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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 2 Settembre 


Nella giurisdizione governativa di Terracina e 
nella località detta l’Epitaffio, ieri 1 settembre, com- 
parvero sulle ore 5 antim. ‘a sessanta soldati di 
truppa piemontese, parte de' quali sbarcarono dai bat- 
telli del prossimo lago, parte si fecero vedere sulla 
montagna adiacente e parte vennero a circondare il 
fabricato di qua dal confine, ove stanziava un pic- 
chetto di quattro gendarmi pontifici con due sussi- 
diari. 


1 gendarmi alla minacciata invasione chiusero la 
porta e recaronsi sulla torre di dove, resistendo al- 
l'attacco, risposero con un'ora di fuoco al fuoco de- 
gli assalitori. 

Di questi, due rimasero gravemente due altri 
leggermente feriti, sicchè tornando a vuoto il tenta- 
tivo i piemontesi suonarono a raccolta, portando seco 
tre dei feriti, tra quali un sergente, mentre il quarto 
rimaneva sul terreno. 

Giunto, con sorprendente celerità, sul luogo un 
distaccamento di truppa francese, si andò a ricerca- 
re la denunciata esistenza del ferito, il quale fu 
trovato dietro ad una capanna senza fucile, e grave- 
mente colto da una palla. Condotto al corpo di guar- 
dia dell'Epitaffio furono tosto a lui prodigate le pri- 
me cure chirurgiche e sarà trasportato all’ospitale di 
Terracina. 

Sulla montagna, entro lo Stato Pontificio, si nin- 
venne poi un fucile scarico per recente esplosione , 
rotto nella cassa da una palla e questo fucile fa ri- 
conosciuto, anche pel numero impressovi di riscon- 
tro, per quello appartenente al ferito raccolto che è 
un bersagliere del 14 battaglione. 

Il ferito non ha potuto ancora rispondere alle 
domande sul motivo che condusse quella mano di pie- 
montesi ad aggredire il posto dell'Epitaffio. 


i 


Giovedì 29 del passato agosto l' Accademia di 
Religione Cattolica tenne adunanza nell’ aula massi 
ma dell' Archiginnasio Romano, ed il Rino P. Gio- 
vanni Perrone della Compagnia di Gesù, Consultore 
delle Sacre Congregazioni dei Riti, di Propaganda 
Fide, dei Vescovi e Regolari, dell’ Indice e degli Af- 
fari Ecclesiastici Straordinari, lesse una Dissertazio- 
ne su questo tema: La sola Religione Cattolica può 
efficacemente opporsi ai conati del Comunismo e del 
Socialismo. 

Il concorso che trasse a questa tornata accade- 
mica fu straordinario. Eranvi gli Emi e Rii signori 
Cardinali Mattei, Asquini, Presidente dell'Accademia, 
Clarelli, Riario-Sforza, Villecourt, Barnabò, Milesi, 
Marini, Bofondi, Caterini; un grande numero di Ve- 
scovi e Prelati; i più illustri dotti del clero secolare 
e regolare, e distinti laici,i quali tutti unanimemente 
applaudirono alla logica striugente , alla scelta degli 
argomenti, alla profonda dottrina, ed all’erudizione 
somma con cui l’argomento venne trattato dall'esimio 
Disserente. 


i} 


Gli alunni del nobile Pontificio Collegio Clemen- 
lino, diretto dai rev. Padri Somaschi, nel giorno di 
lunedì, 26 agosto, chiusero il corsò annuale déi loro 
studi con una .solenae Accademia di poesia pep ce- 
lebrare i fasti ed onorare la memoria: del Pontefice 
Jonocenzo III. sull'ingresso della sala. accademica 
leggevasi questa iscrizione: |. Vili 


PA 


SAPIENTIA . SVAVITATE » CONSTANTIA 
ECCLESIAE . IVRA 
SANCTISSIME . VINDICAVIT 
REGES . ET . POPVLOS 
ARMIS . OPIBVSQVE . SVPERBOS 
IN . OFFICIO . CONTINVIT 
PONTIF . COLL . CLEM . ALV 

CARMINIBVS . PLAVDVNT + 


Iswocentio . III . Pont. ia . 
ovi di ns 


Gli argomenti prescelti con assai di sagacia dal- 
le gloriose e moltiplici gesta di quel grande Ponte- 
fice, e condotti con squisito gusto di poesia nell'idio- 
ma nostro, nel latino e nel francese, piacquero assai, 
e furono lodati dagli scelti e numerosi uditori, fra i 
quali stavano ad onorare l’ esercizio letterario gli Emi 
e Rui signori Cardinali d'Andrea ed Altieri, patrono 
del Collegio, parecchi Prelati ed altri personaggi. 

Terminata l'Accademia ebbe luogo la distribu- 
zione dei premi ai giovani Convittori. 


—_0-444-M-3-04-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo parecchi dispacei da Napoli. 

Il primo in data del 30 da Napoli riferisce che 
i giornali accennano correr voci per la città a cari- 
co di Tofuno, circa i motivi della sua destituzione. 
Lettere di Avellino recano che la reazione è là mol- 
to diminuita. — Un telegramma del 31 da Londra dice 
essere inesatto che la flotta inglese fosse partita il 27 
da Castellamare, — il surriferito dispaccio di Na- 
poli aggiugne che in quella stessa sera (30) la flotta 
inglese, parea fosse per tornare a Napoli. Annuncia 
che i presidi di Sora e d' Isola erano usciti per. dar 
la caccia ai reazionari; ripete la voce che Cencillo 
sia stato preso in mezzo tra Brizzi e Assante. Un 
Tripoli sarebbe stato nominato sotto ispettore della 
guardia nazionale nelle provincie. 

Un secondo dispaccio del 31 da Napoli annun- 
cia la reazione, battuta e dispersa in molti punti, di- 
minuire notabilmente e sperarsi fra non molto tem- 
po ch’ essa sia completamente domata. 

A fronte di questo dispaccio un terzo, in data 
del 1 corrente, fa sapere che gli insorti cacciati dal- 
le vicine provincie occuparono il paese di Beneven- 
to e che le truppe e le guardie nazionali accorreva- 
ne per circondarli. Il Matese è tuttavia infestato, e 
dubitasi prossima un’altra invasione di bande. Fu- 
ronvi parecchi sbarchi ; con tutto ciò il dispaccio 
conchiude : « notizie dalle provincie — tranquiilità 
inalterata. —» 

Un ultimo dispaccio finalmente dice che le ope- 
razioni contro i Chiavonisti non ebbero risultato, 
perchè non furono rinyenute le bande; aggiugne man- 
car dettagli circa all'esito delle operazioni contro 
Cencillo. 

I giornali di Napoli toccano la data del 31 
scorso. — Si legge nel Popolo d' Italia in data 27 
da Piedimonte : 

Nei giorni di sabato e domgnioa, cioè 23 e 24 
corrente, i piemontesi forti di molti battaglioni, die- 
dero la caccia ai reazionari sul Matese. Occuparono 
i siti della Defensa, ossia la masseria del duca di Lau- 
renzano, e parte stabiliroosi allaSpina dall'altro lato del 
lago. Sabato i bersaglieri presero la via di Campobraca, 
s' incontfarono colà «coi reazionari i quali allora ar- 
rifavano in quel luogo dalla Tornora, dov' erano stati 
tutta la notte nella masseria di Giudice. Ebbero 


& Campobraca un attacco, e. dopo pochi colpi, i rea- 


Lunedì 2 Settembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma ‘séio official 


etere — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero puliblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A; 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome € cogn.*del trasmittente, 


zionari ripiegarono verso Letino e di là salirono sul 


-|f campo dell'Acero e quindi su Montemiletto: i ber- 
fraaglieri=li perseguitarono fino al pidno di Letino 


Morirono nel conflitto parecchi innocenti, tra cui un” 
vetturino di Castello che si recava nel bosco Colleo- 
ne di Letino a caricare carboni ; e parecchi carbo- 
nieri di quel sito furono fucilati e presi a colpi di 
buionette da’ soldati perchè creduti reazionari. Dei 
veri reazionari, dicesi, morti 4 appena; degl’infelici 
carbonari 6 a 7. Intanto le carboniere che erano a 
fuoco, contenente circa 1000 cantaja , sonosi brucia- 
te, e con esse tutta la sezione del bosco. Danni e 
ruine interminabili, e vittime innocenti ! 

Intanto, i reazionari sono, qual' erano, sull’Esole, 
e i soldati, in uumero di 3000, trovansi accampati 
alla Defensa e nel Piano del Matese. 

Leggiamo nel Nomade del 29 che i reazionari 
scorrono il monte Taburno e si fanno vedere presso 
Cardito, Castellone, Morcona, S. Marco de’ Cavoti, 
Molinara, S. Giorgio la Molara, Paga e Bucceano; 
in quest’ ultimo paese disarmarono il posto di guardia. 


Una corrispondenza da Catania 5 agosto nel Po- 
polo d'Italia, dipinge la situazione di quella provin- 
cia con sì vivi colori che non crediamo poter far 
meglio di riprodurla con le sue stesse parole. 

« Le vendette private sono il flagello di questa 
come di altre provincie Sicule, e |’ impupità in cui 
si lasciamo per soverchio timore dei giudici e dei te- 
slimoni, le moltiplica, e così si può dire che i Sici- 
liani si lasciano scannare dai loro assassini per ti- 
more di morire. 

« In otto mesi e più dacchè mi trovo in Sicilia, 
ho veduto compiersi centinaia di assassin? d'ogni ge- 
nere, isolati ed in comitiva, in rissa e premeditai. 
Case minate, altre abbruciate, famiglie intiere scan- 
nate, omicidi compiuti di pieno giorno, di notte, nel- 
le case, nelle vie le più frequentate , e in questa 
sola provincia che è delle più m.ti, se ne sono com- 
messi 80 e più, ma un reo punito esemplarmente 
dal ferro della giustizia io non l'ho visto ancora, e 
i soli puniti, orribile a dirsi, lo furono da arbitrari 
spari della Guardia nazionale e dal furore del po- 
polo, che stanco dell’ inerzia dei magistrati , fece 
giustizia, o credette farla sgozzando i rei in car- 
cere. » 

Troviamo nella Democrazia un saggio della edu- 
cazione politica a cui si addestra e s'inanima la plebe 
in quella metropoli. Vi si legge: 

« In un palazzo sopra la Madonna le Grazie a 
Toledo evvi un guardaporte, devotissimo della fa- 
miglia borbonica. Jeri sera una brigata di ragaz- 
zi risolvette farla finita con quel reazionario, e pre- 
sa una bandiera dai tre colori e gridando : Viva 
Garibaldi! si portò dal guardaporte, esigendo da lui 
gridasse con essi e baciasse la bandiera italiana. Il 
guardaporte si negò e si ritirò nel palazzo. Allora i 
ragazzi, il più grande dei quali non oltrepassava 12 
anni, incominciarono a minacciarlo nella vita e vi fu 
necessario l'intervento della Guardia di Pubblica si- 
curezza perchè non passassero ai fatt. La guardia 
di P. S. cercò di persuaderli, ma invano. I micro- 
scopici garibaldini eransi messi sul tuono della ri» 
volta, e non solo non vollero cedere, ma comincia- 
rono a minacciare la stesso Guardia di pubblica si- 
curezza, la quale impotente a frenarli ; fu obbligata 
a ricorrere alla Guardia nazionale. Accorse la 7% 
compagoia del 4° battaglione , ed a calmare il tu- 
multo, arrestò il guardaporte e lo tradusse alla poli- 
zia. I tumultuosi non opposero resistenza alla Guar- 
dia nazionale, e vedendosi sfuggire Ia preda si ri- 
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dussero ad accompagnarlo cun wili e fischi lungo il 
cummivo. 


— Del grande incendio scoppiato a Torino nella 
notte del 28 agosto e del quale recò cenno il tele- 
grafo toglia no dull' Italie del 29 queste notizie : 

Il fuoco si sviluppò sulle due ore e mezza del 
mattino in una fubbrica di mobili situata nella casa 
che fa angolo dale strade di Montebello e ci Pò. 
Prima che arrivassero i soccorsi, il fuoco aveva già 
prese proporzioni vaste ed a tre ore e mezza le fin 
me avevano invaso tutto il gruppo di case. attigne 
alla suddetta fabbrica. Ogni sforzo fu diretto ad iso- 
lare il fuoco dagli altri fabbricati vicim e special 
mente da quello della fabbrica dei tabacchi. A_ sei 
ore l' incendio era circoseritto. 

Accorsero nel luogo il min'stro dell' interno , il 
sindaco di Torino, il comandante militare della divi- 
sone ed atre autorità. Vi accorsero i pompieri col- 
le pompe dell' arsenale, i regi carabinieri e distac- 
cameuti di ussari, di truppe di linca ed artiglie 

Non ostante ciò il guasto fu iumenso, gravissi- 
mi i danni, e gran numero di fum glie rimasero sen- 
za asilo in strada. Una enorme quantità di effetti 
mobili dovettero gettarsi dille finestre per salv.rli 
dalle fiunm:; e questa tristssmi sorte toccò ulla 
mag biblioteca dall'ab. prof. Barufli. 

Ma ben altre disgrazie sono ancora segnilate. 
Dieci persone perirono vittime del loro coraggio e 
del loro zelo per la caduta di una volta, e lament 
si un maggior numero di feriti. Sono tra i morti il 
colonnello dei carabinieri conte cav. Trotti, ed il 
sig. Beaufort maggiore del 46 di linea non che pa- 
recchi carabinieri ed us: 

eo 


— Si legge nel Constitutionnel del 27 : 

« L’ iscla di Sardegna ha fatto parlar molto di 
sè da qualche tempo nella stampa estera : e noi ab- 
biamo detto il nostro avviso rizuardo alle viste at- 
tribuite alla Francia su quella provincia italiana, 
Ma una falsa notizia si è mostrata più persisten- 
te di questa: noi abbiamo notato varie volte i 
commenti ridicoli ch’ essa aveva ispirati alla stam- 
pa ted sca. La settimana scorsa il signor Ro-buck 
l'ha rimessa in campo per suo proprio conto, e ha 
fatto un presente di questa vecchia storia u'suo! cre- 
duli elewori di Sheffield. Giusta |’ usanza de’ narra- 
tori di seconda mano, l'onorevole membro del Par- 
lamento aveva ornato il sno discorso di alune cir- 
costanze affatto nuove : non solo la Francia agogna- 
va la Sardegna, ma il sig. Roebuck sosteneva di 
aver cognizione di una convenzione eventuale a que- 
sto riguardo fra il governo dell’ imperatore e quello 
del re di Sard. gna. 

e Il Moniteur d' oggi smentisce nel modo più 
franco l’esistenza di siffatta convenzione : ed aggiun- 
ge che il governo imperiale non ha mai concepito 
il pensiero d'i.tuvolar trattative col gabinetto di 
Torino intoruo ud una quistione di tal genere. 

e Speriamo che i novellieri, del pari che gli 
emuli del sig. Kiuglake, se ne daranno per intesi. 

« Ecco le parole del Moniteur: 

« Il sig. Rocbuck, membro d.1 Parlamento bri- 
tannico, ha non è molto, assicurato in un discorso da 
lui pronunciato a Shieffeld, di aver cognizione di una 
convenzione a termiui della quale |’ isola di Sarde- 
gua sdrebbe eventualinente ceduta alla Francia. N 
Opponiamo a quest’ asserzione una smentita formale. 
Non solo l'atto denunziato dal sig. Roebuck non esi- 
ste, ma non è mai venuto al governo dell imperato- 
re il peusiero d' intavolar pratiche a questo propo- 
sito col gabinetto di Torino. » 

— Da un carteggio particolare della Lombardia 
datato da Parizi 25 agosto: 

Abituato a von intricarmi in isvariate ipotesi 
politiche ,° mì guardo dal comunicarvi le voci o le 
opinioni che mi sembrano prive di fondameuto. Ma 
oggi mi trovo posto tra una‘ corrente d'idee dove 
I" inverosimile ed il reale tImente si coufoudono, € 
tivestonsi d'un interesse sì attuale, che non posso a 
imeno di far eccezione per questa volta alla mia. ri 
gòla è portarvi, senza commenti e sotto buone riserve 
quantò vi dirò: all'avvenire la cura di giustificare è 
sinebtire: notizie e previsioni tatito strane. : 

Eccovi dapprima tre futti che è d' uopo ravvi 
Ginate. 


Gl' inglesi trovansi ‘a Napoli, dove hanno una 
squadra forte di 700 bocche da fuoco ; sburcarono 
l’altro di, non già 400, ma 800 uomini a Custel a- 
mare. Questi sbarchi di tenppe che cominciurono al 
tempo della battaglia del Volturno, diventano col fatto 
stesso del ricomscimento britannico , una specie di 
ocenpazione mascherata, Mi dicono che il governo 
fruncese non sia lontano dal ravvisarvi una indiretta 
viol zione del priucipio di non- intervento. E wi di- 
cono pure, che il signor Bevedetti, che recasi al suo 
posto di Torno, avrebbe incarico di richiamare l'at- 
tenzione di quel gabinetto sui pericoli. che potrebbe 
correre fidando troppo nell''alleanza inglese. Si va 
oltre fino a credere che queste pratiche della Frane 
cia musciranno alla surrogazione del barone Ricasoli, 
sembi ando il barone troppo tenero dell’ alleanza in- 
glese. Ecco il primo fatto. 

Il secondo è quello, che si smentiscono al mi- 
nîstero le voci d'un vicino aumento del corpo d'oe- 


“cupazione a Roma 0 a Civitavecchia; eccovi ciò che 


serive in proposito una corrispondenza ufliciosa: « Si 
crede iu centì crocchi, che la guarmigione di Roma 
debini essere aumentata in seguito alla presenza della 
Motta inglese nelle acque di Napoli, arguendolo dai 
preparativi che si fanno a Port Vanlres e a Pulone 
per trasportare truppe. Qui si smentisce ne’ nostri 
circoli officiosi la notizia d'un aumento alla nostra 
guarnigione, e si uggiuige che se in quel porto del 
mezzodì preparansi è partire alcuni battaglioni per 
Civitovecchia, ciò non è che per surrogare altri but- 
taglioni che toruano in Francia. » 

Da ultimo, il terzo fatto sta nella dichiarazione 
rinnovata dal sig. Rocbuek innanzi a' suoi elettori di 
Sheffield, che v'ha una convenzione tra Nupolco- 
ne II e Vittorio Emanuele per la cessione della Sar- 
degna; da quale allegazione è però smentita dalla 
stampa ufficiale francese. 

A questi tre fatti se ne potrebbe aggiungere un 
quarto, l'articolo della Patrie: la France à Rome — 
nel quale il redattore ufficioso della Recue Europé- 
enne, sussidiata dal governo, dichiara che l' occupa- 
zione francese deve essere ancora mantenuta nel tri- 
plice interesse dell’ Italia , del Papato e della 
Franci 

L'idea di far cadere la preponderanza inglese 
nel Mediterraneo, è tutta francese. Era il sogno di 

poleove 1 che volea fare del Mediterraneo un lago 
francese. Alcuni uomini pol tici fecero già scorgere 
Dntilità che ne verrebbe alla Francia possedento 
l'isola di Sardegna. In un opuscolo che fece molta 
sensazione in Iughiltirra , e che apparve sotto il ti- 
tolo: Rome et la Mediterranée, il signor Alessandro 
Bonneaud dimostra la necessità per la Francia di a- 
vere una forte posizione in questo mare 0 di forti 
care le coste d'Algeria. La posizione alla quale egli 
allude è l'isola di Sardegna, che, a volergli credere, 
non sarebbe italiana per la nazionalità de’ suoi abi- 
tanti. 

Bisogna riconoscere che la posizione di Gibil- 
terra sarebbe d’ussai indebolita a profitto della Frao- 
cia, se la Sardegna e la Corsica e a'tri punti impor- 
tanti in mano di questa potenza si vedessero in tal 
modo formare una Gubilterra francese. Ciò forse dà 
valore alle allegazioni del signor Roebuck. 

S' attende dunque di vedere a Torino incomin- 
ciare un cozzo d' influenze francesi e inglesi. 

Per completare il quadro de'graudi conflitti che 
vedousi sorgere* dar atetmi de’ nostri politici forse 
troppo chiaroveggeuti, vi dirò che essi scorgono l’In- 
ghilterra serinmente minacciata dallo sfasciarsi del 
mondo slavo - cristiano dell'impero musulmeno ; su 
questo terreno, essi dicono, la Francia e la Russia 
si stenderanno la mano u danuo dell' Iughiiterra. 


È corsa voce alla borsa, che il principe Napo- 
leone abbia ricevuta la missione di trattare in Ame- 
rica un armistizio tra gli Stati del Nord e del Sud. 
S. A. I. avrebbe rivevuto dal sig. Liucola la dichia- 
razione che egli ne:uccettava i preliminari, è il prin 
cipe, avrebbe presa la strada degli Stati del Sud per 


récàrsi dal presidente Davis. Sembra però che tal 
notizia abbia molto bisogno d'una confetma. 

Anounciasi per la secondo o terza volta la gra- 
vidanza della pribcipessu Clotilde che ritornerebbesin 
Francia prima dello *sposo. 


— Il 23 corrente chiudevasi finalmente a Lon- 
dra il processo del barose Vidil, nome divenuto in- 
faustsmente celebre. I barone venne con lotto , alla 
fine dill'esame, fra i prigionieri ordinari di Newgate. 
Sccume egli fuceva gran conto sulla sua prossima 
liberazione , la condanna di cui fu colpito produsse 
in lui una impressione profonda. Egli subirà la sua 
pena di dodici mesi di lavori forzati nella casa di 
correzione di Cold-Batkficla, dove l'occupazione dei 
rinchiusi consiste nello scardassare la stoppa o nel 
far girare lu mola. II barone dovea rimanere a New. 
gate fino a luneuì 0 martedì ; poi aveva ad essere 
trasferito nella prigione indicata e, come tutti gli 
ultri piigion eri , prendere prima un bagno , poi la- 
sciarsi tagliare la barba ed i capelli. Egli indosserà 
il costume dei reclusi consistente in una giubba di 
stolla grigia, con un segno distintivo al braccio. Il 
nutrimento nel tempo della sua detenzione surà esat- 
tamente lo stesso di quello degli altri prigionieri, 


— obi 


— Lu Indeprndance B lge dice confermarsi la 
voce già corsa del matrimonio della principessa Ar 
na figlia d | principe Murat col principe svedese 
Dica di D lecaria. Questa notizia scaturisce dalla 
visita fatta dal re di Svezia col fratello suo all'im- 
peratore dei francesi e, giusta il suddetto periodico, 
dà credito alla voce della crescente intimità fra la 
corte delle Tuileries e quella di Stocolma , ed alle 
mire della Svezia per la riunione dei tre regni scau- 
divavi sotto il medesimo scettro. 

La Opinione Nationale atuibuisce a questo pro- 
getto quel ravvicinamento tra | Austria e l' Inghil- 
terra che fu preconizzato per la presenza dell’ Arci- 
duca Massimiliano a Lomlra. Secomlo la Opinion la 
lega scandinava inquieta ad un tempo quelle due po- 
tenze ed a comprovarlo fa questo ragionamento 

IH re di Danimarca, Federico VII. non ha ere- 
di diretti. Il duca di G neksbirg è stuto designato 
come suo successore dal protocollo dell’ 8 maggio 
1852 delle conferenze di Londra; ma al giudizio del- 
le tendenze unitarie del gruppo nazionale del nord , 
questa decisione diplomatica non sirebbe un' ostaco- 
lo. A seconda di quelle tenlenze, non vi saria nulla 
di straordinario che Carlo XV concepisse il progetto 
di riunire sotto il suo scettro i membri della fami- 
glia scandinava, ali svedesi, i norvegi, i danesi, 

Quando la lutlandia e le isole danesi venissero 
unito agli stati scandinavi, la porzione tedesca dello 
Sleswig, | Holstein, ed A Lavenburg potriano tornare 
alla Germania, che vedrebbe così realizzato il suo so- 
gno navale : Kiel porto germanico. L'unità germanica, 
proseguono a dire s' acconcerebbe agevolmente a que- 
sta combinazione, ed iu ispecial modo la Prussia. 

Mu questo piano, dice l' Opinione Nationale non 
soddisferebbe all' Austria la quale vedrebbe minac- 
ciata la sua preponderanza in Germania, e va da sè 
che |’ Inghilterra dal cauto suo, dee volere risoluta- 
mente impedire la formazione di una grande potenza 
marittima scandinava padrona del Sund e dei due 
Belt, e lo sviluppo navale della Germania nel Baltico 
mediante il possesso del porto di Kiel. 

Oltre dunque l’ identità di politica che lega l'Au- 
stria all'Inghilterra negli affari di Oriente per man- 
tenervi lo statu quo ossia l'impero ottomano, che è 
baluardo della dominazione inglese nel Mediterraneo, 
ache le appreusioni sorte al Nord per lo scandina- 
vismo che si ridesta vale a spiegare la possibiltà € 
la probabilità di un' alleanza austro-inglese. 

Quanto veniamo qui a soggiungere comproverà 
che certamente neppure la Russia potrebbe essere 
indifferente ai progetti dello scaudinavismo. 

Li stampa francese incominciò a fantasticare le 
surriferite combinazioni scandinave alla venuta del 
re di Svezia in Francia e quando avevasi ancora la 
speranza, poi mancata , dalla contemporanea venuta 
a Chalons dil re di Prussia. Oggi ancora pare non 
vogiia la stampa suddetta abbandonare il tema favo- 
rito, e si preoccupa della Scandinavia ne’ suoi rap- 
porti colla Russia. La Patrie ha un lungo articolo 
sui rapporti «della Fin'andia coll’ impero frusso che 
sembra diretto ad uggiungere un’ altra quistione eu- 
Mopea alle tante che sono sul tappeto : 

La, Finlandia dice la Patris fu per lungo 
tempo oggetto di querele ardenti fru la Svezia e la 
Russia, che se ne disputarono il possesso. In forza 
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di vari trattati la Russia potè avere, in diverse cpo- 
che, alcuni tratti del territorio di questa provincia, 
finchè nel 1809 il trattato di Frepricksham la pose 
tutta intera nella sua d.pendenza. Ma gli czari si 
impegnarono a lasciare alla Fiulandia i privilegi e il 
regime politico di cu essa avea goduto duruute tutto 
il periodo della sua soggezione alla Svezia. 

Fra questi diritti, pei quali i Finlandesi insisto- 
no, convien mettere in prima lmea quel'o di rego- 
lare i loro affari principali a mezzo di un'assemblea 
di deputati presi dal corpo delia  nizione senza di- 
stinzione di caste. La costituzione finalmente nece 
tata dal'a Russia ordina che la maggior parte deg 
atti legislativi di iniziativa sovrana non possano vene 
stubiliti senza il concorso degli stati. provinetali da 
convocarsi dal governo in certe epoche determinate, 

Con un reseritto del 10 aprile scorso, l'Impe- 
ratore Alessamiro la ordinata la convocazione di un 
comitato composto d'unmini scelti, non eletti, fra la 
nobiltà ed il clero dagli stessi membri della caval- 
leria e della nobiltà, e da alcuni membri della classe 
bogh se e fri i conta 

A questo comitato l’imperatore commise l'inca 
rico di deliberare sopra certi atti legislativi di evi- 
dente necessiti 

Come era da aspettarsi, i Finla idesi protestano 
contro fatti e tendenze che avrebbero per primo ed 
inevitabile risultato l'annienta mento delle fratchigie 
che furono loro garautite dulla Russi: medesima. 

Le querele dei Finlandesi saranno fra breve sot- 
toposte al giulizio dell'Imperatore. 

Il comitato è poi incaricato d'una specie di in- 
chiesta sul regolamento di queste questioni , come 
quella del cambio della moseta metallica, i cui rap- 
porti fra i due paesi esigono proute modificazioni. 
Deve inolte pregare l'imperatore a stabilive defini- 
tivamente la misura, in virtù della quale fu allonta- 
nato dal governo della Fiulundia il conte di Berg ge- 
neralmente poco amato nel puese , e che provviso- 
riamente è stato rimpiazzato dal luogotenente gene- 


rale barone di Nordemstam, fin'andese e vice presi 
- 


deute del Senato. 

Avremo occasione, conchiude la Patrie, di tor- 
Mare su questa contoversia, che senza coutraddizio- 
ne merita tanto inter sse, quanto se ne attribuisce in 
Fraucia a quelle della Po'vma e dell'Ungheria. 

— Il re di Svezia dice il Nord, dal suo vi 
gio in Francia e in Inghilterra è rientrato ne suoi 
Stati, senza aver avuto con il re di Danimarca quel- 
l'abboccamento, in cui la stampa danese aveva mes- 
so tanta speranza, S. svedese sembra anche aver 
riportuto da Londra uni certa impressione di disap- 
punto, perchè esso non vi ha ricevuto la stessa ac- 
coglienza cordiale e simpatica che in Francia. L'at- 
titudme dei ministri inglesi ha dovuto convincere il 
re Carlo XV che il gabinetto di Londra non è di- 
Sposto a favorire i vasti progetti di cui dicesi oc- 
cupato. 
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— Il dipartimento della guerra in Washington 
ricevette il giorno 2 avvisi officia'i, che il generale 
dei ribelli Wise era fuggito dal ponte di Gauley ver- 
so il levante , dopo avere arso il ponte per non es- 
sere inseguito. Aveva lasciato ‘dietro a sò mille mo- 
schetti e più botti di polvere. Il generale Rusencranz 
scrisse che molti degli; ubituvti di quella regione , i 
quali erano già caldi separatisti, ridivenivano u nio- 
nisti a causa della ferocia dei ribelli, di cui la valle 
Kuuawha è ora totalmente sgombro. « Se gli nltimi 
dispacci parlano il vero, dice il New York Herald , 
il generale Wise con tutte le sue forze dee cadere 
nelle mani del generale Rosencranz , e questo futto 
basterebbe per cance:lare l' onta della disfatta di 
Bull's Rua » 

Nessuna mossa militare cra avvenuta intorno a 
Washington. Il generale Mac Cilellan aveva posto il 
suo quartier generale nellu città, e attendeva a porre 
l'ordine nel caos che segui alla battaglia. Una: cu- 
lena di guardie avanzate si estendeva su pel Poto- 
mie, e andava a toccare fino al corpo del geuerule 
Banks. 

Il New-Fork-Times dice, che un 13,000 ribelli. 
Avevano va icato il Mississipl'a New-Madrid, Mobile, 
col disegno d' ussalire B.r'3 Point, e quindi Cairo, 
Queste truppe dovevano essere seguite du altre dal- 


l'Arkansas e dal Missomì , fino a fare un esercito 
di 50,000 soldati. Il generale Pillow comanda quelle 
genti; egli ha pubblicato un manifesto ai soldati van- 
tundosi di « tosto purgare lo Stato da_l''invasori ». 
Ma il gen Fremont s' apparecchiava a contri- 
stare questi disegui dei ribelli; ed era al Cairo con 
molte forze, 

Grosse bande di ribelli si adnnavano nelle vi- 
cinanze di Harper's Feriy, apparentemente per te- 
nere a bada il generale B ks, ma forse per vali 
vare, se si offerisse il destro, il Potoma a Elward's 
Ferry, e fra Huper's Ferry e Washington. Questo 
agrlomeramento di forze in quel luogo fa credere 
che il generale Johnston s'a più vicino al Potumac 
che a Lesburg: i generale Buk ha preso forti prov- 
vedimenti per impedire le comunicazioni fra i sepa- 
ratisti del Maryland e i ribelli della Virginia. 

Un ordine del giorno ‘det genera'e Scott annun- 
zia la profanazione del Monte-Vernen per opera dei 
ribelli, e dice che se le operazioni della guerra do- 
vessero condurre le armi federali in quel luogo, ogni 
rispetto sarà dovuto al sacro recinto. 

Il congresso ha fatto nn ultro passo ardito per 
continuare la guerra. Il bill della tariffa, e quello 
delle tasse dirette sono stiti adottati in ambedue le 
Camere. Le tasse dirette renderanno un totale di 20 
milioni di dollari. Il bul pone una tassa del tre per 
cento sulle rendite di 800 dollari per anno. H drit- 
to sullo zuechero è stabilito a due centesimi la lib- 
bra, sul caffé a 3 4 centesimi, sul thè a 15 centesimi. 

— 1 giornali di Nuova-Ywk e di Boston forni» 
scono beu pochi particolari iutoruo ui fat di guer- 
ra, duechè il generale Muc-Clellan ha conosciuto la 

sità di nascondere alla stampa le sue mosse. 

Il Congresso terminò il 6 la sua sessione struor- 
dinira. Le due Camere prima d'aggioruarsi, adotta 
rono un bill per aumentare lo stipendio de’ solditi 
di due dollari per mese. Il presidente ha sancito tutti 
i Gills adottati nella sessivue; ina con grande relut- 
tanza ha approvato la legge che confisca le sostanze 
usate dar ribelli per fine di guerra. 

Dicesi che gran copia d'oro inglese circoli ora 
a Richmond, il quae deriverebbe da anticipazioni 
fatte du' mercanti inglesi per compre di cotone. 

Il ruovo governatore federale di Ilo Stato del 
Mis-urì aveva preso stunza a Jefferson City. Le ele- 
zioni in quello Stato dinotavano una maggioranza re- 
lativa in favore d.ll'Unione. 

Le navi corsare dei separatisti si danno grande 
briga nel golfo del Messico; e molte navi de' federali 
cadono in loro mani. 

Il principe Nipoleone fece visita il 3 al presi 
dente, e il 4 andò a vedere il campo e le fortifica= 
zioni sul Potomac, 

I rappresentanti della stampa di Washington 
avevino promesso al generale Mac Clellan di non 
pubblicare ragguagli che possano riuscire d'aleun uti- 
le al nemico, 

1 confederati avevano posti molti negri a luvo- 
rare alle fortificazioni di Mosquito Puiut, alla foce 
dei Rappahanuock. 
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Nel Consiglio dell'impero a Vienna le commis- 
sioni per l'indirizzo in risposta al messaggio impe- 
riale incominciarono i loro lavori. Il conte Antonio 
Auersperg, celebre nella republica letteraria sotto il 
pacudonimo di Auastusio Gruu, lu incaricato di re- 
digere |’ indirizzo per la Camera alta, mentre da 
quella dei deputati lo stesso incurico fu dato al si- 
gnor Giskra, 

La voce corsa che il tavernicus, conte di Mai- 
lath ed il jidex curiae con'e Apponyi ubbiano dato 
la loro dimissione non è fonduta. Il primo hu sem- 
plicemepte ottenuto un congedo di «quindici giorui 
che aveva domandato più volte e che gli era stato 
sempre rifiutato; il secondo purtì soltanto per Dieppe 
e surà di ritorno fra pochi giorui, a meuo' che hel- 
l'iutervalo il ministero non abbia risoluto la qui- 
stione relativa all'’organizzazione dei midistri unghe- 
tesi dell’ interno, della giust zia e dii oulti. 

Il cancelliere ungherese, coute  Forgach, ha di- 
rello, sotto una data recente, due .circoluri ai comi- 
tati, L'una si riferisce semplicemente ulla dissolu- 


zione della Dieta e non è che una parafrasi del re- 
scritto reale, l'altra concerne aleuni affari ammini- 
stralivi; essa invita i comititi, con una fermezza be- 
nevola, a far ritorno alle istruzioni che furono date 
ui palutini nell'epoca del ristanilimento dei comitati, 
e specialme: te ad obbi dire alle ingiunzioni delle au- 
torità superiori, Il tuono che regna in questa secon- 
da circolare è gem ralmente conciliante, ma assume 
un accento di grande severità nel paragrafo relativo 
ale imposte: @« Non è da sperare, vi è detto fra le 
altre cose, riguardo alle imposte usate in questi ultimi 
anni che sia possibile d' introd irre un cambiumento 
qualunque e molto meno d'abolirle in un momento 
in cui lo Stato, per la sua posizione finanziaria è 
costretto ad utilizzare tutte le risorse. Possano i co- 
mitati non porre a pericolo l'autonomia della loro 
amministrazione e non esporre i loro fuuzionari alla 
triste sorte dei ribelli ». 

E pare che questa seconda circolare abbia pie- 
namente raggiunto il suo scopo, imperocchè si an- 
nuncia che, malgrado la opposizione della Dieta , il 
22 del trascorso mese incominciò a Pesth la riscos- 
sione d. l'e imposte e che incontanvute gli uffici degli 
esattori furono ingombrati dalla folla che si affreita- 
va a pagare, tantochè gl'impiegati non poterono sod- 
disfare a tutti. Vero è pera'tro chè non i semplici 
consigli del cancelliere influirono a produrre tale ar- 
rendevo'ezza secondo i giornali, che il rigore mostra- 
to dalle autorità e la imponente forza militare spe- 
dita a tal uopo avrebbero stimolato le masse ad adem» 
piere al loro dovere. Ail ogni modo, e qualunque sia 
il motivo di questa inattesa docilità , essa dimostra 
essere più agevole che non sivsi dapprincipio creduto 
una pacifica transazione, tautoppiù che al dire dei 
giornali stessi proposte in tal senso furono già fat e 
da alcuni membri ifluentissimi de! partito magiaro. 

To una nuova lettera autografa wi cancelli.ri di 
Ungheria, l'imperatore Francesco Giuseppe dichiara so- 
lentemente che esso non vuol fondere il regno un- 
gherese negli altri paesi della corona ma che è de- 
ciso al contrario a mantenere l'amministrazione par- 
ticolare e |’ indipemlenza che gli furon garautite 
nel 1790. 

L'idea della creazione di una flotta tedesca, sol- 
levata dalla Prussia in seno della Cunfe.lerazione ger- 
manica, ha subito un primo scacco innanzi a questa 
assemblea. Il delegato prussiano aveva proposto in 
nome del suo governo di riunire una commissione 
speciale, composta dei delegati dei piccoli Stati del 
Nord che avvicinano i due mari ad effetto di pre- 
parare, sotto l'influenza della Prussia , un rapporto 
completo sulla creazione e l'organizzazione della nuo= 
va flotta alemanna. Lu maggioranza della Dicta dee 
cise invece di nomiuare una commissione, non uni- 
camente composta, come desiderava la Piussia, di 
delegati dei piccoli Stati del No:d, ma altresì di 
quelli di tutti i governi secondari, dai quali la crea- 
zione di una marina militare tedesca non incontò fin 
ad ora che assai dubbia simpatia. 

Nel momento che gli ultimi atti diplomatici re- 
lativi alla quistivne dei ducati danr-alemanni face 
vano sperare alla medesima un pacifico scioglimento, 
ha fatto gran senso ne'l: Germania una dichiarazione 
bel icosa del re di Danimarca ad un bauchetto in 
Sonderbnrg. Parlando deil' Holstein , disse ad alta 
voce ai convitati che esso riguarda questo ducato 
come un punto dei più importanti del suo regno ed 
è risoluto di difenderlo fino all'estremo contro ogni 
uemico. È la prima volta che quel re, fece ullusio- 
ne ad una possibile guerra colla Confederazione ger- 
manica. 

Il re di Svezia è arrivato a Stoccolma. Egli re- 
cosi direttamente nella sua capitale senza avere vi 
situto il re di Danimarca, come dupprincipie era stato 
annunciuto. 

Uu dispaccio da Beyrouth, in data del 19 ago- 
sto, annuncia che il regolamento relativo alta orga- 
nizzuzione della Montagna fu proclamato il 18) 

Il Libano è diviso in sei governi ‘0 distretti ; 
ogni distretto è diviso in sei cantoni ed amministra» 
to du un consiglio di sei membri. Perla *Moutagna 
vi è un alto consiglio composto di 12 membri, di 
cui 6 sono cristiaui, gli altri appartengono wi diversi 
culti. Ogni cautove avrà. uu cipo 0 nu deleguto elett 
dagli abitanti, - 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 34. — Minghetti diede la dimissione che 
non viene ancora accettata. Ricasoli assumerà, cre- 
desi, l’ interim del portafoglio deli’ interno. Causa 
del ritiro di Minghetti sarebbe la divergenza di opi- 
nione nella maggioranza del Consiglio circa i modi 
ed il tempo della cessazione della luogotenenza di 
Napoli. 

Il re ricevè Benedetti in udienza solenne sta- 
mane. 

Torino 34. — Opinione: Ricasoli assumerà il 
portafoglio dell'interno conservando per interim quel- 
lo degli esteri. Borromeo, segretario generale del mi- 
nistero dell'interno è dimissionario. Varì arresti a M 
dena di subornatori che eccitavano i soldati alla di- 
serzione. 

Torino 1. — Della Rovere accettò il portafo- 
glio della guerra. 


Parigi 30. — L' imperatore è giunto a Biar- 


La Patrie dichiara che la circolare Ricasoli 
non muterà punto l'attitudine della Francia rispetto 
a Roma, 

Parigi 31. — Mirès ha ricorso in Cassazione. 

Russell, arrivato a Parigi, ripartirà lunedì per 
l'Inghilterra. 

Il Pays dice che i deputati finlandesi inviati a 
Stoccolma per domandare la separazione dalla Russia 
furono arrestati dai russi sotto accusa di alto tra- 
dimento. 

Simeon ricorse in Cassazione. 

Londra 30. — 1 frumenti inglesi ricercati a 
prezzi sostenuti, i frumenti esteri più ricercati. 

Londra 31. — La Gazzetta Militare dice che 
il governo ha determinato di aumentare cousidere- 
volmente le forze militari nel Canadà. Tre  reggi- 
menti partiranno immediatamente. 

Belgrado 30. — La legge ereditaria fu com- 


pletamente sanzionata. I membri della disciolta as- 
semblea pranzarono presso il principe che partì sa- 
bato per la frontiera. 

Belgrado 4. — Il principe chiuse stamane l'as- 

semblea con una breve allocuzione, che suscitò im- 
| menso entusiasmo. 
Torino 1. — Nuova Jork. È falso che i sepa- 
| ratisti abbiano passato il Potomac. Un proclama di 
| Lincoln ordina a tutti i volontari anche non allestiti 
di andare a Washington. I volontari andarono in fret- 
ta, ma la insubordinazione in Washington cresce. 
Agitazione nel Missouri ; i separatisti hanno occupa- 
to molte città dell'Ovest di questo Stato. 


BORSA DI PARIGI 
del 34 agosto. 


3 per 100... 
44 per 100 . 


Consolidato inglese .......... 


—P—_————______—____———__Ce_—»O*O“©0©@Q©Ò@ÙÈZDnq"‘l\lrpooo e 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Confronto delle scale 289°" 57m, 96; 27.730", 89; 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A 


TTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento 
direzione METRONE AVTENUTE DAL NEZIODÌ PARCEDENTE 


Ad istanza di Giuditta 
di Lorenzo Cingolani vignarola 
nella vigna di Porta Anz 
Camilluccia vocabolo la Torretta 
formale protesta contro chiunque possa 
teressare affinchè, essendo pervenuto a di lei 
notizia trattarsi la vendita della suddetta vi- 
gna venga rispettato per tutti gli effetti di 
legge il contratto di mezzaria tra l'istante 
ed i signori Francesco Vaccari tutore di tre 
figli comproprietari ed Antonio Diotallevi 
marito e tutore di Costanza Vaccari com 
proprietaria. 

Luigi Bonderli Proc. Rot. 


AVVISO DI VENDITA 


La casa Generalizia dei RR. PP. Scolo- 
pi di s. Pantaleo di quesia città © per essa 
il Rio P. Preposito Generale è venuto 
la determinazione di alienare previo B 
placito apostolico numero undici c 
complessiva annua rendit 
canoni numero due d-ll’annua rendita com- 
plessiva di scudi 77 50 posti nella Città di 
Albano a forma della nota esistente presso 
gl'infr. Notari ove vi saranno gli opporiuni 
schiarimenti. 

Chiunque voglia accudire a detto acqui- 
sto darà la sua offerta dentro mesi due a da- 
tare da questo giorno primo settembre corr. 
chiusa e suggellata, in Albano presso l’offi- 
cio del signor Michelangelo Ferri Cancel- 
liere Vescovile di detta Città, in Roma pres- 
s0 l’officio del sig. Vincenzo Castrucci No- 
taro pubblico în piazza dell'Aracowli n.18, 
quali offerte da prendersi in considerazione. 

Roma questo di 4 settembre 1861. 


Si deduce a publica notizia che la sig. 
Contessa Marianna Diamilla in De Hayasques 
consorte in secondi voti del Conte Carlo De 
Ravasques, ed il sig. Filippo Bellobono fi- 
glio di prinso letto di detta sig. Contessa, 
con il consenso del sig. Matteo Rossi Cen 
sulente del d. sig. Conte Carlo domic. in 
Lucca con mandato di Procura ricevuto col 
brevetto ‘dal Notajo Carlo ‘Simoncini residen- 
te in Via reggio li ventisei luglio pros. pas. 
e deposi (ato in atti dal sott. Notaro per pu- 
Blico Is';rom. dei 29 perduto agosto hanno 
nomina! ;o in detta procura loro speciale man- 
datario il sig. Gius. del fu Filippo Bellebono 
domic.. in Roma, conferendogli facoltà ed 
autori tà di diriggere ed amministrare il re- 
spetti vo Patrimonio che essi mandanti hanno 
in R oma, e di esigere tutto quello e quanto 
Può ai medesimi esaere dovutò per qualun- 
que pio. E la detta sig. Contessa; ed il 

‘Consulente sig. Rossi hanno revocato 


ed annullato qualunque mandato fatto nel 
sig. Filippo del quondam Agostino Malagrie- 
ci domic. in Roma, e segnatamente il man- 
dato fato da ambi i Conju ques me- 
diante atto rogato dal Notaro Francesco Ber- 
tocchini li 26 dec, 1849. 

Vine. Castrucci Not. di Coll. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


In sequela della contumacia allegata 
nell'udienza del giorno 20 luglio è stato 
nuovamente citato avanti al sig. avv. Pelli- 
cani Giudice delle mercedì il sig. Nicola Pe- 
rini d’incog. domic. per affissione onde sia 
condannato a pagare al sig Gioacchino Schia- 
voni sc. 24 97 } mercedì dovute per lavori 
di campagna anche mediante arresto perso- 
nale a forma di legge ec 

Gio. Baldassare Nuvoli Proc.Rot 

Tribunale Vescovile in €. Vecchia 

Ad istanza della sig. Anna Maria Gar- 
rigos in Bruschi, e sig. Giov. Bruschi pro 

. dom. in Corneto rapp. dal sig. A. 


infr. ec. ed in sequela della 
dichiarazione affermativa di sequestro senti- 
re ordinare a favore della istante la conse 
gna degli sc. 200, e frutti ed .1 Decreto ec. 
sig. Angelo Pagliari dom. in Gubbio nel no- 
me come agli atti. 

Aflissa nei soliti luoghi. 
ì Salvati Cursore 


Ad istanza del sig. Benedetto Reboa rapp. 
dal Proc. sott. 

Si notifica al sig. Luigi Chiona al suo 
domicilio in via di Borgo s. Agata n 2 6 
per maggior cautela anche per affissione ed 
inserzione in gazzetta, che l' istante , sotto 
il gno 8 agosto 1861, ha emesso nella Can- 
tellera di questo Fccro Trib. Civile in 
pino turno, formale dichiarazione d' inter- 
pellazione dei requisiti castrensi colla con- 
temporanea esibita del certificato de’ pub- 
blici agenti de' cambj . per rendere fruttife- 
ro, al saggio annuo del sei per cento, il di 
lui credito di sc. 4494: 40 canonizzato da 
Lodo arbitramentale emesso dagli arbitri si- 
gnori avv. Amato Jacometti, e Camillo Ge- 
rardi li 22 maggio anno corrente nella que 
stione di rendiconto sociale. Si notificà inol- 
tre che il sud. atto di Cancelleria è stato 
notificato, ed affisso nel modo e forma pre- 
scritti dal vig. reg. leg. © giudiz. 

Onde eé. 

" Lwigi Mascetti Proc. Rot. 


Si rende noto che ad istanza dei sigg. 
Gius: ‘ed rvAntonuo fratelli Carosini, e del sott. 


con ordinanza del secondo Turno del Trib. 
Civile di Roma è stato nominato in Curato- 
re di Amalia figlia ed erede di P n 
vaterra il or Pio Grassi Procur. Rotale, 
che nel giorno 24 agosto 1861 accettò | 
carico con dichiarazione giurata a forma 


M. Francesco Antellini Proc. 

A forma del $ 483 del vig. Regol. si 
fa noto al sig. Gius. Mascelta d' incognito 
domie. e dimora, che il giorno 49 agosto 1861 
alle ore 9 ant. ad istanza del sig. Domenico 
Ziccardi creditore della somma di scudi 124 
e baj. 50 si è proceduto a carico del detto 
Mascetta alla vendita al publico incanto del 
carbone che esisteva depositato in Terracina 
di proprietà dello stesso Mascetta. E fattosi 
l'incanto alla presenza di Michele di Majo 
ofliciale di Polizia, e del sig. Go. Manconi 

- f. f. di publico depositario di d. Città nella 
piazza così detta del Mercato, nel concorso 
di quattro offerenti Gio. Batt. Cervelloni , 
Gennaro Sayaresi, Agnello G:annella, e Pie- 
tro Narducci il carbone è rimasto delibera- 
to al detto Pietro Narducci come ultimo, e 
migliore oblatore per il prezzo di baj. 53 il 
canta] 

Accedutosi quindi nel luogo ove esiste- 
va il deposito del carbone, fettane la misu- 
ra alla presenza dell'officiale di Polizia del 
pubblico depositario del Cursore e del deli- 
beratario Pietro Narducci, si è trovato del- 
la quantità di cantajo 190 netti depurati da 
ogni tara, e perciò lo stesso acquirente Nar- 
ducci ha consegnato nelle mani del Deposi- 
tario la somma totale di sc. 404: 50 importo 
del carbone acquistato alla ragione di baj.55 
per ogni cantajo. 

Su di che è stato redatto il relativo ver- 
bale notificato al sig. Mascetta per affissio- 
ne, al pubblico depositario, al Preposto del 
Registro di Terracina, e l'originale conse- 
gnato al creditore Ziccardi per farne uso a 


forma di legge. 
Severino Tirelli Proc. 


Hlîo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 
; di Roma. 

Ad istanza del sig. Flaminio Giordani 
possid., © per esso*il sig. Gregorio Pasquali 
di lui Proc, dom. Delfini N. 46 rapp. dal 
sig. Domenico Coari Proc. 

Sia citato il sig. Francesco Romanelli 
ed atteso l'incognito dom. per affis. in gaz- 
zetta a ccmp; nella pina udienza copo 
tre. giorni per sentirsi condannare al pagam. 
di scudi trenta e baj. 25 dal citato dovuti 
per importo di’ mesi undici piggione della 
casa già dal citato ritenuta in affitto e 
a Monte Rotondo decorsa dal sei di giugno 


1860 a tutto il giorzo 6 maggio 1861 a for- 
ma di documenti de’ quali in atti. Per detta 
somma sentirsi rilasciare l’oppio ordine ese 
cutorio, e si faccia il necessario decreto 
colla condanna del citato alle spese. 
Per Domenico Coari Proc. 
Cesare Coari sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di Sentenza proferita dal Trib. 
Civile di Civitavecchia nel giorno 30 aprile 
1861 si è ordinata la vendita giudiz. de qui 
sotto descritti beni immobili pignorati. 

Nel palazzo Comunale pertanto di questa 
città posto sulla piazza di s. Francesco, e 
nel giorno di mercoldì 18 del mese di sett. 
p. f. all’ore 41 ant. si aprirà l'incanto per 
la vendita giudiz. 

4. Della terza parte di una casa sita in 
Corneto in Cont. via Porta Maddalena al 
Civico N. 16 composta di N. 43 vani. 

—_ 2. Di altra terza parte di una casa sita 
in Corneto in Cont. la Madonna di Mare al 
Civico N. 2 composta di 4 vani. 

Nel giorno dodici del corr. mese nella 
Cancelleria del Trib. sud. e stato prodotto 

4. Il capitolato per la vendita giudiz. 
2. L'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie. 

3. Il certificato censuario. 

Il primo prezzo dell'incanto è di scu- 
di 245 83 3 con abbuono del valore della 
terza parte del Canone quanto al fondo N 
a forma del Capitolato. Fatto a Civitavei 
chia li 16 agosto 41861 

Apulejo Petrucci Proc. 

Copie simili sono state affisse nei soliti 
luoghi voluti dalla legge. 

C. Vecchia 46 agosto 1861. 

Salvati Cursore 


Ad ist, del sig. Salvatore Macelluti neg- 
dom. via Tor de' Conti N. 43 rapp. dal proc. 
sig. Cristoforo Tuccimei. 

L’Eccino Tribunal Civile di Roma, ossia 
8 E. Rîa Mons. Frane. Latoni Giudice E 
clesiastico nella Causa iscritta in Prot. del- 
l'anno 1860 al n. 402, con sentenza del gior- 
no 6 maggio 1861 registrata ec. Ordinò la 
vendita dei libri oppignorati con verbale del 
Cursore Raffaele Bertoni e prodotto unita- 
mente alla perizia del libraro sig. Pietro 
Agazzi, il valote dei quali ascende in tota- 
le a sc. 441: 50, ed è perciò che nel giorno 
di venerdì 43 sett. 1861 alle ore 10 antim. 
avrà effetto la vendi detta a forma in 
tutto e per tutto degl’avvisi affissi e pubbli- 
cati col mezzo del sott. Cursore, si dedu- 
ce eo. 

R. Bertoni Curs. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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mm. 201 — 4861 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i téstivi 


— etero — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un semes 


ROMA 3 Settembre 


L'alunno del Seminario Pio, rev. signor D. Giu- 
seppe Maria Aldanesi, di Corneto, tenne una Con- 
clusione di Teologia e Saory Scrittura nelle ore po- 
meridiane del giorno 19 del passato agosto. L'eser- 
cizio letterario fu onorato dalla presenza degli Etùi 
e Rui signori Cardinali Patrizi, Vicario di Sua Say 
tiTA', ed Altieri, Camerlengo di S. R. C. Furonvi 
presenti i Professori che iusegnano nel Liceo del 
Pontificio Seminario Romano, nelle cui scuole stu- 
diano gli alunni del Seminario Pio, ed un conside- 
revole numero di personaggi distinti per scienza e 
fautori degli studi ecclesiastici. Il giovane teologo 
con molto valore sostenne le verità cattoliche contro 
lo obbiezioni che a provarne la perspicacia dell’ in- 
gegno e la dottrina gli mossero contro i Rii Padri 
Vercellone, dei Barnabiti; Cardella, della Compagnia 
di Gesù; e l'Illîmo e Rio Monsiguor Franchi, Ar- 
civescovo di Tessalonica. 


HH 


In Ancona, alle 3 pomeridiane del giorno 31 di 
agosto, passò agli eterni riposi, munito dai couforti 
religiosi, l’Illîo e Rio Monsignor Francesco Pichi, 
Arcivescovo di Eliopoli in partibus, Canonico della 
Patriarcale Basilica Vaticana. Egli era nato in An- 
cona da nobile famiglia nel 1796; e fatto da prima 
Vescovo di Lidda in partidus, nel Concistoro dei 21 
maggio 1827 fu dalla sa. me. di Leone XII traslato 
alla Sede di Tivoli, che ritenne fino al 1840, essen- 
do stato nel Concistoro dei 17 dicembre del detto 
anno promosso all'Arcivescovato di Eliopoli, e poco 
appresso dichiarato Assistente al Soglio Pontificio. 


A 
NOTIZIE DIVEL 


Un dispaccio telegrafico da Napoli, 1 cor. ritardato, 
annuncia sapersi da Benevento che i reazionarì pres- 
so Molinara, Fogliana e s. Bartolomeo continuano a 
travagliare il paese della Basilicata. ‘Tentarono au- 
cora un’ aggressione a Machito, Terra di Lavoro. A 
Piedimonte aveanne uno scontro tra un drappello di 
truppe e alcuni soldati sbandati, colla morte, dice il 
dispaccio, di tre di questi ultimi. 

Un recentissimo dispaccio, datato da Napoli 3, 
dice che si ebbero notizie di combatumenti a Sant'An- 
gelo nel distretto di Sora, a San Gregorio nel distret- 
to di Salerno, e nel territorio di Ascoli, e che in 
tutti questi scontri gl' insorti furono battuti e fugati. 

I giornali di Napoli che vanno al 1° settembre 
ci recano notizie della reazione nel regno , le quali 
non s'accordano guari colla fiducia espressa dal Cial- 
dini di finirla anche prima del corrente mese, come 
aveva assicurato. Il Nomade del 31 scorso accenna 
alla presenza di una banda nel bosco Mauro contro 
cui moveva da Torre del Greco alquanta truppa e 
carabinieri. Questo giornale ha corrispondenze da 
Tossiccio nel Teramano, secondo le quali, quel cir- 
coudario è corso da reazionari e soldati sbandati in 
gran numero e, ripartiti iu colonne occupano ville, 
masserie e paesi. Fino a pochi giorni sono, prosegue 
il Nomade, erano in numero di 400, ma s'ingrossuno 
tutto di. Circa 40 di questi entrarono in Castellalto 
(Teramo) il 21 e vi disarmarono la g. n. Lo stesso 
accadde in Castilenti. I comuni di Palma e di Roc- 
cavinole (Caserta) hanno accolto gl’insorti che inva- 
devano contemporanesmente S. Venero (Cosenza), di- 
sarmandovi parecchi individui di g. n. — Il 24 un 
conflitto accadeva tra la g. n. e un distaccamento 
Pi 30 reazionari a cavallo presso il bosco di Liones- 


sa nel Melfese. A Teramo avveniva altro conflitto ma 
coi bersaglieri. 

Nè basta: sempre lo stess@ giornale aggiugne che 
il comune di Cirella ip provificià di Reggio, fu ag- 
gredito il 23 e ne furono asportate delle armi. Così 
pure, che nei boschi di Taverna in provincia di Ca- 
tanzaro si aggirano molti reazionari, che il 20 per- 
quisirono 40 bovi dui proprietari di quei luoghi tra- 
sportandoli nella Sila, e propriamente nel punto detto 
Caviglione, donde si teme vogliano scendere nel vil- 
laggio Castella, per favorire, dice il giornale, uno 
sbarco di legittimisti. 

Il Popolo d' Italia la una corrispondenza da 
Benevento 30 scorso in cui si conferma che le bande 
reazionarie seguitano ad aggirarsi sul Matese, nel 
Taburno , sulle montagne di Arpaja, Pesco, Rega, 
Reino e S. Marco. « Qui in Benevento, dice il cor- 
rispondente , siamo sempre in allarmi. Jer sera una 
scarica di fucilate vi fu presso il muro della caccia. 
Qualche battaglione di truppa regolare giunse qui ieri 
mattina da Montesarchio e ripartì poi immediatamente 
a passo di carica per Arpaja c Paolisi. I soldati seb- 
bene bravi e coraggiosi, sono defatigati e stanchi di 
correr dietro ai reazionari. » E parlato di altri luo- 
ghi in cui son corsi i reazionari, conchiude : « In- 
tanto oggi qua, domani là , posdomani in altro sito, 
e più tardi di nuovo al medesimo luogo di prima, — 
e sempre e sempre reazionari. » 

Il Nomade suacceunato annuncia che il gior 
no innanzi (30) su di un vapore arrivarono a 
Vapoli i rinforzi di truppe domandati dal general 
Cialdini per operare simultaneamente una razzia ge- 
nerale contro i reazionari ; e che in quello stesso 
giorno (31) giungevano altri due vapori carichi del 
16 e 17 di linea. 

Il Galignani's Messenger del 28 reca una co- 
municazione fatta ad un giornale inglese, che contie- 
ne alcuni brani di una lettera scritta ultimamente da 
un ministro anglicano, domiciliato temporaneamente in 
Napoli, la quale accenna agli orrori e alle atrocità i 
commesse dai Piemontesi. Questi estratti sono del se- 
guente tenore: 

« Rimarrete attonito, scrive egli, in udire quanto 
sieno terribili le sofferenze di coloro i quali sono in 
sospetto di simpatizzare col re di Napoli e deside- 
rano il suo ritorno. Son essi oppressi in tal modo che 
mal si può comprendere dal popolo inglese, e vi è 
insediato tale un sistema di tirannia che eccede po- 
silivamente tutto quello che può essere immaginato. 
Molti membri di famiglie anche delle più alte classi (non 
escluse le donne ) sono gettati nelle prigioni senza 
qualsiasi gravame a loro carico, senza esame alcuno, 
e senza alcuna vista di esserne liberati. Sono infor- 
mato, per organo di autorità ineccezionabili , che le 
carceri sono piene di sospetti favoreggiatori del loro 
legittimo re. 

Quando io giunsi costà, era disposto a credere co- 
me vangelo tutti i fatti e tutti i racconti de’famigerati 
libelli di Gladstone. Ho avuto la migliore opportunità 
di esaminare e di riconoscere che molti di quei fatti 
non avevano se non poco o nessun fondamento. Se 
il popolo inglese non fosse sì completamente ingan- 
nato dai racconti de’ giornali e dai telegrammi , — 
molti de’ quali si sa essere creazione di officiali pie- 
montesi affin di trarre io inganno la nostra na- 
zione — sarebbe impossibile ch' esso volesse san- 
zionare moralmente lo stato spaventevole di anar- 
chia e di crudeltà che al presente vi prevale. La 
scorsa nolte .rioevetti il Times in cui si marra- 
vano: alcuni fatti succeduti qui poche settimane fa , 


Martedì 3 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


e 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


ma erano stati così completamente svisati, da es- 
sere addivenuti perfettamente irriconoscibili. Poche 
settimane fa sei preti napoletani, uomini di condi- 
Zione e di abilità, amati grandemente dai loro con- 
cittadini furono fucilati a sangue freddo a Caserta 
da un distaccamento di soldati piemontesi; e allorchè 
qualcuno del popolo sclamò contro un simile fatto , 
l’officiale comandante ordinò a' suoi soldati di far 
fuoco sopra i a seguaci di Francesco ». — Ciò fu 
eseguito. Furono uccisi una donna col figlio al pet- 
to, e tre altri gravemente feriti. 

Potete viver sicuro che se avesse luogo una guer= 
ra con l’Austria, e i Piemontesi fossero pressati per 
ragunar truppe, succederchbero qui rappresaglie di 
natura troppo terribile per potervi pensare. Io fui 
un caldo ammiratore del sig. Gladstone e del libera- 
lismo. Quando sarò di ritorno, sosterrò con fermez- 
za e sempre che egli è stato completamente ingan- 
nato da coloro che pretendevano fornirgli esatte in- 
formazioni pel tempo passato, e porrò a conoscenza 
del pubblico ciò che io stesso ho veduto ed udito, i 
resultati cioè della invasione Piemontese e del morale 
sostegno della Inghilterra a vantaggio della rivoluzio- 
ne e del ladroneccio. » 

A questa comunicazione il signor Frederick 
George appose la sua firma e disse, all'oggetto di gua- 
rentirne l'autenticità. 


— I giornali e le corrispondenze di Torino sono 
principalmente preoccupati del grande incendio acca- 
dutovi la notte del 28, ed alle molte vittime già la- 
mentate quelle vi aggiungono della famiglia di un’ o- 
rologiaro che, dopo domato |’ incendio , volle azzar- 
dare di ricondursi e rimanere nella sua minacciante 
dimora, che crollando lo seppelli colla moglie ed una 
servente. Quest'uomo era valentisstmo nell’ arte sua, 
ed aveva ottenuto premj nelle diverse esposizioni. 
La più parte dei morti sono militari, ed i feriti ve- 
rificaronsi in numero maggiore di quello che erasi 
dapprima accennato. I giornali descrivono la grande 
funzione fatta fare dal Municipio nel trasporto all’ul- 
tima dimora delle vittime disgraziate in questa ca- 
tastrofe, ed accennano pure alle sollecitudini che 
il municipio stesso troppo tardi adopera per ripa- 
rare alla propria negligenza ed incuria. Tutta la 
popolazione di Torino, dice un giornale , mentre 
paga un giusto tributo di elogio ai militari che 
con tanto zelo e coraggio si esposero, grida con- 
tro il Municipio che non pensò ad organizzare il 
servizio degli incendi in Torino, il quale non ha che 
poche trombe, tutte rotte , malconcie e inette pel 
caso di urgenza; più poi che collo scialacquare som- 
me ingenti nello stornare i canali sotterranei della 
città per condurne l'acqua a punti di lusso e di ca- 
priccio, ridusse le cose al segno da non trovarsi 
l’acqua per estinguere gl'incendi nelle parti centrati 
della città; che spende somme enormi per farsi dei 
meriti politici, sciupandole nell’ erezione di monu- 
menti , in feste, luminarie ec. , e trasanda le cose 
più essenziali ; sicchè nella emergenza di questo in- 
cendio fu duopo ricorrere alle trombe idrauliche del- 
l’ Arsenale che arrivarono quando già era isolato il 
fuoco e che tutto aveva divorato. 

I danvi di quest'incendio sono grandissimi e non 
si possono ancora calcolare. Un fubbricatore e nego- 
ziante di mobilia di lusso e che ne aveva preparate 
in gran copia per ispedirle alla Esposizione di Fi- 
renze ebbe tutto divorato, e così accadde di una fab- 
brica di cera e di un grande magazzino e spaccio di 
liquori. Tutto il grande caseggiato che era proprietà 
del Capitolo Metropolitano, è distrutto , il che pure 


è a dire di altre case minori aderenti. La Biblioteca 
e lo studio dell'abate Baruffi, che oggi trovasi in Pa- 
rigi, benchè malconcia pel gettito fattone , sembra 
per intero salvata ; disgraziatamente però nel tram- 
busto non istettero inoperosi i ladri, e parlasi di forti 
sottrazioni e di molti arresti. Molte famiglie poi ri- 
masero senza tetto e non si vede quali  providenze 
siansi adottate. 

Fu già annunciata la partenza di cinque reggi- 
menti per le parti del mezzodì. Sono questi il 18, 
41, e 42 che imbarcaronsi a Genova, ed il 12 e 17 
imbarcati ad Ancona per Teramo e l’Abbruzzo. Oltre 
a questi preparavasi la spedizione anche di A batta- 
glioni di bersaglieri. 

Il 29 arrivò a Torino Halim pascià, fratello del 
Sultano, accompagnato dal colonnello Osman bey, e 
da altre persone del suo seguito, fra le quali il suo 
medico dottore Rossi italiano. 

Gli apparecchi di ponti che gli austriaci fanno 
sul Po; il notabile accrescimento della brigata Esten- 
se nel Veneto; le diserzioni che si moltiplicano a di- 
smisura nell'armata sarda stanziata nell'Italia supe- 
riore e centrale; le bande di disertori e refrattari 
che inquietano alcune parti della Romagna e della 
Toscana, il mal volere, e gli attentati dei soldati 
napoletani incorporati nell'armata o agglomerati nei 
depositi, sono altrettante preoccupazioni abbastanza 
gravi per la stampa rivoluzionaria piemontese. An- 
che la crisi ministeriale porge argomento alle loro 
apprensioni ed alle loro congetture. 


e 


— La Gazzetta Ufiziale di Vienna del 25 ago- 
sto contiene un rapporto a S. M. l' Imperatore della 
Commissione del debito dello Stato, in data 28 giu- 
gno scorso, sulle condizioni del debito dello Stato al- 
la fine del secondo semestre 1860. 

— Secondo telegrammi pervenuti da Corfù, S. 
M. l’Imperatrice, il di cui stato di salute continua 
ad essere sodisfacente, andò incontro, per un tratto, 
alla sua serenissima sorella, S. A. R. | ora Prin- 
cipessa ereditaria Elena di Thurn e Taxis, che s'era 
imbarcata a Trieste sul piroscafo il Greif, e quindi 
le due eccelse signore giunsero unite iersera alle 6 
@ Corfù. 

— Leggesi nella Donau Zeitung del 26 : 

« L’Indépendance belge pone in dubbio quanto fu 
detto che il governo austriaco non sia ora intenzionato 
di fare un'operazione finanziaria, e ciò in base ad 
una notizia pervennuale da Londra, secondo la quale 
il cavaliere Brentano sta ora trattando con capitali- 
sti inglesi per contrarre un prestito di sei milioni di 
lire di sterlini. Farc che basti a dissipare i timori 
del giornale belgio il sapere, che il sig. barone Bren- 
tano non è incaricato di nessuna missione, 0 nego- 
ziazione, e che anzi da varie settimane egli si ritro- 
va ai bagni d’ Ischl, onde rimettersi in salute, ed ivi 
rimarrà ancora per lungo tempo » . 


CB 


— Leggesi nel Morning-Post: 

II Moniteur ha pubblicato il testo del trattato 
conchiuso tra la Gran Bretagna e la Francia per la 
libera emigrazione delle colonie dell’ India inglese 
nelle colonie francesi. Dobbiamo dichiarare che le 
garantie accordate in questo trattato per la libertà 
reule e pratica degli emigranti sono le maggiori che 
si possano desiderare. Perciò null’ altro ci resta che 
vegliare sulla esecuzione delle clausole stipulate fra 
il sig. Thouvenel e lord Cowley, e con ciò svanisce 
ogùi timore per l’ Inghilterra. 

Questo trattato, come si sa, andrà in vigore col 
4.° luglio 1862 e sarà durativo per tre anni e mezzo 
cioè fino al 1.° gennaio 1866. Così ciasenno dei due 
governi ha quasi un anno di tempo per prepararsi, 
ed abbastanza per far la prova delle misure adottate 
onde decidersi a mantenerle o rinunziarvi. 

L’ Inghilterra .ha fatto molto per distruggere la 
schiavità e sarà ben lieta d'avere, per ‘mezzo di un 
trattato che assicura il libero e vantaggioso impiego 
de’ suoi sudditi: dell'India, promosso l'abbandono del 

- sistema finora seguito dal governo francese. Dal luglio 
- prossimo al 1866 noi dobbiamo vegliare assiduamente 
sull'esecuzione di questo trattato, ed allora potretno, 
1a ‘scelta, nionovarlo od: abbandonarlo. 

vs» Ecco alcuni particolari intorno | allo. scontro 


| 
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sulla ferrovia da Londra a Brighton , accennato dal 


telegrafo: 

Una catastrofe spaventevole avvenne sulla ferro- 
via da Londra a Brighton. Due convogli partiti da 
quest'ultima città per Londra, a poca distanza l'uno 
dall’ altro, si sono urtati nel tunnell di Clayton —il 
più lungo fra le due stazioni, —a cinque miglia dal 
punto di partenza. Due convogli non possono trovarsi 
nello stesso tempo in questo tuonell, e le guardie che 
invigilano alle due estremità , hunno ordine di dar 
segnali per avvertire dell’ entrata e dell'uscita dei 
convogli. Questa volta, disgraziatamente , per causa 
di un malinteso nella significazione dei seguali, il se- 
condo convoglio andò ad urtare il primo in pieno 
tunnell. Ne seguì un urto terribile. 

Alcuni istanti dopo arrivarono le accese torcie. 
Uno spettacolo spaventevole si offrì agli sguardi. La 
locomotiva del secondo treno aveva infrante le due 
ultime vetture del prjmo e una cinquantina di per- 
sone giacevano a tetrà. Nel numero , ventidue non 
crano più che cadaveri e gli altri erano più o meno 
orribilmente mutilati o bruciati dall'acqua bollente 
lanciata dalla locomotiva 

1 cadaveri ed i feriti furono trasportati , al più 
presto possibile, a Brighton, ove la notizia della cu- 
tastrofe ha causato un’ indicibile emozione. 

— La regina Vittoria che fa in questo momento 
una scorreria in Irlanda, sembra incontrarvi una ac- 
coglienza freddissima da parte delle popolazioni. I 
carteggi dei fogli inglesi che narrano sinceramente la 
verità, sembrano attribuirla al carattere privato di 
quel viaggio. 

Il Morning-Post, organo diretto di lord Palmer- 
ston, spinge Roebuck a fornire le prove di quanto 
asserì circa la cessione della Sardegna. 

— Londra 21 agosto. — Il governo inglese pub- 
blicò il dispaccio seguente diretto da lord John Ru 
sell a sir E. Bulwer poco dopo l' avvenimento di 
Abdul-Aziz al trono di Turchia ; 

« Dicastero degli esteri 4 luglio 1861 

« Signore , l'avvenimento di un nuovo Sultano 
sembra essere al governo di S. M. un'occasione fa- 
vorevole a cogliere dal governo turco per fare un vi 
goroso sforzo per liberare l' impero dagl’ imbarazzi 
finanziari che tutti i nemici della Porta indicano co- 
me causa prossima e sicura della caduta della po- 
tenza ottomana. 

« Tuttavia vi sono in Turchia numerosi mezzi 
di dare una smentita a queste predizioni, Quest'im- 
pero ha provincie molto fertili e abitate da schiatte 
di cui alcune si distinguono per industria ed attitu- 
dine commerciale, ed altre danno buoni ed ubbidien- 
ti soldati, materiale di un potente e fedele esercito. 

« L’integrità, l’ ordine, | energia e l'imparzia- 
le giustizia riparerebbero tosto i mali più flagrant 
le economie procaccerebbero in pochi mesi una som- 
ma eccedente le spese ordinarie. 

« Il governo di S. M. è convinto che il Sulta- 
no Aziz deve aver fiducia in questi mezzi. Il gover- 
no di S. M. crederebbe mancare a’ suoi sentimenti 
di amicizia verso la Porta, se mantenesse la prospet- 
tiva della guarentigia di un accatto. Sarebbe versar 
acqua in una secchia forata. Ma quando |’ ordine e 
le economie e la pubblicazione dei conti dello Stato 
avranno resa la fiducia ai capitalisti, il Sultano tro- 
verà che il credito del suo governo si rialzerà tanto 
quanto alcun altro Stato del continente europeo. 

« Lord Hobart e il signor Furster saranno, spe 
ro, in grado di potervi fornir senza indugio una re- 
lazione autentica sullo stato delle finanze turche. 

« Con questa relazione in mano V. E. sarà in 
grado di dare alle Porta prove dell’ a a che a- 
nima il governo di S. M., amicizia tanto sincera e 
scevra di adulazione quanto lontana da ogni ostilità 
od indiffereoza. È vivo desiderio del governo di S. 
M. il vedere la schiatta ottomana collegare alle sue 
antiche virtù di coraggio e fedeltà i progressi che 
la moderna civiltà ha sparsi sull’ Europa, 

Sono ec. 

e J. Russell ». 

— Affari locali e quistioni legislative di non 
grave entità hanno tenuto quasi esclusivamente occu- 
patti la sessione del Parlumento inglese che fu chiu- 
sa ‘nei primi giorni del corrente agosto. Nessuna di- 
seuissione politica di alto interesse ‘vi ‘èbbe luogo : 
nessuna legge verametite importante vi fu trattata , 


anzi quella risguardante la riforma elettorale, di cui 
per la prima volta si tenne qualche parola, per co- 
mune accordo tra il ministero e le Camere fu ben 
tosto lasciata tacitamente da parte. 

L'unico campo, in cui l'opposizione abbia po- 
tuto provare le sue forze, fu la discussione del bi- 
lancio presentuto dal cancelliere dello scacchiere, 
sir William Gladstone, il quale vi aveva annessa 
inoltre quale parte essenziale la legge portante l'abo- 
lizione dei diritti sulla carta. Il ministero restò su- 
periore per la maggioranza di soli 18 voti, la sua 
vittoria è dovuta all' appoggio datogli dai radicali, 
al cui partito appartiene il Gladstone, ed al voto di 
D' Israeli, il quale, benchè sieda fra i tories, pure, 
non avendo voluto mostrarsi inconseguente colle mas- 
sime professate altra volta nei suoi scritti, votò in 
questa occasione, assieme ad alcuni dei suoi aderen- 
ti, pel ministero. Ove si consideri la grande popola- 
rità goduta tra i loro connazionali dagli uomini che 
soao ora al potere in Inghilterra, non si può certo 
fure a meno di restare sorpresi di tale debolezza del 
loro partito, la quale fa temere possibile un cam- 
biamento di amministrazione, e preoccupa quindi vi- 
vamente il pubblico e la stampa inglese. Parecchi 
organi di questa preconizzano di già Ja caduta del 
gabinetto Palmerston-Russell, ed alcuno consiglia anzi 
ai wigh di cedere pel momento il posto ai conser 
vatori affine di acquistare nell'opposizione novella vi- 
talità e di far dimenticare gli errori commessi. 

Forse i tories, ove pervenisscro al potere, non 
vi durerebbero molto, ma non crediamo tuttavia che 
l’attuale ministero voglia rinunciare al proprio man- 
dato senza sciogliere dapprima le Camere e fare un 
secondo appello alla nazione. Essendo stato il presente 
Parlamento eletto durante l'amministrazione di lord 
Derby, è questo un diritto che secondo le consue- 
tudini costituzionali inglesi gli è concesso, ed aven- 
do Palmeston minacciato di farne uso allorchè te- 
mette che la legge sull’ abolizione dell’ imposta sul- 
la carta venisse respinta, dobbiamo aspettarci di ve- 
derlo ricorrere ad esso anche in avvenire ove se ne 
presentasse il disegno. 

la poca forza del ministero attuale deriva spe- 
cialmente dalla diversità di vedute che regna tra gli 
stessi membri de'vari partiti, non che dall'instabilità 
degli eterogenei elementi che congiungono il partito 
ministeriale. Palmerston e Russell p. e., non sognin- 
do che invasioni e pericoli , vorrebbero spingere gli 
armamenti all’ eccesso, nel mentre invece Gladstone, 
ritenendo tale via pericolosa e di grave danno per 
la prosperità della sua patria , deplora che si faccia 
getto in opere sterili di tanto denaro che potrebbe 
essere messa a iniglior profitto impiegandolo nelle in- 
dustrie e nel commercio nazionale. Così i radicali che 
in alcune questioni stanno pel governo, in altre tro- 
vandolo , al loro dire , non abbastanza avanzato , lo 
combattono. Ora tutto ciò, rendendo il ministero po- 
co compatto e sicuro di sè , lo obbliga a vivere di 
espedienti, e puossi asseverare senza troppo rischio, 
che chi gli impedisce di sciogliersi è Palmerston, il 
quale mediante la politica seguita all’estero, median» 
te l'armamento dei volontari e l' au mento della flotta 
e delle difese del territorio, si è creata una popola- 
rità che gli procaccia forza sufficiente a sostenere 
se e i propri colleghi, 

Se l’attuale gabinetto non riesce a mantenersi 
al timone della cosa pubblica in Inghilterra, non es- 
sendo probabile, che ad esso sueceda un’ amministra- 
zione di radicali , resta che raccoglierebbero la sua 
eredità i conservatori guidati da lord Derby , © di 
questi conosconsi abbastanza le simpatie. 

I due partiti, w0rghs e tories, cercano ora di vin- 
cersi l'un l'altro sul terreno delle elezioni ancora da 
farsi, e dipenderà per molto dall'esito di queste se nella 
ventura sessione i liberali continueranno ad avere il 
predominio sui conservatori, 0 viceversa. (Lombardia) 

tetto — 

— La Gazzetta della Borsa torna a parlare di 
un abboccamento del re di Prussia coll’ Imperatore 
Napoleone in questi termini : 

« Il viaggio di S. M. il re in Francia allo sco- 
po di un personale abboccamento coll'imperatore dei 
francesi , viaggio ancora poc'anzi assai dubbioso » 
può ritenersi ormai certo, sulla base di comunica- 
zioni che abbiamo motivo di credere autentiche. Si 
afferma che S. M. il re.siesi posto a disposiziote 
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tetro — 


— Il giornale di Madrid Za Correspondencia 
annunzia la conclusione pacifica della vertenza che 
era sorta in questi ultimi tempi tra il governo spa- 
guuolo e la repubblica di Haiti. Il 6 luglio , una 
squadra spagnuola, composta di sei bustimenti , arri- 
vava nella rada di Porto Principe, e chiedeva la ri- 
parazione delle offese commesse contro la bandiera 
spagnuola dal governo haitano posteriormente all'an- 
nessione della repubblica dominicana alla monarchia 
spagnuola. Il comandante della squadra dava qua- 
rant'ore al governo haitiano per accordare la soddi- 
sfazione che egli domandava. 

Prima che spirasse il termine il presidente Gef- 
frard accordava quella soddisfazione e dava spiega- 
zioni particolureggiate sulla sua condotta. Egli cede- 
va segnatamente sul principio dell’ indenvità  recla- 
mata dal governo della regina per le depredazioni 
commesse sulla frontiera dei due Stati, e riservando 
l'opinione sua sugli avvenimenti che fecero passare 
la parte orientale dell'isola sotto la dominazione spa- 
guuola; egli dichiarava di riconoscere i diritti della 
regina su quello stesso territorio, dopo |’ incorpora 
zione che se ne era fatta ufficialmente alla Spagna. 


— Col Pluto, giunto la sera del 23 a Trieste 
da Alessandria, l'Osservatore Triestino ricevette le ul- 
time notizie delie Indie e della Cina: 

« Ci pervennero, egli dice, ragguagli da Caleut- 
ta del 22 luglio, da Singapur del 20, e da Hong- 
Kong del 12 dello stesso mese. 

« Le relazioni da Giava, del 14 luglio, fanno 
sapere che i tentativi fatti per catturare Antasari, 
capo dei ribelli di Bunjermassing, andarono falliti, e 
che la fine della guerra in quella parte de' possedi- 
menti olandesi delle Indie, sembra molto lontana. An- 
zi gli ufficiali olandesi asseriscono che gl’insorti van- 
no progredendo rapidamente nell'arte della guerra, e 
acquistando maggiore ardimento. 

« Si fanno tentativi per riparare il telegrafo 
sottomarino fra Batavia e Singapur. 

« Da Pekino riferiscono che il generale cinese 
San-kolin-sin prese la città di Tengh-sien, e che il 
governatore di Citung fu degradato come reo di vil- 
tà, essendosi ritirato innanzi ai ribelli senza colpo 
ferire. Si vocifera che Dseng-kwo-fan ottenne tredici 
vittorie successive sopra i ribelli, molti de' quali fi 
rono uccisi ( dicesi 20,000 ) ; il che rallegrò assai 
gli abitanti di Kiangnan. All’ incontro, le ultime re- 
lazioni da Hankow, in data del 19 giugno, dicono 
che i ribelli si sono avvicinati maggiormente alla cit- 
tà. E da Ningpo viene comunicato che gl’ insorti 
s' impossessarono di Kinhua, capoluogo di provincia 
distante due o tre giorni di viaggio da quella città, 
ed è voce che siansi impadroniti anche di La-ki, cit- 
tà vicina a Kin-hua. 

« Scrivono da Sciangai, 3 luglio, che a Tien-tsin 
sono insorte alcune differenze fra l’ autorità doganale 
cinese e gl’ indigeni, le quali recano inceppamento 
al commercio. Contro le disposizioni del trattato, i 
mandarini di Tient-sin impongono dazi a que’ nego- 
zianti cinesi per tutte le merci, che vengono impor- 
tate da stranieri. I cinesi naturalmente si oppongono 
2 questa gravezza, ed hanno abbandonato interamen- 
te il mercato. In seguîto a querela dei negozianti 
loglesi, la cosa fu riferita a Pekino e dicesi che il 
ministro britanoico stia fin d'ora trattando col go- 
Verno cinese su quest’ oggetto; onde speriamo veder 
risolta tra breve la controversia e riuuimato il com- 
mergio. 

« L'Imperatore nou è ritornato nella capitale, 
ma seguita a dimorare in Jehol. 

« Le trattative dell’ inviato prussiano procedono 
lentamente. Probabilmente, la conchiusione di un 
trattato, se pure avrà luogo, si farà ancora attende- 
re lungamente. Corre voce che l'inviato incontri dif- 
ficoltà maggiori di quanto prevedeva. L' ambasciata 
prussiana trovasi ora a Pekino; il legno da guerra 
l'Arcona e la nave oneraria, l' Elba sono presso i 
forti di Taku, alla foce del. Peiho. 

«1 ribelli de’ dintorni di Sciangai tornano a far 
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parlare molto di se. Essi cominciano a molestare i 


battelli carichi di seta, che si recano nell'interno. i 


Ultimamente però, l' invio di qualche barca cauno- 
niera bastò ad ottenere da essi la restituzione d'al- 
cune partite di seta, che avevano predato, senza bi- 
sogno di usure la forza; e si ha motivo di credere 
che tali furti non verranno rinnovati. Sì pretende che 
i ribelli abbiono pure in mente di attaccare  Scian- 
gui; ma quest’ usserzione ci sembra poco degna di 
fede, ricordando le esperienze fatte dagl' insorti nel- 
l’anno passato, 

« Un carteggio da Canton, in data 9 luglio, ri- 
ferisce che fra due mesi si comincierà la costruzio- 
ne delle nuove fottorie, e quanto prima si porranno 
in vendita i terreni destinati a tal uopo. 

« AI Giappone ricominciano le vessazioni con- 
tro gli stranieri. A Yukuhama un negoziante europeo 
fu assalito recentemente nel suo scrittoio da sette 
ufficiali armati, in unione a 150 lavoranti cinesi, 
perchè, dietro incarico avuto, aveva fevtato di co- 
stringere un giapponese al pagamento de' suoi debiti 
verso alcuni mercanti esteri, destinando al sodisfa- 
cimento de' creditori una certa quantità di seta a 
lui venduta. In breve tempo gli amici del giappone- 
se e i lavoranti cinesi assalirono |’ europeo, lo lega- 
rono e portarono via la seta. Ad un altro negozian- 
te straniero fu asportato di viva forza del rame, per 
una differenza sul prezzo. Si teme che il governo 
upprovi questi atti giacchè altrimenti non potrebbe- 
ro venir commessi così pubblicamente. 

« Narrasi inoltre che il governatore di Kana- 
gawa informò il signor Alcock, ministro inglese al 
Giappone, tale essere l' animosità del popolo verso 
di lui, che non potrebbe guarentirlo da molestie nel 
divisato suo viaggio di terra da Nangasaki a Geddo ». 
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— Il New York Herald del 10 agosto ha quel 
che segue: 

Grande è il movimento tutt'intorno a Washin- 
gton. Si funno ora camminar le truppe la nutte per 
non affaticarle sotto gli ardenti raggi del sole; e que- 
sto provvedimento assai giova alla salute dei soldati. 
1 reggimenti , tosto che sono in punto, sono spiuti 
oltre al Potomuc dal lato della Virginia. 

Il generale Mac Clellan spese ieri tutto il dì 
nella Virginio, invigilando perchè tutto sia fatto con 
ordine e prontitudine. La sua operosità è inimitabi- 
le, e giova assai ad infondere vigore nell'esercito. 

Il principe Napoleone ha lasciato Washington 
per recarsi a Fairfax Court House ‘e a Manassas 
Jonction. Il generale Mac Dowell gli diede una scor- 
ta di cavalli, i quali lo conducessero fino alle triu- 
cee dei confederati. 

Dicesi che la maggioranza a favore dell’Unione 
nelle elezioni legislative del Keutuchy sia stata di 
60,000 sufragi. 

Il congresso federale s'è aggiornato senza adot- 
tare l'atto che approva e conferma i provvedimenti 
del presidente Lincoln prima dell'adunanza della ses- 
sione straordinaria del Congresso. 

È stata pubblicata la relazione del generale Mac 
Dowell sulla battaglia di Bull's Run. Non divaria 
molto dalle relazioni particolari precedenti. Vi si 
dice che il giorno innanzi della battaglia , il quarto 
reggimento della Peusilvania e la batteria 8* volon- 
tari di Nuova York domandarono d'essere congeduti, 
il loro tempo di servizio essendo terminato. Le pre- 
ghiere del generale perchè rimanessero furono senz* 
effetto; sicchè il giorno appresso, quando l'esercito 
moveva innanzi per combattere, quei soldati si al- 
lontanarono al romore de' cannoni nemici. Fino alle 
tre pomeridiane la battaglia era a vantaggio delle 
truppe federali; ma i confederati avendo a quell'ora 
ricevuto aiuti, il generale Johoston volse la vittoria 
in sconfitta, le truppe federali essendo oppresse dalla 
fatica. 

— Gli avvisi dal Messico sono, fino al 40, dalla 
città del. Messico, e fino a116 di luglio du Vera Cruz, 
Le forze de’ reazionari, condotte da Marquez, erano 
ingrossute a tal numero che il 25 di giugno potero- 
no eulrare nella città stessa di Vera Cruz, fino al 
luogo deitu Buona Vista, ove furono assalite ed eb- 
bero a ritirarsi con molta perdita, J generale Orle- 
ga era sulle orme dei fuggitivi. 

H Congresso -era-in sessione at Messico, diseu- 


tendo le cose le più frivole; gli stranieri nella città 
si armavano per la difesa della proprie sostanze e del- 
le vite. Il presidente Juarez era senza gabinetto, e 
senza poterne costituire alcuno. Il sig. Enrico Beale, 
inglese, uno de' più antichi residenti nel Messico, era 
stato barbaramente trucidato nella sua casa. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il principale argomento su cui quest'oggi s' in- 
trattiene il giornalismo, è la Circolare del barone Rica- 
soli in data del 24 agosto, diretta agli agenti diplo- 
matici del Piemonte all’estero, relativa alla situazione 
attuale delle provincie napoletane ed in risposta a 
coloro che, atteso lo stato anormale delle medesime 
non che le difficoltà insuperabili che contrastano al 
governo sardo il progresso delle sue usurpazioni, con- 
sigliavano ad esso di rinuuciare alla pretesa unione. 
Questa Nota di cui i giornali recano l’intero tenore, 
parte dalla sentenza, che la nazione italiana essendo co- 
slituita, tuttociò che è suolo italiano appartiene ad es- 
sa; ma nov è già a provare la verità e la esattezza di 
tale enunciazione che si adopera il barone Ricasoli nel 
contesto della sua circolare: non è già, come pur do- 
veva credersi, una ragionata confutazione del trattato 
di Zurigo e di quante altre stipulazioni ostano alla 
sua idea, che esso offre all' Europa in questo docu- 
meuto, ma bensì un tessuto di quelle menzogne, di 
quelle volgari trascendenze , di quegli scheroi alla 
onorata sventura, al valore tradito che sono il Jia- 
guaggio caratteristico dei rivoluzionari, non che una 
sequela di calunnie e perfide insinuazioni contro Ro- 
ma, per le quali si appalesa bramoso di rivaleggiare 
coll’ Havin del Siecle e cogli organi i più abbietti 
della rivoluzione italiana. 

Nè ciò peraltro deve recar meraviglia ; impe- 
rocchè dopo essersi veduto, con esempio forse uni- 
co nei fasti del poter giudiziario, magistrati dell' Um- 
bria appellare all'autorità di turpi menzogne spac- 
ciate dai giornali rivoluzionari per giustificare gravi 
condanne, non è strano che anche Ja diplomazia del 
così detto regno d'Italia si appoggi all'autorità stessa 
nel redi, le sue Note e si abbassi alle calunnie, 
portando tant'oltre la impudenza da fare appello per 
le sue allegazioni al giudizio di coloro stessi che già 
per molte guise avevanle precedentemente smen- 
lite. Ma la cosa che vi ha più importante ed i- 
struttiva nel citato dispaccio è quella che il barone 
Ricasoli non dice, cioè il vero motivo che lo ha det- 
tato, e che si rileva agevolmente dalla forma e dal- 
le espressioni di quello, ossia una invincibile ap- 
prensione per l'avvemre ed una sfiducia quasi di- 
sperata, in cui per le deplorabili condizioni attuali 
cadde il governo di Torino. Intorno ai resultati 
che questa Nota diplomatica sarà per ottenere ed 
al giudizio che ne formerà l'Europa, è inutile il dire 
che, a seconda degli ultimi dispacci, la stampa in- 
glese l'accoglie con favore, mentre la Patrie ne 
rigetta le conclusioni, dichiarando che la circolare 
Ricasoli non muterà punto quell'attitudine della Fran- 
cia rispetto a Roma che formò l'oggetto di un ben noto 
articolo di esso giornale. 

Quella notizia che l'Ami de Za religion traeva 
giorni or sono da una sua corrispondenza di Roma , 
intorno ad una supposta Nota austro-russa direlta al 
governo francese sulla situazione dell’Italia meridio- 
nale, mentre pareva che, e per la sua origine affatto 
privata e pel modo con cui veniva diffusa non aves- 
se a produrre alcun effetto sulla stampa europea e 
dovesse cadere come le molte voci di tal fatta poste 
in giro dal giornalismo, ottenne invece relativamente 
un grandissimo successo, dacchè quasi tutti i fogli 
di ogni nazione e specialmente gli officiosi di Frao» 
cia ne fecero argomento delle loro discussioni. Tra 
questi ultimi nessuno ve ne ha che ne ammetta im 
modo assoluto l'esistenza, ma le ragioni di cui sì val 
gono per sostenere questa loro opinione e lo stadio 
esagerato che pongono nel dimostrarne la improbabilità 
sembrano tali al giornale contredeito da meritare una 
lunge sua replica, nella quale si adopera a dimostra» 
re che la accennata rimostranze dei due governi non 
deve affutto ritenersi impossibile. Troppo lungo ed 
inutile sarebbe seguîre l'Ami de la religion ed i fo- 
gli ufficiosi di Fraucia in questo conflitto di convin- 
zioni e d'idee e basterà notare col giornale cituto che 


la smentita della Patrie è concepita in tali termini 
che si avvicina molto ad una conferma. « Che l’Au- 
stria e la Russia, essa dice, riconoscendo la legitti- 
ma influenza di cui la Francia gode in Italia, si si 
no intese per pregare l'imperatore Napoleone ad im- 
piegare i suoi buoni uffici in uno scopo di umanità, 
noi lo concepiamo facilmente: e , ridotta a questi 
semplici termini la Nota di cui parla |’ Ami de la 
religion ci sembra perfettamente ammissibile. Può 
darsi che il gabinetto delle Tuileries abbia ricevuto 
un simile invito: ma lungi dall'essere concepita in 
tuono inconveniente e minaccioso, la Nota austro- 
russa, se esiste, sarebbe una splendida testimonianza 
resa all'ascendente del nome francese ». 

Prescindendo da questa ed altre piccole discus- 
sioni a cui sembrano tratti loro malgrado, i fogli uf- 
ficiosi di Parigi poco o nulla si iutrattengono da 
qualche giorno di politica estera e volgono la loro atten- 
zione acommentare i diversi discorsi pronunciati all'aper- 
tura dei consigli generali di Francia. Ed alla lettura dei 
medesimi apparisce un singolare contrasto tra l° idee 
in essi sviluppate e l'attuale situazione dell’ Europa, 
dacchè mentre dai giornali inglesi, russi, alemanni si 
rileva come tutti i singoli governi di nulla più si 
preoccupano presentemente quanto di accumulare le 
loro risorse militari in previsione di eventualità per 
lo meno incerte, nell'avvenire, i grandi ufliziali della 
Francia che il governo studiatamente prepose alla 
inaugurazione dei suddetti consigli, si mostrano affat- 
to rassicurati intorno al futuro, non dubitano che la 
pace sarà mantenuta ad ogni patto, e stimolano il 
paese ad occuparsi soltanto in quei lavori che sono 
propri di tempi tranquilli e normali. In tal senso si 
espressero nei diversi dipartimenti il signor Morny, 
il maresciallo Magnan, il maresciallo Niel ed il si- 
guor La Guerroniere. 

A Parigi si parla della successione del mare- 
sciallo Canrobert al maresciallo Randon nel ministe- 
ro della guerra. Il maresciallo Randon sarebbe no- 
minato al comaudo della circoscrizione militare di 
cui Tours è capo luogo invece del maresciallo Bara 
guay d' Hilliers, la cui salute dà motivo a seri ti- 
mori, 

I giornali di Vienna pubblicano i progetti d° in- 
dirizzo sottoposti alle due Camere del Consiglio iel- 
l'impero in risposta alla risoluzione imperiale sullo 
scioglimento nella Dieta d'Ungheria. Quello della pri- 
ma Camera si limita presso a poco ad una generale 
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approvazione della condotta seguita dal ministero e 
vi si nota questa frase: « Noi-rendiamo omaggio a quel- 
l’amore per la pace che, malgrado tanta ostinata re- 
sistenza , crede che non sia ancora chiusa la via di 
un amichevole uccomodamento ». La commissione 
della seconda Camera propone di dichiarare che « lo 
scioglimento era fondato in dritto ed imperiosamente 
comandato dalla necessità ; » ma nel tempo istesso 
dominda che l'assemblea sia posta in grado di in- 
cominciare i suoi lavori legislativi, senza aspettare i 
deputati dei paesi che non hanno ancora creduto op- 
portuno di farsi rappresentare nel Consiglio dell’ im- 
pero. 

Sembra così che la seconda Camera sia disposta 
ad entrare in aperta rottura con tutte le nazionalità 
opponenti ; ed è questo il più grave pericolo della 
situazione attuale. Ad ogni modo, la quistione è po- 
sta oramai tra le due nazionalità ungherese e tede- 
sca, dacchè l'imperatore non può più risolverla sen- 
za il concorso del Consiglio dell'impero che ha la sua 
parte del potere legislativo e costituzionale. La unio- 
ne personale, che l'Ungheria persiste a reclamare, se 
potè comprendersi allorchè 1’ imperatore Francesco 
Giuseppe era investito del potere assoluto,non lo può 
più adesso che l'impero è retto dal diploma del 20 
ottobre e dalla patente del 26 febbraio. E necessa- 
rio ora che il regno ungherese occupi il posto che 
gli spetta nel Consiglio dell'impero se vuol restare 
uguale agli altri Stati della monarchia austriaca; altri- 
menti i suoi propri interessi saranno discussi e re- 
golati senza di lui, suo malgrado, e forse contro di 
lui nella suddetta assemblea. 

Il Nord nceve da Bucarest particolari pieni d'in- 
teresse sul nuovo stato delle cose nei Principati Uni- 
ti. Dalla lettera del corrispondente del citato giorna- 
le risulta che le potenze si sono in fine seriamente 
occupate del deplovabile stato nel quale i partiti estre- 
mi avevano ridotti quei paesi. Mercè la loro influen- 
za sembra rinascere la calma e il ministero si è 
consolidato per essere entrato a parte di esso il signor 
Nicolisco, del quale il corrispondente del citato gior- 
nale parla in buoni termini, senza tuttavolta dissi- 
mulare le difficoltà che l' attendono. Il principe stes- 
so pare che voglia riconciliarsi col partito moderato, 
ma questo cambiamento viene attribuito in grar par- 


te lle forti rimostranze indirizzategli dalle potenze | 


estere. Lo stesso corrispondente del Nord assicura 
che il partito moderato è il solo che per la sua im- 


portanza può cos tuire l' ordine legale e |° indipen- 
denza nei Principati. 

La Patrie ha da Nuova-York informazioni che 
crede positive , le quali tendono a mostrare gravis- 
sima la situazione degli Stati del Nord. Questa cor- 
rispondenza assicura che varie potenze europee avreb- 
bero consigliato al presidente Lincoln d’ entrare in 
accomodamento per giungere ad una separazione ami- 
chevole cogli Stati del Sud. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 2. — A Vienna il cangiamento dell'am- 
basciata francese è considerato favorevole. 


Madrid 1. — Il General Marchese Capo d' in- 
fanteria fu inviato a Biarritz a complimentare |’ im- 
peratore a nome della regina. 


Parigi. Geftrard pagò |’ indennità. 
Vienna 25. Ragusa 2. — Omer pascià annun- 


ziò ufficialmente alle autorita turche che incomincie- 
rebbe le ostilità contro gl’ insorti. 


BORSA DI PARIGI 


del 2 settembre. 


3 per 100... 

4 4 per 100 ...... 

Consolidato inglese .......... .....1... 93 1/6 
Parigi e Vienna fermezza. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
Det 


L’ ordinaria assemblea generale degli azionisti 
avrà luogo il giorno 2 del prossimo ottobre a un'ora 
pomerid. alla residenza dell’ Amministrazione piazza 
Aracoeli n. 17. 

A termini dello statuto gli azionisti dovranno 
aver depositato presso l'Ammîle le loro azioni cinque 
giorni avanti il fissato per l'assemblea. 


Il Gerente—Giacomo SuEPHERD 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 ntemeridiane 
3 pomeridiani 
9 pomerid. 


Barometro 
ta millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Bologna 
Ferrara 


Stato del cielo Termometrografo 


Umio to decimi | | dallo @ pom. pre, all è pom, cr. i 


velocità in miglia 


i 
cielo scoperto minimo 


10 Chiarissimo 20,5; 0. 
10 Chiurissimo 
10 Chiarissimo UR 


Slato del cielo 


in decimi Termometrografo 
di 


clelo scoperto minimo 


10 Chiarissimo 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Attesa la morte della bo. me. Marche- 
se Pio Del Bufalo Wella Valle con testa- 
mento publicato in atti del sott. Notaro, in 
cui ha istituito in erede la sua figlia Luisa 
costitaita in infantile eta, ad istanza di 8. 
E. il sig. Principe D. Filippo Andrea Doria 
Pamphili tanto come tutore e curatore della 
sud. erede, quanto come esecutore les 
Mglario, non che ad istanza di S' E. Ria 

‘ons!g. Francesco Pentini altro esecutore 
tarlamentario nel giorno di sabato 7. corr. 
nove anlim. in punto nel palazzo 

già dal defunto ab in via della” Val 
si procederà all’inventario dei di lui 

beni ed effetli ereditari sotto tutte le riser- 
ba di agione. SI deduce a notizia a termi- 
nds 4548 del vig. regolam. leg., © giu- 


Roma li 3 settembra 1861. 
Gio. Batt. Bornia Notaro 


Si deduce a pubblica notizia, che l'Ecciio 
Tribunale Civile di Roma in L'urni Riuniti 
con ordinanza emanata in Camera di Con- 
siglio il gîìo 28 agosto 1861 ha dichiarato, 
che Sebastiano Santini detenuto ne Mani- 
comio di s. Maria della Pietà di Roma tro- 

e per- 

di lui interdizione ha ord na- 

to, che il m-desimo venga sottoposto ad un 

curatore nella pe rocato Attilio 

Bedini con tul legittimamen- 

te rappresentare, e d.fendere la persona di 

detto Santini, ed amministrare i di lui beni, 

emessa la obbligazione di bene, e fedelmen- 
te amministrare a forma di legge. 

Nicola Casini Sost. Cancelliere 


Con atto oggi rogato dal sott. Notaro è 
stata pubblicata l'altima volontà della ch. 
me. Cardinale Giacomo Piccolomini, colla 


quale avendo nominato in. esesutore testa- .- 


mentario il Cardinale Prefetto della Congre- 
gazione del Concilio, ora Efo sig. Cardi- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


‘iiale Caterini, ha questi nel medesimo atto 
formalmente rinunciato a tale qualifica. Si 
deduce ciò a notizia del pubblico per ogni 
effetto di ragivne. 

Roma 2 settembre 4861. 


Antonio Torriani Notaro 


Ilto sig. avv. Cecconi ass. civ. 

Ottavio Mucci ha citato per la seconda 
volta attesa la contumacia Giuseppina Rai- 
mondi, e Niccola Fani di lei marito per 
ogni ec. a forma del $ 483 e 485 a pagare 
sc. 30 dovuti a forma dei documenti ed alle 
spese. 

Afssa li 3 settembre 4864. 


Ottavio Mucci Proc. 


Eceifo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad isfanza del sig. Angelo Raggeri ng. 


domic. piazza di Pietra N. 33 rapp. dal proc. 
Antonio Zanchini. 

S'intima agl'infrascritti che l'istante in- 
tende col presente atto di protestare tanto 
per il ritardo neila consegna delle mercen 
zie proveniente dalla ingiusta opposizione 
degl’intimati, quanto per il deperimento del 
carico che si dice in parte avariato. Ciò si 
deduce a notizia per ogni effetto di legge ® 
sotto tutte le riserve di ragione. 

Sig. Antonio Ghigi 

Ditta Marcellino Trovè e Comp. 

Ditta Malagola Gabici e Comp. 

Ditta Morgantini e Bernardini. 

Signori Antonio Malagola e Sebastiano 
Fusconi asserti Sindaci provisionali del fel- 
limento di Domenico Blosi tutti per insert» 
in gazzetta stante l'incog. domic. 


A. Zanchini Proc. 
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Giacomo SHEPHERD 


DEL MARE 


1 DIVERSE 


letra N. 33 rapp. dal proc. 
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A. Zanchini Prot. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 4 Settembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——etettteso— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.014 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 Settembre 


Gli studenti di Rettorica del Collegio Romano, | 


ove insegnano i Padri della Compagnia di Gesù, 
hanno dato un'Accadeinia di Poesia nelle ore pome- 
ridiane del passato lunedi, 2 del corrente settembre. 
Suggetto di questo letterario esercizio fu il Pontif- 
cato Romano, verso il quale veggonsi rivolti al pre- 
sente l'occhio e il pensiero di tutti ; prova manife- 
sta dell'altezza più che umana del Trono di Pie- 
tro e della potenza di Colui che vi siede. Avendo 
ciò scaldato l'animo di quei giovani studenti, in- 
dusseli, come saggio del loro progresso nelle lettere, 
a celebrare quella istituzione divina. Restringendo pe- 
rò l'ampiezza dell'argomento, si tennero contenti di 
cantarne le glorie e i Genefizi. D'onde le due parti 
in che si divise l'esercizio accademico, il quale, oltre 
alla introduzione in prosa, contò sedici componimenti 
in ogni metro latino ed italiano, uobilmente seritti e 
detti con molta grazia e vivezza. La recita dei me- 
desimi fu intramezzata dal canto di Cori e di una 
Romanza, messi in musica dal sig. maestro cav. Gio- 
Vanni Aldega, le cui arie vennero eseguite dai si- 
guori Caldani e Paris ed il pieno dai giovani cantori 
dello stesso Collegio Romano. 

L'Accademia fu onorata dalla presenza degli Emi 
e Rmi signori Cardinali Clarelli, Caraffa di Traetto, 
Riario-Sforza e Bofondi. Il numero degli Arcivescovi, 
Vescovi, Prelati, illustri personaggi, e dotti e lette- 
rati che vi intervenne fu assai considerevole. Tan 
ta poi era lu calca degli altri uditori, che ne di- 
venne piena non solamente la grandissima aula, ma 
l'atrio che le è a fianco. 

L'impressione prodotta su tanto scelto e nume- 
roso uditorio da tale accademico esercizio fu siffatta, 
che tutt ne rimasero entusiasmati. Le voci uscirono 
spesse volte in applaudire concordi e spontanee ai 
giovani poeti, ammirando il buon gusto letterario al 
quale erano formati, la bella scelta degli argomen- 
ti e la grazia con che seppero vestirli e recitarli. 
L' assieme poi del trattenimento riuscì maestoso, e 
fece partire gli intervenuti lieti di aver sentito celebrare 
degnamente le veraci lodi della Eterna Città e di aver 
veduto che le sue crescenti speranze sappiano trovar- 
vi pascolo alla mente ed agli affetti del cuore. 
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Nel vaghissimo tempio di S. Maria della Pace, 
assai nobilmente adobbato per la circostanza , ebbe 
luogo, nelle ore pomeridiane del giorno 27 del pas- 
sato agosto, la solenne distribuzione dei premi ai gio- 
vani studenti di Filosofia nel liceo fondato nell’ ele- 
gante chiostro architettato dal Bramante , che sorge 
dappresso a quel sacro tempio. La ceremonia fu fatta 
dall’Emo e Rio sig. Cardinale Altieri, Vescovo di 
Albano e Camerlengo di S. R. C. Prima della di- 
stribuzione delle medaglie Monsignor Francesco Co- 
sta, Professore di Logica e Metafisica , e Diretto- 
re delle scuole medesime , lesse un breve ma 
dotto ragionamento latino, in cui presa occczione dal 
tanto parlare che oggi specialmente si fa in ogni 
senso della Provvidenza Divina, dichiarò che la stes- 
sa elementare filosofia, in grazia della‘ luce evange- 
lica, dimostra a tutto rigore che j mali di questo 
mondo non ostano punto alla perfezione dell'ordine 
mondano voluto da Dio; e che la così detta Filosofia 
sublime potrà forse un giorno dire qualche cosa più 
Splendida su questo argomento, ma non davvero più 
saggia nè più certa. 

Un bel numero di illustri Prelati in mantelletta 
facevano corona all'Ermo Porporato ) e rendevano 


maestosa questa funzione letteraria, alla quale con- 
corse grande numero di spetigtori. Scelta orchestra 
di valenti suonatori la int tomo con melodiose 
sinfonie, e gli applausi dei circostanti non manca- 
rono ad incoraggiamento dei giovani che ebbero ri- 
cordato il loro nome con distinzione ed onore. 


—— cet 
NOTIZIE DIVERSE 


Non abbiamo altri giornali di Napoli tranne che 
il Popolo d'Italia del 1° settembre, Ja Democrazia 
e l'Ape Cattolica del 2, i quali non contengono no- 
lizie locali di data recente, 

Il Popolo d'Italia reca in data del 20 agosto 
da Rombiolo lunghi dettagli delle scorrerie fatte nei 
paesi del circondario di Monteleone e delle inquie- 
tudini recate ai comuni di Licubaldi, Nicotera, Mon- 
teporo e Tropea. Parla dell’ occupazione che fecero 
di Rombiolo, di dove poscia sloggiati, le guardie na- 
zionali di Monteleone vi arrivarono e misero in pri- 
gione 70 individui della popolazione, qualificati di 
aderenti ai reazionari. Con altra corrispondenza da 
San Lupo 26 agosto descrive un forte scontro acca- 
duto il 7 agosto tra i reazionari e le guardie nazio- 
nali appoggiate da distaccamenti di truppa regolare. 
Gl'iusorti in numero di circa 100 avevano tentato 
l'assalto di San Lupo , ma ritiratisi sulle adjacenti 
montagne , proseguivano a minacciare il paese fi- 
no al giorno 26 , data di quelle lettere. Finalmente 
reca un rapporto di un capitano della guardia na- 
zionale di S. Giacomo diretto al governatore nel 
quale dà ragguaglio dello scontro avvenuto tra la 
guardia nazionale ed i reazionari nella località di 
Ajagisci e San Giacomo il quale a nulla conclude 
tranne che a dire che un sergente della guardia na- 
zionale vi fu ucciso, e che egli il capitano scrivente 
ebbe fratturata una gomba per una caduta. 

Dall'Ape Cattolica di Napoli, pubblicata il 2 set- 
tembre, togliamo le seguenti notizie: 

La notte del 14 agosto per volontà dell’ Inten- 
dente di Castellamare, furono arrestati ventotto Sa- 
cerdoti della Diocesi di Sorrento, parecchi dei quali 
canonici e parrochi, e tre ottuagenari. Il dì seguente 
furono tradotti a Napoli, e a piedi dalla stazione del- 
la ferrovia alla questura. Il segretario generale del 
dicastero dell'Interno non avendo trovati elementi per 
quell’arresto, furono tutti messi in libertà. 

Il giorno 21 dello stesso mese si fece una lun- 
go e minuta perquisizione nel convento dei Minori 
Riformati di S. Maria della Salute, e quantunque 
nulla si fosse rinvenuto vennero arrestati tre Padri, 
e Mousignor Siciliani, Vescovo di Capaccio, che co- 
stretto ad esulare dalla sug djocesi, erasi ridotto in 
quel convento a condurvi la vita in onorevole po- 
vertà, abitando una celletta nella quale non era altra 
mobilia che un letticiuolo e. quattro sedie. 

Lo stesso giornale riceve da Trapani queste no- 
tizie. Il giorno 4 agosto il P. Raffaele di S. Michele 
Agostiniano scalzo, dopo aver recitato il panegirico 
di S. Maria del Soccorso, veniva arrestato e condot 
to nelle pubbliche prigioni, sotto l'imputazione di 
aver declamato contro il proselitismo protestante e 
contro gl’ inutili sforzi dei nemici della Chiesa. 

Il giorno 11 dello stesso mese furono arrestati 
il Beneficiato D. Naso, il Canonico D. Augugliaro, 
edil P. Federico da Chiusa, Guardiano dei Cappuc- 
gini, accusati, di diffusione di libri contrari agli er- 
rori correnti. Scortati a Palermo, quivi sono costret- 
ti a dimorare. 7 E 


Da ultimo lo stesso giornale toglie dal Peuceta 
alenni orribili particolari sulla carnificina che si fece 
in Bari det Canonico di quella città D. Michetangeto 
Tanzella. 


Questo venerando sacerdote su cui si erano fatte 
cadere le usate incolpazioni valevoli ad infiammare 
l'odio contro ogui persona onesta, veniva tradotto 
in vettura verso il castello. Usa mano di plebaglia 
st strivse attorno, empiendo l’aria di fischi e di urli. 
Il convoglio però lasciavasi procedere fra la turba a 
passo lento; nè agl’indizi manifesti che accennavauo in 
essa animo di infuriare si pose riparo, neppur di- 
mandando riuforzo alla guardia nazionale quando si 
passò dinanzi al suo corpo di guardi 

Passiamo supra alle truci descrizioni che il su- 
detto giornale riferisce circa agli strazi che segnala- 
rono di brutale ferocia, la uccisione di questo infe- 
lice sacerdote. 


— Dalle corrispondenze dal Veneto della Sen- 
tinella Bresciana togliamo quanto segue in data di 
Verona 28: 

I soldati del Sigismondo che avevano un permes- 
so di 40 giorni per starsene alle case loro , furono 
richiamati. Giorni sono per Isola della Scala transi- 
tarono una quantità di cariagi carichi di grosse tra- 
vature con altro materiale ud uso di costruzione e 
barconi da ponte e dirigevansi ai confini del Pò. Sei- 
cento e più cavalli erano impiegati nella condotta. 
Scaricati nelle vicinanze di Ponte Lagoscuro , car- 
riaggi e bestie furono ricondotte per altro carico. 
Vuolsi da talune che tali preparativi sieno semplice- 
mente per addestrare i pontonieri nel loro servizio 
militare. Altri più avveduti ritengono che intendi- 
mento del governo austriaco sia di mettere a quel 
confine un corpo d'osservazione. 

Giorni sono fu la Gazzetta di Torino, ora è la 
Perseveranza che in vista dei gravi fatti annunciati 
dal suo corrispondente dal confine Mantovano, sorge 
a domandare al governo vigilanza, energia. L'Austria 
essa dice, sotto colore delle militari esercitazioni con- 
densa le sue truppe sul Po e nei distretti, getta pon- 
ti, e accumula gran quantità di materiali d'ogai ma- 
niera, le sue truppe sono una marcia da Bologna. 

La piccola armata Estense andò aumentando pel 
reclutamento di bavaresi ed altri esteri licenziati dal 
disciolto esercito dell'Italia meridionale, non che der 
malcontenti, dei disertori, dei refrattari dell'armata 
sarda che audarono ad arruolarsi oltre il Mincio ed 
il Po. Quest armata oltrepassa i 7 a 8 mila uomini 
ed è fornita, oltre della sua artiglieria, anche di una 
batteria di cannoni rigati ultimamente acquistata © 
nei cui carri si è sostituito al colore giallo e nero 
i colori estensi bianco e bleù. I sudetti giornali pie- 
molesi sono quasi spaventati al pensiero che mentre 
l’armata estense potesse tentare l'impresa di gettarsi 
sui monti del Modenese e del Parmigiano, l'Austria 
con 300 mila aflilte baionette e con mille cannoni 
rigati avesse a minacciare dal Mincio e dal Po. 

L'Eco di Bologna del 1 settembre dice che nel 
giorno innanzi dai forti del monte della Madonna di 
S. Luca furono tolti mortai e cannoni e in tutta 
fretta inviati alla volta di Parma. Aggiunge che buo- 
na parte della guarnigione e degli artiglieri in ser- 
vizio dei detli forti si dispone a partire fra fpochi 
giorni. Finalmente che sulla strada postale di San 
Felice sono scaglionati ad intervalli distaccamenti di 
cavalleria. S' ignorano , dice l' Eco, i motivi di que- 
sti movimenti e di queste disposizioni. Vuolsi però 
che essi siano determiuati dal concentramento straor- = 
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dinario da pochi giorni operatosi dalle truppe au- 
striache sul Pò. 

— S. A. R. la Duchessa di Parma emanò la 
segnente protesta: 

« Noi Luigia Maria di Borbone, reggeute degli 
Stati parmensi pel Duca Roberto I. 

« Allorchè noi protestammo, al 20 giugno 1859 
da San Gallo nella Svizzera, contro i fatti, che ci 
costrinsero ad abbandonare gli Stati parmensi, dem- 
mo la dichiarazione di rignardare tutti gli atti, avv 
nuti contro i Sovrani diritti di nostro figlio, il Duca 
Roberto I, come nulli e non avvenuti; e protestam- 
mo conto le conseguenze degli utli stessi. 

« A questo passo fummo indotti, non meno da 
gl'interessi dei nostri amati sudditi , che dai diritti 
del Sovrano. Siccvme ora si pongono nuovi carichi 
sui sudditi stessi, e ciò che è più, ci vediamo mi- 
naceiati di perdere ricchi possedimenti, stimamo do- 
ver nostro di dichiarare: 

« Che, siccome non poteva essere da noi rico- 
nosciuto il prestito di cinque milioni di lire italiane, 
imposto dall’Assemb'ea nazionale agli Stati parmensi 
il di 15 settembre 1859, così non possiamo ricono- 
scere neppure le conseguenze del nuovo prestito 
di 500 milioni, decretato testè dal Governo di S.M. 
il Re di Sardegna, al quale devono partecipare anche 
i suddetti Stati; 

« Che consideriamo illegale qualsiasi vendita di 
beni degli Stati parmensi. 

« Portando a pubblica conoscenza quest’atto, a 
noi imposto da un sacro dovere, speriamo che le po 
polazioni, da noi già retle con umore materno , vi 
dranno in esso un nuovo pegno delle cure, che noi 
prendiamo sempre del loro benessere. 

« Dal castello di Wartegg nella Svizzera, l'8 
agosto 1861. Luigia 

— La Gazzetta di Milano ha da Torino 28 
agosto il seguente suo cart 

Ml gran parlare che qui si fece e si continua di 
questi giorni, verte sempre sul processo criminale 
contro certo Cibolla. È un processo, il quale in ve- 
rità merita i pubblici riflessi; non per la qualità 
degli accusati, rei dozzinali, non per la natura dei 
delitti, ispirati dalle solite brutte passioni, bensì — e 
unicamente — per le rivelazioni gravissime che getta 
sull'amministrazione della pubblica sicurezza. 

Pensate che ‘Forino, questa buona e pacifica 
città, da qualche anno a questa parte soggiacque ad 
una sequela di furti e di rapine le più audaci, com- 
messi a man salva, e tuttora impuniti. La statua 
della Vergine della Consolata, preziosa per lavoro e 
più per la materia pesante, fu rubata nottetempo, e 
la chiesa era chiusa, e il coro era sbarrato, e il ri- 
postiglio era sotto chiave. Il tribunale , poco dopo ; 
si trovò svaligiato delle casse dei depositi , e come 
fossero questi guardati, lascio voi considerare.— Chi 
rubò la Consolata ? Chi svaligiò i depositi? — Pare 
impossibile, — lo s’ignora tuttavia. 

In quel torno di tempo, di prima sera succede 
una grassazione a domicilio, nel centro di Torino per 
fatto di parecchi malandrini. Due cadaveri si trova- 
no dalla gente subito accorsa. Fra gli agenti segreti 
di polizia quivi arrivati, due destano, per il loro 
contegno, i pubblici sospetti. Il processo contro di 
essi non conduce a nulla: escono innocenti. Final- 
mente, quattro anni dopo, Cibolla, altro fra quei de- 
linquenti, propala, iudica fra i detti malandrini , tre 
agenti della questura, (uno di questi è morto in car- 
cere ), due, gli stessi ex innocenti , siedono sullo 
sergano dell'accusa. V'ha di più : Cibolla.spiega — 
in vero con molta chiarezza e verisimiglianza — co- 
me il misfatto sia rimasto inulto. Egli assevera che 
gli agenti-complici avevano protettori nelle alte sfere 
dell' amministrazione ; indica il sig. Curletti come 
quell'assessore che divideva secoloro la preda; de- 
pone che la moglie di costui portava gli smanigli 
caduti nel bottino; giustifica , mediante la testimo- 
nianza dei giudici stessi inquirenti, che Curletti ve- 
gliava al processo, iuframmettevasi, proteggeva i suoi 
amici, li salvava. 

Questi fatti son gravi. Il ministero pubblico , 
tra la moralità dell'amministrazione ela incolumità 
di qualche funzionario, non fu certo vel bivio. Ep- 
però ordinò tosto la citazione del Curletti, ora capo 
della questura di Napoli. Dopo qualche smorfia, fi- 
malmente' questi arriva. ‘Ma ‘oggidi Cibolla è malato; 


e il confronto fra il propalutore e il funzionario pub- 
blico è differito a Innedì venturo. Lascio a voi il 
peusare se il pubblico non si preoccupi della salute 
di Cibolla, come se fosse quella di un uomo prezio- 
so. Tutti ricordano come sino dal 1856 il sig. Va- 
lerio, nel giornalismo e nel Parlamento, dichiarasse 
essere a sua notizia che la questura proteggeva quel- 
la combriccola di sciagurati, intitolata la Cocca. Al- 
lora i giornali dell’ opposizione non prestirono ap- 
poggio alla importante rivelazione; quelli del ministe- 
ro la dissero calunniosa, e tutto fu posto in tacere. 
Ora la luce si va facendo. 
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— Dai Giornali di Vienna del 26: 

Il conte Rodolfo Appony, I. R. inviato presso 
la corte d. lla Gran Bretagna , il quale trovasi qui 
con breve permesso, ebbe ier l'altro una conferenza 
al miuistero degli ffari esteri, e sarà ricevuto quest 
oggi da S. M. l'Imperatore. 

— L'arciduca Ferdinando Massimiliano , colla 
augusta sua sposa, è tornato dal suo viaggio. 

— Si assicura, dice la Gazzetta d'Avgusta , 
che i Comitati saranno invitati a conformarsi al pro- 
gramma del governo e a seguirlo senza riserva. S'ei 
vi si ricusassero, il governo installerebbe un'ammi- 
nistrazione provvisoria. 

— Togliamo dull’Oesterreichische Zeitung il pro- 
getto di indirizzo della Camera dei signori all'impe- 
ratore, risguardante la comunicazione del manifesto 
sullo scioglimento della Dieta ungherese. 


Maestà I. R. Apostolica 


La Camera dei signori del Consiglio dell'Impe- 
ro accolse con lieta commozione le partecipazioni 
riguardinti la risoluzione presa sulle difficoltà un- 
gheresi e comunicate alla Camera dal ministero per 
ordine di S. M. 

Vi abbiamo con riconoscenza scorto in due lati 
la fermezza del principe e nel difendere il suo di- 
ritto ereditario, mantevendosi però nella via costitu- 
zionale, e nel proteggere i diritti dei suoi popoli non 
ungheresi. 

Apprezziamo l'amor della pace, il quale induce 
a non riguardare come perduta la possibilità di un 
accordo futuro malgrado l’opposizione ostinata. 

Ci rallegriamo della cura paterna, che alla mol- 
titudine o timido o illusa desidera di risparmiare do- 
lori, che deriverebbero dalla decadenza di tutti gl'in- 
teressi, e dalla trascuranza della cultura, e dai qua- 
li sarebbero tocchi coloro , che sembrano scambia- 
re il disordine colla libertà e l’ostinazione colla fer- 
mezza. 

Possa presto anche al di là della Leitha risplen- 
dere un raggio di quell'amore fraterno, dal quale sia- 
mo animati, e col quale sappiamo mantever fermo il 
legame, che il retto intendimento pei comuni inte- 
rersi ed opere generose di vicendevole aiuto strinse 
da secoli fra i popoli dell'Austria. 

1 membri della Commissione 


a nat eni 


— Venne stabilito un servizio regolare a vapo- 
re tra la Scozia e la Francia, cioè da Leith a Dun- 
Kerque. Questa nuova comunicazione è uno dei pri- 
mi risultati della soppressione della scala mobile: 
l'importazione dei grani e delle farine a Leith ha in 
questi tre ultimi mesi sorpassato quella di Londra, ed 
al principio dell’ inverno quando il Baltico sarà chiu- 
so, diventerà ancora più importante. Il vino, l’ olto- 
ne formano pure un oggetto importante delle espor- 
tazioni francesi verso il nord. In cambio, la Francia 
riceve dalla Scozia i suoi fili e tessuti di lino di 
Dumferh e di Dundes, ec. 

Venne pure stabilito un altro servizio regolare 
tra la Francia, l'Irlanda e la Scozia, cioè dall’Huvre 
a Glascow per Beltast e forse anche per Dublino. 
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— Sono tsciti dalla stamperia del Parlamento 
parecchi documenti, che furono presentati al Parla- 
mento do S. M. 

1 documenti relativi all’ annessione della parte 
orientale di S. Domingo alla Spagna contengono il 
dispaccio seguente , in cui ‘il ministro degli affari 
esteri esprime la sua opione su quell’ ergomentò. 


Lord John Russell al sig. Edouard 
Dicastero degli Esteri 14 maggio 1861 


« Spetta al governo spugnuolo il pesare i van- 
taggi ed inconvenienti che possono nascere dall’ an- 
nessione del territorio di S. Domingo alle possessio- 
ni della Spagna ed ogni opinione che può formarsi 
il governo di S. M. intorno ad essa non può essere 
foudata che sulla considerazione di ciò che a' suor 
occhi può essere l'iuteresse permanente e reale della 
Spagna. 

« "Tale proposta annessione avrebbe senza dub- 
bio cagionato un manifesto, profondo scontento al go- 
verno di S. M. se essa dovesse introdurre la schia- 
vitù in un paese affrancato da qualunque apparenza 
di tale perniciosa istituzione. Ma le formali e ripe- 
tute dichiarazioni del generale O” Donnell che in nes- 
sun caso sarebbe introdotta la schiavitù a S. Domin- 
g0, dileguarono la sola causa che pote indurre il 
governo di S. M. a vedere con ripugnanza ed av- 
versione la proposta annessione. 

« Il governo di S. M. temeva certamente quan- 
do per la prima volta si parlò di tale annessione, 
ch’essa potrebbe, se aveva luogo, impegnare la Spa- 
gna in discussioni spiacevoli, se non in un conflitto 
o colla Francia o cogli Stati Uniti o con quelle due 
potenze. 

« Per ciò che concerne la Francia il governo 
di S. M. non udì che il governo francese abbia fatto 
obbiezioni positive all’ assestamento proposto , quan- 
tunque non lo creda vantaggioso per la Spagna. Pare 
altresì, giusta quanto vi fu dichiarato, che non siavi 
per ora probabilità di resistenza positiva per parte 
della Confederazione del Nord, nè della Confedera- 
zione del Sud degli Stati Uniti. Ma il governo spa- 
guuolo non dovrebbe aver troppa fiducia sulla per- 
manente continuazione di tale indifferente @ di tale 
acquiescenza degli Americani del Nord. Quando la 
presente guerra civile sarà finita, avvenimento che può 
accadere più tosto che non paia oggi probabile è pos- 
sibile che il Nord ed il Sud si uniscano per fare dell'oc- 
cupazione di S. Domingo una causa di grave dissidio 
tra il governo degli Stati Uniti e quello della Spagna. 

« Il governo di S. M. non nega punto che la 
Gran Bretagna , come potenza naturalmente  deside- 
rosa di pace e sistematicamente data al commercio , 
debba sempre considerare una guerra tra due potenze 
come un avvenimento non solo in opposizione coi suoi 
principî, ma sino ad un certo punto pregiudicievole 
ai suoi interessi. Ma per quanto riguarda la Spagna 
i motivi del governo inglese derivano da più alta sor- 
gente. 

« La Gran Bretagna e la Spagua furono , per 
lunghi periodi di tempo e in emergenze molto im- 
portanti , attive e fedeli alleate. La loro alleanza fu 
grandemente onorevole e vantaggiosa ad entrambe. 
È massima fondamentale della politica inglese voler 
bene alla Spagna e desiderarne ardentemente il ben 
essere e la prosperità , e in conseguenza ogni com- 
binazione di avvenimenti tale da impegnare in qua 
lunque tempo la Spagna in un conflitto che , giusta 
le circostanze locali e i suoi svantaggi, potrebbe in 
fine compromettere seriamente la sua dominazione 
sulle antiche sue possessioni sarebbe veduta dal go- 
verno di S. M. con viva apprensione e sincero ram- 
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— Serivono all’ Havas sopra uno scacco subito 
dalla Prussia a Francoforte: 

« L'idea di creare una flotta germanica, so!- 
levata dalla Prussia nel seno -della Confederazione 
germanica, subì un primo scacco dinanzi a quell'as- 
semblea. 

« Il delegato prussiano aveva proposto, a nome 
del suo governo, di riunire una commissione specia- 
le, composta di delegati dei piccoli Stati del nord 
che avvicinano i due mari, allo scopo di predispor- 
re, sotto l'influenza della Prussia, un completo rap- 
porto sulla creazione e sull’ organizzazione della nuo- 
va flotta germanica; ma la maggioranza della Dieta, 
in una delle ultime sedute che precedettero le vacan- 
ze, ne decise altrimenti. L'assemblea, quando ripren- 
derà i suoi lavori verso la fine di ottobre prossimo, 
nominerà una commissione, composta, non soltanto di 
delegati dei piccoli Stati del nord, come lo deside- 
tuva la Prussia, ma eziundio di quelli di tutti i go- 
vernì secondari, presso i quali la creazione di una 
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una dubbia simpatia » , 

Afferma la Gazz. di Lipsia che il governo au- 
striaco interpellato in via confidenziale sa sia dispo- 
sto a perinettere nei suoi Stati le sottoscrizioni per 
lu flotta germanica, dichiarò che non farà alcun osta- 
colo. 

— et 


— !l giornale Zas Novedades chiama l’attenzio- 
ne del governo sull’ isola di San Domingo, dove l'am- 
ministrazione è in pieno disordine, € lo esorta a mo- 
Strare energia e a mandare in quell’ isola onesti ma- 
gistrati. 

Lo stesso foglio annunzia che giungerà a Ma- 
drid il signor Otway, con incarico straordinario del 
governo iuglese e che questa notizia ha messo l'al- 
larme nel campo ministeriale. 
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— Lo Czas, rendendo conto d'una delle ultime 
manifestazioni di Varsavia, avea detto, sotto riserva 
è vero, che i consoli generali di Francia e Inghil- 
terra si sarebbero recati dall’aiutante di campo ge- 
nerale Sukhozauett, per fargli delle osservazioni. Il 
Nord ha già smentita quella notizia; ma si può affer- 
mare di nuovo che, se da parte dei consoli ebbe 
luogo una visita, ei la fecero per un tratto di pura 
cortesia, come di uso, e non giù per fare delle os- 
servazioni che sarebbero state fuor di luogo. 
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— Serivono dalla Bosnia 23, alla Gazzetta di 
Agram: 

Il malcontento crescente dei bosniaci maomet- 
tavi ha per priucipale motivo l’amministrazione e gli 
impiegati turchi, i quali si mostrano tanto pieni di 
avarizia e arbitrari e rozzi, che l'odio della popola 
zione li comprende sotto il nome di Osmanli, ser- 
bato agl'impiegati stranieri, e vuole che sieno ri- 
mossi. Fino a che il governo non vi acconsento, tutta 
l'aristocrazia commerciale, gli agà e i beg sono ri- 
solti a rifiutare di pagire le imposte. Del rimanente 
le misure adoperate sinora alla riscossione furono 
tamto oltraggiose e imdegne, da dovere recar mera- 
Viglia, che siffatta risoluzione non siasi presa molto 
prima. V'ha nelle campagne, altra volta prospere e 
ricche, molte famiglie che non hanuo più un capo 
di bestiame, nè altre vesti, da quelle in fuori , che 
recano indosso, onde non è loro possibile di pagare: 
e intanto i capi di casa sono in prigione senza spe- 
ranza di poterne uscire, perchè a’ loro congiunti non 
è dato di riscattargli col pagamento. È questa per 
avventura la principale cagione, che i Maomettani 
s'uniscono ai cristiani nel desiderio che lo stato pre- 
sente di cose abbia fine, fosse pure colla sostituzione 
di un governo cristiano a quello der Turchi. 
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— Leggesi nel Nord: 

Riceviamo oggi il discorso pronunziato dal prin- 
cipe Michele all’ apertura dell’ assemblea nuzionale. 
Come già ne conosciamo il senso per un’ analisi te- 
legrafica, ci limitiamo a riprodurne i luoghi princi- 
pali. 

S. A. comincia con dichiarare che apre la ses- 
sione come principe regnante in virtù del suo di- 
ritto ereditario e fa appello alla confidenza della na- 
zione nel suo governo il quale non si propone che 
la legalità, il progresso morale e materiale; del po- 
polo serbo, affinchè possa raggiungere con passo mi- 
surato gli altri popoli che lo hanno oltrepassato. 

I primi progetti di cui il principe annunzia la 
presentazione si riferiscono all'ordinamento politico, 
come lo richieggono i bisogni della patria e l'indole 
del tempo. 

« Per quanto riguarda ciò, dice il principe, la 
legge sulla Dieta e l'ordinamento del Senato occu- 
pano il primo grado. L'ordinamento del Senato fu la 
principale sorgente di quei frequenti conflitti che eb- 
bero luogo nella Servia tra la nazione ed il principe, 
quantunque questi sinistri avvenimenti siano cessati 
egli è tuttavolta indispensabile che si secondi il woto 
generale di veder migliorato quell’ordinamento. Con- 
verrete meco che la legge attuale sulla Dieta è pie- 
na di lacune e di contraddizioni, e che relativamen- 


| 
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te all'estensione del nostro paese è onerosa per causu 
del soverchio numero di rappresentanti cui chiede. 
Convinto di ciò ordinai di rifar quelle leggi, come 
esigono il progresso e la pice del puese. Senza re- 
stiiogere le attribuzioni del Senato e della Dieta e 
offendo al puese sì sovente agitato il riposo di cui 
abbisogna, i progetti che vi sono» presentati tendono 
a cessare gl'inconvenienti attuali e rendere a ciascu- 
no ciò che gli spetta per diritto. 

Il mio ministro delle finanze vi sottometterà un 
progetto relativo ull'ordinamento delle imposte. Cre- 
scendo ogui anno i bisogni dello Stato, debbono in 
proporzione crescere le spese. Le classi inferiori sa- 
ranno sgravate e le classi che possiedono pagheran- 
no un'imposta proporzionale alla rendita e alla pro- 
tezione che lo Stato concede ai loro beni, 


La legge sull'ordinamento dell' esercito promul- 
gata dal principe Milosch previde l'istituzione di una 
milizia nazionale destinata ‘a provvedere alla sicurez- 
za e difesa del puese. 

A fine di mettere in vigore i diritti assicurati 
e guarentiti al nostro paese che non ebbero ancora 
esecuzione inviai alla primavera un rappresentante 
speciale a Costuntinopoli. Le relazioni di questo ageu- 
te non mi permettono ancora di predire con qual- 
che certezza il risultamento della missione che gli 
aflidai. Chi conosce la nostra condizione, i movi- 
menti che ne risultino e i pericoli che potrebbero 
sorgere converrà che urgente era quella missione. 

Sta ora alla Porta l'apprezzare i grandi iute- 
ressi che mi guidarono in questo affare. 

Qualunque sia del resto il risultamento di quella 
missione , la mia sollecitudine per l'attuamento dei 
nostri diritti acquistati , non cesserà di ispirare gli 
sforzi del mio governo , poichè mi sta a cuore, se 
non posso ottenere diritti più estesi per la Servia, 
di conservarle almeno quelli che il mio padre con- 
quistò col prezzo di tanti sforzi. 

Dalla primavera scorsa il mio Governo dovè pre- 
stare particolare attenzione a ciò che succede alla 
nostra frontiera S. E. In seguito a fatti eccezionali 
i nostri fratelli delle provincie vicine dell’ impero 
turco dovettero riparare in massa sul nostro territo- 
rio. Noi non possiamo rimanere indifferenti nè ai le- 
gami della nazionalità e della religione che ci uni 
scono ad essi, nè ai doveri che c' impongono senti- 
menti di umanità verso quegli sventurati. Le porte 
della Servia dovettero restare laro aperte e la cor- 
diale simpatia di tntto il mio popolo solleverà i loro 
patimenti. L'asilo che loro offerse la Servia è un 
vantaggio per loro e per la tranquiilità generale. Poi- 
chè in seguito a quell'ospitale accoglienza la sicu- 
rezza delle vicine provincie fu conservata per noi 
come per |’ impero in generale. 

Il principe dichiara che intende perseverare 
nella via che si segnò nel suo messaggio del 1858, 
e che variati non sono i principî che lo guidarono. 
« La politica interna dev' essere per la Servia una 
politica gi riconciliazione che tende a perdonare ai 
nemici personali, a cancellare il passato, la cui ri- 
membranza inquieta molte persone, a sanare tutte le 
ferite, e a dimenticare, senza toruarvi con intermi- 
nubili discussioni, quanto si fece negli ultimi quin- 
dici auni. « Il principe ricorda in questa occasione 
il motto di un celebre patriota: amo più il mio paese 
che non odi i miei avversari. 

Dopo aver parlato della sua intenzione di pu- 
rificare la classe degl’ impiegati, e non affidare gli 
uffizi pubblici che al merito ad alle capacità specia- 
li, il principe fa un quagro poco lusmghiero dello 
stato dell'agricoltura e dell'industria in Servia , ed 
esorta le popolazioni a consacrare tutti i loro sforzi 
al progresso di questi due rami della prosperità pu- 
blica. 

Le ammonizioni che dirige a questo proposito al 
suo popolo, i consigli che gli dà chiariscono che il 
principe Michele è all'altezza del suo assunto , e 
conosce le risorse che offre la Servia e i mezzi di 
farle valere, 
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— Leggesi nel Corriere degli Stati-Uniti del 
10 agosto : 

La Sessione del Congresso terminò il 6 agosto. 
Il sig. Wickiffe venne sd mununziare che l' elezione 
locale che ebbe luogo lunedì nel Kentucky" aveva 


dato la vittoria al pa:tito unionista, dichiarazione che 
eccitò applausi entusiastici. ; 

Aperta per la forma al 1 di luglio, ma comin- 
ciata di fatto soltanto al domani , la Sessione durò 
conseguentemente un mese preciso. Le principali prov- 
visioni che si vinsero sono : 

1. La proposta di mettere a disposizione del 
presidente 300 mila uomini e 500 millioni di dolla- 
ri per reprimere i separatisti. 

2. La proposta di autorizzare il tesoro e rea- 
lizzare una somma di 500 milioni o con accatti, o 
con emissione di beni del tesoro ; a questa legge é 
annessa la clausola che autorizza il deposito dei fon- 
di federali nelle banche. 

3. La proposta che porta a 40 mila uomini l’ef- 
fettivo dell'esercito regolare degli Stati-Uniti , stipu- 
landosi tuttavolta che l'effettivo dovrà essere ri- 
dotto a 25 mila dopo la pace. 

4. La proposta della tariffa e dell’ imposta di- 
retta; 

5. La proposta che colpisce di confiscazione 
beni e proprietà degl’ insorti, compresi gli schia 
che suranno stati impiegati in lavori di guerra. 

6. Le proposte che estendono i poteri esecuti- 
vi per reprimere la ribellione e punire il crimine di 
tradimento. 

Oltre queste essenziali provvisioni, si stanziaro- 
no spese per lo svolgimento della marineria e per 
diversi particolari che hanno più o meno direrta re 
lazione alla questione della guerra. Il Senato fiuì con 
uon approvare la risoluzione approvativa degli atti 
anteriori del Presidente. 

Una sanzione indiretta di questi atti fi traforò 
in forma di modificazione della proposta che aumen- 
ta il soldo dei volontari. 

Iu sostanza il sig. Lincoln e i consiglieri di lui 
restano soli e sovrani arbitri delle cose con poteri 
a discrezione 0 poco meno. 

— Un dispaccio in data di Springfield (America) 
2 agosto, contiene la narrazione del combattimento 
di Dung Spring. 

E avvenuta oggi una battaglia a Dung Spring, 
a 19 miglia mezzogiorno di questo luogo, fra le mi- 
lizie federali comandate dal generale Lyon, e le trup- 
dei confederati comandate dal generale Mac Culloch, 
in cui otto dei primi furono uccisi e 30 feriti, e 40 
de' secondi feriti e 44 uccisi. 

Il generale Lyon prese 40 moschetti, 15 caval- 
li e più carri di vettovaglie. 

Una torma di 270 cavalieri federali fece una 
splendida carica sopra uno stuolo di ribelli, in nu- 
mero di 4000; gli tagliò in mezzo, e gli disperse 
perdendo solo 5 uomini. Il nemico si ritirò nella 
notte, e il generale Lyon occcupò il campo di bat- 
taglia. 

Attendevasi prossima un’ altra battaglia , il ne- 
mico essendo numeroso presso Springfield. 

Un secondo dispaccio narra questa fazione ia 
modo alquanto diverso. Esso dice che il nemico s'a- 
vanzava in tre colonne da 20,000 uomini. Il gene- 
ralo Lyon mosse tosto dal campo Muc-Clellan , po- 
sto a 9 miglia di via, per scontrarsi col nemico. 
S'aecampò quella stessa sera a Tyrel brek, e ve- 
nerdi procedè fino a Dung Spring. La battaglia co- 
minciò fra le ore 4 e le 5 del pomeriggio. Una tor- 
ma di 270 cavalli correva un suolo rialzato, chiuso 
a destra da colà : da’ quali scese improvisamente la 
fanteria dei ribelli, forse 4000 uomini, assalirono 
la cavalleria. Questa, non potendosi più ritirare, s'a- 
perse la via in mezzo ai nemici perdendovi 5 uomi- 
ni. Il colounello fu ucciso, dopo aver mortò cinque 
dei ribelli. Il numero de' confederati trovati uccisi 
è di 40 e 44 furono menati via. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
cre 


Abbiamo riportato superiormente il testo dell'in 
dirizzo della Camera dei signori di Vienna in rispo- 
sta alla comunicazione imperiale sulle cose d'Unghe- 
ma; cogli ultimi giornali di Vienna ne perviene il 
tenore di alcune modificazioni introdotte nel dibatti- 
mento al testo suddetto, come pure la risposta Saia 
dall’ imperatore alla deputazione che gli presentò 
1° indirizzo. Le modificazioni furono volate sulle pre 
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posta dell'Arcivescovo d'Olmutz e del conte Clam- 
Gallas e portano sul primo e quarto paragrafo cui fu- 
rono sostituiti i seguenti : 

La Camera dei signori del Consiglio dell' impe- 
ro, dolorosamente commossa dagli avvenimenti che 
costrinsero inevitabilmente V. M. a prender verso 
la Dieta ungherese serie misure, ha udito con do- 
veroso rispetto la comunicazione che a questo effet 
to il ministero, incaricato da V. M. fece giungere a 
questa Camera. 

« Noi rinnoviamo anche oggi solennemente la pro- 
messa espressa replicatumente innanzi V. M. di re- 
spingere nel modo più energico ogni offesa alla Mae- 
stà imperiale, come ogni attacco all’ unità e, per 
conseguenza, all'esistenza dell'impero. Sperramo che 
questa promessa risuonerà in Ungheria come un se- 
rio ammonimento. 

Ecco in quali termini l'imperatore rispose : 

« I nobili sentimenti, espressi nell’ indirizzo, mi 
appagano sommamente , ed onorano in pari tempo la 
Camera. Reputo importante che la Camera abbia di- 
chiarato il convincimento della necessità di attuare 
l’opera mia con fermezza , giovato dal fedele attac- 
camento de’ cocredì d'un passato glorioso, i qua- 
li mi circondano come confondatori dell’ avveni- 
re, che dee svolgere la potenza e la prospe- 
rità dell'Austria col mezzo del libero movimento 
delle sue forze. Io pure confido, al pur della Came- 
ra, nel sentimento di fratellanza, provato ne' buoni 
e ne’ tristi giorni, c nel riconoscimento che la riva- 
lità negli sforzi solidari gioverà meglio all'avanza 
mento de’ popoli austriaci , che non il loro isola- 
lamento ». 

I giornoli di Francia continuano tuttora ad oc- 
cuparsi dei discorsi pronuriciati all'apertura i con- 
sigli generali nelle diverse provincie dell'impero e tra 
i medesimi ne viene oggi segnalato quello dell'ammi- 
raglio Romain-Desfossès presidente del consigli» del 
Finistere. Ecco la parte politica del discorso dell’ 
lustre ammiraglio, del quale non si è certo dimenti- 
cata la ferma attitudine nell'ultima sessione del Se- 
nato francese. 


« Sono pochi mesi appena che i nostri soldati | 


e marinai pregavano per la Francia e per l' impe 
tore nella capitale conquistata di una nazione barba- 
ra di trecento milioni di anime. 

« Intrepidi banditori della civiltà e del cristia- 
nesimo, essi hanno piantato in Covincina come a Pe- 
chino la croce del Salvatore vicino alla loro baudie- 
ra ed aperto forse in queste lontane regioni uu’ èra 
di luce e di moralizzazione. 


« In una contrada meno lontana da noi essi 
hanno assistito e rassicurato colla loro presenza una 
popolazione cristiana, non ha guari abbandonata sen- 
za difesa alle spaventose persecuzioni di una fonati- 
ca razza mussulmana, ed allorchè il governo amico 
che ha sede a Costantinopoli potè garantire all’impe- 
ratore l'intiera sidurezza dei suoi sudditi cristiani del 
Libano, i nostri soldati si sono ritirati portando se- 
coloro le benedizioni dei maroniti; ma alla loro par- 
tenza la bandiera protettrice è rimasta ancora là che 
sventola sulle nostre navi come un simbolo di salu- 
te pei deboli, come un avviso significante pei san- 
guinari oppressori del 1860. 

« Questa bandiera della Francia sventola ancora 
a Roma; essa cuopre della sua ombra protrettrice il 
trono temporale dell' augusto Capo della Cattolicità , 
e l'imperturbabile sollecitudine colla quale vi è man 
tenuto non è la più facile tra le missioni assunte 
dall' imperatore. 

« Tale è, o signori, la somma esposizione degli 
atti e della politica di cui la Francia dà al mondo 
il magnifico esempio. 

« Uomini di Stato e ministri di un governo stra- 
niero, che si dice nostro alleato, non le lianno rispar- 
miato in questi ultimi tempi accuse tanto oltraggiose, 
quanto bugiarde; ma a tale linguaggio di uomini che 
ingannano il loro paese per ingrandire forse un bi- 
lancio , la Fraucia non oppone che lo sdegno. » 

A Dijon, il maresciallo Vaillant gettò anch'esso 


un colpo d' occhio sulla situazione d' Italia per espri- | 


mere, come l'ammiraglio suddetto, la fiducia che non 
verrà violato quel sacro interesse di cui la Francia è 
costante difenditrice. 

Gli altri discorsi, di cui egualmente ne perviene 
il sunto, sì limitano tutti a parlare di quistioni inter- 
ne e d'interessi locali nè fanno allusione alcuna alla 
situazione dell Europa se non per manifestare il con- 
vincimento che la Francia non abbia a paventare 
gravi complicazioni per |’ avvenire. 

Le ultime notizie della Polonia russa sono com- 
pendiate nel bollettino del Moniteur. Il generale con- 
te Lumbert, chiamato a tenere le funzioni di luogo 
tevente dell'imperatore nel regno di Polonia è giunto 
a Varsavia. Cattolico e d'una famiglia di origine 
francese, il successore del generale Sukhozannett 
passa per uomo abile, moderato e fermo. Il generale 

è nominato governatore generale di Var- 
savia e ministro dell'interno. Sua madre era polac- 
ca. Il generale Lambert è, a quanto assicurasi, por- 


tatore di diversi ukasi Ja cui publicazione inougu-| 


rerà la sua entrata in funzioni , e che sono per la 


maggior parte relativi alla organizzazione giudiziaria 
da completarsi colla creazione di una corte di cas- 
sazione pel regno. Un gran lavoro sulla situazione 
dei contadini è pure in preparazione. Il generale 
| Lambert finalmente sarebbe incaricato di publicare 
un rescritto dell’imperatore Alessandro , che nell'an- 
nurciare la risoluzione di reprimere i tentativi d'in- 
surrezione che venissero a prodursi, porrebbe le basi 
dell'autonomia amministrativa, legislativa e finanziaria 
della Polonia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 3.— Ieri lievi disordini a Cracovia, che 
furono repre 

Madrid 2. — La Correspondencia dice che le 
Cortes verranno aperte il 25 ottobre. Il discorso del- 
la corona annuncierà riforme costituzionali nel senso 
politico. 

BORSA DI PARIGI 
del 3 settembre. 


3 per 100 . 

44 per 100 ......... 

Consolidato inglese .... 
— 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 5 settembre 1861 alle ore 5 pom. nel- 
l'aula massima dell’ Archiginnasio romano. 

L’Illino e Rino monsig. Giuseppe Fabiani Pro- 
tonotario Apostolico, Canonico della Metropolitana di 
Modena, Eseminatore pro-sinodale, membro della Con- 
| gregazione cclesiastico-consultiva , Revisore Eccle- 
siastico pei libri e stampe, e professore di Teologia 
| Dommatica e di Apologetica in quella Università 
tratterà il seguente argomento : 


Osservazioni sul libro di Giobbe pubblicato da 
S. ed Is. Cahen. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 8 settembre 1861 alle ore otto pom. 
gli Accademici Tiberini terranuo solenne tornata nel- 


le sale di loro residenza al palazzo Sabino per ce- 
| lebrare il nascimento di Maria Santissima sotto i cui 
auspici si aduna l'Accademia. 

Il ragionamento sarà dell'Emo e Rio sig. Car- 
dinale Carlo Reisach. 

Quindi faranno seguito i componimenti poetici 
alternati da musicali concerti. 
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Confronto delle scale 28%" 


Barometro 
in millimetri 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIV 


ST, 96; 271790", 89; DL 20m 256 1.° R.=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Stato del cielo Termometrografo 


Umidità in decimi | dallo Opom. prec. alle 9 pom. cor. 
di TI e 


cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 390,5;0. 1,10. 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 24,4, R. | 11,3, R. 


LO DEL MARE 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Tormometro 
centigrado 


Daffidazione 


i è smarrito il foglio di 
N. 45206 per l’annuo assegno di scudi 48 


Rotale 


$i cita il sig. Enrico Flbani d'incognito 
domicilio e dimora a comparire nella pina 


Fiale dal ceri Termometrografo 


Vento 


ia decimi direzione 


i 
elelo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 30, 5; 


N, 251 rapp. dal sig. Vinc. Antonelli Proc. | Monsig* Illiîo e Rino Vice Gerente 


di Roma 


Illo sig. av. Alfonsi Ud. 


VENDITA GIUDIIZALE 


Terzo esperimento che avrà luogo sa” 
Dato 14 Settembre 1861 nella Depositeria 
Urbana nel s. Monte di Pietà di Roma alle 


*nserito in classe Il Categoria pma n. 3508 
a favore di Lorenzetti Ubaldo già gendarme 
a piedi figlio di Lorenzo. Ad ott-nere dalla 
Direz. Gen. del Debito pubblico la rinno- 
vazione del sud. foglio in sostituzione di 
uel.lo smarrito si emette la presente Difli- 
laz ione. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio e Rino Monsig. Latoni Giud. 
del Trib. civ. Eccl. di Roma 


And istanza del sig. Domenico Mazza- 
rèlli Sarto Mercante domic. in via del Corso 


udienza dopo 3 giorni per sentirsi condan- 
nare in sussidio insieme agli altri citati con 
separato alto al pagamento di scudi Mi DI, 
importo di vestiario e spese fatte pel di lui 
padre Michele Elbani riconosciuto impoten- 
te a pagarli, come da verbale di carenza di 
beni, e da altri documenti in atti prodotti , 
e per detta od altra più vera somma rila- 
sclarsi l'oppîio ordine esecutorio colla con- 
le spese di lite 
Ruggieri Cancelliere. 
Affissa li 4 settembre 41861. ec. 


Vincenzo Antonelli Proc. 


Ad istanza del Cav. Pietro Righetti Pos- 
sid, eo. rapp. da Filippo Guarnieri Proc. 

Stante la contumacia del 20 agosto cad. 
si citi per la seconda volta il signor Filippo 
Ubizi per affiss. ed inserzione ec. a compa- 
rire dopo tre giorni, e pagare scudi 14 pi- 
gione ec. al quale effetto il Decreto colla 
condanna alle spese. 

30 agosto 4861. 

Affissa ec. 


Benvenuto Righi "i 
È Guarsteri Pros. 


ore 44 antim. per la vendita giudiziale del 
fondo fuori la Porta Cavalleggieri in Voc- 
Brava alla di miglia 4 da Roma 
gravata dell'annuo canone di sc. 93 75 sti 
mata sc. 2396 che fù posta all'incanto il 
gîio 47 agosto 1861 in forza di Sentenza 
del Pino Turno del Trib. Civ. del 5 mar- 
20 4861 in seguito della fatta produz. del 
Capitolato certificato ipotecario , e Perizia 
sotto il giorno 94 genn. anno corr, nel qual 
giorno furono sulla med offerti so. 2407, ed 
in seguito del 2.° esperimento fatto il giorno 
34 d. mese di agosto non vi fù altr*offerta. 
Pietro Volpato Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


etero — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 5 Settembre 


PARTE OPPIUIALE 


Essendosi dall'Emo e Rio sig. Cardinale D'An- 
drea emessa la rinunzia alla Prefettura della S. Con- 
gregazione dell’ Indice, Sua Santità" dopo alcuni 
giorni determinossi ad accettarla; e susseguentemente 
si è degnata di nominare il novello Prefetto della 
medesima S. Congregazione vella persona di S.E. Ria 
il signor Cardinale Ludovico Altieri Camerlengo di 
S. R. Chiesa. 


ddp 
PARTE NON OPPIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio da Napoli 3 riferisce che la guar 
dia nazionale di Altavilla e Santangelo nel distretto 
di Avellino hanno assalito una banda di reazionari, 
che, dice, arrestati tutti a Cervinara. Aggiugne che 
il 2 accadde gran combattimento con una altra grossa 
banda di reazionari i quali, come giù s'intende, furo- 
no battuti e fugati con molti morti e feriti. Dalle 
notizie delle provincie si ha, prosiegue, che presen- 
tausi giornalmente gli sbandati si vari comuni. Fi- 
nalmente asserisce che il Pungolo assicura lo sfratto 
del Vescovo di Sessa, il quale sarebbe stato inviato 
a Genova e le cui rendite sarebbero state seque- 
strate per ordine del governo. 

Un secondo dispaccio del 4 annunzia uno sbar- 
co di reazionari presso s. Elpidio a mare, provincia 
di Ascoli, effettuatosi in quella notte, La truppa e la 
g. n. erano accorsi a perseguitare gli sbarcati. — 
Brignone non ha accettato la luogotenenza in Sicilia: 
dicesi sia stata offerta al generale Pettinengo. 

Poco o nulla d'importante ci recano i giornali 
che toccano la data del 3. i 

Il Nomade del 2 segnala una forte comitiva pro- 
veniente da Molise, la quale fu veduta ne’ dintorni 
di Casteluuovo e che la forza non potè raggiungere. 
Il 1° corr., secondo questo giornale, fu tentata un'o- 
perazione, contro le bande di Chiavone in Sora, ma 
non ebbe verun resultato. Benchè i soldati fossero 
saliti fino sul culmine delle montagne non rinvennero 
alcuno. Aggiugne mancargli i particolari sull’esito 
delle operazioni tentate contro Centrillo. Nelle mon- 
tagne di s. Marco de’ Pavoli s'aggira una banda di 
reazionari al numero di cento. 

Lo stesso giorno 1°, giusta il giornale sopra ci- 
tato, il comandante la g. n. di Pontelandolfo riferiva 
che sull’annottare avea sentito suonare a stormo le 
campane: di Morgone e quindi una fucileria che durò 
più ore, E nel momento di porre: in macchina gli 
giugne notizia che la colonna mobile si batte alacre- 
mente alle Mainarde contro Centrillo. 

Quest'ultima notizia è confermata dalla Demo- 
crazia del 3, la quale soggiugne, tra molti altri futti 
di lievissimo conto, che a Bucciano vi fu Uno scon- 
tro bastantemente serio tra i reazionari e gli uoghe- 
resi, e che a s. Marco in Lamis succedeva un’ im- 
portante attacco di cui s'ignoravano fino allorai par- 
ticolari. 

Secondo i predetti giornali, i reazionari avreb- 
bero formato un piano di concentramento generale 
per tentar poscia un colpo. Il nucleo sarebbe la ban- 
da di Chiavone. Quella di Centrillo ha tentata la 
riunione, ma non potè effettuarla, dice il Nomade, 
che con pochi uomini. Ora è quella di Cipriano del- 
la Gala che procura congiungersi a Chiavone. Que- 


Sta si è già battuta con la trappa e la g. n. e oggi 
si è ingrossata, unendosi a quella di Giov. d'Avanzo 
di Nola. Ultimamente è stata veduta nelle montagne 
del Capuano verso il hosco di@enafro. 

Leggesi nel Popolo d' Italia del 2 assicurarsi 
che la sera innanzi fosse tirato un colpo di fucile al 
Segretario di Grazia e giustizia sig. Pironti. Manca- 
no i particolari. Lo stesso giornale sotto il titolo 
« Necrologia » riferisce la cessazione di un perio- 
dico che portava per nome il Sole giornale della. se- 
ra. Questo giornale che diceasi sussidiato dal Governo 
era un Sole che bajava alla luna, sentenzia il Po- 
polo d'Italia. 

La Democrazia accenna ancora ad una evasio- 
ne tentata il 31 scorso nelle prigioni della Vicaria, 
mediante un'apertura fatta dalla parte orientale : ma 
fu scoverta e l'evasione impedita. 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano da Torino, 31 agosto. 

Le due luogotenenze di Napoli e di Palermo 
stanno sotto la minaccia di un gravissimo colpo e 
dovranno cadere: la dimissione data dal ministro 
dell'interno Minghetti, pare e dicesi appuato motivata 
dalla volontà espressa del barone Ricasoli e della 
maggioranza del ministero di sopprimere quei due 
poteri straordinari. Forse è stato quello un pretesto 
per il sig. Minghetti a togliersi da una posizione 
insostenibile; fors'anche qua'che peccato vecchio e 
nuovo rendeva. assai mulagevole la via del sig. mi- 
nistro dell’ interno, ed egli si è valso delle luogote- 
nenze come di un vessillo ne! quale si avvolge il 
soldato prima di morire. 

Il processo Cibolla, e il fatale incendio della 
casa Tarino, non sono più i soli argomenti dei pub- 
blici discorsi: il ministro Minghetti occupa per que- 
st oggi almeno i buoni torinesi, i quali non ne par- 
leranno più altro domani; salvo ad augurare buona 
fortuna al Ricasoli, il quale assumerebbe il di lui 
portafoglio, con uno zelo e tale volontà di far tutto 
bene, da impedirgli forse di scorgere tutte le difli- 
coltà e tutti gli agguati di cui è ripiena l'eredità del 
Minghetti, e che pur troppo egli non può raccoglie- 
re con beneficio d' inventario. 

Oggi non si parla più del conte Arese, come 
ministro degli affari esteri, ma piuttosto -del murche- 
se di Torrearsa, quantunque con molla incertezza, 
ed io credo con nessun fondamento. 

Il presidente del consiglio assume il porta- 
foglio dell’ interno, ritenendo per interim quello de- 
gli affari esteri. 

ll conte Guido Borromeo , segretario generale 
del ministero dell’ interno, ha dato esso pure le sue 
dimissioni. 

Il generale Della Rovere accetta il portafoglio 
della guerra ; credesi che anche il generale Brignone 
accetti di surrogare il generale Della Rovere in Pa- 
lermo. 

— La polizia informata che nelle provincie mo- 
denesi vi hanno subornatori che eccitano i soldati a 
disertare , si pose con alacrità in traccia di essi. 

La stazione de' carabinieri di Sant’ Agnese ha 
scoperta una famiglia che ricettava i soldati, li prov- 
vedeva di abiti borghesi e li indirizzava nella Vene- 
zia. 1 colpevoli furono arrestati. Furono pure arre- 
stati altri venti subornatori all'incirca. 

— È ben strana e degua di essere notata una 
disputa erudita sorta a Torino tra i giornali dell’op- 
posizione e quelli del governo. Nel progetto dell'or- 
dinamento amministrativo si preferì di adottare pei 
presidi, delle Provinoie il Litolo di governatori, a quel- 


Giovedì 5 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


lo che era stato proposto di prefetti. La stampa go- 
vernativa fecesi a sostenere che la nomenclatura di 
prefetto non è italiana ma bensi un pretto gallicismo. 
1 scrittori dell’ opposizione rovistando ne' fasti della 
storia romana sonosi fatti a noverare gli esempi che 
vi si trovano delle diverse prefetture e delle loro at- 
tribuzioni, e dimostrano come l'accettazione del ti- 
tolo di Prefetto sì verificasse ognora e successiva- 
mente in Italia. Danno una lezione abbastanza eru- 
dita agli organi del governo in che forse riescono 
meglio che nel dare lezioni di politica. 


04-40-8040 
— AI tenore dell'indirizzo fatto all’ imperatore 
d'Austria dalla Camera dei signori nel gran Consi- 
glio di Vienna, ed a quello dell’ imperiale risposta 
entrambi riferiti nel giornale di jeri, aggiungiamo 
oggi il testo dell'indirizzo della Camera dei comuni, 
quale fu proposto dalla commissione: 


IR. Apostolica Maestà ! 


La Camera dei deputati accolse rispettosamente 
le comunicazioni fatte dall’eccelso ministero, per in- 
carico di V. M., nell'occasione che fu sciolta la Die- 
ta ungherese, Per la loro alta importanza, la Camera 
sentesi mossa ad esprimere i suoi sentimenti io un 
ossequioso indirizzo a V. M. 

Deploriumo profondamente l'interruzione della 
rappresentanza costituzionale nel regno d'Ungheria 
per lo scioglimento della sua Dieta, ci teniamo però 
obbligati a riconoscere apertamente essere quella mi- 
sura pienamente fondata in diritio e inevitubilmente 
imposta dalla necessità. Deploriamo pure vivamente 
che, in seguito al rifiuto della Dieta ungherese di 
spedire rappresentanti al Consiglio dell'impero , non 
Si avrà prossimamente, nelle deliberazioni sulla rap- 
presentanza dell'impero, la cooperazione dei deputati 
di quella Dieta. Ma nou possiamo ammettere che l’e- 
sercizio dei dirit'i costituzionali degli altri regni e 
provincie, nella trattazione e nell’evasione de' più 
urgenti affari della monarchia, venga reso frustraneo 
0 ritardato, con grave pregiudizio dell'impero, per il 
rifiuto della Dieta ungherese di parteciparvi. 

La Camera dei deputati si attiene con incrol- 
labile fedeltà all'unione di tutti i popoli e provincie 
riunite sotto lo scettro di V.M., in un impero in- 
divisibile, giusta il tenore delle leggi fondamentali 20 
ottobre, scorso anno, e 26 febbrajo corrente anno. 
L'assicurazione della nazionale eguaglianza e autono- 
mia, del liberale sviluppo, dell’intellettuale e mate- 
riale progresso e della prosperità d'interessi da se- 
coli identificati, non può essere trovata che nella 
potenza e grandezza dell'impero fondata da quest’in- 
timo nesso di tutte le parti in un tutto. Totti i po- 
poli dell'Austria hanno il diritto di conservare le in- 
dispensabili condizioni fondamentali per la sua vita 
politica e per la sua posizione di grande potenza, e 
di respingere ogni domanda che mirasse ad affievo- 
lire e distruggere esse condizioni. 

Da quanto V.M. ha dichiarato e proclamato ap- 
prese questa Camera dei deputati , colla maggiore 
soddisfazione, la volontà di V. M. di attenersi inva- 
riabilmente al principio costituzionale per tutti i po- 
poli della monarchia, e alle leggi fondamentali del- 
l'impero colle condizioni costituzionali che ne emer- 
sero. Una valida guarentigia di ciò stà nell'essere 
avvalorato di fatto questo sovrano volere, avendo 
V. M. ricusato di confermare quegli articoli di legge 
della Dieta ungherese del 1848 che urtano contro i 
diritti degli altri paesi dell'impero e contro i diritti 
di tutta la monarchia; e ci tranquilla pienamente sul 


nostro avvenire costituzionale la sovrana dichiara- 
zione di nen voler ammettere cambiamenti di costi- 
tuzione, qualora fossero richiesti dai veri bisogni dei 
popoli, se non nella via costituzionale, € quindi nel 
Consiglio dell'impero e d'accordo con esso. La Cu- 
mera si rallegra pure per lu rinnovata assicurazione 
di V. M. di voler serbare, consolidare e ridurre sti- 
bilmente nella vita pratica, secondo i principi della 
costituzionale libertà, tanto l’unità della monarchia 
quanto l'autonomia legalmente sistemata di tutti i re- 
gui e provincie. 

Da questi principi solennemente proclamati e 
per ciò dai ringagliarditi nostri sentimenti di lealtà 
e di patriotismo attiugiamo maggiore coraggio ud us- 
sumerci con tutto lo zelo la trattazione di quegli 
importantissimi oggetti, che l'impero attende con an- 
sietà ohe siano evasi, e vi annette il vivo desiderio 
che il governo di V. M. trovisi presto nella situa- 
zione di fare alla Camera le opportune pro poste. Non 
abbandoniamo la speranza di una maggiore parteci- 
pazione alla rappresentanza dell'impero, e saluteremo 
con gioja in mezzo a noi i deputati di quei puesi 
che oggidi non sovo ancora rappresentati. Noi però, 
benchè privi della loo cooperazione, ci lascieremo 
guidare nelle nostre risoluzioni soltanto dalle esigen- 
ze della giustizia e dell'equità e dai sentimenti di 
fratellanza per tutti i popoli dell'Austria. 

E così confida la Camera dei deputati, che V. 
M., effettuando con fermezza e clemenza i principi 
solennemente proclamati nel discorso del trono di li- 
berale politica nell'interno e all'esterno riescirà colla 
benedizione di Dio a superare gli stacoli dell'odierna 
situazione. V. M. alibia in ciò la certezza di una pie- 
na devozione e di un appoggio costituzionale da parte 
della Camera dei deputati. 

— Da uncarteggio del Giornale di Francoforte 
datato da Vienna 25 agosto: 

La Dieta di Zagabria, vedendo che le si avvi- 
cina a passi giganteschi la sorte della Dieta di Pest, 
pone a profitto il poco tempo che ha ancora dispo- 
nibile, per ottenere colla maggiore sollecitudine le 
più importanti risoluzioni, quali sarebbero: l'organiz- 
zazione dei municipi e la loro rappresentanza nelle 
Assemblee di comitato, e l'ammissione di quanto ela- 
borò la conferenza ungherese del Juder Curiae. Il 
cardinale Haulik, partito di questi giorni alla volta 
di Zagabria con istruzioni del governo per la Dieta 
croata non riescirà ad ottenere che si spediscano de- 
putati al Consiglio dell'impero. 

La nomina di Eétyòs, Palachy, Smolka, Rieger, 
Brouner e di altri distinti federalisti a membri ono- 
rard del comitato di Zagabria, manifesta abbastanza 
lo spirito dei circoli più influenti di quella città. Il 
tenente maresciallo conte Giorgio Jellacic, vice capi- 
tano della provincia fu posto in pensione e internato 
o Klagenfurt, per aver caldamente propugnata la causa 
nazionale quando prestò il suo giuramento in occa- 
sione della sua nomina. 

— Il Bano s’ebbe il permesso di un mese. Se- 
condo le domande del congresso di Carlowitz, si isti- 
tuirà un consiglio separato per la Woiwodina, 

44-14-1400 —— 


— Il Moniteur pubblica un interessante rapporto 
all' imperatore trasmessogli dal ministro della marina. 
Esso concerne la formazione dello stato maggiore del- 
la flotta. 

Il ministro dimostra insufficiente il numero de- 
gli ufficiali di marina. Ne vede la causa nel trasfe- 
rimento dei bagni alla Guiana, nella cresciuta impor- 
Lanza delle nostre stazioni navali dopo il 1846, nel 
possesso della Nuova Caledonia, nella spedizione del- 
Ta Cocinelna, e nella necessità di esercitare una vi- 
gilanza attiva sulle coste dell'Africa onde impedire 
la tratta dei neri. 

Tutte queste cause, cui si può aggiungere il bi- 
sogno di vigilare su quanto succede agli Stati Uniti, 
necessiterebbero l'immediato ampliamento dei quadri 
nello stato maggiore della flotta. 

In conseguenza il signor Chasseloup-Laubat pro- 
pone all'imperatore di accrescere, cominciando da 
quest'anno, di 10 il numero dei capitani di vascel- 
To, di 20 quello dei capitani di fregata, di 50 quel- 
Jò dei tenenti di vascello e di 25 quello degli alfieri. 

Ml ministro soggiunge che un simile aumento non 
Basterà ‘certamente a tutti i bisogol; è che l’anno 
prossimo si dovrà prendere ancora un' eguale misurà. 


— Abbiamo già fatto cenno nei giornali precedeuti 
di parecchi discorsi proferiti dai grandi ufficiali di 
Francia preposti dal governo all' inaugurazione dei 
consigli generali nella circostanza della loro apertura. 
Questi discorsi si seguono e si rassomigliuno con po- 
ca soddisfazione della stampa rivoluzionaria. Finora 
i più notevoli furono quelli del signor Moruy, del 
maresciallo Mugnan, del maresciallo Niel, del sip 
la Guerroniere , dell'ammiraglio Romain-Desfossés, 
e del maresciallo Vaillunt, I più appalesano fiducia 
nel mantenimento della pace; altri sostengono che 
bustano e forse sono troppe alla Francia le libertà 
concessegli dall'imperatore, non pochi professano 
espressumente una sollecitudine benevola per l'augu- 
sto Capo della Cattolicità e per la sua causa in 
Italia. 

Il conte di Morny disse che la Francia prefe- 
risce vedersi concesse ( octroyge ) dal sovrano la liber- 
tà che non prendersela da sola; il ministro delle finanze, 
osservò che la Francia non ha altra libertà ud ambire se 
non quella che passa a poco a poco dui costumi nel- 
le leggi e dalle idee uelle istituzioni, ciò ch'è un pò 
umiliante per la gran nazione che da un secolo dice 
di marciare sempre alla testa della civiltà; il visconte 
della Guéroniére provò che la Francia ha abbastan- 
za libertà; e il maresciallo Niel rincarì sulla dose, 
dicendo che l'unica paura della Francia è di aver 
troppa libertà ! Alla stampa liberale non pare credibile 
di sentir recitare simili cose dai suoi più illustri uo- 
mini di Stato; e si minaccia una seria polemica. 

Ecco un brano del discorso pronunciato dal mi- 
nistro della giustizia Delangle: 

« L'influenza che | imperatore esercita uelsuo 
paese, diss’ egli, S. M. vorrebbe estenderla al mondo 
intiero e far partecipare le altre nazioni si benefici 
che ci assicura il suo governo; ma la vuole pacifica 
affinchè sia efficace; e, quanto più tiene alto nel suo 
cuore e nei suoi atti la dignità della Francia, tanto 
più rispetta quella degli altri popoli. Grazie a que- 
sta saggezza la nostra sessione s’apre sotto i più fa- 
vorevoli auspici. La pace, di cui si è potuto temere 
l’ interruzione, è assicurata; fedele allo scopo propo- 
stosi, e dal quale non lo svierà nessuna preoccupazio- 
ne, l'imperatore vigila sugli interessi morali e sulla 
sicurezza del capo della Chiesa cattolica. Ogni giur- 
no illumina meglio i suoi sentimenti e le sue vedute; 
la calma si fa negli animi sicchè senza preoccupazione 
del presente, senza limore dell’ avvenire possiamo ab- 
bandonarci alla discussione degli interessi locali, nel 
seno dell'impero rispettato e tranquillo » . 

— Lord Clyde è aspettato al campo di Chalons, 
dove essisterà alle grandi manovre militari. Di là si 
recherà in Germania, poi a Verona. È noto che egli 
è incaricato di una missione militare nel Veneto. 

— Serivono da Parigi all' Zndép. delge, del 29 
corrente: 

Il governo si prepara a mandare nei dipartimen- 
ti un certo numero di auditori del consiglio di Stato 
con missione di studiare lo spirito delle provincie e 
verificare i rapporti fatti dai prefetti. Il governo vuol 
essere definitivamente fissato sulle tendenze dell’opi- 
nione pubblica in Francia in vista di un probabile e 
prossimo scioglimento del Corpo legislativo. Si aspet- 
ta generelmente veder l'imperatore ricorrere a questa 
misura verso il fin dell’anno. 

— Secondo |’ Indépendance belge il convegno del 
re di Prussia con Napoleone avrà defivitivamente luo- 
go il 4 ottobre, ma è ignoto il luogo. Dopo |’ atten- 
tato di Becker, la sensibilità di Guglielmo I sembra 
fivet provato un urto violento e il sistema nervoso 
dell' augusto malato non si ristabilisce, dicesi , che 
lentamente e penosamente. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 29 agosto. 

L'imperatore è veramente partito ieri da Parigi, 
siccome vi aveva annunziato, e benchè parecchi fo- 
gli dalle notizie accreditatissime, e fra altri l'Indep. 
Belge, dichiarassero che la di Iui partenza avrebbe 
uvuto luogo non prima d' alcuni giorni. Pare però 
che Napoleone III non'si fermerà a Bordeaux. Eglì 
andrà tutto di ‘tn tratto a Pau e farà solamente una 
stazione a Tarbes nel ‘castello del signor Fotild. Il 
principe imperiale uccompagnerà in questo viaggio Il 
proprio padre. 

Il Moniteur antubzia ufficialmente I" nequisto 
fatto dall'imperatore ‘dei giardini: Faruesiunt che om 


nano il monte Palatino di Roma ed appartengono a 
S. M. il re di Napoli (parole del Moniteur). Due 
piavi del palazzo dei Cesari che sono compresi in 
quella vasta area, pore che non siano mai stati e- 
scavati. Fu nominato un conservatore di quei giar- 
dini, con incarico di fur eseguire le escavazioni, da 
cui si aspettano preziose scoperte. 

Quest'anno il Consiglio generale della Loira non 
è come negli anni precedenti presieduto dual signor 
Persigny che trovasi a Vichy dove rimarrà ancora 
un poco per attendere a migliorare la propria salute, 

Ed è Il visconte di Vougy che, in di lui assen- 
za, furà da presidente dell assemblea del comparti 
mento della Loiru. 

Il pubblico francese si trova assoi deluso nella 
sua espettazione, perocchè avrebbe desiderato sapere 
se il Persigny aveva egli pure retroceduto come il 
Morny fino al 1788, e se conseutirà nell’ opinione 
del Laguerronière, che l'imperatore sia più liberale 
che il popolo francese. 

A proposito delle liberali istituzioni accordate 
del Morvy , il Constitutionnel d' oggi risponde alle 
amare censure della Presse e del Stécle sul punto di 
questa malavventurata concessione di libertà. Egli, 
mentre rimbrotta il sig. Pesrat della Presse di aver 
la memoria ingombra ancora delle politiche quere- 
le della ristorazione, quando rimproveravasi al re di 
Fravcia di avere adoperata quella parola nell’esordio 
della costituzione , e lo supplica insieme di tempe- 
rare la sua ira, pregandolo a fare qualche distinzione 
tra la parola solenne di un monarca che s' indirizza 
alla nazione nel preambolo d' un atto ch'egli compie 
in virtù del potere constituente , di cui si dichiara 
investito, e la opinione manifestata in un discorso di 
inaugurazione del presidente d' un consiglio generale, 
anche quando codesto presidente è nello stesso tem- 
po, per la sua posizione e pel suo carattere, uno 
dei più elevati uomini dello Stato. 

Non potrebbesi formolare una disdetta più for- 
male, e, per verità, i fogli che vanno in credito di 
goder confidenze dal governo , come i personaggi i 
più alto locati dello Stato devono aspettarsi di tanto 
in tanto di codesta maniera di disdette. 

Il Constitutionnel finisce così : « Voglia l'ono- 
revole redattore della Presse rassicurarsi ; se mai le 
instituzioni imperiali devono essere modificate, se le 
basi della costituzione dell'impero devono un giorno 
essere ampliate, ciò avverrà senza dubbio per virtù 
d'iniziativa dell’ imperatore , ma non sarà per una 
concessione ; il signor Peyrat può esserne persuaso 
col rileggere l'art, 32 della costituzione, che sotto- 
pone al suffragio universale qualunque modificazione 
che far si voglia alle fondamentali basi gettate nel 
proclama del 2 dicembre 1851». 

Che ne dirà il ministro senza portafogli , il si- 
gnor Billault, che ha dichiarato al corpo legislativo 
che, per il decreto del 24 novembre, il governo ha 
dato tutto quanto aveva da dare in fatto di libertà, 
e che è vano sperarne di più ? 

Potrebbe bene il Constiutionnel essere alla sua 
volta in questa circostanza smentito. 

Dicono che l' imperatore ha per telegrafo man- 
dato al sig. La Guerronière le sue felicitazioni pel 
discorso che ha fatto a Limoges, che ebbe il pregio 
d' invitare le classi elevate di quel paese ad adem- 
piere un po' meglio che pel passato al loro dovere , 
ed a porsi francamente a capo delle classi popolari. 

Il famoso ritrovo col re di Prussia rimandato 
ultimamente in ottobre , è ora aggiornato alle calen- 
de greche, vale a dire dopo l' incoronazione di Gu 
glielmo I. 

Il maresciallo Baraguay d' Hilliers è da qualche 
tempo gravemente malato. Gli diverrà forse impossi- 
bile di conservare il suo comando di Tours, © già 
si tratta di surrogarlo. Secondo tali voci , il mare- 
sciullo Randon, ministro della guerra, abbandonereb- 
be il portafoglio per recarsi a Tours ad assumere il 
comando del signor Baraguay d' Hilliers. 

La Patrie smentisce l'esistenza di qualunque 
progetto‘ di fusione della Svezia colla Danimarca fa- 
vorito dalla Francia. s 

Parlasì della soppressione del nostri due reggi* 
menti di carabinieri a cavallo, corpo di giganti, ma 
affatto di lusso, che non ‘combatte quasi mai. Dico- 
fo pure che sonosi adottate al campo di Chalons le 
tittove manovre di fanteria proposte dal general Schram, 
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dietro conforme so del maresciallo lion 
che su questo argomento non è stato d'accordo col- 
l'imperatore. È 

L'imperatore è partito per Bordeaux, dove pas- 
serà una giornata, Intorno a questo viaggio deggio 
parteciparvi una voce che corre da alcuni giorni e 
di cui non guarentisco l' esattezza, mo che va assu- 
mendo sempre maggior credito. Trattasi d'un di- 
scorso in senso di pace che S. M. deve pronunzia- 
re a Bordeaux, come ha praticato nella stessa città 
in un sno viaggio, che ne divenne celebre dappoi. 
A questa voce attribuiscono il leggere rialzo acca- 
duto alla boi 

Le vicende d'America cominciano a dar appren- 
sioni. Il mercato iuglese non è provveduto di coto- 
ne se non fino al 18 novembre. Dopo quella data 
sarà necessità ehiudere le filonde. È un affare gra- 
ve per |’ Inghilterra e grave anche per la Francia. 
Non devesi dimenticare che la filutura è una delle 
più vaste industrie delle provincie nordiche della 
Francia. Il circondario di Lilla conta per sè solo 
cento filande da cotone. I compartimenti del Passo 
di Calais, della Somma, del Basso Reno, della Sen- 
na inferiore sono pure in codesta faccenda grande- 
mente interessati. 

Dicono che il sig. Faulkner, rappresentante de- 
gli Stati meridionali, fu, per ordine del presidente 
Lincol, arrestato in America. Ora fa un mese, egli 
era a Parigi, come deputato degli Stati secedenti , 
al fine di affrettare il riconoscimento del governo 
francese. Dicono essere lui accusato d'aver cospira- 
to col Buchanan contro il governo di Washington. 
Queste sono voci che vanno in giro, e che dal tem- 
po saranno chiarite. 

Hanno parlato molto del colloquio tra il re di 
Prussia ed il re di Baviera. Esso ebbe luogo il 24. 
Il re di Baviera è già tornato a Monaco. Fu breve 
la visita ; dicono che si restrinse ad una colezione 
cordialmente offerta è cordialmente accettata; e che 
i due sovrani non hanno fatto neanche una parola 
sopra la politica. 

Non è tuttavia a credersi che i sovrani viaggi- 
no al solo fine di scambiare strette di mano; e se 
si guarda ai diversi moti, i cui disegni compaiono 
in Alemagna, si ha ben donde supporre che i due 
monarchi hanno parlato degli affari generali. I pi 
coli Stati tedeschi si aggrupperebbero assai volunti 
ri intorno alla Baviera, il cui governo la fa ordina- 
riamente da mediatore tra |’ Austria e la Prussia. 

La Baviera, i piccoli Stati e |’ Austria temono 
che la Prussia, spinta dal National verein » dia di 
mano a mandar ad effetto l'unità dell’Alemagna, con 
gravissimo pregiudizio della prevalenza austriaca, e 
con massimo pregiudizio de' piccoli Stati, come quel- 
li che dovrebbero venirne cancellati dalla carta del- 
l'Europa. 

Non è il principe Nicola Augusto di Svezia che 
andrà marito alla principessa Anna Murat, come era- 
sÌ erroneamente annuuziato, sibbene il principe Gu- 
glielmo di Baden, che ultimamente ha visitato il 
campo di Chalons. Fu veduto con lei il giovine prin- 
cipe, insieme coll'imperatore ed il principe Murat ; 
si narrano perfino i particolari. Dicono essere il prio- 
cipe preso d'amore pei modi e pei vezzi della cu- 
gina dell’ imperatore. Quel matrimonio darebbe mas- 
simo gusto a Napoleone III, che ama assai la fami- 
glia di Baden, in ricordanza della granduchessa Ste- 
fania di lui cugina ed amica della madre di lui, an- 
zi crasi tempo fa parlato assai di un matrimonio di 
Luigi Napoleone, allorchè era presidente della re- 
pubblica francese, con una delle figlie ex-figlia della 
granduchessa. 


——— FT —————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
re 


Anche la Camera dei deputati a Vienna votò a 
grande maggioranza, secordoché annuncia tin odier- 
no dispaccio telegrafico, e senza alcun cambiamento, 
il surriferito itiditizzo all' Imperatore la risposta ‘al 
Messaggio relativo alla quistione ungherese. Come gli 
anteriori riscontri facevanlo presentire, i rappresene 
tanti polacchi si astennero dal voto, confermando 


Suapre più con questo comiegno la opinione espressa 


da molti giornali, che cioè tutte le rivoluzioni 

attualmente solidarie e che obbediscano quasi ad un 
impulso comune, Ciò che vi ebbe di più importante 
nel dibattimento che precedette la votazione di que- 
sto indirizzo fu un lungo discorso del sig. SchIcinitz, 
nel qua'e difese la politica del initistero, prometten= 
do che questo si atterrebbe strettamente alla costi- 
tizione, non che la dichiarazione emessa dalla Ca- 
mera che l'indirizzo all'imperatore può conside- 
rarsi siccome un voto di fiducia verso il gabinetto. 

Intanto le notizie dirette dell' Ungheria non so- 
no tali quali la gravezza della misura presa a Vien- 
ua avrebbe potuto farle presagire, imperocchè si an- 
nunzia di colà che la percezione delle imposte pro- 
segue agevolmente e che si giunse oramai al termi- 
ne di questa scabrosa operuzione senza che abbiano 
dovuto le autorità militari ricorrere a tutti i mezzi 
di rigore che nella espettativa di una ostinata resisten- 
za da parte della popolazigue erano stati preparati. 

Il Courrier du Dimanche occupandosi oggi della 
nota pubblicata dall’ Ami de Za Religion intorno ad 
tna supposta comunicazione austro-russa sugli affari 
italiani, conferma eutro un certo limite le informa- 
zioni di quel corrispondente. Secondo questo giorna- 
le, i due gabinetti di Vienna e di Pietroburgo nou 
avrebbero diretto una Nota scritta al governo france- 
se; ma gli avrebbero fatto presentare osservazioni 
verbali col mezzo de’ loro ambasciatori. Ecco come 
si esprime il Courrier du Dimanche: 

«Verbalmente, e ciascuno separatamente , i rap- 
presentanti d' Austria e di Russia sarebbero stati in- 
caricati di richiamare l'attenzione del gabinetto delle 
Tuileries sugli avvenimenti della Penisola. Un fatto 
sopratutto, un futto dolorosissimo ed intorno al quale 
quasi tutta la stampa europea ha serbato un colpe- 
vole silenzio, determinò in modo più deciso le rap 
preseutanze dei due governi. Pontelandolfo, villaggio 
di seimila abitanti e Casalduni, altro villaggio di quat- 
tro mila abitanti, erano stati il 13 agosto spianati af- 
fatto dai piemontesi. Il colonnello Negri, sulle istru- 
zioni del generale Cialdini mise il fuoco alle quattro 
estremità di questi due borghi. I giornali officiali-di 
Napoli portarono tali avvenimenti a conoscenza del 
pubblico con questo terribile laconismo : Giustizia fa 
fatta il 13 all’ alba contre Pontelandolfo e Casalduni. 
La Russia e l' Austria non poterono restare indiffe- 
renti a tali notizie e noi non taceremo che in Fran- 
cia il solo pensiero di villaggi distrutti nel secolo 
decimonono produce le più dolorose impressioni e 
suggerisse riflessioni estremamente penose ». 

Abbiamo riferito ieri una parte del discorso che 
l'ammiraglio Romain-Desfossés pronunciò all’ apertu= 
ra del consiglio provinciale del Finistere; oggi coi 
fogli locali ci perviene tutto intiero il testo di quel 
discorso, ma poichè nulla di più vi troviamo relati- 
vo alla politica estera, ci sembra inutile il riportar- 
lo e ci limiteremo invece a riprodurre i comenti da 
cui lo fa seguire l’Ocean di Brest. 

« È dunque veramente, dice questo giornale, il 
trono temporale dell’ augusto Capo della Cattolicità 
e non soltanto la sua persona e la sua indipendenza 
Spiri vale che la bandiera della Francia cuopre del- 
la sua ombra protettrice. Ed alle accuse tanto ol- 
traggiose quanto ridicolamente bugiarde di un gover- 
no che si dice nostro alleato, la Francia non oppo- 
ne che il disprezzo. Mai dichiarazione, nella bocca 
di uno dei luogotenenti dell’imperatore nell’ eserci- 
zio delle sue funzioni, fu più esplicita della presen- 
te e noi l'accogliamo siccome l'èco fedele del pen- 
siero del governo e qualé un pegno sicuro dell’ 
venire e di uno sviluppo delle attuali complicazioni 
d’Italia conforme ai voti della Francia non che di 
tutte le nazioni cattoliche ». 


Si rammenta che dopo esser stata disdetta la 
notizia di un colloquio tra l’imperatore dei francesi 
ed il re di Prussia a Chalons, si assegnò il 4 otto- 
bré come epoca dell'abboccamento tra i due sovrani, 
epoca che poi venne dal Pays respinta fino alla fine 
del mese suddetto, cioè dopo effettuata la incorona= 
zione del re Guglielmo. Ora tha corrispondenza da 
Berlino alla Gazzetta di Colonie ritornn su questo 
Argomento per asserire, secondo ste informazioni che 
dice fondate, che ogni progetto di colloquio tra i so- 
vrani di Francia e di Prussia fui deflnitivamente tb- 
bandoneto. 


presentemen- 
te è l'Alemagna, ed iu specie dalla conferenza che 
testè ebbe luogo in Augusta tra i re di Prussia, di 
Bavlera e di Sassonla. I fogli alemanni si accordano 
nell'attribuire uno scopo essenzialmente politico alla 
conferenza suddetta. 

la questione della guarnigione delle fortezze fe- 
derali è in questo momento oggetto di una viva preoc- 
cupazione uei circoli militari dell'Alemagoa. La Pris- 
sia propone di farsi autorizzare dalla Dieta a provve- 
dere essa sola alla guarnigione di Magonza, metitte 
l'Austria oceuperebbe sola quella di Rastadt. Ariche 
a Vienna si divide questo progetto, ma è dubbio as- 
sai che la Dieta voglia acconsentirvi. 

Furono pubblicate a Pietroburgo due leggi che 
riguardano le provincie confinanti coll’occidente della 
Polonia e fanno prova che si vuole ad ogni costo Im- 
pedire l' estendersi dell’ agitazione polacca in quelle 
regioni. L'una determina il modo di porre in atto lo 
stato d'assedio: dall'altra sono istituiti tribunali di po- 
lizia che devono procedere colla massima speditezza 
nei tumulti di minore importanza. 

Si è sparsa voce a Londra ed a Madrid che Il 
governo di Washington abbia preso una grave detet- 
minazione: quella di proclamare l'abolizione assoluta 
della schiavitù negli Stati - Uniti @ di chiamare. alle 
armi, per difendere la loro libertà, tutti i negri del 
Sud. 

La Correspondencia , organo officioso del gabl- 
netto spagnuolo, assicura tenere queste notizie da una 
sicura sorgente; ciononostante è necessario aco@- 
glierle con molta riserva. 

Ad ogni modo il governo inglese prende ia con- 
seguenza tutte le opportune misure è si dispone d’att- 
mentare considerevolmente le sue forze al Nord del- 
l'America, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giumi questa mattina. 


Vienna 3. — I deputati hanno adottato senta 
cambiamento, ed a grande maggioranza , il progetto 
d'indirizzo proposto dalla commissione. I polacchi non 
volarono. 

I Montenegrini attaccarono domenica gli abitanti 
turchi a Podgoriza e furono respinti. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 settembre. 


3 per 100 ... 
Ai per 100 
Consolidato inglese ... 


69 20 
98 60 
+ 92 78 


Nella Calcografia Camerale si trovano vendibili 
le Opere seguenti recentemente date alla Inte. 


I Ginque ordini di Architettura Civile di Giaco- 
mo Barozzi da Viguola — Replica della Edizione Ro- 
mana dell’anno 1770 con aggiunte e modificazioni — 
Vol. 4 in foglio al prezzo di sc. 3 50. 

Gli Ornati della Cappella Sistina in tav. N. 32 
disegnate ed incise colla maggiore accuratezza — 
Prezzo se. 3 20. 

Le Pitture eseguite nella Cappella Sistina sul 
cadere del secolo XV e principiare del XVI da Co- 
simo Rosselli, Sandro Botticelli, Pietro Perugino, e 
Luca Signorelli, in num. 12 tavole diseguate ed in- 
cise dagli Artisti più valenti , al prezzo di bai. 60 
ciascuna. 

Raccolta di Candelabri, Vasi, Cippi, Fregi ed 
altri ornati, con tutta la precisione ricavatì dai Capi 
d'arte esistenti nei Musei dì questa Dominante — 
Prezzo bai. 15 ciascuna Tavota, 

Raccolta di fabbriche insigui in Rome ddl se 
colo XVI disegnate con somma esattezza , ed ‘incise 
doi migliori artisti. 

Opera divisa in fascleoli ì di onde 
N. 10 circa, ciascuna delle quali si vende sl prezzo 
di baj, 45. 
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STRADA FERRATA DA ROMA AL CONFINE NAPOLITANO 
Porzione del Tronco VII. compreso nella Delegazione di Frosinone 


NOTIFICAZIONE 


sendo stato con ordinanza di Sua Eccùza il Sig. Ministro dei Lavori pubblici e del 
Commercio stabilito definitivamente il quantitativo dei prezzi dei terreni sotto indicati da spropriarsi per la costruzione della Via Ferrata Pio-Latina da Roma al 
confine Napoletano, nel tratto dalla contrada valle Scarpellina nel territorio di Paliano, alla contrada Capannaccia vel territorio di Anagui, si fa voto per gli effetti 
dell'art. 22 dell’ editto della Segreteria di Stato 1852: che il totale ammontare dei prezzi medesimi trovasi giù depositato nel Banco di S. Spirito di Roma unita- 
mente ai frutti al 5 per cento di giorm 60 da oggi decorrendi, oltre ui già decorsi dul giorno di ciascuna parziale occupazione. Sono pertanto invitati tutti gli 
aventi interessi a dedurre le ragioni e i diritti che potessero loro competere sui prezzi stessi nella Segreteria generale di questa Delegazione dal gioruo di oggi a 
tutto il giorno 30 del p. v. Ottobre scorso il qual termine i depositi resteranno Infruttiferi a carico, rischio e pericolo degli interessati. 

Frosiuone lì 31 Agosto 1861. 


A proposta dell'Eccmîo Commissariato Generale delle Ferrovie Pontificie essi 


Il Delegato Apostolico — F. SCAPITTAÀ 
G. GentiLUCCI Segr. Gen. 


VALORE VALORE 


Specificazione Specificazione | ——_ 
del prezzo del prezzo mme 

CONTRADA | NOMI DEI PROPRIETARI |del fondo spropriato ale | "Porale CONTRADA | NOMI DEI PROPRIETARI »|del fondo spropriato| Parziale' | Totalè 

è dei relativi interessi le dei relativi interessi 


al 5 per cento al 5 per cento 
Scudi| Baj 
| 


——________ e eee] 


Territorio di Paliano P Cangiano |Beneficiati di Guvignano|Prezzo cap.compl. 16 
Valle |Volpicelli Settimio Prezzo cap. compl. 31 Inter. per 12 mesi 
Scarpellina Inter. per 12 mesi 
La Canala [Aldobrandini Pr. dirett.|Prezzo cap.compl. 
id. Capit. di S. M. di Segni| Prezzo cap.compl. 99 4 SantucciEmo Card. enf.|Inter. per 12 mesi 
Inter. per 12 mesi 
Capannaccia|Conti D. Vincenzo Si omette il pre: 
id. Ab.’ di Rossilli di Segni|Prezzo cap.compl.| 262 | pendente il recl.° 
Inter. per 12 mesi È 


[3] 


5 Valle |Aldobrandini Pr. dirett.|Prezzo cap.compl 
id. Scuola di Segni ammta|Prezzo cap.compl.|  63|90 della Casetta |Santucci Emo Card. enf.|Inter. per 12 mesi 
dalla Municipalità |Inter. per 12 mesi o 


ca 
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Capannaccia|Tucci D. Giuseppe Prezzo cap.compl. 
Valsecchia |LanteDuca della Rovere|Prezzo cap.compl. 16 7 Iuter. per 12 mesi 
di Castelvec. Inter. per 12 mesi 


"Sx 
ca t5) 
ESRSI 


ua 


id. Capit.° di S. Matteo in|Prezzo cap.compl. 
Colle |Suddetto Prezzo cap.compl. Gavignano goduto dal|Inter. per 12 mesi 
del Procojo Inter. per 12 mesi 2 . benef.® De Biasi D.Fil. 


sw 


Valle Lucia[|Abb.* di Rossilli goduta|Prezzo cap.compl. ? Ricci D. Francesco Prezzo cap.compl. 
dalla Mensa V.° di Segni[Inter. pes 12 mesi i Inter. per 12 mesi 


ns 


oi 


— 


id. Benefic. di Gavignano |Prezzo cap.compl.| 4 Beneficiati di Gavignano |Prezzo cap.compl. 
Inter. per 12 mesi È Iuter. per 12 mesi 


PI 
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CIA 


C. del Proc. {Lante Duca della Rovere|Prezzo cap.compl. Santucci Emo Card. e fr.| Prezzo cap.compl. 
Valle Lucia Tuter. per 12 mesi Lol pasa Inter. per 12 mesi 


ce 
“o 
ma 


TrajettoPaggi m." Nîe.*|Prezzo cap.compl. Cipriani G.° d.° Casacca|Prezzo cap.compl. 
Inter. per 12 mesi * Iuter. per 12 mesi 


= 90 
Ca 
(CES 


(Fog 


Colabueci Gaetano Prezzo cap.compl. : Trajetto Paggi m.° Nic.°|Prezzo cap.compl. 
loter. per 12 mesi A Inter. per 12 mesi 


CS 


TrajettoPaggi m.° Nic.*|Prezzo cap.compl. N. B. Gli spropri notati 
Inter. per 12 mesi 2/22 nella piauta particellare 
| ai seg. N. d’ord. 1 al 27 TOTALE 
33 al 36, 38 al 40, 44 
al 48, e 57 restino com- 
Cangiano |Cont.® Maria Anna oggi|Prezzo cap.compl. 2/85 è presi nella porzione che 
Ceprani frat. di Avagai Inter. per 12 mesi E: La la provincia di 

elletri. 


Territorio di Anagni 


scale 28. 757%", 96; 272730", 84; 12 


Stato del cielo Termometrografo Vento 


Barometro ci 
in millimetri | "emomeo Umidità fa deolmi © | dale Spom. pros, ale i ponte direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a 0 alito Mogerto = velocità in miglia 


7 niemeridiano 160, 9; tI 7 Comuli 
4 Settembre | 3 pomeridiane 8; n IL do ‘Chiarissmo 
| 5 pomeri. y 10 Chiarissimo 


Barometro Siato del elelo 
nt Termometro È in decimi 
fa millimetri 
ridono a 8 sentigrado Risvara di 
ceto scoperto 


38, 10 Chiarissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del Reverendo sig. D. Pie- 
tro Stella esecutore testamentario della de- 
fonta Carolina Paoletti di Moricone, il gior- 
no di martedì 40 corr. alle ore fi anteme- 
ridiane coll’ opera del sig. Enrico Rinaldi 
Notaro di Moricone si darà principio nella 
casa della defonta posta in Moricone all'in- 
mentari Soi Dini priori della med. 

si luce a ica notizia per 
etelto:dl ragione: " Her pen 
Enrico Rinaldi Notaro 


——ccmua cr @c1urTt121 


I signori Andrea, dott. Salvatore, Vin- 
cenzo, e Pietro Cervelli domic: in via del 
[ritone num. 72 hanno citato per affissione 
a forma del $ 483 del vig. Reg. Giudiziario 
i signori Agata Trovarelli, Angela, Catari- 
na, Domenico, e Giov. Coletti eredi del fà 
Domenico Troyarelli, Francesco Cervelli 
marito di Agata, e la Ven. Collegiata di 
s. Antonio Martire della Fara, e. chiunque 
di ragione, e tutti i sud. in ogni altra op- 
portuna, qualifica, ‘e per essa del sig. Dott: 
Giuse Regis Camerlengo a comparire 
avanti il'piîo turno del Tribunale Civile di 
Roma nella prima udienza dopo otto gior- 


— NELLA TIPUGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ni, e sentire ordinare la distribuzione , e 
consegna della somma di sc. 5030 ritratti 
dalla vendita giudiz. della casa in via della 
Scrofa num. 21 al 24 A: rilasciare l' ordine 
esecutorio per consegna diretto ai Ministri 
del 8. Monte di Pietà, e per radiazione 
dlIpoteche diretto al Conservatore delle ipo- 
teche colla condanna dei debitori alle spese. 

Li 3 settembre 4861: Affsse le respetti- 
vo copie alla Porta dell'Uditorio. 


Carlo Pi 
PERI ic lo. arti Curs. 


Si deduce a publica notizia, che con 
Ordinanza resa in Camera di Consiglio dal 
Primo Turno del Trib. Civile di Roma il 
giorno 20 agosto 1861 è stato deputato iu 
Curatore al minorenne Innocenzo Fnrico 
Tagliabò il sig. cav. Benedetto Tortolini, il 
quale con atto emesso il giorno 22 d. mese 
Na accettato il sud. incarico obligandosi di 
bene e fedelmente esercitarlo. 


Nicola Casini Sost. Cancelliere 
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L MEZIODÌ PARCEDERTE 
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1861. 


1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—t444-t2000— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 6 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


otte — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Settembre 


L' Etno e Riîto signor Cardinale Riario-Sforza , 
Arcivescovo dì Napoli, nelle ore pomeridiane di mer- 
coledì 4 corrente fece, nel magnifico tempio di S. Igna* 
zio, la consueta distribuzione dei premi agli studenti 
della Università Gregoriana, detta il Collegio Roma- 
no, dei Padri della Compagnia di Gesù. 

Le medaglie di argento distribuite in questa so- 
lennità letteraria ascesero al numero di 131, ripar- 
tite nelle diverse scuole delle facoltà teologica, filo- 
sofica, e delle umane lettere. 

Vennero ancora pubblicati i nomi di quei gio- 
vani che ebbero conseguito i gradi in Teologia, nella 
quale si crearono 18 Dottori, 18 Licenziati e 6 Bac- 
cellieri ed in Filosofia, nella quale 13 conseguirono 
la Laurea, 60 la Licenza, e 60 parimenti il Baccil- 
lierato. 

La ceremonia fu aperta con una prolusione latina 
del R. P. Francesco Tongiorgi , Professore di Elo- 
quenza; e la pubblicazione dei nomi dei valorosi che 
riportarono il premio o le distinzioni di onore si fa- 
ceva con intramessa di sinfonie eseguite da scelta or- 
chestra. 

Più volte gli astanti applaudirono a quei giovani 
che Mall’ aver conseguito nella medesima facoltà inolti 
premi dettero a conoscere quanto paragonato fosse il 
loro studio, e come avessero corrisposto all’ingegno 
di cuî fu ad essi largo il Signore. 

La funzione riuscì decorosa assai ; ed- il concor 
so delle persone che di ogni grado e condizione vi 
assisterono fu copiosissimo. 


KR 


Molti giornali parlarono della fuga da Costanti- 
nopoli di Monsignor Sckolschi, e dei luogi in cui era 
capitato. Su questo proposito ecco quanto leggiamo 
nel diario costantinopolitano Le Courrier d' Orient , 
del 24 agosto: 

« Riceviamo notizie di Monsignor Giuseppe So- 
kolschi. 

« Si sa che questo sventurato Arcivescovo era 
in Odessa : sentiamo ora che è stato inviato a Kiew. 

« Durante il suo soggiorno a Odessa, egli andò 
a visitare il seminario, dove si trovano studenti bul- 
gari in numero considerevole. Quando alcuni di quei 
giovani l’ebbero interrogato sui motivi della sua fuga, 
i suoi occhi si riempirono di lagrime, e dopo breve 
silenzio rispose che era stato indegoamente tratto in 
inganno, ed amaramente si dolse di esser Istato rile- 
gato in paese straniero, lontano dal suo novello greg- 
ge, dalle cui maledizioni era senza dubbio accompa- 
gnato, e da ultimo privato della propria dignità. Aven- 
dogli uno dei seminaristi dimandato se avrebbe con- 
sentito di tornare al suo posto: « È impossibile, ri- 
Spose; io sono fra mani di ferro, » e ricominciò a 
piangere. 

« Monsignor Sokolschi avea portato seco una 
certa somma di danaro : dove essa è terminata? Noi 
lo sappiamo, almeno in parte; ma su questo propo- 
sito serberemo il silenzio. Però è fuori di dubbio che 
egli è ridotto alla miseria. Quando partì per Kiew, 
fu bisogno fare una colletta a suo favore. 

«A Kiew, colui che fu capo di una Chiesa, pas 
Serà i suoi giorni in un monastero, e terminerà la 
Vita nella oscurità. 

« Mentre dimorava a Odessa, Monsignor So- 
kolschi portava la croce donatagli dal Santo Padre. 
Delle altre insegne della sua dignità, ignorasi qual 
sorte sia loro toccata ». 


Tee 


NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio da Napolisitel 4 annuncia che in 
quel giorno era partito Peruzzi alla volta della Calabria. 
Il Pungolo ha notizie, prosegue il dispaccio, dal con- 
fine le quali assicurano che una banda di circa 400 
reazionarì era in marcia per s. Giovanni. Il dispac- 
cio diventa quì in inteliggibile, se pur non accenna 
che questa banda diramatasi tra s. Marco in Lamis 
ed il Gargano sarebbe stata battuta. Termina affer- 
mando che la quiete è ristabilita. 

I giornali di Napoli, di cui ne manca alcuno 
questa mane, sono privi affatto di notizie di qualche 
interesse. Nel Nomade soltanto leggiamo che la mat- 
tina del 2 tra Palme (Caserta) e Moschiano (Salerno) 
e sui monti seguì uno scontro tra una compagnia di 
bersaglieri e la banda de Crescenzio. Dopo un'ora 
di combattimento che costò due morti ai bersaglieri e 
due ai reazionari , questi ultimi si ritiravano sui 
monti. 


— Scrivono dal confine veneto in data del 30 
agosto al Movimento: . 

Il Veneto è pieno zeppo di truppa. Non essen- 
do bastanti le città e borgate a contenerla, venne di- 
stribuita nelle campagne, valendosi di tutte le case 
civili e coloniche per collocarle. o 

Anche dal Tirolo ci pervengono notizie di un 
forte concentramento di truppe. 


— 0414040 

— Scrivouo all' Osservatore Triestino, da Vien- 
na 27 agosto: 

« Mi affretto a comunicarvi una notizia, la qua- 
le, sebbene provenga da ottima fonte, non può tut- 
tavia essere guarentita in tutti i suoi particolari, ma 
ad ogni modo è vera nella sua sostanza, e presenta 
molta importanza politica attuale. Il Governo ha de- 
ciso di prendere piuttosto ampiamente in considera- 
zione i voti, che gli furono sottoposti dal Congresso 
nazionale serbico di Carlowitz nelle note sue delibe- 
razioni. Dicesi che il territorio nazionale serbico sa- 
rà staccato dai territorì di Comitato finora esistenti, 
e subordinato ad un Consiglio d'amministrazione del- 
la Voivodina. A quanto sembra, la cosa è già tanto 
prossima alla sua decisione definitiva, che si desi- 
goano perfin le persone, chiamate a formare questo 
Consiglio di amministrazione, e si entrò già in trat- 
tative dirette colle medesime. Si afferma che questa 
concessione importante sia subordinata ad una con- 
dizione: quella che i Serbi riconoscano il Consiglio 
dell’ Impero, e mandino i loro rappresentanti. 

« Con ciò si sarebbe fatto un passo innanzi in 
quella politica verso l'Ungheria, a cui il nostro Go- 
verno è sospinto dalle peculiari copdizioni etnografi- 
che del territorio della Corona di S. Stefano, Ja qual 
politica consiste nell’ emancipazione di tutte le stir- 
pi abitanti in Ungheria, e nel servirsi di queste per 
infrenare il magiarismo, riducendolo a quegli angusti 
confini, che gli vengono assegnati dalla sua estensio- 
ne territoriale, dal suo possesso fondiario e dal nu- 
«mero della sua popolazione. 

« Quel che viene offerto quest’ oggi ai Serbi non 
potrà essere ricusato domani ai Rumeni, agli Slova- 
chi ed ai Ruteni. E come ora-vengono prese in ri- 
flesso le deliberazioni del Congresso di Carlowitz, si 
dovrà ben presto aver riguardo eziandio a quelle del- 
la Conferenza di S. Martino, edi Rumani ricorde- 
ranno le loro antiche domande formulate . a_ Blasen- 
dorf, e insisteranno presso, il volonteroso Ministero, 
per. ottenere concessioni conformi.» . 


— La Gazzetta di Vienna pubblica un reso- 
conto ufficiale sullo stato del debito pubblico e le 
modificazioni ch'.esso venne a subire nel secondo 
semestre dell'anno passato. AT 31 ottobre del 1860 
il debito pubblico austriaco saliva all’ importo nomi- 
nale di 2,350.130,951 fiorini. 

—- La Gazzetta di Colonia ha da Vienna, 26 
agosto : 

Quei cittadini di Cracovia, che il 12 del corr. 
mese illuminarono le loro case, furono citati dinan- 
zi all’ autorità di polizia, che li condannò a pagare 
per ogni finestra illuminata una multa da 25 a 100 
fiorini, 0 in caso d’ insolvenza all'arresto da 4 ad 
8 giorni. 

— Col giorno 15 del corr. mese di settembre, 
Trieste avrà un nuovo giornale, che s’ intitola Gaz- 
setta del Popolo. Verrà diretto dal sig. cav. Ales- 
sandro Mauroner, già redattore del Corriere Italiano. 


etti — 


— Una corrispondenza diretta da Londra all'In- 
dépendance Belge ci reca i particolari della solennità 
che ebbe luogo a Douvres per l'insediamento di lord 
Palmerston come guardiano dei cinque porti di Dou- 
vres, Sandwich, Romney, Hastings e Hithe. Il nobile 
lord fu l'oggetto di grandi ovazioni. Egli assistè ad 
una rivista militare, andò poscia a Bredenstone-Hill, 
ove si fece la cerimonia della proclamazione del nuo- 
vo guardiano, la lettura degli antichi privilegi che 
gli conferiscono il nuovo titolo e prese parte nella sera 
insieme a centocinquanta convitati , ad un banchetto 
al palazzo di città. Alla fine del pranzo si fecero i 
soliti brindisi , dei quali uno allo stesso lord Pal- 
merston. 

Lord Palmerston rispose ringraziando per la cor- 
diale accoglienza fattagli, ed avendo detto, fra le al- 
tre cose, che i suoi concittadini, presi come nazione 
non hanno eguali sulla terra, soggiunse poi: «Vi pre- 
go di ricevere queste parole come una comunicazione 
confidenziale, perocchè temo che se andassero all’ e- 
stero esse ci potrebbero far del male. » Successero 
risate ed applausi. Parlò poi delle antiche funzioni 
di guardiano di cinque porti e disse essere bene di 
conservare una tale carica, per non offendere l' ono- 
revole attaccamento che hanno gli abitanti dei cinque 
porti a siffatta istituzione. 

Di questo discorso da lord Palmerston pronun- 
ziato in occasione del suo insediamento nell'ufficio di 
lord guardiano dei cinque porti, ecco la parte finale 
che è quella cui si attribuisce maggiore importanza. 

« Un uomo deve cominciare coll’ amare la sua 
casa e la sua famiglia, quindi la sua città ed il suo 
distretto; deve amare la propria provincia, e quindi 
amerà la sua patria. 

« Queste locali affezioni, lungi dall’ impicciolire 
lo spirito umano, dal rendere aggranchiate e basse 
le simpatie di esso, sono il reale, il vero, lo stabile 
fondamento dei larghi ed onorevoli sentimenti che le- 
gano l'uomo alla nazione, alla contrada cui appar- 
tiene. 

« Negli altri tempi i cinque porti, come bene fu 
detto, fornivano materiali per la difesa del regno. 
Richiedevasi da essi che mettessero a galla 57 va- 
scelli, e fornissero le ciurme quando le nostre spiag- 
‘gie erano in pericolo. Come osservava il mio nobile 
amico lord Clarence Paget, voi siete ora sollevati da 
questo peso, e non avele più che a sobbarcarvi al- 
l’opera assieme ai vostri concittadini. Abbiamo ora 
un naviglio magnifico, che, come giustamente diceva 
il mio nobile amico, è eguale, e, posso dire , supe- 


ani soi 


riore a qualunque altro al mondo. Abbiamo visto oggi 
i marinai compiere evoluzioni con tanta precisione 
quanta ne mostrano le truppe. Abbiamo visto i ma- 
rinai e pescatori arrolarsi per la difesa del paese. 

« Ma il colonnello Mac-Murdo ci fa notare che 
gli eventi d'America ci devono dare una lezione. E 
vero: vedete in ciò che migliaia di uomini possono 
riunirsi portando fucili ed assise senza costituire per- 
ciò un esercito. Non basta il valore individuale, vuolsi 
la disciplina. 

« I nostri cugini d' America considerati indivi- 
dualmente sono bravi quanto chicchesia al mondo: 
hanno la stessa origine di noi. Sono unimati dalla 
stessa energia , e presti a sfidare gli stessi pericoli. 
Ma questi vomini sì bravi hanno ciascuno confiden- 
za ne’ loro compagni che possono solo ispirare la co- 
scienza della disciplina e dell'istruzione militare. Essi 
fecero vedere al mondo quella sciagu celerità 
nella corsa che caratterizzò la fuzione di Bull's rum. 
Non dirò ciò per menomare il valore degli America- 
nì, dico aver noi in ciò una lezione di cui dobbia- 
mo profittare, Brevemente, ciò prova la disciplina es- 
sere indispensabile agli eserciti. 

I nostri volontari non abbisognano di simile le- 
zione, poichè da lungo tempo avevino colla propria 
accortezza compresa la necessità dell’ istruzione mi- 
litare ed acquistarono rapidamente le cognizioni es- 
senziali a qualsivoglia ordinamento militare. Alcuni 
mesi sono udii in un banchetto pubblico di Londra 
il colonnello Mac-Murdo dire che 30 0 40 mila vo- 
lontari erano in grad» di servire colla truppa di li- 
nea. D'allora in poi i 150 mila salirono, credo, a 
470 mila e senza dubbio, se facesse d' uopo di essi, 
questo numero crescerebbe ben presto e si potreb- 
bero dar loro arme, munizioni, ufficiali e tutto il ma- 
teriale necessario. 

« Signori, credo che il movimento dei volontari 
sia l'avvenimento più onorevole che siasi mai com- 
piuto nella storia di alcuna nazione. Se ( come già 
accadde ) un grande esercito e una grande armata 
fossero riuniti sulla costa vicina e minacciassero un 
invasione, non sarebbe maraviglioso , sarebbe affatto 
naturale il vedere migliaia di uvmini sorgere per la 
difesa del suolo. Ma nulla di consimile interviene. 
Eravi soltanto presso noi un intimo convincimento , 
un istinto sagace che indicavano i nostri mezzi di 
difesa non essere come dovevano essere. Non vole- 
vasi certamente che oltre una certa cifra |’ esercito 
regolare si potesse accrescere in tempo di pace e noi 
non volevamo garreggiare coi governi che lanno pres- 
so loro centinaia di migliaia d’' uomini sempre sotto 
le armi. Ma per altra parte il popolo in 
prendeva che il nostro esercito regolare e la nostra 
milizia, quantunque eccellenti truppe, erano ancora 
lontane dal rispondere alle possibili esigenze e per 
un movimento spontaneo , dirci quasi istintivo , non 
suggerito dal governo, ma dovuto al sentimento , al 
giudizio ed all’ energia della nozione stessa si vide 
sorgere questo magnifico esercito di cui abbiamo oggi 
sotto gli occhi una mostra. 

« Signori, ho fiducia che quest' ordinamento si 
radicherà nello spirito degl'Inglesi e che quest eser- 
cizio diverrà sì famigliare che nulla indurrà mai la 
nazione a rinunciarvi, che niuna considerazione di 
economia o di alcun’altra specie non indurrà il go- 
verno o il parlamento a ricusare i mezzi e l' inco- 
raggiamento necessari, 

« Non possiamo sperare di lottare coi grandi 
Stati che hanno centivaia di migliaia di soldati. Ac- 
cettiamo francamente la mano destra dell'amicizia che 
ci si può offerire: se vediamo lè mano manca impu- 
gpare |’ elsa della spada, non è una ragione sufficien- 
te perchè diffidiamo di questa mano diritta; ma giac- 
chè questa mano sinistra si porta sì chiaramente, sì 
evidentemente sull’ elsa sarebbe massima follia la no- 
stra se giltassimo via lo scudo della difesa. 

« Signori, vi sono due guarentigie per la pace: 
l'una consiste nell' essere affatto insignificante, l' al- 
tra nell'essere perfettamente in istato di difendersi. 
La guarentigia che proviene dalla nullità l’Inghilter= 
ra non la vorrà mei. 

« La guarentigia dovuta ad un perfetto stato di 
difesa, senza veruna idea di aggressione, senza osti- 
Tina verso chicchessia, ma proveguente dalla risolu- 
zione di difendere e di mantenere ciò che abbiamo, 


questa guarentigia spero che l'Inghilterra la possede- 
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rà lunga pezza; e, lungi dall'essere questo un motivo 
di non mantenere con tutte le potenze straniere del 
mondo le relazioni più amichevoli, avviso invece che 
sia il vero mezzo, il fondamento stabile e sicuro su 
cui possono essere lungamente conservate le relazio- 
ni amichevoli e la pace. 

« Signor mayor, milords e signori, vi ringrazio 
sinceramente dell'onore che mi feste. Vogliate cre- 
dere che questa giornata che sta per finire sarà per 
me una delle più avventurate e gloriose della mia 
vita ». 

— La Perseveranza ha una corrispondenza da 
Monaco nella quale si legg 

La notizia del giorno è il ritrovo del nostro re 
(di ritorno dal convegno col re dei Belgi ) e del re 
di Prussia in Augusta col re di Sassonia. Essi si ri- 
trovarono al convegno, l'uno di ritorno da Ostenda , 
e l'altro dalla Svizzera, e da ultimo da Possenhofen, 
nelle sale della stazione d'Augusta ; il colloquio da 
soli a soli durò oltre tre quarti d'ora, ed altrettanto 
quello alla presenza del loro seguito. Si vuole che 
fosse stato chiamato per telegrafo in Augusta il no- 
stro ministro degli esteri, ma la cosa non è ben certa; 
Il fatto sta però, che S.E. il ministro fu per tatta 
quella giornata invisibile. Nuove pressanti insinua- 
zioni ci vennero dalla Dieta di Francoforte per gli 
apprestamenti militari; ed il nostro gran campo mi- 
litare, che sarà aperto domani, verrà visitato da mol- 
te notabilità militari della Germania. 

Le nostre conferenze cattoliche pare che voglia- 
no avere ancora maggiore importanza di quella che 
vi avevo accennata. Vescovi ed Arcivescovi dalla 
Francia e dal Belgio sono quì aspettati, tra i quali 
vi posso già citare il Vescovo d'Orlèans. Voi non 
potete credere quanto e quale sia l'indignazione dei 
cattolici tedeschi contro il partito che vuol abbattere 
il poter temporale del Papa. Essi sono pronti a tutto; 
e se perlustrate le campagne sentite scogliare tutte 
le invettive possibili contro questo partito. 
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— La Correspondance Bullier, ha da Varsavia 
in data del 22 agosto: 

« Il generale Lambert è arrivato ieri a Varsa- 
via. È pure arrivato 1ì generale Gerstenzweig, go- 
vernatore militare di Varsavia, e ministro dell’inter- 
no. Così il Governo del regno di Polonia è affidato 
a nuovi personaggi, tranne il marchese Wielopolski, 
che conserva i due ministeri e la presidenza del Con- 
siglio di Stato. Credesi che il nuovo luogotenente 
dell'Imperatore (generale Lambert ) non farà nuove 
concessioni capaci di sviluppare le forze materiali 
della Polonia e di sodisfare alle aspirazioni nazionali 
dei polacchi. 

« Il telegrafo vi avrà recato la notizia dell’inci- 
dente, avvenuto a Kalisch. Eccovene i |particolari : 
Ufliziali russi arrestarono un farmacista di quella cit- 
tà, sig. Hildebrand, per alcune parole , ch’'erano ad 
essi spiaciute. Una mezz'ora dopo, alcune migliaia di 
persone si riunivano per reclamare la liberazione 
della persona illegalmente incarcerata. Alcune donne 
circondarono il colunnello comandante la guarnigione 
di Kalisch, chiedendo con insistenza che il farmaci- 
sta venisse posto in libertà: il colonnello fece ragione 
al richiamo. Allora la popolazione domandò il casti. 
go dei colpevoli. È a questo punto che il coman- 
dante chiamò sotto le armi tutta la guarnigione, fece 
caricare i fucili, ed intimò alla popolazione di disper- 
dersi: il che per fortuna avvenne. Si attribuisce que- 
sto fatto, il quale poco mancò fosse cagione di nuova 
sventura, all'odio della popolazione contro il reggi- 
mento di Nizof, attualmente di presidio a Kalisch, il 
quale si distinse pel suo accanimento contro la iner- 
me popolazione di Varsavia, nelle giornate del 7 feb- 
braio e dell'8 aprile. 

e I giornali russi pubblicano due riforme inter- 
ne molto importanti. In virtù d'un ukase imperiale, 
è instituita una imposta sulla fabbricazione delle 
acqueviti e delle bibite forti, in sostituzione dell’ap- 
palto degli spiriti. La seconda disposizione concerne 
l'aumento dell'imposta sulla confezione del tabacco. 
Queste due misure verranno mandate ad esecuzione 
solo a partire dal: 12 gennaio 1863 ». 

— L'attuale direttore superiore di polizia , co- 
fonnello Rozwadowski, ha ripetuto il 21, col seguen- 
te decreto, il uiviéto' di portare distintivi  politicît 
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« Più volte fu già pubblicato il divieto di portare 
distintivi poliuci, come non meno vestiti, che diffe- 
renzino dagli usati comunemente. Ora, facendosi ve- 
dere molti giovani per le strade con berretti di nuo- 
va invenzione, denominati Ulanki, e inoltre portando 


Îl taluni, alle ciature di pelle iutoruo le bluse , vart 


distintivi, i quali nascondono un pensiero politico, 
come pure egualmente alcuni servendosi di corda in 
luogo di cintura, rendo avvertiti d'ordine dell' auto- 
rità superiore, ch'è assolutamente proibito di portare 
i berretti anzidetti, come pure qualsiasi distintivo alle 
cinture, di cingersi con corda, non che di far uso di 
qualsiasi distintivo politico e di vestiti insoliti, che 
potessero in seguito immaginarsi, siccome segnali ec- 
citanti al disordine ». 
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— Il 19 agosto fu chiusa la sessione del Parla- 
mento greco. — L' organo ufficiale del Governo el- 
lenico smentisce la voce dell'abdicazione del re OL 
tone, divulgata da alcuni giornali esteri. In Atene si 
dà per possibile la formazione d'un nuovo ministero, 
presieduto da Tricupi , ministro ellenico a Londra, 
e in cui entrerebbero Christides e Spiro Milios. — 
È ritornato in Atene il sig. Bourrée, inviato francese 
in quella città. 
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— Abbiamo lettere e giornali di] Costantinopoli 
in data del 24. Il generale sir Guglielmo Codrington 
incaricato dalla Regina d' Inghilterra di complimen- 
tare il Sultano per la sua assunzione al trono, arri- 
vò il 22 a Costantinopoli, e il giorno appresso fu ri- 
cevuto solennemente dal monarca ottomano. — Me- 
hemet Gemil bey parti il 20 per Odessa, allo scopo 
di complimentare in nome del Sultano |’ imperatore 
Alessandro II di Russia, in occasione del suo arrivo 
in quella città. — Il 17, Abdul-Aziz si recò nelle 
vicinanze dell'isola di Halki, e vi assistette ad una 
finta battaglia navale, che durò gran parte della gior- 
nata, e a cui presero parte un vascello ad elice e 
parecchie corvette a vapore. 

Il serraschiere ordinò ai capi delle scuole mili- 
tari di annunziare a quei loro allievi innalzati ad alte 
cariche per ragione di nascita, di fortuna o di pro- 
tezione, che i loro gradi furono aboliti. Si trovò che 
alcuni allievi erano tenenti-colonnelli ec. unicamente 
perchè figli di pascià. 

— Omer pascià che ha già 30 mila uomini , 
dicesi aver chiesto rinforzi, e si preparavano nuovi 
battaglioni per mandarglieli. Il Giornale di Costan- 
tinopoli assicura che la Porta è senza inquietudini 
circa la Servi 

— Un dispaccio di Costantinopoli, del 21, ci 
reca che la quistione della delimitazione delle fron- 
tiere delle provincie unite di Valacchia e di Molda- 
via, è stata sciolta dalla commissione europea del 
Danubio, in modo favorevole alle pretese della Tur- 
chia. In seguito a quello scioglimento, vennero io- 
viate nuove istruzioni al direttore delle dogane di 
Sulina. 

La deputazione Moldo-Valacca inviata a Costan- 
tinopoli dal principe Couza ne è ripartita il 20 sul 
trasporto a vapore il Varno, per Galatz. 

Il 19 il sig. Juy Morris, il nuovo ministro de- 
gli Stati-Uniti, venne accolto in udienza dal Sultano, 
al quale ha consegnato uva lettera del presidente Lin- 
coln, e l’indomaai arrivò nella capitale della Tur- 
chia un iuviato straordinario del signor Jefferson Da- 
vis, presidente della Confederazione degli Stati del 
Sud. 

— Fra pochi giorni spirerà |’ armistizio con 
chiuso fra gli insorti cristiani e i musulmani coman- 
dati da Omer pascià. Il Serdar, se aggiustiam fede 
alle notizie della Corrispondenza Bullier , sta per 
ricominciare la campagua în condizioni  tristissime. 
Le sue truppe demoralizzate hanno appena di che 
vivere, e il soldo manca loro da lungo tempo. Il ne- 
mico sembra conoscere un tale stato di cose e di- 
viena sempre più esigente. Il principe di Mopteve- 
gro domanda non solo l'autonomia de’ suoi alleati 
nell’ Erzegovina e un porto di mare sull’ Adriatico » 
ma eziandio un’ estensione di territorio. In quanto ad 
Omer pascià, egli chiede soccorso; e un dispaccio 
da Costantinopoli ci ha annunziato che furono a lui 
Spediti sei battaglioni di ttàppe fresche. 
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— Togliamo da' carteggi particolari dell’ Osser- 
vatore Triestino quanto segue : 

« Damusco 8 agosto 

« L'emiro Abd-el-Kader ha ricevuto dal gover- 
no di S. M. britannica un dono d'una magnifica ca- 
rabina a due canne, di perfetto lavoro inglese, in 
segno d’ammirazione per la sua umana condotta nel- 
le turbolenze dell’ anno scorso. Questo prezioso ri- 
cordo fu portato all’ emiro dal console generale in- 
glese di Bairut, sig. Moore, che venne qui espres- 
samente il 26 dello scorso mese. 

© Alla carabina andava unito un cassettino, con- 
tenente gli oggetti attinenti alla medesima, il tutto di 
lavoro finito. L'emiro si mostrò molto soddisfatto di 
quest’ attenzione del Governo inglese, dicendo che con 
ciò la sua aspirazione viene appagata, avendo a cuo- 
re di vedere il suo operato benevolmente apprezzato 
da quella Potenza. 

« Dicesi che il ritardo di questo presente pro- 
venga appunto dallo studio, che si fece nell’ arsenale 
inglese, di eseguire un oggetto, che attiri l' affezione 
d'un perito armigero come Abd-el-Kader. 

« Teri fu letto con solennità un attiseeriffo, di- 
retto da S. M. il Sultano a Fuad pascià, in cui gli 
raccomanda d'indennizzare i sofferenti della cata- 
strofe dell'anno scorso, e l' eguaglianza di tutti i sud- 
diti della Sublime Porta di qualunque sia rito o 
razza. 

« Quest'editto è giunto in tempo molto oppor- 
tuno, per confortare la popolazione cristiana, che due 
giorni innanzi fu di nuovo invasa da un infondato 
timor panico, per la voce sparsa, non si sa da chi, 
che i Musulmani si preparassero ad una nuova som- 
mossa. S. E. Einin pasciù non lasciò intentato verun 
mezzo per rassicurare i pusillanimi ; ma contuttociò 
vi furono molti, che sono fuggiti , ed altri, che si 
sono nascosti ; e molti caddero ammalati dalla paura. 
Si assicura perfino che qualche impiegato consolare 
credette si grave la congiuntura, che ne mandò av- 
viso all’emiro Abd-el-Kader, e che questi rispose es- 
sere pronto ad ogui evento , e che infatti si videro 
40 a 12 Algerini fare la ronda in quelle parti. Poi 
si vide che tutto era fulso allarme. 

« Alla fine dello scorso mese, fu allontanato un 
centinaio di colpevoli, ed ultimamente condannati per 
la parte presa nelle turbolenze dell’anno passato, per 
subire la pena de' lavori forzati, chi in Acri, e chi 
nel così detto Sagno in Costantinopoli. 

« Dicesi che i notabili di questa città, internati 
in Famagosta, ove tre di loro sono morti per l'insa- 
lubrità dell’aria, abbiano ottenuto per grazia il per- 
messo di trasferirsi nell'isola di Scio. 

« Secondo ordini recenti, giunti da Costantino- 
poli, furono tolte le razioni somministrate agli uffi- 
ziali militari, dal maggiore in su. Dicesi che dull’al- 
tra parte i siugoli soldati avranno un accrescimento 
di soldo e le razioni continuate. 
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Il fatto di cui più si preoccupa attualmente la 
stampa piemontese è l'annuncio officiale che il ba- 
rone Ricasoli assunse il ministero dell'interno , rite- 
nendo provisoriamente quello degli affari esteri. Que- 
sto avvenimento è troppo variamente interpretato dai 
diversi giornali e troppo disparate sono le congetture 
cui esso dà luogo, secondo il colore dei fogli che se 
ne intrattengono, perchè sia agevole il riferire tutti 
i motivi ai quali viene attribuito e tutte le conse- 
guenze che si opina abbiano a derivarne; e basterà 
quindi solo il notare che nessuno vi è il quale non 
lo creda occasionato da gravissime ragioni e foriero 
di importanti resultati. Sul none di colui che dovrà 
succedere al Ricasoli discordano pure le opinioni dei 
giornali; tuttavia le maggiori probabilità pare che si 
concentrino nel conte Arese , nel marchese di Tor- 
rearsa e nel cavaliere Fa 

I giornali esteri non si occupano ancora di que- 
sto fatto, il quale non era a loro cognizione nella data 
În cui ci pervengono, e continuano invece ad iutrat- 
tenersi sulle conseguenze che la famosa circolaré del 
Ricasoli potrà avere per lo sviluppo della quistione 
italiana. Ed-a-tal- proposito giova 1’ osservare. cume 
anche |’ Indépendance Belge e l' Opinione Nationale, 


più vimi campioni della rivoluzione, siano 
Stati scossi nella loro cieca fiducia dulla sotenne di- 
chiarazione della Patrie, a tal punto che il primo as- 
sicura avere il nuovo ministro di Francia a Torino 
ricevuto tali istruzioni che non potranno riuscir grate 
al gubinetto piemontese, ed il secondo che , sebbene 
esso non sia nell'intimità dei due governi, ha tutta- 
via i ragioni per supporre che fra i medesimi 
csista una grande divergenza di vedute circa alla so- 
luzione delle vertenze 
valeggiò sempre coi due giornali suddetti nel soste- 


ne. Il Zemps pure che ri- 


nere interessi rivoluzionari, non nasconde adesso 
che le sue particolari informazioni concordano per- 
fettamevte con quelle dei fogli surriferiti. Ci aste- 
niamo poi per brevità dal riferire le osservazioni che 
suila Nota del Ricasoli funno tutti i giornali cattolici e 
conservatori , i quali non trovano parole bastanti ad 
esprimere l'indiguazione-di cui questo mostruoso do- 
cumento comprese gli animi di tutti gli uomini onesti. 

Le wotizie dell’ Ungheria sono ogni giorno mi- 
gliori. Secondo i fogli alemanui la calma si è inte- 
ramente ristabilita a Pesth, non sì tosto cessò l'agi- 
tazione prodotta dai dibattimenti delle Camere. La 
percezione for delle imposte contiuna sempre ad 
effettuarsi senza ostacolo e ta pochi giorni essa sarà 
giunta al suo termine. 

I giornali parlino con molta lode del discorso 
cou cui lord Brougham, nell'età di 83 ami, apri 


quest'anno come presidente l'assemblea della società 
nazionale delle scienze sociali. In esso l'illustre uo- 
mo cdi Stato trattò delle cose e dei paesì più sva- 
riati e s'intrattevne specialmente degli affari politici 
di tutta Enropa. Il suo discorso occupa cinque im- 
mense colonne del Times e ne togliamo per ora il 
passo seguente relativo all'Ungherta: « Nell'interesse 
della puce generale, disse il nobile lord, la quale è 
sì essenzialmente ed intimamente connessa colla iu- 
tegrità dell'impero austriaco , è molto desiderabile 
che il malcontento d'Ungheria non venga aizzato da- 
gli intrigli dell'estero e da agitatori stranieri. Imper- 
cioechè siuora la potenza dell'Austria non venne in- 
debolita colle perdite subite in Italia. In Austria 
esistettero in ogni tempo buoni elementi per un go- 
verno costituzionale e gli austriaci possiedono ciò 
che manca altrove, ed anche in Francia sino dal 1790, 
e che è assolutamente necessario per l’esistenza du- 
revole d'un governo libero, cioè una aristocrazia in- 
dipendente ed una classe di ricchi possidenti che non 
hanno bisogno di procacciarsi impieghi e protezioni». 

È naturale che questo discorso abbia fatto risor- 
gere le voci di un possibile accordo tra l'Austria e 
l'Ighilterra, cui diedero origine il viaggio dell arci- 
duca Massimiliano e le note parole del signor Roe- 
buck giunge che, al dire della Presse di Vien- 
na, “il conte di Rechberg tenne in questi giorni fre- 
quenti conferenze coll' ambasciatore a Londra conte 
Appony che giunse in temporaneo congedo da questa 
capitale. 

Infatti un articolo della Patrie fa vive rimostran- 
ze al governo austriaco per aver dato prova di rav- 
vicinarsi all'Inghilterra, studiandosi di persuaderlo 
che nelle circostanze attuali nessun interesse politico 
può consigliargli un tal passo. 

Il giornale di Torino l'/talie trae da un dispac- 
cio che dice indirizzato ad un foglio del mattino, la 
notizia che la Russia e la Prussia abbiano chiesto la 
riunione di un congresso europeo per risolvere defi- 
nitivamente ed in modo stabile la questione italiana. 

A Vienna si crede che il governo piglierà qual- 
che rigorosa disposizione contro la Dieta d’Agram, la 
cui ostilità si fa sempre più aperta. La Presse dice 
che lo scioglimento della Dieta suddetta sarà accom- 
pagnata dalla nomina di un nuovo bano. Al barone 
Sokcevies sarà sostituito il barone Mamula, coman- 
dante militare della Dalmazia, 0, secondo altri, il ma- 
resciallo Philippovics. 

I governi della lega di Virzburgo hanno spedi- 
to al gabinetto prussiano una Nota, colla quale pro- 
pongono di ubbundonare del tutto il progetto di una 
flotta germanica e delle fortificazioni lungo le coste, 
sostituendovi soltanto alcuni propugnacoli agli sbocchi 
dei fiumi. A loro credere, anche le linee di strade 
ferrate lungo il litorale della Germania sarebbero 
superflue e suggeriscono di supplirvi con linee tele- 
&rafiche. Suppongono i fogli di Berlino che queste 
Proposte non verranno prese in considerazione. 


Le ultime notizie del Messico portano che il Con- 
gresso ha sospeso ad una grande maggioranza di voti, 
il pugumento di tutti i debiti del governo per due 
anni. Questo atto essendo considerato illegale dai 
ministri esteri, questi hanno dato quarantotto ore a 
Juarez perchè ottenga che sia ritirato. Non essen- 
dosi data alcuna soddisfazione a questa loro richie- 
sta, il siguor Dubois de Saligny ed il sig. Wyke, 
iu nome della Francia e dell'Inghilterra, hanno rotto 
ogni relazione diplomatica con quello Stato. Io pari 
tempo si annuncia che Juarez è imbarazzatissimo; la 
reazione col generale Marquez da una parte, l' atti- 
tudine di Comonfort e del partito liberale dall'altra 
mettono in dubbio che egli possa conservare il pote- 
re, poichè il Congresso pensa ad opporgli Gonzales 
Ortega nominato presidente pro interim della corte 
suprema. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 3. — Assicurasi che il colloquio del re 
di Prussia coll’ imperatore avrà luogo a Compiegne 
alla fine di settembre. 

Pesth 5. — Furono sciolti otto comitati. 

Agram 4. — Alla Dieta furono recate proposte 
per esprimere il dispiacere prodotto dallo scioglimento 
della Dieta ungherese. 

Londra 5. — Il Times pubblica un dispaccio di 
lord Russell, in data del 14 maggio , nel quale fa 
presente la possibilità che gli Stati del Nord e del 
Sud dell'America, cessata la guerra, facciano oggetto 
di una seria questione colla Spagna l'annessione del- 
l’isola di San-Domingo. 

Madrid 5. — L'Epoca pubblica un notevole 
articolo, nel quale sostiene doversi sgombrare Te- 
touan mediante onorevoli condizioni, a fine di poter 
concentrare le forze spagnuole, per rivolgere tutta l’at- 
tenzione alla situazione europea. La Correspondencia 
dichiara che nessuna decisione fu presa in proposito, 
ma non essere impossibile che il governo entri in 
questa opinione. 

Varsavia 3. — Fu celebrato un servizio fune- 
bre per gli uccisi di Vilna. La popolazione vestita 
a lutto, le botteghe chiuse, la città tranquilla. 

Vienna: Mostar 4. — I montenegrini sorprese- 
ro uu trasporto di cavalli presso Gastro; otto turchi 
uccisi: numerosa preda di cavalli. 

York 24. — L'ultimo corriere non recò alcuna 
notizia modificante la situazione antecedeute. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 settembre. 


3 per 100 ... 
4 3 per 100 .... 


Consolidato inglese .. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 26 del pp. laglio in via de' Sediari, 
ed accanto alla bottega N° 17 fu rinvenuto un invol- 
fo contenente scudi quattordici. 

Nel pp. maggio fuori la porta Salara !fa rinve- 
nuto un giumento di circa cinque ani, di pelame 
sorcino, e bianco sotto il ventre con liste nere lun 
g0 la vita, ed alto ciuque palmi, 

Nel fine del pp. aprile nel Territorio di Scro- 
fano al punto detto dei Prati fu rinvenuto un mulo 
di manto castagno di circa anni dicci. 

Nel giorno 7 del pp. luglio nell'Ufficio politico 
della stazione della ferrovia fuori di Porta Portese 
una Cappelliera di cuoio nero con entro un cappello 
di felpa, nonchè due piccole bottiglie di cristallo pie- 
ne di Olio, e N° 419 Zigari. ' 

Si deduce a publica notizia, perchè chiunque, 
cui spettano, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione, che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207, e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1860. 


Il Capo dell'Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 2 Settembre 4861. 


HT 
ATTIVO 

in Roma ed in Ancona sc. 868362 557 

» 2793654 351 

» 402547 787 

405542 086 


Oro ed argento in ca 
Cambiali in portafoglio in Roma, 
Cambiali in portafoglio in Ancona 
Conti correnti debitori in Roma 


Conti correnti debitori in Ancona. »° 49698 263 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona... » 4092 95 
‘vnticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti ladustriali a forma del- 

l'art, 4° Tit. II dello Statuto » 2A 
Anticipazioni come sopra, in Ancona. 2359 — 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sì 

» 120000 


tuto. 
Debitori diversi in Rom 


68834 286 


Debitori diversi in Ancon » 
Cambiali in sofferenza in Rom a 644002 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 223748 

» 403454 205 


Azioni ... 


5319536 067 


| Capitale della Banca 


» 486354 162 | 


816 


passivo 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2553297 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


gamenti » 447067 
conto corrente col Ministero delle Finanze... » 3419943 900 
Conti correnti creditori in Roma » 4064745 275 
Conti correnti creditori in Anco! . 35 095 
Creditori diversi in Rom 191723 200 
Creditori diversi in Ancona » 8209 
Tratto da pagarsi in Rom » 1162015 
Tratte da pagarsi in Ancona. 100 — 

4136307 860 


4177228 207 


L'attivo supera il Passivo di. 

che si compone come appresso 
sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 5* dello Statuto. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 

dite in Roma ed in Ancona. » 57228 207 


4477228 207 
2 


53413596 067 
_— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto, — Conrs P, DaLLa Ponta Commiss. di Governo 


CONDOMINIO DEL MONTE BE 
IN ROMA 


IVOGLIO 


Sono avvertiti i signori proprietari delle azioni 
del Condominio suddetto dimoranti così nello Stato 
Pontificio come altrove, che nel pubblico Banco di 
Santo Spirito, si é aperto il pagamento del terzo ri- 
parto di rendita del corrente anno a tutto il 1 ago- 
sto 1861. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori proprie- 
tari ed esattori | obbligo della rinnuovazione delle 
procure che segnano una data più antica del de- 
cennio. 

'T_ —____________i 
AFFITTO DI CASA 


È d'affittorsi in piazza Aracoeli N. 8 un appar 
tamento di otto convenienti ambienti, cucina, dispen- 
za, cantina, vasche da lavare, ed acqua da bere, 
annua pigione scudi duecentoquaranta. Le chiavi al 
N. 11. Primo piano. Si vede dalle 8 autim. all'1, 
e dalle 4 alle 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


Confronto delle scale 28" T57"", 96; 2727309", 89; IL 200,256 1° R=1 


| Barometro Stato del cielo 
| va | cs tn milimetri | Termometro Umidità scri 

| Î pina ve cielo scoperto 

(7 ntemeridiano Lu 10 Chiarissimo 

3 Sotlembre 3 pomeridiane 53 10 Chiarissimo 

| 4 pomerid. de 10 Chiarisimo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A 


Sto del cielo 
Barometro | Sun de Termeno Vento 
| DATA citta iamiimei | Temomtte Vmtelà ta de i i diveiala 
I ridotto a leto scoperto massimo minimo © forza 
alb SQÒSAA>—,, ei 
tn PI 9 Qualche cirro 2,8 16,9 DI 3 
3 Settembre \ | 


Terza diffidazione 


Si è smarrito un certificato di rendita 

Sonsolidata a carico dello Stato Pontificio, 

ioè: 

“ Certificato della serie seconda vincolata 
N. 442 iscritta al registro gen. n. 790 inte 
stato al sig. Onorato Gaetani della rendita 
annua di sc. 94 78 e 5 decimi 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del Debito pub- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


Prima diffidazione 


cati di rendita consolid 
— Certificoto N, 4859 Reg. Gen. N, 2474 
serie libera intestato Procura Generalizia 
della Congregazione Somasca di Roma del- 
l'annua rendita di sc. 10, 
| Certificato N. 20255 Reg. G 4 
serie libera intesiato in Procura Generale 
adri Somaschi di - 
de' Padri Somaschi di Roma dell'annua ren 
- Certificato N. 3686 Reg. Gen. N. 9867 
ggrie vincolata Intestato in Legato pio Gui- 
i mi in 8. P: 
nnt i in s. Alessio di Roma dell’ annua 
— Certificato N. 2021 Reg. Gen. N. 4215 
serie vincolata intestato in Collegio, e Padri 
Somaschi del Clementino di Roma dell’ an- 
nua rendita di sc. 449 05. 

Certificato N. 31921 Reg. Gen. N. 4215 
qerie libera intestato in Collegio Clementino 

adri Somaschi ) - 
dia gi t pete Roma dell'annua ren 

Certificato N. 3021 Reg. Gen. N. 5205 

serio libera intestato in Collegio e Pad i 

s. Nicola a Cesarini della Congreg. Somasca 

rendita di sc, 70 52 5110. 
— Certificato N. 34896 Reg. Gen. N.11493 
Gn oleole gitestato in ‘Collegio. della 
zione U 

erano imasca dell'annua rendita 

rtificato N. 98419 Reg. Gen. N.41493 

serie vincolata intestato in Collegio della 

Congregazione Somasca dell’ annua rendita 
di so. 44 41 810. 

Certificato N. 97772 Reg. Gen. N.47688 
serie libera intestato in Studentato dei Pa- 
dri Somaschi nel Pontificio Collegio Clemen- 
tino in Roma dell'annua rendita di sc. 5. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato o 
comprato i detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del debito 
pubblico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


M. sig. avv. Cecconi ass. del Trib, Civ.! 
Ad intinta del sg. Crat 
PI lel sig. lo Franchi 
tato domic. in Roma ria. Teatro Valle ine 
mero 74, rapp. dal sott. Proc. 


In seguito della contumacia allegata il 
dì 7 corr. dei sigg. Alessandro , e France- 
sco Spagnuoli, già domic. in Roma via Cin- 
que Lune n. 9 ed ora d'incognito domic., 
ed ignota dimora, si sono i medesimi citati 
per aflissione a senso del 6 484 del vi 
Reg. leg., e giud., a comp. dopo tre giorni 
per essere condannati solidalmente, a paga- 
re scudi svi, in integro vele spese di ese- 
cuzione, come dagli atti ec. ed alle spese 
ulteriori, col rilascio dell'ord. esecut., ed il 
Decreto, salvo ec. 

A dì 49 agosto 1861. Affisse due copie 
a norma di legge. 


vattrocchi Cursore 
rlo Bianchi Proc. 


Nella causa in Prot. 1630 del 1361 
frà il sig. Luigi Vanni dom. Borgo Vecchio 
N. 438 ed i sig. Letizia Galanti e Luigi Berti 
di Todi d'incog. domie. contumaci l'Eccmo 
Trib. di Commercio di Roma ha emanata la 
seg. Sentenza. 

Sulla istanza del d. Vanni diretta ad ot- 
tenere la condanna solidale mediante anche 
arresto personale dei cit. al pag. di sc. 119: 
09 importo di biglietto all'ord ne ec. 

Vista la prima e seconda citazione. 

Vista la gazzetta di Roma 22 giugno @ 
16 luglio p. p. 

Visto un biglietto ad ordine S. P. per 
sc, 119 09 tratto ed accettato da Letizia Ga- 
lanti pagabile la fine marzo di valuta merci. 

Vista una lettera del Berti in data di To- 
di 10 maggio p. con cui garantisce il sud. 
biglietto. 

Visto tutt'altro ec. Considerando ec. 

Invocato il Nome SSto di Dio. 

11 Trib. condanna solidalmente ed anche 
con arresto personale Letizia Galanti e Lui- 
gi Berti al pagam. di sc. 119 © baj. 09 e alle 
spese: ordina la esecuzione provvisoria non 
ostante appello e delega il giudice sig. Ri- 
gacci. 

Proferita il giorno 5 agosto 4861 Re- 
datta e liquidate le spese in sc. 14 07 oltre 
quelle di redazione e notifica li 29 agosto 
sud. 

G. Rroni P. 

G. Rigacci 8. = F. Pagani G. 

Si ordina ec. 

Roma dal palzzo di Monte Citorio que- 
sto di 2 settembre 1862. 

Luigi Porta Cancelliere 

Ad istanza del sig. Luigi Vanni rapp. 
dal Proc. Ferdinando Alessandri. SI notid- 
chi agl' Inf. la pres. sentenza con la speci- 
fica delle spese ulteriori per ogni eo. 

Sig. Luigi Berti d’incog. domic. per af- 
fissione spese ulteriori redaz. so, 3 57 | per 
l’att. conf. 30 copie due e bollo 35, orig. di 
notif. 20, pag. ai Cursori 24 per inserzione 
al foglio in ragione di bai. 3 per ogni rigo 


di stampa. 
Li 5 agosto 1894 ho consegnato copie in 


Q pom. prec. alle 9 pom. cor. 


massimo minimo 


Termometrografo Weso 
direzione 


velocità in miglia 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 81, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MEZZODI — ANNO IV. 


quanto al Berti affissa alla porta principale 
dell'uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 


Martedì 10 del corr. mese di settembre 
alle ore 9 antem. si darà principio al legale 
Inventario di quanto ha lasciato il defonto 
sig. cesco Parisotti nella di Tui ultima 
abitazione qui in Roma in via del Banco di 
s. Spirito N. 14 coll'opera dei respettivi pe- 
riti, e col ministero del sott. Notajo per 
proseguirsi nei giorni, luoghi, ed ore che 
verranno indicati nella chiusura delle re- 
spettive sessioni. Ciò si rende a publica no- 
tizia per tutti gli effetti di legge. Onde ec. 


Dott. Gioacch. Degli Abbati Notajo 


Si deduce a publica_nolizia , che_con 
alto emesso innanzi il pino turno del Trib. 
civ. di Roma il giorno 2 sett. 1861 Gusta- 
vo, Oreste, ed Olimpiade Rossi hanno rinun- 
ciato l'eredità del loro comune genitore Pao- 
lo Rossi passato a miglior vita. 

Li 25 giugno 1861. 


Nicola Casini Sost. Cancelliere 


In Nome ec. Nella causa ec. dell’ anno 
4860 al N. 4866 fra Enrico Smiths ed il 
G. Dubois. — Sull'istanza diretta ad ottene 
re il pagam. di sc. 89: 07 dom. per nolo di 
due cavalli ed altro, nell'ud. del giorno 43 
aprile 1861 l'Illo sig. avv, Cecconi ass. civ. 
di Roma ha condannato il Dubois al detto 
pag. con la condanna alle spese eo. Ad ist. 
del sig. Enrico Smiths dom. via Frattina n.7 
rapp. dal sott. Proc.—Sia notificato agl'Inst. 
la pîite sent. per ogni effetto di legge, On- 
de eo. 

Oggi 26 agosto 1861 in quanto al signor 
Dubois affissa a forma di legge stante l' inc. 
domic. 


Agatone Apoltoni Cursore 
Fortunato Dott. Pifferi Proc. 


Ad ist. dei sigg. Francesco, Giovanni , 
Luigi, Camillo, Vincenzo, Stanislao e Gio- 
acchino Jacovacci, quest' ultimo anche in 
rapp. del minorenne di lui fratello Ovidio, 
nonchè della sigg. Giustina De Cesaris qual 
madre e tutrice dei minorenni Angelo e Fi- 
lippo acci, e col ministero del sott. No- 
taro si procederà alla compilazione del le- 
gale ed estragiudiz. Inventario dei beni ed 
effetti tutti appartenenti alla eredità del fù 
Don Silvestro Jacovacci morto in Roma in- 
testato il giorno 19 agosto p. p., quale avrà 
principio Îl giorno di martedì 40 corr. 
ore quattro pom. nell'ultima abitazione del 
sud. defonto posta in Roma via Agonale n.13 
ultimo piano per quindi proseguirsi in altri 
luoghi, giorni, ed ore da destinarsi in fine 
di bi sessione. 

leduce pertanto a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di tagiele] de Suna 


= | 
AETEONE AVESUTE DAL MEIIODÌ FARCEDENTE | 
rei 


doi 65 4547 e seg. del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 6 sett. 1861. 
Curzio Franchi Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di definitiva Sentenza proferita 
dal Tribunale Civile di Civitavecchia nel di 
46 marzo 1849 registrata li 22 detto al vo- 
lume 20 giudiz. f. 49 retto cas. 4. 

Ed in conformità del Capitolato ed atti 
annessi prodotti nella Cancelleria del sudi. 
Trib. nel dì 22 maggio 1849 a termini del 
$ 4305 del regolam, leg. e giud. 

Si procede alla vendita giudiz. degl'in- 
frascritti beni rustici. 

4. Terreno posto nel territorio di Cor- 
ueto in voc. s. Savino, Banditella e Trocchi 
pascolivo e seminativo , secondo la giudiz 
perizia di rubbia venti circa, e secondo il 
censo di tavole 375 cent. 44 circa descritto 
nella mappa Catastale Monterozzi num. 10 
Ai 15 46 17 18 confinante secondo il censo 
301 fosso, strada dei Trocchi, Bruschi Fal- 
dari, Agricoltori di Corneto, salvi ecc. © st- 
condo la perizia giudiz. colla forma spet- 
tante a detto fondo che lo divide dalla te- 
nuta Montarozzi, colla strada dei Trocchi, 
beni di Eugenio Lucidi, salvi ecc 

‘2. Terreno nel sudetto territorio, voca- 
bolo la Banchese, contrada Taccone di mer- 
20 seminativo, ginestrato e pascolivo , s8- 
condo la perizia di rubbia venti circa, ® 
secondo il censo di tavole 369 e cent 8) 
descritto nella Mappa Catastale Taccone di 
mezzo ai numeri 122 4123 124 125 126 con 
finante secondo il censo, Benenetti,, Falza- 
cappa, Canonici di s. Leonardo, Capitolo di 
Corneto, fosso della Ranchese, salvi altri © 
secondo la perizia, Canonici s. Leonardo, 
Querciola, Benedetti, strada del mandoleto, 
salvi ec. 

3. Terreno nel sud. territorio contrada 
Vallegata, seminativo boschivo, secondo la 
perizia di rubbfa sette © staja tredici, circ: 
e secondo il censo di tavole fH4 cent 
descritto Mappa contrada e vocabolo Valle- 
gata ai numeri 79 80 84 confîn., secondo il 
censo, Bruschi Falgari, Marchese Sacchelli» 
e fiume Marta, salvi altri o secondo la pt- 
rizia, Carolina Mariani Marefoschi, arcipre” 
tura © fiume 

La vendita 
ogni fondo a corpo e non a misur: 
norme di legge, nella sala Comuna! 
vitavecchia nel giorno di lunedì sette olto- 
bre 4861 alle ore undici antim. “ 

11 primo prezzo determinato della peri 
zia giudiz. © sul quale si aprirà l'incanto è 

Pel terreno descritto al N. 1 sc. 405%: 


Ai. 
Pelterreno N. 2 scudi 2124 92 1. 
Pel terreno n. 3 so. 41690 08 ? 
Benedetto Blasi Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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TA GIUDIZIALE 
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cent. 44 circa descritto 
stale Monterozzi num. 10 
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. 2 scudi 2424 92 4. 
. 3 sc. 1690 084 
lenedetto Blasi Proc. 


N a Num. 205 — 1861 


1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


otte — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 41,80 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 7 Settembre 
PARTE OFFIUIALIE 


Molti giornali esteri hanno pubblicato la circo- 
lare del sig. Barone Ricasoli ai suoi agenti diploma- 
tici. Noi ci asteniamo dal qualificare questo docu- 
mento sul quale tutte le persone oneste di Europa 
hanno già portato il loro giudizio. Ci limitiamo a 
dichiarare che quanto dal Ministro Sabaudo si as- 
serisce riguardo all’ attitudine della Santa Sede, in 
mezzo alle difficoltà di ogni genere cui è sta- 
ta ridotta dallo spoglio il più iniquo ed ingiusto 
per fatto del Piemonte, è una vera calunnia. Non 
crediamo della nostra dignità di entrare in particolari 
per provare la falsità di quanto si è così impudente- 
mente affermato in quel documento. Ci contentiamo 
solo di fur appello alla lealtà de rappresentanti del- 
le Potenze Europee accreditati presso la S. Sede, ed 
alla lealtà dell'armata francese stanziata nello Stato 
Pontificio, la quale più specialmente ha avuto con- 
tinue occasioni di constatare la falsità delle insinua- 
zioni contenute nel documento del sig. Barone. 


—e>>+te-— 
PARTE NON OPFPIUIALE 


L'Etmo e Rmo signor Cardinale Reisach è stato 
lieto in questi giorni di presentare alla SantITA' DI 
Nostro SteyorE una cassettina ripiena di medaglie 
di argento, accompagnata da una iscrizione così con- 
cepita: A Voi — Immortale PIO IX — Tra i pa- 
dri il più tenero — Tra i Re il più mite — Tra 
i Pontefici il più glorioso — Gli studenti — Del 
Tiburtino Collegio Municipale -— Figli sudditi Cat- 
tolici — Non meno di alcun altro — Amanti fedeli 
ossequenti — IL 30 agosto A8G1 — Giorno della 
distribuzione dei premi — Unanimi giubilanti — 
Il frutto di loro letterarie esercitazioni — Offeri- 
scono — A pubblica manifestazione — Di caldo 
affetto per Voi — A pegno d'immutabile fede — E 
@ solenne testimonianza di gratitudine — A Dio Ot- 
timo Massimo — Che li graziò di percorrere — Il 
presente anno scolastico — All'ombra del Vostro Tro- 
no — Attingendone cattolico insegnamento. — 

Questo dono che, a pegno di filiale devozione 
verso l'Aucusto PonTEFICE, è stato mandato da quei 
Studiosi giovinetti, se di per sè offre una eloquente 
testimonianza dell’ affetto riverente che domina gli 
animi loro, s'innalza a più splendida significazione 
considerando il modo col quale venne all'atto. 

Le scuole municipali di Tivoli, affidate ai Padri 
Gesuiti, sono frequentate dagli Alunni del Seminario 
Vescovile, dai Convittori del Collegio diretto dagli 
Stessi Padri, e da giovani della città. Nella Chiesa 
unita al liceo, dedicata alla celebre martire tiburtina 
s. Sinforosa, si fece, addì 30 del passato agosto, la 
distribuzione dei premi toccati ai segnalati per me- 
rito; funzione che si rese più solenne col farla pre- 
cedere da un'Accademia poetica di sacro argomento. 
L'Etîo e Rino sig. Cardinale Reisach » che a Tivoli 
dimoravà in temporanea villeggiatura, insieme all’Illmo 
€ Rio Monsig. Gigli, Vescovo del luogo, onorava- 
no di loro presenza il letterario eserci 0, al quale 
assisteva eziandio il fiore di quella cittadinanza. Ter- 
minata l'Accademia, e seguita la premiazione, erasi 
appena distribuita l’ultima delle quaranta medaglie as- 
segnate, quando il convittore Quinto Mazzocchi surse a 
lecitare una poesia dettatagli dalla passione che sen- 
tiva bollirsi in petto per le anguslie’ cui è ridotto 


| 


dalle spogliazioni sagrileghe il Padre dei credeni 

nel chiudere le infuocate parole, egli spiccandosi dal- 
l’occhiello dell'abito, cui erano appese, le medaglie, te- 
stimonie del conseguito onore, corse a deporle nelle ma- 
ni del Vescovo, pregandolo che al Santo Papre le 
mandasse, Quegli accenti e quell'atto trasfusero in 
un baleno nei compagni i nobili sensi di lui, e il le- 
varsi, il correre, lo striugersi di tutti attorno al ve- 
nerato Pastore, ed aflidargli i pegni di premio, can- 
giati tanto improvvisamente in pegni di amore, fu 
opera di pochi istanti. La commozione si destò vi- 
vissima in quanti erano presenti; che riavutisi dalla 
meraviglia onde erano da prima rimasti impressiona- 
ti, proruppero in upplausi concordi, e fecero echeg- 
giare le volte del tempio di replicati evviva al San- 
to Pare. Ma nella forza di quegli affetti sembrando 
ad alcuni dei giovani che poco fosse dare la sola 
medaglia dell'anno, memori di averne altre guadagna- 
te in anni precedenti, corsero a prenderle, e depo- 
sitarle; ed il chierico Cesare Damiani, cui la sorte 
avea negato di ottenere la distinzione del premio che 
insieme ad un altro avea conseguito, traltosi di dos- 
so un cilindro di oro, al Vescovo lo diè in mano 
perchè fra gli altri doni al Santo Papre il suo non 
mancasse. Affinchè poi l'atto rimanesse compiuto nel 
luogo stesso in cui e immaginato ed eseguito, 
cercata una cassetlina vi si chiusero i donativi: An- 
gelo Jacobelli, seminarista, scrisse improvvisamente la 
riferita epigrafe che li :ccompagnasse; se ne fece forma- 
le consegna a Monsignor Vescovo perchè li mandasse 
all'alta destinazione, e questi pregò l'Emo Porporato 
presente a volersi compiacere di deporli al Trono So- 
vrano, e ad un tempo riferire a Sua SANTITÀ” quanto 
in simil circostauza avea veduto ed ammirato. L'Emo 
compiè, siccome abbiamo accennato, assai di buon 
grado al nobile mandato; ed il Santo Papne, rima- 
Stone consolatissimo, imparti di cuore l' Apostolica 
Benedizione a quei giovani studenti. 


144-300 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie che per via telegrafica sonosi oggi 
ricevute da Napoli in data del 5, non hanno troppa 
importanza. Accennano che il Popolo d' Italia pub- 
blica una lettera del comandante generale di Castel- 
lamare colla quale rettifica le voci corse intorno allo 
sbarco degli inglesi il 9 agosto; dice che fu fatto 
per oggetto di manovra senza motivo politico. 

Abbiamo poi i giornali di Napoli del 4, ed an- 
che la Democrazia in data del 5: Il Nomade ha una 
lettera comunicatagli dal deputato Ricciardi che de- 
scrive le condizioni tristissime della Capitanata , ed 
è in data di Foggia 31 agosto. Taccia di fal- 
sità i rosei telegrammi del giornale officiale , so- 
stenendo che le condizioni di quelle contrade sono 
le più dure, e l’apprensioni e gli allarmi ben gravi; 
gl'insorti lungi dull'essere scemati sono cresciuti di 
molto , ed hanno posto il loro quartier generale nei 
boschi folti e vastissimi del Gargano, di dove esco- 
no in bande di 20, 30 a 50 ad infestare le circo- 
stanti castella. Una di queste bande in numero di 80, 
ultimamente tentò d' invadere Casalvecchio s nel cir- 
condario di S. Severo, e si ritirò dopo due ore di fuoco 
colla truppa. Un’ altra' banda di egual numero mandò 
in fiamme la masseria di Cirilli di Cerignola, ed al- 
trettanto accadde a danno del signor Varo di Troja. 
Lo stesso Ricciardi comunica pòì anche una lettera 
scritta da Catanzaro , il 27 agosto , dalla quale si 
dimostra come nelle Calabrie perdurino con gravi 
danni le scorrerié delle bande reazionarie. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


Il Nomade ha tra le sue notizie che il no- 
to capo-banda Crocco tentò, il 2 corrente, di entra- 
re in Calitri alla testa di una banda assai forte di 
numero. Aggiunge che, respinto di colà, prese la via 
di Pescopagnano e Rapone ; e che la popolazione di 
Carbonara, temendone l'invasione, erasi baricata; che 
da Eboli, da Avellino e da altre comuni moyevano 
contro di lui milizie per attaccarlo. Dice che nel 
mattino del 28 una comitiva di circa 60 insorti di- 
scendeva nel villaggio di Cave, tenimento di s. Fe- 
lice, ove disarmate le guardie nazionali ritornava sui 
monti, ma che nella sera del 29 una banda di mi- 
nor numero scorrazzuva le campagne di Messercola. 
giornale dice che nella valle di 
Arienzo parecchie bande che sommavano a circa 200 
uomini furono quasi interamente circondate dalle 
truppe piemontesi; che vi fu breve ma accanita lotta, 
nella quale 160 insorti caddero morti, feriti e prigio- 
nieri, quali uno dei capi, certo Carmine s fu im- 
mediatamente fucilato. 

Dice lo stesso Nomade che Chiavone a Casa- 
mari sta raccogliendo gente , per ritentare nuove 
prove. 


Lo stesso 


La Democrazia del 5 ha diversi telegrammi dal- 
le provincie, che diamo quì compendiati: 

La notte del 3 corrente a Catanzaro gl’insorti 
erano perseguitati energicamente nel Sila dal mag- 
gior Rossi cof 32 dei be ieri. Se ne erano pre- 
sentati 150 ed abbandonati parecchi bestiami che 
seco Wevano. Da Sora il 3 settembre annuoziasi che 
iu tutta quella giornata colonne miste di truppe e di 

ardie nazionali avevano perlustrato Lemaniarde e 
Îl monte Meta, mentre sull'altro versante della mon- 
tagna facevano altrettanto la truppa e la guardia na- 
zionale di Solmona, ma non avevan trovata la banda 
di Ciutrillo; sicchè pare essa fossesi diretta verso 
Valefrana e verso Venafro. 11 2 la banda di Cipria- 
no della Gala fu circondata dalle truppe del generale 
Pinelli, aleuni degl'ivsorti furono uccisi, altri si sono 
costituiti nel domuni, il resto della banda riuscì a 
fuggire sul Tabarno, 

Il Popolo d' Italia del 4 non ha altre notizie 
tranne quelle di ladri ossia furti, estorsioni nella Ca- 
pitale, di che, egli dice, ve ne sarebbero tante e 
tante da empierne il giornale. Alla discesa di Chiaia, 
egli dice, non tuonano che lamenti e terrori. Alla 
Favorita ieri sera verso le ventiquattro i ladri fece- 
ro l'opera con tutta legalità. Erano sei, cioè: un ca- 
pitano della truppa regolare, due guardie nazionali 
un ispettore di polizia, un giudice e un cancelliere. 
La comitiva si presentava con tutta la gravità nella 
casa del sig. Vargazzi, intimandogli una perquisizio- 
ne in nome della giustizia. Perquisendo , scopersero 
tre orologi, due d'oro e uno d’argento con tre ca- 
tenelle, una bottoniera, dodici cucchiarini d' argento 
e degnaronsi prendere tutto. Il capitano obbligava 
il Vargazzi a regalare cinque piastre e un_cacio ca- 
vallo alle due guardie nazionali, per l'incomodo ch’ 
avean dovuto patire, 


osp 


— Lu Presse ha da Vienna che il duca di 
Modena era giunto il 22 in quella capitale, dove si 
tratterebbe otto giorni per ritornare poi nuovamen- 
te in Italia. 

— La Gazzetta di Trieste ha da Vienna, 29 
agosto : 

È aspettato postdomani, di ritorno da Marien- 
bad , il gen. Benedeck, che dopo breve dimora an- 
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drà a Verona per assumere di nuovo il comando 
dell' esercito d' Italia. 

— L'officiosa Donau-Zeitung reca il seguente 
comunicato : 

Da parecchi giornali, non conoscendo le cose 
dell’ Ungheria, fu data alla circolare del cancelliere 
aulico diretta ai conti supremi, una falsa interpreta- 
zione, dividendo |’ accenno all'anno 1858 dalla que- 
stione della riscossione delle imposte, quando inve- 
ce tutta l’importanza sta nell’accenno medesimo. E 
infatti noto che nel 1823, le imposte , che stavano 
sul piede della valuta di Vienna, furono, senza il 
consenso della Dieta, poste su quello della moneta 
di convenzione, I comitati protestarono contro que- 
sta disposizione, per cui in parecchi comitati fu ne- 
cessario di mandare un commissario regio. I comi- 
tati allora obbedirono e le imposte vennero pel mo- 
mento riscosse. In seguito la questione venue trat- 
tata e risolta in modo pacifico fra la Corona e il 
paese col mezzo della Dieta. 

— Dai giornali di Vienna del 30 e del 31 
agosto: 

S. M. l'imperatore venne ieri mattina alle 9 a 
Vienna, e ricevette tosto i signori ministri, indi il 
regio cancelliere aulico ungherese, conte Forgach. 

Nella cancelleria aulica ungherese ebbero luogo 
questi giorni luughe sedute. Si trattò di presentare 
un memoriale a S. M., riguardo all’epoca e le cir- 
costanze, sotto cui potrebbe essere convocata la fu- 
tura Dieta. Si dice che i reali rescritti riguardo alle 
Diete d'Ungheria e Transilvania, saranno pubblicati 
contemporaneamente. 

Il principe Riccardo Metternich partì ieri per 
Kougswart , in unione al principe Lotario Metternich. 

L’I. R. internunzio barone di Prokesch - Osten 
giungerà qui la settimana prossima da Gastein, e ri- 
tornerà immediatamente al suo posto a Costantino- 
poli. 

— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Vienna: 

« Il comitato di Pesth decise , nell’ assemblea 
generale del 26 corrente sopra proposta del secondo 
conte supremo di Beéthy , di aderire in ogni punto 
alla protesta della Dieta ungherese intorno allo scio- 
glimento di questa, e di eccitare tutti gli altri comi- 
tati, mediante circolare, ad unirsi a tale procedimento 
illegale. Dacchè la delegazione del comitato suddetto 
sorpassò con tale atto i limiti della sua sfera d'azio- 
ne, attaccando i diritti del re d'Ungheria, essa entrò 
di nuovo in quella via pericolosa d' agitazione, sulla 
quale non si potrebbe mai ottenere il consolidamento 
del benessere di tutte le provincie della monarchia, 
quindi anche dell' Ungheria, nonchè la forza e la 
curezza dello Stato. Era dunque assoluta necessità 
di ordinare col mezzo della luogotenenza ungarica, 
insieme alla dichiarazione di nullità di tale conchiu- 
so, anche l’ immediata chiusura delle sedute del co- 
mitato, e d’incamminare la procedura contro il pro- 
ponente, e contro coloro, che appoggiarono la mozio- 


ne, col mezzo d’ un regio commissario, da nominar- || 


si in seguito. Mediante tale misura energica, ma al- 
tamente necessaria, la Costituzione del paese, non 
solo non è attaccata, ma è anzi protetta, preservando 
ì regi diritti da attacchi, che non sono certamente 
attì a riuforzare la sua durata, e la feconda sua at- 
tività ». 

Il Surgony è in grado di dichiarare, in base a 
partecipazioai autentiche, che la notizia d’un Consi- 
glio voivodale ec. è infondata, che non si parlò mai 
di tal cosa nel Consiglio dei Ministri. 

Il 30 agosto ebbero termine nella Camera dei 
deputati i dibattimenti generali sulla questione del- 
l'indirizzo. Schmerling respinge le accuse mosse con- 
tro il ministero che la forma della comunicazione 
fosse stata incostituzionale ed abbia lo scopo d’otte- 
nere un voto di fiducia; giustifica lo scioglimento del- 
la Dieta ungherese dal punto del diritto e da quello 
della politica; offre le più convincenti prove che la 
Pateote di febbraio non produsse per l’ Ungheria il 
henchè minimo cangiamento nelle concessioni d'ot- 
tobre; dice che il governo s’ atterrà fermo a quanto 
venne concesso ai popoli; .spera che colla perseve= 
ranza si potrà vincere la tendenza dell'Ungheria alla 
negazione, tosto che sì sarà convinta dell’ utilità del- 
le istituzioni. Vivi applausi seguirono il discorso del 
ministro. 

— tetto — 


— Il Moniteur Universel del 1° settembre pub- 
blica nella sua parte officiale le nomine seguenti : 

Per un decreto in data. del 28 agosto 1861, 
sulla proposta del ministro degli affari esteri, 

Il sig. marchese di Lavalette , senatore, amba- 
sciatore presso S. M. I, il Sultano, è stato nominato 
nella stessa qualità presso la Santa Sede, in surro- 
gazione del sig. duca di Gramont. 

Il signor marchese de Moustier , ambasciatore 
presso S. M. l’imperatore d' Austrin, è stato nomi- 
nato nella stessa qualità presso S. M. I. il Sultano, 
in sostituzione del sig. marchese di Lavalette. 

Il sig. duca di Gramout, ambasciatore presso la 
Santa Sede, è stato nominato nella stessa qualità 
presso S. M. l’imperatore d'Austria, in surrogazione 
del sig. chese de Moustier. 


— Un decretg del 25 agosto estende ai tessuti 
in pezze di lana pura o mista di cotone , di seta 0 
di pelo le disposizioni del decreto del 13 febroio ul- 
timo, le quali permettono la importazione temporanea 
con franchigia dai dazi, dei tessuti di cotone desti- 
nati ad essere impressi in Francia. 

Altri decreti riguardano lavori di pubblica uti- 
lità: scavamento del canale e del porto di Boulogne, 
difesa della città di Beaucaire contro le inondazioni 
del Rodano e miglioramento del porto di Bordeaux. 


— Da un carteggio particolare della Lombardia 
datato da Parigi 31 ugosto: 

Or sono otto giorni io segnalai alla vostra atten- 
zione una voce assai accreditata in Parigi, secondo 
la quale tra la Francia e l'Inghilterra sarebbe stato 
prossimo a prodursi un conflitto d’influenza sul go- 
verno di Torino. In oggi si parla di ciò nelle nostre 
regioni ofliciali e diplomatiche in termini così pre- 
cisi, che io mi credo in dovere di tornare nuova- 
mente sull'argomento. 

Io vi farò adunque rimarcare pria di tutto co- 
me l’Indépendance belge affermi che avvi tensione 
nei rapporti dei gabinetti di Parigi e Londra. I gior- 
nali officiosi aveano annunziato nelle ultime notizie 
che la flotta inglese era partita dalle acque di Napo- 
li. Il Moniteur dichiara questa mane di sapere per 
dispaccio privato, che tale partenza non ebbe ancora 
luogo. 

« Se la flotta inglese ritorna a Malta, mi dice- 
va or ora persona rispettabile, sarà segno d'un gran 
caugiamento nella situazione; poichè è assai verosi- 
mile che gl’inglesi non s'allontanino da Napoli se non 
allorquando la Francia avrà sgombrato Roma. » E 
a dirvi il vero sembra che il gabinetto delle Tuile- 
ries non voglia prendere questo partito. 

La circolare del barone Ricasoli venne accolta 
con simpatia dalla stampa liberale, ma si è molto ri- 
marcato quest'oggi che il Moriteur, il quale nel suo 
bollettino parla di tutti gli avvenimenti politici av- 
venuti in Europa, ha mantenuto un assoluto silenzio 
sul conto di questo notevole manifesto. Mi vie- 
ne assicurato che l'imperatore Napoleone, interrogato 
per telegrafo se il giornale ufficiale dovesse o no par- 
larne, non abbia mandato veruna risposta; e in cau- 
sa di questo silenzio il Moniteur sarebbesi astenuto. 

Si è pure fatta osservazione che la Patrie ha 
accompagnato la circolare del barone Ricasoli colle 
seguenti linee: « Noi crediamo sapere che questo do- 
cumento non modificherà punto il nostro contegno 
verso Roma: la Francia solo potendo giudicare della 
sua linea di condotta e de’ suoi interessi ». 

Infine mi è riferito come notizia certa che il 
sig. Thouvene! ha risposto al cav. Nigra, che il go- 
verno francese era perfettamente informato della si- 
tuazione delle provincie napolitane, ma che gli doleva 
di non poter prendere in causa delle circostanze at- 
tuali diversa attitudine. 

Ma, come vi dissi e come vi ripeto in oggi, 
sembra che il nodo della questione non sia più in 
questo momento a Roma, ma bensì a Torino , ove 
è complicato dal conflitto d’inftuenza tra la Francia 
e l'Inghilterra che sopra v' accennai. L' isola di Sar- 
degna entra per avyentura in questo conflitto ? L'Ita- 
lîa intende avvicinarsi all' oghilterra per isfuggire 
all'influenza della Francia? Su ciò mi mancano pre- 
cìse informazioni, ma ecco quanto posso dirvi senza 
tema di esser contradettò : A 


Il governo francese vede con grave disgusto l’ac- 
cordo di giorno in giorno più intimo che sembra for- 
marsi tra Torino e |’ Inghilterra. Questa politica del 
gabinetto sardo contraria assolutamente i suoi piani 
sul Mediterraneo. Il barone Ricasoli sembra ai suoi 
occhi l'uomo dell'alleanza anglo-italiana. 

L' Indépendance Belge vununzia quest'oggi, co- 
me il feci già da otto giorni io stesso in seguito a 
sicure informazioni, il desiderio del governo francese 
che il portafoglio degli affari esteri e la direzione 
della politica estera passino in altre mani da quelle 
del barone Ricasoli. Suo scopo è di far cadere l’in- 
fluenza inglese a Torino ; e lu soluzione resterebbe 
iutieramente subordinata a questo cambiamento nel 
ministero e nella condotta della politica italiana re- 
lativamente alle alleanze. 

L'abate Lavigerie che venne nominato uditore 
di Rota, parte quest’ oggi per Roma , dopo essere 
stato ricevuto in udienza dall’ imperatore. 


ze 


— Il Globe dice che probabilmente il visconte 
Monck succederà a sir Edmondo Walker Read come 
governatore generale del Canadà. 


— La regina Amelia, vedova di Luigi Filippo, 
è malata. 


— Carlo Rudio, complice di Felice Orsini nel- 
l'attentato di gennaio 1858, è in Inghilterra. Com- 
mutatagli la pena, fu mandato a Caienna, donde fuggi 
il 9 dicembre 1859 sopra una barchetta. 


— L' Army and Navy Gazett sonuozia che il 
governo inglese aumenterà le sue forze militari. nel 
nord d'America. 

AI Morning Chronicle scrivono da Parigi che 
secondo persone bene informate il governo francese 
sarebbe per riconoscere la Confederazione del sud 
d'America. 

—0-6444-96444-0— 

— Si accredita la notizia che 1’ imperatore del 
Marocco manda a Madrid un’ambasceria guidata 
da Muley ed Abbas. x 

— La madre dell’ imperatrice de’ francesi è par- 
tita per Biarritz. 

— È sorto un litigio a Lima fra le autorità 
peruviane e gli spagnuoli per il guano. 

— La Gazzetta delle strade ferrate di Madrid 
annunzia la prossima apertura della strada ferrata 
da Pampalona a Saragozza. 
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— Ecco il testo del rescritto diretto dall’ Im- 
peratore di Russia al conte Lambert, nominato luo- 
gotenente del regno di Polonia ; 

Conte Lambert, 

Chiamandovi alle funzioni di mio luogotenente 
nel regno di Polonia, e investendovi di tutta la mia 
fiducia v' incarico di prendere tutte le misure ne- 
cessarie per l'esecuzione piena ed intera delle isti- 
tuzioni largite al regno col mio ukase del 14 e 26 
agosto anno corr. 

Ho ferma convinzione che gli abitanti del regno 
di Polonia comprenderanno con lo spirito sano e il- 
luminato che li distingue, che si è unicamente nello 
sviluppo regolare di quelle istituzioni ch’ essi pos- 
sono trovare una garenzia del progresso.. interno del- 
la loro amministrazione autonoma e della prosperità 
pubblica, e non già per conto alcuno ne' dissensi e 
nelle agitazioni popolari che attraversano le mie vi- 
ste e le mie migliori intenzioni. 

Invitate gli uomini capaci e ben pensanti a con- 
correre a’ vostri sforzi, ad oggetto che i bisogni rea- 
li degli amatissimì miei sudditi mi siano sottomessi 
per vostro mezzo, come l’espressione legale dei voti 
generali maturamente ponderati nelle deliberazioni 
degli uomini del paese illuminati e bene inteoziona- 
ti, e non come le manifestazioni d'entusiasmo ingan- 
natrici provocate dai nemici dell’ ordine. 

Ristabilite la tranquillità nel regoo: dal canto 
mio son pronto a tirare con piacere un velo sul pas- 
sato, e a rispondere costantemente alla fiducia e al- 
l'affetto della nazione polacca coll’ attestato degli 
slessi sentimenti. 
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rra. Questa politica del 
olutamente i suoi piani 
Ricasoli sembra ai suoi 
pglo-italiana. 

buunzia quest'oggi, co- 
io stesso in seguito a 
io «el governo francese 
i esteri e la direzione 
n altre mani da quelle 
)o è di far cadere l’in- 
|: soluzione resterebbe 
uesto cambiamento nel 
la politica italiana re- 


cune nominato uditore 
ev Roma, dopo essere 
l'imperatore. 


lubilmente il visconte 
nilo Walker Read come 
hà. 


dova di Luigi Filippo, 


© di Felice Orsini nel 
è in Inghilterra. Com- 
a Caienna, donde fuggì 
ia barchetta. 


Gazett annunzia che il 
sue forze militari nel 


crivono da Parigi che 
hie il governo francese 
onfederazione del sud 


a 


a che | imperatore del 
un'ambasceria guidata 


|itrice de’ francesi è par- 


Lima fra le autorità 
il guano. 

‘ade ferrate di Madrid 
della strada ferrata 


critto diretto dall’ Im- 
ambert, nominato luo- 


la; 


i di mio luogotenente 
endovi di tutta la mia 

tutte le misure  ne- 
a ed intera delle isti- 


io ukase del 1% e 26 


e gli abitanti del regno 
pn lo spirito sano e il- 
si è unicamente nello 
lituzioni ch’ essi pos 
progresso... interno del- 
ma e della prosperità 
o alcuno ne' dissensi e 
ttraversano le mie vi- 
ni. 

i e ben pensanti a con- 
[getto che i bisogni rea- 
li mi siano sottomessi 
essione legale dei voti 
pii nelle deliberazioni 
ati e bene intenzione 
bui d'entusiasmo ingan- 
ell” ordine. 

nel regno : dal canto 
iacere un velo sul pas 
hente alla fiducia e; ale 


a coll’ attestato degl; 


Vi do l'assicurazione invariabile della mia alta 

benevolenza imperiale. 
Alessandro 

— Scrivono da Konigsherg, 29 agosto, all'Havas: 

Un proclama del governatore generale della Li- 
tuania, sig. Nazimoff, pubblicato nel Corriere di Vil- 
na, narra le turbolenze avvenute in quella capitale 
nell'occasione della festa per l'unioue e spiega la 
necessità di ricorrere alla forza armata. Esso pro- 


clama vieta, sotto pene severissime, ogni canto, pro- 


cessione o attruppamento. Esorta le donne a non 
abbandonare le loro case se non vogliono esporre se e 
i loro figli agli attacchi delle truppe; proibisce la cir- 
colazione nelle vie, scorse le nove di sera, e dichia- 
ra in fine militarmente occupati i bastioni e le uscite 
della città. 


— Prima della partenza per la Crimea, lo czar 
soltoscrisse diverse nomine per la Polonia. Sucho- 
zannet, ministro della guerra, ricevette un permes- 
s0 ; il governatore di Varsavia Gorstenzweig è elet- 
to presidente della Commissione per gli affari interni. 
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— Il Wanderer ha da Belgrado 24 agosto : 

Finora nove comuni le più importanti della Ser- 
via han votato e spedito al principe un indirizzo di 
risposta al discorso del trono: la Skuptchina ha vo- 
tato un indirizzo di fiducia. 

Oggi fu adottato il progetto di legge relativo 
all'armamento nazionale : la riserva è fissata a 50,000 
uomini, e l’esercito permanente a 6000 uomini. 

Giusta una corrispondenza di Costantinopoli del 
17 agosto, Garaschanio avrebbe proposto fra le altre 
cose alla Porta di sopprimere alle porte di Belgrado 
le seutinelle di polizia turca e di demolire i ba- 
stioni. 

Giusta lettere di Serajewo 2 agosto, 330 laste 
di polvere e di bombe , 300 laste di sciabole e ca- 
rabine provenienti da Costantinopoli sono giuute a 
Sjenica. Un migliaio di oche di orzo fu caricato sulle 
vetture a bufali. Giusta un ordine arrivato in Bospia 
ciascun kadiluk dovrà fornire 1000 uomini di trup- 
pe. Non si sa se si domandino turchi o cristiani, 
nè qual sia la loro destinazione. 


— Un dispaccio di Belgrado 27 agosto porta 
che i deputati di Oujltre-Podrignè hanno esposto alla 
Skuptohina le violenze commesse dai turchi stabiliti 
in questa parte della Servia, e reclamato il loro al- 
lontanamento in virtù dell’ Hatti-Chériff. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
pr te-— 


Oggi i fogli esteri incominciano a far parola del- 
l'avvenuta modificazione nel ministero di Torino ac- 
compagnandola naturalmente di comentari e di con- 
getture. La Patrie e l'Independance belge si accor- 
dano a dare come probabile la nomina del conte 
Arese al posto di ministro degli affari esteri in luo- 
go del barone Ricasoli, il quale conserverebbe defi- 
nitivamente il portafoglio dell'interno. Secondo un'al- 
tra combinazione, quest'ultimo ministero sarebbe af- 
fidato al sig. Rattazzi, ed in tal caso il barone Ri- 
casoli si limiterebbe a tenere la presidenza del con- 
siglio. 

Il secondo dei citati giornali , asseverando che 
le osservazioni della Francia non furono estranee a 
questo cambiamento, si crede in grado di dare alcu- 
informazioni intorno ad un importante colloquio 
che avrebbe avuto luogo in questi giorni tra il sig. 
Thouvenel ed il sig. Nigra, a Parigi. Dice pertanto 
l'Independance che il ministro degli affari esteri fran» 
cese dopo avere dato alto all’inviato piemontese del 
ricevimento della circolare Ricasoli, avrebbe fatto 
osservare al medesimo che il governo dell’imperatore 
era già esattamente informato, per mezzo ‘dei suoi 
agenti, del vero stato delle cose nel regno delle Doe 
Sicilie ed intorno a quanto altro forma l'oggetto della 
suddetta comunicazione. In conseguenza di che, 
avrebbe aggiunto, la Francia non sapreblie prendere 
consiglio che dai suoi propri interessi, tantoppiucché 
la circolare stessa ed il tuono in cui 


— 819 — 


non sono di tal natura da poter ricevere l'approva- 
|| zione del governo francese. 

Da qualche giorno erasi diffusa voce in Parigi 
che nn nuovo opuscolo del signor La Guerroniére 
sulla quistione italiana avrebbe veduto la luce ; la 
generale aspettazione però e l’ansietà del pubblico ri- 
masero stranamente deluse allorchè invece del sud- 
detto, un altro ne venne pubblicato col titolo ' im- 
peratore, Romu ed il re d'Italia d’ incognito autore, 
al quale non solo mancava l' autorità dello scrittore 
designato, ma altresì quel carattere di mistero e quel- 
lo stile artificioso che sogliono dare una importanza, 
almeno passeggera, a siffitte pubblicazioni. Gli stessi 
giornali rivoluzionari furono sbigottiti dalle enormez- 
ze e dulle assurdità di questo scritto, al punto tale 
che non osando dare importanza agli argomenti ed ai 
dettagli del medesimo, si appigliarono al partito di 
far credere che esso partisse da autorevoli sorgenti 
e che fosse quasi l' emanazione di un pensiero uffi- 
ciale. Questo stupido ripiego però, come era da pre- 
vedersi , rimase senza effetto , giacchè il Moniteur 
non ha tardato a smentirlo, secondochè annuneia un 
odierno dispaccio telegrafico. 

Nei giornali di Vienna troviamo oggi il tenore 
della risposta che il signor Schmerling fece nella C 
mera dei deputati agli attacchi di cui le recenti mi- 
sure del governo rispetto alla Dieta ungherese furo- 
no l'oggetto. Dopo aver difeso la legalità di queste 
misure, il ministro ha fatto conoscere la attitudine 
risoluta che il governo è deciso a serbare a fronte 
delle inamissibili pretese dei magiari. « Mai, egli dis- 
se, non fu consigliato a chicchessia di abbandonare 
la propria casa fino a tanto che è in grado di po- 
tervisi mantenere. Un generale sarebbe per certo 
biasimato da tutti i soldati se abbandonasse una ec- 
cellente posizione colla prospettiva di essere obbli- 
gato a riprenderla all'indomani al prezzo di 10,000 
morti; meglio è per lui restare nella sua posizione 
ed aspettare di esservi attaccato. Tale è il punto di 
vista in cui si pone o deve porsi il governo austria- 
co: esso non lo lascerà volontariamente per ottenere 
forse una parte delle sue prerogative in via di con- 
cessione e come un dono della Dieta ungherese ». 
Queste ferme parole furono vivamente applaudite su 
tutti i banchi della Camera e nelle tribune. 

I fogli di Francia si preoccupano quasi eselu- 
sivamente della politica interna e fra gli argomenti 
da essi trattati primeggiuno l'esame dei discorsi pro- 
nunciati nei consigli provinciali, e le candidature 
che si presentano per la elezione di alcuni nuovi de- 
putati al Corpo legislativo. Tra queste ultime è og- 
getto di particolare attenzione quella del sig. Gail- 
lard nella circoscrizione di Vaucluse, specialmente in 
conseguenza della circolare che egli diramò testè ai 
suoi elettori. Da questa circolare togliamo i passi se- 
guenti, nei quali si contiene in certo modo il pro- 
gramma politico del nuovo candidato. 

« A coloro i quali trovano che nell’ attuale si- 
tazione dell’ Europa , in cui la guerra cova come 
un incendio all’ interno ed alla frontiera di ogni Sta- 
to, un deputato abbia meglio a fare che non prodi- 
gare a se stesso ed agli altri gli innocenti attestati 
di una soddisfazione cieca e vana ; 

« A quei cuori cattolici, nei quali le prolungate 
afflizioni del venerato nostro Capo Pio IX, risveglia- 
no un èco di indignazione e di dolore e che sento- 
no come ogni interesse di partito debba sparire a 
fronte degli interessi supremi della Chiesa che ci 
chiama in suo aiuto; 

« A quegli spiriti politici i quali ‘pensano che 
se l'indipendenza dell’ Italia è desiderabile e giusta, 
la sua unità e però impossibile e che sarebbe cosa 
insensata il sacrificare a questa chimera gli interessi 
del Papato e la tranquillità di duecento milioni di 
coscienze ; 

€ A quegli animi patriottici finalmente che si 
sdegnano all'idea che i nostri gloriosi soldati di Ma- 
genta e di Solferino non avrebbero fatto altro che 
servire di avanguardia‘ai sinistri invasori di Castek- 
fidardo, d’Ancona, di Gaeta e degli Abruzzi; 

“ «A tuti costoro io dico senza esitare, fo sono 
il vostro candidato. Le vostre credenze , i. vostri 
affanni, i vostri ‘silegni, i vostri voti di giustizia e di 
pacificazione io li divido intieramente e cercherò di 
È esserne integro fade». 
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L' affare dell'Holstein, sebbene dalle recenti con- 
cessioni del goveruo danese sia stato riposto sul ter- 
reno degli amichevoli negoziati, non è tuttavia scom- 
parso dal programma delle quistioni internazionali la 
cui soluzione rimane ancora a trovarsi e può dar 
luogo a difficoltà più o meuo gravi. Non bisogna di- 
menticare infatti che un accordo definitivo non fu 
stabilito ancora tra la Confederazione germanica e la 
Danimarca e che questo accordo, seppure fosse già fin 
d'ora assicurato, non troncherebbe che a metà una ver- 
tenza, nella quale le preoccupazioni relative alloSchles- 
Wig tengono almeno tanto posto quanto la sollecitudine 
dell'Alemagna per l'Holstein , sola causa apparente 
della querela mossa al governo danese. Secondo quel- 
lo che ne dicono le corrispondenze di Londra, il go- 
verno prussiano avrebbe inviato recentemente un di- 
spaccio confidenziale ai suoi rappresentanti presso le 
grandi potenze, nel quale dichiarerebbe loro che la 
Prussia, come membro della Confederazione germa- 
nica, si conformerà alle decisioni della Dieta sulla 
quistione dell'Holstein, ma che, come grande poten- 
za, non perderà di vista gli impegni presi dal gover- 
no danese verso la Prussia in quel che concerne lo 
Schleswig; che essa non riterrà adempiuti questi im- 
pegni per alcuna concessione fatta isolatamente; che la 
politica della Prussia come grande potenza tenderà 
sempre a garantire gli interessi della nazione tedesca 
e che, per conseguenza, la quistione danese non po- 
trà esser considerata dalla Prussia siccome risoluta 
per le ultime dichiarazioni della Danimarca. 

ll consiglio federale svizzero ha ricevuto una 
Nota del governo francese, nella quale questo dichia- 
ra di considerare i fatti accaduti il 15 agosto sulla 
frontiera del cautone di Ginevra come una violazio- 
ne del territorio francese. Quindi è chiesta soddisfa- 
zione ed un adequato risarcimento ai francesi feriti 
0 imprigionati in quella occasione. A tal proposito 
giova rammentare che l' incidente cui si appella ebbe 
luogo in un villaggio svizzero limitrofo alla Savoia, 
Ville-la-Gram , dove due uomini arrestati dalla au- 
torità svizzera furono liberati a viva forza dalla po- 
polazione francese, in conseguenza di che i gendarmi 
svizzeri spingendosi oltre la frontiera fecero uso delle 
loro armi. 

Un dispaccio telegrafico dava giorni or sono 
una notizia troppo confusa perchè fosse possibile il 
riferirla; della medesima troviamo oggi la spiegazione 
nel giornale l'Espanol de ambos mundos, foglio spa- 
gnuolo che si stampa a Londra e che è spesso cita» 
to dalla stampa periodica di Madrid , e la riferiamo 
perchè, sebbene stravagante ed. avventata, è riportata 
da molti giornali. Questa notizia è nè più nè meno 
che il progetto di formare tre imperi d'America, uno 
composto degli Stati del Nord, sul cui trono salireb- 
be un principe d' Inghilterra ; l'altro composto degli 
Stati del Sud, che sarebbe dato al principe Napoleo- 
ne; il terzo formato dalla presente repubblica messi- 
cana che si darebbe all’ infante don Enrico, fratello 
del re di Spagna e cognato della regina Isabella. 
Questi tre imperi, fino a che fossero pienamente or- 
dinati e consolidati sarebbero sostenuti  simultanea- 
mente dalle flotte di Spagna, Francia ed Inghilterra, 
e tutti otterrebbero istituzioni costituzionali, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Torino 6. — La Gazzetta Ufficiale reca alcuni 
decreti coi quali sono nominati della Rovere , mini- 
stro della guerra, Pettinengo luogotenente in Sicilia 
ed è accettata la dimissione di Guglia. 

Parigi 5 Moniteur — Alcuni giornali fanno cir- 
ca un opuscolo, l'Imperatore, Roma ed il re d’ Ita» 
ilia, cumeuti privi di qual fondamento, a cui if 
governo oppone una formale rinnegazione. 

Parigi 6. — L' imperatore giungerà domani. 
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Roma 34 agosto 1861 
Signor 

Cedendo al bisogno di riposo, e per dare 
un ulteriore attestato di sincero affetto ai 
miei dilettissimi figli Giuseppe e Giovan 
Gustavo, mi sono determinata di ritirarmi 
dal Commercio, e di trasferire ai medesimi 
l'intiero negozio di mode, con tutte le sue 
attinenze, come risulta da regolare atto di 
cessione stipolato a rogito del Notaro Bornia 
mel dì 24 febraro 1861. 

Pertanto nel ringraziarvi, o Signore della 
fiducia accordatami nel mio lungo Negozia- 
to, pregovi di continuar!a ai predetti miei 
figli, che ho ferma speranza potranno an- 
arne meritevoli, tanto più che alle spe- 
ciali cognizioni in siffatto ramo di commer- 
cio potranno unire la mia assistenza, ed il 
mio consiglio : e perciò che permisi loro di 
poter proseguire gli allari sotto il mio nome 
senza mia onsabili! 

Piacciavi gradire gli attestati della mia 
stima coi più distinti salui 

Luisa 


‘iovannetti 


Roma il 4 settembre 1861 
Signor 

Devenuti proorietarj del fondaco dimo- 
do via degli Offcj dell'Emo Vicario N. 53, 
per cessione fattacene dalla amatissima no- 
stra genitrice, siccome emerge dall’ unita 
circolare della medesima in data di jeri ab- 
biamo l'onore di parteciparvi che verrà 
proseguito nell'esercizio di tal Negozio sot- 
to la stessa ragione, Luisa Giovannetti di 
che vorrete prenderne ricordo. Ma le par- 
ticolari occupazioni del sottoscritto Giuse 
pe impedendogli di poter personalmente a 
tendere all'andamento di questo negoziato 
si trovò determinato a dover cedere, sicco- 
me fece i suoi relativi diritti al benamato 
fratello Giovanni Gustavo, il quale pertanto 
fin da ora rimane unico proprietario dei Ne- 
ozio succitato, e sarà ad esercitarlo per suo 
soluto conto, egli soltanto avendone la ge- 
stione, la firma e la responsabilità. 

La prattica che questi fece in tal ramo 
di commercio coadiuvando la di lui madre 
da più, e più anni; la benevola sorveglian- 
za di che essa la gioverà, un aumento di 
Capitale, ed integrità di agire, sono i titoli 
che vengono affacciati per invitarvi, 0 si- 
gnor, a voler accordare alla nuova gestione 
la stessa stima e fiducia che gentilmente ac- 
cordaste alla precedente le di cui onorate 
orme saran certo seguite dal successore. 

Abbiamo il bene di salutarvi distinta- 
mente, 


.. Gius. Giovanneiti 
._ Gio. Gustavo Giovannetti 
iov. Gustavo Giovannetti firmerà 
Luisa Giovannetii 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccîo Trib. di Commercio în Roma 

Ad istanza del sig. Sebastiano Tosti Ne- 
goz. domic. in Roma, via Crescenzi n. 4 
rapp. dal sott Proc. 

Sì è citato il sig. Domenico Melazzi per 
affissione stante il di lui incognito domic., 
ed ignota dimora a comp. dopo 3 giorni, 
perchè sia condannato a pagare sc. Si per 
merci somministrategli, come dagli atti, ri- 
lasciandosi contro il medesimo l’ord. esecut. 
reale, e personale, munito delle Clausole 
commerce. ed interporsi all'effetto la senten- 
3a, salvo ec. 

Oggi 3 settembre 1861. Affssa a forma dl 
legge. 

Niccola Parisotti Cursore 
Carlo Bianchi Proc. 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il pmo turno del Trib. 
Civile di Roma il gio 6 sett. 1861 Luigi 
rini ha dichiarato di astenersi e quante vol- 
te occorra, di ripudiare l'eredità del suo de- 
fonto Genitore Giovanni Gorini. 

Nicola Casini Sost. Cancell. 


Ad ist. dei sigg. Pietro e Giuseppe Mar- 
coni ìn nome anche di Paolo fratello mino- 
re, e di Luisa sorella comune maritata a 
Luigi Giannini, doti a C. N. di Porto mar- 
tedì 10 corr. settembre 1864 alle ore 9ant. 
in punto per gli atti del sott. Notaro avrà 
principio l inventario dei beni ed effetti ere- 
ditarii lasciati da Nicola Marconi padre dei 

innominati figli del primo letto, morto li 2 
agosto p. p., nella sua ultima abitazione po- 
sta sulla.piazza del Duomo con ingresso al 
N. 74 per quindi proseguirsi dove e come 
di ragione. Si deduce a pubblica notizia per 

li effetti del S 41374 e seg. del vig. Regol. 


sap gii. 
fino N04 ci, Dott. Antonini Not. 


FRA 


Illno e Rmo Monsignor Latoni 

Giudice delle Cause Ecclesiastiche 

di Roma 

Ad ist. del sig. Francesco Lasagni Proc. 

di Collegio dom. via deila Dogna n. 18 rap. 
da se med. 
i cita il rev. sig. D. Arcangelo Boccia 
anonico Arcidiacono e Fiscale della Curia 
escovile di Nola per alfiss. ed inserzione 
gazzetta a comp. nella prima ud. dopo 40 
lorni, ed analogamente al giudizio già pen- 
dente sentir condannare il cit. Mons. Ve- 
scovo di Nola, e la sua curia vescovile al 
pagamento di sc. 14G residun di funzioni e 
spese fatte nella causa itata avanti la S. 
Congregazione del Concilio contro il signor 
Vincenzo Gentile, e per d. somma o altra 
più vera, nlasciare l'ordine esecut. contro 
l'Illmo e Rmo Monsig. Vescovo € contro i 
beni della curia e mensa vescovile con la 
condanna alle spese, e con la dichiarazione 
che il citato a forma del $ 4644 e seg. del 
vig. reg. dovrà eleggere il suo domicilio in 
Roma, © costituire un Proc. ed in difetto si 
procederà alla emanazione della sent. senza 
ulteriore citazione. 

Li 24 agosto 41861. Ho consegnato copia 
all'Illmo sig. Assess. di Polizia, ed altra co- 
pia ho affissa a forma di legge 

R. Bertoni Cursore 


c 


Nel giorno di mercoledì 44 corr. alle 
ore 9 antim. nella casa in Roma via di Bor- 
go Pio N. 79 primo piano di ultima abita 
zione del fu Gaetano Cartoni morto li 19 
agosto prossimo passato, con suo precedente 
testamento dei 25 luglio 1860 in atti del sott. 
Notaro, si procederà ad istanza del sig. An- 
tonio Cartoni amministratore nominato dal 
testatore in detto testamento durante la mi- 
norità deîl’ erede Alessandro Cartoni figlio 
del defonto, all'Inventario legale stragiudiz. 
col ministero del sott. Notaro dei beni e di- 
ritti del defonto. — Si deduce a publica no- 
tizia per ogni effetto di ragione a forma del 
$ 1348 del vig. reg. leg. 

Roma li 7 settembre 1801. 

Vine. Castrucci Not. di Coll. 


Per giunta alla risposta data già in que- 
sto giornale il di 10 settembre 1860 all'atto 
dai sigg. Dott. Filippo e Paol no Masi inse- 
rito nel giornale stesso in data 4 detto me- 
se ed anno, si deduce a notizia del pubbli 
co che il Tribunale della Sacra Rota nella 
causa fra i suddetti Masi e la sig. Angela 
Ragazzini vedova Boni con sentenza sutto 
il giorno 26 prossimo passato agosto pub- 
blicato dall’Illio e Rimo Mons. Cajani ha 
revocata la interlocutoria sentenza del tr 
bunale di Commercio di Roma colla quale 
in via di provvisione si pretendeva di depu- 
tare un amministratore alla miniera solfurea 
nel territorio di Canale e della Manziana 
alla prefata sig. spettante : e facendo ragio- 
ne anche sul merito, ha rigettato la istanza 
dei detti Masi per la sognata società e come 
proprietà della miniera medesima. Tanto ec. 
non solo ec. ma ec. in ogni ec. 

Giacinto Saragoni Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad istanza delli sigg. Giov, Santambro- 
gio, e Filomena Jacobini Conjugi Possid. 
dom. in Roma piazza d’Aracoeli N. 36 che 
a forma del $ 4308 del vig. reg. leg. e giu- 
diziario creditori iscritti il giorno 12 nov. 
1853 al vol. 439 art. 63, e li 2 agosto 4859 
al vol. 500 L. B. art. 65 intendono prose- 


guire gli atti di vendita di già incominciati 
dalli sigg. Serafina Borgognoni in Mattia, ed 
Ignazio Mattia e quindi sospesi rappr. dal 
sott. Proo. 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons. Illiîmo e Rîo Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell'Ud. del 30 mag. 1860, de- 
bitam. notificata quale ordina la vendita di 
quì appiè descritti Fondi, ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 4308 del vig. 
reg. leg. e giud., effettuata il giorno 26 feb. 
1860 al fasc. della causa n. 510, dell’an- 
no 1859. 

Nel giorno di mercoldì 9 ottobre 1861 
alle ore ii antim. nello stabilimento del s, 
Monte di Pietà di Roma col mezzo di pub. 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei quì 
appiò descritti beni immobili, il primo prez- 
20 su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal sig. Giusep- 
pe Virzili, reg. ec. prodotta ec. 

Descrizione de' Fondi 

4. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnata col 
civici N. 15 al 18, composta di due piani, 
pianiterreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinello, ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze e 
comodità qualsivogliano, sc. 6655. 


BOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


29, 0; 


Tormometrogralo Vento 


17,3 CA 3; 


2. Altro casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 
stinta dai n. civici 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29 
composta di un pianoterreno e tre piani 
\a via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori ebitabili alla 
via della Fontanella , pianterreni composti 
di tinelii, stalle e botteghe, montano ad 
oli ed all nnessi sc. 3887 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via cosi detta dell’ Annunziata 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto 
pianterreni © due piani superiori, pianterrei 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore , 
ed altri annessi sc. 789 48. 

4. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano, in voc, Colle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub., 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n.340 
jante di olivi, libero di canone, sc. 2438 
65: 


. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo 0 Paluzzo, 
olivato © cannelito, con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fi 
vore del sig.Paolo Finocchio sc. 1849: 71 i 

6. Altro terr. olivato, vitato e cannetato, 
posto nel terr. di Genzano in vocab. Valle 
Pampanella, della quantità superfic. di quar- 
2, quartucci 2 e stajoli 109, libero di ca- 
noue, sc. 394 27 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr, di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfie. di quarte 3, scorzo 1, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell'annuo 
canone a favore del Paolo Finocchio 
sce 629 81 9. 

8. Altro terr 
cannetato con casa 


vignato, alberato, vitato e 
colonica posto nell'agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, della quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 o stajoli 190, sc. 3380 20 9 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell'agro Romano, in voc. s. Gennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartucci 3, gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, se. 977 32 2 

40. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nell'agro Romano, in voc. Tor Paluz- 
20, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo 4, quari. 3 e stajoli 52, grav. 
di canone a fav. della Eccia casa Altieri, 
sc, 2243 97 4. 

41. Altro terr. vignato © cannetato con 
N. 40 piantoni di olivi posto nell’ Agro Ro- 
mano in voc. Paluzzetto della quantità su- 
perfic_di rub. 4, scorsi 3, e quart. 3 gra- 
vato di un annuò canone a fav. dell'Eccia 
Casa di Piombino sc. 759 07 6. 

12. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell'Agro Romano in voc. 
Campo Leone della quantità super! 

5, quarta 4, scorsi 2, quart. 2, e 
gravato di canone a fav. dell' Eccma Casa 
Piombino sc. 4179 17. 

1 sudd. fondi saranno venduti separata- 

mente. 


Gius. Catelli Proc. Rot. 
Agatone Apollonj cursore 


In virtù di Sentenza emanata dall’Illiîno 
sig. Assessore Legale di Velletri li 17 otto- 
bre 1857 con cui fu ordinata la vendita giu- 
diz. dell'infradicendo immobile ; nonche in 
sequela della produzione del Capitolato del- 
la Perizia del medesimo e del certificato 
ipotecario negativo, eseguita sotto il giorno 
9 agosto 1859 in conformità del $ 1308 del 
Regi Giud, 

Nel giorno di mercoldì 9 ottobre 1861 
alle ore {1 antim., nella Cancell Asses 
sorale di Velletri si procederà alla vendita 
giudiz. med. pubblico incanto a forma di 
leggo. 

Dell'utite dominio di terreno Olivato po - 
sto nel terr. di Roccamassima in contrada 
la Difesa voc. Pontesano della quantità di 
alberi 76 responsivo il quarto del prodotto 
in natura annualmente a favore del Parroc- 
chia della Ss. Trinità di Cori, conf. a le- 
vante con terrono olivato di Paolo Cochi a 
mezzo-giorno colla strada pubblica che da 
Corì conduce a Roccamassima a ponente con 
terreno olivato di Antonio Cioeta ed a tra- 
montana con altro terreno parimenti olivato 
degli eredi Stefanucci. 

Il prezzo su cui verrà aperto l' incanto 
resta fissato nella somma di scudi 45: 60 a 
forma della Perizia redatta dal sig. Augusto 
Pipini prodotta col capitolato nella causa in 
proo. 714 del 1853. 

Federico Messi Proc. 
Giov. Cippitelli Cancell. 
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Num. 206 — 1861. 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


See — 


Il prezzo di associazione, da. pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 9 Settembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


e 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Settembre 


La festiva rimembranza della Natività del- 
la Bma Vergine Maria, preceduta dal noven- 
diale divoto esercizio pratticatosi in quasi tut- 
te le Chiese di questa Metropoli, fu ieri, Do- 
menica 8, celebrata con speciale apparato nel- 
l’antichissimo sacro Tempio di S. Maria del 
Popolo, che è tenuto in custodia dai RR. PP. 
Romitani di S. Agostino. 

La Santita* pi Nostro Sicwore, Papa Pro IX, 
movendo dall’Apostolica Sua Residenza del Va- 
ticano verso le ore dieci antimeridiane, si con- 
dusse a quella Chiesa in forma semipubblica, 
per assistere alla Cappella Papale. 

Sua BearitupiNE avea seco in carrozza gli 
Emi e Ri Signori Cardinali Riario-Sforza, 
Arcivescovo di Napoli, e Marini; era corteg- 
giata da tutta la Sua Nobile Anticamera, da 
drappelli di Guardie Nobili, di Gendarmi e Dra- 
goni, e dalla Famiglia e Guardie Svizzere Pa- 
latine a piedi. 

Pervenuto il Santo Paone alla Chiesa, di- 
scese alla porteria dell'attiguo convento di quei 
Religiosi, e passato nella Sagrestia assunse gli 
abiti pontificali, e fece l’ ingresso nel sacro 
luogo. Allora salì in sedia gestatoria, e diret- 
tosi processionalmente alla cappella dell’Ecema 
Casa Chigi, dove era esposto 1’ Augustissimo 
Sagramento, vi fece l’adorazione. Quindi con- 
dottosi all'altare maggiore, e fatta la Confes- 
sione della solenne Messa coll’Emo e Riîmo si- 
gnor Cardinale Barnabò celebrante, ascese il 
Trono, da dove continuò ad assistere alla ce- 
lebrazione dell’ Ineruento Sacrificio. 

Alla maestosa funzione, accompagnata dal 
coro dei Cappellani Cantori Pontifici, interven- 
nero gli Emi e Rii signori Cardinali, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi Assistenti al Soglio, S. E. 
il signor Marchese Antici Mattei, Senatore, e 
l’Ecemo Magistrato Romano, i vari Collegi Pre - 
latizi, i Rîmi PP. Generali e Procuratori Ge- 
nerali degli Ordini Religiosi, e tutti gli altri 
personaggi che godeno l'onore d’esservi am- 
messi. 

Terminata la Messa, Sua Santità” salita 
nuovamente in sedia gestatoria, tornò in sa- 
grestia, e, deposti gli abiti sacri, ammise in una 
contigua stanza al bacio del Piede quella Re- 
ligiosa famiglia. Quindi rientrata in carrozza, 
con lo stesso accompagnamento riprese la via 
verso l’Apostolico Palazzo di Sua Residenza. 

Ed allora lo spettacolo della moltitudine 
accalcata a festeggiare l’AucusroPonrerice, che 
magnifico erasi dimostro nell’andata alla Chie- 
sa, ingigantì fuori di misura e divenne sor- 
prendente. Dalla piazza del Popolo a quella 
Vaticana, per quanto girano le ampie contrade 
di Ripetta, della Tinta, di Tordinona, del pon- 
te Sant'Angelo, e del Borgo Nuovo, dovunque 
cittadini di ogni condizione, sesso ed età, strin- 
gevansi. a'provare con gli atti dell'omaggio il più 
sentito la venerazione e l'affetto all' adorato 
Sovnano. Ibalconi e le fenestre, ornati a festa, 
riboccavano di gente. E nel passare del Pon- 
tificio corteggio, sotto i raggi di un sole che 
ferivano cocentissimi, alla vista della Santità” 
Sva alzavansi d'ogni parte voci per  invocarne 
l’Apostolica Benedizione, e salutarla affettuose 
coi dolci nomi di Padre e di Re. Quindi i re- 


plicati evviva, e l’agitare fazzoletti e bandie- 
ruole bianco-gialle, e il rid*te alto quei voti 


{| e quegli infuocati augorî cliè, chiusi nei petti f 


di ognuno, leggevansi ancora espressi in mol- 
te epigrafi e motti affissi per le contrade, e 
che il sentimento dei Romani, non immemori del- 
le avite tradizioni, vi aveano significato. In 
vedere il complesso di siffatto popolare entu- 
siasmo cera necessità sublimarsi all’altissima 
idea rappresentata da chi erane il degno ob- 
bietto, e lasciare che le lagrime facessero un 
largo sfogo agli affetti del cuore. E il Santo 
Papre arrivò alla Sua Residenza altamente con- 
solato ad un tempo e profondamente commosso. 

Entro la Chiesa del Popolo la Guardia 
Palatina di Onore prestava il servizio; e sulla 
piazza schieravansi milizie Franevsi e Pontifi- 
cie, e quattro concerti delle medesime em- 
pivano l’aria di festose armonie. 


—e>>brte— 
NOTIZIE DIVERSE 


Un solo dispaccio da Napoli 7, dà un sunto 
della festa che si è intitolata nazionale e con la quale 
il partito del disordine ha voluto rammemorare l’an- 
niversario dell'ingresso del Garibaldi in Napoli. In 
questo dispaccio si annuncia con affettata premura , 
che le grida di applauso erano dirette a Vittorio 
Emanuele e a Garibaldi. L'impero del terrore sotto 
cu geme quella nobile città spiega la pretesa unani- 
mità de’ festeggiamenti che sì dicono colà avvenuti 
in quel giorno. 

I giornali di Napoli che abbiamo dal 5 fino al 7 
intrattengonsi dei preparativi per la ricorrenza del- 
l'anniversario di cui ci ragiona il telegrafo: e la De- 
mocrazia con la data del 7 ne rappresenta le intem- 
peranze di una parte di quella plebe sfrenata, la quale 
però, secondo l'accennato periodico, aveva grida sol- 
tanio per Garibaldi e siente affatto per Vittorio Ema- 
nuele. Intanto non pare che questo avvenimento fos- 
se per ispirare grande confidenza negli animi, se già 
per quel giorno prevedevasi un forte ribasso nei va- 
lori alla borsa, conseguenza contro cui imprecano i 
più avventati fra quei giornali. 

Ii Nomade ha i soliti ragguagli della reazione 
nelle provincie, ma di pochissimo interesse: è note- 
vole però la sfacciata impudenza con cui reiterata- 
mente si studia di far credere alla presenza di Chia- 
vone a Casamari. 

Il Popolo d'Italia ha una lettera del coman- 
dante militare del dipartimento di Castellamare in 
cui si respingono le induzioni fatte dal giornalismo, 
circa allo sbarco degli inglesi in quella spiaggia , 
sbarco con cui nulla ha che fare,nè la politica, nè 
la reazione. Lo stesso giornale ha da Benevento det- 
tagli sui tentativi de' reazionari contro Morcone. Il 
forte di questi , dice la corrispondenza, trovasi sul 
toppo dei felci, luogo tra i comuni di colle s. Marco 
e,Riccia. I vetturini hanno ricevuto ordine dagli in- 
sorti di non trasportare più grani a Benevento sotto 
pena di morte. Pago fu da essi aggredito nella notte 
del 26 al 27; così pure Cerreto e Colle. Tentarono 
ancora di occupare Castelvetro ma furono respinti. 
Però la banda di Civitella, capitanata da un tal Par- 
rone Gabriele di Pietraroja, cresce sensibilmente di 
numero e Pietraroja è tutta affatto in loro potere. 

Si legge nello stesso giornale. che a Catanzaro 
vige sempre la reazione esi fa scrivere du Paola in 
data. 31 agosto che « il malcontento è cresciuto a 


dismisura in quei Luoghi : le bande reazionarie in- 
grossale vanno prendendo vaste proporzioni. Le po- 
vere.g. ne naniae Possono più. » 

Nel distretto di Melfi le bande compariscono ora 
in un punto, ora in un'altro e in Melli stavansi di 
bel nuovo ricostruendo i fossati e riaccomodando le 
porte per le minaccie degli insorti che dicevano di 
volerci entrare nel giorno 8. 

Nella Democrazia del 6 si legge che pei catti- 
vi modi usati dal custode delle carceri di s. Fran- 
cesco, nel sabato precedente i detenuti in quella 
carcere s'erano levati a romore, sì che dovette ac- 
corrervi la g. n. per sedarlo. 


— Scrivono da Verona 31 agosto all'Opinione: 

Nella sera del 29 aprile arrivarono ad Isola della 
Scala cento carriaggi del treno carichi del materiale 
da ponti diretto ad Ostiglia. Il convoglio veniva scor- 
tato da 1,300 soldati del genio comandati da 33 uf- 
ficiali, tra i quali alcuni dello stato maggiore. — Il 
ponte che si sta costruendo è lungi da Ostiglia circa 
un quarto di miglio, rimpetto ad un' isola alla sini- 
stra del paese. — Notisi che questa è la terza spe- 
dizione che passa da Isola della Scala, — Gli alloggi 
fatti sulle due sponde del Po sono pel collocamento 
di circa 30,000 uomini, i quali credesi, saranno co- 
mandati dal duca di Modena. 


ceo 


— Leggesi nella rassegna politica dell'Osserva- 
tore Triestino: 

« Non possiamo a meno di fare attenti i lettori 
ad un fatto del Gabinetto di Torino, che troppo mi- 
temente giudicherebbesi, ove si qualificasse soltanto 
come un fatto strano. Re Vittorio Emanuele avrebbe 
definitivamente regolata l’organizzazione della legione 
ungherese. Essa porterà il nome di legione sussidia- 
ria ungherese. Pel tempo che resterà in Italia, do- 
vrebbe obbligarsi con un giuramento di fedeltà verso 
il Re del Piemonte e la Costituzione uugherese. 
Consta di 1,200 uomini. Colla sua organizzazione , 
Vittorio Emanuele riconoscerebbe l'indipeudenza del- 
l'Ungheria. Persino in confronto d'un nimico, un tal 
atto sarebbe inudito ed inqualificabile ». 

— Si scrive da Pest alla Presse di Vienna, che 
furono ivi richiamati circa 300 soldati in permesso, 
mediante una notificazione, in cui è detto che chiun- 
que impedisse loro con futti o con parole dal fare il 
loro dovere, sarebbe sottoposto al giudizio militare. 

Un capitano, accompagnato da molti soldati, an- 
dò nel palazzo comunale, e chiese i libri delle im- 
poste, i quali gli furono negati, ed egli allora li fece 
prendere colla forza , e portare al R. Uffizio delle 
imposte. 

Scrivesi allo stesso giornale che le esozioni mi- 
litari continuano a Pest, e che ivi è di buon tuono 
d'avere i soldati in casa per tale oggetto, e di trat- 
tarli per alcuni giorni. Così con pochi fiorini si dan- 
no l'aria di martiri. Notasi fra altri |’ Assicurazione 
ungherese, debitrice di 30 mila fiorini d'imposte, che 
tiene presso di sè dieci soldati da varì giorni , e li 
tratta splendidamente. 


——etettttero— 


— L' Independance Belge, ha da Parigi quanto 
segue : \ 

« In certi circoli, il più delle volte bene infor- 
mati, si accerta che il sig. Thouvenel abbia avuto 
una conversazione alquanto seria col cav. Nigra, re- 
lativa alla circolare del barone Ricasoli. Il ministro 


degli esteri avrebbe ringraziato il ministro Nigra per 
la fattagli comunicazione, facendogli tuttavia  osser- 
vare che il governo imperiale era perfettamente in- 
formato dai suoi agenti intorno alla situazione del 
territorio Pontificio non che di tutto ciò che succe- 
de a Napoli. Il sig. Thouvenel avrebbe altresì di- 
chiarato che, sebbene prendesse molta parte alla po- 
sizione difficile del nuovo governo italiano, | impera- 
tore era però deciso a prendere consiglio soltanto 
dagli interessi della Francia. Aggiungesi che il sig. 
Thouvenel non abbia dissimulato al cav. Nigra che 
il tono generale della nota Ricasoli non era fatto 
per piacere molto alla corte delle Tuileries. 

« Affermasi d'altra parte che il sig. Benedetti 
avrebbe scritto al suo governo per esporgli la situa- 
zione del ministero a Torino. L' ambasciatore della 
Francia indicherebbe le possibilità di una nuova com- 
binazione ministeriale, la quale metterebbe un ter- 
mine alla crisi. Il barone Ricasoli non sarebbe alie- 
no, in vista di provocare una più completa intelli- 
genza colla Francia, di rinunziare al suo portafoglio 
degli esteri. Egli non conserverebbe che la presiden- 
za del consiglio e raccomanderebbe ul re la forma- 
zione di un ministero che potesse inspirare piena fi- 
ducia al gabinetto delle Tuilleries ». 


— Da una corrispondenza della Perseveranza 
datata da Parigi 1 settembre : 

Qui si continua a credere, in mezzo all' atmo- 
sfera pacifica formata da tutti i discorsi dei Cousigli 
generali, che la pace è solida pel momento , od al- 
meno che una guerra europea non è imminente. Tut- 
tavia, l’ Imperatore aumenta i quadri della marina , 
e prosegue attivamente i suoi studi sugli stromenti 
di distruzione. Pace singolare ! Dicesi che si rein- 
ventò la polvere, vale a dire una polvere che fosse 
all’ altezza delle scoperte moderne relative ai pro- 
ietili. 

Si sta eseguendo una statua in marmo bianco 
da collocarsi sul monumento che sarà innalzato a 
Saigon in onore dell’ illustre Vescovo d'Adran, l'eroe 
della Cocincina. La spedizione del contrammiraglio 
Bernard, il quale partirà presto per la nuova colo- 
nia, trasporterà quest’ opera d'arte, al pari di molti 
quadri rappresentanti le scene del di lui apostolato, 
da porsi nella Chiesa cristiana di Saigon. 

A proposito della Cocincina, dovete sapere che 
il sig. Coffyo, luogotenente-colonnello del genio , è 
nominato comandante del genio in quella contrada, 
e che il capo di squadrone di stato-maggiore Fou- 
cauld è addetto all'ammiraglio governatore della Co- 
cincina. 

Lord John Russell attraversò Parigi di ritorno 
dalla Germania, ove fece una lieta gita di piacere , 
fermandosi da ultimo a Baden. Assicurasi che, du- 
rante il suo viaggio, abbia avuto occasione di vede- 
re e parlare col re di Prussia. In quanto al sogget- 
to del colloquio non se ne dice una parola, ed è 
probabile che i corrispondenti almanacchino sull’ im- 
portanza problematica di quella visita. 

Secondo il Temps non si tratterebbe di lord Rus- 
sel, ma bensì del sig. Oddo Russell di lui nepote. 


— L’ Indépendance Belae ha da Parigi che il 
mipistro della marineria ha sottoposto alla firma del- 
l’imperatore un decreto, col quale si organizza sopra 
un gran piede il corpo di artiglieria della marina. 
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— In una lettera indiretta da Parigi al Mor- 
ming Post, lettera che è come una risposta al discor- 
80 pronunziato a Douvres da lord Palmerston, notia- 
mo il passo seguente: 

« Quanto all’armata francese, la Francia deve 
sempre mantenere Una grande armata, come costan- 
temente la mantenne. Non è d'uopo consultare la 
carta dell'Europa per essere convinti che la facoltà 
di mettere in armi 600,000 uomini è una precau- 
zione necessaria e prudente, dirimpetto a grandi po- 
tenze militari che circondano le frontiere dell’ Im- 
pero. 

« L'Imperatore ha certamente fatto per l’arma- 
ta e per la marina francese ciò che ha fatto per tut- 
te le altre cose, vale u dire ha riformato, migliora- 
to. Ma dire che è all'oggetto di fare un'invasione , 
n in Inghilterra , ecco ciò ch'io non po- 

comprendere, e sono sicuro che il conte di Mor- 
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ny, dicendo l'altro giorno che la Francia voleva la 
pace, si faceva organo dei sentimenti dell'Imperatore 
dal quale dipende, forse fortunatamente, la pace o lu 
guerra ». 

Lo stesso giornale, si occupa dei consigli gene- 
rali in questo momento riuniti in Francia per la loro 
sessione ordinaria. Il Morning Post fa in quell'oc- 
casione l'elogio del governo imperiale, e dichiara che 
la Francia non ebbe mai un sovrano che siasi così 
seriomente occupato del benessere del popolo. Final- 
mente, il giornale inglese approva pienamente i prov- 
vedimenti udottati dall'Imperatore in vista di discen- 
tralizzare l'umministrazione. 

— eee — 

— Ansunzia il Journal de Francfort, che i con- 

tingenti federali saranno aumentati entro il corrente 


anno, in modo che l’esercito totale della Confedera- 
zione ascenderà a 643,130 soldati. 

Nei fogli di Germauia è divulgata la notizia 4 
che gli Stati minori della Confederazione si rivolsero 
di nuovo al governo prussiuno, dichiarandosi disposti 


a una rilevante riforma della costituzione federale. 
Ciò prova che riconoscono finalmente la sua incom- 
patibilità colle esigenze dei liberali. 

— La Gazzetta di Augusta ha da Stoccarda, 
31 agosto. 

Qui non si parla d° altro che dall'arresto di un 
cadetto, incolpato di aver tracciato di propria mano 
il piano della fortezza di Ulma coll’ intenzione di 
venderlo a un governo straniero. Questo giovine ave- 
va chiesto un lungo congedo per recarsi in America 
e prender parte a quella guerra, ma prima di aver 
la risposta , si allontanò in circostanze che destaro- 
no sospetto. Arrestato poco appresso per ordine del- 
le autorità militari, gli si trovò indosso il piano di 
Ulma. Quando sia provata l' intenzione di cederlo a 
qualche governo straniero, il fatto sarebbe secondo 
le leggi del nostro regno un crimine di alto tradi- 
mento, e punito di morte. 


— 444443 


— L’ Express ha da Berna, 31 agosto. 

Il Consiglio federale ha ricevuto una Nota del 
governo francese, nella quale esso dichiara di con- 
siderare i fatti accaduti il 25 di questo mese sulla 
frontiera del cantone di Ginevra come una violazio- 
ne del territorio francese. Quindi è chiesta soddi- 
sfazione e un adequato risarcimento ai francesi feri- 
ti o imprigionati in quella occasione. 

—— 0414-4040 


— Il Moniteur così parla del nuovo luogote- 
nente generale Lambert e della sua missione in Po- 
lonia: 

« Il generale Lambert, chiamato ad assumere le 
funzioni di luogotenente dell'Imperatore nel regno di 
Polonia , è cattolico, nato da famiglia di origine 
francese, e in voce di uomo abile e fermo quanto 
moderato. 

« Gli ukasi, di cui è latore non possono non 
essere accetti. L'istruzione giudiziaria, si completerà 
mediante la creazione di una corte di cassazione per 
il regno di Polonia. Si sta preparando un gran la- 
voro sull'odierna situazione dei contadini . 

« Il generale Lambert avrebbe pure l'incarico 
di pubblicare un rescritto dell'Imperatore  Alessan- 
dro che, nel manifestare la risoluzione di reprimere 
i tentativi d’insurrezione, porrebbe le basi dell’auto- 
nomia amministrativa, legislativa e finanziaria della 
Polonia. La scelta dei nuovi organi dell’imperatore 
Alessandro e l& misure annunciate sono l’indizio 
d'uno spirito di conciliazione che non conviene di- 
sconoscere. Una certa agitazione continua tuttavia a 
manifestarsi nelle provincie d'occidente che parteci- 
parono altre volte al regno di Polonia; e il telegrafo 
ci apprende che il foglio di Pietroburgo ha pubbli- 
cato un ukase che uutorizza eventualmente i gover- 
natori di quelle provincie a proclamare lo stato d'as- 
sedio », 

— Scrivono da Varsavia, 29 agosto, alla Bullier: 

L'attitudine del nuovo governatore Lambert è 
delle più rassicuranti. Procedendo ieri dal Belvede- 
re al castello di Jagellon pel ricevimento dell altò 
clero, de'funzionari e de’ notabili della città, il conte 
Lambert trovò innanzi ;al castello una guardia com- 
posta di gendarmi e d' ufficiali superiori di polizia 
che vietavano alla folla’ d' entrare nella corte tel ca- 


stello. La folla salutò rispettosamente il nuovo luo» 
gotenente dell imperatore, e questi tutto maraviglia» 
to rese il saluto con grazia. Appena disceso, ordinò 
che i gendarmi e la polizia si ritirassero e si lascias- 
se entrare la folla nella corte. Essa inondò in un 
istante la corte : il generale si mostrò al balcone e 
venne accolto con evviva proluugate, a cui rispose 
con saluti. Nella gran sala ricevette le sommità, fra 
cui si notò il conte Andrea Zamoyski. Il conte Lam- 
bert è un bell'uomo e d'una cortesia squisita , egli 
volse alcune gentili parole a molti personaggi distinti, 
e riprese la via del Belvedere. All’uscire dal castel 
lo, la folla il ricevette con reiterate acclamazioni. 
Egli era solo col suo aiutante di campo in un ca- 
lesse modesto, ma elegante, senza ‘alcun corteggio 
militare e senz'altro seguito all'infuori degli officiali 
di servigio. 

La prima impressione è stata buona, ed in ge- 
nerale si fu soddisfatti. 


— Scrivono da Atene 24 agosto , all' Osserva» 
tore Triestino : 

La chiusura delle Camere segui ieri. Il relativo 
decreto reale fu letto al Senato dal presidente del 
ministero e alla Camera dei Deputati dal ministro 
dell’ interno. La più notevole legge votata da ambe 
le Camere negli ultimi giorni è quella concernente 
il bilancio per l'anno venturo. Codesto bilancio sta- 
bilisce le spese nella somma di 25 milioni ; però il 
governo ha dimenticato di comprendervi parecchi c 
pitoli, p. e. i sussidi assegnati alla Società di navi» 
gazione a vapore greca, le spese per la costruzione 
e manutenzione di una fregata a vapore in Inghil- 
terra, i pagamenti arretrati alle potenze protettrici, il 
contributo alla società vinicola di Patrasso ec. ec. , 
onde le spese per il 1862 dovrebbero ascendere, in 
cifra rotonda, a 30 milioni di dramme. Gl' introiti , 
all'incontro, sommano appena a 22 milioni. 

La legge contro le trasgressioni forestali è una 
conseguenza diretta del recente incendio di un bo- 
sco, avvenuto nei dintorni della capitale , come già 
vi ho narrato, e nei primi impeti di sdegno essa era 
stata formulata in modo assai draconiano. Ma la Ca- 
mera dei Deputati v' introdusse modificazioni, che la 
mitigarono di molto. Il danno recato dall’ ultimo iu- 
cendio sovraccennato si fa ammontare ad un milione 
di dramme ; in questa circostanza furono distrutti 
più di 2000 alveari. 

Le voci di un'immediata soluzione della verten- 
za relativa alla successione al trono ellenico , che da 
alcuni giornali tedeschi erano state messe in relazio- 
ne colla presenza del re Ottone in Germania, e la 
notizia qui recata pocauzi da una corrispondenza di 
Monaco alla Perseveranza, della divisata abdicazione 
del Re di Grecia a favore d'uno dei suoi fratelli , 
indussero il governo a rompere il suo lungo silen- 
zio, e il nostro foglio ufficiale pubblicò ierlaltro la 
seguente dichiarazione, per ordine espresso della reg- 
gente , a quanto sì dice. « Ci sorprende di vedere 
che i giornali greci di Trieste inseriscano di quando 
in quando nelle loro colonne degli articoli di gior- 
nali tedeschi, senza ben esaminare questi scritti per 
noi inqualificabili. Il nostro re è giovane, gode otti- 
ma salute, e la cura per la direzione ed il bevessere 
dello Stato non ha menomamente depresso le sue for- 
ze. La divina provvidenza, che lo scelse per inalzare 
la Grecia al grado degli Stati inciviliti e bene accet- 
ti, gli riserva eziandio la gloria di condurre a ter- 
mine la grand' opera-della rigenerazione della Gre- 
cia » ec. Come ognun vede, la smentita del foglio uf- 
ficiale è diretta soltanto all’ abdicazione del re, la 
questione della successione al trono rimane del tutto 
intatta. Noi però sappiamo da buona fonte che per 
ora non si medita punto una soluzione di tale ver- 
tenza , e che anzi le opinioni di un antico ministro 
degli affari esteri, il quale manifestò alle potenze 
protettrici che la presenza d'un erede al trono di 
Grecia porrebbe a repentaglio la quiete del paese 4 
Hanno tuttora il loro pieno valore. 


—_tebtt3000— 


— Abbiamo annunziato che la commissione eu- 
ropea del Danubio aveva provveduto alla delimita» 
zione delle frontiere della Moldo-Valachia. In conse- 
guenza di questa misura, la linea che segna il con° 
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| Î 
fine dovendo tagliare nel mezzo il braccio di Bulgrad ll maggior generale Fremont ha posto la leg- || muoversi, in nome dell’ umanità , di tutti gti orrori 


Skhoi , secondo le richieste della Porta , una sotto- 
commissione ha ricevuto l’incarico di metter segni 
a questo braccio e d'indicare i punti ove dovranno 
elevarsi i fari mobili adoperati per indicare il limite 
dei due paesi. 

La sotto-commissione si è imbarcata il 31 sulla 
cannoniera di prima classe la Meurtriére, messa a 
sua disposizione dal comandante della stazione navale 
francese del Danubio, e dopo due o tre giorni di us- 
siduo lavoro, essu ha terminato con soddisfazione di 
tutti, quesl’importante operazione. 

La questione sciolta dalla commissione europea 
del Danubio mette fine alle difficoltà che nascevano 
sempre, fra le due parti interessate. 

oe — 

— È avvenuta una sedizione fra i soldati del 
99 reggimanto di Nuova-York in Washington, ma è 
stata tosto raffrenata dal generale Mac-Clellan, il 
quiae comandò al colonuello Porter di attorniare il 
reggimento con fanteria, cavalleria e artiglieria. 1 
capi della sommossa furono presi e incatenati, e sa- 
ranno ora giudicati da una corte marziale. Il rima- 
nente de’ soldati sono già tornati a’ loro uffici. An- 
che due vomini del 2 reggimento del Maine sono sta- 
ti mandati da Washington a Tortugus a lavorare di- 
sarmati nelle opere di fortificazione per atti di sedi- 
zione. 

Il generale Mac-Clellan provvede ora a -«preve- 
nire i tumulti. Ha pubblicato un ordine per vietare 
le visite de’ cittadini o d' altri al campo, se non sono 
forniti di permessi del generale in comando. Tutti 
i permessi precedenti sono revocati. Questo provve- 
dimento deriva dal fatto che ( siccome dice il New- 
Yord-Herald ) Washington è piena di traditori e di 
spie. L'investigazione del comitato di Potter riuscirà 
a scoperte rilevantissime intorno alla condizione del- 
le cose nelle amministrazioni pubbliche. Si afferma 
che non sono meno di 143 gli ufficiali separatisti al 
servigio del governo in Washington, e che altri 72 
sono sospetti d'aver opinioni ostili. Alcuni di essi 
sono adoperati nell' arsenale per la fabbricazione delle 
bombe da usare contro i ribelli, e ciò forse rende 
ragione perchè questi proietti non scoppiassero alla 
battaglia di Bull's Run. 

Il gran giurì del circondario di Nuova-York ha 
presentato al giudice Shipman una memoria nella 
quale sono condannati di tradimento i seguenti gior- 
nali : il Giornale del Commercio , le Notizie quoti- 
diane e settimanali, il Libro d'ogni dì , il Giornale 
dell'uomo libero e l' Aquila di Brooklyn , i quali 
giornali sono contrari a quella ch'essiì chiamano guer- 
ra tirannica. — Il grande giurì sa che il portamen- 
to di questi giornali è in odio a tutti gli uomini 
leali e spera ch'essi potranno essere assoggettati a 
processo ed a condanna. 

Le navi corsare dei ribelli sono nell’ America 
meridionale, così come nelle Antille, e rendono mal 
sicure le comunicazioni. 

Il priucipe Napoleone parti da Nuova-York la 
sera del giorno 16, con la via ferrata-centrale , av- 
viato all'occidente. La principessa Clotilde rimase a 
Nuova York Hotel, nel tempo del viaggio del pria- 
cipe. Ella ha ricevuto la visita della signora Lincoln. 
Il principe è stato invitato dai membri dell’ Union- 
Club e dal mayor di Nuova-York. Egli poi diede una 
festa serale sul suo yacht Gerolamo-Bonaparte. 

Il club centrale repubblicano di Nuova-York ha 
discusso la seguente proposizione : 

« È risoluto, che il modo più sicuro e spedito 
di vincere la ribellione e fondare una pace stabile, 
è di dichiarare l' emancipazione immediata e senza 
condizioni ». 

La deliberazione di tale proposizione fu differita 
all'adunanza seguente del club. 

Le banche di Nuova-York, Boston e Fladelfia , 
lianoo convenuto di prendere per 50,000,000 dei bi- 
glietti del prestito 7 per cento. Le banche si riser» 
vano la facoltà di soscrivere per altri 50,000,000 il 
15 di ottobre, e altri 50,000,000 il 15 di dicembre, 
a patto che il segretario del tesoro non metta fuori 
nel frattempo altri biglietti o certificati del tesero. 

Il già governatore Missurì, C. F. Jackson, ha 
pubblicato un proclama da Memfi, Tennesse, dichia- 
rando il Missurt -tibero e Indipendente e sciolto da 
ogài relazione ‘politica con gli Stati-Uniti, L 


ge murziale in San Luigi; ha fatto imprigionare il 
maresciallo , prevosto di polizia, ed ha vietato la 
pubblicazione di tutti i giornali fautori di separa- 
zione. 

Non è ancora avvenuto l'esame del sig. Roberto 
Muir, imprigionato a Nuova York, sul vapore Africa, 
mentre ch'era per sulpare alla volta dell'Europa. Il 
signor Muir è confinato siccome prigioniero politico 
nel forte Lafayette, sembra ch'egli fosse portatore di 
dispucci degli Stati confederati all’ Inghilterra. 

Un dispaccio da Luisville dice che il congresso 
de’ Confederati ha accettato la 2%, 3* e 4* clausola 
della dichiarazione di Parigi del 1856. 

Il corrispondente da Washington del New-York 
Times dice che il segretario di Stato, sig. Seward , 
domauderà al governo de’ Paesi Bassi ragione di aver 
accolto nel porto di Curagoa il uoto legno corsaro 
dei confederati Sumter. 

I particolari precedenti della battaglia di Spring- 
fiel, combattuta da’ federati comandati dal generale 
Lyon, e da confederati comandati dal general Mace 
Culloch, sono pienamente confermati. Il generale Lyon 
fu ucciso, e le perdite dei federali souo di 200 morti 
e di 600 a 700 feriti, con l'abbandono di 5 cannoni. 
Non s'avvera la morte de’ generali dei ribelli Price 
e Mac-Culloch. Le forze federali hauno abbandonato 
Springfield e si sono ritirati in Rolla. 

Si è tentato di eseguire l’ ordine per la prigio- 
nia del comandante del forte Lafayette in Nuova York; 
mu fu rifiutato l' accesso nel forte allo sciriffo. Il 
giudice Garrison, del tribunale della contea, si rivol- 
se allora alle autorità militari per cooperazione, ma 
gli venne detto ch’ esse non hanno mezzi bastevoli 
per eseguire con la forza un imprigionamento nel 
forte. La cosa rimane ora in sospeso. 

Le milizie federali, comandate dal generale Ro- 
sencranz nella Virginia occidentale , sono , siccome 
dicesi, sopra un monte senz’ acqua e in pericolo di 
cadere nelle mavi dei confederati, dai quali sono at- 
torniate. 


(OTIZIE DEL MATTINO 
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I giornali di Parigi pubblicano quest' oggi un 
importante documento : è la protesta della emigra- 
zione napoletana in Francia contro le audaci e bu- 
giarde asserzioni contenute nel mamfesto del barone 
Ricasoli. La medesima, redatta con un tuono di di- 
gnità e di moderazione che è degno di nota da parte 
di gente proscritta, offre un nobile contrasto colle vio- 
lenze ed i furori del libello piemontese. 

Gli emigrati napolitani si meravigliano a buon 
diritto che il ministro del re Vittorio Emmanuele osi 
contestare ogni carattere politico alla ostinata resi- 
stenza che tiene da tanto tempo in iscacco l'armata 
piemontese ; e non comprendono come si persista a 
non scorgere che briganti vei ranghi dei napolitani 
opposti alla annessione sarda, mentre |’ emigrazione 
e l'esilio popolano Roma, la Francia, la Germania , 
la Svizzera e la Spagna. 

Essi rammentano che non è solo col mezzo delle 
armi che i napoletani protestano contro la dominazione 
straniera, ma altresì colla significativa astensione che li 
tiene lontani da ogni partecipazione al governo attua- 
le del loro paese. Non è infatti degno di nota che il 
Piemonte non abbia potuto ottenere il concorso di 


alcun napolitano nell’ alta amministrazione delle Due 
Sicilie ; che abbia dovuto impiegarvi costantemente 
governatori ed agenti piemontesi ; e che in questa 
nazione , che esso pretende essersi unita a lui per 
unanime voto, non abbia saputo trovare per servirlo 
che un Liborio Romano ? Osserva anzi la protesta che 
questo è uno dei più espressivi caratteri della situa- 
zione attuale nel Sud dell'Italia : il popolo invaso fa 
un vuoto intorno ai suoi invasori e questi non pos- 
sono giungere ad impadronirsi della loro conquista. 
Quanto alle atrocità d'ogni genere di cui si 
macchia il Piemonte per schiacciare la resistenza, gli 
emigrati si limitano a formulare questa semplice do- 
manda « lo qual maviera il Congresso di Parigi del 
1856 denuncierebbe il regime sterminatore che i 
piemontesi tengono a Napoli? « Gli emigrati terminano 
asprimendo la speranza che l'Europa finirà per com- 


che desolano adesso lu loro patria. 

Questa protesta, che risuonerà come il grido del- 
l’onor nuzionale oltraggiato , è seguito da numerose 
ed autorevolissime firme le quali, è notato, sarebbero 
state ancora in maggior numero se il lempo avesse 
permesso di raccogliere tutte le adesioni. 

In pari tempo annunciano gli stessi giornali fran- 
cesi che mentre l' inqualificabile dispaccio di Rica- 
soli era diretto ull' Europa per ingannarla sugli av- 
venimenti dell'Italia meridiowale , Marsiglia non ba- 
slava quasi a dare asilo ai proscritti napoletani. Fra 
i quali, molti vescovi scacciati dalle loro sedi , prio- 
cipi e nobilissimi personaggi dovettero cercare altrove 
un ricovero sebbene fossero rimasti del tutto estranei 
agli affari politici. 

Del resto il Moniteur stesso respinge la calun- 
niosa qualifica di briganti data dal Ricasoli si pa- 
trioti napoletani e riconosce il vero carattero di que- 
sti. Il suddetto giornale ofliciale , riferendo nel suo 
bollettino un dispaccio trasmesso da Torino alla 4- 
genzia Havas, relativo ad «un nuovo conflitto tra i 
piemontesi ed i briganti nella provincia di Beneven- 
to » si serve dei termini seguenti che sono molto 
notati dagli altri giornali. « I dispucci di Napoli fan- 
no menzione di un nuovo conflitto tra i piemon- 
tesi ed i partigiani di Francesco II nella provincia 
di Benevento ». In tal modo quelli che il Piemonte 
chiama briganti sono dalla Francia considerati come 
partigiani del re. 

La voce che l'immiraglio Romain-Desfossès ele- 
vava pochi giorni or sono in favore del temporale 
dominio della Santa Sede, trovò un èco generoso al- 
l'altra estremità della Francia. Il barone di Carayon- 
Latour, deputato al Corpo legislativo , che presiede 
quest'anno il Consiglio generale del Taro, ha pro- 
munciato, nell' aprire la sessione di questa assemblea, 
un discorso di cui il passo seguente attesta abbi 
stinza che i sentimenti con tanta nobiltà espressi a 
Brest nou sono circoscritti alla sola Bretagna ma 
trovano eloquenti interpreti anche nelle altre provio- 
cie della Francia. 

« Signori, disse il signor di Carayon-Latour, il 
sentimento della nostra prosperità non saprebbe far- 
mi dimenticare gli altri sentimenti che toccano le 
mie più ;:rofonde convinzioni. Come si addice ad un 
sincero amico del governo, il mio pensiero si volge 
con fiducia verso le reiterate promesse dell’ impera- 
tore e verso il braccio della Francia che è steso 
sul trono del Santo Padre. Roma, io ne ho la fer- 
ma speranza, sarà sempre, sotto il governo dei Som- 
mi Pontefici, la capitale del mondo cattolico, e la 
croce che brilla sul Vaticano, proteggitrice della 
Francia a da questa protetta resterà sempre il segno 
eterno della vera civiltà ». 

Anuunciano i fogli di Vienna che i lavori pre- 
paratori per la convocazione della Dieta di Transil- 
vania sono terminati; due proposte furono fatte sul 
modo d' elezione e sul luogo dove dovrebbe riunirsi 
la Dieta. Secondo la prima di queste proposte che 
fu sviluppata dal signor Schmerlig, la Dieta si riu» 
nirebbe non a Clausenbourg, ma ad Hermanostadt, 
che è il capo luogo della provincia ed il censo che 
è fissato ad otto fiorini di contribuzione fondiaria 
non comprenderebbe questa sola, ma ogni specie di 
contribuzione diretta. L'altra proposta è fatta dal 
barone Kemeny, cancelliere di Transilvania e chiede 
che Cluusenbourg continui ad essere la sede della 
rappresentanza nazionale, pel motivo che la nazione 
è abituata a considerare questa città come quella 
in cui di diritto deve riunirsi la Dieta. Queste due 
proposte, di cui la prima è appoggiata dalla stampa 
officiosa di Vienna, furono sottoposte alla sanzione 
dell’ imperatore che dovrà pronunciarsi per quella del 
gabinetto o per quella del cancelliere. Tra le propo- 
ste reali che dovranno essere sottomesse alla Dieta 
di Transilvania, si citano in pritha linea il riconosci 
mento della quarta nazione, i Rumeni, e l’ invio dei 
deputati al Consiglio dell' impero. 

Apprendiamo dei fogli di Germania che il re di 
Baviera il quale aveva veduto il re di Prussia ad 
Ostenda, visitò pochi giorni dopo il re dei Belgi ed 
il re del Wurtemberg a Wiesbaden, e rientrando 
nei suoi Stati, ebbe un colloquio ad Augusta col re 
di Sassonia. Gli stessi fogli attribuiscono grende im- 
portanza ja tutti questi colloqui. 
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colla annessione alla Spagoa dell’isola di San Domin- York 28. — Una ‘spedizione importante coman- 
go e coll’aumento inviato dall'Inghilterra alle sue forze data dal generale Batlei, composta di 4 fregate, 2 
nel Canadà. cannoniere ed altre barche con 400 uomini e 100 
_ cannoni è partita da Montroe per destinazione ignota. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI Dicesi che i federali comandati da Roseneraz scon- 
giunti questa mattina. tratisi coi separalisti siano stati battuti; altra voce 
afferma che i federali inseguono i separatisti nel 
nord del Missouri. Una deputazione di banchieri di 
York e di Boston sonosi recati a sollecitare Ja con- 
linuazione di una guerra rigorosa. Tre dame di Wa- 
shington furono arrestate come spie dei scparatisti. 
Il governo federale interdice la olazione dei gior- 
nali. Il maire di Washington fu incarcerato nel forte 
la Fayette. Numerosi arresti. Furono nominati agenti 
a York per rilasciare passaporti alle persone che ab- 

bandonano gli Stati-Uniti. 

BORSA DI PARIGI 
del 7 settembre. 


Conferma la Gazzetta di Colonia che frequenti 
conferenze avvengono a Vienna tra il conte di Rech- 
berg, il principe Metternich, l'ambasciatore austriaco 
a Londra e l'ambasciatore inglese, ed aggiunge che 
queste conferenze si riferiscono non solo all' Unghe- 
ria ma ancora ad altre quistioni europee. 

Nella Prussia è incominciata l'agitazione eletto- 
rale. Da tutti si prevede la importanza che avrà la 
composizione della nuova Camera e perciò mentre il 
partito liberale mette innanzi nuovi oratori, il mini- 
stero adopera per rafforzare la sua maggioranza. È 
tuttavia da osservarsi che il primo partito dichiara 
non essere sua intenzione di abbattere l'attuale mi- 
nistero. 

Secondo una corrispondenza dei fogli lombardi, 
il governo turco comunicò al gabinetto di Vienna 
che agenti secreti percorrono le provincie austriache 
coll'incarico di assoldare una legione ungherese per 
gli insorti dell'Erzegovin 

Quella straordinaria notizia del giornale l'Espa- 
mol de ambos mundos che abbiamo riferita, relativa 5 
al preteso progetto di creare dell'America tre 0 quat- Parigi 7. — La Patrie ha per dispaccio da Ra- 
tro imperi divisi, dei quali sarebbero posti sul trono | gusa che Omer pascià ha portato il suo quartier ge- 
il principe Napoleone, un principe reale inglese, Don | nerale a Sokra e che aspettasi uno scontro importante 
Giovanni di Borbone, incomincia a preoccupare i | coi montenegrini. 
giornali, che non la ritengono poi tanto inverosimile York 24. — Dicesi che Lincoln non permetterà 
quanto avrebbe potuto supporsi. Questo progetto è || ulteriormente che il Kentuky resti neutro. 
posto in relazione col viaggio del principe Napoleo- Il muire di Washingtoa ha ricusato il giuramento 
ne e del principe Alfredo d'Inghilterra in America, | di fedeltà al governo federale. 


Vienna 7. — L'imperatore arriva domani e ri- 
ceverà a mezzogiorno l'indirizzo dei deputati. 

Parigi 8. — Assicurasi che il matrimonio tra 
una principessa di Savoia e l'infante di Portogallo è 
inesatto. 

Parigi 8. — L'arciduca Ranieri ebbe 
ne di percorrere | Ungheria e segnalare all' impei 
tore i voti della maggioranza del paese. 

Il Pays 
glieria di marina. ME 

Londra 6. — 1 frumenti inglesi ed americani 


domandati per la Francia con rialzo di uno e due 


ellini. 
Parigi 7. — Da Temeswar annune! 


movimento di rumeni è scoppiato a Lugo. 


annuncia prossimo l' aumento dell’ arti- 


ARIA 3 per 100 .+ 69 10 
che un 15 per 100. ; 9% 65 
Consolidato inglese . Da 
Vienna borsa stazionaria. 
————t——t—m—€m€___nomumT5i 
D' affittarsi in via Bonella num. 20 terzo piano, 
sei Camere, con Cucina e Camera da pranzo  supe- 
riore, soffitta e piccola dispensa. 
D'affittarsi in via di s. Marco num. 26 Bottega 
e retrocamera con vari stigli ad uso di Artebianca, 
e due Camere mezzanine sopra detta bottega anche 
con ingresso al num. 25. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPE ZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Erri 


Confronto delle scale 288" 757°", 4 


dd R=10 35 


Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antomeridiane 
3 pomeridiane 
È pomeridiane 


© Settembre 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiano 


8 Settembre Ì 


in decimi 


Umidità o 


Termomesro 
centigrado 


10 Chiarissimo 
$ Ser. qual. cum 
10 Chiarissimo 


1 Gas quae 
10 Chistsino 


dato 9 pom. di prec. alle 9 


Termometrogeato 7a 


direzione 
velocità in miglia 


Rarometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


130, 0; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome vi Sua Santità Paj 
Felicemente Regnani 
Tribunale Civile di Roma 

Nella causa al Prot. n. 684 dell’ anno 
4861 fra Domenico Celli dom. via dell'Aran- 
gio n. 44 rapp. dal signor l'io Grassi Proc, 
Rotale. E Rosa vedova Raggi madre tutri- 
ce, e curatrice di Caterina, Serafina, e Luisa 
figlie, ed eredi del fu Antonio Raggi domic. 
nella Provincia di Chiavari Castel s.Stefano 
d'Aveto in Piemonte, nonchè Antonio Rag- 
gi sequestratario rapp. dal Proc. Antonio 
Santarelli. 

Sull'istanza dire'ta ad ottenere la con- 
segna a favore dell'istante della somma se 
questrata di scudi 37, e bai. 50, e spese di 
sequestro, e consegna ec. 

Visto ec. Conside: 


Pio IX 


del Trib. 
civ. di Roma giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdiz. prelevate le spese 
a favore del sequestratario che liquidiamo 
in scudi quattro, e bai. otto e mezzo , am- 
mettiamo la istanza colla condanna della de- 
bitrice sequestrata nel nome ec. alle spese 
liquidate in sc. 40, e bai. 49 oltre quelie di 
redaz., e noti 

Giudicato nell'Udienza del giorno nove 
agosto 1801, Redatta li 30 detto, 

Raffaele avv. Garinei assess. 

Pel sig. Luigi Porta Cancelliere 

Filippo Vincenzi Commesso. 

Conforme ec. 

SI ordina eo. 

In fede ec. Roma dal palazzo della Cu- 
ria Innocenziana in Monte Citorio questo dì 
DI agosto 1861. 

Luigi Porta Cancelliere 

Nolificata li 3 settembre 4861. Conse 
guata in quanto ad Antonio Raggi sd una 
donna di cata = Zecca Cursore. 

uanto alla sig. Rosa ved. Ra 
affissa alla Porta dell'Uditorio. a forma “ii 


legge. 
Luigi Molinari Cursore 
Gio. Grassi Proc. 


METEOROLOG: 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


È Stato del cieto 
Termometro n decimi 


centigrado Umidità 


28,9 © Comuli sp 


Domenico Mazzarelli sarto mercante in 

del Corso N. 254 assistito dal sott. ha 

o per | volta in seguito della 
cont. di oggi Enrico Elbani d'incog. domic 
sione a comp. dopo tre 


colla cond. alle spese mediante J' opportuna 
Sentenza, 

A dì 9 sett. 
legge co. 


1861. Affissa a forma di 


Vine. Antonelli Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIIZALE 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccimo Trib. Civ. di Roma second» tur- 
no nell'udienza del giorno 16 marzo 1860, 
sopra istanza avanzata dal sig. Vitiorio S: 

negoz. domic. in Roma piazza di 
Sciarra N. 237 e 238, cessionario del signor 
Vincenzo Capotondi , come da 
atti prodotta sotto il giorno 8 mi 
nel fase. N. 895, dell 
l'Eccimo Trib. sudd., con la qual $. 
fu ordinata la vendita giudiz. degl'immobili 
qui appresso descritti, ed in sequel: 
produzione effettuata sotto il giorno 
najo 4861 nel nominato fascicolo avanti lo 
stesso Tribunale, tanto dul Capitolato, quan- 
to degli altri atti ordinati dal $ 1208 del vig. 
reg. leg. e giudiz., ed i detti atti sospesi dal 
sudd. Sabetier per il pagam. fatto dal sig. 
Leandro Croce in sc. 192: 50, e volendo 
proseguirli come creditore iscritto di altra 
rata di sc. 200 8. P. delle spese degli atti 
di Vendita sospesi, e frutti ec, 

Nel giorno di sabato dodici ottobre 1864 
allo ore fi antim., ad istanza c. s., nel lo- 
cale del s. Monte di Pietà di Roma, in piaz- 

del Monte N. 39, si procederà col mezzo 

del pubblico incanto alla vendita giudiz. dei 

fondi da rilasciarsi a favore del miglio- 

re offorente, i quali si venderanno tanto uni- 
tamente, che' separatamente, 


Termometrogralo 


nane 


massimo minimo 


19,7 


9,9; 


Descrizione dei fondi 


4. Un locale ad uso di cantina posti 
Monte Compatri nella via lunga segnato 
civico N. 57, conf. con i beni del sig.Fran- 
cesco Martorelli, Pietro Lavagnini, la strada 
pubblica, salvi altri più noti @ veri confini, 
stimato dal Perito sig. Ferdinando Ventu- 

187 50, 
Casa da cielo a terra posta c. s. in 
da via lunga segnata coi civici n. 44, 
42 © 43, composta di un ipiano terreno ed 
un piano superiore, conf. con la strada da 
ed il fienile che quì appresso si de- 
salvi ec. stimato dal perito sc. 342 50. 

3. Fienile diruto posto c. s. in contra- 
da vicolo Ficorozze, conf. con la suddescrit- 
ta casa, Domenico Maggi , ed il nominato 
vicolo, salvi ec., stimato dal sudd. Perito 
se. 60. 

4. Un terreno vignato e cannetato con 
casa rurale posto nel territorio della Colon- 
na, in contrada Pianquintino, o la Corsia di 
Campo Gillaro, della quantità di rubbio uno, 
quarte tre e quartucci tre ed 44, conf. con 
S. E. il Duca Altemps, gli eredi’ Bini , e la 


la puablica, salvi altri più noti e ver 

confini, stimato dal sudd. Perito sc. 4584 97 1. 
2144 37 1. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudd. fundi ur- 
bani e rustici, esistenti c. s., sarà quello 
desunto dalla Perizia redatta 'dal nominato 
Perito sig. Venturini, già in atti prodotta, 
con l'aumento a forma di legge. 


Augusto Calisti Proc. 
'ietro Fiocchi Cursore 


i Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccîmo Trib. Civ. di Roma pino Turno 
nell'udienza del giorno 7 maggio 4861 sopra 

i sigg. Francesco e Lu- 
cigno Pelliccia figli del fa Giuseppe possid. 
domic. in Roma via Giulia num. 41, con la 
quale fù ordinata la vendita giudiz. degl’im- 
mobili quì appresso descritti: ed in sequela 


della produzione effettuata sotto il gi: 
28 agosto 1861 avanti l' Ecco Tribe ‘tod. 


al fase. N. 1536 dell’anno 1860, tanto del 
capitolato, quanto degli ‘altri atti ordinati 
dal $ 4308 del vig. reg., leg. e giudiz. 

Nel giorno di sabato 12 ottobre 1861 
alle ore 11 antim. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei seg. fondi , 
da rilasciarsi a favore del miglior offerente, 
quali si venderanno tanto unitamente, che 
separatamente. 


Descr. 


Parte di un fabbricato posto in Campa. 
gnano nel Borgo Paolino segnato coi civici 
n. 65, 60 e 67 composto da vani terreni ad 
uso botteghe, uno scoperto con Tinello, tor- 
chio, e grotta, ed il primo piano superiore 
composto di cinque vani con due ingressi , 
conf. coi beni dei sigg. Gentili, Leonelli, 
ed il detto Borgo Paolino, salvi altri più noti 
e veri confini, stimato dall'ingegnere archi- 
tetto sig. Filippo Chiari sc. 1026. 

Un terreno olivato con alberi di frutti 
posto nel territorio di Campagnano in vocab. _ 
la Madonna degl'Olivani, o li Vani della 
quantità di pezze quattro, quarte due, ordi- 
ni quattro, e stajoli 8 e JA che raguagliano 
in misura censuale a quadrato uno, tavole 
due, e centesimi sei, conf. con i beni della 
Confaaternita del Sio Sagramento , il sig. 
Benedetto Cappelli, la strada da Campagna: 
no a Roma, lo stradello vicinale, salvi altri 
più noti e veri confini, gravato diun censo 
in sorte di se. 50 a favore dei frati del Sor- 
bo, stimato dal sud. Architetto sc. 251 40 
senza la detrazione del censo. 

ll primo prezzo sul quale sarà aperlo 
l'incanto per la vendita dei sudetti fondi 
urbano e rustico posti c. s., sarà quello de 
sunto dalla Perizia redatta dal nominato Pe- 
rito sig. Chiari, già in atti prodotta. 


Gius. Vaselli Proc. di Coll. 
Pietro Fiocchi Cursore 


me dei Fondi 
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(OMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


pedizione importante coman- 
composta di 4 fregate, 2 
e con 400 uomini e 100 
piroe per destinazione ignota. 
wndati da Rosencraz scon- 
o stati battuti; altra voce 
inseguono i separatisti nel 
deputazione di banchieri di 
recati a sollecitare la con- 
rigorosa. Tre dame di Wa- 
come spie dei scparatisti, 
ice la circolazione dei gior- 
gton fu incarcerato nel forte 
esti. Furono nominati agenti 
suporti alle persone che ab- 


1 PARIGI 
ertembre. 


69 10 
96 65 
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onella num. 20 terzo piano, 
è Camera da pranzo supe- 
spensa. 

s. Marco num. 26 Bottega 
igli ad uso di Artebianca, 
sopra detta bottega anche 


ELLO DEL MARE 


ERVAZIONI DIVERSE 


536 dell’anno 1860, tanto del 
anto degli altri atti ordinati 
|el vig. reg., leg. e giudiz. 
ino di sabato 42 ottobre 4861 
ntim. nel locale del s. Monte 
Roma posto in piazza del Monte 
ederà col mezzo del pubblico 
vendita giudiz, dei seg. fondi, 
a favore del miglior offerente, 
leranno tanto unitamente , che 


scrizione dei Fondi 


un fabbricato posto in Campar 
Paolino segnato coi civici 
composto da vani terreni ad 
uno scoperto con Tinello, tor- 
ja, ed il primo piano superiore 
cinque vani con due ingressi, 
fi dei sigg. Gentili , Leonelli, 
orgo Paolino, salvi altri più noti 
i, stimato dall'ingegnere archi- 
ippo Chiari sc. 1026. 
Ino olivato con alberi -di frutti 
ritorio di Campagnano in vi 
degl' Oli 


+ 0 li Vami della * 


lezze quattro, quarte due, ordi- 
stajoli 8 e dj4 che raguagliano 
suale a quadrato uno , tavole 
imi sei, conf. con i beni della 
mento , il sig. 

ppelli, la strada da Campagna- 
lo stradello Vicinale, salti Gli 
ri confini, gravato di un 

50 a favore dei frati del Sor-: 
Jal sud. Architetto sc. 251 
‘azione del censo. 

prezzo sul quale sarà aperto 
la vendita dei falsi uc 
tico posti c. s., sarà quel 
berizia redatta dall ‘nominato Pe- 
ri, già in atti prodotta. 


us. Vaselli Proc. di Coll. 
Pietro Fiocchi Cursore 


um. 207 — 1861. 


le di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccelto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è ill seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— ateo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affranci 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


all’ officio 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 10 Settembre 


Nel passato giovedì, 5 del corrente mese, l' Ac- 
cademia di Religione Cattolica tenne una delle sue 
ordinarie sedute nell’ aula massima dell’Archiginnasio 
Romano. 

L'Illîo e Riîo Mons. Giuseppe Fabiani, Pro- 
tonotario Apostolico, Canonico della Metropolitana di 
Modena, Esaminatore Prosinodale, membro della Con- 
gregazione Ecclesiastica-consultiva, Revisore Ecc 
siastico pei libri e stampe, e Professore di Teologia 
Dommatica e di Apologetica in quella Università, 
leggendo alcune Osservazioni sul libro di Giobbe 
pubblicato dai fratelli Kaen, diede un saggio di 
confutazione degli errori i più rilevanti coi quali i 
Kaen hanno profanato quel libro divino. Gli uditori 
ammirarono nel lavoro del Disserente una somma pra- 
tica nel buon uso della Logica, della Teologia, del- 
l'Apologetica, della critica sacra, dell'erudizione Rab- 
binica, della Linguistica, specialmente delle lingue 
Ebraica, Caldea, Greca, Sira ed Araba. 

Onorarono di loro presenza la raunanza lettera- 
ria gli Emi e Rmi signori Cardinali d' Andrea , A- 
squini, Presidente dell’ Accademia, Barnabò, Ugolini, 
Marini, Bofondi, Caterini; diversi Vescovi e Pre- 
lati, Rîi PP. Generali di Ordini Religiosi, molti 
illustri Professori e Letterati, ed insigni cultori delle 
sacre Discipline. 


cHe 


I Reverendi Canonici della Chiesa Catledrale di 
Anagui celebrarono nel di 29 del passato agosto, so- 
levi funerali per l’anima dell’ Emo Cardinale San- 
tucci , nato entro i limiti di quella diocesi, ed ascrit- 
to al patriziato di quella città. La Basilica era de- 
corata assai bene , e la pompa funebre riuscì mue- 
stosa Il catafalco innalzato a mezzo di essa, presen- 
tava un ampia mole, che sopra imbasamento qua- 
drato faceva sorgere una colonna, sormontata dall’ef- 
figie dell’ esimio defunto , ed attorno alla quale pen- 
devano le insegne Cardinalizie. Quattro iscrizioni la 
tine, dettate dal Rio Canonico Teologo, sig. D. Do- 
menico Petriconi, presentavano a leggere nelle faccie 
dell’ imbasamento le lodi che adornarono l'estinto, e 
le cariche da lui ricoperte. 

La Messa solenne fu cantata con grave musica 
alla Palestrina, composta dal maestro Anfossi. Ter- 
minato il Santo Sacrificio fu detta dal medesimo 
Riîo Canonico Teologo l'orazione funebre, in cui i 
meriti dal compianto Porporato vennero eloquente- 
mente esposti. Dopo ciò ebbero luogo, secondo il 
sacro rito, le cinque Assoluzioni intorno al Tumulo. 

Alla funebre ceremonia non potè intervenire il 
Vescovo Diocesano, incomodato da malattia. Tutto il 
Clero però secolare e regolare della città vi assistè; 
i principali cittadiui, e numeroso popolo vi concor- 
sero a pregare l'eterna pace all’ illustre luminare del 
Sacro Collegio e dell’ Anagnina Diocesi. 

A questi suffragi resi dal Rio Capitolo, pre- 
cedè la celebrazione di due altri funerali per l'Emo 
defunto: il primo addì 23 del detto mese, nella Chiesa 
di s. Giovanni De Duce, fatto per comando e a spese 
dell’ Illiîo e Rio Monsignor Clemente Pagliari Ve- 
scovo di quella città e Diocesi, il quale vi assistè in 
trono : il secondo addì 26, di quel mese, a cura del 
Municipio, nella Chiesa comunale di Maria SSia del 
Popolo ; e riuscì. molto sontuoso, essendovi interve- 
nuto lo stesso Prelato diocesano, la Magistratura, e 
tutte le autorità civili ‘e militari. 


NOTIZIE DÎVERSE 


«Il solo dispaccio telegrafico da Napoli che ab- 
biamo oggi ricevuto è in data dell'8 ed ha pochi 
cenni intorno ai festeggiamenti fatti in quella capi- 
tale per la festa di Piedigrotta. Secondo lo stesso 
dispaccio il segretario della Pubblica sicurezza avreb- 
be chiesto soddisfazione a Crespi delle calunniose 
asserzioni relative all’ attentato contro Guccione. 

Dei giornali di Napoli non riceviamo oggi se 
non il Nomade in data del 7, il quale con. gonfie 
parole prelude allo splendore della festa di quel 
giorno, riserbandosi di parlarne più a lungo nel suo 
numero successivo. Pochissime notizie, riferisce que- 
sto periodico, le quali sieno degne di nota. Sono i 
cune invasioni per fatto de’ reazionari, la più seria 
delle quali avvenne in Caldari (Chieti), in Frisa e 
in Vacri dal 23 al 29 dello scorso mese; e qualche 
perquisizione susseguita da arresti in odio al clero 
di quella metropoli e delle provincie. 

Merita nota, rispetto alle condizioni della Sici- 
lia una lettera da Palermo 27, la quale leggesi nella 
Unità Italiana e che riportiamo nel suo preciso 
tenore : 

« Qui siamo alla vigilia di una guerra civile. La 
società nazionale, non potendo vincerci colla calun- 
nia, ci vuol viucere coll’assassinio. Dopo il colpo di 
stile al Peraosi, iera sera fu tirato a bruciapelo un 
colpo di pistola al povero Guccione, il quale è in 
pericolo di vita. L’ omicidio fu concertato in un pran- 
zo, al quale presero parte due Colui che appre- 
stò il danaro, partì tosto pel continente, e prima del 
terribile caso. L' omicida aveva con sè altri due. La 
vittima era fermata in una vettura dinanzi la sua 
causa, L'assassino alto di statura, allungò il braccio e 
lo colpi gravemente. Se ne fuggi, e la guardia di 
questura lasciò correre l' assassino, e non si trovò un 
carabiniere che facesse il suo dovere. 

«È doloroso, ma è vero; queste scelleratezze non 
successero mai sotto il regime dittatoriale. Noi te- 
nemmo ad onore di guardare la vita ai nostri av- 
versari politici; i quali spesse volte furono in peri- 
colo. Oggi, con un corpo di carabinieri reali, con 6000 
uomini di truppa ordiaaria, con un governo che di- 
cesi regolare, i nostri avversari, che ne sono protetti, 
cospirano per ucciderci. Poiché siamo tornati allo 
stato di natura, riprenderemo le armi per difenderci.» 


— La Gazzetta del Popolo di Torino chiama l’at- 
tenzione sul contrabbando che sulla frontiera sviz- 
zera-lombarda si esercita sopra una vastissima scala. 
Ai milioni che il contrabbando toglie al tesoro devo- 
uo sopperire i contribuenti con altri aggravi. Quindi 
soggiunge la Gazzetta che sarebbe opportuno rifor- 
mare il personale delle dogane e dar loro un comu- 
ne regolamento. Anche la Monarchia Nazionale ha 
un articolo sullo stesso argomento, 

— A Milano la sera del 3 sul corso di Porta 
Garibaldi una mano di popolo che andava ingrossan- 
do a misura che si avanzava, trascorse ad alcuni di- 
sordini sotto pretesto della nuova moneta e del caro 
del pane. La forza pubblica accorsa riuscì a disper- 
dere l'aggruppamento colle semplici raccomandazioni 
di quiete e d'ordine, e i guasti si ridussero ad alcu- 
ni vetri rotti de' fornai. Così la Gazzetta di Milano. 

— La Gazzetta di Torino ha da Mi 

Il giorno 2 corrente la popolazione di Brivio 


«(Lecco) sì rifiutava in massa di pagare il tributo di 


pesca. La pretura del luogo, assistita dall’ arma dei 
reali carabinieri, tentava invano, di. persuadere la nu- 
merosa folla di contadini a cedere al loro dovere. Il 


tumulto si faceva serio, e la folla non si scioglieva 
alle intimazioni fatte in nome della legge. f°bri 
diere dei carabinieri, preso alle strette, scaricava le 
sue pistole e feriva una persona leggiermente. Allo- 
ra il popolo non ebbe più freno, si scagliò sui ca- 
rabinieri e li trasse seco. Più tardi giunse |’ ufficiale 
dell'arma con rinforzi, quietò il tumulto e liberò i 
prigionieri. Furono tosto spediti da Como alcuni mem- 
bri del tribunale per principiare il processo. 

— Scrivono da Milano, 2 settembre, al Tempo: 

Domani partirà da Milano per Genova l'8° bat- 
taglione de' bersaglieri. L'ordine giunse quest’ oggi 
improvvisamente e nessuno sa indagare lo scopo. Si 
dice però che in vista dei movimenti austriaci lungo 
il Po, il nostro governo voglia fare una minaccia al- 
l'Austria dal lato di mare, e che perciò vada radu- 
nando presso Ancona un corpo. 

Le altre truppe, se pure non arriveraono altri 
ordini come quello d’ oggi, partiranno il giorno 5 pel 
campo di Somma. Dovevano recarsi a questo campo 
truppe di altre città, ma dopo i movimenti austriaci 
vennero prese nuove misure. Le truppe di Brescia e 
dintorni formeranno un campo a Moptechiari e quel- 
le delle guarnigioni lungo il basso Po resteranno al 
loro posto. 

Il gen. Lamarmora andrà fra breve a visitare le 
guarnigioni lungo i confini e a dare disposizioni se- 
condo lo richiederanno le circostanze. 

ETIZIZnÀ 

— La Donau-Zertung pubblica la seguente cor- 
rispondenza, in data di Corfù 19 agosto: 

< Il miglioramento nella salute di S.M. l'Impe- 
ratrice procede sempre, e non lascia ai medici nulla 
a desiderare. Sembra in ispecie che i bagni di mare 
le giovino in modo straordinario. 

« Ogni sera la M. S. scende alla riva del mare, 
onde far uso del bagno nell’ edifizio colà apposita- 
mente eretto, e quindi siede sopra un banco a godere 
del fresco della sera e della vista del mare. 

« Da lungi spleudono i monti dell'Albania , in- 
dorati dal crepuscolo della sera, e la magnifica ve- 
duta non fu mai turbata, dopo l'arrivo di S.M., dal- 
la più piccola nube. Il cielo è sempre bello; il tem- 


po superbo. 
« Gli abitanti di Corfù seguitano sempre a pren- 


der parte al benessere della Sovrana, e tanto  mag- 
giore, quanto più procede il miglioramento dell’ec- 
celsa ammalata, c s'avvicina il momento della sua 
partenza. 

« Le circostanze della villa, in cui abita S.M. 
divennero il più gradito passeggio, chè tutti deside- 
rano vedere il luogo abitato dalla M. S. Gli abitan- 
ti della nostra città si portano in massa nel golfo 
di Kastrades, per godere durante queste magnifiche 
sere i concenti della banda militare dei legni da guer- 
ra austriaci. 

« Non si può lodare abbastanza l'amicizia e la 
gentilezza, con cui gli ufficiali inglesi trattano gli au- 
striaci, Specialmente quelli del vascello di linea la 
Queen danno prove continue di viva amicizia , e a 
bordo di quello fu data una splendida festa in onore 
degli ufficiali austriaci. Questi la ricambiarono, invi- 
tando gli ufficiali inglesi ad un pranzo a bordo della 
fregata l'Adria. Gli stessi marinai delle due nazioni 
armonizzano fra loro sebbene manchino per lo più i 
mezzi d'intendersi. 

« Sento che per dopo domani si prepara una 
grande festa da ballo sul cassero dell’Adria. Vi sa- 
ranno delle fontane zampillanti , e si stanno prepa- 
rando dei trasparenti. » 

AI 


— L'imperatore e l'imperatrice di Francia suranno 
di ritorno a Parigi da Biarritz il giorno 20 settembre. 
Le LL. MM. II. si recheranno immediatamente al 
campo di Chalons , dove avranno luogo verso quest' 
epoca le grandi manovre e una finta battaglia storica, 

Si confermano le notizie della gravità della ma- 
lattia del maresciallo Baraguay d' Hilliers , e | 
del desiderio manifestato dil maresciallo Randon di 
essere preposto alla grande circoscrizione militare di 
Tours. Se le sue istanze vengono accolte, non st sa 
chi sarà chiamato a suecedergli al ministero della 
guerra. 

— Il Bulletin de Paris, corrispondenza parti- 
colare e generalmevte bene informata, pubbica la se- 
guente importante notizia: 

e Si ha la notizia ufficiale del ritorno a Malta 
della flotta inglese ch' era nelle aeque di Napoli 

« Si assicura che questa partenza fu ordinata in 
seguito della domanda espressa di varie potenze, fra 
le quali la Francia, l'Austria e Ja Russia. » 

— Il maresciallo Mugnan si reca i 
a quanto si dice, egli sarebbe incaricato di una mis- 
sione militare in Italia. È noto quale sia spesso il re- 
condito fine di simili missioni. L'ex ministro della 
guerra viene, senza dubbio, in Italia per assicurarsi 
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de visu della situazione degli unimi e renderne fe- 
delmente conto all'imperatore. Dopo aver lasciata 
Torino , il maresciallo visiterà successivamente la 
Lombardia e la Venezia. E accompagnato nel suo 
viaggio dal proprio figlio, capitano di stato maggiore. 

— Il sig. Arturo de Gobincau è nominato mi- 
nistro di Francia presso la corte di Teheran. 

— Il contrammiraglio Bonnard , stato nominato 
governatore della Cocincina, ha lasciato Parigi, il 2, 
diretto a Tolone, dove s' imburcherà per la sua de- 
stinazione. 

— Un dispaccio di Sciangai, 4 luglio, annunzia 
che il generale di divisione Jamin s'imbarcò per alla 
volta di Suez, onde tornare in Francia. Il comando 
delle truppe che restano in Cina fu assunto dal ge- 
nerale di brigata O’ Muliey, il quale continuerà a ri- 
siedere a Tien-Tsing, per poter essere, atteso la vi- 
cinanza alla enpitale, in comunicazione colla legazione 
di Francia a Pechino. 

— Un decreto del 5 agosto, inserto nel Bullet- 
tin des lois, apre al ministero della marina e delle 
colonie un credito straordinario di 80,464,917 fr. 
sul 1861. Il soldo e gli accessori al soldo vi stanno 
per 11 milioni, i viveri per 16 milioni, gli appro- 
viggionameuti generali alla flotta per 42 milioni, le 
spese di viaggio e le spese diverse per 3 milioni e 3 
il servizio coloniale per quasi 1 milione, ec. 

Un altro decreto della stessa data apre allo stes- 
so ministero un credito supplementare di 2 milioni. 
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— Il conte di Flemming, inviato prussiano pres- 
so la corte di Baden, ha ricevuto da S. M. Ja croce 
di commendatore dell'Ordine della Casa di Hohen- 
zollen, senza dubbio per riconoseenza per la sua con- 
dotta all'epoea dell'attentato di Becker. All’ occasio- 
ne dell’ incoronazione aspettansi un’ amnistia e nuove 
nomine per la Camera dei signori. La festa dell 
coronazione sarà brillante oltre modo. 

— Serivono da Monaco 30 agosto al Moniteur 
Universe : 

A motivo delle trattative initavolate tra la Fran- 
cia e l'Alemagna per la conclusione di un trattato 
di commercio , la conferenza che doveva aprirs 
Monaco il 12 di questo mese, fra i plenipotenziari 
degli Stati che fanno parte dello Zollverein, sarebbe 
stata, dicesî, indefinitamente aggiornata. 

Le notizie di Posen non sono di natura affatto 
tranquillante. I conflitti tra }autorità ed it clero si 
moltiplicano , e comineiano a prendere un carattere 
assai grave. H governo ha per altra parte la ferma 
volontà e è mezzì di far rispettare le prescrizioni 
della legge. 

Eras? preteso che il principe Alberto d' ghil- 
terra nell’ interesse del suo secondo figlio destinato 
a succedere al duca dî Sassonia-Coburgo-Gotha , a- 
vesse protestato contro la convenzione militare sta- 
bilîtas? recentemente tra it duca regnante e la Prussia. 

are che questa voce manchì dì consistenza, e che 
il principe Alberto nonabbia nè approvato, nè disap- 


provato l'atto di cui è caso , lasciando al tempo la 
cura di far giustizia. 

I fogli tedeschi pubblicano il testo del dispaccio 
indiritto il 12 di questo mese dal sotto-segretario di 
Stato degli affari esteri di Prussia al ministro di que- 
sta potenza a Copenaghen , in risposta alle ultime 
proposizioni del gabinetto danese, relativamente agli 
affari dell’ Holstein. A partire da questo momento la 
quistione germano-danese può essere considerata co- 
me entrante in una novella fuse. Si rinunzia agli or- 
gosmi appassionati , alle prevenzioni politiche più o 
meno interessate per collocarsi sul terreno dei futti 
reali, della riflessione è della conciliazione. Questo 
dispaccio del signor de Gruner, scritto con prudenza 
e cortesia, eun’ dra novella alle relazioni dell'A- 
lemagna e della Danimarca. I tentativi d' accordo e 
di ravvicinamento che stanno per aver luogo aventi 
per base l'equità e un desiderio mutuo sincero , di 
metter fine ad una lotta che ha fatto gemere per sì 
lungo tempo gli amici dei due paesi , non possono 
mancare di riuscire ad un felice risultamento. Gli 

un gran ‘sollievo per 1° Europa di essere liberata 
da quest'inenbo di un’ intervento armato della Con- 
federazione germanica nei ducati danesi, e delle pro- 
babilità di guerra che codesta esecuzione poteva tra 
seco. 

Il castello patrimoniale della casa degli Hohen- 
zollern s che al tempo della mobilizzazione di una 
parte dell'esercito prussiano , or son due anni, era 
stato messo in pieno stato di difesa, fu disarmato. 
L'artiglicria di assedio con tutto ciò che ne dipende 
venne diretta a Coblenza 

Ci si annunzia da Dresda che la riunione dei 
legisti tedeschi ha inaugurato le sue sedute in que- 
sta città il 26 agosto. Codesta associazione non conta 
meno di 1200 membri. Il dott. Bluntschli, di Mona- 
co, ne fu nominato presidente per acclamazione. 

— N Nord ha da Lussemburgo, 29 agosto che 
sulla stampa ha 
dato luogo ad una votazione importante. 

Il governo, senza tener conto dell’ opinione del- 
la sezione centrale, ha mantenuto il suo sistema, 
consisteyte a dire che il re granduca non può dispen- 
sarsi dall’ applicare alla stampa i principî contenuti 
nell'ordinanza federale del 1854. 

Dopo di aver vigorosamente combattuto questa 
dottrina, parecchi deputati han domandato che l’As- 
semblea fosse chiamata a farne l'oggetto di una wo- 
tazione formale. 

Il ministro di Stato vi si è opposto ed ha soste- 
nuto che una quistione siffatta non poteva essere me: 
sa ai voti. 

Si è insistito, ma si è trovato il mezzo di per- 
venire indirettamente allo stesso scopo. Ecco come: 
Il preambolo della legge in discussione così comin- 
cia: « Vista la risoluzione dell'alta Dieta germanica 
del 6 luglio 1854, portante disposizioni generali per 
ovviare all'abuso della libertà della stampa » . 

In seguito alla chiusura della diseussione gene- 
rale, si cominciò la votazione degli articoli dal para- 
grafo che qui vi ho trascritto: esso fu rigettato da 
13 voti contro 9. Il significato di questa votazione 
non è più dubbio. Ne risultava evidentemente che 
l'Assemblea non riconosceva la competenza della Die- 
ta per regolare la condizione interna del granducato, 
© segnatamente il regime della stampa. 

La tornata degli Stati del 28 agosto non fu lun- 
go. Il ministro di Stato si limitò a far conoscere che 
in presenza della votazione suaecennata, il progetto 
di legge era ritirato, e come la sessione straordin: 
ria non aveva altro oggetto, ne ha pronunziata 
chiusura. 

L'Assemblea si è separata in seguito alla più 
viva agitazione. 


la discussione del progetto di le 
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— Leggesi nel Constitutionnel: 

Più fortunata colla repubblica d’Haîti che col- 
l’împero del Marocco, la Spagua ha ottenuto dal ge- 
nerale Geffrard non solo tutte le riparazioni d'onore 
ch'essa esigeva, ma se giova credere agli ultimi di- 
spacci, essa esigeva per anco esatta l'indennità sti- 


! pulata pei danni che gli abitanti dì Haîti colle loro 


scorrerie han cagionati alle popolazionî del territorîo 
rientrato sotto it dominio spagnuolo. 
L'Imperatore det Marocco, al dire del Pensia- 


mento del 30 agosto, non è animato da men buone 
disposizioni che il presidente Geffrard, e il corrispon- 
dente di quel giornale conferma la voce sparsa del 
prossimo arrivo a Madrid di un ambasciatore del Ma- 
rocco. Ma quanto al pagamento dell'indennità di guer- 
ra che deve liberare Tetuan dalla presenza degli Spa- 
guuoli, non se ne parla pel momento, a cagione della 
penuria delle finanze dell'impero. 

Lasciamo, ben s'intende, al Pensiamento l'intera 
responsabilità di queste voci, raccolte dic’ esso nei 
circoli di Madrid e che forse non hanno altro fonda- 
mento che il desiderio vivissimo, ma sin ora non sod- 
disfatto, di spiegare in qualche modo le andate e ve- 
nute del siguor Hay console iuglese, il quale è tor- 
vato da Fez e da Mequines a Tangeri con tutte le 
persone applicate alla sua missione straordinaria e 

enza lasciare per anco nulla traspirare dello scopo 

reale è dei risultati di quella missione. Che che ne 
sia, il Pensiamento respinge alla sua volta, e con non 
minore energia degli altri fogli spagnuoli, qualsiasi 
idea di un intervento delle finanze britanniche in 
questa vertenza. 

a possibilità di un prossimo cangiamento di 
ministero insinuato dall'Iberia, con tante precauzio- 
ni € riserve, è formalmente relegata al rango delle 
favole dalla Correspondencia del 30 agosto. Mai, 
dice quel giornale, S. M. la regina ha attestato mag- 
gior fiducia e attaccamento al ministero attuale, e 
specialmente al presidente del Consiglio. Quel perio- 
dico indica il 25 ottobre come la data stabilita al- 
l'apertura delle Cortes. 

— La Gazzetta di Madrid pubblica alcuni rag- 
guagli intorno alla marina da guerra spagnuola. 

Lasciando da parte la descrizione delle navi, ri- 
leviamo sommariamente che quella marina consta pre- 
sentemente di 59 navi a vele portanti 531 cannoni, 
e di 40 trasporti della stazatura di 5,447 tonnellate; 
di 66 navi a vapore, delle quali 27 a ruote e 39 a 
clice portanti 326 cannoni, della forza di 11,330 ca- 
valli, e di 9 trasporti di 9,130 tonnellate, colla for- 
za di 1,630 cavalli. In costruzione sono 1 vascello, 
10 fregate e 7 golette: in tutto 460 cannoni e 7,550 
cavalli. 


—— e 


— Scrivono da Varsavia il 28 agosto all'Indé- 
pendance Belge: 

Il nuovo Inogotenente dell'Imperatore , l'aiuan- 
te di compo generale conte Lambert trovasi da più 
giorni nella nostra capitale. Egli è arrivato nella sera 
del 23. 

Il dopodomani è arrivato egualmente. l'ajutao- 
te di campo generale Gerstenzweig, il quale eserci- 
terà le doppie funzioni di governatore generale mi- 
litare e di direttore generale della commissione del- 
l'interno. 

Tuttedue possedono la confidenza dell'Imperatore 
e sono animati da intenzioni liberali. Ei fecero dig- 
giù le loro prove del servizio amministrativo, e si è 
d’accordo nel riconoscere in essi tutte le qualità ne- 
cessarie per trionfare delle numerose difficoltà ch'ei 
dovranno sormontare. Gli è del resto, tutto ciò che 
già vi scrisse il vostro corrispondente di Pietroburgo 
e che diversi altri corrispondenti imparziali hanno 
mandato alle gazzette alemanne , specialmente alla 
Gazzetta Universale di Prussia. 

La situazione quantunque difficile ella sia, non 
ha, continuo a crederlo fermamente, tutta la gravità 
che le attribuiscono certe appreziazioni pessimiste ; 
e puossi ancora sperare che con del tatto, dell'ener- 
gia, della lealtà, della franchezza , tutte qualità che 
possiede, il nuovo luogotenente giungerà a sormon- 
tarne gl’imbarazzi. 
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— Il Sicele ha da Belgrado 27 agosto. 
Nella seduta del 23 corrente della skupcina 
a Kragujevac, venne adottata la legge del recluta 
mento secondo la quale sarà creata una guardia na- 
zionale di 50,000 uomini e un’ armata permanente 
di 6000 uomini. Gli ebrei vengono esclusi dal ser- 
jo militare , in cambio, devono concorrere col 
una somma di denaro. 3 
Nella medesima seduta, venne deciso che i mi- 
nistri non sarebbero solamente responsabili innanzi al 
principe ma eziandio ìnnanzi sì senato. In seguito il 
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ministro delle finanze ha sottoposto alla skupcina il 
suo progetto di legge riguardante l'imposta, che fu 
adottato in una seduta posteriore con 503 voti so- 
pra 16. 

L'assemblea ha il diritto di farsi render conto 
della situazione della cassa nazionale da una com- 
missione presa nel suo seno. La Skupeina avrà po- 

rmine ben presto a’ suoi lavori, e si crede ch' 
verrà prorogata verso il 3 settembre. 

— Noi riceviamo per via telegrafica notizie di 
Costantinopoli del 31. Esse ci assicurano che un fir- 
mano imperiale aveva nominato Khalil bey, antico 
rappresentante della Porta Ottomana ad Atene, in 
qualità d' inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di Turchia a Pietroburgo. Il 30 Cabuli effen- 
di aveva preso la direzione provvisoria del ministe- 
ro degli ailari esteri, in seguito alla partenza di 
Mehemet-Gemil bey, che si era recato a Odessa per 
felicitare, a nome del Sultano, S. M, l'imperatore 
di Russia, che trovavasi di pa: io in questa città. 

— Gli ultimi dispacci di Ragusa ci annunziano 
che il serdar Omer pascià prendeva ogni sua dispo- 
sizione per poter annunciare le ostilità prima che 
termini l’ estate. Gli abitanti della Bosnia e d6W'Er- 
zegovina avendo accettate le condizioni fatte dal Sul- 
tano, rimarranno estranei spettatori della lotta , che 
sarà circoscritta alla Cernagora o regione occupata 
dai Montenegrini. Secondo le ultime date, Omer pa- 
scià fuceva prender posizione alle sue truppe, in mo- 
do di occupare tutti i passi che danno accesso in 
questo paese. Egli comincierà le operazioni prima 
d'aver ricevuto gli ultimi rinforzi che ha domandati 
a Costantinopoli. 

— Un dispaccio di Costantinopoli del 1 settem- 
bre ci assicura che il generale di Montebello; inca- 
ricato dall’ imperatore dei francesi di complimentare 
S. M. I. il Sultano, nell’ occasione del suo avveni- 
mento al trono, dovea lisciare verso gli 8 la capi- 
tale dell'impero ottomano dopo aver adempito la sua 
missione, 

Il sig. di Montebello s' imbarcherà sulla cor- 
vetta a vapore il Roland, che lo condurrà ai Dar- 
danelli, ove prenderà passaggio sulla corvetta a va- 
pore la Reine Hortense, che lo ricondurrà a Tolone. 

— Un dispaccio contiene le informazioni se- 
guenti : 

Le ostilità sono cominciate nel Montenegro. Nel- 
la notte del 1 al 2 Abdì pascià , che comanda la 
prima divisione, ha preso possesso a viva forza del- 
le gole d' Alwith sulla Moraka e pareva dirigersi al 
Nord del distretto di Czermuitz, ove i Montenegri- 
ni si erano ritirati. La commissione europea aveva 
cessato i suoi lavori, ma erasi ritirata a Ragusa 
per offerire Ja sua mediazione quando ne fosse giun- 
to il momento. 
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— Si legge nel Debats: 

Troviamo nei giornali americani il dettaglio del- 
le ultime notizie recate dal telegrafo sotto la data 
del 20 agosto. Pare certo che per alcuni giorni un 
vero panico abbia regnato nella capitale dell'Unione. 
Il governo e le autorità militari temevano seriamente 
di vedere i generali separatisti invadere il Maryland 
e tentare un colpo di mano contro Washington. Con- 
seguentemente, erano state prese misure straordina- 
rie, e il ministro della guerra avea mandato l'ordi- 
ne a tutti i comandanti dei reggimenti di volonta- 
nl nei differenti Stati di farli dirigere su Washin- 
gton. Ciò nullameno i dispacci posteriori giunti da 
Washington ci fanno sapere che quel panico si era 
prontamente dissipato. Alla partenza del corriere, 
l'opinion pubblica era completamente rassicurata ; si 
credeva la capitale al sicuro da ogni pericolo, e pa- 
Tea riconosciuto che l’ ordine dato così precipitosa- 
mente di spedirvi tutte le reclute che si potessero 
riunire uon avesse altro scopo che di concentrare 
sotto la mano dell'autorità tutti i corpi di nuova 
formazione dispersi nei campi dove s'infiacchivano 
in luogo di agguerrirsi. 

L'armata federale, che aveva sgombrato Sprin- 
field a seguito dell’ ultima battaglia aveva raggiunto 
Rolla senza essere tagliata nel suo ritiro , come se 
n'era sparsa la notizia. Ritirandosi, essa avea porta- 
to seco 69 prigionieri, tra'quali un colonnello, e 400 
cavalli presi at nemico. Le nuove particolarità rice- 


vute a Washington sulla battaglia del 10 s'accorda- 
no con quelle che già si conoscono, per provare che 
essa è stata caldamente disputata, 

— Il presidente Lincoln ha pubblicato il seguente 
proc! per vietare ogni relazione con gli abitanti 
degli Stati confederati, e confiscarne le propri 

Considerando che il 15 d' aprile, il presidente 
degli Stati Uniti, innanzi all’ insurrezione contro le 
leggi, la costituzione e il governo degli Stati Uniti, 
avvenuta negli Stati della Carolina Meridionale, Geor- 
gia, Alabama, Florida, Mississipi , Luisiana e Texas 
e a norma d'un atto intitolato « Un atto per chia 
mar in armi Ja milizia onde far eseguire le leggi del- 
l'Unione, combattere l'insurrezione e respiugere l'in- 
vasione » e per abolire l'atto, ora in forza a tal fine, 
approvato il 28 febbraio 1795; e che fu chi 
armi la milizia per vincere la detta insurrezione e 
fare debitamente eseguire la legge dell’Unione; e che 
gl'insorgenti nou si sono dispersi al tempo designato 
dal presidente; 

È considerando che tale insurrezione è tuttavia 
negli Stati della Virginia, della Carolina settentriona- 
le del Tennessé e dell’ Arkansas, © poichè gl’ insor- 
genti in tutti quegli Stati, o parte di essi assumono 
un'autorità; e tale autorità non è ripudiata da coloro 
che esercitano gli uffici di governo in quello Stato 
o in quegli Stati; 

Pertanto io, Abramo Lincoln, presidente degli 
Stati Uniti, a norma di un atto del Congresso , ap- 
provato il 13 luglio 1861, con questo dichiaro che 
gli abitatori dei detti Stati della Virginia , Georgia, 
Carolina meridionale e settentrionale, Tennessé, Ala- 
bama, Luisiana, Texas, Arkansas , Mississipi e Flo- 
rida tranne gli abitanti di quella parte. della 
nia posti a occidente delle montagne dell’ Alleghany, 
e altre parti che si sono mantenute fedeli alla costi- 
tuzione sono in istato d’ insurreziene contro 
Uniti, e tutte le relazioni commerciali fra gli abitanti 
suddetti e gli altri cittadini degli Stati Uniti sono il- 
legittime e rimarranno illegittime finchè tale insurre- 
zione cesserà 0 sarà vinta; tutte le mi e il be- 
stiame, suppellettili e derrate derivanti da aleuno dei 
detti Stati, con la fatta eccezione, entro altri porti 
o parti degli Stat Uniti senza licenza e permissione 
speciale del presidente, sia per terra, sia per mare, 
insieme con la nave o col veicolo, che le trasporta, 
saranno devolute agli Stati Uniti; e che in 15 giorni 
dalla pubblicazione di questo proclama, alcuna nave 
appartenente ai cittadini d'alenno di detti Stati, sarà 
fatta proprietà degli Stati Uniti. 

Ed io con questo ingiungo a tutti i procuratori, 
maresciali ed ufliciali delle imposte e a tutte le forze 
militari e navali, d'essere vigilanti nell'esecuzione di 
quest'atto e nell'avvalorare le pene e le confische in 
esso imposte e dichiarate ; rimandando chiunque se 
ne tenga offeso al segretario del Tesoro, per remis- 
sione d’aleuna pena e confisca, se il detto segretario 
sarà per legge in facoltà di accordarla, e se, a suo 
giudizio, le particolarità vel caso richieggano simile 
remissione. 

A fede di che ho posto la mia mano, e ho fatto 
affiggervi il suggello degli Stati Uniti. 

Fatto nella città di Washiugton questo sedice- 
simo giorno d’ agosto dell’ anno del Nostro Signore 
1861, e 86.° dell’ indipendenza degli Stati Uniti. 

Abramo Lincoln 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
- ode 


Poichè in mancanza di migliori argomenti ci è 
duopo ancora occuparci dei giudizi provocati nella 
stampa europea dal'dispaceio circolare del barone 
Ricasoli, troviamo non essere privo di importanza 
un'articolo. del Morning-Herald, diretto specialmen- 
te a riprovare il titolo di briganti dì cuì il ministro 
piemontese gratifica i partigiani del re Francesco Il. 
Ma prima dì riferire le parole del foglio di Londra, 
giova notare che în genere il giornalismo inglese, 
sebbene abbia aceolto con favore il suddetto mani- 
festo, del che non poteva dubitarsì, lo ha fatto però 
in tali termini che sembrano alla stampa europea 
meno una approvazione del dispaccio stesso e delle 
all'egazìonî în esso contenute, quanto un mezzo per 


pronunciarsi di nuovo sul favorito suo tema, cioè 
censurare la influenza della Francia sull'Italia, al che 
veramente pare si riduca tutto l'interesse che porta il 
governo inglese alla causa della rivoluzione italiana. 
Ciò premesso, ecco i passi più importanti dell'articolo 
del Morning-Herald: 

« È tempo oramai che i piemontesi ed i loro 
partigiani abbandono il ridicolo loro sistema di 
far credere al mondo che i disordini d' Italia non 
siano opera che di briganti. Sarebbe infatti del tutto 
impossibile che i reazionari potessero tanto a lungo 
resistere e tenere in commozione il paese, se non a- 
vessero lu simpatia e l'assistenza di una gran parte 
della popolazione. La numerosa armata che il gover- 
no piemontese ha da lungo tempo impiegata a tal uopo 
dopo la caduta di Gaeta avrebbe pure da lungo tem- 
po ristabilita la tranquillità se il paese avesse vera- 
mente desiderato questo beneficio. Ma invece appena 
tn telegramma di Torino ci anvuzia che una coloa- 
na mobile piemontese, dopo avere ristabilito l'ordine 
in una comune fucilando 30 o 40 persone, abbando- 
na quella località e si reca altrove a compiere la 
stessa missione , tosto ci è fatto noto che nella co- 
mune suddetta fanno ritorno i partigiani del re Fran- 
cesco II, rinnovando quella condizione di cose per 
cui fu reso necessario il primo intervento. 

€ Ciascun nuovo luogotenente del re ha tentato 
un diverso metodo di pacilicazione, ma nessuno di 
Questi ha riuscito e vediamo che Cialdini non ha 
ottenuto fino ad ora un miglior risultato. Si dice, è 
vero, che i reazionari sono briganti per la ragione 
che essi commettono qualche atrocità, ma questo argo- 
mento è assai povero, imperocchè i racconti piemon- 
tesi intorno a tali supposte atrocità non possono es- 
sere ammessi se non con beneficio d'inventario. 

< La verità è che la massa del popolo delle 
ssai poco della unità italiana ed 
lia una immensa avversione pel governo del Piemon- 
te. Quella minoranza che accolse Garibaldi e diede 
il voto per l'annessione, dovette convincersi che in- 
vece di guadagnare con tale cangiamento , come le 
era stato promesso, non aveva fatto che assoggettarsi 
4 stranieri dominatori ; in conseguenza di che inco- 
mincia a desiderare il ritorno del suo re e se non 
prende essa stessa le armi, accoglie però ed assiste 
quegli avanzi delle truppe del re che sostengono ancora 
la sua causa. 

« Se questi ultimi resistessero al re Francesco II 
sarebbero altrettanti eroi agli occhi dei piemontesi e 
dei liberali d'Europa, ma siccome adoperano in sen- 
so contrario sono qualifi di briganti. Noi però non 
ci lasciamo ingannare da questa qualifica, giacchè non 
ignoriamo che il regno di Napoli ricusa di non esse- 
re altro che una parte dei domini del re Vittorio 
Emanuele, e che il plebiscito delle Due Sicilie fu 
soltanto una impostura » . 

Annunciano le corrispondenze di Parigi che nei 
porti, negli arsenali e nei cantieri di Francia si os- 
serva di nuovo una insolita attività. Alle fonderie di 
ferro furono date immense commissioni per navi co- 
razzate. A Cherburgo si costruiscono barche da tra- 
sporto intieramente di ferro e un carteggio alla Gaz- 
setta di Trieste nota che dalla loro struttura appa- 
risce chiaro che sono destinate a breve corsa. Que- 
st ultimo particolare parrà forse molto significante ai 
giornali inglesi. 

Questi ultimi fanno ancora comenti sull’avvent- 
to viaggio del re di Svezia a Parigi e, pure ammet- 
tendo che la fama ne abbia esagerata l’ importanza, 
tutti convengono che il medesimo celi qualche pro- 
getto. Del resto si confortano col riflettere che, quali 
pur siano i progetti di quel principe che fessi chia- 
mano vago di imprese avventurose, il suo popo- 
lo desidera la pace e siccome la costituzione del 
regno provvede che nessuna guerra si faccia senza 
l'assenso del popolo, le inclinazioni personali del mo- 
narca non sono di grave pericolo al mantenimento 
della pace europea. 

Uva corrispondenza di Berlino anvuncia che la 
mupicipalità di Konisberga deve dare al re uno splen- 
do banchetto in occasione del suo incoronamente e 
che gli abitanti della provincia si propongono di of- 
frirgli una somma di centomila talleri raccolti per 
soscrizione, per cuoprire le spese dì costruzione di 
una scialuppa cannoniera. 

L’ împeratore Alessandro che fu invitato alla in- 


Due Sicilie si cura 
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coronazione del re di Prussia, come tutti gli altri 
sovrani d'Europa, vi si farà rappresentare dal gran- 
duca ereditario. Il defunto re di Prussia si era fatto 
anch’ esso rappresentare dal principe ereditario alla 
incoronazione dello czar attuale. 

Le trattative aperte a Berlino per la conclusio- 
ne di un trattato di commercio tra la Francia e lo 
Zollverein , si proseguono attivamente. Secondo le 
ultime corrispondenze, esse hanno fatto un passo im 
portante, avendo il plenipotenziario francese consen- 
tito a molificare alcune stipulazioni che diflicilmente 
avrebbero potuto conciliarsi colle pretese degli Stati 
del mezzogiorno dell’ Alemagna. Le concessioni con- 
sentite dal rappresentante suddetto avrebbero fatto 
sparire tutti gli ostacoli che ritardavano la conclu- 
sione del trattaio. 

La sessione degli Stati generali dei Paesi-Bassi 
fu chiusa il 3 del mese corrente con un discorso del 
ministro dell'interno. 

Le ultime notizie dell'America, che servono di 
comento ai dispacci, sono poco favorevoli alla causa 
degli Stati settentrionali. Washington di nuovo iu peri 
colo; insubordinazione nell'esercito federale; arresti di 
generali e diplomatici sospetti di tradimento; nuovi pro- 
gressi dei separatisti nel Missouri e abbondanti pre- 
de fatte dalle loro navi da corsa, tuttociò mette 
in evidenza l'audacia dei separatisti e gli imbarazzi 
dei federali. Il recente manifesto del presidente Lin- 
coln ai dieci Stati del Nord, perchè mandino aiuti 


in difesa alla metropoli, è in termini così urgenti e 
imperativi da doverne inferire che il governo si tro- 
va in grandissime angustie. 

I rinforzi che l' Inghilterra spedisce al Cauadà 
partiranno, al dire del Times , prima della metà di 
ottobre. 

La stampa d'Europa prosegue ad occuparsi as- 
sai dell'avvenire del Messico ed abbiamo già citato 
le voci che corrono intorno ai personaggi che sareb- 
bero chiamati a sedere su quel trono. Il Moniteur 
del 7 ha nel suo bollettino politico : « In seguito ad 
atti contrari al dritto delle genti, contro dei quali 
invano protestarono l'inviato di Francia e il ministro 
d'Inghilter Messico, si ruppe relazione di- 
plomatica con Juarez ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


ienna 9. — Il Cardinale Primate d' Ungheri 
rrivato a Vienna. 

Varsavia 7. — eri, anniversario della incoro- 
nazione dell’ imperatore Alessandro, fu cantato il 7e 
Deum nella cattedrale cattolica dal Vescovo sullia- 
ganco. Ordine regnò in tutte le chiese. 

Cattaro 7. — I turchi concentransi a Trebigne. 
I montenegrini armano Grahowo di cannoni. leri ch- 


be luogo |’ assemblea dei capi di distretto. Credesi 
che i montenegrini attaccheranno presto. 

Ragusa 7. — 1 montenegrini che avevano oc- 
cupato Vradina, la sgombrarono ieri, conducendo seco 
50 famiglie cristiane. Le truppe turche continuano ad 
arrivare a Scutari. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 settembre. 


3 per 100 ... 
414 per 100 . 
Consolidato inglese ... 


Vienna fermezza. 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
—>>ete-— 


Giovedì 12 settembre 1861 alle ore 5 pom. 
nell'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano, l'Illmo 
e Rio Monsignore Giuseppe Papardo del Parco, dei 
Chierici R ri Teatini, Vescovo di Siuope , Con- 
sultore della S. Romana Universale Inquisizione, e 
di altre SS. Congregazioni ecc. ecc. 

Chiuderà il corso Accademico dell’anno con ora- 
zione di libero argomento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Essendosi smarrita una Bolletta di Gras- | blicato, ed aperto in atti di quel Notajo 


so del giorno 29 agosto 48G1 spettante a 
Leopoldo Antonini Macellajo in via del Sole 
N. Ai, sì porta a notizia per ogni effetto di 


pub. A. Ferri 


ragione, e di 


ragione. de' beni tutti ereditarj, si prevengono gi'in- 
teressati che tale Inventario avra principio T. Bert 
li atti dello stesso Notajo sotto il dì 12 Gius. Vaselli Proc. di Coll 
ndante alle ore nove circa antemridiane , —— 
nella casa di ultimo do vivil o del defonto 
in Albano sud 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per og 
effetto di ragione, ed a forma del 6 1596 
del Reg. Leg., che accogliendosi |" istanza 


del sig. Carleiti con Rescritto SSimo del | di 1 


giorno 8 agosto 1861, e succesrivo decreto Alb. dall'Oficio Notarile li 7 settm- 


esecutoriale esibiti negli atti dell'infrascr.tto 
Notaro, è stata interdetta al medesimo 
facoltà di amministrare i suoi beni, e di far 


bre 1861. 


contratti di sorta alcuna, ed è stato depu- Eccio Trib. civ. di Roma 


tato in Economo del di lui patrimonio il si- 


passato, devenire sotto tutte le riserve di 


terzo piuno, e quindi proseguito a termini 


sequestrato d'ignota dimora n 
ed inserz, in gizzetta 
A di 7 sett. 186 
Aflissa alla porta prine. d 
forma di legge 


in data gosto prossimo 


è, all haventario le 


‘abato 14 corr. al'e ore 
in via del Vescovado N. 35 
Fortunata Lertola vedova ud 
nella casa posta 
lo al Corso N. 493 secondo 

gresso nella piccola porta a di 
Arcangelo Ferri Notaro drone, ultimo dom:cilio di Fo 


erravalle di Norcia ( ov'erasi 
Primo Turno 


a in piazza di s.C 


di bo: me. morto li 47 Agosto p. pin 


diante afliss. VENDITE GIUDIZIALI 

t. Nel giorno di martedì 47 settembre 1861 
ell’ Uditorio a alle ore 14 antim nella Depositeria Urbana 
presso il Sagro Monte di Pietà di Roma po- 
sta sulla piazza del Monte N. 33 si procede 
rà alla vendita di un Canterano a quattro 
tiratori, un banconcino con tiratore , tre 
scanzie due piccole ed una grande ed altri 


i Cursore 


4 pom. per gli 


atti del sott. Notaro, e ad istanza della sig oggetti stimati ed apprezzati dal perito Lui- 


gi Cantoni per scudo uno e baj. 20. 
È ciò si deduce a notizia idel sig. An 

tonio Mascetti d’incog. dumic. a forma di 

leg 4. Dupont Cursore 


dilensi-Micocci 


runato Micoc- 
In forza di sentenza proferita dal Tri- 


recato a cau- bunale Civile di C. Vecchia nel giorno 30 


gnor Giov. Parlanti, 
Roma 40 settembre 4861. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Trib. Vescovile in C. Vecchia 

._ Ad ist. della Signora Anna Maria Gar- 
Titor in Prob e sig. Giov. Bruschi pro 
‘omni ec. dom. in Corneto ra; dal sig. A. 
Petrucci Proc, Liegi 

Si citano gli infr. ec. per la seconda 
volta ed in sequela della dichiarazione di 
sequestro, sentir ordinare a favore della 
istante la consegna degli sc. 200 © frutti ed 
Il decreto ec. 

Sig. Angelo Pagliari d'incerta dimora 
nel nome come agli atti. 

Affissa nei soliti luoghi. 


Biagio Salvati Cursore 


Venerdì 43 corr. alle ore tre pomerid. 
si procederà per gli atti dell'infr. Notaro 
nella casa in Via Cesarini N. 90 all'Inven- 
tario de' beni ereditarj del fu Agostino Cam- 
podonico morto ab intestato in Roma in detta 
casa li 45 del pass. Agosto. 

Tutto ciò si deduce a notizia a forma 
del $ 1548 del vig. Reg. Giud. Roma 9 set- 
tembre 4861. 


Cam. Vitti Not. ki i 
"Sen Sai fot. Magg. presso il 


Volendosi per parte dei legittimi Am- 
ministratori, e Deputati del Ven. Ospedale 
de' Poveri infermi di Albano istituito erede 
pioprietarto Universale dal defonto 

lervitali in virtù di Te; 


Ad istanza del sig. Nicola Gentili rapp. 
dal sig. Giuseppe Vaselli Proc. di Colleg 

Si citano gl’infr. a comp. vc. vd atteso- 
chè la dichiarazione notificata all'Istante nel 
giorno 28 dello scorso agosto dal rappresen- 
tante della Impresa Jorch e C. non è affat- 
to conforme al disposto nel $ 1214 del v 
Reg. 

Attesoche ec. 

A forma del disposto nel $ 4219 del sud. 
Regol. seotir* dichiarare illegale, irregolare, 
ed inesatta Ja sud. dichiarazione emessa dal 
rappresentante della impresa Jorch nel gior- 
no 44 p. p. agosto, ossia in pendenza del- 
l'altra istanza dal Gentili promossa, e tut- 
tora pendente, ed in profitto di ciò sia pre- 
fisso all'altro ciiato Cameux nel nome ec. un 
breve e perentorio termine ad emettere in 
atti a tutto suo carico, e spese una più pre- 
cisa dichiarazione sia in ordine ai risuiu 
delle situazioni di giugno, e luglio, sia a 
quelle dell'agosto ora decorso, sia in ordine 
all'ammontare della ritenuta, ed all’epoca in 
cui sarà disponibile, qual termine inutilmen- 
te decorso, e detta dichiarazione non fatt 

anche della contemporanea per 
dente istanza, sentire ora per allora cor 
dannare il citato Cameux nella sua qualifica 
come presunto detentore della somma sequi 
strata al pagamento del'a medesima in scudi 
ducentouno, € baj. quattro rilasc. ogni pi 
necess. ed oppio ord. esec. colla condanna 
della Impresa Jorch alle spese del presente 
giudizio, e ciò sotto tutte le riserve di ra- 
gione. 

Sig. Innocenzo Lombardozzi debitore 


sa di malattia ), si darà principio sotto tut- 
te le riserve di ragione all' Inventario dei 
beni, ed effetti al defonto apeartenuti , per 
proseguirsi a termini di legge. Si deduce a 
pubblica notizia per il disposto nel $ 4547 
del vig. Reg. 

Roma 9 settembre 1864. 


Per il sig. Erasmo Ciccolini Not. 
del Vicariato. 
Franc. Maria Ciccolini Not. Sost 
Ad istanza del sig. Avv. Gius. Ugolini 
Curatore depulato all'Eredità giacente di Ma- 
srfanna \Revaly Vedova Betti con ordinanza 
del 28 agosto 41864 secondo Turno, si pro- 
cederà alla compilazione dell'Inventario dei 
beni lasciati dalia d. defonta, e tale Inven- 
tario avrà luogo nello studio Notarile Hi 
brat in via della Guglia n. 69 A_ col mini- 
stero del med. Notaro, il giorno 43 settem- 
bre al ore 5 pom 
Tuttociò si deduce a publica notizia , a 
forma del $ 1548 del vig. Reg. 
Roma 9 sett. 1864. 


Luigi Hilbrat Not. di Collegio 


Nel giorno 44 cor. alle ore 9 ant., nella 
casa piazza do’ Cenci N. 28 ed a rogito del 
sott. Notaro si procederà all' Inventario de’ 
beni spettanti all'eredità di Michele Catebi- 
ni morto li 8 di questo mese con testamen- 
to ni ai sula Si deduce a notizia del 

ubblico a forma del $ 1548 di . leg. 
loma 9 sett. 1861, È nici 


Antonio Torriani Not. 


aprile 1861 si è ordinata la vendita. giudiz 
de' qui sotto descritti beni immobili pigno- 
rati. 

Nel palazzo Comunale pertanto di que- 
sta città posto sulla piazza di s. Francesco 
e nel giorno di mercoldì 18 del mese di sett. 
corr. alle ore 44 ant. si aprirà l'incanto per 
la vendita giudiz. 

4, Della terza parte di una casa sita in 
Corneto in coni. via Porta Maddalena al ci- 
vico n. 46 composta di 43 vani. 

2. Di altra terza parte di una casa sila 
in Corneto in cont. la Madonna di Mare al 
civico N. 2 composta di 4 vani. B 

Nel giorno 42 del corr. mese nella Can- 
celleria del Trib. sud. è stato prodotto. 

4. Il Capitolato par la vend ta giudit 

2. L'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie. 

3. Il Certificato censuario. 

Il primo prezzo dell'incanto è di scu- 
di 245: 82 3. con abbuono del valore della 
terza parte del censo quanto al fondo n. 2 
a forma del Capitolato. Fatto a C. Vecchia 
li 46 agosto 4861. 

Apulejo Petrucci Proc. 

Copie simili sono state affisse nei soliti 
luoghi voluti dalla legge. 

C. Vecchia 5 settembre 1861. 

Salvati Cursore 
Rettificazione 

Nella citazione ad istanza del sig. Seba” 
stiano Tosti inserita nel Giornale N. 205 il 
cognome del citato deve leggersi Domenico 
Meluzzi. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 8.3, 30. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 11 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 14 Settembre 


Nella Congregazione de'Sacri Riti, non ha guari, 

si prese ad esame per la seconda volta le virtù 
eroiche dei due Servi di Dio dell’ inclito Ordine dei 
Cappuccini , l'uno Sacerdote , il Ven. Benedetto da 
Urbino, della nobile famiglia Passionei, l’altro Laico, 
il Ven. Felice da Nicosia. Si adunarono a tal fine 
nel palazzo Apostolico al Vaticano gli Emi e Revmi 
Signori Cardinali , ed i Rmi Consultori di quella 
Congregazione, il dì 23 luglio p. p. per deliberare sulla 
causa del primo, ed il dì 3 settembre corrente su 
quella del secondo. Per cura del M. R. P. Postula- 
tore erasi, come di uso, fatto disporre le difese, po- 
sciachè non si giunge a conseguire favorevole risul- 
tamento, che dietro lunga discussione, la più severa 
di qualsivoglia giudizio. 

Così nell’ accanito osteggiare per ogni guisa gli 
Ordini Religiosi, contrastando loro persino il diritto 
dell'asilo, come adunanze di oziosità e di vizio, colla 
eloquente voce dei fatti anche una volta si conferma 
che all'opposto da quei centri di annegazione si parte 
attiva operosità @ squisita perfezione, ond' è giovato 
ogni ordine sociale, e condotto dall’ esempio all’ a- 
more della virtù. 


HB 


In Frascati, nella privata Cappella del religioso 
Istituto delle Figlie del Sacro Cuore, ebbe luogo un 
assai consolante ceremonia, nel dì 9 del corrente me- 
se. La donzella inglese Miss Maria Emma Clements, 
nata in Suthon Valence, presso Maidstone Kent, di- 
nanzi all’ Emo e Rino signor Cardinale Cagiano, Pe- 
nitenziere Maggiore e Vescovo Tusculano, abiurò gli 
errori della Setta Anglicana, in cui nacque c ven- 
ne educata, entrando nel grembo della Santa, Cat- 
tolica, Apostolica Chiesa Romana. Compiuto il Rito, 
che dal Pontificale Romano è designato per quell’at- 
to, alla giovane venne amministrato il Sagramento 
della Confermazione, assistendola nell’uflicio di Ma- 
drina la nobile signora Marchesa Calabrini; e quindi 
fu ammessa a partecipare della Mensa Eucaristica. 

La funzione riuscì commoventissima; e le distin- 
te persone, che in buon numero erano accorse ad 
assistervi, dopo la Messa celebrata dall’ Emo Vesco- 
vo, si unirono ad esso a cantare l'Inno di Ringra- 
mento al Siguore, Dio delle Misericordie, che non 
cessa mai dal far risplendere il lume delle Sue Ve- 
rità agli erranti perchè loro sia dato di ritornare sulla 
via della giustizia, e rientrare in quell’Ovile  fuo: 
del quale non vi è salute. 


Ae 


Precedentemente all’ Accademia di Poesia data 
dagli studenti di Rettorica, e di cui parlammo nel 
num. 202 di questo Giornale, altri pubblici e straor- 
dinari Saggi aveano avuto luogo al Collegio Romano 
nel volgere degli ultimi dieci giorni del passato agosto. 

Il primo nel giorno 23, e fu dato dai signori 
Giuseppe Bersanti, convittore del Collegio dei Nobi- 
li; Vincenzo Ferrari; Niccola Ma e Zefferino 
Zitelli, Alunni dell’almo Collegio Capranica, studenti 
di Fisico-Chimica. Venne per essi esposto quanto di 
più recente offre quel ramo di Fisica, tutto nuovo, 
che va sotto nome di Elettro-Dinamica, accompa- 
goando le teorie , che a richiesta dei chiarissimi Pro- 
fessori Sereni, ab. Regnani, Armellini ed Azzarelli 
venivano esponendo, con le analoghe esperienze. Que- 
sto Saggio fu onorato dalla presenza degli Etùi e Ri 
signori Cardinali Altieri, Ugolini, Bofondi, Antonelli; 
€ v' intervennero parecchi Prelati e distinti personaggi. 


Nel di 26, il polacco Giuliano Felinski, studen- 
te di Teologia, tolse a sostenci& otiuatasette tesi sul- 
la Creazione generalmente considerata, e sulla Cosmo- 
gonia © Antropogonia Mosaica, sull’innalzamento 
primitivo e sulla caduta dell’umana natura, e intorno 
alla vita futura dell'uomo. Argomentarono contro, i 
Rini Professori tori e, Semenenko, ed il Rmo P. 
Saccheri, Domenicano. 

Settantuno Tesi tolse nel di 28 a difendere dal- 
la materia dei Sagramenti în genere ed in specie del- 
l'Augustissimo Sagramento dell’ Eucaristia, lo Stu- 
dente teologo della Compagnia di Gesù, prof. Luigi 
Tosi; che ebbe a contradittori il Rio P. Sottovia, 
il Rio P. Risi dei Chierici Regolari Ministri  de- 
gl’ Infermi, e l’ Illo e Rio Monsignor Jacobini, Ca- 
nonico della Patriarcale Lateranense. 

Da ultimo nel giorno 30 un’ altro studente del- 
la stessa Compagnia di Gesù, il P. Alberto Centu- 
rione, propose a sostenere sessantasette questioni sto- 
rico-critiche, riguardanti i primordi della Chiesa Cat- 
tolica, ciò è a dire sulla preparazione ed istituzione 
della medesima, sul cominciamento della cristiana Ge- 
rarchia, intorno alla Cronotassi dei Romani Ponte- 
ficissugli addebiti mossi contro di loro, sulla educa- 
zione e disciplina espiatoria degli antichi cristiani, sullo 
stuto delle lettere presso i medesimi, e dei principî del- 
l’Eresie, e delle Persecuzioni per essi sostenute. Ar- 
gomentarono contro, il Rio signor prof. Delicati, ed i 
Ri Padri Bianchi e Modena, dell'Ordine dei Pre- 
dicatori. 

Alla seconda delle suddette dispute teologiche 
erano presenti gli Emi e Rmi signori Cardinali Ma- 
rini e Caterini. A tutte poi molti Prelati ed illustri 
personaggi. 

1 valorosi studenti fecero mostra di grande acu- 
me d’ingegno e di erudizione, e ne riportarono le 
meritate lodi. 
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NOTIZIE DIVERSE 


I dispacci telegrafici che abbiamo da Napoli in 
data del 10 fanno allusione alla così detta festa nazionale 
solennizzata, dicesi, anche nelle provincie senza disor- 
dine, e ad un pranzo che Cialdini ha dato all’ am- 
miraglio della flotta inglese. ‘ Riferisce il  Pungo- 
lo una lettera di Cialdini ad alcuni senatori e de- 
putati della maggioranza offertisi ad appoggiarlo, 
ma nel riferire il concetto di questa lettera, il tele- 
grafo si esprime in guisa inconcepibile. Pare che 
Cialdini reputi essere stato funesta ai suoi predeces- 
sori la ricusa del loro appoggio. Del resto il tele- 
grafo, secondo il solito , dice che la insurrezione è 
quasi cessata, che i capi ovunque si arrendono o si 
costituiscono, e che sono date disposizioni per distri- 
buire in ogni distretto un battaglione e due compagnie 
di guardia mobilizzata. 

Dei giornali di Napoli non abbiamo che il Po- 
polo d'Italia del 8 e la Democrazia del 9. Il primo 
non è occupato che di dettagli sulle precedenti festi- 
vità, e di arresti praticati in Napoli, tra' quali cita 
quello di Christen avvenuta fiella notte del 6 al 8 
appena arrivato con passaporto inglese. Fu pure ar- 
restato il sig. Giacinto de Sivo già consigliere di luo- 
gotenenza. 


— A Torino dal ministero delle finanze usci 
fuori in questi giorni un'appendice al bilancio passivo 
dello Stato per l' anno corrente , la quale , oltre la 
somma di seicento ventisette milioni, seicento quaran- 
facinque mila , cinquecento quattordici franchi, già 


proposta nel primitivo progetto di bilancio presentato 
dal ministro Vegezzi, oltre quella di oltre settansa- 
cinque milioni votata poi dal parlamento per spese 
straordinarie, viene ancora ad aggiungerne una nuova 
di IL 6,826,854 83; sicchè fu salire il Dilancio dell’ 
Italia alta è centrale ( escluse quindi le provincie si- 
ciliane e napoletane) a 1. 709,818,873 

Il Cittadino d'Asti dice : 

Qualche giornale credette poter affermare che il 
consiglio de' ministri deliberò la soppressione delle 
luogotenenze di Napoli e Sicilia pel 1.° di ottobre. 
Giò ha del vero per quanto concerne la luogotenenza 
napoletana; ma per quella di Sicilia, se in massima 
si ha pur questa opinione, positivamente nulla anco- 
ra fu deciso perchè prima vuolsi attendere la venuta 
del generale Della Rovere già nominato ministro del- 
la guerra, e udire da lui ciò che si possa fare ri- 
spetto a quell’ isola. 

Frattanto il barone -Ricasoli, per avere maggior 
forza ad agire in questo senso nelle provincie meri- 
dionali, intende comiuciare dalla Toscana, sopprimen- 


dovi quella governatoria. 


— I Giornali di Torino hanno recata la notizia 
della morte ivi accaduta dopo lunga e dolorosa in- 
fermità del cav. Giuseppe de Lannoy inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S.M. il re dei 
Belgi presso la corte sarda. Il giorno 7 corrente fu- 
rono a lui celebrati solenni funerali di cui i sudetti 
giornali danno la descrizione. 


— Allo scandalo del processo Cibolla il quale nel 
suo sviluppo involve oguora più nella compromis- 
sione di gravissimi delitti di assassini, crassazioni , 
rapine, furti persone non pure semplicemente addette 

dicastero di polizia , ma bensì qualche alto fun- 
zionario del dicastero medesimo, è ora venuto ad ag- 
giungersi l’altro scandalo, non men clamoroso, della 
destituzione del presidente Tofano. Stando a ciò che 
ne dicono i giornali del Piemonte e di Napoli, que- 
sto magnificato giureconsulto criminalista napoletano, 
era stato nel 1848 deputato, ministro ed oratore dei 
più infuocati nel parlamento di Napoli. Emigrò nel 
1849 in Piemonte e visse in Torino, non pure col 
ssidio dato all'emigrazione, ma coll’abilità fattagli 
reilare l'avvocatura; sicchè egli ebbe a segna- 
larsi difendendo in Genova gli accusati della cospi- 
razione repubblicana del 29 giugno 1857. La rivo- 
luzione dell'Emilia lo trasse alle cariche di Giudice 
di Appello, e di professore di Diritto criminale nel- 
l'Università di Bologna, ove con ben scarso merito 
e molto romor di parole , formossi una clientela di 
energumeni dissennati i quali per le piazze e per i 
caffè non cessavano proclamare la cattedra di diritto 
criminale restituita in Bologna all'onore che già le 
procacciarono un Giuseppe Gambari e un Pellegrino 
Rossi. Poco appresso accaduta l’usurpazione del rea- 
me di Napoli, il Tofano viddesi in quella sua patria 
elevato all'alta carica di presidente della gran corte 
criminale di appello, e perchè era al verde di mezzi 
ricevette dal governo di Torino, sui fondi di Napoli, 
un regalo di 21 mila lire, e più ebbe due figli col- 
locati in collegio a spese dello Stato. 

Tutto ad un tratto questo personaggio è stato 
destituito dalla sua carica e dichiarato decaduto an- 
che da ogni diritto di pensione, e da ogui altra ri- 
munerazione. Questo divisamento del superiore go- 
verno di Torino non è motivato, e contro di esso il 
Tofano ha opposto un pallido e ben miserabile re- 
clamo, il quale fù riguardato come una provocazio- 
ne a dare pubblicità alle ragioni della di lui desti» 


— 830 — 


+ — —— — ————_——""z«yzhZbhb9ZhZh1TTILIL°<<"<--s 


tuzione. Queste si fondano sopra la scoperta di un 
carteggio che dicesi da lui tenuto nei dodici anni 
della sua emigrazione colla polizia di Napoli per te- 
nerla informata dei fatti, del contegno e dei divisa- 
menti dei fuorusciti, del governo , e dei liberali in 
Piemonte — Sarà fonduto sul vero quest'addebito ? 
A ciò si potrà rispondere quando vedrannosi ben con- 
statati i fatti. 


— La Perseveranza ha dal confine mantovano, 
3 settembre: 

L’arciduca Alberto, comandante d'uno dei cor- 
pi d'armata austriaci di stazione nel Veneto, venne 
nella scorsa settimana a passare in rivista la guarni- 
gione della fortezza, e la fece anche manovrare a fuo- 
co; si diceva dovesse venire in Mantova anche il gi 
nerale Benedek, ma sino ad ora non si è veduto. 
Molti convogli di pontoni di ferro erano diretti nella 
scorsa settimana, da Legnago e da Palestro verso la 
sponda sinistra del Po, scortati da soldati estensi. 
Pare che questo movimento siasi sospeso; ed anzi mi 
vien detto, senza però assicurarlo, che siasi già co- 
minciata la demolizione del poute, non del tutto fi- 
nito, attraversante l'isola Faccioli a Valle di Osti- 
glie e Revere. Quali possano essere le cause di un 
sì istantaneo mutamento per ora non m'è dalo su 
pere. hi 


— L’ Eco del 7, però scrive da Bologna, che 
nell’ Italia centrale tornano in campo le voci, di ap- 
parecchi guerreschi dell'Austria sul Pò di nuove trup- 
pe che giungono nella Venezia e nel trentino dal Ti- 
rolo tedesco, e di 0g 
zioni. Quello che è certo, vi sono grossi approvvi- 
gionamenti a Mantova e Peschiera, ed una ma 
sorveglianza ai confini dell'Emilia. 


nere di materiali e muni- 


— Dice il Giornale di Verona che dal 5 di 
agosto sino al 3 di settembre eransi presentati in quel- 
la città 52 disertori dell'armata sarda. — 
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— Leggesi nella Patrie. 

Parecchi giornali dei dipartimenti annunziano il 
ritorno in Francia della squadra comandata dal vice- 
ammiraglio Lebarbier di Tinan. Havvi in tal fatto 
una confusione che importa di spiegare. 

La nostra squadra lascierà Beyruth all epoca in 
cui i forti venti del largo cominciano a farsi senti- 
re, ed in cui le navi non possono senza pericolo ri- 
manere alle spiaggie della Siria, che non hanno sicuri 
porti per l’ inverno. Ma allora della sua partenza 
che avrà luogo, dicesi, verso il 15 ottobre, essa 
lascierà innanzi a Beyruth una divisione navale , 
composta di legni di guerra di grado inferiore, e 
che sarà posta, come per lo passato, sotto il co- 
mando del capitano di vascello sig. di La Grandiere. 
Quest' officiale superiore metterà, dicesi, il suo stem- 
ma sulla fregata mista la Cloridon desti a sur 
rogare il Mogador, che in questo momento trovasi 
davanti a Beyruth. 

La bandiera francese non cesserà dunque di 
sventolare durante |’ inverno sul littorale della Siria 
per protezione dei cristiani. Del resto alle ultime da- 
te il paese continuava a godere della più grande tran- 
quillità e tutto ci porta a sperare che questo stato 
di cose si conserverà. 

Il giornale l’Italie annunzia che tre fregate fran- 
cesi si sono ancorate nella rada di Napoli. Questa 
notizia manca di esattezza. Nessun legno da guerra 
francese trovasi davanti Napoli. 


— Leggesi nella stessa Patrie: 

Un dispaccio ci reca che la fregata a vapore 
francese il Cacique si era ancorata nel porto di 
Civitavecchia, proveniente da Tolone, e avente a 
bordo cirea 900 soldati che furono sbarcati imme- 
diatamente. Il Cacigue aveva inoltre a bordo il ma- 
teriale richiesto dall’ intendenza, e che era divenuto 
necessario in seguito alla prolungazione, per uno spa- 
zio di tempo ancora molto lungo della nostra occu- 
pazione. 

— Scrivono da Parigi all'ItaZie: 

Mi si annunziano alcuni fatti di un’apparenza 
quasi bellicosa. Primieramente , il governo continua 
ad occuparsi con attività dell'aumento delle nostre 
squadre di marina. Le misure prese iu questi ultimi 
giorni e pubblicate dal Moniteur, non sono certa- 


mente le sole. Ecco ancora che il numero dei vice- 

iragli è uceresciuto da 12 a 15; quello dei con- 

portato da 24 a 30, Queste misu 

re crano necessarie per mettere il personale della 

nostra marina al livello dello sviluppo considerevole 
che ha subito. 

Voi avete potuto osservare in uno degli ultimi 
articoli del foglio ufficiale la nomina del colonnello 
Pélissier al grado di generale di brigata. È desso il 
fratello del maresciallo duca di Malakof. Ora, egli 
sembra che col suo nuovo grato il generale Pélissier 
surà incaricato di ultimare prestamente vari lavori di 
difesa. È soprattutto nella zona di Cherburg ch' 
dovrà invigilare, e la sua prima cura sarà di farvi 
stabilire da ciascuna parte dell'entrata del porto dieci 
potenti batterie; ma come sempre , queste non sono 
che misure di precauzione. 

— Il Bulletin des Lois pubblica un decreto del 
13 agosto, che apre al muistro della guerra sull’eser- 
cizio del 1861, un credito straordinario di 78 m- 
lioni e 365,398 franchi. 

Un altro del annulla una somma di 17 mi- 
lioni 144,511 franchi sul credito straordinario aper- 
to pel 1860 al ministro della guerra, e gliene apre 
uno di egual somma pel 1861. 


— La Patrie afferma che la squadra inglese 
nelle acque di Napoli ebbe ordine da Londra di par- 
tire il 3 e di tornare a Malta. 


— Secondo il Morning-Star, il principe di Gal- 
les partirà fra breve pel continente a fine di assiste- 
re alle rassegue dell’ esercito prussiano sul Reno. 

— Il Times aunnunzia che il 2 parti per Berti- 
no lord Clyde col maggior generale Eyre e colmag- 
giore Alison. 

— Il Zimes inveisce contro la spedizione di 
truppe nel Canadà. 


— Ai cantieri di Londra furono date rilevanti 
commissioni per la marina turca. Il governo d'Inghil- 
terra anticipa il danaro per conto della Porta, « La 
flotta turca (è detto in un carteggio ) potrebbe pre- 
stare ottimi servigi, massimamente se comandata da 
ufliziali inglesi ». Monit, Tosc. 


oe ao 


— Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

La nota francese relativa al tafferuglio avvenuto 
sul confine di Ginevra dimanda oltre all’ indenniz- 
zazione por le persone ferite e per le arrestate, una 
soddisfazione per la violazione del confine. Essa è 
concepita in modo da far ammettere che le relazio- 
ni arrivate alle Tuillerie affermino che i fatti siano 
avvenuti sul territorio del comune savoiardo di Ville- 
le-Grande. Il dispaccio fu dal Consiglio federale 
mandato al governo di Ginevra per un rapporto. 
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— Leggesi in una corrispondenza indiritta da 
Washiugton al Times : 

Sia un bene o sia un male, la lotta tra il Nord 
ed il Sud acquista rapidamente una tendenza che il 
Sud prevedeva e temeva , e che il Nord aveva co- 
minciato dal non voler ammettere. Questa lotta , se 
continua, diventerà una guerra dichiarata fra l' abo- 
lizionismo e la schiavitù. L'ultimo giorno del Con- 
gresso, il bill che mette in libertà gli schiavi appar- 
tenenti ai ribelli impegnati nella guerra fu firmato 
con ripugnanza dal sig. Lincoln. Questo bill per poco 
non cadde a vuoto, perchè fu necessario assai tem- 
po per vincere gli scrupoli del Presidente. La ses- 
sione del Congresso fu prolungata di una mezz'ora, 
e senza questa prolungazione il bill non sarebbe stato 
firmato, avendo il sig. Lincoln perentoriamente ricu- 
sato, dicendo « che per questa legge il Kentucki sta- 
va per essere perduto per |’ Unione ». Ma cedendo 
finalmente alle istanze di un gran numero di sena- 
tori, finì per decidersi 10 minuti prima che la ses- 
sione fosse dichiarata chiusa. 

Prima della rotta di Manassas, un accomoda- 
mento sarebbe forse stato possibile. AI presente il 
Nord non potrebbe senza disonore ravvicinarsi al Sud, 
poichè Ja condizione delle popolazioni del Nord in- 


sultate, sprezzate e battute da quelle del Sud sareb- 
be intollerabile. 

Intanto le truppe giungono da tutte parti nei 
dintorni della capitale. Benchè il generale Scott sia 
couvinto che i confederati non sono in grado di ope- 
rare un movimento aggressivo, il generale Mac-Clellan 
nov è tranquillo e chiede costantemente dei rinforzi. 
Egli ne domanda a tutte le persone che vede, e un 
senatore fu sì vivamente impressionato dai reclami 
del generale che di proprio arbitrio e sotto la sua 
privata responsabilità ha spedito direttamente un di- 
spaccio al governatore del suo Stato per impegnarlo 
a spedirgli tutti gli uomini disponibili. Io credo al- 
tresì che il generale Mac-Clellan ha , senza doman- 
darne licenza al generale Scott, inviato di tempo in 
tempo reggimenti sui punti che gli semhrano più mi- 
nacciati. La cavalleria e l'artiglieria di campagna gli 
mancano affatto , le sue truppe non sono che re- 
clute senza i struzione , e i suoi ufficiali non sono 
migliori che quelli della rotta di Bull's Run. In una 
parola il suo esercito non può essere considerato co- 
me pronto al combattimento, nè come un tutto omo- 
genco. 

I confederati non sono in condizioni migliori , 
eccetto ciò che concerne la cavalleria. Gli uomini in 
alcuni dei reggimenti del Nord sono belli, giovani, 
forti , intelligenti e coraggiosi : se si saprà tirarne 
partito potrà formarsi un esercito eccellente. 

Le mie conghietture sulla cavalleria e 1° arti- 
gliera del signor Jefferson Davis erano giuste , ma 
attualmente ei deve aver rinforzi. Ma in somma a 
che cosa risulterebbe una seconda battaglia ? Quando 
anche i federali riportassero la vittoria, questi non 
potrebbero profittarne più che i confederati non pro- 
fittarono di quella che han riportata ultimamente. Il 
possedimento istesso sia di Richmond, sia di Washin- 
gton, non permetterebbe al vincitore di dettar le con- 
dizioni della pace. Una forza di 500,000 uomini è 
un grande esercito , ma l'America è ancor più grande. 

Lo sviluppo rapido delle ferrovie ha lasciato la 
parte del paese che è il teatro della guerra intera- 
mente privo delle strade ordinarie, e le difficoltà del 
trasporto e dei materiali sono enormi. — Non vi si 
possono tampoco operar marcie a traverso la campa- 
gna come nelle steppe dell’ India o nelle pianure del- 
l'Europa. Le strade, quando n°’ esistono , sono aper- 
te in trincee profonde ; il suolo è coperto di fore- 
ste, e nei campi dissodati , radici d' alberi tagliati 
arrestano i cavalli e le vetture. Vi sono larghi fiumi, 
e gole di montagne aride e deserte. 

Un esercito di 500,000 uomini scaglionato su 
tutta la frontiera, dal Missuri alla sua dritta sino al 
forte Monroe alla sua sinistra, non offre che un de- 
bole ostacolo che potrebbe esser rotto in più d'un 
punto. Se si raduna quest'esercito in un solo Corpo, 
cominciano allora le difficoltà di approvigionamento 
e di trasporto. Queste difficoltà son tali da non poter 
farsene un'idea. Così lo stato della Georgia, che è 
grande quanto |’ Inghilterra non ha un milione d'a- 
bitanti. Più le truppe avanzano più diventan consi- 
derevoli le loro difficoltà. 

Ignoriamo ciò che avviene nel Sud, ma le gri- 
da di disperazione degli abitanti delle contee occu- 
pate dalle truppe federali vi passano il cuore. Nel 
Maryland le lagnanze sono generali. Un ufliziale co- 
mandante ad Alessandria a due passi dalla Casa Bian- 
ca fu obbligato a raccomandare agli abitanti d' inal- 
berare la bandiera federale sulle loro proprictà, pro- 
mettendo una rigorosa inchiesta ogni qual volta che 
gli sarebbero notificati delitti commessi dai soldati. 

Nou si sa dove cercar la soluzione delle diffi- 
coltà che si presentan da tutte le parti. U 3 
più gravi è il movimento socialista pericoloso chesi 
propaga fra le masse operaie. Nuova York, Boston; 
Filadelfia impallidiscono al solo pensarvi. Le riunio- 
ni che dimandano al Governo lavoro e pane non pre- 
sagiscuno niente di buono, ma pel momento indicano 
piuttosto la possibilità futura che l'attuale presenza 
del pericolo, ; 

Intanto le spese del Governo sorpassano un mi- 
lione di dollari al giorno e si teme un’ emissione di 
carta monetata. Nullameno i capitalisti comprendono 
troppo bene il pericolo per abbandonare il Governo 
in questa congiuntura. Il sig. Chase è riuscito a met- 
tersi d'accordo con quelli di Nova York e crede po- 
ter ottenere tutto il denaro che avrà di bisogno. 
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— Leggesi nel Journal des Debats: 

Le notizie della Plata recate dol piroscafo di 
Southampton lasciano sempre i belligeranti in faccia 
l'un dell'altro nella Confederazione Argeutina. Urqui- 
za da una parte, il generale Mitre dall'altra conser- 
vano le loro posizioni, senza che finora sia imminente 
un attacco. Il generale di Buenos Ayres, che nell’ul- 
tima guerra fu sì maltrattato, vuol tenere in serbo 
una risorsa in caso di una nuova disfatta, e fa for- 
tificare la capitale. Quanto ad Urquiza, uspetto la 
pioggia che fa nascer l'erba pe' cavalli e l’ inverno 
australe è in quest'anno di una siccità senza esem- 
pio. L'accorto generale è per altra parte divenuto il 
più pacifico degli uomini : ei fa dire e ridire dai 
giornali che la pace è una necessità e che basta per 
ottenerla che Buenos Ayres si separi della Confede- 
razione Argentina. 

1 buoni uffici dei rappresentanti della Francia, 
dell'Inghilterra ‘e del Perù non hanno fatto finora 
alcun bene e non ne faranno forse per l'avvenire. La 
squadra francese e inglese giungono nella Plata dove 
stazioneranno per difesa de' loro nazionali senza par- 
lare dei vecchi reclami che divengono eterni , e cui 
giova ricordare di tempo in tempo a que'governi. 

Nulla di nuovo da Montevideo se non che la 
legge di amnistia non ha riuscito a far rientrera un 
solo degli emigrati della Repubblica: il governo è in 
trattative col più importante fra di essi , il generale 
Flores. 

La sessione delle Camere brasiliane prosegue con 
attività. La Camera dei deputati che aveva perduto 
più di un mese nella verificazione dei poteri, guada- 
gna il tempo perduto discutendo il bilancio senza 
troppo sterili digressioni. 

In risposta ad una interpellanza che gli fu in- 
diritta nella Camera dei deputati, il nuovo ministro 
degli affari esteri sig. Jaques ha dichiarata la poli- 
tica che il governo brasiliano intende seguire rimpet- 
to agli Stati Uniti. È questa esattamente la politica 
adottata dai governi di Francia e d' Inghilterra. Gli 
Stati che si sono proclamati indipendenti saranno 
considerati come belligeranti: sarà conservata una 
neutralità assoluta, conformandosi alle regole consa- 
crate dal Congresso di Parigi, alle quali il Brasile 
ha aderito. Queste dichiarazioni furono accolte dalla 
Camera con unanime assenso. 

Nel mese di luglio il reddito della dogana di 
Rio Janeiro ha oltrepassato 7 milioni di franchi. La 
cifra degli immigranti giunti in questa città nello 
stesso mese ascende a 1034. 


FIORI AZIO ATEZT SONE 


NOTIZIE DEL MATTIN: 
—->bete-_— 


Il fatto più rilevante del giorno é, oltre al noto 
linguaggio del Moniteur intorno all'ultimo opuscolo 
piemontese , stampato a Parigi, l'attitudine dei due 
principali organi officiosi di Francia, la Patrie ed il 
Constitutionnel sulle cose d'Italia. 

Si rammenta che il Moniteur riprovò il men- 
zionato opuscolo, di cui i fogli inglesi menarono tan- 
to rumore, dichiarando che le supposizioni ed i co- 
mentari che da quello eransi fatti derivare dovevano 
considerarsi privi di ogni fondamento e che ad essi 
il governo imperiale opponeva una formale riprova- 
zione. Da questa nota ebbero origine le simultanee 
dichiarazioni dei due giornali che abbiamo citato. 

Non già che le osservazioni dei fogli ufficiosi 
portino sul concetto e sulle vedute sviluppate nell’opu- 
scolo stesso, le quali sembrano alla stampa francese 
non dover meritare l'onore di una critica formale. E 
difatti bisognava essere ‘privo di ogni buon senso per 
attribuire una iniziativa officialeo officiosa della Fran- 
cia a questa publicazione, la quale, oltre all' essere 
ispirata da principi cui il governo francese oppose 
costantemente solenne riprovazione, contiene altresì 
tali dichiarazioni che non potrebbero a meno di com- 
promettere grandemente lo stesso governo in faccia 
all'Europa, quale è quella in cui si asserisce essere 
il Veneto necessario all’ Italia, come il Belgio lo è 
alla Francia. Ma questo grossolano errore diplomati- 
co appunto, riunito a tutte le altre scempiaggini che 
si leggono nell'opuscolo stesso , bastò a dimostrarne 
all'Europa la vera provenienza, e. farla certa che così 


l'opuscolo come il dispaccio circolire del Ricasoli 
appartengono lla stessa famiglia ed ebbero comune 
l'origine e la destinazione. La qual cosu poi è anche 
più palesemente dimostrata tanto dalle lodi prodigate 
all’opuscolo da quei giornali inglesi che portano la 
livrea del sig. barone, quanto dalle assicurazioni dute 
dalle corrispondenze francesi che il Ricasoli abbia 
inviato a Parigi lo schema del libello, il quale trovò 
condegni estensori in due giornalisti di nessun conto. 

Lu Patrie pertanto rammenta che se l’imperatore ha 
riconosciuto il nuovo titolo assunto dal re Vittorio 
Emanuele, ha però accompagnato quest’ atto di tali 
riserve che il Piemonte non avrebbe dovuto dimen- 
ticare; e che questa cedevolezza usata verso il ga- 
binetto di Torino in circostanze diflicili non poteva 
dal medesimo essere considerata siccome uu abban- 
dono della politica francese. 

Ciononostante, aggiunge la Patrie, senza tener 
conto de’ supremi interessi che hanno chiamato la 
Francia nella città eterna, il sig. Ricasoli diresse tutti 
i suoi sforzi nel senso della evacuazione di Roma da 
parte delle truppe francesi che l’occupano da dodici 
anni. Co' suoi discorsi alla tribuna, colla sua ultima 
circolare esso tentò di esercitare sulla Francia una 
pressione, quasichè fosse possibile re il nostro 
paese e quasichè la vera diploma i 
praffare da simili insistenze. 

La Patrie biusima senza esitazione una politica 
che pretendeva fare dell'amicizia francese della vigi- 
lia il titolo delle sue esigenze all'indomani e dichia- 
ra che sarebbe da parte della Francia una mancanza 
di patriotismo se sucrificusse a voti temerari gli in- 
teressi del suo onore e della sua possanza. 

Dopo aver lamentato che nel barone Ricasoli 
manchino quella saggezza e quella temperanza che 
sono tra le prime qualità di un'uomo di Stato , la 
Patrie gli rimprovera di non aver saputo apprezzare 
il vero carattere dell'alleanza francese coll’ Italia e 
conchiude esprimendo la speranza che finalmente V'I- 
talia saprà un giorno riconoscere la necessità della 
politica francese. 

Il linguaggio del Constitutionne?. è ancora più 
chiaro. Questo giornale dice di non poter  compren- 
dere perchè da poco tempo siasi manifestato un rad- 
doppiamento di agitazione e di strepito in quanto si 
riferisce alla quistione italiana, giacchè nessuna cir- 
costanza venne a modificarne l'aspetto ed ancor meno 
a farla uscire dai termini , nei quali il signor  Bil- 
lault la poneva dinnanzi al Senato francese ; e per- 
chè era noto a tutti come la Francia non potrebbe 
dimenticare la missione che iu qualità di potenza li- 
berale e di potenza cattolica ha debito di compiere 
in Italia, 

Un fatto a. buon dritto considerato dal Constitu- 
tionnel siccome gravissimo è l'accusa lanciata contro 
Roma sig. oli in quel p: della recente 
sua circolare in cui osa sostenere che il goverzo pos- 
tificio adopera le sue risorse a fomentare lu resisten- 
za nel regno delle Due Sicilie ed a‘fornire d'armi e 
di munizioni i napoletani che sono in lotta contro il 
dominio piemontese. Il Constitutionnel proclama che 
questa odiosa accusa non riposa sopra alcun fonda- 
mento e che essa è una menzogna. 

È falso pertanto, conclude il Constitutionne!, che 
la situazione di Roma sia entrata in una nuova fase: 
nè potrebbe variare la condotta del governo france- 
se giacchè non variò quella condizione di cose che 
in principio la determinarono. Due doveri la Francia 
doveva compiere in Italia; affrancar questa dal do- 
minio straniero e proteggere il Capo augusto della 
cattolicità; il primo dovere è compiuto, il secondo 
non lo è, e perciò la Francia prosegue nella sua mis- 
sione. 

Il Moniteur continua a restituire il loro vero 
nome ai napoletani che combattono l’ invasione stra- 
niera. Mentre che il telegrafo sardo ed i fogli pie- 
montesi segnalano uno sbarco di briganti nella pro- 
vincia d'Ascoli, il giornale officiale dice : » uno sbar- 
co di partigiani di Francesco II ». Questa ripetizio- 
ne, per certo non avvenuta a caso, di una espres- 
sione tanto significante nelle colonne del Moniteur è 
da se stessa una delle‘ più vittoriose confutazioni 
delle caluonie del sig. Ricasoli, perchè riconosce s0- 
lennemente il carattere politico della lotta che insan- 
guina le Due Sieilie. 

1 suddetti due articoli dei fogli ufficiosi francesi so- 


no la sola cosa importante che ci sia dato riavenire 
quest'oggi nei gioruali, mancando del resto comple- 
tamente notizie tunto italiane quanto dell’ estero, che 
presentino uno speciale interesse. Merita soltanto di 
essere notato un articolo dell'Opinione di Torino che 
ha destato la ilurità del giornalismo francese. Assi- 
cura l'Opinione che a torto si è supposto che la si- 
tuazione di Napoli fosse peggiorata per la ragione che 
furono inviati rinforzi al generale Cialdini, giacchè la 
reazione è al contrario vinta completamente e fra bre- 
ve non se ne farà più parola. Chiedono i giornali di 
Francia se è possibile spingere più oltre la incou- 
gruenza e lu derisione. 

Tra i candidati al ministero degli affari esteri 
di Piemonte citano oggi le corrispondenze di Parigi 
il generale Durando già inviato a Costantinopoli. 

Il re di Danimarca ha deciso la convocazione 
delle due Camere pel 5 ottobre prossimo esi aunun- 
cia che la quistione dell'Holstein sarà li prima che 
dovrà essere trattata, 

Annunciano i giornali tedeschi che il re di Gre- 
cia doveva abbandonare l'Alemagna il trascorso lu- 
nedì 9 per far ritorno ad Atene. 

AI di ta del Reno non si pensa che alla crea- 
zione di una flotta germanica. Il publico tedesco è 
Si impegnato a riuscirvi che le donae stesse orga- 
nizzano lotterie ed aprono soscrizioni per cooperare 
al compimento dell'opera nazionale. Il Morning-Post 
è scosso da tali dimostrazioni e mentre cerca parlar- 
ne in tuono di leggerezza lascia traspirare  agevol- 
mente le apprensioni che ne risente. 

Il principe del Montenegro indirizzò agli amba- 
sciatori delle grandi potenze a Costantinopoli un me- 
morandum ove sono esposti i fatti che precedettero 


_la dichiarazione di blocco per parte di Omer pascià. 


Il principe Nicola ricorda in esso la sollecitudine 
colla quale aderì ai voti delle potenze e le prove che 
diede essere egli animato da concilianti intenzioni ; 
considera il blocco come una dichiarazione di guerra 
in piena pace e senza alcun pretesto legittimo; e non 
vede in quell'atto di flagrante ostilità che una provo- 
cazione gratuita e l'intenzione di spingere il popolo 
montenegrino colla fame e coll'isolamento ad atti ag- 
gressivi che giustifichino al cospetto dell'Europa l’in- 
vasione ottomana. Il principe montenegrino si appella 
alle potenze protettrici e spera che impediranno l’im- 
presa meditata da Omer pasciù. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Madrid 9 — La Correspondencia dice che la 
Spagna interverrà nel Messico colla Francia e l' In- 
ghilterra mandando truppe a Cuba. 


Il governo è risoluto di provocare nelle Cortes 
ampie discussioni sopra quistioni interue ed estere. 
Modificherà la legge sulla carta bollata. 


a ricorrenza del giorno anniver- 
sario dell'imperatore, ebbero luogo disordini e furono 
arrestate molte persone. 


BORSA DI PARIGI 


del 10 settembre. 


Sipét 100! 
AI per 100. cuci 
Consolidato inglese ............ 


Debole principio, fermezza fine. 


———————— n" 
DANARO DI S. PIETRO 


Continuazione e fine della UNDECIMA Nota 


cominciata col Supplemento n. 195. 


Ancona = Da pucem Domine in diebus nostris 
quia non est alius qui pugnet pro nobis nisi tu Deus 
noster = Una donna d’Ancona prostràta ai piedi di 
S. Santità implora la paterna bened. per se, fami- 
glia, e per tutti, ed offre un'Anello d'oro con Cameo 
rappresentante Esculapio — Un pensionato di S. S. 
torna per la quarta volta ad offrire il suo obolo men- 
sile implorando la bened. apost. per se, sposa, e fa- 
miglia sc. 1—Un canonico di Ancona che ha offerto 
pSl passio sc. 13 torua di bel nuovo a presentare 


orucaene 


a SS 


— 832 — 
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al suo Pontefice e Re il suo tenue obolo, e ad im- 
plorare umilmente la s. benediz. per se, e per tutt 
quelli che sono affidati alla sua cura se. 19 —Gran Dio 
fa presto trioni la tua Santa Causa = E. B. se. 1- 
Marianna G. implora la S. B. cd offre bui. 10 — 
Exurge Domine adjuva nos, ct libera nos propter 
nomen tuum = quarta offerta di G. R. C. Parroco 
della Diocesi di Ancona, unitamente ai suoi Parroc- 
chiani, che implorano lA. B., ed offrono se. 3-Un 
Sacerdote d'Ancona a Pio IX offerta tenuissima ma 
devota bai. 50—Un Parroco della Diocesi di Ancona 
e suoi Parrocchiani implorando B. offrono per la 
terza volta sc. 1 50—Un povero Anconetano , che 
prega di morire suddito del Papa bai 30 — Uo pen- 
sionato di S. S. che ha promesso il suo obolo men- 
sile fino al trionfo del suo Pontelice e Re, doman- 
dando la B. per se, sposa, e famiglia, per la quinta 
volta offre sc. 1—Justificati in sanguine ipsius, salvi 
erimus ab ira per ipsum = Vincenzo Garusi della 
Cong. del Prezioso Sangue implora per se, sua fa- 
miglia, e in modo particolare per Vinferma sua ma- 
dre l'apost. bened. eil oflre se. 1—Donce pertranscat 
furor tuus et constiluas mihi tempus in quo recorde- 
ris mei = Un padre di famiglia che ha promesso il 
suo obolo mensile fino al trionfo della s. Chiesa pre- 
senta per sei mesi sc. 2 cd implora per se e sua 
numerosa famiglia la S. B. se. 2—Una povera vedo- 
va d'Ancona che prega il Signore d’intuonare il Nune 
dimittis sotto il regime temporale del Pontefice Re 
Pio IX cui domanda |' Apostolica benedizione of- 
fre bai. 50 — N. N. bai. 5(_N. N. bajocchi 

Urbino = Alcuni Urbinati nell'anniversario dell'Incor. 
del Sommo Pontefice Pio IN 21 gingno IS6L = A 
Pio IX Pontefice Ottimo Massimo, Re grande im- 
mortale = Nel giorno anniversario dell'Incoronazione 
= Queste tenui offerte invia Urbino, perchè sia noto 
all'Universo che esso è ancora di Pio IX, = Non ad 
altri il suo amore consacra che a Pio IX, = Nou rico- 
nosce altro Re che Pi) IX.—Il Superiore di una Co- 
mupità Religiosa fermo nella certezza del trionfo della 
Chiesa offre giabiabile comune Padre Pio IX 
la tenue somma di sc. 1A Pio IX Pont. e Re, sal- 
da base di verità e giustizia, aleuni poverelli offrono 
la tenue somma di baj. |]0—All' immortale Pio IX 
successore di s. Pietro nel Vicariato di N. S. G. C. 
un'Individuo di una Comunità Religiosa. offre uno 
scudo ed implora l'A. B. se. 1—-Tu es Petrus, et 
super lane petram aedificabo Ecclesiam meam , et 
portae inferi non pracvalebunt adversus cam bai. 50 


| in vista delle ristrettezze del 


--Un devoto dell’Immortale Pio IX Pontefice e Re 
implora la S. B. ed offre bai. 25—Immortale Pio IX 
Pontefice e Re con Te e per Te fino alla morte. Be- 
nedici un tuo devotissimo baj. 60 — Adorato Pio IX 
Pontefice e Re una giovane che darebbe la vita per 
vedere il Tuo trionfo, t'invia la tenue offerta ed im- 
plora l'A. B. per se, per i suoi fratelli, e nepote 
baj. 30 — Ecelesiam defende tuam Deus +lime Re- 
demptor baj. 72 — N.N. S. Padre benedite una vo- 
stra alfezionatissima figlia c pregate per la salvezza 
dell'anima sua, e de' suoi due figli, e vi offre per 
la 3' volta fr. 20 se. 3 76— Che di Giuda il Leon 
non è morto sc. 1—Una donna che non ha mai preso 
te alle feste della rivoluzione offre lire 3 buj. 562— 
Viva Gesù, Viva Maria baj. 50— Agli altri fedeli si 
uniscono J. 0. C. 0. colla piccola offerta d'uno scu- 
do in pegno attaccamento alla Religione Cattoli- 
ca, nonchè al legittimo Sovrano Pio IX, ed implo- 
rano L'A. B. su tutti i loro aderenti; e sul degnissi- 
mo Pustore di questa città 3* offerta se. 1 — Dile- 
xerunt maledictionem et veniet cis, noluerunt bene- 
dictionem, ct clongabitur ab cis = Sal. 105. 3° of- 
ferta di una famiglia cristiana , che implora l'A, B. 
se. 150—4* offerta di una povera ed afflitta famiglia 
vistiana baj. 50—Regni ejus non erit finis se. 1 — 
Un Sacerdote che sì addolora sulle ingratitudini mo- 
struose, delle quali si amareggia il paterno cuore del 
S. Padre, implorando l'A. B. offre se. 1 05—Un po- 
vero fedele, che nel di della votazione diede per t- 
more il voto per nessione, pentito del suo errore, 
chiedendo L'A. B. ofîre aj. A6Î— Benedite 0 SSmo 
Padre un Sacerdote di Urbino che da cinque anni fu 
nominito Canonico in quella metropolitana dalla S.V., 
vi ollre pel Denaro di S. Pietro, e a titolo di decima 
sul suo Canonicato uno scudo al mese finchè gli sia 
dato di poter ripetere colla Vergine Immacolata=F 
cit potentiam in brachio suo: dispersit superbos mente 
cordis sui = se. 3 pel 3° trimestre comincia col 1° 
luglio corrente sc. 3— Domine confer veram pacem 
cordium se: 1-N. N. sc.1—Da un Arcivescovo Catto- 
lico che per mancanza di libertà deve occultare il 
proprio nome ducati napoletani 615 pari a sc.480 66— 
Dallo stesso se. 15—Dallo stesso tre Cuponi del nu 
vo prestito Pontificio complessivamente di fr. 
se. 1395—Vincenzo Brancadori impiegato Pontificio 
Padre offre una car- 
tella del nuovo prestito Pontificio di fr. 100 eil implo- 
ra la S. Bened. sopra di se, c tutta la sua famiglia 
se. 1860-I fanciulli Giulio , Autonio e Marianna 


Brancadori dei quali il maggiore è di anni 12 offrono 
al S. Padre sette piccole medaglie frutto dei loro 
studj, ed implorano l'A. B. sopra di loro, sopra i loro 
genitori e congiunti, pregando incessantemente pel 
trionfo del loro Sovrano Pontefice e Re — Faustina 
Orsinelli donna di servizio offre baj. 10— Alessandro 
Brancadoro mensili baj. 20 — Clementina Brancadori 
baj. 20— Fossato (Umbria) 3° offerta di alcune perso- 
ne devote alla S. Sede = Respiciet Dominus depreca- 
lionem pauperum et non sprevit  precem humilium 
sc. 22—Romani Pontificatus oppugnatio..... eo tendit 
ut infirmetursi fieri unquam posset plone tollatur vir- 
tus catholicae religionis =4*e 5* offerta sc. 20 — 
Osimo—L. C. M. G. M. offre al S. P. per l'obolo di 
S. Pietro una tendina da Ciborio recamata in seta ed 
in oro implorando la S. B. per se e sua famiglia — 
D. . S. di Osimo volendo concorrere a sollevare 
le ristrettezze del S. Padre implorando la $. B. per 
se, e suoi offre 3 — Dal Vescovo di Monte Fia- 
scone per 3' offerta della Confraternita di S. Pietro 
nella sua diocesi se. 100—Ferrara—Un piccolo re- 
liquiario d'Argento colla reliquia del Beato Leonardo 
da Porto Maurizio —Una medaglia d’argento con l'ef- 
figic della s. m. di Gregorio XVI — Due bottoni d'oro 
con granate—Due pendenti d'oro con granate — Due 
pendeuti d'oro con smalti—Un piccolo ferma 

per orologio —Alcune povere contadine di Perugia of- 
frono al S. Padre l’obolo di S. Pietro, ed implorano 
la S. B. se. 1,70— Anonimi diversi se. 14965 — La 
Congregazione de' Parrochi e Vicari di Padova offre 
per il Denaro di S. Pietro fr. 250 sc. 46 623—La Con- 
frateruita di S. Pietro di Londra per la 4° volta lire 
sterline 300 sc. 1407. 


Termine dell'Undecima Nota 


—————————————————————mmÈ& 


D' affittarsi, uno 0 più Saloni ad uso di Officio, 
deposito di Merci, od altro, Via di S. Maria in Via 
num. 7 lett. A. 1° piano eno sottoposto locale ter- 
reno ad uso di Magazzeno. 
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OSSERVAZIONI METI.ONOLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTE 


561. R= 


eridiano 
meridiane 


9 pom. cor. 


ZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


+? 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Horometro 
in millimetri 
ridotto a 9 


10 Settembre queta 
bologna 
Ferrara, 


Stato del cielo 
in decimi 


1 Cum: sp. 


— Nella seconda difdazione inserita nel 
Giornale di Roma li 16 maggio 4861 N. t11 
della rendita Consolidata Certificato N. 7687 
iscritto al Reg. Gen. N. 9335 serie vincola 
ta, intestata « Chiesa di s. Sebastiano de” 
Mercanti, di annui sc. 13 15, essendosi per 
equivoco scritto sc. 13 35, si rinnova la pre- 
sente diflidazione, è si fa noto a chiunque 
avesse trovato, o comprato detto certificato, 
di farne Ja solita rappresentanza nella Direz, 
Gen. del Debito publico, a forma del Regol. 
49 agosto 1822. = 


ll giorno 24 agosto ultimo, in Rarrete 
Provincia dell'Aquila, è passato a miglior 
vita intestato il sig. Ignazio Pasqualucci 
alla di cui eredità è legittimamenie succe- 
duta Rosa Vedova Ponzj di Pizzoli. Chiun- 
que pertanto avesse int:ressi col d. defonto 
è avvertito di non riconoscere per i med., 
se non la sud, Erede, la quale è unicamente 
in facoltà di scioglierlo dalle contratte re- 
sponsabilità 
P. Petrucci Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Attesa la morte dell” 
como Piccolomini avvenuta in Siena li 17 
agosto ultimo con Testamento in atti del 
sot. pubblicato, si procederà all'Inventario 
de beni spettanti a jtale eredità lunedì 16 
cor. alle ore 8 ant. e nel Convento de Pi 
dri Olivetani in s.Maria Nuova al Foro B 


rio. A forma del $ 4548 [del Reg. leg. si 
deduce ciò a notizia del Pubblico. 

Roma 10 settembre 41861. 

Antonio Torriani Notaro 

Ad'ist. del sig. Gio. Marinelli dom. via 
Schiavonia N. 31. 

Si dillida chiunque gli si esibissero due 
biglietti all'ordine in scadenza 14 ottobre, e 
H1 febraro pross. accettati dall'Istante a fa- 

ore di Gio. Pianella valuta legname di non 
verli giacchè non essendo stato conse- 
gnato il legname per la fine agosto p. p. 
non intende pagare li due biglietti ali' ordi- 
ne sud. per la restituzione de quali si è 
contestato giudizio, onde ec 
Fil. Delluca Proc. 


Cessata di vivere nel gîio 17 agosto cor. 
anno Agnese Sodini, moglie del sig. Gius. 
Lera senza aver fatto alcun atto di ultima 
volontà; i sig. ammri del sig. Gius. L 
dendo d'interesse del Patrimonio di fare un 
legale inventario degli effetti appartenenti 
alla medesima , qualo verrà redatto per gli 
atti di me Notaro infrascritto nel giorno 46 
corr. alle ore 4 { pomerid. nella casa di ul- 
tima dimora della defonta posta sulla piazza 
Farnese N. 48, © verrà proseguito nei gioi 
ni successivi fino al suo termine ; € ciò si 
deduce a notizia del pubblico per tutti gli 
effetti di ragione e di legge. 

Roma li 41 sett. 1861 

Luigi Guidi Notaro publico 


Fccio Tribunale di Commercio 
n Roma 
so Raselli rapp. da 
pietro Proc 
cita per la seconda volta in seguito 
della contumacia del 4 agosto p. p. il sig. 
Li De Curzi d'incog. domic. e dimora a 
comparire dopo 3 giorni per si ci 
dannare al pagam. di sc. 30 per residuo di 
Farinella oltre le spese. 
‘. Di Pietro Proc 
11 sett. 4861. Affissa a forma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 
Lunedì 46 corr. settembre alle ore 4 
pom., si principierà per gli atti dell'infrasc. 
Notaro l'inventario de' benj ereditarj del fu 
Pellegrino Veneziano morto in Roma li 26 
del passato sgosto con testamento aperto per 
gli atti dello stesso Notaro nel med. giorno, 
il quale Inventario sarà compilato nella casa 
in via Rue N. 36 ove il detto Veneziano 
cessò di vivere, e sarà continuato in ogni 
altro luogo da stabilirsi in ciascuna sessione. 
Tutto ciò si deduce a notizia a forma del 
S 1548 del vig. reg. giud. Roma ff settem- 
dre 1861 
Cam. Vitti Not.Magg. presso il Sen.Rom. 


Rettifieazione 


Nel Giornale di jerì 40 settembre 1861 
negli Annunzi Giadiziarii alla linea 4, si deve 
leggere Domenico Carletti. 


VENDITA GIUDIIZALE 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dal Trib, Civile di Civita Vecchia nel dì 24 
maggio 4861 reg. lì 17 giugno anno sud. al 
vol. 27 giudiz. f. 64 v. c. 5. 

in conformità del capitolato ed atti 
annessi prodotti nella Cancelleria del sudd 
Trib. nel dì 3 sett. 1861 a termini del $ 1308 
del Reg. leg. e giudiz. 

Sì procede alla vendita giudiz. dell'infr. 
Fondo Urbano. 

Casa da Cielo a terra posta ai Quadroni 
di Manziana contrada Quadroni, composta 
di quattro vani al pianterreno, uno dei quali 
ad uso di stalla, e quattro vani al piano st- 
periore ai N. civ. 419 420 42{ 422 con or- 
ticino attiguo, e descritta nella Mappa Cen- 
suaria coi N. 110 e 122 subalterno 4 e n.421 
l’Orticino attiguo, conf. con Paolo Marinel- 
li, Giov. e fratelli Desantis, Pietro Luchetti, 
Filippo Vecchiarelli, Andrea Vecchiarelli 
strada pubblica salvieco. gravata di un ca- 
none enfiteutico verso s. Spirito in Sassia di 
Roma, del quale non si conosce l' ammon- 
tare, 

La vendita sarà fatta colle norme di leg- 
ge nella sala del Comune di Civitavecchia 
nel giorno di giovedì 7 ottobre 1861 alle 
ore ii antim. 

Il primo prezzo determinato dalla peri- 


zia giudiz. e sul quale si aprirà l'incanto è 


di scudi 175. 
Benedetto Blasi Proc. 
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BOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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IDIIZALE 


termini del $ 1908 
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p Blasi Proc. 


um. 209 — 1861. 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ccoetto i festivi 


4000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. B0.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 12 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offisiali 


—_ tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
diammninistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA-12 Settembre 


L'Accademia degl’ Incolti , Colonia Arcadica 
eretta nel Collegio Nazzareno dei Padri delle Scuole 
Pie, e composta tutta di giovani che in quel nobile 
convitto si educano alla religione, alle scienze ed alle 
lettere, teune nel dì 3 del corrente mese, giusta il 
suo costume, una solenne adunanza in occasione della 
chiusura dell’anno scolastico. Le Stanze del Vaticano 
fu il tema prescelto all'Accademico esercizio; e le opere 
meravigliose dell'immortale Urbinate prestarono sv: 
to e dilettevole argomento alle poetiche composizioni , 
nelle quali i giovani diedero saggio del valore con- 
seguito nell’ arte di vestir nobilmente i concetti , e 
trasfoudere con efficacia 1 propri sentimenti negli ani- 
mi altrui. E ne colsero meritato guiderdone di ripe- 
tuti applausi dalla scelta e numerosa udienza , fra 
cui, oltre al notarsi molti personaggi illustri e Pre- 
lati distinti, erano gli Emi e Rini signori Cardinali 
d' Andrea ed Ugolini. I quali Emi Porporati, termi- 
nota l'Accademia , degnaronsi distribuire i premi a 
quei giovani Convittori che per ingegno e diligenza 
eransi maggiormente segnalati nelle diverse facoltà 
cui aveano dato opera nel corso dell'anno. 

— ceco 

Se le condizioni, oltre ogni dire deplorabili, cui 
la invasione rivoluzionaria ridusse la parte  meridio- 
nale d' Italia formano quasi esclusivamente il tema 
alle lamentazioni della stampa onesta e conservatrice, 
questa però non tace intorno alla situazione ancora 
ben triste cui la usurpazione piemontese trasse l'Ita - 
lia centrale e specialmente quelle provincie dello Sta- 
to Pontificio, nelle quali impudentemente si osò pro- 
clamare volersi ricondurre |’ ordine morale. Diamo 
qui i riscontri di diversi giornali che a quelle pro- 
vincie si riferiscono. 

Da Bologna , 1.° settembre, scrivono all’ Unità 
Italiana : 

« Vi serivo col cuore addolorato come deve a- 
verlo ogui onesto, e nell’istesso tempo raccapricciato 
per tanti delitti che contristano queste nostre provin- 
cie. Per tutto incendi, furti, rapine, assassini e feri- 
menti. È ben meraviglioso il vedere come il governo 
non pensi a provvedere a tanti disordini! Se ora, nel 
momento dei raccolti , in cui la maggior parte della 
classe bisognosa è occupata, dal primo agosto ad oggi 
contiamo, nel bolognese soltanto, 26 incendi, tre gra- 
vi ferimenti, due uccisioni, varie grassazioni e rapine; 
quanto dobbiamo aspettarci quest’ inverno, in cui la 
mancanza di legna, di pane, il freddo e la fame in- 
coraggiano in certo modo il delitto? » 

I giornali di Bologna, all’ annunzio del ritorno in 
patria del già ministro Minghetti e del di lui ritiro 
nelle sue campestri solitudini, amalgamano la notizia 
dell'arresto di quattro individui della famosa congre- 
ga delle lettere. Questa congrega metteva lo spavento 
collo spedire lettere anonime e minatorie a cittadini 
agiati, per aver denaro, ed in mancanza minacciava 
morte ed incendio. E non invano, da che a quella 
congrega è attribuito l' assassinio di un Poggi mer- 
cante di bestiame, ed alquanti degli incendi verificatisi. 
— Ne’ minori apprensioni desta poi in Bologna la co- 
sì detta società operaja, animata da furenti mazzi- 
niani che la presiedono. 

Scrivono all’ Eco da Faenza, 4 settembre : 

«I fatti avvenuti in questa città sono stati assai 
seri. Era qualche tempo che fra la fazione ministe- 
riale ed il partito repubblicano esisteva scissura. La 
società di mutuo soccorso, che si compone di questi 
due elementi, era perciò in effervescenza avente prin- 
cipalmente origine dall’ istanza al Parlamento a fa- 


vore di Mazziui, e per vie ig di danaro da 
darsi al medesimo. Finalmente l'altro giorno scoppia- 
rono le ire fra i suoi membri, ed il sangue scorse a 
spaventare i pacifici cittadini. La rissa incominciò in 
un' osteria, solito convegno dei rigeneratori d' Italia. 
Tre morti cd una decina di fratelli feriti furono l’ef- 
fetto del loro amore alla patria. Il conflitto avea mi- 
macciato di riprodursi se non fosse corsa molta trup- 
pa dalle vicine città. Questa volta non si tratta di 
reazione. » 

Una corrispondenza delle Marche , riportata da 
un foglio di Torino, così descrive le condizioni di 
quelle provincie : 

« Lo stato di queste provincie è lagrimevole; in 
continuo pericolo la sicurezza persona! de’ pacifici 
cittadini, violati quasi ogni giorno i domicili anche 
più sacri, or per ispirito di privata vendetta ed ora 
per la sola diversità d'opinione; le strade pubbliche 
infestate da ladri, e non passa giorno che non abbiasi 
a lameotare qualche grassazione od omicidio; lamenti 
frequenti per la violazione del segreto postale , che 
si attribuisce ad impiegati indigeni; nelle campagne 
gencrale malcontento in ispecie per la coscrizivne, e 
di continuo avvengono scontri tra i renitenti alla leva 
e le guardie nazionali che l’ inseguono ; il clero in- 
sultato e perseguitato in ogni maniera, e noù ha gua- 
ri che in Loreto furono brutalmente percossi sei po- 
veri preti, uno de' quaii è presso a morte; e, sere 
sono in Corinaldo fu ucciso altro prete che passeg- 
giava tranquillamente. Non parlo degl’ impiegati, i 
quali, salve poche eccezioni, sembra che ripongano 
il loro zelo a far cadere in uggia a tutti d'ogni par- 
tito l'attuale governo. 

Ad Ancona fu decretata la sopressione de’ con- 
venti dei Minori Osservanti, dei PP. Cappuccini. Non 
valsero a favore di questi ultimi nè gli uflici inter- 
posti da alti personaggi, nè le preci di quell’Eminen- 
tissimo Vescovo il quale avrebbe pur voluto ricovrare 
alcuni di que' Padri in altro locale. I Conventi si 
convertiranno in caserme; delle due Chiese non si co- 
nosce ancora la sorte. 

Scrivono da Macerata al Lombardo che venne- 
ro chiamati i coscritti, e dalle campagne nessuno si 
presentò....... Così avviene il caso strano che il go- 
verno domanda 1,000 sollati e vi sono 4,000 rev 
tenti......... perchè non si presentarono neppur quelli 
che per la legge sarebbero stati esenti, come, per 
esempio, i figli unici, i gobbi, i storpi, i guerci ce. 

Una corrispondenza da Rimini del 31 agosto 
pubblicata dalla Sentinella Bresciana, dice non pas- 
sar giorno che non si facciano numerosi arresti di 
renitenti alla leva e spiegarsi vie più i rigori contro 
coloro che li proteggono. Dice che parecchi refrat- 
tari nella notte del 27 tentarono d’ imbarcarsi alla 
Cattolica sopra un legno che li stava aspettando ma 
che furono sorpresi e dispersi dalla guardia nazionale 
e carabinieri che non poterono poi inseguirli a mo- 
tivo delle fitte tenebre. 

Questa renitenza alla leva è poi cagione di ben 
gravi perturbazioni non pur nelle Marche e nell’Um- 
bria, ma ben anche nelle Romagne. Le bande di ref- 
rattarj scorrono lungo le giogaje apennine, per le sel- 
ve ravennate e per tutto il littorale adriatico fino a 
Sinigaglia, ove sono malsicuri i dintorni. 

AI Vessillo delle Marche, giornale di Macerata, 
scrivono da Montalboddo: 31 di agosto, che quelle 
loro colline sono infestate da bande di sconosciuti 
fin qui caratterizzate per compagnie di ladri, ma cui 
poscia si è riconosciuto un colore politico, massime 
dopo la uccisione del Brunori qualîfitato liberale della 


contrada, accaduta il 29 scorso,e dopo che nel sud. gior- 
no 31 fecersi ad assalire in numero di circa trenta un di- 
staccamento di10 guardie nazionali che erano di scorta 
a cinque renitenti di leva arrestati nella notte. A ciò 
lo stesso periodico aggiunge che un sig. Aristide 
Lauri era stato assalito nella sua casa di campagna 
da una banda di revitenti, che gli chiesero conto di 
un refrattario che dicevano arrestato dalla guardia 
nazionale, sotto pena di fare rappresaglia sulla sua 
famiglia. Il Lauri potè schermirsi ma si affrettò ad 
abbandonare la campagna — Se si dura di questo 
passo, conchiude il Vessillo delle Marche, si sarà 
riusciti a ridurre le Marche e l'Umbria come sono 
le provincie napoletane. 

Nelle Romagne poi è già gran tempo che con- 
simili bande di refrattari percorrono tutto il versante 
orientale dell’ Appennino dal monte Feltro ai gioghi 
della Garfagnana iufestando senza però gravi molestie 
i paesi dell'alta Romagna pontificia o toscana ; e non 
pochi refrattari consociati accolgono le foreste di pini 
lungo le spiaggie della provincia di Ravenna. Sonosi 

nente intrattenuti i giornali di un fatto grave 
accaduto il 29 di agosto nelle circostanze di Villa- 
nova sette miglia distante da Russi. Un forte distac- 
camento di truppe di linea con due regi carabinieri 
che scortava alquanti refrattari si trovò impegnato in 
un lungo combattimento con una forte banda di reni- 
tenti, i quali tolsero gli arrestati alla forza mentre que- 
Sta costretta a ritirarsi ebbe morti e feriti. La soprav- 
venuta guardia nazionale di Russi pratticò diversi 
arresti di pac cittadini di Villanova, paese che 
venne accagionato di deferenza ai banditi. 

Scrivono poi da Casola Valsenio, provincia di 
Ravenna, al Corriere dell' Emilia che un sanguinoso 
conflitto ebbe luogo al forte di Montebattaglia, tra 
la guardia nazionale di quei luoghi ed una terribile 
banda di refrattarj. Saputosi che questa si annidava 
nel suddetto forte, in numero di venti o venticinque 
armati, in sul far dell'aurora, dietro le indicazioni e 
i piani del sindaco di Casola Valsenio, la guardia 
nazionale di questo comune, quella di Tossignano ed 
alcuni reali carabinieri, in mezzo ad una dirottissi- 
ma pioggia ed una folta nebbia, assalirono la fortez- 
za spingendosi fin dentro il torrone fra un orribile 
fuoco di moschetteria. S'impegnò quindi una zuffa 
corpo a corpo, e dupo un accanito combattimento, 
che durò per ben due ore, la banda pigliava la fu- 
ga. Si fecero degli i, ma attivate di poi diverse 
perlustrazioni in cerca dei banditi, che si sottrassero 
malconci e feriti, la guardia nazionale di “Castel del 
Rio, due ore circa dopo il descritto combattimento, 
incontrava una nuova squadra d'armati, che, fattale 
addosso una scarica , si diede a precipitosa fuga. 
Inseguiti costoro ed investiti da fucilate nel momen- 
to che si rifuggiavano in una fitta boscaglia, lascia- 
rono ferito un giovane toscano, renitente alla leva, ed 
alcuni oggetti. 

I giornali poi e le corrispondenze dell’ Umbria 
non recano notizie più liete da quelle contrade. Le 
popolazioni terrorizzate dalle orde del Masi, del Mon- 
tanucci e dai così detti cacciatori del Tevere sono 
in grave apprensione pel caro delle granaglie e 
pei soprusi delle società degli artisti ed operai. Men- 
tre gli affittuari dei beni ecclesiastici smaltiscono i 
grani , dietro il cenno dei loro locatori, per la To- 
scana o per l'alta Italia; le predette società si arro- 
gano di dettar legge ai mercati ove al dire dell’Eco 
del Tevere , crescono ognora più i prezzi. La indi- 
sciplinatezza di quell’ accozzaglia di disperati , che 
forma la colonna del Masi, lasciò triste memorie iu 
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Terni, Amelia e Narni ; ed ora darà saggio di se in 
Perugia e Todi, mentre le intemperanze di quella 
del Montanucci affliggono tuttora Orvieto. A_Rieti 
la destrezza dell’ Intendente riuscì con hell’ arte a 
liberarsi di una masnada di rifugiati detti romani, 
che inquietarono a modo il paese fino a verificarsi 
nel giorno 11 agosto luttuose catastrofi di sangue, 

I fatti sin qui narrati desunti dagli organi della 
stampa rivoluzionaria dell'Italia centrale, bastano da 
sè soli al criterio ed alla coscienza pubblica per non 
abbisognare di alcun commento, 


TTT EZIO 
NOTIZIE DIVERS 


Un dispaccio telegrafico di Nupoli 11 fa.supere 
che le truppe hanno attaccato la banda di Chiavone 
presso Sord, e un successivo dispaccio alla stessa 
data aggiunge che la banda ebbe nel combattimento 
10 uomini uccisi, 26 feriti. Questo dispaccio as- 
serisce secondo il solito aversi notizie di crescente 
sicurezza dalle provincie. 

Un terzo dispaccio riportato nella Opinione di 
Torino annuncia che Marocco ben noto reazionario 
della Calabria, erasi presentato all’ autorità. Per ciò 
pareva assicurata la tranquillità nella provincia. 
Questo telegramma ha rapporto esso pure alla banda 
di Chiavone, di cui, dice, le truppe tentano impedire 
la ritirata. 

I giornali che di colà abbiamo sono alla data 
del 9 e del 10 corr. e s'intruttengono ancora sui det- 
tagli de' festeggiamenti del 7, non che su quelli per 
la ricorrenza della solennità di Piedigrotta. Il colore 
de’ giornali che ln riferiscono ispira bustantemente so- 
spetto sulla veracità delle loro allegazioni per farci 
passar sopra ai loro racconti. 

Togliamo dalla Democrazia del 10 che il gior- 
no 8 nelle montagne sopra Sora vi fu un attacco 
delle truppe contro una banda di Chiavone, di cui 
non si conoscevano ancora i dettagli. La Stampa me- 
ridionale novello periodico napoletano, e il Popolo 
d'Italia s'accordano nel denunciare il grande nume- 
ro d'arresti che vanno operandosi nel regno delle 
Due Sicilie. 

@ Gli arresti in Napoli e provincie, dice il pri 
mo di questi giornali, proseguono alacremente. Oltre 
al gran numero inviato a Genova ed a Fenestrelle; 
oltre a meglio che cinquecento famiglie nobilissime 
della Citta, emigrate o esiliate per misure provvi- 
denziali, le carceri rigurgitano di detenuti. —Sembra 
così che i Briganti abbiano l'onore di tutte le con- 
dizioni. Nobili, preti, civili e plebei !! » E nel 
nel Popolo d' Italia dicesi che molti altri arresti so- 
nò Stati eseguiti contemporaneamente nella pro- 
vintia di Molise : e sono alcuni di Campochia- 
ro, l'arciprete di Guardiaregia e molti altri di 
colà , tutti i canonici di Bojano, Alonso, gli arci- 
diaconi d’ Enola e molti altri. In Roccamandolfi ve 
ne furono altri venti arrestati ed uno fucilato. II gior- 
nale conclude dolergli che fra i tristi ci sia capitato 
qualche buon cittadino. 

La situazione anche interna di quel potere ma- 
nifesta nel suo seno serie dissensioni. Il segretario 
dell'Interno e Polizia a Napoli ha sospeso da’ soldi 
e dalle funzioni per dieci giorni 83 impiegati de’ due 
suddetti dicasteri, per essersi gli stessi assentati dai 
loro uffizi nel giotno della festa di Garibaldi. La 
Posta, ractonta la Democrazia, ha rifiutato il paga- 
mento dei Vaglia postali sotto‘il pretesto di man- 
canza di numerario. 

Finalmente questo stesso giornale segnala |' ar- 
rivo in quel giorno nel porto di Napoli, proveniente 
da Genova, del piroscafo di Commercio Ville de Lyon 
con 1862 soldati bersaglieri e 30 cavalli, non che del 
Waskinton con 561 bersaglieri e piccole frazioni di 
altri corpi. Aggiunge che altre truppe si aspettano. — 
Questi riaforzi spediti al Cialdini non sembrano col- 
legarsi colle voci fatte spargere del prossimo cessare 
dettà reazione, 
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— ll Giornale di Verona ha da Vieuna 6 set- 
tembre: 

È qui 
mann, park 
covìa 

Jerì giunse da Marienbad S.E. il generale d'ur- 


funto il direttore di polizia barone Pau- 


ì che ordinò gli ultimi arresti di Cra- 


tiglieria cav. di Benedeck, che deve fra pochi gior- 
ni recarsi al suo posto di comandante dell’ armata 
d'Italia. 

Jeri venne accettata la proposta della commis- 
sione risguardante la organizzazione giudiziaria. 

Stabilissi apposita commissione onde elaborare 
un progetto di legge concernente la separazione del 
giudiziario dell'amministrativo, e la restituzione della 
competenza sulle trasgressioni alle autorità giudizia- 
ria. Schmerling e Lasser difesero la proposta gover- 
nativa. 
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— La Monarchia ha da Parigi, 7 settembre. 

Parlasi del ritiro del sig. de Sacy, redattore 
del Journal des Debats. 

L'ammiraglio Bonnard parte da Parigi per la 
Cocincina. 

— Leggesi nella Patrie : 

Il giornale |" Independance Belge, parlando del 
ritorno in Spagna di S. M. la regina Cristina , an- 
nuncia che quell’ avvenimento avrà per fine di rav- 
vicinare la Francia alla Spagna. 

Quell’ asserzione manca compiutamente di veri- 
tà. Le relazioni della Francia colla Corte di Madrid 
non cessarono mai un istante dall'essere eccellenti. 

— Scrivono da Parigi, il 3, all Independance 
Belge : 

I diplomatici che risiedono a Parigi persistono 
a credere che nulla sarà innovato nelle condizioni 
dell’ occupazione delle truppe francesi a Roma. Le 
dichiarazioni che fa il sig. Thouvenel su questo pun- 
to, allorchè riceve settimanalmente i membri del 
corpo diplomatico danno fonduta ragione a quella 
opinione. 

— Leggesi nel Nord: 

Intanto che 1 giornali annunziano che |’ abboc- 
camento dell'imperatore Nopoleone col re di Prussia 
avrà luogo a Strasburgo , e ne stabiliscono l'epo- 
ca verso i primi giorni del mese prossimo, una 
corrispondenza di Berlino indica come luogo di riu- 
nione la città di Lilla, il nostro corrispondente di 
Parigi assicura che nulla ancora sì sa di positivo e 
che la visita del re Guglielmo in Francia potrebbe 
ben essere indefinitamente aggiornata. 

— La Patrie dice che la fregata francese La 
foudre ebbe il 18 agosto l'ordine di recarsi da Ha- 
lifox a Vera Crux ; il che attribuivasi alle difficoltà 
suscitate dal presidente Jusres, per le quali il mi- 
nistro di Francia aveva interrotto le sue relazioni 
col capo della confederazione messicana. 

— Il Pays dice che il maresciallo Magnan non 
ha da compiere veruna missione durante il suo viag- 
gio in Italia. Esso arrivò il 7 a Milano con suo fi- 
glio e partiva tosto il giorno 8 per Venezia. 

— Il Journal d'Indre-et-Loire di Tours dichia- 
ra che il maresciallo Baraguey d’ Hilliérs gode otti- 
ma salute e che perciò non è vera la notizia che 
egli volesse lasciare il suo gran comando militare. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 5 settembre 1861: 

La Patrie smentisce, come avete senza dubbio 
veduto, che il La Vallette abbia avuto incarico di 
recarsi a Londra prima di andare a Roma. Essa annun- 
zia la partenza per Malta dei vascelli inglesi che 
stavano ancorati dinanzi a Nupoli e nega che, come 
erasi affermato, stanziassero fregate francesi in quelle 
acque. Lo stesso giorsele semi-ufficiale annunzia an- 
cora che si diedero a Roma istrazioni dirette ad im- 
pedire qualunque intervento delle truppe italiane sul 
territorio pontificio. 

La regina Maria Amelia, di cui vi aveva an- 
nunziato la grave malattia, è ora fuori di pericolo, 
siccome ce lo dicono i giornali inglesi, e meglio il 
dimostra la partenza di parecchi de' suoi figli o ni- 
poti per varie parti del continente, e dell’ America. 

Il conte di Persigoy deve, al finire di questa 
settimana , recarsi a Bierritz dove già si trovano, 
siccome vi scrissi, i signori di Morny e Walewski. 
Anche il La Valette è aspettato colà. 
"L'imperatore, l'imperatrice ed il principe im- 
periale partiranno, a quanto si assicura, verso la me- 
tà di settembre da Biarritz per ritornare a Parigi 
L'imperatore andrà a visitare il campo di Chalons 
che .dev' essere lewato il 20 settembre; di poi werso' 


“il 1° ottobre la Corte wodrà passare il' resto della 


stagione a Compiégne ove si faranno molte cacci 
Durante il soggiorno delle LL. MM. a Compiégne si 
faranno numerosi inviti ai personaggi politici dell'im- 
pero che vi andranno di volta in volta per conferire 
coll' imperatore , il quale , dicono essere desideroso 
direttamente informarsi sulle opinioni dei francesi. 

Si crede che si tratterà nuovamente la questio- 
ne dello scioglimento del Corpo legislativo; si aspet- 
tano però anzitutto le relazioni degli uditori al Cou- 
siglio di Stato che furono spediti sui diversi punti 
della Francia onde interrogare su tal rignardo le popo- 
lazioni. 

Si proseguono con molta attività le opere di di- 
fesa che vanno eseguendosi sul nostro littorale. Sj al- 
zano batterie di cannoni rigati sopra vari punti, e si 
affretta l'ultimazione delle vie strategiche le più im- 
portanti che congiungeranno i grandi centri d'azione, 

Notizie che mi vengono da Londra recano che 
gli economisti sono indegnati del linguaggio del sig. 
Roebuk. Essi dichiarano che l'alleanza franco-inglese 
è tanto necessaria alla pace del mondo, all’indipeo- 
denza dei popoli ed agli interessi dell’ Inghilterra, 
che essa deve porsi come primo articolo di fede da 
qualunque patriota al di la della Manica. Ecco del 
resto ciò che prova ch' essi hanno molto ragione. In 
luglio del 1860, gli inglesi hanno esportato in Fran- 
cia per 11 milioni di franchi di merci, nel 1861 ne 
esportarono per 16 milioni. La differenza sarà assai 
più grande nel mese di ottobre in cui sarà in piena 
esecuzione il trattato. 

Il re di Svezia, subito dopo il suo ritorno nella 
capitale de' suoi Stati, ha sciolto il governo iuteri- 
nale istituito pel tempo di sua assenza. Il duca d'Ost- 
golland è ritornato esso pure dal suo viaggio, ma ri- 
partirà per Pyrmont dove trovasi la duchessa che 

li condurrà a Nizza, per passarvi l'inverno, a ca- 
gione d'una malattia di petto. 
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Lord Palmerston ha visitato il campo di Shorn- 
cliffe , percorrendo tutte le lince e assistendo al di- 
filamento. 

— Il Globe annunzia la prossima costruziane di 
3 nuovi bastimenti corazzati, che porteranno 60 cai- 
noni ciascuno. 

— La signora Enrichetta Beecker Stowe, au- 
trice della Capanna del compar Maso, ha scritto a 
lord Uhaftesbury una lettera sul conflitto americano, 
dichiaandosi naturalmente contro gli Stati schiavisti 
del Sud e facendo voti per gli Stati del Nord. 

-- Il Times pubblica un dispaccio di lord John 
Russell al sig. Edwirtiers del 14 maggio ultimo, il 
quale parla della eventualità di un’ annessione di 
s. Domingo agli Stati-Uniti del Nord e del Sud, se- 
data la guerra civile, potendo s. Domingo esser sog- 
getto di serie difficoltà con la Spagna. 
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— Il Giornale di Verona reca il seguente te- 
legramma di Vienna 5 settembre: 

Berlino 5. Si accerta che il gabinetto prussia- 
no respinse in base del memorandum del settem- 
bre 1860, la ricognizione del regno di Italia, e che 
lo stesso abbia fatto la Rassia. 

— Abbenchè non sia da attribuire grande im- 
portanza alla visita fatta dal re di Svezia all’impera- 
tore, nei circoli diplomatici della Germania nulladi- 
meno regna su ciò grande inquietudine. 

È vero, dice il Mercurio di Svevia, che non 
v'è ancora trattato sottoscritto tra la Francia e la 
Svezia; ma non puossi neppur negare che le basi di 
esso sono stabilite, e che solo se ne attende l'oppor- 
tunità. Oltre le notizie fededegne, i ragguagli venuti 
di Londra, che sono avvalorati dalle migliori infor- 
mazioni, non lasciano più dubitare che. l'Inghilterra 
di questo stato di cose prova grandissimo dispia- 
cere. 

— Leggesi nella Gazzetta di Milano: 

In tutta la Germania omai non si pensa che 
alla creazione di una flotta. Il pubblico tedesco è sì 
impegnato a rìuscirvi che le donne stesse organizza= 
no lotterie e aprono soscrizioni onde cooperare al 
compimento dell'opera nazionale. 

Il Morning-Post è forse scosso da quelle dimo- 
strazioni? T'ignoriamò; ne parla leggermente ma lasci 
travederè il suo rancore. 
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ierci, nel 1861 ne 
flerenza sarà assai 
cui in piena 


il suo ritorno nella 
il governo iuteri- 
za. Il duca d'Ost- 
Lo viaggio, ma ri- 
i la duchessa che 
vi l'inverno, a ca- 


il campo di Shorn- 
stendo al di- 


ima costruzione di 
porteranno 60 caa- 


cher Stowe, au- 
faso, ha scritto a 
poflitto americano, 
xli Stati schiavisti 
ti del Nord. 
laccio di lord John 
maggio ultimo, il 
un' annessione di 
rd e del Sud, se- 
omingo esser sog- 
(EA 


il seguente te- 


abinetto prussia- 
dum del settem- 
di Italia, e che 


wire grande im- 
Svezia all’impera- 
bermania mulladi- 
dine. 
Svevia , che non 
a Francia e la 
re che le basi di 
attende l'oppor- 
ragguagli venuti 
migliori infor- 
che l'Inghilterra 
ndissimo dispia- 


Milano : 

h si pensa che 
lico tedesco è sì 
stesse organizza», 
le cooperare 


da quelle dimo- 
rmente ma 


« Tutta la Germania esso dice , è in cerca di 
denaro per dare una flotta e una flottiglia di canno- 
niere alla Prussia. Forse sì è mai potuto creare una 
marina mediante soscrizione pubblica di uomini, di 
cui almeno trenta milioni non hanno veduto il mare 
e mai nol vedranno? L'ammiraglio di simil flotta è 
il principe Enrico Adalberto. Quanto prima i tre 
gabinetti d'Inghilterra, Francia e Russia consiglie- 
ranno amichevolmente al gabinetto di Berlino di ri- 
nunciare a quella chimera teutonica, e sarà meglio. 
È forse una minaccia permanente e una provocazio- 
ne per i Danesi, gli Svedesi, e per la razza scandi- 
uava in generale? Non sonovi già ubbastanza elementi 
d'inquietudine nell'Europa ? Se la Prussia possedes- 
se tutti gli elementi necessari alla creazione di una 
flotta, nessuno certamente si lagnerebbe d'un simile 
progetto. Ma la Prussia non ne possiede di sorta. 

« Gli abitanti di Amburgo e di Brema si diver- 
tono a spese della Prussia, che ad ogni costo vuo! 
essere una potenza marittima. Quando la Prussia do- 
manda alle due città anseatiche che le forniscano un 
contingente in cannoniere o uomini d'equipaggio, si- 
mile proposta indica da parte della Prussia preten- 
sioni fuori di proposito. » 

Il Morning-Post dice la Gazzetta di Mila 
no è forse mollo severo, ma bisogna pur dire che 
le pretensioni della Prussia a divenire potenza ma- 
rittima si spiegano difficilmente, a meno clie non si 
abbiano a Berlino apprensioni simili a quelle di cui 
l'Epoca si fa organo a Madrid. Quel foglio è d'av- 
viso doversi sgombrare Tetuan a condizioni onore- 
voli a fiue di poter concentrare altrove le sue forze; 
« vista l'odierna situazione d' Europa. » La Corre- 
spondencia ch'è in voce di ricevere talvolta le con- 
fidenze dei ministri, non nega che quest'opinione possa 
esser quella del governo. 

— La Gazzetta di Weser , venendo a parlare 
della flotta ulemanna, così si esprime: 

Egli è necessario che i rappresentanti dei diffe- 
renti Stati della Confederazione si intendano circa un 
piano d'operazioni da seguirsi in comune. Ciò fatto, 
alla prima sessione di ciascuna Dicta locale si farà 
una proposta, con invito al rispettivo governo di pren- 
dere parte al movimento in favore della flotta ale- 
manna. 

Ora ciò non si potrebbe fare se non sotto la 
forma d'una convenzione colla Prussia, onde questa 
potenza si obbligherebbe a certe prestazioni maritti- 
me, mentre l’altra parte contraente fornirebbe certe 
quantità di danaro per un determinato tempo. 

Le assemblee degli Stati dovranno primieramen- 
te'dichiarare di essere pronte ad allogare i fondi ne- 
cessarì, ciò che potranno fare senza tema, da che in 
ogni luogo sarà popolare una contribuzione in favore 
della flotta alemanna. 


—— 0414-4440 


— La Correspondencia di Madrid smentisce le 
voci sparse da altri fogli di dissapori tra la regina 
e «l gabinetto, affermando anzi che S. M. non ma- 
nifestò mai maggior fiducia nei suoi ministri e par- 
ticolarmente nel maresciallo O” Donnel. 

L' Iberia del 10 fu sequestrata. 

Il governo spedì da Madrid nella provincia di 
Granata molti agenti di polizia, scelti tra i più de- 
stri, per iscoprirvi ta dimora di Perez, capo della 
cospirazione di Loja. Fu preso questo prevvedimen- 
to perchè le autorità di Granata ebbero sentore che 
Perez si tenesse nascosto in quella provincia , seb- 
bene i giornali vadano propalando ch' egli si è mes- 


so in salvo nel Portogallo @ in Inghilterra. 
044040 — 


— I giornali della Svizzera riproducono quanto 
segue dal Foglio quotidiano grigione: 

Le frequenti diserzioni di sotdati italiani che 
non più vogliono servire le bandiere di Vittorio Ema- 
nuele, e che, a quanto sembra, preferiscono servire 
l'Austria e il re Francesco H di Nepoli, si nota 
anche ai nostri confiui. Non ha guari, il gendarme 
Cr. Cantieni arrestava nella Mesolcina sei di questi 
disertori, e voleva condurli in S. Vittore. 
via, due di essî, scioltisi dalla fune, pio 
carabiniere e gli tolsero |’ arma. Il gendarme trasse 
la sue pistola-e minacciò di far fuoco, ama i diser- 
tori fecero altrettanto. Per tal modo essi, si allonta-. 


narono circa 25 p 
contro il gendarme coll’ arma toltagli, che era cari- 
cata a grossi pallini , e lo ferirono, nou però peri- 
colosamente. Il gendarime, ben scorgendo che egli 
era sopraffatto, si gettò come morto, ed i disertori 
si allontanarono. Si presume che questi abbiano cer- 
cato di passare su d'un ultro puuto per poter giun- 
gere a Feldkirch. 


0444-0344 


— Il Times si occupa lungamente delle cose 
del Messico e dell'intollerabile situazione cui è ri- 
dotto il commercio francese quanto l'inglese per lo 
stato anarchico di quello sventurato puese. Il Times 
opina che uva dimostrazione militare non avrebbe 
che un risultato momentaneo. Sembrandogli neces 
sario un rimedio più radicale, propone di sottomet- 
tere il regolamento degli affari interni del Messico 
alle potenze più interessate alla sua prosperità, vale 
a dire la Francia, la Spagua, gli Stati-Uniti e l'In- 
ghilterra. 

« Forse, soggiunge il Times, fra i principi de- 
caduti o fra i cercatori d' autorità fuori del cuore 
d'Europa, si potrebbe trovare il personaggio neces 
sa Don Juan di Borbone, per esempio colle sue 
costituzionali professioni, potrebbe iu quella sfera di- 
venire un utilissimo potentito. Tuttavia sarebbe pro- 
bubilmente difficile di soddisfare l'America con una 
simile scelta; e aflinchè la combinazione sia stabile , 
bisogna che l'America sia soddisfstto. A questo pun- 
to di vista della quistione fu suggerito che Patterson 
Bonaparte potrebbe essere scelto, siccome quegli che 
avrebbe per sè l'adesione dell'America e della Fran- 
cia. Il soggetto è di tanta importanza che merita vi 
s'impieghino tutti gli sforzi della diplomazia per cor- 
reggere i mali del passato. La Granbretagna e la 
Francia sono pur tenute di occuparsene; incorrerch- 
bero l'una e l’altra il maggiore discredito se non con- 
ducessero le cose ad un soddisfacente risultato. » 
RA LICATA EIA OA IDEALI 

NOTIZIE DIL MATTIN: 

La nuova attitudine del Consticutionnel rispet- 
to alla quistione italiana, confermata anche da un se- 
condo articolo che lo stesso giornale pubblica in da- 
ta dell'’8, in risposta agli attacchi dell’ Opinion 
Nationale, fissa pel momento |’ attenzione di tutti i 
giornali , che ponendola in relazione colle parole 
del Moniteur, della Patrie e sopratutto colle in- 
temperanze diplomatiche e giornalistiche cui si ab- 
bandona il Piemonte , credono poterne arguire con 
fondamento quale sia il vero stato attuale della sud- 
detta quistione. L'Zndependance belge anzi va più 
luogi degli altri in questo esame e conclude in ma- 
niera abbastanza esplicita, giacchè assicura che tutte 
le sue corrispondenze di Purigi constatano che il ga- 
biuetto delle Tuileries prese, per quel che concerne 
gli affari d'Italia, risoluzioni affatto conformi alle con- 
clusioni del Constitutionnel. 

In conseguenza di che lo stesso giornale crede 
di poter affermare che il barone Ricasoli vedrassi 
costretto quanto prima ad abbandonare il  mivistero 
e rimettere il potere nelle mani di uomini meno ir- 
ruenti e più inchinevoli alle vedute del governo 
francese. 

L'imperatore d'Austria, ricevendo l'indirizzo del- 
la Camera dei deputati a Vienna, in'risposta al mes- 
saggio imperiale sulla dissoluzione della Dieta un- 
gherese, ebbe uno splendido attestato detla adesione 
che l’intiero Consiglio dell’ impero dà alle adottate 
misure. La pretesa opposizione delle Camere di Vieu- 
na, annunciata con tanto fracasso da tutti gli organi 
rivoluzionari, fu dunque una nuova menzogna da ag- 
giuogersi a tutte le altre di cui è feconda ogni gior- 
no la stampa della rivoluzione. 

I giornali di Vienna che recano ta notizia sud- 
detta, aggiungono che si atleade la prossima pro- 
mulgazione di una Jegge elettorale per la costituzio- 
ne di una nuova Dieta in Transilvania e costatano 
in pari tempo che la esecuzione militare per la ri- 
scossione delle imposte in Ungheria prosegue alacre- 
mente e senza opposizione. 

Intanto che molti fogli annunziano che t'abboc- 
camento tra l'imperatore Napoleone ed il re di Prus- 
gia avrà luogo a Sirasburgo 0 a Lompiegue e ne sla- 
hiliscono l'epoca verso i primi giorni del mese pros- 


Nord, secondo sue corrispondenze pari 
assicura che nulia ancora si sa di positivo a tale 
proposito e che pare anzi dovere la visita del pe Gu- 
glielmo in Francia essere definitivamente  aggior- 
nata, 

Le feste che si preparano per |’ incoronazione 
del re di Prussia a Konisberga non arrestano, secon- 
do il Moniteur, il corso dei lavori che si preparano 
nelle cancellerie dei vari ministeri prussiaui per la 
prossima riunione delle Camere. Gli è sopratutto al 
ministero dell'interno che si nota maggiore attività. 
Parlasi di una riforma radicale nella direzione della 
polizia ; si modificherebbe , si sopprimerebbe anzi 
intieramente la polizia che regge i bevi signorili ed 
i comuni avrebbero una parte più ampia nella am- 
ministrazione della polizia locale. Il progetto del re- 
golumento dei distretti sarebbe assoggettato alla Dieta 
del 1862. 

Secondo le ultime notizie di Berlino il re di 
Prussia avrebbe dovuto partire il giorno 9 da Osten- 
da per recarsi sulle rive del Reno ad assistere alle 
manovre del settimo ed ottavo corpo d' esercito. Egli 
si recherebbe a Baden il giorno 30 per celebrarvi 
il giorno anniversario della nascita della regina. 

Verso il 15 del corrente si aprirà a Bruchsaals, 
piccola città del granducato di Baden , il pubblico 
dibattimento sopra l'attentato di Becker. Il re ha 
fatto la sua deposizione in iscritto e dicono che in 
essa risplende quel sentimento di generosa pietà che 
di gi aveva mostrato allorquando il conte Flemming 
afferrò l'aggressore per impedirne la fuga. 

La Russia va mobilizzando i suoi corpi d' ar- 
mata, quasi preparandosi a prossimi eventi. Tutti i 
depositi dei reggimenti di cavalleria regolari ed irre- 
goluri vennero chiamati sotto le armi e fu organiz- 
zato, con nuove discipline, il servizio delle provincie 
della parte meridionale dell’ impero. Come annunciò 
già un dispaccio telegrafico , l'andata di una depu- 
tazione finlandese a Stoccolma perottenere di essere 
distaccata dalla Russia ed unita alla nazione seandi- 
nava, indignò grandemente il gabinetto di Pietrobur- 
go, il quale ordinò di procedere a riguardo di quel- 
la con tutti i rigori della legge. 

A Pietroburgo giunse il sig. Teofilo Gauthier. 
Questo eminente critico francese e giudizioso apprez- 
zatore del bello, sebbene talvolta fantastico , deve 
recarsi quanto prima a Mosca per attendere alla de» 

ne dei movumenti e degli oggetti d' arte che 
racchiude quella capitale. Il Kremliuo ed il museo 
d'artiglieria gli forniranno essi soli abbondante ma- 
teria; ed era ben tempo che agli amatori delle arti 
si facessero conoscere tulli quei tesori. 

Le notizie di Madrid parlano, come di cosa pro- 
babile, del prossimo ingresso del sig. Mon al mini- 
stero spaguuolo, ed iu ciò credono di scorgere un 
siutomo di accordo tra la corte di Madrid e quella 
di Francia, non ignorandosi come a tale scopo fossero 
dirette le pratiche del suddetto ambasciatore. 

Le stesse corrispondenze recano che giunse a 
Madrid un incaricato di San Domingo, inviatovi dal 
presidente Geffrard per sottoscrivere il trattato in cof 
si determinerà la cifra dell'indennità du darsi alla 
Spagna. Il gabinetto ottenve pure una iodennità da 
Venezuela e fervono tuttora le pratiche col Maroece 
pel pagamento della contribuzione di guerra, Inlongo 
al trattato col Marocco, recano i citati carteggi una 
particolarità che non avvenne aucora di leggeref in 
alcan giornale, che cioè v'è stipulata fa restituzione 
di Tetouan ai marocchiui verso una indennità di 200 
milioni da pagarsi in 5 anoi. 

Avendo il principe del Montenegro publicato , 
come si annunciò, un proclama nel quale chiarisce 
la situazione e muove lagnanze contro le esigenze 
della Porta, Omer-pascià ha risposto con un mani- 
festo energico in cui tratta fa quistione sotto nn pun- 
to di vista diverso e invita le popolazioni a sotto» 
mettersi inlieramente. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 11. — Il Primate d'Ungheria è ripantito 
senza risultato. 
Parigi 10. — La Patrie ha un dispaccio da Ra- 


gusa portante che j Iurchi passarono .l confine mon 
lenegrino. 


Lettere di Serv 
tro i turchi. 

Il Temps smentisce la esistenza di una Nota di 
Russell promettente al Piemonte | appoggio inglese 
in caso di dissenso colla Francia 

York 31.— Confermasi la disfatta dei federali 
della Virginia occidentale presso la città di Summers. 
I separatisti sono in possesso di Southbringe ; i fe 
derali marciano contr’essi. Dicesi che Maculloik sia- 
si incamminato con 10 mila uomini contro Jefferson. 
Lo stato d' assedio fu proclamato nel Missouri. Gli 
schiavi insorti sono dichiarati liberi. 

\ 1 separatisti aumentano nel Kentuki; temesi che 
tacheranio Washington. 


BORSA DI PARIGI 


dell'11 settembre. 


ì separatisti 


3 per 100 
41 per 100. 
Consalidato inglese 


Nuova INvENZIONE 


Si legge nel giornale scientifico il Cosmos , il 
seguente articolo intitolato « Le penne Humboldt, 0s- 
sia cementate a doppio : 

« Nelle ultime sedute dell'Istituto di Francia il si- 
gnor Babinet esibì ai suoi colleghi una graziosa sca- 
toletta adorna d’un ritratto molto bene inciso e mol- 
to somigliante di Alexandre Humboldt e contenente 
delle penne metalliche nuove per forma e per fab- 
bricazione. La forma è stata determinata quasi direi 
matematicamente di modo che quelle penne d'acciaio 
abbiano tutta la cedevolezza delle penne di corvo. Il 
ferro è stato cementato chimicamente, temperato € 
ricotto in grado tale che ha assunto una elasticità 


superiore a* a quella delle penne d’ acciaio ordi 
narie. Quindi è che la penna detta penna Humboldt 
è il tipo perfetto, il nec plus ultra dell'arte. Nella 
parte interna della scatoletta si leggono queste righe : 
« To accetto la dedica della vostra penna. Giovedì 
sera. Alerandre Humboldt. Berlino 13 maggio 1858. » 
Con tuttociò non potevamo credere che l'illustre scien- 
ziato avesse degnato occuparsi seriamente di tale og- 
getto. Ma l'inventore della nuova penna il sig. Ale- 
xandre di Brusselle ci ha comunicato cinque lettere 
autografe di Humboldt, le quali dimostrano chia 
mente che l’ insigne scienziato siasi altamente inte- 
ressato all'importante perfezionamento che veniva po- 
sto sotto la sua protezione e che da lui ha il nome. 
L'ultima di dette lettere è datata alla vigilia della 
| sua morte. 

Raccomandata da quel gran nome la penna 
Humboldt è stata tosto adottata in tutta la Germa- 
nia. I dazi eccessivi della tariffa francese impedirono 
finora ch' essa penetrasse in Francia, ma col trattato 
| di commercio, le ne saranno aperte le porte. La durata 
della penna Humboldt è dodici volte maggiore di 
quella delle migliori penne d'acciaio e quasi eguale 
a quella delle penne d' oro. 

Le penne inventate dal sig. Alexandre trovansi 
in Roma presso Spitlover, piazza di Spagna. 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio della truppa occorrono duemila can- 
ne di tela di canavaccio 


tutta o di parte di detta tela, s'invita ad esibirne 
il campione col prezzo relativo nello spazio di giorni 


dicci, dopo la pubblicazione della presente, per es- 


Chiunque volesse intraprendere la fornitura di | 


re presa in considerazione da S.E. Rma Monsig. 
Pro-Ministro. 
Roma 12 settembre 1861. 


Il sotto-Intendente Militare 
C. Ferri 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio della truppa occorrendo i seguenti 
effetti simili ai relativi campioni ostensibili presso il 
magazeno generale posto in via S. Giacomo, s'invita 
chiunque intendesse assumere la fornitura in tutto od 
in parte di ciascun articolo, ad esibire la suo offerta 
a S. E. Rma Monsig. Pro-Ministro delle Armi, nel- 
lo spazio di tre giorni dopo la pubblicazione della 
presente. 

Pel Corpo di Gendarmeria 

Num. 200 Cappelli con incerata — Num. 200 
Pompò per Comuni — Num. 1800 Incerate di Cap- 
pello — Num. 600 paja Gisbus — Num. 300 paja 
Coturni — N° 150 Placche di ottone per Cavalle- 
ria — Num. 1350 Placche di ottone per Fanteria— 
Num. 70 Pompò per Sotto-uffiziali — Num. 150 
Mute Alamari [per Sotto-uffiziali — Num. 20 Dra- 
gone per Maresciallo — Num. 30 Dragone da Bri- 
gadiere — Num. 80 Rosette da cappello per Sotto- 
ufliziali — Num. 250 Rosette da Cappello per Co- 
muni — Num. 2$ paja Spalline per Brigadiere — 
Num. 8 Cordoni per Maresciallo — Num. 36 Cor- 
doni per Brigadiere — Num. 300 Copripiastrini — 
Num. 100 Portamoschettoni. 

Pel Battaglione Zuavi 

N. 500 paja gambaletti di pelli — N. 400 paja 
Pantaloni da riceversi tagliati dal Magazzeno gene- 
rale. 

N. 2000 Gamelle. 

Roma li 12 settembre 1861. 
Il sotto-Intendente Militare 
C. Ferri 
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OSSERVAZIONI METE ILOGICHE FATTE 


Confronto ilelle scale 28"! 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZ 
TSTme, 96; 2717509, 89; 11 2re 


Termometro 
centigrado 


3 pomeridiane 
è pomerit. 


11 Settembre 


Slato del cielo Termometrografo 
in decimi | dalio 9pom. prec. alle 9 pom. 


Ù tl velo 
cielo scoperto 


5 Nubi 
6 Nubi è seir 
6 Neb. e scir. 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


A DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
.: 1.° C=0°,80 R. 


cita in miglia 


Marometro 
n millimetri 
tidotio a 9 


Termometro 
cenligrado 


{ Sito ci cio Termometrografo 


Umidità decimi di 


di 
elelo scoperto minimo 


14,2 


Vento 
rezione 


— Diffidazione 
In seguito deila morte disgraziata di 
Luigi Bertini essendo insorta voce che il de- 


ta conf. da im lato i beni degli eredi di 
Luigi Del Moro, dall'altro quelli del signor 
Principe di Piombino, di Pietro la proprietà 
fonto possa trovarsi espostu colla sua firma di Gius. Serrec 


bera e vacna la ra, di c 


attesa la morosità. Gli prefiggiamo inoltre 
l'ulterior termine di giorni 30 


siva somma di sc. 175 70 oltre quelle del 
a lasciar li- presente giudizio da imputarsi primo nelle 


si tratta, at- spese, e quindi a forma della Sentenza di 
da 


in vari effetti e recapiti commerciali per in- 
gente somma unitamente al di lui fratello 
Adriano per tutto commodo e vantaggio di 
questi, cosa del tutto falsa, ed interessando 
d'altronde allo stesso Adriano di smentire 
tale bugiarda assertiva , si diffida. perciò 
chiunque fosse possessore di tali pretesi re- 
capiti per somma qualunque di presentarsi 
Notaro Migliorucci avente officio 
lla piazza di SS.Apostoli al effetto di fare 
annotare i rispettivi titoli ed oitenere una 
legale giustificazione, da verificarsi da ognu- 
no che pretendesse aver inter 
nome del ripetuto Adriano si 
testa che lo sventurato defonto non ha fir- 
mato simili recapiti. 
Domenico Domenîconi Proc. 


AVVISO DI VENDITA 


La Proprietaria dell'infr. stabile essen- 
dosi decisa alienarlo invita chiunque bramas- 
se farne l'acquisto a dare la sua offerta chiu- 

illata nel perentorio termine di gior- 

dici da oggi decorrendìi, in man: del 
Notaro di Monterotondo Gi to Frosi, 

il quale saranno ostensibili gli schi: 

relativi; decorso qual termine ver- 
ranno aperte le offerte onde esser prese in 
considerazione. 

Monterotondo 44 sett. 4861. 

G. Trosi Not. 

Casa da Cielo a terra posta nella Città 
di Monterotondo nella via del Mattonato 
composta di due piani superiori, due tinelli, 
scoperto e grotta capace di circa botti tren: 


@ d'avanti la nominata strada salvi ec. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccio Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza dei sigg. C. Gaetano Agnelli 
dei Malerbi, ed avv. Giuseppe Garau, Ge- 
renti della Società di miglioramento agricolo 
iale dom. al loro ufficio via in Lu- 
40 rapp. dal sott. Proc. 

i deduce a notizia del pubblico qual 
mente la soscrizione delle azioni di detta 
società viene protratta a tutto il prossimo 
decembre a motivo dell'assenza da Roma di 
molte famiglie; e che il lodato conte Agnelli 
dei Malerbi non ha mai aderito alle brame 
del sig. F. Gallas che spontaneamente lo 
pubblicò membro del Consiglio di sorve- 
glianza nell’accomandita dell'unione del cre- 
dito, e che in conseguenza non v' appa 
ne. E ciò per ogni più valido effetto di r. 
gione e di legge. 

Cesare Malacria Proc. 
causa fra l'Illio sig. Conte Lui 
\acioti attore rappresentato dal Proc. 
. Gius. Trombetti, ed i sig. Alessandro 
ca e Luigi Granier RR. CC. = L' Ilio 
ig. avv. Galassi Pro-Assessore Civile sotto 
il giorno osto 4864 ha emanato la si 
guente Sentenza definitiva = Prefiggiamo 
citati il termine di giorni tre a pagare sc 
di 25 50 pigione ec. scorso il quale inuti 
mente li. condanniamo solidalmente al paga- 
mento di detta somma ed alla evacuazione 


redi De Mastro teso il cessato contratto , qual termine de. S. S. Illima del gio 6 luglio 186 


corso inutilmente rilasciamo l'ordine esecu- 
torio di espulsione e li condanniamo soli- 
dalmente in ogni caso alle spese che liquidia- 
mo in sc. 9 40 ed alle ulteriori. 

Si notifichi la presente Sentenza al sig. 
Luigi Granier d’incog. domic. e dimora. 

A dì 12 settembre 1861 affissa copie a 
forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 
Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dell'I. R. Capitan Giuseppe 
Petronio rappresentato dal proc. Giuliv Pao- 
lucci. 

S'intima alla sig. Leonilde Giovannoli 
d'incog dom. qualmente l’ist. ha eletto do- 
mic. presso il proc. sost. e si cita la med. a 
comp. nella prima ud. d. 8 giorni e cond. 
al pag. di fiorini austriaci 540 dovuti a for- 
ma delta obligazione « alle spese. 

Li 44 settembre. 4861. 

Copia simile affissa a forma di legge. 

Berti Cursore 
Giulio Paolucci Proc. 


Eccîno sig. avv. Cecconi 

Ad istanza di Maria Rosa Vinz 
in giudizio dal proprio marito Carlo 
manni e rapp. dal sott. 

Si cita Gius. Maria Vinzi dom. in Gri- 
gnasco per affissione ed inserz. a comparire 
unitamente aglt infr. nella pima udienza do- 
po 3 gni per sentir: ordinare la. consegna 
delle somme sequestrate, e delle altre d 
scadere di mese in mese fino alla ‘comples- 


tale effetto rilasciare l'opportuno ord. esec 
colla di lui condanna a tutto Je spese anche 
stragiud. 

Sig. Giov. Micocci sequestratario 

Sig. Gaetano Grifoni id. 


Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 
Illino sig. avv. Cecconi Asses 
Ad ist. della sig. Agata Speranza in 
Badalucchi dom. in via delle Mantellate n. 24 
si è citato a forma del $ 483 il sig. Giusep- 
pe Badalucchi d'incog. domic. a comp. do- 
po 3 gni per essere condannato a prestare 
all'Ist. di lui moglie © figlia Isabella men- 
sili alimenti in quella somma che S. S.lilia 
per stabilire; emanandosi a tale effetto 
sentenza con la cond. alle spese : 
8. Pr. ec. 
Francesco Antonicoli Proc. 


Ad istanza di Pietro Pezza rapp. dal 
sott. a forma del giudicato dali’ Illmo sig 
avv. Alfonsi li 26 luglio scorso, martedì 24 
settembre 1864 alle ore 10 antim. nella De 
positaria Urbana si procederà alla vendita 
di un canepè num. 44 sedie, una poltrona 
Îl tutto di noce imbottito perto di Mo- 
rens, un dejunè, ed una consolida di noce 
con tavola di marmo. Ciò si deduce a noti- 
zia dei conjugi Camillo, ed Adelaide Bonfi- 
gli d'incog. dimora ec. a forma di legge. 


B. Righi Curs. del Vic. 
Carlo Caretti Proc. 


rr III o 


ROMA = NELLA TIPOGRAFIA DELLA’ REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 240 — 1861. 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


0404-0300 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 13 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——otetttero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 45 Settembre 


La Pontificia Accademia Tiberina che si gloria 
di raunansi sotto ‘gli auspici venerati della Natività 
della Vergine Beatissima, ne festeggiò la ricorrenza 
con una solenne tornata, che ebbe luogo nelle ore 
prime vespertine di quel giorno festivo, domemca 8 
corrente. 

La sala accademica fu per la fausta circostan- 
za elegantemente adobbata, e scelta orchestra suonò 
melodiose sinfonie d’intramezzo. 

Proluse con dotta orazione l'Eto e Rio signor 
Cardinale Reisach, nella quale encomiando la Vergi- 
ne, dimostrò quanto sapientemente l'Accademia si 
gloriasse di un titolo che ricorda il nascimento 
di Colei, che quale aurora precedette il Sole di Giu- 
stizia, e quanto nelle letterarie lucubrazioni doves- 
sero gli ascritti adoperare per corrispondere all'alto 
concetto, che da ciò si deriva. 

All’applauditissima Prosa fece seguito un Carme 
latino del Rmo sig. Can. D. Felice Profili; le Ter- 
zine del Rev. sig. D. Gaetano Celli, Vice-Presidente; 
l'Ode del sig. avv. Paolo Tarnassi; la Canzone del 
R. P. Pietro Taggiasco delle Scuole Pie ; le Ottave 
del sig. Luigi Scatizzi ; e fra questi componimenti 
furono recitati Sonetti dal sig. avv. Felice M. Des 
Jardins, Presidente; Rio sig. Can. D. Antonio So- 
mai; e sig. Francesco Spada. 


L'Accademia venne onorata dalla presenza degli Ù 


Emi e Rii signori Cardinali d’ Andrea, Barnabò , 
Ugolini, Mertel; da S.E. Ria Monsig. Pacca, Mae- 
stro di Camera di Sua SaxtiTA”, da molti Vescovi, 
Prelati, ed altri illustri personaggi ; e tutti unani- 
memeote lodarono gli Accademici dai quali furono 
celebrate le glorie della Vergine , e si mostrarono 
paghi della nobiltà e decoro col quale ebbe luogo il 
letterario esercizio. 
Hit 


Nella prima ora di ieri, 12 settembre, confor- 
tato dagli aiuti della nostra augusta Religione, passò 
a miglior vita l'Avvocato Girolamo Langeli, Cancel- 
liere della S. Congregazione dei Riti, e Segretario 
della Commissione degli Ospedali di Roma. 

Nato in questa città nel 1816 fino dai più verdi 
auni attese con molto impegno agli studi, e conseguì 
la laurea ad honorem in [Filosofia e Teologia, e ad 
praemium nel Diritto Canonico e Civile. La sua per- 
dita è pianta da quanti il conoscevano. 


4004 
NOTIZIE DIVERSE 


Nessun dispaccio telegrafico ci perviene oggi da 
Napoli. 

Sappiamo dal Nomade del 10 che un combatti- 
mento accanito era avvenuto nei primi del corrente 
mese al Cariglione nelle Sile tra i reazionari e la 
truppa. Noa fu che dopo una ostinata resistenza che 
i reazionari si dettero alla fuga, cosi almeno conclude 
«uel giornale. 

Anche il Popolo d'Italia racconta di alcune fa- 
zioni accadute presso Melfi c nelle vicinanze del ponte 
della Gogna. A questa pugna presero parte anche 
gli ungheresi. Il 3 vi fu un'altro attacco nel bosco 
di Monticchio vicino al molino di Stentales. I rea- 
zionari erano circa 200 e si erano trincierati nel 
molino. Guardie mobili, ungheresi e soldati di linea 
attaccarono il luogo alla baionetta e riuscirono a cac- 
ciarne i reazionari. Non pertanto questi vanno aggi- 
randosi per quelle contrade. 

Nella Democrazia dell’11 si legge: « Stamane 


alle prime ore del giorno la squadra inglese metteva 
ella vela. A quanto si.zochlera essi ‘seguiterà le sue 
manovre di eserciziàSille nostre coste per poi ri- 
condursi in Malta. » 

Il Nomade che abbiam sopra citato, pubblica 
una lettera di Cialdini, inserita nel Pungolo, con la 
quale si risponde alle proferte fattegli da un Bonghi, 
non che da alcuni Deputati e Senatori dell'estrema 
diritta, i quali lo assicuravano del loro appoggio e 
piena adesione. Il Cialdini riconosce questo appoggio 
come riuscito troppo funesto ai suoi predecessori € 
lo ricusa. 

0444-044040 


— Togliamo dall’ Osservatore Triestino : 

Nell'Ungheria continua tuttavolta la renitenza , 
ma il governo, o per meglio dire chi per esso, tiene 
mano ferma. Un pubblico affisso richiama sotto le 
armi i permessanti e minaccia del rigore del consi- 
glio di guerra tutti coloro che prestassero ai reniten- 
ti asilo e soccorso. Anche coll’esazione delle impo- 
ste pare che il governo voglia farla finita a qualun- 
que costo. 

+.» Si asserisce che le elezioni per la Dieta 
transilvana verranno ordinate sullo scorcio della cor- 
rente settimana, cosicchè, procedendosi sollecitamen- 
te alle operazioni elettorali, quell’ assemblea potreb- 
be riunirsi alla fine del mese ed esaurire il primo 
e il più importante suo compito, quello di eleggere 
i deputati per il Consiglio dell’ Impero, il che por- 
gerebbe la possibilità di dichiarare completo il pre- 
sente Consiglio. Siccome lo Statuto per la Transil- 
vania riforma in molti punti essenziali la costituzio- 
ne di quel gran principato, segnatamente emanci- 
pando quella massa di Rumeni (prima quasi affatto 
eslege) la quale forma più che la metà della  popo- 
lazione del paese, e accordando ai magiari, che in 
passato godevano privilegi quasi esclusivi , soltanto 
quell’ influenza che loro si compete per numero e 
per possesso. Regna nelle sfere ministeriali l'opinione 
che sarà facilissimo di vincere colà gli elementi 
avversi, 


— 0-444-38-+483-0 


— Scrivono da Parigi, il 4 settembre, all'Znde- 
pendance Belge: 

Si comincia a veder chiaro sull'origine dell’opu- 
scolo, l'Imperatore, Roma e il re d'Italia. Mi si 
sicura ch’ esso sia stato inspirato dal conte Vimer- 
cati, uno degli agenti più attivi del gabinetto di To- 
rino. Quest opuscolo sarebbe dovuto alla collabora 
zione del sig. Carlo de Lavarenne, e del sig. Leon- 
zio Dupont, antico redattore del Précurseur d’ An- 
versa, 

Nei saloni si afferma che l’Austria e la Spagna 
avrebbero dichiarato ch' essi non interverebbero ne- 
gli affari di Roma fino a tanto che il Papa godreb- 
be della protezione dell’ armata francese, ma che, 
nel giorno in cui quest’ appoggio venisse a mancar- 
gli, queste due potenze erano decise a supplirvi, 
non volendo assumere dinanzi al mondo cattolico la 
responsabilità dell’ abbandono del capo della Chiesa. 
Gli è in tal modo che negli stessi circoli, si spiega 
la teoria dell’ opuscolo di cui trattasi sopra, e l'ar- 
ticolo del Sigele che, non è molto, impegnava la Fran- 
cia a lasciar Roma mantenesdo un'armata a Civita- 
vecchia. Questo mezzo termine sarebbe stato propo- 
sto dallo stesso gabinetto sardo alla corte delle Tuil- 
lerie. 

Si erede sempre di più,in più, a Parigi come 
a Londra, che la guerra civile dell’ America si ter- 


minerà con una separazione all’ amichevole tra gli 
Stati del Nord e quelli del Sud, l'indipendenza de’ 
quali sarà riconosciuta. Si continta ti dire în nicuni 
circoli che l'influenza del principe Napoleone non 
sarebbe stata straniera ai preliminari d'un accomo- 
damento di questa fatta. Tuttavia, quegli stessi che 
Mettono queste voci in circolazione, son obbligati a 
riconoscere che il principe Napoleone non ha rice- 
vuta alcuna missione ufficiale dall'Imperatore a que- 
sto riguardo; egli dunque non sarebbe intervenuto 
che ulliciosamente tra i belligeranti. 
— e 

— Scrivono da Londra 3 settembre al Moniteur 
Universel : 

Dopo di essere rimasta 3 giorni a Killarney, la 
regina è partita per le Highlands, ove passerà, co- 
me d' ordinario , la stagione d' autunno. Durante il 
suo soggiorno sulle rive dei laghi accetterà |’ ospi- 
talità di lord e lady Castlerosse, e posteriormente del 
colonnello Herbert. Da queste abitazioni S. M. potrà 
godere costantemente della splendida vista dei laghi 

zzesì attorniati da paesaggi magnifici di calma e 

grande La corte ha abbandonato Kingstown 
per recarsi ad Holyhead (Gulles), ove è rimasta 
quasi tutto lo scorso venerdì per esaminarvi il nuo- 
vo porto; di là è partita per Balinoral. 

La visita della regina in Irlanda non ha avuto 
naturalmente quello splendore che era da prevedersi, 
a cagione del lutto di S. M., ma non per questo 
gli Irlandesi mostrausi meno premurosi di attestare 
i sentAhenti di affetto e fedeltà a S.M., e le grida 
e le manifestazioni non furono frenate se non dal de- 
sideriò di provare il loro rispetto alle disposizioni 
personali della sovrana. 

La questione così importante del cotone è sem- 
pre all'ordine del giorno delle discussioni politiche 
da questa parte dello stretto. Non vi si crede che 
gli Stati del Nord riescano ad impedire che l’ Inghil- 
terra riceva una materia prima di cui essa sente un 
bisogno assoluto. Non è a porsi in dubbio che il 
blocco sia iuteramente insulliciente , e per altra par- 
te si fa assegnamento sulle ferrovie che congiungono 
il Sud al Nord come sopra una via di spaccio che 
ristabilirà l'equilibrio. Ciò che si è detto sulla pro- 
duzione del cotone di Surat, che davasi come ugua- 
le alla produzione americana , è una asserzione più 
che esagerata. 

I resoconti delle esportazioni e delle importa- 
zioni in luglio e nei primi sei mesi dell'anno furono 
pubblicati. L’assieme segna un ribasso considerevole 
del commercio d'esportazione : la diminuzione notasi 
specialmente sul traffico con l’ America. Le impor- 
tazioni d’ America in Europa hanno subìto per lo 
contrario un rapido aumento. 

Il governo britannico , in vista dei gravi eventi 
di America, ha creduto dovere considerevolmente ac- 
crescere le forze della regina al Canadà: una brigata 
di 2500 uomini fu diretta su quella colonia. Quando 
queste truppe vi saranno pervenute, l’ esercito ingle- 
se conterà 13 a 14,000 uomini, compresi la milizia 
e i bersaglieri canadesi. Gli è un numero di truppe 
assai più grande che quello mantenuto dalla Corona 
nelle circostanze ordinarie , e quest’ aumento di spese 
solleva di nuovo la questione se non convenisse che 
le colonie, giunte , come il Canadà, ad un governo 
personale e responsabile , prendessero esse stesse la 
cura e i carichi della difesa nazionale. Parlasi del 
visconte Monck per succedere a sir Edmondo Head 
come governatore del Canadà. Il visconte Monck è 
| uno dei membri influenti del Parlamento, che non ha 
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per anco coperto alcuna grande carica pubblica, ma 
che è uno dei più solidi appoggi del governo bri- 
tannico, 

— 0440-434030 


— Scrivono da Monaco 3 Settembre al Moni- 
leur Universel : 

La pubblica attenzione fu vivamente rivolta , 
per più giorni, ai dibattimenti della Camera dei de- 
putati a Monaco. Si trattava della prima mozione 
del comitato speciale, relativa all’ introduzione della 


libertà industriale. Codesta grave quistione , benchè 
già decisa a un dipresso dappertutto in Alemagna in 
favor del progresso, incontra tuttora in certe località 
una opposizione persistente. 

Non è già che si ricusi d’ ammettere questa li- 
bertà in principio , ma la sua applicazione colpisce 
tanti interessi consacrati dal tempo , e tante abitu- 
dini prese, che gli animi timidi vi si rifiutano o di- 
mandano che essa nou abbia luogo che suecessiva- 
mente e a gradi. 

La Camera dei deputati bavarese nella sta tor- 
nata del 29 agosto si è promunziata in questo senso 
igettando con 69 voti coutro 61 |’ introduzione im- 
mediata della libertà industriale. Per contro una se- 
conda mozione relativa al provvisorio fu adottata ad 
una imponente maggioranza. Questa seconda proposta 
è così concepita : 

@ al governo reale eseguire finora in un 
modo conforme al suo tenore e ul suo spirito la leg- 
ge dell'11 settembre 1825 , intanto che una nuova 
legge industriale sia promulgata, dopo |’ abrogazione 
del decreto d'esecuzione del 17 dicembre 18% 
delle prescrizioni d'esecuzione che l' ha preceduto sin 
dal 1 luglio 1854 ». 

Questa capitale quistione della libertà industriale 
trovasi per conseguenza aggiornata nel regno di Ba- 
viera propriamente detto , poichè nel palatinato del 
Reno la libertà «d' industria esiste da più di 60 anni. 
Il decreto reale di prolungamento della Dieta fino al 
A ottobre è aspettato da un momento all’altro, e per 
poco questo tempo non sarà sufficiente pel disbrigo 
degli affari. 

La vertenza della guarnigione di Magonza occu- 
pa assai i circoli militari di Berlino, ove si sosten- 
gono le pretese della Prussia di occupare esclusiva- 
mente quella fortezza colle sue truppe, mentre Si ve 
drebbe di preferenza Rastadt rimavere con una guar- 
nigione mista. 


AI; 


— La Guzzetta di Breslavia , sotto lu data di 
Varsavia 31 agosto, racconta alcuni fatti i quali di- 
mostrano chiaramente come il conte Lambert sia en- 
trato in una via diversa da quella del suo predeces- 
sore, in una via, cioè di moderazione e di concilia- 
zione. Essendosi fatto ultimamente il funerale del 
giovane Czarniki, una delle vittime del mese di aprile, 
morto dopo 5 mesi di patimenti, più di 15 mila per- 
sone accompagnarono il feretro su cui era stata posta 
una corona. La maggior parte degli assistenti ave- 
vano in mano un ramoscello verde, ma non un sol- 
dato si vide in mezzo alla folla; mon eranvi che tre 
agenti di polizia i quali precedevano il corteggio per 
tener indietro la moltitudine affollata. 

Fuvvi poi un servizio alla chiesa parocchiale, 
e di là doveva recarsi una deputazione al coute Lam- 
hert per domandare la liberazione dei prigionieri po- 
lilici; ma questi essendo stato informato, invitò i re- 
dattori della Gazeta Polska e della Gazeta Warrs- 
garoska « a dichiarare al popolo, che egli noa pote- 
va accordar nulla in seguito a tale dimostrazione; ma 
che la sorte dei prigionieri di quest'ultime settimane 
l'’occupava fin dal suo arrivo. » 

D'altra parte anche i capi del movimento ri- 
sposero colla moderazione e fecero sì che più non 
ebbe luogo la dimostrazione che dovevasi fare in vi- 
sta del castello. 


sei 


— Il generale conte di Montebello, inviato strar- 
dinario di S. M. l’imperatore dei francesi, incarica- 
to di complimentare S. M. il sultano Abdul-Aziz al- 
l'occasione del suo avvenimento al trono, fu ricevu- 
to il 26 agosto in udienza solenne al palazzo di, Dol- 
nia-Balsè. 


Il generale pronunciò il discorso seguente: 

« Sire, l'imperatore Napoleone m' invia per re- 
carvi le sue felicitazioni all'occasione del vostro av- 
venimento al trono e i suoi voti per la felicità del 
vostro regio. 

« Sire, l'Europa, dolorosamente commossa alla 
notizia della morte prematura del vostro illustre fra- 
tello il sultano Abdul-Megid, ha concepito dai primi 
atti e dalle prime parole di V. M. la ferma speran- 
za che la via di riforme e di progresso si nobilmen- 
te aperta dui vostri augusti predecessori stava per 
essere seguita dal vostro governo colla stessa perse- 
Veranza e con nuova energia. 

« Niuno più dell'imperatore ha applaudito ai 
generosi disegni proclamati da V. M., niuno ne bra- 
ma più ardentemente l'attuazione, Stenda la possen- 
te vostra mano |’ imparziale sua protezione sui sud- 
diti d'ogni razza e d'’ogni religione che popolano il 
suo vasto impero: ricevano gl’impegni solenni, rati- 
ficati e rinuovati da voi così in Asia come in Euro- 
pa, da tutti e da parte di tutti uni compiuta e sin- 
cera esecuzione, e V. M. consolidando il potere che 
la Provvidenza le ha affidato, ucquisterà nuovi titoli 
alla riconoscenza dei suor popoli e ulla stima de'suoi 
alleati. Nel compimento di questa nobile impresa, per 
la quale, se piace a Dio, lunghi giorni vi sono ri- 
serbati, l'appoggio e l'aiuto della Francia, la più an- 
tica e la più fedele alleata della Turchia, nov vi man 
cheranno giammai. 

« L'imperatore Napoleone ha voluto esprimervi 
egli stesso i suoi sensi di amicizia e di simpatia in 
una lettera che depongo rispettosamente nelle mani 
di V. M. ». 

S. M. il Sultano ba risposto in questi termini : 

« Sono oltremodo riconoscente a S. M. l'impe- 
ratore di essersi compiaciuto dirigermi in questo mo- 
do le sue felicitazioni affatto particolari, in una col- 
l’espressione dell'a 

« Sono del pari felice che i principi proclamati 

del mio avvenimento al trono come base 

a politica interna ed esterna, siano stati ap- 
prezzati dall'Europa, e specialmente da S. M. |’ im- 
peratore. 

« Ben s'intende ehe io desidero dare a tutti i 
miei sudditi ugualmente e senza distinzione alcuna 
protezione e prosperità, e che tutti i miei sforzi ten- 
deranno a questo scopo. 

c I miei amici vedrauno del resto ch' io mi de- 
dicherò a tutt nomo a riformare questo paese e a 
farlo prosper: 

« Tengo, mi compiaccio ripeterlo, in altissimo 
pregio l'amicizia di S. M. l'imperatore, e il mio 
voto più ardente è di veder quest’amicizia striogersi 
costantemente ognora più. 

« Per altra parte, ben so quale è da lungo tem- 
po la sollecitudine del generale di Montebello per la 
Turchia, e considero come una novella prova del- 
l'amicizia dell'imperatore la scelta che S. M. si è 
deguata di fare della sua persona per compiere co- 
desta missione. » 


sua benevolenza 


— L'Osservatore Triestino, ha le seguenti no- 
tizie da Costantinopoli 31 agosto: 

ll 30 partì per Ragusa il piroscafo postale ot- 
tomano Numaisch Tigiaret con 450 militari. Lo stes- 
so giorno partì un'altro piroscafo per Alaina con 
provvigioni per le truppe ivi stanziate. — Alcuni in- 
gegneri incaricati di studiare i progetti di congiun- 
zione del Devna col mar Nero sono partiti ultima- 
mente per Varna, dove, s’inviarono pure circa 200 
forzati per cominciare i lavori preliminari. 

Abbiamo da Damasco, in data del 22 prossimo, 
che quell'autorità, visto che il pagamento delle tasse 
per parte dei Turchi seguiva assai lentamente, fece 
procedere all'esecuzione militare, il che produsse 
qualche effetto parziale, — Scrivono da Erzerum 
che il corriere di Persia, il qual recava dispacci ed 
oggetti di valore, fu testè assalito e totalmente de- 
rubato, presso la stazione Korassu, da una banda di 
malandrini, che componevasi di 12 o 15 individui. 
Haireddin pascià, governatore della provincia di Er- 
zerum, prese provvedimenti per l'arresto dei col- 
pevoli. 

— Leggesi nelle ultime notizie della Patrie: 

Un dispaccio di Beiruth c'informa che. le ele- 
zioni pei Megili (Consigli) ebbero luogo . il 29 nella 
I Montagna e che tutto erasi compiuto in pieno ordi» 


ne. Le scelte furono soddisfacenti. Daud-pascià si 
occupava della nomina dei capi dei distretti, i quali 
inno noti tra poco. 

La Commissione europea doveva riprendere le 
sue sedute nei primi giorni di settembre. Tra gli af- 
fari di cui dovrà occuparsi havvi l'importante que 
stione degl'’indennizzi pecuniarì dovuti ai Cristiani di 
Damasco e del Libano, la quale non fu ancora defi 
nitivamente regolata. 

La squadra francese continuava a visitare i vari 
punti della costa. L'ammiraglio comandante della me- 
desima, il cui zelo pei Cristiani merita i maggiori 
elogi, aveva fatto parecchie escursioni nella Monta- 
gua , per giudicare sul luogo del vero stato delle 
cose. 

Fuad-pascià, del quale erasi annunciata la pros- 
sima partenza per Costantinopoli, resterà nella Siria 
sino alla soluzione delle questioni pendenti. 

Il 27, gl'individui condannati di recente dalla 
Commissione militare di Damasco, siccome partecipi 
si deplorabili fatti dell'anno scorso, furono imbarcati 
sul Tahiri-Bahri e diretti all'isola di Cipro, ove sa- 
ranno internati nel castello di Famagosta. 

— 0000 

— Il Constitutionnel ha pubblicato la seguente 
relazione, importante pell'argomento in essa trattato: 

Fu già annunciato la partenza per l' Oriente di 
una commissione d'inchiesta e d' esplorazione nomi- 
nata dall’Associazione cotoniera d'Inghilterra. La pri 
ma tappa era naturalmente l' Egitto. Infatti, il 26 
luglio, il signor Haywood ed i suoi compagni sbar- 
cavano ad Alessandria , muniti di lettere di presen- 
tazione di lord John Russell pel console inglese e pel 
vicerè. Prevenuto della visita e del suo scopo Said- 
pascià accordava, il 1.° agosto, un'udienza ai mem- 
bri della commissione, nel suo palazzo di Gabarria. 
Il colloquio durò più d’ un’ ora e versò unicamente 
sulla produzione del cotone in Egitto , la quale s' è 
accresciuta di 60,000 balle negli ultimi quattro anni 
sull’ estensione delle terre idonee a tale prodotto e 
su quelle ch'è possibile di consacrarvi senza nuoce- 
re alle altre coltivazioni. Molto al fatto della que- 
stione , il vicerè disse ai commissari inglesi che il 
principale ostacolo risultava dall' insufficienza del ca- 
pitale e dell'alto prezzo del danaro che non discen- 
deva mai al disotto del 25 °/, e s'elevava spesso al 
50 e 60 °/,- Ma se esistessero istituzioni di credito 
iu Egitto e potessero fare sovvenzioni ai coltivatori 
ad uno sconto ragionevole, sarebbe certo che la pro- 
duzione cotoniera non tarderebbe a prendere uno svi- 
luppo prodigioso nel basso e nell’ alto Egitto e fino 
nel Sennaar 

Il signor Haywood obbiettò allora che questo 
modo, d'una esceuzione assai facile nella pratica, of- 
friva però il grave inconveniente di esporre la com- 
pagnia a frodi od a mancanze di fede da parte dei 
coltivatori a cui si fosse anticipato tutto o parte del- 
l'ammontare dei loro raccolti. Quale sarebbe allora 
il concorso prestato agli agenti de’ capitalisti inglesi 
dalla legge e dal governo egiziano? 

S. A. rispose senza esitare che que’ contratti po- 
trebbero essere fatti con cognizione e coll'ingerenza dei 
governatori d'ogni distretto , i quali riceverebbero 
pieni-poteri per assicurare |’ esecuzione de’ contratti 
medesimi e costringere i coltivatori a mantenere i 
loro impegni verso la compagnia. Al semplice avnun- 
cio di una infrazione, l'autorità locale agirebbe som- 
mariamente contro i delinquenti , s' incaricherebbe, 
senza alcuna spesa pei sovventori, della restituzione 
delle somme anticipate, sia in specie, sia in materie 
prime. 

Il vicerè suggerì poi l' idea d'inviare dall’ Iu- 
ghilterra un agronomo ben versato nella coltivazione 
del cotone. Questo agente studierebbe i metodi agri- 
coli in uso nel paese, e, se fosse possibile , stabili- 
rebbe un podere modello sopra un terreno che gli 
verrebbe gratuitamente dato. Lo stabilimento prove- 
rebbe le varie semenze del cotone indigeno ed ame- 
ricano, esperimenterebbe i migliori metodi e non tar- 
derebbe a trovare numerosi imitatori tra i fellabs. 
S.A. aggiunse che, se i capitalisti inglesi sentivano 
un vivo desiderio di trovare in Egitto una larga pro- 
duzione cotoniera, il coltivatore egiziano non era me- 
no desideroso d’ampliare il mercato del cotone © di 
ottenere per tal modo «un prezzo rimuneratòre più 
elevato che in passato. 
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La questione del lavoro libero 0 forzato e quella 
dei salari non potevano essere omesse da commissari 
imbevuti della falsa idea che i fellahs impiegati nei la- 
vori del taglio dell'Istmo di Suez fossero infelici strap- 
pati violentemente ai loro focoluri, trascinati su cantieri 
ed assoggettati alla bastonatura. Il vicerè negò asso- 
lutamente il fatto, poichè i seimila operai impiegati 
dalla compagnia del canale hanno tutta la libertà di 
lavorare 0 no, e ricevono un salario superiore a quel- 
lo d'ogui altro lavoro locale. 

D'altra parte, Said-pascià, operando riforme eco- 
nomiche importauti, ridurrà l' effettivo del suo eser- 
cito a 6,000 uomini. Così 25 e 30 mila soldati so- 
raono resi all agricoltura ed agli altri lavori privati 
e pubblici. Lo compa cantoniera e quella dell’ 
Istmo troveranno un notevole rinforzo di braccia iu 
questa misura d'una esecuzione immediata. 


— tette — 


— Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

« Col piroscafo America, arrivato stamane, ri- 
cevemmo la posta di Bombay 12 agoste, e di Cal- 
culta 30 luglio. I ragguagli dalle varie parti delle 
Indie. ultimamente desolate dall: fame, sono molto 
migliori, a segno che un Comitato , costituitosi a 
Bombay in seguito a quel flagello per soccorrere gli 
abitanti del Pengiab, notificò non essere più neces- 
sario di continuare le soscrizioni. È morto a Simla 
il generale sir Giorgio Burker, comandante dell’arti- 
glieria reale nelle Indie. » 

SAR 


— Le nuove dell’ America, recate col vapore 
Europa, non sono di gran momento, ma da esse si 
rileva che l'aspetto generale delle cose non è a fu- 
vore dell'Unione: Washington era di nuovo in pe 
colo; nuove sedizioni avvenivano fra le milizie fe- 
derali; i confederati avanvavano nel Missurì ; e le 
navi corsare de’ribelli facevano continue e numerose 
prede. Ecco del rimanente come il New-York-Herald 
descrive la condizione delle cose, fino al 22 di a- 
gosto + 

Lo stato presente delle nostre forze e le pre- 
senti mosse dei ribelli domandano grande attenzione 
per la difesa della capitale. È la seconda volta s dal 
priucipio della guerra, che Washington è minacciata; 
ma ora, siccome a quel tempo, il popolo sente la ne- 
cessità di difendere la sede del governo , i suoi 
chivi, le sue memorie. 

Sembra che i ribelli facciano disegno d' inve- 
slire la capitale mercè un movimento di fianco. Da 
lungo tempo si adunano forze nel Maryland, a fine, 
siccome pare, di tagliare la comunicazione della via 
ferrata e approdare fra Baltimora e Filadelfia, men- 
tre che i generali Beauregard e Johnston avanzereb- 
bero contro Washington dal lato de'la Virginia. Per 
questi pericoli il generale in capo ha chiamato mag- 
giori truppe in Washington. Un aiuto di 10,000 uo- 
mini, partirà fra una settimana, dallo Stato di Nuova 
York, e gli altri Stati forniranno numero proporzio- 
nato di soldati. 

La mossa dei ribelli dalla parte del Maryland 
sarebbe fatta sopra zattere, gran numero delle quali 
è adunato a Aquia Greek, ad onta della vantata vi- 
gilanza della flottiglia del Potomac. Fu anche sco- 
perto che i ribelli hanno rizzato molte batterie for- 
midabili non solo sulle rive dei seni d' Aquia e del 
Potomac, ma sulla stessa riva del Maryland a Mi- 
neral Point. 

Il dipartimento degli affari esteri a Washiagton 
lia pubblicato quest'ordine. « Fino a nuovo avviso, 
niuno potrà partire da un porto degli Stati-Uniti sen- 
za un passaporto sottoscritto , o da questo diparti- 
mento o dal segretario di Stato. Parimenti niuno po- 
trà approdare ai porti degli Stati-Uniti senza un pas- 
sporto di un ministro o console degli Stati-Uniti, o 
se straniero , del suo governo , controfirmato da un 
ministro o consofe degli Stati-Uniti. » 

Secondo notizie da $. Tommaso, la nave corsara 
Sumier è stata catturata a Curacoa da una fregata 
federale. Le navi corsare de' ribelli facevano conti» 
nue prede nel. golfo del Messico. 

Un telegramma da Washington dice: 

« La quistione dello scambio di pi 
ancora risoluta. Il presidente è fermo nellnon volere 
far atto’ che imptichi' it riconoscimento det ribettt 
come potere belligerante. 


« I ribelli nella parte inferiore del Maryland, 
saranno tosto combattuti dalle truppe federali. » 

Il National Republican unnuncia prossima uno 

rrezione di negri nel Maryland inferiore, e mi- 
naccia l'emancipazione forzata, se i possessori di schia- 
vi non rimangono fedeli 

Da Indipendence, città del Missuri , viene an- 
nunziato che le truppe federali hanno abbandonato il 
forte Willmore, e che le truppe, 500 in numero, si 
erano arrese, senza colpo, ad un corpo di 3,000 
di que' del Texas. 

La Convenzione di Wheeling nella Virginia oc- 
cidentale aveva adottato con 50 voci contro 28, una 
risoluzione per creare un nuovo stato di quella parte 
della Virginia. La domanda « per nuovo Stato » 0 
« contro un nuovo Stato » sarà presentata al popolo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Il Moniteur di Parigi continua a considerare la 
situazione delle provincie napoletane ed a riferirne 
gli incidenti in modo assai diverso dai giornali sardi; 
mentre questi presentino la missione di Cialdini co- 
me presso al suo termine e funno supporre una pros- 
sima completa pacificazione del regno, il Moniteur, 
avvertendo che trae le sue notizie da riscontri più 
imparziali che non sono quelli dei giornali suddetti, 
costata invece che le provineie napoletane sono an- 
cora in preda al disordine e che Cialdini dovette 
porre in movimento non meno di venti battaglioni , 
al solo scopo di impedire il cougiungunento di due 
capi borbonici. Oltre alle informazioni del Moniceur 
è degno di nota che esso continua a parlare di bor- 
bonici e non di briganti, ai quali pone sempre a ri- 
scontro non truppe italiane ma truppe piemontesi. 

. Non è a dire se questo linguaggio provochi lo 
sdegno della stampa rivoluzionaria, la quale impotente 
a combattere in modo diretto il foglio ufficiale di 
Fraucia, cerca farlo indirettamente rivolgendo i suoi 
attacchi contro quei giornali ufliciosi che esprimono 
le istesse vedute e pare obbediscano quasi al mede- 
simo impulso, la Patrie ed il Constitutionnel. S 

questi, che la stampa suddetta 2ccusa di inqualifica- 
bile diserzione dalla pretesa causa italiana, si scatena 
senza riteguo tutta la sua ira, ed è appunto questo 
raddoppiamento di violenza che ha motivato da parte 
del Constitutionnel la nuova replica cui ieri accen- 
nammo, In questa il suddetto foglio ufficioso , dopo 
avere costatato che la Francia è potevza veramente, 
liberamente e nazionalmebte cattolica, e che tanto i 
suoi propri interessi religiosi, quanto le sue tradizio- 
ni commisero ad essa la difesa del Capo augusto 
del Cattolicismo, dichiara che sino a che questo do- 
vere non sia del tutto adempiuto, essa non abbando- 
nerà il posto che la religione e la civiltà le affida 
rono. 

Ma non è solo nella stampa officiosa francese 
che i fogli della rivoluzione hanno a deplorare ciò 
che essi chiamano diserzione politica, chè questo mu- 
tamento si osserva altresì in altri giornali stranieri 
i quali fino ad ora avevano sostenuto Ydee favorevoli 
a quella. Tra questi è l’Ape del Nord, giornale rus- 
so che fu più volte citato dagli organi italiani a so- 
stegno delle loro enormezze e che ora dichiara fred- 
damente come la pretesa unità italiana, la cui realiz- 
zazione ha bisogno di tante menzogne e di tanta mi- 
traglia, venga considerata' a Pietroburgo quale una 
sgraziata utopia. Lo stesso giornale, che non ha guari 
prodigava pomposi elogi al Piemonte , stabilisce ora 
tra questo Sfato e l'impero ottomano il parallelo se- 
guiente : « Allorchè cavouristi e garibaldini non par- 
lavano in Italia che di fusione, la Turchia era tutta 
dedita a pensieri di smembramento : sopra una riva 
dell’Adriatico si dava opera a proclamare un sovra- 
no unico, sull'altra Bosniaci , montenegrini, bulgari e 
rumeni cercavano scuotere la sovranità della Porta. 
Là si striogevano nuovi legami, quà si scioglievano 
gli antichi. Il contrasto era per verità singolare: ma 
ecco che, trascorsi sei mest,; la scena ha cambiato 
completamente. Roma continua ad essere occupata 
dalle truppe francesi; di Venezia. som si fa più pa- 
rola; Napoli è in preda all'anarchia e tutta Italia ha 
remoceduto di tanti pusst dî quanti: la Tarchîa sî è 
avanzata, Anche adesso si osserva uno straordinario 


contrasto fra le sponde turche e le italiane dell'Adria- 
tico, ma non è certo in favore di queste ultime che 
riesce il paragone ». 

A Vienna, secondo le odierne corrispondenze , 
tornano di nuovo in campo le voci di prossime mo- 
dificazioni ministeriali. AI conte di Rechberg si ci- 
tano come probabili successori il maresciallo Mens- 
dorff Pouilly, ora comandante generale della Gallizia 
e il conte Appony, ambasciatore a Londra. 

Una corrispondenza di Berlino annuncia che 
l'entusiasmo per la creazione di una flotta tedesca 
prende in tutte le parti della Confederazione germa- 
nica una estensione muggiore di quanto sarebbesi 
aspettato. Dappertutto, anche nell’ Hunnover, si fanno 
collette per la formazione di questa flotta, la quale 
dovrebbe essere comandata dalla Prussia. Le cinque 
principali città prussiane, Berlino, Breslavia ; Koni- 
sberga, Danzica e Colonia si occupano di riunire 
ciascuna la somma di centomila talleri che sarà posta 
a disposizione del ministero della marina. fn tutti i 
publici stabilimenti si fanno collette a tale scopo e 
credesi che il prodotto sorpasserà di molto quello della 
soscrizione, che allo stesso effetto fu aperta nel 1849. 

Nello stesso tempo la Dieta di Francoforte ha 
adottato una proposta della giuuta militare che rac- 
commanda come provvedimento d'urgenza la costru- 
zione di nuove opere nella fortezza di Rastadt. Un 
credito di 339,000 fiorini sarà assegnato a questi 
lavori, 

Il re Leopoldo del Belgio ha fatto testé ritorno 
a Brusselles dopo un lungo soggiorno a Wiesbaden, 
dove ebbe frequenti colloqui coi re di Baviera e di 
Wurtemberg. 

Il viaggio del re di Svezia a Parigi è tuttora 
vivo tema di considerazioni. AI dire del Mercurio 
svevo s'ingannano a partito coloro che non vi attri- 
buiscono veruna importanza ; nei circoli diplomatici 
della Germania quel fatto non fu veduto senza ap- 
prensioni ; ed anche dui carteggi di Londra si rileva 
che il governo inglese ne sentì non poca inquietudi- 
ne ». Noi ammettiamo, conclude il citato foglio, che 
non esista ancora alcuna convenzione scritta tra la 
Francia e la Svezia; ma è certo che i patti sono 
stabiliti e che la soscrizione è cosa dipendente da 
mera opportunità ». 

Abbiamo riprodotto, giorni or sono, oltre ad un 
dispaccio telegrafico, un carteggio indirizzato da Pie- 
burgo alla Be/Zier che annunciava la cordiale acco- 
glienza fatta dal re di Svezia ad una deputazione 
composta di notevoli abitanti della Fiulandia , ch'e- 
ransi recati a Stoccolma per esprimere a quel mo- 
marca il desiderio dei finlandesi di ritornare sotto il 
dominio svedese. Si assicura ora che questa notizia 
è completamente inesatta e se ne dà invece la se- 
guente versione. Una deputazione di sudditi russi si 
è recata, è vero a Stoccolma, ma non vi figurava 
neppure un abitante della Finlandia. Componevasi di 
poveri contadini dell’Estonia , di origine svedese, i 
quali si indirizzarono al re di Svezia pregandolo a 
servire d’intermediorio tra essi ed il governo russo. 
Queste pratiche intraprese da poveri contadini non 
hanno dunque il significato politico che, svisandole , 
si voleva loro attribuire. 

Alcuni giornali di Vienna, tornando sopra una 
notizia che era quasi stata dimenticata, dicono cor- 
rer voce che il Sultano progetti di fare un viaggio 
nel mese di ottobre a Vienna, a Parigi ed a Londra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 
Parigi 12. — Ad Avignone il candidato del go» 
verno ebbe 10,053 voti contro 4,048. 


Varsavia 14. — Un dispaccio di Breslavia dice 
che gli avvenimenti di Kalisk furono esagerati. Lé 
truppe intervennero senz’ armi ; 18 furono gli arre- 
stati, dei quali 12 rilasciati all’ indomatti. Nessun 
borghese fu maltrattato. 


BORSA DI PARIGI 
del 42 settombre. 


3 per 100 
4 4 per 100 
Consolidato inglese 
et rice 


CE 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 4 Settembre 4861 


HT 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 
Cambiali in portafoglio in Roma... 

Cambiali in portafoglio in Ancona ... 

Conti correnti debitori in Rom PRETE 

Conti correnti debitori in Ancona......... 
Mobilia della Banca in Roma ed in Anco 


vnlicipazione sopra Rend.ta Consolidata Romana 


al portatore ed Effetti Jadustriali a forma del 
l'art. 4° Tit. II dello Statuto... 

Anticipazioni come sopra, in Anconi 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta 
tuto... assi 

Debitori diversi in Roma 

Debitori diversi in Ancona. 

Cambiali in sofferenza in Roma. 

Cambiali in sofferenza in Ancona. 

Azioni 


Biglietti in circolazione in Roma © nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa 
gamento... RIRIO 
Conto corrente col Ministero delle Finanze, 
nti correnti creditori in Roma 
Conti correnti creditori in Ancona. 
Creditori diversi in Ron 
Creditori diversi in Ancona. 
Tratte da pagarsi in Roma. 
Tratte da pagarsi in Ancona. 


— 840 — 
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L'attivo supera il Passivo di... 
Capitale della Banca. 


ticolo 5° dello Statuto. 


ATTIVO 


833546 0 


» 1179362 302 


che si compone come.appresso 


sc. 1000000 — 


Riserva della Banca a forma dell’ar- 


» 120000 — 


Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 


39362 302 


962 302 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo 


Ò CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


120000 
Avendo Teri 


serie quarta sotto il giorno 23 
sudd. di non: mborsare ad all 


essendo in 0; 


prima diffidaziono nel Giornale 
scorsi mesi sei dalla medesima, epoca fissata 


per presentare alla Cassa il libretto 


Seconda Diffidazione 


Montani intestataria del libretto N. 9981 


febbrajo 4861 viffidato la Cassa 
i depositi contenuti nel detto li- 


bretto, asserendo di averlo smarrito: dopo avere inse 


di Roma N.48 del 


narrito, si avverte che 


PASSIV viene il medesimo rinnuovato a favore della sopraindicata in- 


. testataria, ed annullato il precedente. 


KA7O 


209043 4 


1 Cinque ordini di A 
mo Barozzi da V 


mana dell'anno 1770 con ai 
Vol. 1 in foglio al prezzo di se. 3 50. 


Nella Calcografia Camerale si trovano vendibili 
le Opere seguenti recentemente date alla luce 


rchitettura Civile di Giaco- 


ola — Replica della Edizione Ro- 


unte e modificazioni — 


Barometto 
im miliimetei 


7 niemeridiane 
12 Settembre ) 3 pomeridiane 


9 pome..d. 


Gli Ornati della Cappella Sistina in tav. N. 32 
disegnate ed incise colla maggiore accuratezza — 
Prezzo sc. 3 20. 

Le Pitture eseguite nella Cappella Sistina sul 
cadere del secolo XV e principiare del XVI da Co- 
simo Rosselli, Sandro Botticelli, Pietro Perugino, e 
Luca Signorelli, in num. 12 tavole disegnate ed in- 
cise dagli Artisti più valenti, al prezzo di bai. 60 
ciascuna. 

Raccolta di Candelabri, Vasi, Cippi, Fregi ed 
altri ornati, con tutta la precisione ricavati dai Capi 
l’arte esistenti nei Musei di questa Dominante — 
Prezzo hai. 15 ciascuna Tavola. 

Raccolta di fabbriche insigni in Roma del se- 
colo XVI disegnate con somma esattezza, ed incise 
dai migliori artisti. 


Opera divisa in fascicoli composti di tavole 


È N. 10 circa, ciascuna delle quali si vende al prezzo 


di bajs 15: 
RZ, 


AVVISO AL PUBBLICO 
— ceco 


Nuovo Spaccio di Spirito e Aceto, all’ ingrosso e 
minuto, Piazza della Stelletta N. 42 ai seguenti prezzi: 

Spirito fino scudi 20 00 al barile — Detto ba- 
iocchi 18 la foglietta. 

Spirito per Ebanisti e Capellari d’ ardere scu- 
di 18 80 al barile — Detto bai. 15 la  foglietta. 

Aceto di ottima qualità scudi 4 50 al barile 
— Detto bai. 5 la foglietta. 


zione 
ita in miglia 


Borometro 
în millimetri 
dotto a 


Ferrara 


Termometro 
cenlisrado 


Ù,7 


Vento 
direzione 
© fora 


AVVISO DI VENDITA 
Di una Casa in Roma 


Il Rio Capitolo di s. Marja al Marty- 
res di Roma avendo risoluto, previo Apo- 
stolico Beneplacito, di alienare una Casa di 
sua libera proprietà posta in Rom Ia 
piazza della Rotonda N. 63, 66 da cielo a 
terra invita chiunque volesse farne acquisto 
a dare la sua offerta chiusa, © sigill.ta în 
carta di bollo col’indicazion© del domicilio 
nel termine di giorni trenta da oggi decor- 
rendi depositandola nell''oflicio del Bartoli 
Notaro di Collegio posto nella piazza di -. 
Luigi de’ Francesi N. 35, decorso il qual 
termine verranno aperte le offerte per es- 
sere prese in considerazione, 

Nel detto Oflicio si trova ostensibile il 
Capitolato al quale gli oblatori dovranno 
uniformarsi. 

Roma li 3 settembre 1801. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


e 
Fares suo marito «d'incognito domic.a A 
av. il secondo turno del Trib. Civ. di Roma 
nella pia Ud. dopo $ giorni in riassunzio- 
ne, e come ai documenti a confermare la 
Sentenza del 1.* Turno di conianna a scu- 
di 100 e più condannare a maggior somma, 
ed alle spese. 

Li {i novembre 1861 affissa dal Cursore 
Bertoni. 

Salvatore Rebecchini Proc. 
Trib. Camerale di Roma 

Ad istanza dell'Amministrazione 
rale della Comarca, e per essa dell’ 
sig. Giulio Mereghi, Amministratore 
rale. doifito in piazza del Gesù N. 94 rapp. 
dal Proc. sig. Antonio Cicalò. 

S'intima al sig. Antonio Vel'ucci a for- 
ma del $ 489, qualmente con Ordinanza re 


3 agosto p. p. da S, E. R. Mons. Ciuf- 
fa Pres, del Tr.b. Civ. di Ron ato de- 
putato in Perito il sig. Luigi Milana per Ja 
stima del fondo pignorato, come al verb. 
prodotto al Prot, del 1SGI N. 294 
Allissa li 9 settembre 1861 
lutonio Cicalè l'roc 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IN 
l'elicemente Regnante 
no Trib. civile di Roma secondo 
emanata la seguente Sentenza nel- 
dell'anno 1861 N. 52 tra 
1 sig. Filippo Soccorsi dom. vicoio delle 
Paste N 111 attore rapp. dal sig. Luciano 
Cap.cci Ezizzj Proc. di Collegio, Ven. Con- 
vento di s. Antonino de’ PP, Carmelitani di 
tri, Ven. Seminario di Albano, e sig. 
incognito don 

Sull'ist. dell'attore diretta ad otie- 
nere che la somma di sc. 250: 33 asta in 
deposito in questo s. Monte di Pietà, prele- 
vate le spese del giudizio venga pagata in 
quanto a se. 139: 83 al Ven. Convento di 
s. Antonino d:' PP. Carmelitani di Verletri 
in estinzione del capitale del censo, e rela- 
tivi frutti, e la somma residuale venga pa- 
gata al Ven. Seminario «i Albano in estin- 
sione de' capitali de' censi, con la cond. del 
debitore Casanova alle spese tutte. Vista la 

sudd. istanza ec. Visto ec. Considerando e. 

Invocato ec. Il Tribunale giudicanio defi 
tivamente in primo grado di giurisdizione 
ordina che prelevate le spese tanto a favo- 
re dell'attore Soccorsi che del Convento di 
s. Antonino de' PP. Carmelit.ni di Velletri, 
e del ven. Seminario di Albano sulla somma 
in deposito di sc. 250 33 il resto venga pa 
gato in quanto a sc. 139 83 al d. Ven. Con- 
vento in estinzione del censo, e frutti, ed 
al ven. Seminario di Albano in estinzione 
de' censi, e frutti, rilascia l'ord. di consegna 
diretto ai ministri del s. Monte di Pietà, ed 

al Conservatore dell'ipoteche per la r 

zione con la condanna del debitore.(asano- 
ya alle spese tutte, che tassa, e liquida in 
Sc. 29: 30 a favore dell'attore Soccorsi , ed 


in sc. 40: 10 a favore del Convento de' PP. 
melitani di Velletri, oltre quelle di reda- 


zione, © notifica fatto, e giud. 


I'Ud, del gorno 9 agosto ASf1 red. e sott. 
il giorno 30 agosto f$G1 M. Orlandini vice 


Gi. avv. De Sanctis Co 
5. Si ordina, e si co 
dal Palazzo di 


re 4861. C. Brioni Cane. 


‘ome sopra. Sia 


Francesco Casanova d'incognito 
ora per allissione, ed inser- 
nel Giornale per ogni eff. salvo sem- 


pre ec. 


41 settembre affissa a forma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 
Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll. 


Ecciîo Tribunale di Commercio 
Ad istanza dei sigg. Giovanni e Lorelo 
Angelini, possidenti e negozianti, domiciliati 
in via in Arcione num, 408, rapp. dal sott. 


Pro 


Si citano gl’infr. a comparire alla pia 
Udienza dopo tre giorni per sentirsi condan- 
mare solidariamente ed anche con arresto 
personale al pagamento di sc. 250 dovuto 


s. Pancrazio in voc. Brava già concessa in 
enfiteusi al fù Valerio Pascucci, e ciò pel 
non pagam. de’ Canoni oltre il triennio = i 
Morgante dichiaro c. s. = Gaetauo Benzi 
Comm. Canc, 


a Roma nel- 


s. C. Soffre- 
ai Curi 
Monte Citorio 


Trib. civ. di Roma pio turno 


Ad ist. di S. E. il sig. Marchese Teo- 
dolo Teodoli dom. nel suo palazzo rap. dal 
sig. Luigi Morgante Proc. Rot. 

Sia notificato agl'infr. per affiss. ed in- 
serz. in Gazzetta come d' incog. 
forma del $ 483 del vig. reg. 
la soprascritta dichiarazione, non che $ 
tano i medesimi a comparire nel termine di 
giorni otto per sentir decretare la devolu- 
zione della vigna suddetta, « la riconsolida- 
zione dell'utile col diretto dominio pel non 
pagamento de’ Canoni oltre il triennio colla 
condanna dei cit. alle spese, 

Sigg. Biagio Longhi, Franc. Longhi , © 

Bartolucci di lei marito d'incog. di- 


not. la phte 


Luigi Morgante Proc. Rot. 
Innanzi l'Io e Rio Mons. Latoni 
iud. del Trib. civ 1. di Roma. = In vir- 


agl’istanti a saldo del prezzo del vino som- tù di Sent. emanata li 23 luglio t dalla 


ministrato a ntto il 24 aprile 


e consumo della osteria in via di Ponte Si- 
sto num. 18, e per altri titoli indicati nel 
conteggio di dare ed avere redatto dal pe- 
rito dell’arte Giuseppe Balestra; nonchè a 

e le spese anche non ripetibili del giu- 


o. 


gazzella. 


G. Arcangeli Proc. 


Trib. civ. di Roma 4.* turno F. 

archese Teodolo The- 
lella fù Teresa Pascucci = 
comparso il sig. 
Luigi Morgante il quale servendosi delle 
facoltà ec. ha dichiarato di accettare la de- 


Per S. E. il 
doti C. Gli eredi 
Verbale di Devoluzione = È 


Curia Vescovile di Cesena nella causa tra la 
la sig. Rosalia Dall' Olio ved. Gommi ed i 
sigg. Rev. Caîico !). Niccola e Vine. fratelli 
Montanari, sotto il giorno 3 corr. settembre 
la sud. Rosalia dando Inogo alla. ordinatale 
prestazione del giuramento estimatorio ha 
dichiarato, che la proprietà lasciata dalla fu 


pi p. per uso 


Sig. Gius. Viola debitore, d'incog. do- | Caterina Amaducci ved. Montanari fra gioj® 
micilio e dimora, per affiss. ed inserzione in 


ed argenterie ascende alla somma non mi- 
nore di scudi mille, non volendo tener conto 
del vestiario, e biancheria, e così ec. 
Rosalia Dall'Olio ved. Gommi. 
atoni Giud, Eccl. DIRO 
Pel sig. A. Ruggieri Cancell. = G. Se- 
ganti Sost. = Nolificata la copia pub. del 
Processo verbale per affissione li 10 sett. 1861 
dal Curs. It, Bertoni. 
Vinc. Antonelli Proc. Rot. 


voluzione della vigna posta fuori di Porta 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 24 — 4861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


040-4-14000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 14 Settembre 


PARTE OFPIUIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R, C. Card. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 


La SANTITÀ’ pi Nostro SiGNORE, nel fine di tute- 
lare ognor più i bisogni dell'interno consumo, inteso 
il Consiglio de’ Ministri, Ci ha ordinato di pubblica- 
re, siccome pubblichiamo nel Sovrano Suo Nome 
quanto segue. 

1. Il permesso d'introdurre senza dazio i grani, 
granturchi e loro farine è confermato, e si estende 
a tutti gli altri generi annonari, escluse le paste la- 
vorate. 

2. È egualmente confermato il divieto alla estra- 
zione di tutti i generi annonarj, ad eccezione dei lu- 
pini, i quali potranno estr: nti da dazio. 

3. Si permette l'introduzione senza dazio degli 
olii di olive, ed è divietata la loro estrazione. 

Il Tesoriere Generale. Ministro delle Finanze re- 
sta incaricato dell'esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato li 11 settembre 1861. 

@. Card. Antonelti 
—*>>e lio 


PARTE NON OPPICIALE 


Come la SantiTA' pi Nosrro Siewore abbia pro- 
mosso e promuova ogni ramo della pubblica istru- 
zione all’ intendimento di giovare il benessere dei suoi 
sudditi, è noto per tanti fatti che , fra gli altri glo- 
riosissimi, renderavno immortale il Suo Pontificato. 
Un nuovo tratto di cotal Sovrana Sua munificenza è 
ricordato in un articolo della Imperiale Gazzetta Uffi- 
ciale di Vienna, dei 21 del passato agosto, che mol- 
ti giornali italiani sonosi data cura di riprodurre. 
Ecco come parla la citata Gazzetta: 

« La SantiTA' pi Nostro Signore Papa Pio IX, 
sempre disposta a proteggere ed incoraggiare il pro- 
gresso delle scienze e delle belle arti, l'anno scorso 
volle disporre che il nob. sig. dott. De-Andreis, a 
fin di perfezionarsi nel ramo ostetrico » Si  recasse 
all Università di Vienna, dove la scuola clinica oste- 
trica offre un vastissimo corredo di materiali , onde 
a tutto diritto viene reputata la prima del mondo , 
oltre l'avere a direttore e professore il celebre ope- 
ratore cav. Carlo Braun. Il dott. De-Andreis seppe 
corrispondere alla bontà del suo Sovrano con inde- 
fesso studio e zelo, sicchè, il 14 del corrente ago- 
sto, dette solenni prove delle sue cognizioni teorico- 
pratiche alla presenza de’ signori professori esamina- 
tori e d' altre distinte persone, fra cui il sig. cav. 
dott. Nadherny, consigliere ministeriale, e il sig. dott. 
Helim, consigliere di reggenza, stato già insigne pro- 
fessore di Ostetricia a Pavia. Il De-Andreis riscosse 
applausi da tutti, e fu pubblicamente encomiato per 
le molte e diverse operazioni ostetriche eseguite nella 
stessa clinica, davanti a molti dottori di diverse 


nazioni ». 
40 


NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico del 12 da Napoli s'in- 
trattiene di un ordine del giorno di Topputi comand. 
la g. n. di Napoli e di una lettera di ‘Cialdini a que- 
st ultimo. L’uno e l’altra hanno tratto alle giornate 
del 7 e dell’8 e vanno gonfi di frasi, suonanti per 
convenzione, civiltà, senno, ordine e via dicendo. 


Sabato 14 Settembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—— 2404-000490 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offficio 
di amministsaz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.*{# A" 
Si avverte, dinotare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmitten te 


BI ROM 


Un altro dispaccio da Messina alla stessa data 
riferisce chePeruzzi era partito per Palermo promet- 
tendo di ritornare traversando l' isola. 

Abbiamo i giornali di Napoli fino al 12. Avrem- 
mo motivo a credere che la reazione lungi dal tro- 
varsi in sul punto d’ essere pienamente soffocata , 
come di quando in quando presumono i giornali del- 
la rivoluzione, offra tuttavia ai proconsoli piemontesi 
serie apprensioni , leggendo nella Democrazia del 12 
che il giorno 9 il generale Pinelli telegrafava in cifra 
da Cancello, chiedendo alcuni particolari che non gio- 
va palesare , dice la Democrazia. Più tardi un'altro 
telegramma avvisava che Pinelli avrebbe portato il 
suo quartier generale a Montesarchio. Termina, an- 
nunciando che stanno per arrivar là molte truppe. 

Il Nomade dell’11 scrive: « Tutte le notizie che 
ci pervengono da Sora fanno prevedere un’imminen- 
te attacco per parte di Chiavone , il quale avrebbe 
ricevuto dei rinforzi ». E più sotto: « Posteriori no- 
lizie giuute da Sora ci accertano che la banda di 
Chiavone sia stata attaccata dalla truppa ; che dura 
il conflitto da due ore, senza: conoscersene il resul- 
tato. » 

Un telegramma poi della Democrazia da So- 
ra 10, avvisa essere tornata la truppa. Il resultato 
però della fazione non è confessato, mentre si asse- 
vera soltanto essere stati vecisi 12 reazionari e 3 
fatti prigionieri: de' piemontesi ferito un ufficiale e 
un soldato. 

Secondo i dispacci del Nomade, sembra che 
S. Marco de' Cavoti e Colle fossero stati preda del- 
la reazione, dappoichè quelli annunciano essere stato 
colà ristabilito l'ordine, o per meglio dire la domi- 
nazione piemontese. 

L'11, secondo il più volte citato giornale, arri- 
viva da Paola un vapore, il Brasile, con 200 ber- 
saglieri. 

0-64 — 


— Scrivono da Parigi all' Independance Belge : 

Ecco la seconda volta che la squadra inglese ha 
lasciate le acque di Napoli. 

La prima volta si credette ch'e rebbe rien- 
trata a Malta, ed il Pays con asseveranza ripetè 
quella falsa voce. Ma la flotta s'era arrestata nel 
golfo di Salerno, dove faceva evoluzioni, e non tar- 
dò a ritornare dinanzi a Napoli e Castellamare. 

Se ne allontanò poi, li 30 agosto, ma pare ch’ 
essa rimanga sui lidi napolitani, dove la sua conse- 
gna politica è forse di mostrare a tutte quelle popo- 
lazioni la bandiera inglese. Quella squadra è in ve- 
rità sorprendente. Sarà di ritorno invanzi a Napoli 
per l'anniversario dell’ entrata di Garibaldi, che sarà 
da lei probabilmente festeggiato. 

Il solo fatto che potesse iudicare intenzioni più 
gravi è la dimanda fatta dall'ammiraglio Mondy al 
generale Cialdini di alcuni locali, fra i quali la ca- 
serma dei Granili, per alloggiarvi, venendo il biso- 
gno, la sua fanteria di marina. 

Questo fatto, dapprima rivocato in forse, è og- 
gi confermato da lettere ed opinioni le più differen- 
ti; in ciò, però, non v'ha che una previsione, senza 
eventualità, ed ancora non è conosciuta la decisione 
del gabinetto di Torino, al quale si è rivolto Cialdini. 

— Scrivono da Biarritz 4 settembre al Moni- 
teur universel che l'Imperajore e l'Imperatrice vi- 
vono, dacchè sono arrivati in quella residenza, riti- 
ratissimi: il generale Marchesi, incaricato dalla regi- 
na di Spagna di andar a complimentare l'Imperatore 
e l'Imperatrice, Jjeone ricevuto Jo stesso giorno nella 
villa Eugenia. dg si 


— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi 7 settembre: = - 

Si pretende che |’ imperatore non lascerà Biar- 
ritz senza datare di colà un manifesto od almeno sen- 
za scrivere una specie d'articolo da pubblicarsi nel 
Moniteur in cui sarebbe spiegata e sviluppata la po- 
litica imperiale. Nun vi guareutisco del tutto la esat- 
tezza di tale diceria; ma debito di cronista mi impone 
di riferirla. Del resto Napoleone Il, cui piacque 
lungo tempo tacersi, sembra che da qualche tempo 
riconosca che il parlare ha qualche vantaggio se non 
presso gli ultri, almeno in casa propria. 

Il signor Leonzio Dupont uno dei presunti autori 
dell’opuscolo: L'Imperatore, Roma ed il Re d'Italia 
scrive oggi al Constitutionnel per disdire cotale pa- 
ternità. 

Il signor La Varenne mi assicura di bocca pro- 
pria essere affatto estraneo a quello scritto e non 
avere nemmanco sognato di fare alla Francia il re- 
galo del Belgio. Quell'opuscolo è stato, se non re- 
datto, almeno ispirato dal signor Vimercati, il quale 
non merita d'essere lodato delle sue idee sviluppate 
in quella narrativa. 

io del re di Prussia in Francia, ritorna 
un'altra volta a galla ed assicurano che fu fissato 
definitivamente al 4 ottob: 

Non è più a Strasburgo che succederà quell'in - 
contro, nè al campo di Chalons, ma a Compiégue. 
L'imperatore ritornerà verso il 20 a Biarritz, e ver- 
so il 25 andrà alla sua residenza imperiale per aspet- 
tarvi Federico Guglielmo. 

Credono alcuni che il re di Prussia verrà fino 
a Parigi, ma non è certo, e non è nemmeno sicuro, 
malgrado l'opinione di molti, la di lui venuta a Com- 
piégne 

Si dice che la regina Cristina, che dal 1854 
abita in Francia, ritornerà tra breve in Ispagna e 
fisserà residenza a Madrid. Non so se ciò sia vero. 

Una diceria che periodicamente si riproduce, fa 
credere che la polizia francese, specialmente a Mar- 
siglia, esercita sopra gl’ italiani una specialissima 
sorveglianza. 

Corre voce che il signor Silvestro di Sacy, re- 
dattore in capo del Journal des Débats vuol cessare 
dalla sua collaborazione , perchè le dottrine favore- 
voli all'unità italiana bandite da quel foglio, hanno, 
secondo lui, fatto da qualche tempo troppo progresso. 

Gli Stati del Sud dell’ America hanno adottato 
duc principi del congresso di. Parigi. Haono però re- 
spinto il primo di tutti: l'interdizione della corsa. Il 
principio che la bandiera protegge la mercanzia è stato 
ammesso. Questo, com'è noto, è l'articolo fondamen- 
tale del diritto dei neutri. Gli Stati confederati pro- 
clamano ugualmente che ogni blocco debb'essere ef- 
fettivo, perchè sia riconosciuto. Siccome ben presto 
mancherà il cotone all’ îndustria europea, non v' ha 
dubbio che l' industria inglese invocherà fra poco 
lo stesso principio. 

Tra il Messico ed i governi di Francia e d’In- 
ghilterra sono insorte difficoltà le quali sono state 
causa della rottura delle relazioni diplomatiche. 

Il Times ha parlato d'una certa voce, secondo 
la quale la diplomazia vorrebbe collocare a capo del 
Messico, o don Giovanni di Borbone, od il sig. Pat- 
terson-Bonaparte. Alcuni dicono che il principe Na- 
poleone, il quale ora trovasi in America, sarebbe di- 
sposto a gareggiare col signor Patterson - Bonaparte 
per l’autocrazia del Messico. Vi do queste notizie 
tali quali, senz’attribuir loro veruna importauza; per- 
chè se si avverassero non farebbero che accrescere 


gl' imbarazzi già grandi dell'Europa e dell'America. 
Parmi che una sola potenza se ne potrebbe giovare 
la Spagna, la quale si libererebbe da un preten- 
dente. 

I giornali spagnuoli che sono in fama di rice- 
vere le comunicazioni del governo, l’Epoca e la Cor- 
respondencia, purlano dell’ evacuazione di Tetuan da 
parte della Spagna, ad onorate condizioni. Secondo 
quei giornali, il governo di S. M. cattolica desidera 
adunare le sue forze, per non privare più a lungo 
il suo territorio del contingente di milizie delle quali 
abbisogna. 

Ritornando agli Stiti Uniti, dirò che la signora 
Beccher Stowe, l'autrice patetica della Capanna dello 
zio Tom, che tanto operò contro la schiavitù dei 
neri, ha testè indirizzata a lord Shaftesbury un elo- 
quente lettera, in cui non dubita di asserire come la 
presente guerra degli Stati Uniti sia una crisi salu 
tare, dalla quale ne sorgerà necessariamente |’ abo- 
lizione domandata da tutti coloro che amano la giu- 
stizia; e l' Unione, che ora trovasi divisa, acquisterà 
una maggior forza. Questi è anche |' opinione del 
sig. di Ayenor di Gusperin , uno dei nostri distinti 
pubblicisti, il quale su tale materia ha composto un 
buon libro intitolato : Un gran peuple se reléve , e 
confesso che tale è pure la mia opinione. 
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— Il governo inglese ha testè pubblicato un 
grosso volume di dispacci e altri documenti ufficiali 
dati da tre anni, e risguardani la Turchia, le sue 


riforme, le sue finanze , la sua amministrazione in- | 


terna. Molti di questi dispacci sono scritti da sir 
Henry Bulwer, il ministro inglese a Costantinopoli. 
Questi adduce siccome cagione precipua del disor- 
dine di quell’ impero la sua avversione a seguire le 
costumanze e leggi dell’ Enropa, o, per usare la pa- 
rola ch'egli adopera, a ineuropears 3 
egli dice, che l'anima dell’ E 


È mestieri , 
pa si travasi nella 


Turchia. Se quel governo volesse francamente ado- 
perare europei avveduli e onesti in tutti quegli uf- 


fici ne' quali richiedesi industria, solerzia, perizia de- 
gli affari, conoscenza degli uomini e delle cose; la 
Turchia diverrebbe rapidamente un popolo civile e 
atto a grandi imprese; nè più abbisoguerebbe del- 
I’ aiuto degli stranieri. Ma a ciò i turchi par che 
abbiano un’avversione invincibile. I turchi vogliono 
ritrarre le usanze e le maniere degli europei, ma 
senza essere da e ti. E però avviene che 
mentre si consiglia loro di prender posto fra le gran- 
di nazioni e d’ imitarne la civiltà, si negano loro 
quei privilegi comuni che sono pure attribuiti a qual- 
sivoglia più piccola repubblica dell’ America meri- 
dionale. Questo avviene per il continuo ingerimento 
de’ governi europei nelle cose di loro amministrazio- 
ne interna. Sir Henry Bulwer fu poi notare come 
siavi un vivo e incessante contrasto di idee e di co- 
stumi. Un pascià disse a sir Henry Bulwer: « Che 
cosa ho a fare? Reggo una provincia, e il visir mi 
manda un ordine fatto secondo i nuovi principi che 
ora sono professati ; ma cecco che il Sheik-ul-Islam 
si querela meco perchè non seguo il costume antico 
e le antiche leggi, le quali, egli dice, sono sacre e 
immutabili ». 

Nè il governo, osserva sir Henry Bulwer , sep- 
pe ben.egli quel che si facesse quando imprese a 
gettare le fondamenta del nuovo ordine ammiuistra- 
tivo: ogni cosa fu fatta , anzichè per desiderio sin- 
cero di rinvigorire e rigenerare la Turchia, per sod- 
disfare l'Europa e cattivarsela. 

Il sistema antico era semplice: davasi gran po- 
tere alle autorità del luogo ; e se alcuno era repu- 
tato esperto, veniva innalzato; se inetto, abbassato e 
rimosso. Negli ultimi anni si è voluto togliere la ri- 
sponsabilità alle persone; ma è rimasta la corruzio- 
ne, e nell'annullare le usanze antiche, senza porre e 
invigorîre muove istituzioni, il governo perdè la sua 
forza. 

Sîr Henry Bulwer vorrebbe vedere costituirsi 
uh gratide Consiglio, i cui membri , eletti ovunque 
sienò ‘tiottiini sperti ed onesti, avessero a percorrere 
le province ristorando la forza del governo centrale 
e attiandovi quelle riforme che sono le più neces- 
saità te ‘tribiutiali, nella polizia e nelle imposte: Do- 
vrebibivi ‘essere eziuiliio un governatore cristiano 


nelle provincie ove i cristiani sono numeros il go- 
vernatore sarebbe sotto î pascià , ma potrebbe rap- 
portarsi al gran Consiglio in tutto ciò che riguarda 
u' cristiani. Questo gioverebbe per dare maggior au- 
torità alla razza e farla rispettare dal governo. Il 
semplice patronato della Porta farebbe il rimanente. 
Molti sono, secondo il detto ministro inglese, i vau- 
taggi sociali già conseguiti , e molto si è fatto per 
togliere consuetudini viele e costumanze nocive, s0- 
stituendovi altri usi. Ora si richieggono leggi e isti- 
tuzioni che corrispondano alle nuove usanze. Sareb- 
be pure gran vantaggio che tutti gli stranieri dimo- 
rauti nella Turchia avessero una legge comune per 
sè stessi e un medesimo tribunale. Queste leggi scrit- 
te diverrebbero ben tosto la legislazione pure de’ 
turchi. ” 

Le finanze domandano nuovo e totale riordina- 
mento: molte sorgenti di rendita sono neglette: e tut- 
tochè non si possa attender troppo dalla Turchia 
pure niuno può disperare di un paese che ha da trent 
anni tanto migliorato. 

L'ultimo dispaccio di questa pubblicazione è del 
conte Russell, il quale, serivendo il 4 di luglio, di- 
ce: L'assunzione al trono di un nuovo sultano pare 
ul governo della regina dover porgere l' opportunità 
al governo turco di fare uno sforzo vigoroso per to- 
gliere l'impero da quelle difficoltà finanziarie su cui 
fanno assegnamento tutti i nemici della Porta per pre- 
dirne la futura e non loutava caduta. Molti mezzi 
ha la Turchia per render vane queste predizioni. 
L'impero ha provincie fertilissime, alcune delle quali 
sono abitate da uomini dotati di ingeguo , industri 
e faticanti, buovi per i traffichi e per la milizia. In- 
tegrità, ordine, industria e giustizia imparziale tosto 
redimerebbero tutti i mali passati. L'economia in po- 
chi mesi fornirebbe un avanzo nelle spese. Il gover- 
no della regina giudica che il sultano Aziz dovrebbe 
porre in opera tutti i mezzi potenti che ha in mano. 

« Ma il governo della regina non sirebbe ami- 
co della Porta se le facesse sperare di farsi malle- 
vadore ad un nuovo prestito: sarebbe  versar acqua 
in una botte forata al fondo. Ma quando l'ordine e 
l'economia insieme con la pubblicità de' conti, avran- 
uo ispirata fiducia ai capitalisti, il sultano vedrà che 
il credito del suo Impero sarà all'altezza d'ogni altro 
Stato d'Europa. E desiderio ardente del governo della 

ina vedere la razza ottomana conginngere alle sue 
antiche virtà di coraggio e fedeltà le arti della mo- 
derna civiltà, siccome sono sparse per tutto il rima- 
nente dell'Europa. 

— Il principe di Joinville si è imbarcato per 
gli Stati Uniti d'America, dove conduce suo figlio il 
duca di Penthièvre in una scuola di marineria. Lo 
accompagnano i suoi nipoti il conte di Parigi ed il 
duca di Chari 
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— Una corrispondenza dell’Havas da Berlino, 
ci informa che il governo prussiano ha indirizzato 
a' suoi rappresentanti presso le grandi potenze una 
nota circolare, nella quale dichiara che; qual mem- 
bro della confederazione germanica, si sottoporrà alle 
risoluzioni della Dieta, ma che, come grande poten- 
za, vigilerà colla maggiore sollecitudine affinchè la 
Danimarca, a proposito dello Schleswig, adempia gli 
obblighi contratti colla fPrussia; e che esso non li 
considera come adempiuti per alcune promesse della 
Danimarca al ducato di Holstein. Ciò vuol dire evi- 
dentemente che le ultime concessioni della Danimar- 
ca non hanno risolato per la Prussia la quistione 
dello Schleswig-Holstein. Questa dichiarazione se 
fosse autentica, sarebbe della maggiore importanza. 


— Le feste che si preparano per l'incoronazione 
del re Guglielmo a Konigsberga non arrestano il cor- 
so dei lavori che si preparano nelle cancellerie dei 
varì ministeri prussiani per la prossima riunione delle 
camere. Gli è sopratutto al dicastero dell'jinterno che 
si nota maggiore attività. Parlasi di una riforma ra- 
dicale nella direzione della polizia. Si modifichereb- 
be, si sopprimerebbe amò itteramente la polizia che 
regge i beni signorili. I comuni avrebbero una parte 
più ampia, nell amministrazione della polizia locale, 
Il progetto del regolamento dei distretti sarebbe già 
assoggettito alla Dieta del 1862. Tutte le provincie 
della monarchia obbedirebbero ad un regolamento ge- 


nerale, e l'antico regolamento non s' applicherebbe 
più che alle provincie dell'est. 

Credesi che il re di Irussia rimarrà ad Ostenda 
sino all'8 o al 9 di questo mese, e che di là si re- 
cherà sulle rive del Reno ad assistere alle manovre 
del 7° e 8° corpo d'esercito. S. M. sarebbe a Baden 
Baden il 30 settembre per celebrarvi il giorno an- 
niversario della nascita della regina. 

— Si legge nella Presse : 

Un viaggio ad Amborgo del principe Adalberto 
di Prussia ha dato luogo ad una manifestazione che 
non è senza importanza. L'Alemagna sente vivamen- 
te îl bisogno d' una marina militare. « La marina 
mercantile alemanna, ha detto il direttore della Com- 
paguia dei vapori americani, porta la sua bandiera in 
tutte le parti del mondo. Dappertutto essa è ben vi- 
sta e stimata, c noi ne proviamo un' alla soddisfa- 
zione. 

Ma questo sentimento di soddisfazione, anzi di 
orgoglio, è disgraziatamente turbato oggi da una im- 
pressione che trova una viva éco in tutta l' Alema- 
gna, e va diffondemlosi in tutte le contrade della pa- 
tria: è la coscienza dolorosa della mancanza comple 
ta di protezione a cui sono abbandonate le nostre 
flotte commerciali , in tempi in cui dense nubi si ag- 
glomerano all'orizzonte, tanto nei mari lontani quan- 
to sulle nostre proprie coste ». E abbastanza noto 
qual vivo sentimento di cupidigia inspira agli Ale- 
manni il porto di Kiel. 

— Un foglio olandese ( Nuovo Corriere di Rot- 
terdam ) ha un carteggio da Parigi, che sparge qual- 
che luce sull’ attertuto di Becker contro il re di 
Prussia. 

« Dopo l'Italia (scrivono a quel foglio ) la Ger- 
mania è quella che più occupa |’ attenzione del no- 
stro Governo. I dispacci qui giunti dall’ ambascia- 
tore a Berlino , Latour d' Auvergne, rilevano che si 
incomincia colà a temere un partito, il quale si ado- 
pera per l' unità della Germania. 

Coll’ intento di costringere la Prussia a porsi alla 
testa di questo moto, alcuni capi di quel partito han- 
no stabilito di disfarsi del re, e in tale riguardo si 
può ritenere che Oscarre Becker non è che |’ antè- 
signano di questi propugnatori dell’ unità germanica. 
Essi sono classificati da Latour d'Auvergne nel modo 
che segue: in prima linea sono coloro che vorrebbe- 
ro fare imperatore di Germania il duca di Coburgo, 
ma questi hanno poco sèguito, e sono i meno peri- 
colosi; in secondo luogo coloro che vorrebbero por- 
tare sul trono di Prussia un’altra dinastia, più adat- 
ta a secondare il moto nazionale; in terzo luogo co- 
loro, che vogliono indurre re Guglielmo ad abdicare 
in favore di suo figlio. 

— Leggesi nella Lombardia : 

La Dieta di Francoforte adottò in una recente 
seduta la proposta della Giunta militare, che racco- 
manda, come provvedimento d' urgenza, la costruzio- 
ne di palizzate intorno alla fortezza di Rastadt. Un 
credito di 339,000 fiorini sarà asseguato a questi 
lavori. 
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— Scrivono all'Indépendance belge dall'Aja il 4 
settembre: 

La sessione legislativa fa chiusa ieri. Il discor- 
so pronunziato in questa circostanza non ha interes- 
se di sorta. Non è che un riassunto dei lavori parla- 
mentari, che comprende soltanto la votazione di due 
leggi, quella che concerne la milizia nazionale , © 
quella che regola l'organizzazione giudiziaria. Quest" 
ultima fu votata dalla seconda Camera nel mese d'a- 
gosto 1860. 

Può dirsi che la sessione attuale è stata sterile 
oltremodo , lo che debbe attribuirsi evidentemente 
alle crisi ministeriali che sonosi così rapidamente 
succedute în questi ultimi tempi. Diciamo ciò che sì 
sovente si è detto in occasione di questa fatta: la le- 
gislatura prenderà la sua vivacità e riguadaguerà il 
tempo perdute. 

Essa ne ha il mezzo, poichè le furono sobtopo- 
posti parecchi progetti importanti. Jo citerò quelli 
che concernono le attribuzioni del Consiglio di Stato, 
l'emancipazione degli schiavi, i bilanci delle strade 
ferrate. 

Essa dovrà altresì discutere la nuova tariffa do- 
ganale e nuove tariffe coloniali , di modo che se il 
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tempo non è geltato in discussioni oziose, la 
ne prossima può essere feconda di buoni risultati. 

Il barone Sloet si è imbarcato oggi a Londra 
per recarsi al suo posto di governatore generale alle 
Indie Orientali. Tutti fanno voti perchè esso riesca 
nella sta missione. 

È noto oggi iu modo ufficiale che i guasti delle 
ultime inondazioni , quelle che han colpito persone 
che non sono in grado di ripararle, ascendono a fio- 
rini 1,259,369, somma che fu pagata integralmente, 
L'ammontare dei doni raccolti è infinitamente più 
considerevole, e si suppone che il di più sarà impie- 
gatora stabilire un fondo speciale per le inondazioni 
future. 
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— Scrivono da Madrid, il 2 settembre, alla 
Bullier: 

Il presidente di S. Domingo Geffrard mandò qui 
un incaricato d'affari per sottoscrivere il trattato, in 
cui si determinerà la cifra dell'indennità da darsi 
alla Spagna. 

Il gabinetto ottenne pure un'indennità dalla Ve- 
nezuela, e saprete che durano le pratiche col Ma- 
rocco pel pagamento della contribuzione di guerra. 

Intorno al trattato del Marocco, ricorderò cosa 
che non m'avvenne ancora di leggere in nessun gior- 
nale, che, cioè, vi è stabilita la restituzione di Te- 
tuan ai Marocchini verso un'indennità di 200 milio- 
ni da pagarsi in cinque ami. 

Si annuncia come prossima la pubblicazione del- 
la convenzione coll'Annover per l'abolizione del pe- 
daggio di Stade. 

Parlasi come di cosa probabile dell’ ingresso del 
sig. Mon al gabinetto. 

— La Corrispondenza Havas ha da Madrid 6 set- 
tembre: 

Si assicura che il duca e la duchessa di Mont- 
pensier havno comprato a Madrid il palazzo della re- 
gina madre. 

IM — 


— La Corrispondenza Havas la da Varsavia: 

Il luogotenente del regno ha aperto le sedute 
del consiglio di Stato. Nella prima seduta il sig. Leo- 
ne Dembowski , antico senatore, propose una legge 
per annullare le confische eseguite dal 1832 in poi, 
come contrarie alle leggi garantite al regno della co- 
stituzione del 1815. 

— Leggesi in una corrispondenza di Parigi della 
Lombardia : 

Settanta milioni in ispecie ossia in verghe d’ar- 
gento sono spedite in Russia, ove la crisi monetaria 
diventa ogni giorno più grave per una ragione che 
merita d'essere notata. Dopo che i pa 
abilitati dal manifesto del 19 febbraio (3 
alla compera di terreni, essi mettono da parte tutto 
l'argento che possono procurarsi. In poco tempo la 
moneta d'argento disparve quasi intieramente. 

A quanto sembra, egli è specialmente nella pie- 
cola Russia, ove le popolazioni conservano con mag- 
gior cnergia l'istinto dell’ antica libertà, che |’ ar- 
gento viene accumulato sotto terra in quantità pro- 
digiosa. 
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— Una relazione ottomana, dice lo stesso gior- 
nale, trasmessa da Ragusa in data del 6, nota un 
fatto grave di ostilità aperta fra i Montenegrini e i 
Turchi. Addi 4 settembre, 6000 montenegrini avreb- 
bero varcato la frontiera e occupato l'isola di Vra- 
nina sol lago di Scutari. Coll'aiuto degli abitanti 
avrebbero posto l’assedio al forte dov'erasi rifugiata 
la guarnigione. Gl'irregolari che la componevano, non 
essendo in grado di difendersi, avrebbero fatto sal- 
tare il forte seppellendosi sotto le sue ruine. 

Questo bollettino eroico, aggiunge il Monster, 
lia molto bisogno di conferma. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
cea 


Ad accrescere la serie dei giudizi che la stam- 
pa europea ha portato sull'ultima circolare del baro- 
ne Ricasoli e della accoglienza che le igqualificabili 
enormezze nel medesimo contentte ottennero presso 
la più gran parte dell'Europa civile , ‘giova accen= 


nare quest'oggi ud un colo della Gazzetta del 
Danubio, giornale officioso di Vienna che diffusa 
mente analizza il documento suddetto. Questo gior- 
nale, dopo aver provato che per quel che riguarda 
il voto del famoso plebiscito, il valore del medesi- 
mo non può durare più lungo tempo che la volontà 
del popolo sul quale riposa, rammenta che gli stessi 
d'Azeglio e Ricciardi dichiararono in pieno Parla- 
mento di Torino che se si tentasse una seconda volta 
la prova del suffragio universale, il resultato sarebbe 
assai diverso da quello che la prima volta si riuscì 
ad ottenere. Se il governo piemontese non dividesse 
Pienamente questa opinione non farebbe tanti inutili 
tentativi che lo ruinano, al solo scopo di convincere 
amici e nemici della sua popo 

Quando il Ricasoli, prosegue la Gazzetta del 
Danubio , paragona i fatti. che hanno attualmente 
luogo nel regno di Napoli alle rivolte degli Stuardi, 
alle guerre della 
listi e ci mostra come la Inghilterra, la Francia, la 
Spagna si mantengono tuttora integre malgrado i sov- 
vertimenti provocati da quelle rivoluzioni, esso è in 
errore 0 tenta ingannarei: la maggioranza dei napo- 
letani non è per Vittorio Emanuele, meutre in nes- 
suno dei citati paesi si trattò mai d'indipendenza 
nazionale. 

Su 1848 comuni che conta il regno di Napoli, 
1428 insorsero in breve tempo contro il piemontismo 
e ciononostante il signor Ricasoli pretende che que- 
sto movimento non abbia significato politico , che 
non abbia programma. Ma le grida di morte ai pie- 
montesi, viva Francesco II che risuonano da uni 

a del regno non sono esse un) pro- 
a abbastanza eloquente? 

Quanto alla mancanza di unità che è 
a questo movimento , essa non impedì per 
insorti di riportare parziali successi e la spontaneità, 
la unanimità sono migliori garanzie di vittoria che 
non i piani meglio combinati, quando ai Cialdini non 
è possibile porli ad esecuzione. Relativamente poi al 
preteso drigantaggio negli Stati napoletani , di cui il 
Ricasoli vorrebbe far risslire la responsabilità al le- 
gittimo governo che precedette, nota la Gazzetta del 
Danubio che i dispacci inglesi su cui si appoggia il 
Ricasoli a sostenere il suo assunto, dimostrano per- 
fettamente il contrario, imperocchè assicurano che 
Liborio Romano assoldò a profitto del governo usur- 
patore le bande capitanate dalla camorra facendo 
entrare i membri più influenti di questa tra gli agen- 
ti di polizia. 

Bene ar agione osserva il foglio ufficioso di Vien- 
na che se il Ricasoli si diffuse su questo preteso 
brigantaggio organizzato, lo fece soltanto fper aprirsi 
una via a parlare di Roma, che era il vero scopo 
a la vera meta di quella scomposta eluctbrazione. Ed 
a tale proposito dice che le calunniose e mal caute 
allegazioni del ministro sardo non meritano pur l'o- 
nore di essere confutate, quando si sa che a Roma 
risiedono i rappresentanti uNliciali delle potenze d'Eu- 
ropa, i quali possono attestare della verità nel modo 
stesso che i consoli europei residenti a Trieste smen- 
tirono già l’altra bugiarda insinuazioie del gabinetto 
di Torino, che cioè l' insurrezione napoletana aves- 
se da questa ultima città rinforzo e sostegno. 

L'articolo continua dando una dettagliata stati- 
stica di tutti i delitti commessi sul territorio napoli- 
tano, duraute questi ultimi nove mesi, dalla guarni- 
gione piemontese e dai volontari. Conelude finolmen- 
te con dire che il gabinetto di Torino, quando pur 
non avesse riputato meglio l' attenersi al silenzio, 
non avrebbe dovuto certamente dar fuori una circo- 
lare diplomatica che ha fivito per condannarlo sem- 
pre più in faccia alle nazioni civili, 

L' imperatore d'Austria ‘accolse il giorno 8 1a 
deputazione della Camera dei deputati viennese la- 
trice dell’ indirizzo. Netla risposta segnalò partico- 
larmente come la Camera vada d'accordo coi propri 
suoi principi della autonomia legale dei domini, del- 
la unità naturale, e come abbia d'altronde giusta- 
mente compreso che tale autovomia è legata al co- 
scenzioso adempimento dei. domeri sociali verso lo 
Stato potente ed uno. L'applicazione di questo prio- 
cipio, anche in quelle parti ose si volesse respiager- 
lo, è una necessità; ma l’imperatore aggiunse spe 
rare che tale applicazione si potrà restringere fra i 
Minimi Mimiti. 


Vandea o alla resistenza dei Car- 


| 


Gli stessi giornali di Vienna annunciano che vel 
consiglio dei ministri si sta preseotemente discuten- 
do sulla istituzione di un parziale ministero unghe- 
rese e che sembra che questa volta v'abbia qualche 
probabilità che la quistione venga risoluta a favore 
dell'Ungheria. Il conte Forgach crede di avere nella 
istituzione di ministeri responsabili il mezzo più adatto 
a combattere in modo costituzionale l'agitazione. Non 
credesi impossibile che dalle conferenze. politiche 
che devono tenersi ad Ischl durante il soggiorno del- 
l'imperatore, escano i ministeri del culto, dell’ inter- 
no e della giustizia e che la cancelleria ungherese 
venga trasformata in un ininistero di Stato secondo 
le leggi del 1848. Ad Ischl si risolverà pure definiti» 
vamente la questione relativa alla convocazione della 
Dieta provinciale di Transilvania. 

Confermano i fogli di Vienna la notizia data già 
dal telegrafo, che cioè |’ arciduca Ranieri abbia ac- 
cettato la missione di percorrere l'Ungheria per istu- 
diurvi i veri bisogui del regno e far quindi un rap- 
porto sui voti della maggioranza del paese, 

La Patrie del 10 smentisce i giornali italiani 
che avevano asserito che gli austriaci s' ingrossava- 
no nella Venezia. A fronte di che il Movimento ha 
una corrispondeuza dal Lago di Garda del 5 set- 
tembre, nella quale si annunzia come nel Trentino 
furono richiamati sotto le armi i soldati in permes- 
so delle elassi del 1852 e 1853 i quali già inco- 
minciavano a recarsi ai respettivi depositi. Aggiunge 
lu corrispondenza che tutti i forti da questa parte 
del Tirolo e che guardano la frontiera lombarda ven- 
nero da circa 20 giorni armati e provveduti di tutto 
punto; che aumentavasi la forza colì stanziata con 
invio di nuovi battaglioni, e che sul suolo Trentino 
l'armata austriaca non era minore di 20 mila uomini 
circa. 

Una corrispondenza di Berlino fa menzione della 
Voce sparsa in questa capitale intorno ad uo matri- 
monio ta il principe di Galles ed una principessa 
Holsicinese, la figlia del duca Cristiano di Holstein 
Glucksburgo, erede presuntivo della corona di Dani- 
marca. Se questo progetto si realizzasse, potrebbe 
avere molte conseguenze politiche. 

Il Nord riferisce che un'altra successione, oltre 
quella del re Federico VII, occupa attualmente l’Ale- 
magna. I duca attuale di Brunswick, nato nel 1806, 
è l'ultimo della sua stirpe e si chiede da diverse 
parti chi sarà chiamato a succedergli. Il re di An- 
nover è il primo ad elevare pretese alla successione 
del trono. Ora, il re di Annover è parente del Duca 
iu 17 grado, mentrechè il re di Prussia è suo pa- 
rente in ottvo grado. Ma la parentela del re di An- 
nover è stabilita dagli agnati, cioè dalla linea masco- 
lina; e la porentela del re di Prussia, al contrario , 
si fonda sui cognati, cioè sulla linea femiuiga, Chi 
la vincerà, chiedono i giornali francesi, 0 si prepara 
forse a rinascere la lunga guerra di successione? 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 13. — Il re parte per Firenze alle due 
dopo mezzanotte : lo accompaguerà Ricasoli, 

Pesth — Assicurasi che il viaggio del Cardinale 
Primate a Vienna ebbe per risultato la prossima ri- 
convocazione della Dieta ungherese sulle basi delle 
elezioni adottate prima. Il governo adotterebbe per 
base di future negoziazioni coll’ Ungheria jl diploma 
d'ottobre. 

Parigi 13. — Il bollettino del Monsteur aller- 
ma che le costruzioni e gli armamenti marittiogi poa 
escono «ai limiti ordineri del budget. 

Parigi 13. — Lavalette partirà il 20 per 
Roma. 

Madrid 12. — È inesatto che il rappresentante 
di Sardegna pensi a partire. 

Si ha dall’ India che il cholera fa stroge a Me- 
sut provincia di Oyar. 

Ragusa 10. — Due battaglioni turchi sbarca- 

Lo (zar visita la Bessarabia. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 settembre. 


3 per 100 ..... 
A 4 per 100 ... 
Consolidato inglese 
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| sa in considerazione da S 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per uso della Gendarmeria occorrono N.° 400 


stesso Magazzino. 


Sciabracche di panno, simili al campione ostensibile 
presso il Magazzino geaerale posto in via S. Giacomo. 

Chiunque bramasse iutraprenderne la lavorazione 
è invitato di rimettere la sua offerta nello spazio di 
tre giorni dopo pubblicata la presente per essere pre- 


Per detta fornitura si avverte che il solo panno 
verrà somministrato dal Magazzino generale, e che 
l'Intraprendente dovrà eseguirne la tagliatura nello 


Roma li 14 settembre 1861. 
Il sotto-Intendente Militare 


ATTISO 


AM 


Libreria la quale si venderà per auzione pub- 


E. R. Mons. Pro-Ministro. || blica nel Negozio di libri di Giuseppe Gentili via di 


C. Ferri 


Tor Sanguigna accanto il Palazzo Mazzetti N.° 1{ 
e 12, nel giorno di Giovedì 12 Settembre alle ore 4 
e 3 quarti pomer. Nel suddetto negozio si dispensa 
il catalogo gratuito e si ricevono le commissioni. 


i arto 
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OSSERVAZIONI METLOROLOGICHE FATTE NELLA SPECULA DEL COLLEGIO ROMANO ALLA 
(peg Bi; TR (ra 256 1R 


Confronto deile 
e e“ ”@ 


Barometro 
no millimetri 
ridotto a 0 


DATA oR 


ntemeridiane 
pomeridiane 
) pomend. 


19 Settembre 


scale 289%" 759752, 46 


Termometrografo 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
ninna. 


massimo minimo 


EZZA DI METRI 54, 417 SUL LIVELLO DEL MARE 
5 Cent. 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFIC 


JA CORRISPONDENZA \ 
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Barometro 
da millimetri 
ridotto a 0 


Ancona 
13 Settembre (3 focone 


Ferrara 


Termometrografo Vento 
direzione. 
è forza 


massimo minimo 


NZI GIUDIZIARII 


Governo di Frascati 

Udienza del 5 giug 
al Prot. del 1861 num. 
seppe Lucatelli domto a Iocca di Pa 
dal Proc. Augusto Bernaschi ed il 
squale Perugini dimorante in detta terra R 
C. sulla dimanda pel pagam»nto di sc 

in restituzione di altrettanti dall’ 
ricevuti anticipatamente, come caporale 
tagliatori di legnam: nell.i macch'a dell'istante 
con an:mo di buonilicare sc. 52 15 pe 
voro fatto tanto dal citato che da due {i 
del med. 

Visto ec, Considerato ec. Inteso il Pro- 
curatore dell'istante che restrinse la diman- 
da a sc. 80. Invocato ec. Noi A. Avv. Mo 
naci pronunciando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione accogliendo l' istanza 
per il pagamento di se. S0 condannano 
R. C. al pagamento di detta somma, ed 
spese che liquid amo in sc. 4 10 
sive, e rilasciano ad ogni effette l'ord 
cut. 

A. Avv. Monaci= Gov. Reg. a Frasca- 
tiec. Si ordina tanto a; che a; 
ministri ai quali ec. di dare esecuzione alla 
presente Sentenza, ed alla forza pubblica di 
prestarsi acciò tutli obbediscano. 

Ad istanza come sopra rapp. dal sott 

Si notifica la presenie sentenza al s 
Pasquale Perugini dimorante a Rocca di Pa- 
pa per ogni effetto ec. 

Augusto Bernaschi Proc 

Rocca di Papa oggi 17 giugno 4SGI. I» 
sott. Cursore mi sono portato a Rocca di 
Papa e non avendo potuto r nvenire il RC. 
Pasquale Perugini per avere futto ritorno 
nella sua Patria, ho rilasciato copia 
in quella Presidenza Comunale rilasciandola 
al Segretario della med. sig. Vincenzo Car- 
nevali. 

Ù Antonio Pica 

S'inserisce il presente estratto a senso 
dei SS 483 e 484 del vig. reg 

Luigi Pellegrini Proc. Itot 


di Ad itanza del sig Camilo Porta Nego- 

e dom. nel Foro Agonale n. 86 rapp. 
dal sott. Proc. Re ana 
. Si deduce a publica notizia qualmente 
il sig. Andrea De Caumont negoziante di 
mercerie in via del Corso N. 90, nell'ore 9 
antim. del giorno 44 cor. trasmeltea al 

un foglio datato tre giorni innanzi, m 

te il quale mentre davagli partecipazione di 
restituirsi in Francia, diriggevagli le chiavi 
del Negozio, in cui mi asseriva aver lascia- 
to diverse merci a libera disposizione del- 
l’Istante, e di altri quattro creditori, per 
vidersi amichevolmente fra i medesimi. M 
grado ciò, l'Istante colla piena adesione dei 
quattro creditori designati dal De Caumont, 
proceder volle all'apertura del Negozio, pri 
Vio peraltro l’intervento di un publico No- 
tajo e testimonj, onde si descrivessero ed 
appezzassero nei modi legali gli effetti | 
sciati dal debitore, conforme risulta da so- 
lenne atto redatto dal successor Damiani li 
41 42 e 43 corrente. 

Compiulasi 
ma, si previene chiunque potesse vantare 
pretese su detti effetti, di depositare nel ter- 
e di giorni 15 da oggi decorrendi, nello 

studio Notarile in piazza di Pasquino n. 77 
i titoli giustificalivi per essere presi in con- 
siderazione, decorso il qual termine  inutil- 
mente l’Istante procederà cogli altri quattro 


creditori del De Caumont alla divisione delle 
menzionate merci 
Carlo Sarmiento Proc. Rot 


conì Asses. 
lov. Stallocca rapp. 


Ilio vi 

Ad istanza del sig. 
dal sott. Proc 

Si cita il sig. Costantino Maerocia dom. 
in Civita D'Ansina Provincia dell'Aquila nel 
Regno di Napoli a comp dipò 2) giorni € 
pagare scudi 57 dovuti a forma dei docu- 
menti € per d. som va rilasciare l' ord. ese- 
cut. colla cond, alle spese. 

G. Ceccarelli Proc. 

Il giorno 24 del p. p. fo meri ab 
intestato la s Vincenza Keller ved. Bada- 
Iucchi la.ciando superst ti cinqu* figli cioè 
p ( ora assente da Roma ) A 

terina Badalucchi. 

lendo questi ultimi rediggere lesa!e inven- 
tario de' beni tutti lasciati dal'a sud. defon- 
ta, tale inventario avrà princi 
dell'infr. Notaro il rno 18 del corr. 
alle ore 9 t. nella casa di ultima al; 

lla defonta in via dell'Arco di Parma, 

ndo piano 

Si deduce a pubblica notizia per gli ef- 
fetti del $ 4547 del vig. reg. 

Roma {4 settembre 1861. 

Alessandro Venuti Nutaro 


Assess. Cecconi 
Ad ist. di Bernardo Eleuteri poss. dom. 
piazza della Pace N. 8 rapp. da A. Aicardi. 
Si cita Francesco Petrini per affissio- 
ne ec. a comparire dopo tte giorni per senz 
tirsi condannare al pagam. di sc. 19 80 pi- 
one dei locali posti a s. Francesco a Ripa 
A. 49 a tutto aprile p. p. eil all'evacuazione 
teso la morosità € rilas. l'opp. ord. esecut. 
colla cond. alle spese stragiud. = {2 
sett. 1861. 
Aflissa alla Porta dell’Uditorio 
Carlo Parisotti Curs. 
Illino sig. Gov. di C. N. di Porto 
Ad istanza di Pietro Camillucci rap. 
dal sott, = Stante il Decretu di contumacia 
del 24 agosto p. p. si citano per la seconda 
volta i sigg. Gius. Luigi, e Silvestro fratelli 
Comodi a senso del $ 484 del vig. reg. a 
comp. dopo 3 giorni e dietro il sequestro ep.; 
e la niuna dichiaraz'one fatta dal sequestra- 
tario sig. Gio. Ant. Petrolini, sentir questi 
re qual presunto detentore al pa- 
gamentò di sc. 11 37 nonchè alle spese ec. 


Lqigi Di Pietro Proc. 


Porto 
pp. dal sott. 
= Stante il Decreto di contumacia del 24 
agosto p. p. si citano per la seconda volta 
li sigg. s. L , e Silve.tro fratelli Co- 
modi a senso d»l $ 484 del vig. reg. a comp. 
dopo tre giorni e dietro il sequestro ec. @ 
la niuna dichiarazione fatta dal sequestrata- 
rio sig. Gio. Ant. Petrolini, sentir questi 
condannare qual presunto debitore al pag 
mento di sc. 22: 66 nonchè alle spese ec. 
Luigi Di Pietro Proc. 
Gov. di C. N. di Porto 
€; Costantino Novelli app. 
dal sott. = Stante il Decreto di contumacia 
del 24 agosto p. p. si citano per la second@* 
volta i sigg. Gius. Luigi, e Silvestro fratelli 
Comodi a senso del $ 484 del vig. reg. a 
comparire dopo 3 giorni e dietro il seque- 
br 


e la niuna dichiaraz. fatta dal se- 
stratario sig. Gio. Antonio Petrolini, sen- 
tir questi condannare qual presunto -leten- 
pagam. di sc. 13, e ba). 25 nonchè 


Luigi Di Pietro Proc. 


Illo sig. Gov, di C. N. di Pnrto 

Ad ist, del sig. Vinc, Astolfi rapp. dal 

Stante il Decreto di contumacia del 

osto p. p. si per la seconda volta 

us. Comodi a senso del $ 484 del 

vig. Reg. a comp. dopo 3 giornì © dirtro il 

sequestro, e la niuna dichiarazione fatta dal 

sequestratario sg. Gio. Ant. Petrolini, sen- 

tir questi condannare qual presunto deten- 

tore al pagam. di sc. 3 07 4 nonchè alle 
spese ec 

Luigi Di Pietro Proc 


DITA GIUDIIZALE 


In virtà di Sentenza proferita dal Trib. 
Eccles. di Veroli nel giorno 19 maggio 1860 
sopra istanza di S. E. Riîma Monsig. Gugliel 
mo Aretini Sillani già Vescovo di Terrac 
na, Sezze. e Piperno, Missionario Apostol 

e befiniture nerale della Ven. Cong 

Preziosissimo Sangue, domic. in Frosi- 
none, si è ordinata la vendita giudiz 

Di una casa composta di num 22 
bienti tra terranei e Solariati con orto adja- 
cente segnata col num. civico 36 confinante 
Angelo Gori, Bartolomeo D'Amici, e la stra- 
da salviec. sita entro Pofi nel vicolo del 
Merangolo, o Borgo Ciceroni valutata scu- 
di 712 04.4 1. 

Nella pubblica Depositeria di Pofì pertan- 
to, e nel giorno di mercoldì due Ottobre p. 
v. si aprirà l'incanto per la vendita alle ore 
10 an tto il giorno pio agosto 1861 
furono prodotti nella ‘ ancell. del Tribunale 
sudd. al fasc. della causa protocollata al 
N. 7 dell'anno 1858 la perizia del fondo ur- 
bano pignorato, il capitolato per la vendita 
giudiz., l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, e dei registri censuarii. 


Luigi Cocchi Proc. 


BORSA DI ROMA 


pri vì 13 SerteMBRE 1861. 


Napol 
L 
Firenze. 
Venezia 
Milano . 
Genova 


Marsiglia + 
Lione . 
Augusta . . .. 


Boloyna 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1861. Sc. 70 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per Pei godim. del 2* Se. 
mestre 1861. . silata vid 70 
Detti, come sopra di se. 50...» 4 


ali e Tabacchi 
sadimento del 
e dividendo 1861 


Regia Pont 
interessi 3 


, cu 
restre 1861 A- 
zioni di 3 ni 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{+ maggio 1861, e lividendo 
dell'anno XV. Az. di sc 100 » 
Sucietà Anglo Itomana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1868. . TAR 
Strade ferrate roinane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 
1. Aprilo 1864, per scudi 27 $$ 
prima rata pagata , >...» 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal { Aprile iS64 a fr 
all'anno BERIO 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili Der fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1S61 a fr. 45 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr, 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1854 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
ter. dal i luglio 1861. .£.. » 
Società Pio-0si per le Saline 
bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr. 500, tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; godi- 
mento del 2° semestre 1861. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1861 
Azion 
Moril s 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. +.» — 
BESTIAME CONSUMATO IN ILOMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . . 
Vitelle 
Bufale. . ...... 
Vitelie Bufaline . . 
Castrali. . . .* 


BESTIAME CONDUTTO AL MERCATO 

La corrente Settimana r 

Buoi e Vacche N 483 
Da erba 


si 


Castrati. . .. .. 
Agnelli... ..... 
M cata 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRGNE CHE HANNO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Bestiame 
Da erba Da strame 
Buoi. .....U 62la X. 62 ta 
Detti a peso. . » 59 
Vacche. ++» 59 
Vitelle. ..., » 72 
Castrati ....» — 
Agnelli ....»— 
Majali. ;;.. 


paro 


_——_—._.o o .rrL!]É! (C|(!£FEFS|L|!|È|TTT—————__———————t1l12—t1tttl1——t—t—t1tmt—t——tt————_—__—m—@ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


All'estero , 


Nella 
del Santo 
solennità d 
coledì , 1 
premi a 
ficio Semin 


di Porto € 
gircondato 
mantellett, 
a grande 
remonia. 
Dopo 
do signore 
torica, si || 
conseguiti 
Civile , ed 
creati 12 « 
cillierato. 
con ferite 
a 23 quell 
conferirono 
Filosofia 9 
Baccillieratd 
nomi di qu 
sopradette 
avenno ripe 
l'esperimer 
stata nell' al 
stesse dell’ 
stribui cent 
que delle ‘ 
La fur 
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Il prezzo di associazione, da pagai 


inticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 16 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— eb 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.911 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 46 Settembre 


Nella venerabile Chiesa, dedicata a Dio in onore 
del Santo Vescovo e Martire Apollinare, con grande 
solennità di apparato, nelle ore pomeridiane di mer- 
coledi , 41 corrente ebbe luogo la distribuzione dei 
premi ai giovani che frequentano le scuole del Ponti- 
ficio Seminario Romano. 

L'Eîo e Rio sig. Cardinale Patrizi , Vescovo 
di Porto e S. Rufina, e Vicario di Sua Saxrità' , 
gircondato da buon numero di Vescovi e Prelati in 
mantelletta, dai Professori di quel Liceo, ed in mezzo 
a grande concorso di Spettatori, fece la solenne ce- 
remonia. 

Dopo una prolusione latina, detta dal reveren- 
do signore D. Achille Stanguellini Professore di Ret- 
torica, si pubblicarono i nomi di coloro che ebbero 
conseguiti i gradi in Teologia, in Diritto Canonico e 
Civile, ed in Filosofia. Nella prima facoltà furono 
creati 12 dottori, 17 ebbero la Licenza, 14 il Bac- 
cillierato. Nell’ uno e l'altro Diritto a 9 furono 
con ferite le Lauree, a 20 il grado di Licenza 
a 23 quello di Baccelliere ; ad alcuni altri poi si 
conferirono quei gradi nel solo Giure Canonico. In 
Filosofia 9 ebbero il Dottorato, 24 la Licenza, 35 il 
Baccillierato. Dipoi si venne alla promulgazione dei 
nomi di quegli studenti che nelle singole scuole delle 
sopradette facoltà e nell’ altra delle Umane Lettere 
aveno riportato it premio del valore provato o con 
l’esperimento dei concorsi , o con la diligenza pre- 
stata nell’ anno scolastico. E ricevevanlo dalle ma 
stesse dell’ Emo Principe , che nella circostanza di- 
stribuì centoguindici medaglie di argento , venticin- 
que delle quali dorate, 

La funzione bene auspicata terminavasi lietamen- 
te fra il suono delle sinfonie, che a quando a quando 
l’aveano rallegrata, allorchè ad un tratto, cessato ogni 
strepito, si udì la voce di un alunno del Seminario 
Romano, che presentatosi al soglio dell’ Emo Porpo- 
rato parlò in questa sentenza : « Il giorno d’ oggi , 
« Etno Principe, è per noi come per quei prodi che 

tornano da una battaglia cui lungamente sostenne- 
ro e vinsero, giorno di trionfo ; e il nostro petto 
è fregiato del segno della vittoria. Ma questo stes- 
so giorno, che nelle future nostre rimembranze 
sarà lieto, ci tornerà anche più glorioso , se del 
segno medesimo della vittoria faremo un nobile sa- 
crificio. Il sacrificio è questo. Prendete Voi, o 
Etno Principe, le nostre medaglie : e, deponendole 
pria sulla tomba del Principe degli Apostoli pri- 
mo Vicario di Gesù Cristo in terra, cui intendia- 
mo offerirle, umiliatele ai piedi di Lui, che ora 
siede sulla sta Cattedra. Saranno esse pel Danaro 
di S. Pietro: chè gli studenti in questo Liceo del 
Pontificio Seminario Romano , di segnalati benefici 
arricchito dal Regnante Sommo Pontefice, loro 
mitissimo ed unico Sovrano, intendono di emulare 
i molti milioni di fratelli cristiani dell’ orbe catto- 
lico, i cuori dei quali ora palpitano solo pel Pon- 
tefice e Sovrano Pio IX; ed hanno essi pur l'am- 
bizione che si ripeta come ai tempi di S. Paolo : 
— la fede dei Romani è degna di venire in tutto il 
mondo encomiata — ». Dette queste parole avea il 
giovane appena nelle mani del Cardinale deposta la sua 
medaglia, e già stavano sul trono quei suoi compagni , 
fra i quali erasi celatumente passato l'accordo del gene- 
roso dono. Però appena il fatto fece chiaro quello che 
per la fioca e malferma voce del dicitore erasi dato a 
frantendere, volano da ogni parte i giovani con slancio 
affetuosissimo a stringersi attorno all' Etno, e l'uno 
€ l'altro contendere e sforzarsi a deporre primo fra 


le sue mani il pegno della riverenza e dell'amore. L' 
gregio Porporato tocco dall'atto, improvviso, versò lagri- 
| me, e ta tenerezza che soprafibondavagli nel cuore im- 
pedì la sua lingua a proferire la parola con la quale 
avrebbe voluto dar lode a quei giovani dello zelo e del 
sacrificio mostrato. Questa però riceveronla essi dui cir- 
costanti, che volta la prima sorpresa in ammirazione 
proruppero in applausi infuocatissimi, di cui echeggia- 
rono per lungo tempo le volte del sacro luogo. 

L’ Etno e Rio Principe fu lieto nella sera del 
passato sabato deporie le medaglie offerte a S. Pietro 
sul tavolino del Sanro PapRE. Quanto la Bearitu- 
DinE Sua fosse commossa dall’ affettuosa dimostra- 
zione dei giovani studenti lo significò con le grazio- 
se parole onde si piacque di accettare il dono dal- 
l'Etno Porporato, e coll’ avere con la effusione del 
Suo Cuore impartita loro l' Apostolica Benedizione. 


—tK—_ 


L'Arcivescovo di Zara, Monsignor Giuseppe Go- 
deassi, moriva in questa città, munito di tutti gli 
aiuti religiosi, sulle ore 7 pom. del giorno 5 del 
corrente mese. 

L'illustre prelato ebbe per patria Medea, nell’Ar- 
chidiocesi di Gorizia, ove nacque ai 31 agosto 1788: 
preconizzato Vescovo di Spalatro nel Concistoro dei 
27 aprile 1840, venne promosso all'Arcivescovato di 
Zara in quello dei 22 giugno 1843. 


IAA Ho 
NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio del 14 da Napoli dà conto di una 
lettera di Cialdini al Municipio in cui dopo averlo 
lodato delle disposizioni prese per la festa del 7 lo 
eccita a provvedere prontamente e senza soverchie 
discussioni ai numerosi bisogni della Città. Vi si di- 
ce, correr voce aver il Municipio dedicate parecchie 
sedute alla quistione della lingua; però vi si esorta 
a far tesoro del tempo. S' accenna in questo dispac- 
cio a due sacerdoti presi dai reazionari e trattenuti 
sul Taburno, uno de’ quali fu riscattato. I governa- 
tori di Avellino, Bari e Benevento assicurano la quie- 
te di quelle provincie ove la reazione è quasi scom- 
parsa. 

Un successivo dispaccio del 15 dice, che Spi- 
nelli alla testa di 7,000 fra guardie nazionale e trup- 
pe ha perlustrato il bosco Monticchio. Le bande di 
Cipriani, Chiabrera, Longone sarebbero state circon- 
date, ma non si sa con qual esito. Dicesi ancora 
espulsi i reazionari dalle montagne tra Aquila e Te- 
ramo; non pertanto si chiude il dispaccio annunzian- 
do che la reazione e ivi stata rinforzata 

I Giornali di Napoli vanno fino al 14. 

Il Nomade del 12 pretende che gli sbandati del 
disciolto esercito borbonico inviati finora a Geno- 
va ammonterebbero a circa 32 mila, la metà de’ 
quali sarabbe stata già incorporata nell'esercito pie- 
montese.* — Lo stesso giornale ha corrisponden 
ze da Avellino 8. Secondo queste la reazione allon- 
tanata dal distretto di Melfi, si erge novellamente in 
quello di s. Angelo de*‘Lombardi. Carbonara è mi- 
nacciata. Le montagne di Calabritto son corse dai 
reazionari, il Cairano ne accoglie buon numero. Si 
veggono altresì nei dintorni Yi Monteverde e a Bi- 
scaccia, — In s. Andrea si è scoperta una cospira- 
zione reazionaria che aveva le sue fila a Pescopa- 
gano. Il combattimento di Sofa fra le bande di Chia- 
vone e le truppe , concorda con il riferto del tele- 
grafo che riportammo nel numero di sabato. 

Le corrispondenze del Popolo d' Italia dalla 


Valle Caudina affermano che, quantunque diminuita, 
la reazione non cessa di dominare in quelle con- 
trade. 

A Raviscanina ( Terra di lavoro ) si affacciaro- 
no il 1 del cor. i reazionari, ma ne furon respinti, 
secondo il Nomade. Ma non accadde lo stesso a Valle 
che occuparono 

Il Popolo foglio oNicioso di Napoli racconta che 
il giorno 8 il servo del ministro Peruzzi fu assalito 
per via dai reazionari e gli fu tolto quanto avea. 
Egli trasferiva ad Eboli gli effetti del ministro ed 
avea seco molta argenteria. 1 reazionari credettero 
di aver preso l’istesso ministro, e presero in cambio 
il suo cameriere. 

Troviamo nel Precursore di Palermo che la sa- 
lute del consigliere Guccione è migliorata, e i me- 
dici danno a sperare ch'esso non soccomberà alla fe- 
rita. Questo novello delitto fà esclamare a quel pe- 
riodico: « E doloroso ! 29 reati di saugue in 27 gior- 
ni si sono consumati nella città di Palermo. Nessuno 
di essi è ancora punito. » 


—I giornali di Piemonte annunziano che a presi- 
diare la città di Firenze durante la Esposizione in- 
dustriale che dovette esservi aperta il giorno di ie- 
ri 15, erano stati chiamati due battaglioni di guar- 
dia nazionale mobile da Palermo ; aggiungono che 
altre g. n. mobili dal Piemonte, dalla Lombardia e dal- 
l'Emilia sarebbero chiamate a rinforzare o sostituire 
i presidi militari di diverse altre città. 

Circolano voci in Torino, e se ne danno carico 
quasi tutti i giornali, intoruo ad un’ imminente crisi 
ministeriale. Vuolsi che questo fosse l' argomento di 
un consiglio dei ministri presieduto dal re, e riunito 
la sera del 9 settembre. Sarebbesi in esso seriamen- 
te discussa la questione di un cambiamento di gabi- 
netto. Quanto ‘siavi di vero, dice la Nazione, in tali 
voci non voglio cercare: certo è peraltro che un'op- 
posizione tutta d'iotrigo si è manifestata in questi 
ultimi giorni con grandissima virulenza contro il ga- 
binetto attuale: ed è certo altresi. d'onde codesta 
opposizione parte, quando si odono pronunziare i no- 
mi di coloro che dovrebbero succedere a qualche 
ministro dimissionario. 

Lo stesso giornale pensa che Jla opposizione e- 
sraparlamentaria, riuscita a rovesciare Minghetti, sta- 
bili un precedente assai pericoloso, e che ottenuta 
una vittoria, quella opposizione che la Nazione vor- 
rebbe chiamare faziosa, rivolge ora ad un'altra par- 
te i suoi sforzi, e mutato sistema di attacco si ado- 
pera a rovesciare il barone Ricasoli; e questa guer- 
ra a Ricasoli, che lo stesso giorvale dice sotterranea 
e d'insidie, è da lui reputata ben più pericolosa di 
quella che si è fatta al Minghetti. Il mutamento, 
prosegue a dire, che sembra essere avvenuto negl'in- 
tendimenti del governo francese, si fa servire dagl'in- 
stancabili oppositori ad indebolire la considerazione 
del barone Ricasoli. 

Aveva fatto grande impressione in Torino l' ul- 
timo dispaccio del generale Cialdini, col quale respin- 
ge il concorso che senatori e deputati napoletani gli 
offerirono allo scopo della pacificazione di quelle pro- 
viucie. L'aver egli dichiarato di rifiutare l'appoggio 
di quei signori perchè nuocevole ai suoi predecessori 
che Jo avevano accettato, e perchè dall’ opposizione 
loro egli avrebbe più guadagnato nell'opinione del 
paese che dal giovarsi della loro cooperazione, è tale 
complimento, dice la suddetta Nazione, da non sa- 
persi come quella’ povera gente avrà il coraggio di 
ritornare a Torino per ripigliare il suo posto in pare 


lamento. A dir vero è un colpo un po'rude o trop- 
po militare che il generale ha lasciato cadere sulle 
spalle dei rappresentoiti del popolo. 

Si pretende che questo rifiuto del Cialdini all'o- 
pera dei moderati della maggioranza implichi il pen- 
siero in lui di mettersi coi democratici e coi repub- 
blicani. Pensa l' Armonia che fosse questo uno degli 
oggetti discussi nel surriferito consiglio dei ministri 
che si protrasse ad ora ben tarda e fu anzichè no 
tempestoso. In questo consiglio s rebbesi anche di- 
scussa la quistione Ispano-Italica e cioè il rifiuto per 
parte del gabinetto di Madrid di rimettere ai consoli 
sardi gli archivi dei consolati delle Due Sicilie nelle 
diverse loro residenze nel regno di Spagna. I giornali 
di Torino parlano di una dimostrazione garibaldiana 
verificatasi la sera del 11 in piazzo Castello , alla 
quale non mancavano membri della società degli o- 
perai. Sdegnati contro il ministero che non avesse 
fatto celebrare in verun modo la festa del Garibaldi 
protestavano di volerla celebrare essi stessi tra quat- 
tro giorni. 

— Leggesi nel Monitore Toscano del 12 corr. 

Annunziamo con vivo dolore la morte dell’egre- 
gio pittore Antonio Marini, avvenuta in Firenze la 
sera del 10, dopo brevissima malattia, tra i conforti 
della religione. Le virtù dell'animo e il valore nel- 
l’arte gli meritarono la stima e l'affetto di quanti 
italiani e stranieri lo conobbero e ne videro l'opere. 
Pochi artisti sentirono come lui i soggetti reli 
e le sue Madonne ebbero una celebrità. Ove f 
da esprimere affetti soavi, il Marini riusciva eccel- 
lente ; e l’ultimo suo lavoro n'è prova, che sono 
alcune storie della vita del Tasso, dipinte a fresco 
nella reggia dei Pitti. Gli avanzi mortali del prof. 
Marini saranno tumulati in Prato, sua patria. 


— La Donau-Zeitung reca la seguente corri- 
spondenza, in data di Corfù 25 agosto: 

« S. M. l’Imperatrice si trova benissimo, fa uso 
tuttora dei bagni di mare, e la sera fa delle corse 
di piacere sul mare. Venerdì sera, quando giunse il 
piroscafo Greif, che aveva a bordo la signora Prin- 
cipessa ereditaria di Thurn-Taxis, la M. S. le andò 
incontro in un battello fino a Corfù, prese con sè 
nel battello l’eccelsa sorella, e fecero ritorno insieme 
alla sua villa. La signora Principessa fece trasmet- 
tere al comandante del piroscafo, tenente di vascello 
Adrario, una tabacchiera adorna di brillanti, e ricchi 
doni agli uffiziali e ai cadetti del piroscafo, facendo 
inoltre distribuire 300 zecchini alla ciurma. Da al- 
cuni giorni il tempo è cambiato, e domina ora lo 
scilocco, con forti pioggie. La villa di S. M., essen- 
do alta, è troppo esposta ai venti e ai temporali ; 
per cui non sarebbe consigliabile che qui si tratte- 
nesse durante l'inverno. 

— Leggesi nel foglio serale della Gazzetta Uffi- 
siale di Vienna quanto segue: 

« Da alcuni giorni, fu riferito dai giornali come 
fossero sospese le sedute della Delegazione del Co- 
mitato di Pest, che avea attaccato il regio diritto 
circa lo scioglimento della Dieta. Siccome però que- 
stordinanza della Luogotenenza non fu accolta dal 
Comitato in maniera che si potesse sperare un ri- 
torno all'ordine legale, ma anzi fu emessa dallo stes- 
so una specie di protesta a quell’ordinanza, e mal- 
grado il divieto, e' tenne una seduta al 30 agosto, 
perciò il Governo si è trovato indotto a sciogliere 
assolutamente la Delegazione di quel Comitato. 

« Il consigliere ministeriale e procuratore di fi- 
nanza di Gombos, fu nominato a commissario regio, 
tanto per incamminare la procedura contro l’illegale 
risoluzione, quanto circa la nuova organizzazione della 
Delegazione. 

« La Cancelleria aulica ungherese s'attiene, per 
quanto è possibile , alle istruzioni che furono ema- 
nate vuo dall'anno scorso ai conti supremi, sebbene 
si dovessero modificare in punti importanti, special- 
mente nel modo di formare la Delegazione del Co- 
mitato, dacchè le relative disposizioni non sono bene 
tracciate, e non corrispondono più alle condizioni mu- 
tate da quell'epoca in poi, 

« Le Delegazioni dei Comitati debbono compor- 
si di due elementi. Il primo, da-buon numero dei 
maggiori censiti, e non solo per imposta fondiaria ; 
ma ‘affinchè sieno rappresentati tutti gl’interessi, se- 
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condo il complessivo importo delle imposte dirette , 

tutti i pagatori d'imposte debbono essere invitati in 

proporzione del censo a prendervi parte , e in caso 

di rifiuto, venire in rango. La seconda categoria dei 
la Delegazione sarebbe composta mediante 
one dai rappresentanti dei Comuni. 

« Ogni imparziale dovrebbe scorgere che , con 
tali provvisorie disposizioni , sulle quali la futura 
Dieta avrà a pronunziarsi , si ottiene una solida e 
vera rappresentanza di tutti gl'interessi nel Comita- 
to, e che anche in tale questione il Governo non in- 
tes aumentare il proprio potere, ma formare una 
rappresentanza del Comitato indipendente; ed in ogni 
partecipuzione ufficiale , emessa in tale rapporto, è 
detto chiaro non volersi menomamente indebolire l'an- 
tichissima formazione dei Comitati, ba su secolari 
principi della libertà legale della sicura durata, ma 
volersi soltanto assicurate l'ordine, senza cui ogni li- 
bertà riesce illusoria ». 

— Secondo si scrive da Cracovia al W. C., 
tutti i fatti che avvennero in quella città , e di cui 
si menò tanto rumore,si riducono a ciò che si ten- 
ne un uflicio funebre pei morti di Vilna , furono 
chiusi i negozi, e fu fatta festa da tutti. Le autorità 
si opposero alla chiusura dei negozi, e agli assem- 
bramenti sulla piazza dinanzi alla chiesa, prima col 
mezzo degli organi di sicurezza , e quindi coll'assi- 
stenza del militare, essendo rimasti infruttuosi gli or- 
dini dati a' negozi dì sprire e alla moltitudine di di- 
sperdersi. Il movimento però fu significante; alle 10 
della sera. la città era tranquilla. Non è vero il fe- 
rimento d'una persona civile, come fu detto, ma un 
soldato $ forse a caso per la folla, fu leggiermente 
ferito. Oggi (3 settembre ) la quiete non fu punto 
turbata. 


— I giornali rivoluzionari di Parigi, mossero 
rimproveri al Constitutionne! e alla Patrie pel loro 
revirement negli affari d' Italia. La Patrie risponde 
a queste accuse con queste riflessioni : 

« Noi siamo, essa scrive, tra coloro che non 
posseggono tutta la rigidezza (l’aplomb) di cui altri 
sono dotati, e crediamo che i governi debbano tener 
conto non solo delle difficoltà essenziali da sciogliere; 
ma eziandio degl’ interessi legittimi che è d’uopo di 
soddisfare. Il compito della Francia nella quistione 
italiana è stato cavalleresco e conforme alle tradizio- 
ni brillanti del nostro paese; ma, possiamo dirlo, 
questa è la sua minima parte. La politica, ossia l'ap- 
prezzamento intelligente dei nostri interessi e della 
nostra dignità, dev'essere sopratutto il pensiero del 
governo; checchè si dica, vi ha un compito meno 
facile di quello che si attribuiscono i teorici o gli 
appassionati valutando per nulla gli ostacoli che essi 
non hanno a sormontare. » 

— Da una corrispondenza della Perseveranza 
da Parigi 8 settembre: 

Assicurasi che il sig. Persigny, che è atteso a 
Parigi nella prossima settimana, si propone di rico- 
stituire ancora il ministero dell’ iuterno e di soppri- 
mere i direttori generali, per lo che i signori Thuil- 
liers e Sant-Paul verranno nominati prefetti di prima 
classe. 

L'imperatore spedisce una divisione di cavalle- 
ria ed una divisione di fanteria della guardia impe- 
riale al campo di Chalons. — Parlasi sempre del ri- 
tiro del maresciallo Randon dal ministero della guerra 
e si pretende in causa di un disparere occorso tra 
lui e il maresciallo Mac-Mahon a proposito degli uni- 
formi militari, nella quale controversia l’imperatore 
avrebbe aderito al parere del duca di Magenta. — 
Si persiste a voler sostenere che il marescinllo Ma- 
guan viaggia in Italia con una missione militare e 
confidenziale dell’imperatore. 

Si è molto notato che il già presidente della re- 
pubblica del Messico, Miramon, che ora trovasi in 
Parigi praozò il giorno 7 presso il sig. Thouvenel. 

All'atto del ricevimento del sig. di Montebello 
per parte del Sultano, Ja signora di Montebello (cosa 
strana e affatto insolita nei costumi orientali) venne 
presentata alla SultanasValidè, ed alla moglie di Abd- 
ul-Aziz. Questa notizia , mentre è una prova delle 
buone relazioni esistenti tra la Francia e la Turchia, 


‘ha una notevole significazione al punto di vista delle 


riforme europee testate dal regnante Sultano. Tutta» 


ggio impres- 
sioni tali da far presagire il predominio dell'influenza 
inglese in Costantinopoli. 

— Scrivono da Biarritz 4 settembre al Moni 

ssa di Montijo e la duchessa di 
Berwick coi figli della duchessa d'Alba erano alla 
residenza imperiale ; e che in quel giorno era stato 
ricevuto il generale Marchesi, recatosi a complimen- 
tare l'imperatore da parte della regina di Spagna, 
L'imperatore lavorava col ministro di Stato, che 
par deva restare a Biarritz, finchè vi stanno le LL. 
MM. IL 

— L'autorità militare francese autorizzò il ge- 
nerale Fanti a visitare la caserma Napoleone, la 
Scuola normale del tiro di Vincennes, gli stabilimen- 
ti militari del Mont-Valarien, ed uno dei forti stac- 
cati dei dintorni di Parigi. 

— Il Pays dice: 

Credesi che parte delle truppe francesi in Cina 
sarà provvisoriamente destinata a occupare qualche 
punto della bassa Cocincina, per la presente insoffi- 
cienza delle truppe di marina. 

Si tratta di riordinare il corpo d'artiglieria di 
marina. Le recenti nomine di un generale di divi- 
sione e di due generali di brigata sembrano annun- 
ziure un prossimo allargamento dei quadri di questa 
arme. 

— 0444-0404 


— L'Indipendance belge lia, nella sua Revue 
Politique, quanto appresso: 

« Prima di recdrsi a Biarritz, dov'egli si trova 
presentemente, per ricevere dall'Imperatore le ultime 
istruzioni, il sig. di Lavalette visitò il sig. conte di 
Flahault, ambasciatore di Francia a Londra, e ri- 
mase qualche tempo presso di lui. 

« 1 novellieri ne pigliarono argomento per affer- 
more che il sig. Lavalette, colla sua gita in quel 
paese non aveva avuto a'tro scopo, tranne il porlo in 
relazione co’ principali membri del Governo e del- 
l’aristocrazia britannica. 

« Conviene che i nostri lettori siano indulgenti 
verso coloro, che diffondono codeste voci, e verso i 
corrispondenti, che le accolgono. La diffalta di noti- 
zie è sì grande! Fatta astrazione da quanto lo scopo, 
attribuito al viaggio del sig. di Lavalette , avrebbe 
d’insolito, conviene non conoscere affatto le abitudini 
inglesi per arrischiarsi a così fatti commenti. Dopo 
la serata della season, Londra è deserta: l'alta ari- 
stocrazia viaggia e soggiorna ne’ suoi palazzi di vil- 
leggiatura; la regina colla corte è a Balmoral; il Go- 
verno esso pure è in vacanza. A chi dunque il sig. 
di Lavalette, in congiuoture simili, avrebb'egli potuto 
essere presentato, e di quali personaggi notevoli avreb- 
b'egli potuto far conoscenza? Il suo viaggio a Lon- 
dra sarebbe stato il più inutile. Supposizione per sup- 
posizione, noi riteniamo ch'e’ siasi recato semplicis- 
simamente in Inghilterra per cacciare il selvaggiume 
nelle tenute del sig. di Flahaut. Ciò è men politico, 
ma più verisimile delle ciarle, con cui si divertono 
i nostri ozi. 

« Come ci fe’ conoscere un telegramma di Lon- 
dra, il Governo inglese deliberò d'aumentare in rile- 
vanti proporzioni le sue forze militari nel Nord deb 
l'America. L'Army and Navy Gazette, anunziaudo 
codesto provvedimente, lo presenta come una saggia 
precauzione da parte di coloro, i quali sono respon 
sabili della diguità e dell'integrità dell'Impero britan- 
nico. Tale nou è il parere del Times, il quale critica 
vivamente l’idea d’invisre nuove truppe nel Canadà. 
Quella colonia è sì vasta, che v'ha mezzo a suo pa- 
rere, di difenderla colle forze, che l’Iughilterra po- 
trebbe inviarvi. S'ella debb'esser difesa, egli vuole 
che la difendano i Canadiani medesimi, salvo all'In- 
ghilterra di contenersi verso di loro come buona € 
leale alleata. 

« In somma, il Times crede che convenga ap- 
parecchiare il Canadà a respingere colle proprie sue 
forze ogni attacco indirizzato contro di lui; ma che, 
futtavia, s'esso è attaccato, l'Inghilterra debba esser 
pronta, dal canto suo, a dargli efficaci soccorsi, 00- 
me richiede , d'ala parte, la solidarietà degl’ inte- 
nessi. » 

— toto — 


— La Bullier ha, in data di Breslavia, 31 9g0- 
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« I torbidi scoppiati a Vilna decisero il gover 
natore generale di Lituania a pubblicare In seguen- 
te Ordinanza : 

« 4. Il canto degli inni eccitanti al disordine , 
profananti la venerazione dovuta a' luoghi consacrati 
al culto religioso, ed offensivi al governo, è severa- 
mente proibito, al pari di tutti gli assembramenti 
fatti con uno scopo qualunque, 

« 2. Gli abitanti che disobbediranno al divieto 
sopraccennato, verranno sempre dispersi dalla forza 
armata, come si fece ieri ; inoltre sarauno tradotti 
innanzi ai tribunali, e severamente puniti. 

« 3. Le donne e le madri di famiglia sono in- 
vitate a respingere ogni invito che le chiami ad uscir 
sulle vie ; esse devono rimanere pudicamente nella 
loro casa, in seno della famiglia, e preservare i loro 
figli dal pericolo ch'e’ possono correre nei casi , in 
cui l’uso della forza armata diventasse necessario. 

% 4. Dopo le 9 ore della sera, sonata la riti- 
rata, nessuno può uscire dalla propria casa. Le per- 
sone che saranno obbligate d' andare per le vie, de- 
vono munirsi di lanterna, e rispondere all’ appello 
delle patuglie, dichiarando ad esse il motivo, che le 
obbliga ad uscire. 

« 5. Tutte le barriere e le uscite della città 
saranno occupate da posti di soldati. Le persone che 
entravo ed escano dalla città sono obbligate di esi- 
hire al funzionario di polizia i certificati ed i pas- 
saporti, giustificando lo scopo della loro gita; nel 
caso contrario, esse saranno, senza eccezione di gra- 
do e dignità, arrestate e messe a disposizione del 
prefetto di polizia. » 


—— 40400 


— Scrivono da Atene che, fra poche settimane, 
doveva arrivare quivi la nuova pirofregata greca co- 
struita a Londra, e poi ripartire alla volta di Trie- 
ste per attendervi il re Ottone ». 

« I sottoprefetti della Grecia furono abilitati a 
rilasciare passaporti per l' estero. Tale disposizione 
agevolerà di molto le comunicazioni colle limitrofe 
provincie turche. » (Oss. Triest.) 
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— L' Osservatore Triestino ricevette le seguen- 
ti notizie di Levante in data di Costantinopoli 34 
agosto. 

Il Sultano ricevette il 27 p. p. Said pascià, 
vicerè d' Egitto, arrivato il giorno prima da Ales- 
sandria; il principe Labanoff, inviato russo ; il sig. 
Dudzeele, ministro belgio ; il commendatore Cerru- 
ti, ministro del governo di Torino ; e il generale di 
Montebello , inviato speciale dell'Imperatore de’ fran- 
cesi. La mattina del 29 agosto , il vicerè d' Egitto 
ei generali Codrington, Willisen e di Montebello ni 
assistettero ad alcune manovre militari dell’ esercito 
di Costantinopoli, e della guardia imperiale. 

« Il Sultano conferì l'Ordine del Megidiè di se- 
conda classe ai membri della deputazione moldo-va- 
lacca. 

« Il generale di divisione Mustafà pascia , iu 
servigio nella Bosnia, fu nominato generalissimo del- 
l’esercito d' Asia, invece di Kerim pascià. 

« Assicurasi che lo Scià di Persia incaricò Fer- 
ruck-Kkan di complimentare il Sultano , per la sua 
assunzione al trono. 

« Il 7 agosto, furono inaugurati a Deir-el-Ka- 
mar i Tribunali misti per l’ amministrazione giudi- 
ziaria della Montagna. Daud effendi presiedette a 
2 quella cerimonia, allo quale erano stati convocati 
tutti i motabili della Provineia del Libano. 

— La Patrie riceve sulle faccende del Monte- 
negro alcune notizie trasmessele con un dispaccio 
del 5 da Ragusi, e pensa che da queste informazio- 
ni abbiano ad aspettarsi tra breve avvenimenti naili- 
tari importanti. 

È probabile che Qmer pascià , disponendo di 
mezzi militari considerevoli che saprà impiegare, ot- 
terrà un successo notevole, e che allora fa Commis- 
sione europea riunita preseotemente a Ragusa, inter- 
verrà, secondo gli avvenimenti, per offerire la sua me- 
diazione. 

— 1 serbi pensano ad organizzarsi costituendosi 
in milizia nazionale, nella previsione degli avveni- 
menti che possono ogitore Ja Turchia europea. Essi 
sostengono che essendo vassalli della Porta, i lorò 


diritti di vassallaggio non sono più garantiti, e che 
perciò loro appartiene di vegliare alla propria dife- 
sa. La sessione della Skupshciga fù chiusa il 1° cor- 
rente: in questa occasione il principe Michele ha 
pronunciato un discorso in cui manifesta la più fer- 
ma speranza nei miglioramenti morali e politici che 
Îl paese dee raccogliere dalla pratica del regime 
costituzionale. Inoltre egli annunzia l'intenzione sua 
di percorrere una parte dei distretti della Servia e 
di occuparsi dei bisogni e degli interessi del paese. 


eee 


— Continuano i francesi, dice la Lombardia, a 
sgombrare dalla Cina. La metropoli di quell' impero 
è tranquilla ed abbastanza difesa contro i ribelli: 
l’imperatore è assente, e si pratterrà nella Manciuria 
oltre alla fine dell’anno, avegdo delegati nuovi poteri 
straordinari al principe Kong, congratulandosi con 
lui per la sua leale condotta Questo atto dell’ im- 
peratore avrà buonissimi risultati, e durà coraggio al 
principe Kong, sul quale riposano i destini del pae- 
se, a perseverare nella via del progresso e della ci- 
viltà. Le sue relazioni cogli inviati europei sono ec- 
celienti : egli ordinò che una dia d'onore ve- 
gliasse alla porta di ciascun ministro straniero. — I 
ribelli continuano a predare nelle vicinanze di Sciang- 
hai, ma quella città, emporio del commercio euro- 
peo, è bastantemente munita dal presidio franco-in- 
glese. 


COLE E OO RIZZA 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— pete 


Quantunque non facciano ancora difetto nella 
stampa europea le risposte e per conseguenza le 
smentite alle bugiarde ed improvvide allegazioni con- 
tenute nel famoso dispaccio circolare del barone Ri- 
cusoli, per quello in ispecie che si riferisce al go- 
verno Pontificio, è tuttavia inutile il dilungarsi più 
oltre sulle parziali opinioni dei giornali, allorchè ci 
è fatto noto che le stesse allegazioni vennero for- 
malmente e categoricamente contradette da parte dei 
rappresentanti di tutte le potenze, compresa la Fran- 
cia. Ciò è quanto, a nome del governo francese, di- 
chiara la Patrie nella Nota seguente: 

« Avendo il governo Pontificio protestato cou- 
tro le allegazioni della circolare del barone Ricasoli, 
e fatto appello alle potenze che hanno rappresentanti 
presso la Santa Sede, noi siamo autorizzati a di- 
chiarare che tutte queste potenze, senza eecezione , 
hanno riconosciuto la verità delle allegazioni del go- 
verno Poutificio. La Francia interrogata per la prima, 
ha emessa lealmente la sua opinione ». 

Questa prima dichiarazione formale un” 
motivò da parte del governo francese, di cui 
organo il Constitutionnel , in risposta ad un articolo 
del Morning-Post , il quale traendo argomento dalla 
antecedente Nota dello stesso foglio ufficioso di Fran- 
cia, nella quale era detto che incarico delle truppe 
francesi stanziate nel territorio pontificio sarebbe 
quello di impedire ad ogni banda armata il passo 
della frontiera, aveva maliziosamente asserito che que- 
sta misura tendesse a chiudere il varco a nuove spe- 
dizioni sull’ Italia meridionale. Dopo quanto fu irri 
futabilmente dichiarato dai rappresentanti diplomati- 
ci, questo nuovo artifizio non poteva a meno di pro- 
vocare altre più esplicite dichiarazioni da parte della 
Francia, ed è per questo che il suddetto Constitu- 
tionnel afferma avere il Morning-Post studiosamen- 
te fulsato la missione delle autorità francesi in Roma, 
e soggiunge che queste impediranno che qualsiasi 
banda armata oltrepassi la frontiera. E ciò vuel dire, 
nota a tal proposito l'Ami de Za Religion,che la Fran- 
cia, fedele alla missione gloriosa che assunse nel 1849, 
cuopre della sua temuta bandiera il trono Poutifieio, 
per proteggerlo contro gl’ invasori e cospiratori stra- 
nieri che Jo minacciano , contro coloro che pochi 
giorni or sono tentarono violare in we punti il suo 
territorio e finalmente contro Garibaldi e le sue sehie- 
re di ungheresi, inglesi, americani e piemontesi, 

Circa alla controversia ungherese molte voci sono 
io giro nei fogli di Vienna, i quali si socondano ia 
ciò che il governo gia disposto ad ogni possibile con- 

i e speciaimente a decretare da restituzio- 
ne dei beni confiscati, per sentenza delle corti mili» 


tari nell’anno 1849, ed anche posteriarmente 
cordare ai profaghi, cccetto i capi, di ripatriare pur 
chè ne facciano istanza alle competenti autorità; a 
ristabilire in certo modo, siccome fu detto, un gabi- 
netto proprio e responsebile per l' Ungheria, In pari 
tempo si parla di riconvocazione della Dieta di Pesth 
pel prossimo mese di decembre, misura che viene 
attribuita alle pratiche influenti fatte in tal senso dal 
Cardinale Primate di Ungheria, col quale si assicura 
che il gabinetto di Vienna concertò le basi posgibili 
di un futuro accomodamento. 

Apprendiamo dai giornali di Madrid che la squa- 
dra spagnuola che era riunita ad Algesiras ebbe or- 
dine di trasferirsi immediatamente in un porto di Ca- 
talogna. Le corrispondenze dei fogli di Piemonte ag- 
giungono che se scopo palese di questa mossa è 
quello di accompagnare il re Francesco d' Assisi ad 
una inaugurazione della ferrovia, il motivo vero della 
medesima è di sorvegliare più davvicino gli avveni- 
menti di Italia e star pronta a qualunque evenienza. 
La quale attitudine del governo spagnuolo sembra ai 
giornali stessi tantoppiù degna di essere osservata, în 
quantochè è oggi evidente, a loro dire, came tra il 
medesimo ed il gabinetto delle Tuileries corrano 
le più amichevoli relazioni, del che si ha una pro- 
va nell’avere i fogli ufficiosi di Francia modificato 
improvvisamente quel tuono di severità con cui da 
qualche tempo si esprimevano sulle molte misure di 
rigore adottate dal governo di Madrid contro la stam- 
pa liberale. Altra prova poi del modo come lo stesso 
governo considera gli attuali avvenimenti d’Italia de- 
sumono i giornali citati dalla notizia , anche oggi 
confermata dal telegrafo, che il gabinetto spagnuolo 
notificò all'incaricato sardo a Madrid essere esso ri- 
soluto di conservare gli archivi dei consolati napole- 
toni. 

Il Constitutionnel coutiene un lungo articolo sul- 
la situazione della Polonia, il quale ha destato |’ at- 
tenzione di tutta la stampa, giacchè togliendo ai po- 
lacchi qualsiasi speranza di indipendenza , consiglia 
ai medesimi di conciliarsi collo czar ed aflidarsi in- 
teramente alle benevole sue intenzioni. Questo arti- 
colo è giudicato di molta importanza non tanto per 
le idee in esso sviluppate, quanto perchè dimostra 
un ravvicinamento tra la Francia e la Russia, atte- 
sa specialmente l'autorità di cui da qualche giorno 
sembra investito il giornale suddetto. Di questa sep- 
sibile modificazione della politica francese in ciò che 
concerne la Polonia e la Russia aveva già dato sen- 
tore il sig. Michel Chevalier nel suo discorso, in cui 
alludendo ai ministri inglesi, si elevò contro gli odi 
e le avversioni che taluni uomini di Stato manten- 
gono a danno di altri governi; ed è per questo che 

ampa di Londra, vedendo la inelinazione della 
Francia ad entrare nell’alleanza russa, abbandonan- 
do la inglese, raddolei sensibilmente di tuono e pro- 
testa in coro che nè il popolo uè i ministri inglesi 
hinvo intenzione di dividere gli odi e le avversio 
ni suddette, nè di provocare imbarazzi ai goveraj 
amici. 

1 carteggi di Ragusa confermando le anteriori 
notizie telegrafiche, danno precisi ragguagli circa alle 
disposizioni di guerra nel Montenegro. Omer pascià 
raccolse le sue forze a Scutari e muove direttamen- 
te verso Cettigue col forte del suo esercito, per sca- 
gliare al nemico un colpo decisivo colla presa della 
città capitale. Nello stesso tempo che prepara questa 
mossa, egli fa occupare tutte le vie che menano al 
Montenegro, al fine di isolare la Cernagora, iptercet- 
tandone le comunicazioni. I montenegrini dal canto 
loro si dispongono a fare resistenza e fortificano i 


{{ monasteri di S. Basilio, di Stagaowith e di Valschio- 


nizi, che sono i soli punti strategici d'importanza. 

A Costantipopoli la publica opinione sul conto 
del nuovo sultano si è divisa in due partiti fra lore 
contrari ed anche alcunpoco avversi. 4 popolo gr» 
mira la sua devozione agli usi e costumi aptiehj 
meotre la classe dei magistrati vede di mal'oechio 
il rigore c la eccessiva parsimonia del sultano e le 
rifonme da lui introdowe per rimediare ai disorgiai 
delle finanze. Questa diversa disposizione di si 
teme possa produrre in un prossimo avvenire spie- 
cevoli conflitti. 

Pare veramente che l’isola di Madagascar voglia 
aggiungere un nuovo garbugtio atta arruffata matassa 
della politica europea. È morta colà la regina Bona- 
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vate; il suo figlio e legittimo successore è cattolico 
e propenso alle cose europee, ma il vecchio partito 
dell'isola vorrebbe spogliarlo del trono e sostituirgli 
un principe devoto alle antiche istituzioni ed ai bar- 
bari costumi nazionali. La Francia vede in ciò una 
occasione di ristabilire in quell’ isola la sua influen- 
za e propuguna nel tempo stesso la causa della reli- 
gione @della civiltà. Ma una tale ingerenza pare 
non vada a versi all'Inghilterra specialmente perchè, 
a quanto sembra, il governo francese prese la cosù 
molto sul serio, avendo già inviato ordine alla flotta 
dell'isola Borbone di veleggiare senza indugio alla 
volta di Madagascar. Il governo inglese non ignora 
inoltre che questa isola acquisterebbe immensa impor- 
tanza dopo il taglio dell'istmo di Suez. 

Le notizie del Nord dell' America, sono sempre 


assai sconfortanti. L'autorità è debole assai e non può | 


resistere alle violenze  popol 
mezzo ogni traccia di libertà. Gli americani sono 
entrati in una di quelle crisi supreme, in cui è duo- 
po scegliere tra l'anarchia dissolvente e la dittatura. 
Ma nessuno sembra così ardito da aspirare a que- 
st'ultima. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Vienna 44. — La dimissione del cancelliere di | 


Transilvania non fu ancora accettata. 


Parigi 14. — Il Pays ha un articolo di Li- 
mayrae, nel quale si dice che le vedute svolte in un 
articolo della Patrie di venerdì sulla alleanza franco- 
italiana sono in completo disaccordo colle vedute del 
governo imperiale. La politica di diffidenza che la 
Patrie vorrebbe inaugurare verso l'Italia le appar- 
tiene in proprio, giacchè la Francia con 40 milioni 
di anime ed il suo genio non ha guarentigie da chi 
dere all'Italia. Nè diflidenze nè conquiste : questo è 
il programma cui applaudono tutti i cuori generosi, 
applaude l'Europa liberale, applaudiranno i posteri. 


I giornali dicouo che Moustier partirebbe il 26 | 


per Costantinopoli e Gramout fra breve per Vienna. 

Parigi 15. — Il Constitutionnel ha un articolo 
di Greniér concepito nello stesso senso di quello di 
Limayrac nel Pays di ieri. Vi è detto che la Fran- 
cia non domanderà mai un solo pollice di terreno ita- 


che già tolsero di 


liano. La Sardegna è terra italiana , appropriarsela 
sarebbe conquista, non annessione. Non ci diamo in- 
teressamento se ciò che è caduto in Italia venisse 
rialzato dagli italiani, perchè a questi spetterebbe 
risolvere tali difficoltà, ma la Francia now tollererebbe 
che l'Austria valicasse a tole effetto il Mincio cd 
il Po. 

Madrid 13. La Corrispondencia dice, che il go- 
verno ha risposto all’iuviato sardo essere deciso a 
conservare gli archivi dei consolati napoletani. 

Assicurasi a Madrid che Muley Abbas darà ga- 
ranzie pel pagamento dell'indennità. 

Costantinopoli — Riza è nominato governatore 
di Aleppo, Kuprisly di Adrianopoli. 

fork — La spedizione navale di Buttler bom- 
bardò il forte del capo Katleras; all’ indomani aven- 
do la guarnigione capitolato, i federali presero tre 
cannoni, un deposito d'armi e tre navi. Buttler arri 
vò a Wasinghton, dove fu fatta una serenata in suo 
onore ed egli pronunciò un discorso, nel quale di- 
chiarò che venendo l'inverno l’armata federale marcerà 
verso il Sud. Cinquanta navi del Sud furono cattu- 
rate ; il presidente Davis fu preso e corse voce della 
sua morte. 


BORSA DI PARIGI 


del 14 settembre. 


3 per 100 ... 
44 per 100 
Consolidato inglese .... 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 

Per le occorrenze della Truppa dovendosi acqui- 
stare esclusivamente le diverse qualità di Pauni del- 
le fabbriche dello Stato, restano perciò invitati i fab- 
bricatori dello Stato a presentare coll’ indicazione del 
prezzo le diverse qualità di Panni, che intendessero 
lavorare simili ai Campioni in uso, che approvati e 
bollati sono ostensibili presso il Maga 
posto in Via s. Giacomo, afline de essere prese in 


ino Generale 


considerazione nei tassativi bisogni della Truppa. 
Li 16 settembre 1861. 


Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MenopE 


— _——————————_____m€m6 


Nella Calcografia Camerale si trovano vendibili 
le Opere seguenti recentemente date alla luce 


— ee 


I Cinque ordini di Architettura Civile di Giaco- 
mo Barozzi da Viguola—Replica della Edizione Ro- 
mana dell'anno 1770 con aggiunte e modificazioni — 
Vol. 1 in fog'io al prezzo di sc. 3 50. 


Gli ornati della Cappella Sistina in tav. N. 32 
| disegnate ed incise colla maggiore accuratezza — 
|| Prezzo sc, 3. 20. 


| Le pitture eseguite nella Cappella Sistina sul 
cadere del secolo XV e principiare del XVI da Co- 
simo Rosselli, Sandro Botticelli, Pietro Perugino, e 
Luca Signorelli, in num. 12 tavole disegnate ed in> 
cise dagli artisti più valenti, al prezzo di bai. 60 


ciascuna. 


Raccolta di Candelabri, Vasi, Cippi, Fregi ed 
altri ornati, con tutta la precisione ricavati dai capi 
d’arte esistente nei Musei di questa dominante — 
Prezzo baj. 15 per ciascuna tavola. 


Raccolta di fabbriche insigni in Roma del se- 
colo XVI desiguate con somma esattezza, ed incise 
dai migliori artisti. 


Opera divisa in fascicoli composti di tavole Nu- 
mero 10 circa, ciascuna delle quali si vende al prezzo 


di bai. 15. 


e e __v_0uo0mot9_°_mTFr 


La vendita di Libreria nel Negozio di libraio 
via Tor Sanguigna N° 11 e 12 annunziata nel Giorna- 
211 avrà luogo Giovedì 19 Settembre corr. 


rp ‘mm 11,  _  _rrrrr_—_rrrrrrr_n 
OSSERVAZIONI METIOKOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA Dil COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA Di METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Rime 89; fin 200 256 1.0 R=1.° 25 Cent; 1. 


=0°,80 R. 


Barometro 
n millimetri 
ridotto a 0 


1 Settembre 


3 pomeridiane 
4 pomeridiane 


1 antemeridiane 
3 pomeridiane 
è pomeridiane 


15 Settembre 


I 


Stato del cielo 
in decimi 
cielo scoperto 


0 Piove 
0 Pioviggina 
$ Ser, cum. sp 


& Qualche cam 
g Ser quaiicum 
8 Ser.di, 


Vento 


politeriono OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Nella mattina alle 7. pioggia forte, dopo Je 2. pom alra poca 
piggia,con tuoni: in talto 8.mm 


Isarometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


15 Seuembre } 


Siato del cio 
Mato: del ci Termometrografo 


Vento 


Umidità ia) direzione 


clelo scoperto minimo 


4 Comuli sp 


COMUNE DI SCROFANO 


Dato dalla Residenza Comunale di Scro- 


AVVISO 


Dovendosi procedere alla vendita dei 
quattro tagli di macchia cedua componenti 
l'intiero accorpamento in voc. Montemellino 
in questo Territorio di proprietà del sud. 
Comune, da eseguirsi nelle epoche stabilite 

logo Capitolato. Si fa noto che nel 
giorno 29 settembre prossimo alle ore 20 
ossia alle ore due e un quarto pomeridiane 
avrà luogo in questa segreteria il primo 
esperimento da deliberarsi al migliore offe- 
rente sopra la somma di scudi 5500 con tutte 
le condizioni espresse nel sud. Capitolato 
ostensibile tanto nella predetta Segreteria 


che nell'altra di Castel nuovo di Porto, salvi 
gli ulteriori esperimenti di vigesima o sesta. 


fano li 27 agosto 1861. 
Il Priore 
Teodosio Serata 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
lelicemente Regnante 
Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Per le cause Ecclesiastiche 
Nella causa fra il signor avv. Salvatore 
Martini, e Pietro Mandolesi contro i sigg. 
D. Francesco Canco Cardine Albini, e Sa- 
verio Sorda il primo Governatore, ed il sì 
condo amministratore del Ven, Ospedale di 
4. Gaetano. 
Sulla istanza pel pagamento di sc.223: 0 
all’av. Martini per onorari, e scudi 166: 57 


al Proc. Mandolesi per funzioni, e spese ec. 

Visto ec. Considerato ec. Invocato il No- 
me SSmo di Dio = Noi Francesco Latoni 
Giud. del Trib. Civ. di Roma per le cause 
ecclesiastiche ammettiamo l'istanza in tutto 
le sue parti colla condanna dei citati nei 
nomi ec. alle spese, che liquidiamo in scudi 
sette, e bai. 88 oltre ec. F. Latoni Giud. 
Reg. ec. Si ordina ec. Roma dalla Cancelle- 
ria del Tribunale Civile questo di 7 settem- 
bre 1861, 

Antonio Ruggieri Cancel. 

PRI Afdiilenza delli sigg. Salvatore Av.Mar- 
ini, e Pietro lolesi Proc. rapp. dali 
ste: 19, Mandoles. RR 

Ì notifichi la presente Sentenza per 
tutti gli effetti, per affissione, ed inserzione 
in gazzetta a forma di legge ec. 

Ai si Can, D. Francesco Cardone Al- 
bini, e Saverio Sorda Governatore il primo, 


ed aminre il secondo del Ven. Ospedale di 
A. Gaetano. 


Raff: Bertoni Cursore 
Pietro Mandolesi Proc. 


Eccio Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Si deduce a publica notizia, qualmente 
soll'oggi 16 settembre 1361 è comparso nella 
Cancelì. dell'Eecmo Tribunale, il sig. Gio 
acchino Bertini, ed ivi ha emessa formale 
ripudia alla luttuosa eredità del proprio fi 
glio Luigi Bertini morto qui in Roma sotto 
il giorno 9 corr. senza aver fatto alcun !©- 
stamento, e ciò per ogni effetto di ragione. 

In fede ec. Roma questo dì 46 sett. 1861. 

Cesare Pelissier Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. d0.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 17 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali 


a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Settembre 
PARTE OFFIUIALE 


LA SANTITÀ’ Di Nostho SIGNORE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare Udi- 
tore della Sacra Rota Romana pel Regno di Ara- 
gona , Monsig. Marziale Avila, Vicario Generale del- 
la Diocesi di Burgos, Canonico Provisore di quella 
Metropolitana, e suo Prelato Domestico. 

Con altro biglietto della stessa Segreteria di 
Stato la stessa SANTITÀ Sta si è pure degnata di 
annoverare tra i suoi Prelati domestici Monsig. Carlo 
Lavigerie, professore nella facoltà Teologica in Pa- 
nigi 

dee 
PARTE NOI OPFPICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli del 14 e del 15. 

Il Nomade dopo essersi sbracciuto in un esordio 
a dire che la insurrezione è dappertutto vinta , che 
i pochi insorti sono rifugiati sulla cima delle mon- 
tagne o rintanati nel folto dei boschi, e che appe- 
na se ne vede qualcuno nel Beneventano e nei din- 
torni di Sora, dopo avere accennato che le vie son 
quasi sicure su tutte le provincie, e che gl’ insorti 
saranno ben presto compiutamente cstirpati dall’ener- 
gia delle truppe e delle milizie cittadine, prosegue 
immediatamente il suo articolo con questi cenni: 

La banda del Cipriani è composta di circa 900 
individui divisi stanziata sulle 
alture di Avella e di Montevergine. Cipriani riceve 
spesso visite di persone ragguardevoli con le quali 
s'intrattiene a lungo. Peusa di munire i suoi uomi- 
ni di mantelli impermeabili col cappuecio per ripa- 
rarlì dale pioggie. E queste notizie dà per positive 
e come avute da un suo corrispondente. 

Aggiunge lo stesso foglio avere da Rodi in da- 
ta 8 settembre che in quella mattina, alle ore 9, 25 
insorti a cavallo assaltarono ed invasero Ischitella, 
sorpresero il corpo di guardia ma poscia dietro una 
breve lotta colla guardia nazionale  vitiroronsi  aven- 
do sofferta la perdita di quattro morti ed un fe- 
rito. Dice che in luogo detto Colle dell'Orso la guar- 
dia nazionale di Macchiagodena mise iu fuga un'altra 
banda che abbandonò un cavallo ed una bandiera 
bianca; che a Viesti il 7 corrente fu assalito e tolta 
la valigia al corriere postale; che la mattina del 9 
uva banda uscita da Montefalcione fu battuta nel bo- 
sco Vetruscelli lasciando parecchi morti, prigionieri 
e cavalli. Le truppe piemontesi e le guardie nazio- 
nali mobili erano comandate dal maggiore Vitoli. 
Parla pure di altro sanguinoso scontro in Roseto, 
ove dice ucciso un Calderaro capo di banda. Il sud- 
detto Vitoli entrava in Montefaleione, di dove gl’in- 
sorti eransi ritirati, ristabilendovi il governo già ab- 
battuto. Parla finalmente di fucilazioni a Sora di quat- 
tro banditi del Chiavone fatti prigionieri in un ulti- 
mo conflitto colle truppe. 

La Democrazia del 15 ha una lettera da Bene- 
vento 9 settembre in cui è detio che quella provin- 
cia è sempre il centro ed il punto più esposto alle 
incursioni delle bande, le quali se poco combattono 
0 si ritirano all’ appressarsi delle truppe, pure sono 
dotte in mosse strategiche. Dice che tre giorni in- 
nanzi il governatore mettendosi alla testa di quanta 
forza poteva, mosse per San Marco dei Cavoli che 
gl' insorti occupavano e si eran fortificati. Essi però 
dopo leggiero scontro si ritirarono internandosi .nei 


boschi. 


Ì 


— Il Nomade del giorno 12 contiene un docu- 
mento che per ta indole str è di grave importanza, 
e per la sorgente da cui deriva non sarà agevol- 
mente contestato. E una solenne: pubblica interpel- 
lunza al governo sardo del deputato rivoluzionario 
Ricciardi consegnata al giornalismo, dacchè chiuso il 
Parlamento non è dato a lui, siccome dichiara, farla 
dalla tribuna. Dice il Ricciardi volerla indirizzata ad 
ognuno dei membri del ministero, ma più special- 
mente a quello dell’ interno, ch'è oggi il Ricasoli 
presidente del Consiglio. Ecco l'estratto di questa 
memoria pubblicata colla firma del suo autore. 

Il Ricciardi incomincia col dire che lascerà da 
parte la guerra civile e la nessuna sicurezza delle 
infelici napoletane provincie, ma bensì muove fiero 
lamento sulle violazioni frequenti del gran principio 
della libertà individuale, manomesso a ogni passo e 
per ogui dove e dietro i più leggeri pretesti. Aggiun- 
gusi, alcuni tra gli arrestati essere trattenuti in pri- 
gione senza essere interrogati, nè posti, giusta la 
legge, sotto l’azione della potestà giudiziaria. Altri 
arrestati senza un perchè vennero bensì liberati al- 
cuni giorni dopo, ma con grave discapito de'loro in- 
teressi e previe ‘indicibili angustie delle loro fa- 
miglie. 

« Non parlo, egli dice, delle dimostrazioni bru- 
tali contro i giornali, tollerate dalla polizia a marcio 
dispetto del gran principio della libertà del pensiero. 
Non parlo dell’ esilio inflitto per via economica ad 
un certo numero di cittadini. Non par!o delle fucila- 
zioni operate qua e là per isbaglio dall’ autorità mi- 
litare, fra cui quella di alquanti carbonari lunghesso 
le pendici del Matese; i quali fatti ricordo non tanto 
a rimprovero quanto ad avvertimento perchè giova 
che uva libera voce richiami il governo all’osservan- 
za delle leggi che proteggono la Fibertà e la vita dei 
cittadini. E queste gravissime rimostranze in Parla- 
mento rivolgerci eziandio al ministro della giustizia 
custode naturale del codice , e ragione gli chiederei 
della detenzione sì prolungata di tante migliaia di 
cittadini tra quali solo alcuai voglionsi gravemente 
indiziati. Non toglierei poi commiato dal ministro 
guardasigilli, senza lagnarmi con lui di alcune desti- 
tuzioni operate a casaccio, mentre non si pensa nep- 
pure a riformare il personale dei giudici istruttori e 
dei giudici di pace le cui funzioni sono di tanta im- 
portanza, massime in questi momenti. 

« Assai cose dire potrei al ministro delle finan- 
ze, ma per carità di patria, limiterommi a parlargli 
del contrabbando e della mancanza di numera Il 
primo fiorisce in queste provincie , massime per ciò 
che spetta ai tubucchi, e quanto al difetto di moneta 
gli è questo un fatto uotorio sul quale non ho biso- 
gno d' iustare. 

« Lunga diatriba dovrei profferire contro il mi- 
nistro dell’ istruzione pubblica, non mai quest'ultima 
essendo stata sì bistrattota fra noi; ma non farei se 
non ripetere in parte ciò che dissi al de Sanctis nella 
tornata dei 20 maggio. Mi è noto aver egli d'allora 
in poi prescritto alcune riforme e mandato fra noi 
alquanti ispettori, fra i quali il deputato Quintino 
Sella; ma questo pure m'è noto, che la Società Reale 
non è stala per anco ricostituita, che |’ Istituto di 
Belle Arti, riaperto alla fine, cammina come Dio 
vuole , e così pure I° Università di Napoli, i Licei 
provinciali, i Collegi, e soprattutto le Scuole prima- 
rie, che di tanta urgenza sarebbe lo aver numerose 
e bene ordinate in questa parte d’Italia, in cui tanto 
fervide e acute sono le menti. 


« A) ministro dei lavori pubblici rimprovererei 


quanto al passato, di non aver fatto nulla, 0 presso- 
chè nulla, a dare lavoro alle moltitudini, e, quanto 
all’avvenire, gli direi : dipende da voi fa tranquiffità 
di questo paese , chè orribili diventeranno le condi- 
zioni delle provincie meridionali, e però gravi disor- 
dini potranno aver luogo, ove alla carestia, che sem- 
pre più ne mmaccia, venga ad aggiungersi il difetto 
di opere pubbliche. 

« Al ministro ricollura e commercio dovrei 
rivolgere lungo discorso, nè già su quello che fece, 
ma su quel che non fece, che fu un bel nulla. Mi 
inganno, poichè si pubblicava da lui non ha guari un 
decreto , in virtà del quale rivocasi quello di Gari- 
baldi, relativo al divieto dell’ uscita de’cereali. Gran 
partigiano son io dell'alta dottrina del libero scam- 
bio, ma follia è lo apple in tempi eccezionali, e 
quando le nazioni vicine le fanno ostacolo. Il perchè 
confesso nudrirsi da me gravi timori per l'inverno, 
a cagione dell'alto prezzo de’ cereali, i quali sono 
già aumentati non poco; danno gravissimo questo sul 
maggior numero, massime quando i salari son tenui 
e raro molto il lavoro. Il ministro di agricoltura e 
commercio la un'opera immensa da condurre in que- 
ste provincie meridionali. Basterebbe il lavoro delle 
bonifiche, tanto più urgenti, in quanto che si tratta 
di ridar sauità ud intere popolazioni , decimate dalla 
mal' aria, e di ricreare sterminate ricchezze. 

« Al ministro che presiede agli affari ecclesia- 
stici vorrei chieder coutezza dell’umministrazione dei 
beni di manomorta posti sotto sequestro, e del come 
funzioni lu cassa ecclesiastica , sì sconsigliatamente 
istituita in Napo'i, dopo la funesta esperienza che ne 
fu futta in Torino. 

« Ai ministri della guerra e della marineria mi- 
litare potrei muover rimprovero intorno alla trascu- 
ranza con cui si fanno a guardare i magnifici stabi- 
limenti ercati fra noi dai Borboni. Stabilimenti am- 
mirati dai forestieri, e che somme ingenti costarono. 
Conforterci poi i ministri tutti, cominciando dal Ri- 
casoli, a venir qui, a fine di accertarsi de visu dei 

andi mali di cui ci dogliamo e dei rimedi da ado- 
perare. » 


— Uua corrispondenza di Torino dell'11 nel- 
l'Eco dice che iu quella capitale I° accettazione del 
portafogli della guerra per parte del generale Della 
Rovere avea stupito moltissimi che conoscono quanto 
egli sia cauto nel suo coutegno e moderato nelle sue 
idee politiche ; v' lia fino chi crede , che egli siasi 
ulfine determinato ad assumere questo difficilissimo 
incarico, e pericoloso più che mai in questo momen- 
to, per la disperazione di raggiungere più lo scopo 
della pacificazione della Sicilia affidatagli dal gover- 
no. Così per evitare uno scacco, egli si esporrebbe ad 
un altro assai maggiore : ma forse egli ha pensato : 
questo scacco è certo , schiviamolo adunque; il se- 
condo non è per ora che una possibilità ; affrontia- 
molo, e tentiamo di scongiurarlo. Del resto che egli 
disperasse di ottenere buoni risultati è evidente se 
si considera che anche i giornali liberali parlano , 
svelando ciò che tace il governo , di una reazione 
estesissima e pertinace in Sicilia, e del malcontento 
generale contro il governo piemontese. Lo che av- 
viene colà oggi sebbene non siasi ancora attivata la 
legge della leva militare, e dalle finanze piemontesi 
si spediscano in quell’ isola mensilmente oltre due mi- 
lioni e mezzo. Queste considerazioni non sono certo 
sfuggite al generale Brignone ed egli ha perciò reci- 
samente rifiutato la Luogotenenza. Esse non sono 
sfuggite neppure al generale Pettinengo , ma questi 
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ha più fiducia in se stesso, e sa che la fortuna 'o hi 
finora così appassionatamente favorito, che spe 
cettando la Inozotencaza di Sicwia, di sperare ogni 
ostacolo è riportare sui siciliani un nuovo e più ste» 
pitoso trionfo. 


— 0444-4080 — 


— A Vienna 18 s ttembre , alle 2 pomer, Ta 
Commissione dell'indirizzo della Camera dei deputati 
fu ricevata da SM. l'Imoeratore, La M. Sd 
sulla preghiera del presidente Dr. Mein di se 
beniguamente l'indirizzo, © di rispondere a questo le 
seguenti parole: 

« L'allocuzione testò tenuta del'a Cumera dei 
deputati riuforza in me il soddisfacente convincinen- 
to che essa non soltanto mi ha compreso, ma che 
nutre una fiducia costituzionale per le mie benevole 
intenzioni. La Camera concorda perfettamente coi 
miei principi di antonomia legale der regni e delle 
provincie congiunti in unità conforme alla loro na- 
tura, che questa autonemia è ligata vd una comli- 
zione della sua possib lità, cioè «l coscienzioso adem- 
pimento dei comuni doveri verso un forte insieme. 
L'usare di tale priacipio suche verso coloro che vo- 
gliono disconoscerlo, 0 male apprezzarlo , è ad ogni 
molo una necessità; ma 10 spero che si pottà pre- 
sto limitarla ai più angusti Inmiti , e il successo fa- 
rà conoscere la prepotente forza della sua verità e 
giustizia. 

« Torna a salute della patria e ad onore dei de- 
putati suoi rapprescutanti la devozione con cui essi 
sono risoluti ad adempiere al loro duvere, sul fermo 
terreno della costituzione, e fra le inflienze  conei- 
liatrici delle fratellevoli intenzioni di cui la Camera 
si dichiara animata, e la fi luciosa franchezza con eni 
esprimono tali sentiment 

« lo ringrazio la Camera per le sue manifesta- 
zioni di Icaltà e di patriottismo, e rimango ad essa 
affezionato con favore © grazia imperiale ». 

— Serivono da Vienna, in data 3 corrente al- 
l'Osservatore Triestino: 

Fra i deputoti del nostro Consiglio dell'Impero 
si comincia fin d'ora a studiare i mezzi, che valga- 
no a mitigare nelle provincie renitenti la severa , 
benchè necessaria, attuazione dello statuto di feh- 
bruio, e ad agevolare i più ampi compromessi tra i 
partiti. Si vogliono partico armeate preparare tenta= 
tivi di concilivzione e di accomodamento pel caso che 
il Consiglio dell'Impero venga dichiarato completo , 
e che le provincie oltre la Leitho siano sottoposte all 
un procedimento, a così die contumaciale; allora il 
nostro Parlamento farà pure dei passi per disporre 
più facilmente l'opposizione a trauvigere. 

Veramente, questo esperimento non otterrà dap- 
principio risultati luminosi, giacchè in Unghiria. si 
suol badare non ala misura delle concessioni, ma al 
principio che esse tengono fermo; tuttavia questi ten- 
tativi sono pregevoli. Tali esperimenti. conciliativi 
emanano da un partito che dovrebbe assumere a po- 
co a poco una posizione emnente nel nostro Coni- 
glio dell'Impero, e che dev'essere considerato come 
una frazione eclettica, la quale si va costituendo me- 
diante trausfugi e frammenti d'altri partiti diversi. 
Ne formano il nucleo i seguaci più decisi dei così 
detti autonomisti tedeschi, che finora eransi stra 
mente tenuti in seconda linea. È comparso appena 
ora un programma più positivo, che fu pubblicato 
in un foglio dello Germama meridionale e produsse 
quì certa sensazione. 

Secondo questo programma, pur mantenendo in- 
condizionatamente la costituzione di fcbbraio nei suoi 
punti fondamentali e l'unità della monaichii, si do- 
vrebbero far cowessioni all'elemento federalista, e 
tali da appagare le sue eque esigenze, e da guaren- 
tire l'autonomia municipale ilei comuni © distretti e 
l'autonomia amministiativa delle provincie per gli og- 
getti locali. Con questo programma non è ancor det- 
ta l'ultima parola, e il medesimo può beu conside- 
rarsi solianto come un saggio preliminare, fatto allo 
scopo di ottenere nuovi punti di partenza. Ma, tale 
qual'è, essu presenta grande importanza, perchè mo- 
slra come entro i limiti della nostra costituzione si 
abbiano i mezzi valevoli a tentare la più seria cou- 
cilîazione dei dissen.i csistenti, e ron solo a frenare 
gli elementi d'un opposizione distruttiva. 

— Leggiamo nella Donan-Zeitung dell'8- set- 


tmbre la seguente corrispondenza da Corfù del 31 
agosto: 

« Diceliò trovasi qui la signora Principessa ere- 
d'aza di Tiven e Taxi. si è desta'a una nuova vita 
neda vata, per solito taciturno di Castrodes. SM. 
l'Imperatrice fa o a gite in carrozza, e qualche pic- 
cola corsa urli'interno dell'isola. 

«e Iuri sera, l'eccelsa donna, accompagnata dalla 
serenissma «tta signora sorella, ed inoltre dalla con- 
tessa Hunyady, dalla contessa Thurn e Taxis e dal 
sig. conte Puary si recò a bordo della fregata l'Adria. 

f. indossava un abito di seta violetto, 

« Con grande intesesse visitò S. M. tutto il ba- 
slimento sino nelle parti più busse e l'equipaggio ve- 
stito ja gala; si portò anche al letto di un marinaio 
ammalato, che dolla più alta avtenna era caduto sul 
ponte e si cra fatto mol male, quindi posto il 
bastimento in istato di battaglia; l'Imperatrice st 
fece spiegare dal comandonte del bastimento, il sig. 
capitano di fregata Rie ) Barry, tutte le dispo- 
sizioni © le misure, che sono necessarie per una bat- 
Vaglia naval 

Fio concenti dell'inno nazionale si allontana- 
rono le ospiti ececlse, e i marinai , distribuiti sulle 
antenne, sollevarono i loro vigorosi urrà. Era cosa 
magnifica il vedere quei nerboruti marinai levati in 
ria, e sentirli dirigere il loro sonoro cordiale saluto 
allo loro sovrana. Questo grido di gioia, inalzato in 
sì grande lontananza dalla patria, risonerà in questa 
non ne dubitizino, in milioni di cuori, S. M. lasciò 
il bastimento sodisfitta e lieta in sommo grado, Tutti 
furono sommamente rallegrati dell'aspetto di salute e 
di vigoria dell'imperatrice 

« SM. ha in vista d' intraprendere prossima- 
mente una gila più lunga 0 a Paxò, od al Zante, e 
forse in ambedue le isole ». 


La Gazzetta di Venezia dice che accert vasi 
in Vienna il giorno 11 che lap riura dela Dieta un- 
gherese seguirebbe il 1° di decembre. 

Lu Gazzetta austriaca smentisce la notizia data 


da alcuni fogli che da una partecipazione dell'ur 
duca Ferdinando Massimiliano, sia stata fatta nota 
«I sig. Rocbuck la convenzione, di cui questi. parlò 
nel suo disegrso a Sheflield, circa l'eventuale cessio- 
ne alla Francia de'l'isola di Sal 

I fogli di Vienua contengono 
conte Hoyos 1, R. segretario d' ambasciata a Parigi 
dirigeva al Nord il 31 agosto per ismentire una vo- 
ce calunniosa da lui pubblicata. 


lettera che il 


ga il conte nella furma più positiva la verità 
ed esistenza dell'atto o documento che st ebbe l'ati- 
dacia di pubblicare colla di lui sottuserizione e come 
partito dall'I R. ambaserata austriaca. Quest’ atto 
appariva come un’ insinuazione del conte agli agenti 
austriaci che si trovano in Marsiglia, a fare falsi rap- 
porti per provare li coperazione degl' italizai nei 
movimenti rivoluzionari in Oriente. 

Lù Gazzetta di Venezia anuunzia la morte ivi 
avvenuta nel giorno 9 del chiaro professore di lingue 
Simmuele Romanin autore della pregiata Storia do- 
cumentata di Venezia, e di altre opere, mancato do- 
po breve malattia nella età vegeta ancora di 53 unui. 


— eta — 


— Si legge nel Morning Post: 

Noi respingiamo le vecuse di essere gelosi della 
Francia. Noi non ci siso mai esposti all'accusa di 
essere allarmisti. Gl' interessi della Francia e dell’Iu- 
ghilterra sono troppo strettamente legati per farci te- 
mere la probabilità di una guerra. Mu bisogna pure 
ricordarsi che questi iuteressi non sono così forte- 
mente uniti come non lo sovo stati quelli degli Stati 
del nord e del sud dell'America per più di tre quarti 
di secolo, e tuttavia gli ultimi non hanno poturo 
prevenire una delle guerre più disustrose dei tempi 
moderni, 

La fortuna delle nazioni non è regolata dalla vo- 
lontà degl’individui e non dpende dalla condotta 
delle geuerazioni attuali. Noa sono nè le simpatie, 
uè le promesse, nè i trattati che legano i capi degli 
Stati ; essi non possono che considerare | andamento 
probabile degli avvenimeuti e fucendo per questi una 
provvisione opportuna , essi. DoD si espongono a so- 
spetti offensivi p.ù di eoloro che mettovo iu serba i 
frutti della terra, iv previsiane di una carestia pos- 
sibile, e che non incorrono - per ciò rimprovero di 


diffidenza nella continuazione dei doni della Prov- 
videnza. 

Gli esperimenti che vennero recentemente fatti 
coi cannoni Armstrong sopra bersagli di ferro hunno 
provato che il piano inclinato presentato dal bersa- 
glio aila linea dei projetti'1 dev'essere considerevole, 
per rendere l'urto comparativamente inoffensivo. 

Nelle nuove fregate, i fianchi sono costrutti in 
modo da presentare un' inclinazione di un piede so- 
pro 83, Questa inclinazione sarà molto più conside- 
revole che nel Warrioc in cui I' inclinazione è di 1 
piede sopra 13. Questa sola inclinazione darà una 
segnalata superiorità ai nuovi bustimenti. 

lu verità si può alquanto dubitare che una pal- 
la lanciata ad angolo retto da un cannone Arinstrong 
conto i fianchi di queste navi sia inoffensiva. Noi 
suremo tuttavia meglio informati su questo punto fra 
aleune settimane. Si costruisce nelle fonderie del Ta- 
migi, un bersaglio che rassomiglia completamente 
ad una porzione del bordo del Warrior. 

Lo si manderà a Shocburyness, per sottoporlo 
ad una serie di esperimenti col cannone Amstrong, 
di maniera che noi avremo il maximum di resistenza 
che i nuovi legni possono sostenere contro cannoni 
rigati alla maggior perfezione condotti. 

Le decisioni che prenderà |" Ammiragliato sotto 
questo rapporto dipenderanno esclusivamente dal ri- 
sultato degli esperimenti che saranno fatti a Shoebu- 
rvness. Checchéè ne possa risultare, il paese può con- 
fidare che in breve l' Inghilterra possederà una flotta 
che le garantire la supremazia e |’ indipendenza di 
cui essa può da sì lungo tempo wndar superba. 

— Si legge nel Constitutionne 

Sabbato, 28, avrà luogo a Londra l'elezione d'un 
nuovo lorl-maîre in surrogazione dell’ onorevolissimo 
William Cubitt. Sir Edward Buiwer Lytton non si 
è diportato meglio che oggi, e la magnifica fregata 
fregata corazzata di 22 cannoni, la Deéfence, costrut= 
Palmer fratelli, di tarron, è stata ri- 
vedì sera fuori della riviera Thyne, iu 
prese ran numero di spettatori. Queste sono 
tutte le notizie che ci reca oggi il corriere d' In- 
ghilterra. 

Le notizie dell'Irlanda sono cattive. La raccolta 
delle putate è quasi interamente perduta. Si sa che 
la coltura delle patate costituisce l'unico mezzo d'e- 
sistenza dei due terzi della popolazione dell'Irlanda, 
e fa dolore pensanilo agli spiucevoli risultamenti che 


morchiata 


può avere un accrescimento di miseria in quel paese. 

— Il Morning Star giudica poco favorevolmente 
il discorso di lord Palnerston a Douvres. Esso gli 
rimprovera di nov vedere nel porto di Dousres che 
una posizione militare donde il suo sguardo geloso 
cerca in lontananza un campo francese, od una flotta 
francese « e li inventa quando non li vede. » Lo 
M. britannica, sia 
per un accidente del governo costituzionale, posto fra 


Star sì lagua che il governo di 


le mani d'un ministro che è « un avacronismo. » 
046-1640840 — 


lo 2 settembre, 

Ecco, giusta il giornale Ostund-West , il testo 
del discorso col quale il principe Michele chiuse la 
Skuptcina serba il 1 settembre. 

« Iddio vi salvi, fratelli ! 

« Quando per la prima volta io mi recai fra 
voi per aprire la sessione della Dieta e ren kervi iu- 

in pari tempo dei grandi motivi che m' avevavo 
deciso a convocare codesta assemblea straordinaria , 
io presugiva già che la mia seconda venuta fra voi 
diverrebbe più gradevole per me, poichè io potrei 
dirvi con vera compiacenza : Ho parlato col cuore 
e mi avete compreso : ho sparso una semente pura 
ed essa è caduta sopra un terreno ferace. 

« Difatti quei sentimenti von mi havno ingav- 
nato , e ritorno cou la gioia nel cuore in mezzo è 
voi, ad oggetto di esprimervi la mia riconoscenza 
perchè, tranne alcune modificazioni perfettamente giu- 
stificale , voi avete accettato le proposte che vi ha 
sottomesse il mio governo all’ unanimità. 

« Il mio governo orgoglioso della fiducia che 
gli avete attestata in un modo sì luminoso , e di cui 
conosce tutto il peso, prenderà le proposte da vol 
fatte in seria considerazione per uppropriorsele per 
quanto sarà possibile e assoggettarle alla mia sane 
zione. 
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« Per compiere in tutta la sua estensione l'im- 
presa di rappresentaute del popolo, è necessurio che, 
di ritorno alle vostre abitazioni, facciate comprende» 
re a tutti coloro i quali vi anno accordata la loro 
fiducia e quì spediti, che il nostro paese mitrartà in 


Deve un gran vantaggio da queste nuove o rinnova- | 


te istituzioni, 
« Del resto, ho dato ordine ai ministri d' inca- 


ricare i funzionari dei loro dicasteri d' illuminare il | 


popolo su tutte le riorganizzazioni , lr quali saranno 
messe in vigore tali quali furono deliberate. 

« Per soddisfare il mio proprio del pari che i 
desideri di coloro che vi hunno eletti, ho deciso di 
abbandonare momevtaneamente Kragajevae, per visi 
tare una parte, e se sarà possibile, la più gran par- 
te dei nostri distretti. 

« Nel corso del mio viaggio rivedrò molti di 
voi : ecco perchè io dò un addio a coloro che ap- 
partengono a distretti che il tempo non mi pernet- 
terà di visitare quest'anno, lo che del resto non 
iscorderò di fare alla prima favorevole occasione. 

« Per l'atto presente la sessione della Divta è 
chiusa. 

« Addio, buon viaggio! » 

— Leggiamo nell'Osservatore Yriestino, sotto la 
dita di Bairut, agosto : 

«e Gli affari del Libano non sono ancora  siste- 
mati: vi è resistenza per parte dei Maroniti , che 
non hanno ancora inviato il loro rappresentante al 
Megili di Daud paseià, il quale ebbe un’ accoglienza 
amichevole 

e I commissari fanno delle soste a Beteldin , 
mentre Fuad pascià si trova. tuttavia assente nelle 
vicinanze di Tripoli. Le squadre continuano a stan- 
ziare, e la Commissione per le indennità. continua 
le sue sedute. » 

’Osservatore Triestino 
particolari carteggi: 


da parte del patriarca dei Maroniti. 


seguenti suoi 


Durazzo 25 agosto. 

« Il nostro comandante è stato chiamato da 
caimacan di Dibra, cogli altri comandanti di tutti i 
Distretti, che compongono il Sur 
per distribuire colà quattro milioni di caimè ( carta 
monetata ). Ogni comandante prese seco, per ordine 
superiore, due individui, uno Tarco e l':Itro Cristia- 
no, eletti dalle rispettive comunità, per ricevere le 
relative istruzioni sul modo della distribuzione di tali 
carte, le quali, come si pretende, saranno distribuite 
fra breve in quantità secondo i mezzi dei singoli in- 
dividui, i quali, nell'atto della distribuzione, devono 
contribuire alla 
corso di tariffa, tante piastre, quante formeranno i 
caimè, che lor verrà ingiunto di 1 
caimè medesimi entreranno in corso solamente ai 
primi di marzo dell'anno venturo, nella qual epoca 
l’erario sarà per riceverli in pagamento delle tasse 
devolute al Governo, eccettuate le dogane. Frattanto 
dovranno le decime e le altre imposte di quest'anno 
essere pagate in contanti. È stato anche chiesto dalla 
Porta quante terre siano inco'te, quaute famiglie po- 
trebbero intanto collocarsi nelle possessioni del Go- 
verno, volendo spedite un contingente di emigrati 
della Crimea. » 


vere, mentre i 


Valona 24 agosto 

« L'attisceriffo, emanato dal nuovo Sultano, ven- 
ne ieri qui pubblicato, e destò la stessa indifferen- 
29, che il famoso Hatti humaium. Sperasi nullame- 
no che il nuovo Sultano vorrà volgere uno sguardo 
anco a questi paesi, per incoraggianti all'agricoltura 
ed all'industria, senza di che, avviliti ed oppressi 
come trovansi, poco di buouo sarà da sperarsi. Seri- 
vono da Costantinopoli che si sta ivi riordinando il 
ramo finanziario ; ma assicuratevi che occorre per 
prima riformare la giustizia, dalla quale tutto il re- 
sto dipende. Somo in vendita tutti i beni del dema- 
nio, ma devesi venderli ai soli sudditi ottomani, 
Questo provvedimento, p. e., è contrario alle dispo- 
sizioni delle fivanze, perchè, acquistando gli esteri, 
avrebbero pagato if giusto valore del fondo, oltre 
che il Governo avrebbe poi ritratto grand'utile dalle 
rendite, giacchè gli esteri non avrebbero certamente 
lasciali qualtro @ cinquecento villaggi spogli di piante 
€ Vigneti, come sono e saranno coi nuovi proprieta» 
rii. Questi paesi abbisognerebbero almeno di 60,000 
lavoranti im aggiunte agli incapaci, che vi sono, af- 
fiuchè questi potessero imparare l'agri coltura ; ma 


inccato di Ocrita, | 


sa erariale, in moneta effettiva al | 


| di mezzo ogni dubbio. Si è 


n 
neo grenidini , e ha invitato alti 


| 


iuvece vedete continue emigrazioni per lu Moldavia 
e Volucchia. » 


— 0000 


— Scrivono al Moniteur Universel da New- 
York il 27 agosto: 

La condizione disperata del governo di Junres, 
in seguito atta rottura sopravvenuta tra lui e la Fran- 
cia e l'Inghilterra 4 e il trionfo di Mosquera nella 
Nuova Granata sono stati i due eventi della setti 
mana. 

Per coloro che hanno studiato un tantino la que- 
stione messicana, la determinazione presi dal sig. de 
Suligay , ministro di Francia, e dal sig. C. Wy 
ministro d' Inghilterra , cia preveduta da un pezzo. 
A Messico del pari che a Vera Cruz, Juares non ha 
potuto trovare nè l'iniziativa nè la forma morale ne- 


cessarie per dominare uno stato di cose così rovi- 


moso. La debolezza lo rende incapace di compiere 


gl'impegni da esso contratti in nome di quel pi 

Ei doveva dunque aspettarsi osservazioni da parte 
della Francia e dell'Inghilterra , e se i ministri di 
queste due potenze hanno chiuso le rispettive loro 
lezazioni , il motivo si è ch'egli non ha potuto soll- 
distare ai giusti loro reclami. 

La condizione del Messico è disperata più che 
mai. Da title parti non si tratta che di saccheggio, 
di assassinì e d' incendi , e al dire degli americani 
di buona fede sarebbe questione d' umanità | impor- 
re a quel paese un governo qualunque il quale aves- 
se almeno forza bastante per mettere in salvo la vita 
delle persone. 

Le vittorie di Mosquera nella Nuova Granata 
destarono la generale sorpresa. Non si supponeva che 
ci pote: 
ci potesse iustallarvi 
Stati-Uniti della Nuova Granata. L'evideniza ha tolto 
put che il 18 luglio 
egli si è impadronito della capitale, che il presidenet 

ilvo fu obbligato di rifugiarsi i» casa del console 


e spingersi sino a Bogota, meno ancora che 


un governo sotto il nome di 


iuglese , e che Ospina e suo fratello vennero fatti 
prigionieri. Mosquera si è allora. conferito il titolo 
di presidente provvisorio, cd la emanato un procla- 
mo pel quale coloro che 
portan le armi contro di ini, s'essi si assoggeltano 
popo'o. 11 2) luglio ha convocato ua con- 
esso per ratificare il patto d'usione de' vari Stati 


vermi della 


concede ambistin a Inti 


ui voli d 


Colombia a far rivivere Vantica repubblica di Colom- 


| Diu formata da Bolivar, Pare che i rivoluzionasi sicn- 
si impadroniti di una gran pute del puese y e che | 


non aspettalsi resistenza di sorta. Ecco ora altri rag 
guagli ; 

Io una corrispondenza giunta da Panaina divesi 
che sette battaglioni comandati dal generale Posida 
sarebbero stati consegnati a Mosquera, che avrvbbe 
rimesso una forte somma al generale , € che non è 
che iu seguito ad un combattimento di 5 ore, con- 
to de poche truppe fedeli dell'esercito federale che 
Mosquera ha potuto impadromesi di Bogota. Appena 
cutrato in quella città, Mosquera ha fatto fuc:lare 
tre difensori fedeli del governo : i sigg. Andres A- 
guilar, Hernandes e il prefetto della città. Pare che 
senza le misure energiche dei consoli stranieri il dot. 
Mariani Ospina , ex-presidente della reppublica , a- 
vrebbe subita la stessa sorte. Lu sna esceuzione fu 
sospes@ 

Moxqnera ha pubblicato decreti in gran numero 
e tutti di carattere dispotico ull'eecessa. 

Molti soldati rimasti fedeli al Governo si sono 
recati nello Stato di Cauca per servire sotto gli or- 
dini del colonello Arboleca. Il generale Gutierrez, 
al quale Mosquera deve lu maggior parte delle sue 
vittorte, è partito per Bogaca e Santander alla testa 
di 2000 uomini. Mosquera sta per marciare contro 
le Stato d'Antiochia dove finora il generale Guay ha 
buttato tutti i ribelli. 

Le truppe leali sono pertanto numerose quanto 
quelle di cui dispone Mosquera, e la presa della 
capitale non prova per conto alcuno il suo trionfo 
definitivo. 

La rivalità che regna tra Gutierrez e Mosquera 
può da uo momento. all'ultro dividere il partito ri- 
voluzicnario. 

— 4 bimehieri di Nuove-Fork, Boston e FI 


delia che bano messi sì kberalmenle 1 loro copit 


| 


« disposizione del governo non pensano v'abbia com- 
promesso possibile. Essi hanno iuviato una deputa- 
zione al presilente Lincoln per animarlo a spingere 
la guerra colla maggior possibile energia. È questo 
di fatto il solo il solo inezzo di ottenere la pace pri- 
ma che il paese sia compiutamente rovivato. 


— Il governo di Washington spiega grande at- 
tività nei suoi preparativi e presto potrà diriggere 
truppe per via di mare sui puuti in cui i separatisti 
non si aspettano nè punto nè poco. La prova che ha 
ottenuto d-Ile intelligenze numerose che il governo 
del signor Davis manteneva tanto a Washington che 
nelle altre città della Unione, l' ha obbligato ad aver 
ricorso a misure eccezionali. Furono fatti molti ar- 
resti. : 

La stampa separatista non fa ancora oggetto di 
misure rigorose per parte del governo, ma è proba- 
bile che non tarderà a metterle in opera ad oggetto 
d'impedre al popolaccio di fursi giustizia da gè con- 
to celoro eni esso riguarda come traditori. La legge 
marzisle è pur sico reclamata da un certo numero 
di cittadini, 

Le notizie militari sono affatto nulle in questa 
settimana. 


JTIZIE DEL MATTINO 


——ete— 


Come eva da prevedersi, la Nota della Patrée 
diretta a smentire le insinuazioni contenute nella cir- 
in quanto si riferisee al governo 
Pontificio, cecitò il dispetto della stampa rivoluziona- 
ria, la quale non sapendo addurre prove che contra- 
dicessero a quelle dichiarazioni, tentò distruggerne la 
importanza, contrastando al suddetto giornale officioso 
il diritto e la autorità di provunziarsi in siffatta q 
stione. AI qual proposito la stessa Patrie replica 
colla Nota seguente: 

« Noi abbiamo detto, fanno due giorni , che le 
potenze aventi rappresentanti alla corte di Roma han- 
n0 riconosciuto la veracità delle allegazioni del go- 
tentemente ridotte al giusto 
formolavano contro lo 
stesso governo. A questo proposito alcuni giornali , 
pr continave la grerva, d'altronde molto bizzarra, 
iutrapresa da tre mesi contro la Patrie, si sdegnano 
fortemente delle pretese di cui ci uccusano e ci in- 
timaso quasi di dichiarare con qual diritto noi ab- 
bamo annunziato l'adesione delle potenze atle smen- 
Lie della corte di Romi. Nvi vogliamo, una volta 
per tulle, compiacere i inentovati giornali , svelando 
loro il nostro segreto. A' biumo detto il fatto poichè 
esso è vero e perchè ne siamo in cognizione. Se i 
mostri ra gli sono inesatti, che si rettifichino , 
non chiediumo di meglio; quanto poi ai piccoli sde- 
gui che si osfentuno, ci si permetterà di non aceor- 
dar loro che quel grado di attenzione elie si merita- 
no, cioè a dive di non farue alcun conto ». 

Uno giornali cui specialmente si riferiscono 
le dichiarazioni della Patrie è I Independance Belge, 
il qua'e, come d' ordinario , non avera voluto rima- 
nere addietro agli stessi fogli piemontesi nel porre 
eccezione alla Nota del giornale francese, e sostenere 
in puri tempo così le menzogne det Ricssolè come 
tutti gli altri interessi della rivoluzione italiana. Ma 
oltrechè per le seconde assicurazioni della Patrie, l'In- 
dependance si mostra adesso confuso pei suoi propri 
riscontri, d.i quali, a suo dispetto, è indotto a con- 
fessore che difatti le cose sono veramente al panto 
cui accenna la Patrie. Ma l' Independance va ancora 
più lungi nelle sue rettifiche , giacchè dopo avere 
fino ad ora sostenuto a tutta oltranza che fe vedete 
e le intenzioni del governo francese non potrebiero 
essere molto discordi da quelle del gabinetto di To- 
rino, annuncia ora che le sue corrispondenze dalla 
capitale della Francia lo inducono a ritenere che ques 
sta uniformità di vedute non esisfe realmente e che 
anzi molli indizi si hanno per credere ché tra f die 
governi non corrano i più amichevofi rapporti, né le 
stesse opinioni per quel che ha tratto a tertte fe ver 
tenze italiane. Il giornale belga nom entra su tal pro- 
posito in particolari di sorta , ma questo silenzio è 
dr attribtrire at rammarico chre to tra compreso é 
d'altra. parte le sue brevi parole nel senso suaccen- 


colare Ricasoli 


verno Poubilicio € 


loro valore le accuse che si 
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nato sono assai più eloquenti di una lungà sequela 
di prove. 

L'altro articolo della Pazrie, al quale si riferi- 
scono gli articoli successivi del Pays e del Constitu- 
tionnel, accenvati ieri dal telegrafo, porta per titolo 
l'alleanza franco-italiana e può riassumersi in que- 
ste parole che si leggono nella sua parte conclusio- 
nale: « La Francia, al di fuori degli interessi che 
protegge a Roma, prima di ritirare la sua mano e la 
sua spada dagli affari d'Italia, ha il diritto di atten- 
dere dalla mano stessa degli italiani garanzie eflicaci 
per l'avvenire ». È inutile aggiungere che sebbene 
la Patrie non esprima esplicitamente za parole quale 
specie di garanzie la Francia aspetti dall'Italia , fa 
tuttavia comprendere con bastante chiarezza che le 
medesime si riferiscono piuttosto alla sfera materiale 
che non alla morale. Dice infatti la Patrie che le ri- 
chieste garanzie non sarebbero per la Francia la sod- 
disfazione di una ombrosa diffidenza, ma una neces- 
saria sicurezza e che il determinarne la natura e la 
estensione è un opera che appartiene alla diploma- 
zia. E a dimostrare sempre più di quale indole deb- 
bano essere le suddette garanzie, la Patrie dice che 
come l'Italia sembra ora proclive ad accogliere le 
seduzioni dell'Inghilterra , così potrà per l' avvenire 
deviare dalla amicizia fraucese e subire altre influ- 
enze, per il che è necessario alla Francia ed alla sua 
dignità che i suoi interessi sieno sempre tutelati da 
stipulazioni definitive. 1 giornali inglesi non manche- 
ranno al loro solito di dare un nome geografico a 
queste garanzie che la Patrie reclama dall'Italia. 


In contrario di quanto annuncia un odierno 

| spaccio telegrafico , le voci accennate dalle cor- 
rispondenze di Parigi, tenderebbero a far credere che 
la visita del re di Prussia all'imperatore Napoleone 
sia sul punto di subire un nuovo aggiornamento, 0 
almeno che essa incontri inopinatamente prossime dif- 
ficoltà a Berlino. 

1 fogli di Germania annunziano il nuovo arrivo 
del principe di Galles a Berlino per istere agli 
esercizi militari nel campo presso Colonia. La voce 
divalgata che questo principe dovesse sposare una 
principessa danese , è contradetta dal fatto che il re 
di Danimarca non ha prole, e che nella sua famiglia 
non v lia alcuna principessa nubile. 

Il governo austriaco ha ora certez ) 
giornali di Vienva, che | insurrezione dell Erzegovi- 
na e del Montenegro estende le sue fila fin nella 
Serbia. Fu notito che appena chiuso il Parlamento 
serbo in Belgrado, cominciò la mossa offensiva dei 
montenegrini , la qual coincidenza unita ad altr 
costuize palesò l'accordo tra queste provincie. 
sebbene lungo il confine serbo-bulgarico le cose ab- 
biano ancora un aspetto di profonda quiete, perchè 
i turchi si diportano con gran riserbo e cautela per 


un dato momento, anche i serbi passeranno la fron- 
tiera. Una squadra della loro cavalleria è già avan- 

al confine bulgarico, sotto pretesto di guardarlo 
dai Bachi-Buzuk, ma non potranno mancare le scam- 
bievoli provocazioni e molestie. In quanto poi ai di- 
segui politici che si celano sotto questa secreta e 


secondo i || 


vasta cospirazione, pare che si tratti di fondare una 
repubblica federale, alla quale prenderebbero parte i 
paesi abitati da slavi, rumeni, magiari e greci. Av- 
vertono però i mentovati giornali che gli occhi del- 
l'Europa sorvegliano con attenzione gli avvenimenti 
che vanno producendosi da quel lato. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 412. — È qui atteso il Primate 
d'U ria munito di ampli poteri per conclu- 
dere un’ accomodamento sulla base del diploma di 
ottobi È arrivato qui il Granduca Costantino di 
Russia; si vuole che , in incoguito vada a visitare 
l'Ungheria. 
Alla Camera dei deputati fu applaudito un di- 
orso del deputato Lapenva. 
Parigi 16. — La Patrie ha da Ragusa 12 che 
i contingenti di Berat congiunti ai montenegrini com- 
| pougono una forza di quasi 16,000 uomini. Omer 


non dar motivo a lagnanze, non si dubita che , ad | 


con 32,000 uomini ha occupato buone posizioni nei 
posti delle montagne. 

| Berlino 16. — L' abboccamento del re coll'im- 
| peratore Napoleone avrà luogo a Compiégue il 6 ot- 
| tobre. 

I Copenaghen. 15.— Orlo Lehanann nominato è 
ministro degli affari interni. 

Madrid 16. — Assicurasi che una flotta spa- 
| gnuola andrà nell'acque del Messico. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 settembre. 
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Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocita in miglia 


3; | Poca pioggia nella notte 0.mm 6. 
13; | Perturbazione magnetica fra giorno. 
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ZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN RUMA A MEZZODI — A) 


Termometro 
ceatigrado 
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3 Cnmuli sp 85, 0; 17,5 s 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


A richiesta dell'Illima sig. Raffacle Lan- 
doni uno degli esecutori testamentari del 
defonto professor fi.ico cav. Pietro Carpi, 
come dul suo te-tamento aperto, e publica 


del corr, mese alle ore 8 ant. nell' uititn de li b 
domicilio del sud. defonto in via delle M 

ratte N. 53 avrà luogo l'invent.rio lesale, e 
stragiudiz. di tulti gli effetti lasciati dal de- 
fonto sudetto coll'opera dei respetuvi Periti 
e col ministero del medvs mo Notaro, con 
protesta del sig. Istante di volere a nome 
dell'erede sig. Giuseppe Serra minorenne 


gio 1361, Reg. a Ferentino li 23 detto me- 
se, ed anno vol. 26 alti pub. 
cas. 7 Belà Prep, e questo ad’ istanza el 
sig. Alessandro De Marchis nella qualifica | Iomano contrada Montagnano della quanti- 
assunta di erede testam ntario del fù Do- 
Î menico Cappella fratello germano di detto 
to in atti del sott. li 22 pp, il giuino Mattia ; quale secondo inventario compren- 
del patr.monio c:mmune tuttora 
indiviso, e comisto delli detti due fratef.i, 
e perciò l'istante sì riliene dispensato dal 
procedere ad'altro inventar o, e con ci 
mane essurito quanto si dispone nel para; 
1542, e seg. del Regol. Legis. e giudiz vig , e dominio vignato posto nel ter- 
comeche aitra comp.l»zione sarebbe inutile, 
e di dispendio a chiunque interessato, lo 


dei padri Si 


- fogli. 20 | si aprirà l'incanto sarà di sc 


no salvi alt 


della quanti 


schi il primo prezzo su cui 
2. Utile dominio vignato posto nell'agro 


tà di circa quarte tre conf. coi sig. Fei 
Ferrazza, Luigi Napoleoni, Michele Giove- 
nale, Ricci Gio. Batt., tenuta di Montagna. 
più veri confini, il sud. fondo 
è gravato dell'annuo canone di sc. 5 88 a d'inverno. Detratto il sud. peso è valutato 
favore dell'Eccma Casa Teodoli che depu- sc, 56. 

rato il canone il primo prezzo su cui si apri- 2. Terreno prativo in voc. Cerquone 
rà l'incanto sarà di sc. 48 33. 


rada piano s. Maria dell 
superficiale di circa quarte 


—————___m<==21— 
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Vento 


direzione ==| uetuone arancia aL uEziOD) rARCEDANTE 
© fora | 


tt; 


et 


via di Velletri conf. con Ascenzo Si 
33 e strada di Velletri, della quantità di 

due, quartucci tre è 47/175 il debitore gode 
il solo diritto di falciare @ questo diritto è 
gravato della decima parte del fieno casto- 
dito e affascinato a favore del sig. avv.Van- 
nutelli come sono di proprietà del sud.Van- 
nutelli e del Comune le erbe di estate e 


conf. con i beni della Ven. Confraternitì 
del SSmo Sagramento, e le Cese Comunali 
quantità di rubbio uno, tre scorsi ® 
due quartucci. Il debitore ha il solo diritto 


adire l'eredità col beneficio della iegge, e 
dell'inventario, è sotto tutte le altre riser- 
ve di rag one. 

Si deduce tuttociò a publica notizia a 
forma di quanto dispone il $ 1548 del vig. 
Reg. leg., © giudiz 

Roma 47 seltembre 1864. 

Filippo Malagricci Not. di Coll. 


Trib. Civ. di Frosinone 

. Ad istanza del sig. Fulvio Bernola del 
fà Domenico Possident» domiciliato in Fe- 
rentino rappresentato dal sott. Procuratore 

sig. Paolo Poce. S'intima, e deduce a not 
chiunque avente interesse all'eredità 
del fù Ma Cappella del fù Ales- 
sandro, decesso li 49 marzo 1840, qualmen- 
te l'istante con formale dichiarazione emes- 
sa nella Cancelleria dell’ Eccio Tr.buna! 
sotto il di 23 agosto d-I corr. 4861, regist. 
@ Frosinone lì 24 detto mese vol. 39 fog. 86 

retto cas. 4 ha adito la predetta intesta 
eredità del detto fù Mattia Cappella di lu 
Zio materno col beneficio della legge, e del 
l'inventario, e che avendo potuto verificare, 
che fin dagl'i1 aprile 1840 per gl’ atti del 
Notaro di Ferentino Arcangelo Rossi ad'istan- 
fù Domenico Cappella venne compi- 
lato legale inventario della sudd. eredità. 
Reg. a Ferentino li 27 giugno 4840 vol 15 
fogi. 53 ver. cas. 4 Polsinelli Preposto, e 
che Salpa ne fù redatto altro inventario 
pér gl’atti del Not. di Ferentino Ignazio Si- 
stivaperto:li 24 aprile, e chiuso li 22 mag- 


che viene dedutto a di loro notizia per lutti 
gl’effetti di raggione, e perchè non possano 
allegare ignoranza, riportandosi in qu.nto 
alle riserve alla dichiaraz. di adizione di so- 
pra indicata, ed al med. istante comunque 
competenti ec. 


Paolo Poce Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del patrim. del fu Filippo 
Ruggeri e per esso il sig. Luigi Psparozzi 
amm deput. a SSmo dom. in Roma in. via 
Lucchesi n. 9 come cessionario di Domenico 
Muzi rapp. dal proc. Pietro Pajarozzi. 

In virtù di sent. dell’ Eccmo trib, civ. 
di Roma prim» turno del 8 gennajo 1964 
quale ordina la vendita giudiz. dell: quì ap- 
piè d'scritti fondi rustici, ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 1308 del vig. 
reg. leg. e giud. effettuato sutto il g orno 6 
marzo 4861 al fasc m. 2364 del 41800. 

Nel giorno di sabato 28 sell. 1861 alle 
ore unici antim. nello Stabilimento del s, 
Monte di Pieià di Koma posto in piazza del 
Moute n. 33 si effettuerà la vendita giudiz. 

4. Utile d minio di un fondo rustico vi- 
gnato posto nel terr. di Albano contrada le 
Caselte della quantità superficiale di circa 
scorzi quattro conf. coi beni vi Gio.Cafigse, 
Giacomo Parroni, Pietro Filippini, ed An 
la ved. di Marzi, salvi altri più vi i contini 
che depurato il canone di sc. 2 34 a favore 


due, couf. coi sig. Degasperis Salvatore, Lo- 
renzo Relli BucciareIli , strada di Monte 
Giove, via di Nettuno salvi altri confini , il 
sudd. fondo è gravato dell'annuo canone di 
sc. 3 64 a favore del Rio Capitolo di Aric- 
ca che depurato il canone, il primo prezzo 
su cui si aprirà l'incanto sarà di sc. 78 20. 

In tutto € per tutto a f .rma della perizia 
dell'ingegnere sig. Luigi Morelli. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Curs. 

In virtù di sentenza resa dal Trib. civ. 
di Roma in primo turno nel giorno 4 De 
1860 sopra istanza della sig. Marianna 
e per ogni effetto di ragione del sig. Ales- 
sandro Perfetti di lei marito con la quale fa 

la vendita degli seg. fondi. Ed in 

quela della produzione effettuata il primo 

agosto 1861 al fasc. n. 2160 del 1860 ‘tanto 

del capitolato quanto degli altri atti voluti 
dal $ 4908 del vig. Reg. 

Nel giorno 28 settembre 1861 alle ore {1 
antim. nel locale in piazza del Monte n.39, 
si procederà per ora alla vendita giudiz. dei 
seg.fondi favore del migliore offerente. Il pri- 
mo prezzo per l'incanto è la cifra apposta ad 
ogni fondo, desunta dalla giudiz. perizia re- 
datta dal sig. Ferdinando Ventarini inserita 
nef sudd. fasc, li 3 giugno 4861. 


Fondi rustici in Rocca Priora 


4. Appezzamento prativo posto in voc. 


di falciare ed è gravato del decimo come 

sopra a favore del sig. avv. Vannutelli come 

ancora le erbe di estate e d'inverno appar- 

tengono al sud. sig. Vannulelli ed al Comu- 

7 50. 

3. Terreno prativo in voc. Osteria Nuo- 

nf. col prato detto della Corte, e beni 

Jant.tà di duo quarte, ire quar- 

. Di questo fondo il debitore 

ha il solo diritto di falciare gravato del de- 
cimo simile agli sudd. stimato sc. 39 25. 

4. Terreno prativo in voc. via della 
Rocca conf. con i beni di Gius. Martini, © 
Franc. Rossetti della quautità di una qua 
uno scorso e tre quartucci. Questo fondo è 
gravato degli med. pesi come gli altri de- 
scritti ed il perito lo ha stimato sc. 19 87 !- 

5. Terreno macchioso in voc. Morter- 
lingo conf, con i beni di Antonio Itotella, © 
strada di Fontana chiusa salvi ee. della quan- 
tità di quarta una, scorzo uno, quartucci 
due e 73175, gravato di bai. 45 per ogni 
barrozza di legname e carbone che si estrae 
dal territorio stimato sc. 47 50. 

6. Terreno Macchioso in voc. Novelletta 
confin. con i beni di Andrea Bachiocchi , 
e Luciani della quantità di scorzi tre, quar- 
tucci tre e 53|175, questo terreno in parte 
è ridotto a seminativo sc. 30 621. 


Franc. Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


ROMA =» NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


1lGiornale q 


Il prezzo d 
In Roma pel 
Per un trim 
All'estero . 


All'o 
di esultan 
stare ad all 
al alozo| 
Cristo. La 
mattina ne 
è il prelu] 
conforteri 
gono per | 
trionfante 
fo alla Chi 
Ecelesiasti 
ve lo 
circostan; 
a Dio Oni 
in modo si 
La co 
la Sawrita 
le 10 anti; 
Vaticano, 
Sua Nobile 
Chiesa, uNic 
scesa dalla 
sul piuz 
il sig. M 
servatori d 
cro Tempid 
cevere lu » 
dinali Mile 
Chiesa, Val 
me altresi 
Vicario di 
zazione de’ 
Relatore de 
erano pure 
con tutti £ 
Il Say 
Sagramenti 
dedicato al 
Sacre Stim] 
Chiesa Uni 
trono appo: 
Sommo Po 
presenti all 
Souza, Inv 
ziario di S|) 
Conservato! 
Poichi 
l'Etmo e R 
es. Rufin 
e Relatore 
Martiri nel 
scuno conv 
lini, Segre! 
tini Promo] 
stessa S. € 
Monsignor 
le ordinava] 
Canonizazio 
Pietro Butti 
dell’Ascensi 
8. Michele, 
di Gesù, 
Quizuia, T 
Gioacchino 
Mattia, An 
Cozoqui, P 
sco Campini 
dei Minori 


atti di fondare una 


nderebbero parte i 
giavi e greci. Av- 
che gli occhi del- 
he gli avvenimenti 
ato. 


PRIVATI 
1a 


tteso il Primate 

ì per  conclu- 
e del diploma di 
nca Costantino di 
0 vada a visitare 


Fipplaudito un di- 


dla Ragusa 12 che 
intenegrini com- 
pi!) uomini. Omer 
one posizioni nei 


to del re coll’im- 
iumpiègne il 6 ot- 


nann nominato è 


he una flotta spa- 


69 20 
96 70 
93 3/4 


IL MARE 
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Lasagni Proc. 
Bonomi Cursore 


ll Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest, sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA #8 Sellembre 


All'orbe cattolico si apparecchia nuovo motivo 
di esultanza nel culto solenne che si andrà a pre- 
stare ad altri Servi del Signore, i quali cresceranno 
Il Catalogo dei Santi Martiri e Confessri di Gesù 
Cristo. La solenne ceremonia , che ebbe luogo ieri 
mattina nella Ven. Chiesa di S. Maria in Aracocli, 
è il preludio definitivo di questa gloria , la quale 
conforterà i credenti nelle odierne lotte che sosten- 
gono per la verita e per la giustizia, e la Chiesa 
trionfante nel Cielo porgerà nuovi argomenti di trion- 
fo alla Chiesa militante quaggiù in terra. La Storia 
Ecclesiastica prenderà atto di tanto avvenimento, e 
ve lo registrerà a consolazione dei futuri, che fra le 
circostanze luttuose di stagione sì rea, benedirunno 
a Dio Ottimo Massimo, perchè abbia voluto essere 
in modo singolare magnificato nei Santi suoi. 

La cerimonia, di cui parliamo, fu compiuta dal- 
la SantiTa' pi NostRO SiGNoRE, che movendo verso 
le 10 antimeridiane dall’ Apostolica Residenza del 
Vaticano, col treno di città, ed accompagnata dalla 
Sua Nobile Anticamera, si condusse alla soppradetta 
Chiesa, ufficiata dei PP. MM. 00. di s. Francesco. Di- 
scesa dalla carrozza di della gradinata che mette 
sul piazzale del Campidoglio, fu ricevuta da S. E. 
il sig. Marchese Antici-Mattei Senatore, e dai Con- 
servatori del Senato Rosano, che è patrono del Sa- 
cro Tempio. All'ingresso del medesimo erano a ri- 
cevere la Santità' Sua gli Emi e Riùi signori Car- 
dinali Milesi e Cagiano l’ uno Titolare dell’ insigne 
Chiesa, l’altro Protettore dell'Ordine Minoritico; co- 
me altresì gli Emi e Rii signori Cardinali Patrizi, 
Vicario di Sua SantITA' e Prefetto della S. Congre- 
gazione de’ Riti, ed Altieri, Camerlengo della S.R.C. 
Relatore della causa del B. Michele De Sanctis. Vi 
erano pure il Rio P. Generale de’ Minori Osservanti 
con tutti gli altri Superiori, e la religiosa famiglia. 

Il Sanro Papre avendo adorato l’Augustissime 
Sagramento, e pregato lungamente dinanzi all'altare 
dedicato al glorioso Patriarca s. Francesco, delle cui 
Sacre Slimmate facevasi ieri commemorazione nella 
Chiesa Universale, passò nella Sagrestia, ed ascese il 
trono appositamente preparato. Facevano corona al 
Sommo Pontefice i nominati Emi Porporati, cd erano 
presenti all’augusta funzione S.E. il signor Cav. de 
Souza, Inviato straordinurio e Ministro  Plenipoten- 
ziario di S. M. Cattolica, S. l sig Senatore cd i 
Conservatori, e quattro Vescovi del Messico. 

Poichè ebbe preso posto al Trono di Sua SANTITÀ” 
l'Etmo e Rio sig. Card. Patrizi, Vescovo di Porto 
e s. Rufina, Prefetto della S. Congregazione dei Riti, 
e Relatore della causa dei ventitre Beati Francescani 
Martiri nel Giappone, e sui gradini, nel luogo a cia- 
scuno conveniente, gl'Illmi e Rmi Monsignori Barto- 
lini, Segretario della S. Conzregazione dei Riti; Frat- 
tini Promotore della Fede; e Minetti Assessore della 
stessa S. Congregazione, Sua BEATITUDINE ordinò a 
Monsignor Segretario di leggere il Decreto, col qua- 
le ordinava che si potesse sicuramente procedere alla 
Canonizazione dei Beati Martiri Giappouesi, che sono 
Pietro Battista, Commissario della Missione, Martino 
dell'Ascensione , Francesco Blanco, Francesco di 
8. Michele, Sacerdoti; Gondisalvo Garzia e Filippo 
di Gesù, Laici; Paolo Suzuquì?, Gabriele, Giovanni 
Quizuia, Tommaso, Francesco , Tommaso Cosaquì, 
Gioacchino Saquijor, Bonuventura, Leone Carazuma, 
Mattia, Antonio, Lodovico, Paolo Yuuniqui, Michele 
Cozoqui,‘ Pietro Suqueixein, Cosmo Raquija, France- 
sco Campinten, tutti o Professi o Terziari dell'Ordine 
dei Minori di s. Francesco. 


Fatta la promulgazione di questo Decreto, l'Eio 
|| e Riîo sig. Card. Patrizi, come Prefetto della s. Coiì- 

s prender posto alla destra 
di Sua SantiTA', ed alla sinistra ascese l'Emo e Rio 
sig. Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, e Camer- 
lengo della S.R.C. qual Relatore della Causa del B. 
Michele De-Sanetis, Sacerdote professo dell'Ordine 
dei Riformati Scalzi della SSia Trinità della Reden 
zione degli Schiavi. Ed allora, al cenno del Santo 
Paone, il ricordato Monsignor Segretario dei Riti 
lesse l’altro atto col quale si deeretava che sicura- 
mente potevasi procedere alla Canovizazione del B. 
Michele De-Sanetis. 

Terminata la lettura di questo secondo Decreto, 
Sua Saytità' ammise al bucio del Piede i soprano- 
minati Monsignori Segretario, Promotore dela fede, 
ed Assessore. Quindi si fecero ai gradini del Soglio 
Pontificio il Riîo P. Bernardino da Montefranco , 
Ministro Generale dei Minori Osservanti, ed il Rio 
P. Antonio della Madre di Dio, Mivistro Generale 
dei Trinitari del Riscatto Riformati, e 1’ uno dopo 
l'altro con acconeie parole resero grazie alla SANTITÀ" 
Sua dell'onore compartito coi promulgati Decreti i 
rispettivi loro Ordini Religiosi. E il Saro Papre, 
dopo averli ammessi al bacio del piede, rispose loro 
con benignità, e parlò assai calorosamente su quanto 
debbono i cristiani apprendere dalle virtù che risplen- 
derono in quei Beati, di cui avea decretata la Ca- 
nonizazione, e quanto dalla loro valevole iutercessio- 
ne presso Dio doveasi sperare. 

Dopo ciò, ammesso al bacio del Piede i Reli- 
giosi dei due Ordivi dei Minori Osservanti e dei 
Trinitari Scalzi, cd un grande numero di persone di- 
stinte che trovavansi presenti, Sua SantITA” lasciò 
col suo accompaguamento la Chiesa di Maria in 
Aracoeli. La gradinata, la piazza del Campidoglio , 
la via che ne salisce l’erta, il foro Boario , erano i 
principali luoghi nei quali accalcavasi moltitudine di 
popolo plaudente al venerato Padre e Sovrano, ed 
implorante con affettuose grida l'Apostolica Benedi- 
zione. 

Sua SantitA' percorrendo dipoi la via del Cor- 
so, sempre accompagnata dalle dimostrazioni devote 
dei suoi sudditi, recossi improvvisamente alla Chiesa 
di s. Agostino, dei PP. Romitani che vivono sotto 
la regola di quel grande Dottore, ad osservare i gran= 
diosi abbellimenti di cui il sacro Tempio vicne fre- 
giandosi. Una folla immensa ingombrò tosto la piazza 
e le vie circostanti. Il Sanro PapRE , dopo essersi 
trattenuto per buon tratto di tempo, ed avere esa- 
minato particolarmente le opere insigni di pittura e 
di ornati che nel sacro luugo si eseguiscono , si ri- 
condusse fra gli applausi del spo amatissimo popolo 
alla residenza del Vaticano. 


ti 


Nella mattina di questo giorno, anuiversario del- 
la Battaglia di Castel Fidardo, un solenne funerale 
per suffragare le avime di quei prodi che, spanden- 
dovi generosamente il saugie , vi perderono la vita, 
è stato celebrato con decoroso apparato nella mugni- 
fica Chiesa di S. Carlo al Corso. 

In mezzo lla crociera, sotto la maestosa cupola, 
innalzavasi modesto tumulo, ma assai bene adatto a si- 
guificare lo scopo della funebre pompa. Ammantato di 
gramaglie presentava nel prospytto la Croce di S. Pie- 
tro, inghirlandata di alloro, e le pirole: Pro Petri 
Sede; e sopra, assai ben disposte, le divise di militari 
di ogni grado, dal più alto all’ infimo, di tutte le ar- 
mi che presero parte alla gloriosa pugna. 


Dentro il presbiterio ‘in seggi distinti, assistevano || 


Mercoledì 18 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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alla cerimonia S. E. Monsignor de Merode, Pro-Mini- 
stro delle Armi, l'Ilio e Rio Monsignor Trezani, Ar- 
civescovo di Nisibi, Cappellano Maggiore; quindi i Ge- 
nerali, gli UNiciali del Ministero, gii Ufiziali dello Stato 
Maggiore, e quelli di ciascuna Arma, aveano il loro po- 
sto in ordinati seggi che a due ali stendevansi fino al- 
l'arco della nave maggiore. la quale era ripiena di drap- 
pelli che rappresentavano ciascuno dei corpi dell’ e- 
sercito pontificio. Sopra la porta maggiore alzavasi la 
grande orchestra che nei suvi palcati conteneva cen- 
to cantanti, ed il concerto di ottom della Gendarmeria. 

Alle ore 10 è cominciata la Messa, pontificata 
dall’ Illo e Rio Monsiguor Castellacci de Villano- 
va, Arcivescovo di Petra, assistito dai Cappellon 
della truppa Pontificia, 

Le commoventi preghiere della Chiesa, che fanno 
parte del sacro Rito, sono sembrate sublimi a quanti 
assistevano alla pia cerimonia, che le hanno udi- 
te sulle note onde il Maestro Rouland, Uffiziale di- 
nttore del Concerto dei Gendarmi Pontifici, seguen- 
do le norme del celebre compositore P. Martini, ha 
saputo cavare melodie ed armonie che delicatamente 
toccavano il cuore e piamente il compungevano. 

Terminata la Messa, ebbe Inogo l'assoluzione al 
Tumulo. La preghiera colla quale imploravasi la Mi- 
sericordia dell'Onnipotente sulle anime dei generosi , 
spenti a difesa dei sacri diritti della Chiesa., ripe- 
tuta  sommessamente da quanti erano pre: s Men- 
tre i musici su grave tono la cantavano, saliva al tro- 
no dell'Altissimo fra il fumo dell'incenso dei sacri 
simiami. E |’ Amen, che rispose all’ ullima prece 
espressa dal Celebrante nel Reguiescant in pace, 
usci dal labbro di tutti che erano commossi fino al 
pianto. 

Fra gl'intervenuti alla funebre ceremonia si no- 
tavano alcuni personaggi esteri assai distinti, che 
conseguirono la gloria di aver morti fra i prodi di 
Castel Fidardo o i figli, o i parenti, o gli amici, e 
che appositamente sonosi recati in Roma per assi- 
stere a questi solenni suffragi. Narreranno essi ai 
loro connazionali quello che hanno veduto in Roma da 
servire di testimonianza di quanto i figli della eterna 
città siano zelanti nel custodire il tesoro impareggiabile 
confidato loro dalla Provvidenza, ed in quale esti- 
mazione ne tengono i difensori. Molte epigrafi, poste 
dai privati in latino, in italiano, in francese, sulla 
faccia della Chiesa, e molte poesie stampate, distri- 
buite per ia circostanza, rivelavano questi nobili e 
generosi sentimenti. 


O 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo un dispaccio telegrafico da Napoli 17 
il quale riferisce che nelle Calabrie tra Bruzzano e 
Brancaleone sbarcarouo nella notte del 13 al 14 cir- 
ca 100 reazionari che ritengousi spaguuoli. La trup- 
pa e la guardia nazionale sono accorse per circon- 
darli. In tutte le proviucie, dice il dispaccio, conti- 
nuano le presentazioni de' reazionari. Termina, annun- 
ziando che il Duca di Moutebello è stato ricevuto 
du Cialdini. 

Nel dispaccio annunciato v' è ancora una data 
di Messina 15, la quale dabbiumo credere ritarda- 
ta, secondo la quale due compagnie dél 21 reggi- 
mento erano partite per Reggio nelle Calabrie, chia- 
matevi dal Goveruatore in seguito ad uno sbarco 
avvenuto in quella mattina di circa cento legittimi- 
sti nella Marina presso Gerace. La guardia naziona- 
le di Reggio li ha inseguiti e costretti a prendere 
le alture, ma attende riuforzi di truppe, per attac- 
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carli. Anche fra questi dicesi sienvi degli spaguuoli 
e spediti dal Comitato di Marsiglia. 

Un altro dispaccio da Napoli alla stessa data fa 
sapere che Visone è stato spedito a Torino con 
un rapporto dimostrante. l'inopportunità dello scio- 
glimento della Luogotenenza in ottobre. Il Consiglio 
Comunale ha risoluto di rispondere al Luogotenente 
ringraziandolo delle lodi fatte al popolo, dicemlo di 
voler conservare assoluto silenzio circa ai rimproveri 
fatti ad esso. 

Dei giornali di Napoli non riceviamo che il 
Popolo d'Italia del 15 il quale nulla reca d' impor- 
tante. 


Il Monitore Toscano del 15 annunciando l'arri- 
vo del re di Piemonte in Firenze per inaugurarvi 
l’apertura della Esposizione Industriale, dice com'egli 
sbarcato nel mattino del 14 a Livorno, non solo non 
volle accondiscendere, e non si sa il perchè, alle 
istanze fattegli di fermarsi colà, mo ne ripartiva su- 
bito per Firenze Il Monitore sud. fatto parola delle 
accoglienze, dice che era accompagnato dal Principe 
Carignano, e dui Ministri Ricasoli e Cordova 

Il Municipio di Firenze aveva apparecchiato per 
la sera una sfarzosa illuminazione, massime nel Lung'Ar- 
no, la quale non riuscì a causa del vento che speuse 
i fanali. 

0406-00 

— Leggesi nell'A//g. med. Zeit. in data di Vien- 
na 11: 

Il prof. Skoda ebbe nel corso della passata set- 
timana una lunga conferenza con S. M. l'imperatore 
in cui S. M. domandò al prof. Skoda, se non sarebbe 
possibile che S. M. l'imperatrice potesse passare l’in- 
verno in qualche paese della monarchia, il cui clima 
convenisse all'augusta ammalata. Il prof. Skoda a- 
vrebbe insistito, perchè l'imperatrice debba tratte- 
nersi a Corfù, per cui la M. S. rimarrà colà. 

L'udienza avuta ier l'altro dal generale d’ ar- 
tiglieria cav. de Benedek presso sua maestà l’impe- 
ratore durò un'ora e più. Fra pochi giorni ci partirà 
per Verona. 

Il re Ottone di Grecia partirà da Isch al 15 per 
ritornare in Atene. 
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— Il Moniteur di Parigi 11 settembre annun- 
zia che il sig. Antonio Flores e il » ‘orres Cai- 
cedo presentarono al ministro degli affari esteri le let- 
tere, che accreditano il primo come incaricato di af- 
fari dell'Equatore, e il secondo come incaricato d'af- 
fari di Venezuela a Parigi. 

— Il Pays dice che si pensa a un trattato di 
commercio tra Francia e Spagua, ma per ora siamo 
ai preliminari. 

— Vi sono a Marsiglia più di 20,000 Italiani, 
alcuni stabiliti colà da lunghi anni, altri arrivati recen> 
temente.La maggior parte è originaria de' piccoli porti 
della riviera di Genova. Siamo iuformati che il governo 
francese, scorgendo che molti di questi individui resi- 
denti colà da lungo tempo hanno conservata la loro na- 
zionalità per sottrarsi alla coserizione, diede gli ordini 
affinchè i figli degli Italiani siano sottoposti alle misure 
generali della leva messe in vigore nell'impero fran- 
cese relativamente agli stranieri che non ne sono 
esenti. Così la Gazzetta di Genova. 

— Scrivono dal campo di Chalons 9, al Consti- 
tutionnel: 

Le ultime manovre furono contristate da due de- 
plorabili avvenimenti. 

Mercoledì scorso, durante le grandi manovre di 
guerra comandate dal maresciallo duca di Mageuta, 
il colonnello Ponsard dell’82 di linea, volle con un 
rapido movimento trasportarsi da un battaglione del 
suo reggimento ad un'altro; ma nel momento in cui 
il cavallo prendeva lo slancio, le gambe dinanzi gli 
fallirono, ed il colonnello fu precipitato a terra colla 
testa in avanti. In un movimento istiutivo, il colon- 
nello aveva allungato il braccio destro per ripararsi, 
ma il braccio rimase rotto in due punti , nell’avam- 
braccio e presso la spalla. 

L'ufficiale superiore fu tosto raccolto e curato, 
ma i medici esitarono per un. momento ad eseguire 
l’amputazione del braccio , che pareva inevitabile. 
Frattanto il male peggiorò, e sabbato a sera il colon- 
nello, Ponsard spirò, amaramente compianto da tutto 
il suo reggimento. Domani si faranno i suoi funerali, 


e per trenta giorni la bundiera del suo reggimento 
porterà il velo nero. 

Nello stesso giorno, il generale di Luveaucoupet 
ricevette sul volto due ferite, credute da principio 
pericolose, dai calci d'un cavallo imbizzarritosi vi 
cino al suo, mentr'egli ne scendeva durante una pau- 
a. Il generale fu tosto curato, e non c'è alcun pe- 

olo per la sua vita. 

— Dall'isola di Wight st è recato a Portsmouth 
il principe Luciuno Bonaparte, che viaggia incognito. 

— La Lombardia da Parigi, 41 settembre, ha 
il seguente suo carteggio particolar 

L'attenzione pubblica comiucia a raccogliersi 
sull'abboccamento del re di Prussia e dell'imperatore 
Napoleone che questa volta si ritiene fuor di dubbio. 
Almeno è certo che si fanno preparativi al castello 
di Compiégue. Sccéudo' una voce che va accreditan- 
dosi nella nostra società politica , e di cui voi sa- 
prete apprezzare l'importanza , si ritiene che quell’ 
abboccamento debba produrre una determinazione 
definitiva sugli ulteriori rapporti della politica fran- 
cese verso |’ Alemagna o meglio verso la Prussia; 
dicesi che comunicazioni di una graude importanza 
verranno fatte sul serio dall'imperatore al re Gu- 
glielmo 1; e, secvndo l'accoglienza che riceveranno, 
la Francia regolerà la sua condotta verso il gabinetto 
di Berlino. Si arriva persino a dire che ne potrebbe 
sortire un risultato considerevole per quanto concer- 
ne alla questione delle alleanze. To credo dover sog- 
giungere, che in Francia si è forse un po' troppo 
inclinati a farsi illusione su ciò che il re Gugliel- 
mo I potrebbe intraprendere , secondo le viste fran- 
cesì , senza toccare le suscettività così delicate del- 
I Alemagna. Qui si crede l' unità germanica bell'e 
futta o quasi perchè il sentimento patriotico è al di 
là del Reno in massimo grado esaltato. E colla leg- 
gerezza che è propria del nostro spirito pubblico, si 
getta a corpo perduto nelle previsioni della questio- 
ne scandinava, della dissoluzione del regno di Dani- 
marca, del ritorno definitivo alla Germania dei Du- 
cati, e infine delle concessioni di questa sul Reno. 
Ma menti più calme e riflessive non considerano le 
cose da questo punto di vista, e dicono che il re di 
Prussia verrà a restituire all'imperatore la sua visita 
di Baden, e che tutto sarà con essa accomodato. 

Se così sta la cosa, nou maravigliatevi di ve- 
dere la nostra stampa ofliciosa lasciare tra poco quel 
tuono dolce, per non dire benevolo c di simpatia, con 
cui attualmente tratta quanto ha relazione all'Alema- 
gna e alla Prussia in particolare. Io non ho punto 
voluto perdermi nei commentari senza fondamento 0 
nelle stravaganti ipotesi che circolano; ma penso tut- 
tavia di aver toccato giusto il lato vero del fatto che 
sì prepara. 

Non ho bisogno di richiamare la vostra atten- 
zione sui consigli che il Constitutionnel’ impar- 
tisce questa mane in un suo articolo alla Polonia. In 
ultima analisi risulta da quell'articolo che se Napo- 
leone III non ha fatto di più per la Polonia, ciò 
accadde perchè egli ha creduto impossibile di farlo. 
Questa dichiarazione e i consigli di moderazione che 
l'accompagnano vi faranno capire che il governo fran- 
cese intende in questi momenti di mettersi in buoni 
termini colla Russia. Il caugiamento operatosi nella 
stampa officiosa a riguardo di questa potenza fu giu- 
stamente molto rimureato. 

— L'/ndependance belge ha da Parigi: 

ssicurasi che spiegazioni sono state domandate 
dal governo imperiale di Francia al suo alleato d'ol- 
tre Manica sui discorsi tenuti in pieno club di Lon- 
dra da Rudio, condannato nell'affare Orsini e che, 
avendo potuto evadere dalla Cujenna , ov'era stato 
deportato, passò in Inghilterra, dove ha fatto recen- 
temente in pubblico l’apologia del regicidio. Sarebbe 
stato risposto dal governo della regina Vittoria al no- 
stro che, per dare una soddisfazione al sovrano fran- 
cese, sarebbe stato fatto tuttociò che può essere per- 
messo dalla Costituzione e dalle leggi britanuiche. 
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— Il Times anpunzia che una spedizione com- 
binata di forze militari anglo-francesì sta sul punto 
di venir organizzata per ollenere riparazione delle 
offese, di cui i nazionali iuglesi e francesi hanno 
avuto da ulcun tempo a lamentarsi nella città di Vera 
Cruz e nel ‘Messico. Esso aggiunge che il gabinetto 


di Madrid e quello di Washioglon potrebbero pren- 
dere parle a questo intervento , la cui necessità è 
tulmente evidente che, anche nel paese tutte le genti 
dabbeve la desiderano. Il Times corre forse un poco 
troppo, dice la Presse, e il successo certamente ci 
mostrerà ben presto, se desso è bene informato. 


— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Londra, 9 settembre. 

Nel difetto di grandi avvenimenti da ricordare, 
o di argomenti politici da esaminare e discutere, il 
Morning-Herald, il quale è dei giornali di parte tory 
il più riputato e divulgato, si è di questi giorni dato 
a discorrere dell'azione futura del gabinetto conser- 
vutore, sì tosto ch’esso tornerà al potere « sostenu- 
to da una maggioranza di membri indipendenti. » 
L'Herald ci assicura che lord Derby e suoi colleghi 
volgeranno tutte le loro cure all'opera della riforma: 
e ci ricorda che molti sono i disordini che guastano 
le grandi istituzioni dello Stato. Or a questi disor- 
dini i conservatori si propongono di porre la scure; 
perche l'Uerald afferma che «il conservantismo con- 
giunge le simpatie del passato a quelle del futuro » 
e che « rappresenta il genio della Costituzione , ac 
compagnato dall' idolo del progresso; il principio co- 
stituzionale a fronte della democrazia e del dispoti- 
smo, la salutare e necessaria riforma opposta alla ria- 
zione torpida e deleteria. » E veramente è forza 
ammettere che il cohservantisimo, siccom' è al pre- 
seute, assai dissomiglia dal vieto e disusato torismo, 
donde egli pure procede. Il governo, infatti, di lord 
Derby nel 1858 e 1859 fu, rispetto alle cose inter- 
ne, forse più liberale che il presente ministero whig 
di lord Palmerston e conte Russell. 

Molti temono che il governo sia per gettarci 
nelle difficoltà della controversia americana, ricono- 
scendo la confederazione meridionale tosto ch’ essa 
sarà tanto forte in armi da essere reputata jusupe- 
abile, L'aver mandato più migliaia di soldati e al- 
tre provvigioni di guerra al Canadà , fa soprattutto 
credere a questo disegno del governo; sebbene consi- 
derando le conseguenze gravissime che deriverebbero 
da un riconoscimento della nuova confederazione, 
non si può tanto facilmente accogliere si fatta Voce. 

Gli avvisi recenti dell’ America rappresentano 
l'Unione in una nuova e strana condizione, I gior- 
nali vi sono aboliti, uomini assai ragguardevoli ed 
eziandio signore di alto grado sono imprigionate e 
sostenute nelle fortezze degli Stati; l'uso dei passe 
porti è introdotto tanto per entrare che per uscire 
dagli Stati Uniti. A tale è venuta quella libertà e 
quella repubblica, che dai nostri democratici europei 
eraci data ad esempio ed a modello. 

L'associazione inglese delle Scienze tiene ora il 
suo trentesimoprimo Congresso nella città di Man- 
chester. L'adunanza venne inaugurata da un discor- 
so del presidente eletto , il sig. Fairboirn, l' insigne 
ingeguere. Molte sono le memorie già lette da uomi- 
ni ragguardevoli in ogni ramo della scienza ; ma fra 
esse è stata, pe' tempi che corrono, assai notevole 
quella detta del sig. Baxley, membro del Parlamento, 
sul cotone. L' illustre economista non ha nascosto il 
probabile rallentamento di lavoro per la primavera 
seguente, non potendosi aspettare dall'America som- 

istrazioni tali che bastino ai bisogoi delle nostre 
officine. Ma egli confidentemente spera che le colo- 
nie potranno in breve fornire cotone all’ avvenente. 
Il suolo d'una parte deli’ Australia è massimamente 
acconcio alla coltivazione di quel prodotto, e i colli- 
vatori non abbisogneranno che d' industria € avvedi- 
mento per ritrarre maggiori vantaggi da questa che 
da qualsiasi altra coltura. 

Il sig. Roebuck ha di nuovo espresse a Scef 
field le lodi dell'Austria e del suo imperatore. I gior- 
nali hanno volto la loro attenzione alle parole dette 
dal sig. Miche'e Chevalier, nell’ inaugurare il Cousi- 
glio generale del dipartimento dell’ Herault , quando 
lamentò « che alcuni miuistri inglesi ( alludendo par- 
ticolarmente a lord Palmerston) abbiano di recente 
dato prova di nutrire passioni delle età passate » sie» 
come si vede nel loro inveterato odio alla Francia. 
Molti si sono adontati di tali parole; e veramente 
sarebbe assai per il meglio, che dall'uno e dall'altro 
lato si schivasse ogni parola o fatto che potesse dare 
pur. l'ombra dell'offesa. 

Il recente spaventevole disastro sulla via ferrata 


* di Brighton è stato a breve spazio seguito da altro, 
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non meno Agaribile del primo, comechè con minore || M, il re non ammutoliscano ancora, ed unzi trovino | un consiglio di minîstri, sl quale intervennero Kok- 


perdita di Wie, avvenuto in una delle vie ferrate del- 
la Metropoli. Un convoglio di trasporti era per tra- 
passare da una in altra linea di ruils, quandé soprav- 
venne un convoglio di passeggeri che, urtando con- 
tro le carrette, uscì dalla linea e precipitò da un 
alto ripiano nella valle sottoposta. Dalle ricerche fi- 
nora fatte, appare che tredici sieno i morti e set- 
tauta i feriti. Il coroner ha cominciato la sua inchie- 
sta, dalla quale apparirà, che la noncuranza e la ne- 
gligenza furono le cagioni di questo, siccome d'ogni 
somigliante infortunio. La settimana è stata ancora 
segnalata da un numero inusitato di altri minori di- 
sastri nella metropoli ; fra gli altri, un incendio ha 
distrutto, presso alla cattedrale di son Paolo, undici 
case e insieme con esse lo stabilimento tipografico 
del rinomato editore Longman. 


—etettter— 


— Ecco il programma delle solennità che avran- 
no luogo a Konisgsberg nella circostanza dell'inco- 
ronazione, giusta la Gazzetta di Colonia. 

Lunedì 14 ottobre, entrata solenne del re e del- 
la regina; il 15, anniversario della nascita del fu Fe- 
derico Guglielmo IV: mercoledì 16, pranzo e c:rco- 
lo; il 17 presentazione dei cavalieri dell'Aquila Ne- 
ra, alle 4 pranzo, alle 9 gran ritirata militare, mu- 
sica dinanzi al castello; venerdì 18, solennità del- 
l'incoronazione che avrà luogo nella corte del ca- 
stello , ove potranno aver posto 15,000 uomini. A 
un'ora ricevimento dell'alto clero cattolico, alle 5 
gran banchetto nella sala del trovo; sabbato 19, pre- 
sentazione delle persone che la vigilia avran ricevuto 
attestati della benevolenza reale, concerto alla sala 
dei moscoviti; domenica 20, servizio alla chiesa, 
azioni di grazie, partenza per Danzica. Il 22 ottobre 
gli augusti sposi saranno di ritorno a Berlino, ove 
pure avranno luogo splendide feste. 


eo — 


— La Gazzetta di Madrid fa sapere che il ca- 
pitan generale della Corogua andrà a complire il re 
di Portogallo, che si recherà presso la frontiera. 


ceo — 


— La Patrie ha da Varsavia , che il 15 set- 
tembre si apriranno in questa citta conferenze, sotto 
lu presidenza del luogotenente dell'imperatore, gene- 
rale conte Lambert, all'effetto di ricercare i mezzi 
più propri per ristabilire la calma e la tranquillità 
nelle antiche provincie polacche. I governatori mi- 
litari ed i governatori civili vennero convocati per 
questa adunanza] il cui risultato sarà sottomesso al- 
l'Imperatore. 


044404440 


— Scrivono da Atene 31 agosto, all’ Osserva- 
tore Triestino : 

Durante la sessione ora terminata, che durò 4 
mesi e mezzo, furono presentati 89 progetti di leg- 
ge; 86 dei quali ebbero l'approvazione delle Camere 
— Una circolare del ministro dell’ interno ai prefet- 
ti loda il contegno dei deputati , e fa risaltare par- 
ticolarmente |’ accordo manifestatosi tra il governo e 
i rappresentanti del popolo : cosa più consolante per 
il ministero che per il paese, il quale crediamo non 
rimarrà molto edificato da questo documento mivi- 
steriale. 

I dissesti finanziari si fanno molto sentire ; le 
rendite risultano inferiori d'assai alle aspettative, e 
tutte le speranze si fondano ancora sopra un aumen- 
to del prezzo dei cereali, che procurerebbe ab go- 
verno una somma considerevole mediante la vendita 
delle granaglie accumulate nei suoi magazzini. Si eo- 
nosce Îl cattivo esito dei nostri raccolti in generale, 
e particolarmente di quello dell’ uva passa, la cuò 
mala riuscita (aggravata dalle ultime pioggie , che 
danneggiarono molto le uve poste ad asciugare ) fece 
perdere al. paese almeno 6 milioni di dramme. Il ten 
tativo d’un prestito di 10 o 12 milioni , per mezzo 
della Banca, sembra dover andare a vuoto ; perché, 
a quanto si sente, le tre Potenze protettrici si op- 
pongono alla vendita, o all’ oppignoramento dei beni 
nazionali, come quelli che sono già destinati a gua- 
rentigia del prestito da essi fatto alla Grecia del 1832. 

Gli è strano che le voci dell’ abdicazione di S, 


credenza in tutti i circoli ; ed è pur singolare il modo, 
con cui la stampa governativa le combatte. Non vi 
si trova una smentita formale; ma solo le frasi che 
il re Ouione è giovine , che è strettamente legato 
alla nazione, che simili dicerie procedono dall'estero ec. 
L' Elpis, foglio ispirato, va più oltre : esso nega che 
il re intenda abdicare, ma aggiunge dei cavilli, dei 
se è dei ma; uccenna che la Costituzione prevede 
soltanto la morte del re, ma non la sua rinuncia , 
con cui vengono abrogate le disposizioni sulla suc- 
cessione al trono, e per questo caso riserva i diritti 
della nazione e della regina Amalia! Tule linguaggio 
d'un organo semiufficiale destò sorpresa, ed ognuno 
domanda che cosa accadrà veramente. 

Cresce il brigautaggio nelle provincie limitrofe 
alla Turchia, malgrado l'aumento delle guarnigioni. 
Si ha notizia di parecchi scontri avvenuti coi ma- 
snadieri nella Locvide e nella Ftiotide, con vantag» 
gio delle truppe regie, coadiuvate dai cittadini; però 
la sicurezza nou è ancora ripristinata. 

È morto il generale Vàgia, uno dei vecchi cam- 
pioni della guerra d' indipendenza greca. 


A 


— La Patrie dice che il 3cor. il generale turco 
Derwich pascià dal suo accampamento di Bileki si 
recò verso la frontiera del Montenegro che passò il 
4 con 5,000 uomini. Omer pascià dovea partire da 
Bileki il 6 e spingersi avanti con un corpo compo- 
sto di una divisione di fanteria comandata da Osman 
pascià, e di una brigata di artiglieria sotto gli ordi- 
ni di Reschid bey. 


—o404M4te4— 


— La Corrispondenza Havas ha da Lagos 10 
agosto: 

Il territorio di Lagos sulle coste affricane è st 
to ceduto all’ Inghilterra con un trattato sottoseri 
to il 5 dal re. Un trattato di commercio favorevole 
agli inglesi e ai francesi si negozia col re di Ba- 
dabo. 


licei tr] 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—>beteo— 


1 giornali di Piemonte e di Francia sono tanto 
occupati nell’esaminare e rispondere al noto articolo 
della Patrie sulle garanzie, che trascurano pel mo- 
mento ogni altra quistione e non danno notizia alcu- 
na che meriti di essere riferita. Lo stesso Moniteur 
pare voglia rispettare queste animate discussioni non 
aprendo il campo ad altri argomenti, giacchè trovia- 
viamo nelle ultime date sterilissimo di notizie il suo 
bollettino, il quale in questo solo è degno di nota 
che nel riferire i dettagli tratti dal telegrafo piemon- 
tese sulle feste celebrate a Napoli, osserva scherzo- 
samente che il generale Cialdini fu così soddisfatto 
nel vedere la gioja universale del popolo, che cre- 
dette opportuno di consegnare tutte le truppe nelle 
caserme. Del resto, per tornare all'argomento che ab- 
biam detto prevalere nel giornalismo, è inutile il di- 
re che i fogli piemontesi discutono sull'articolo della 
Patrie spogliandolo delle ambagi e delle oscurità in 
cui è ravvolto ed attribuendo quindi alle indefinite 
garanzie in esso richieste carattere e titolo di ces- 
sioni territoriali. Ciò posto gou occorre d'aggiungere 
che agli anteriori suoi addebbiti verso la rivoluzione 
italiana la Patrie ne ha ora accresciuto un altro così 
grave che da tutti gli organi di quella la ha fatta 
bandire dal novero dei giornali civili. 

If governo ungherese aveva diretto al gabinetto 
di Vienna now rappresentanza contro la dissolazione 
del comitato di Pesth. I fogli austriaci pubblicano 
Un reseritto det cancelliere di Ungheria in risposta 
alla medesima, nel quale sono mantenute le misure 
prese a tale riguardo e vi è dichiarato che tali mi- 
sure necessarissime saranno ‘ stretlamente osservate 
fino a fanto che la maggioranza ragionevole del 
paese non sia liberata dalla pressione che sopr' essa 
esercita il partito estremo. Ma questo partito pare 
che sia attnalmente nella inazione, secondochè assi- 
cura una corrispondenza délla Gazzetta nazionale di 
Berlino. Questo giornale pretende avere da buona 
sorgente che nel mese trascorso fu tenuto a Torino 


suth e Garibaldi e che nel medesimo sarebbe stata 
riconosciuta la necessità di nou prestaré pel momen- 
to assistenza ulcuna al movimento ungherese, in se- 
guito di che i espi attuuli del partito di agitazione 
iu Ungheria dovettero desistere dui loro progetti e 
rasseguarsi sd una attitudine affatto passiva. Infatti 
le corrispondenze di Vienna fanno supporre che il 
partito dellu moderazione abbia prevalso néi vonsigli 
ungheresi e che non sia difficile un accotdb comple- 
to per l'avvenire sulle basi che vennero in questi 
giorni discusse e stabilite tra il gabinetto ed il Gar- 
dinale Primate. 

Fu pure risoluta a Vienna un'altra difficoltà"che 
era insorta a proposito della convocazione della Dieta 
di Transilvania. Il cancelliere  transilvato sig. Ke- 
meny sosteneva che l'assemblea non potesse costi- 
tuirsi e risiedere che a Kinusenbourg, fntion  capi- 
tale del regno: il sig. Schmerling al contrario pre- 
tendeva convocare la Dieta ad Hermenstadt, capo 
luogo attuale del distretto. Il primo respingeva la 
scelta di questa città, perchè città tedesca, ma le 
sue obbiezioni furono escluse e sì antiuncia che la 
convocazione della Dieta di Transilvania fu decisa 
nella forma proposta dal sig. Schmerling. 

1 giornali francesi e svizzeri sono pieni di do- 
cumenti diplomatici relativi all'incidente di Villa-la- 
Grand. Si conoscono già i fatti; Villa-la-Grand è un 
borgo savoiurdo situato all'estrema frontiera della 
Svizzera. Un albergo di questo borgo tocca il terri- 
torio elvetico. Negli ultimi giorni del mese d'agosto, 
in occasione di una assemblea locale , una famiglia 
di venditori ambulanti portossi a deporre le sue mer- 
canzie in un luogo di cui sembra dubbia la nazio- 
nalità. Le autorità svizzere percepirono da quella il 
dritto di un franco, ma pochi momenti dopo alcuni 
giovani recaronsi a protestare contro tale esazione co- 
mne indebitamente operata sul territorio francese; da ciò 
vivo scambio di parole, rissa ed arresto di due francesi 
per parte dei gendarmi svizzeri che si ritirarono poi in 
un albergo situato sul loro territorio.La folla fece l'as- 
sedio dell'albergo e lanciò pietre : i gendarmi rispo- 
se con tre colpi di fuoco che ferirono tre persone 
ed il combattimento finì coll’ arrivo di nuove forze 
spedite da Ginevra e dai dintorni. Il governo francese 
incaricò immediatamente il suo rappresentante a Ber- 
na di chiedere, oltre ad una riparazione morale, una 
indennità pe’ suoi nazionali indebitamente arrestati. 
Il governo elvetico, contestando l' esattezza delle in- 
formazioni trasmesse al sig. Thouvenel, sostiene che 
la tassa fu legalmente percepita sul territorio  sviz- 
zero, che gli arresti furono operati sullo stesso ter- 
ritorio, che 1 gendarmi federali fecero fuoco sol per 
difendersi, che agenti francesi vennero poi indebita- 
mente ad istruire un atto giudiziario sul territorio 
elvetico, e da tutto ciò conclude che al contrario la 
Francia deve una riparazione alla Svizzera. La ver- 
tenza presenta attualmente molta gravità ma è a sup- 
porre non vada errato un foglio locale, il quale dice 
che la medesima furà spargere più inchiostro che sane 
gue e che tutto si terminerà in fine con un amiche- 
vole accomodamento. 

I fogli del Belgio danno conto della visita che 
il re Guglielmo di Prussia , lasciando Ostenda , ha® 
fatto al re Leopoldo, ed annunciano la partenza dello 
stesso sovrano da Brusselles per restiluirsi nella sua 
capitale. 

In Prussia la principale preoccupazione del mo- 
mento sono gli splendidi preparativi per le prossime 
feste dell'incoronazione. Queste non dureranno meno 
di otto giorni ; incomincieranno il 14 ottobre coll’ in- 
gresso solenne del re e della regina a Konisberga ; 
la cerimonia dell’ incoronazione avrà luogo il 18:: il 
21 il re si recherà a Danzica ed il 22 farà il suo 
ingresso a Berlino dove pure avranno luogo grandi 
feste. Ma questi preparativi non fauno dimentivere 
ai prussiani gli affari più serl e quindi è che nel 
tempo stesso si prosegue con alacrità la costruzione 
di nuove opere che devono fare di Spandau una for- 
tezza di prim' ordine, non che la creazione di una 
marina tedesca da porsi sotto il comando della 
Prussia. 5 

Cionotiostante, # quanto ne dice ta corrisponden- 
za alemanna dol Moniteur, i progetti marittimi del- 
la Prussia incontrerebbero qualche difficolià du par- 
te delle città libere di Brema e di Amburgo, le qua- 


li non sanno acconciarsi a ricevere nel loro grembo 
uo prefetto prussiano. 

Le notizie del Montenegro, in conferma e sp ie- 
gazione di quelle recate dal telegrafo, sono compen- 
diate dalla Patrie. Il generale di divisione dell'ar- 
mata ottomana, Derwich-pascià ha lusciato già il suo 
accampamento di Bilcki per portarsi verso la frou- 
tiera montenegrina alla testa di un corpo composto 
di 5000 uomini d’iufanteria. Omer pascià pure do- 
veva entrare in campo con una armata abbastanza 
numerosa e lutto faceva supporre che il resultato sa- 
rebbe favorevole alle armi ottomane. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Vienna 16.— Lo steamer Williams Tell diretto 
all'Havre lasc.ando York bruciò. 

Ragusa — Omer è partito per Gazko. La rivo- 
luzione è prossima a scoppiare. 

I turchi di Scutari uniti ai montanari cristiani 
esigono la destituzione del governatore turco. 

York 7. — Molti abitanti della Carolina sono 
arrivati al forte Hatteras per prestare giuramento di 
fedeltà all Unione. Sull'Hatteras è inatberata la ban- 
diera bianca. Nella Virginia alcuni separatisti sono 
passati da Penesse uel Keniucky dove si fortficano. 

BORSA DI PARIGI 
del 17 settembre. 

3 per 100 .. . 69 15 

A 4 per 100. 96 45 

Consolidato inglese ..... 93 78 

Parigi corsi più deboli: Vienna corsi fermissimi. 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 
Per la fornitura dei foraggi pei Cavalli 
dei diversi Corpi delle truppe Pontificie. 
Cessando col giorno 31 decembre corrente anno 
la fornitura dei foraggi per i cavalli dei vari Corpi 
di truppa in servizio del Governo Pontificio dirama- 


ti nelle distinte Provincie, e volendosi dar luogo alla 
rinnovazione degli appalti stessi per la durata di un 
anno da aver sempre effetto col 1 gennaro 1862 , 
restano invitati tutti coloro che intendessero concor- 
rere a tale impresa ad osibire la loro offerta chiusa, 
e suggellata ed in carta di legge per le indicate pro- 
vineie fino «lle ore due pomeridiane del giorno 15 
ottobre prossimo, tauto in Roma al Notaio , € Can- 
celliere della R. C. A. sig: Andrea Cecconi avente 
l'uflicio in piazza di Montecitorio num. 132 quanto 
nelle Segreterie Generali delle Provincie stesse esclu- 
sivamente, e non altrove, presso le quali sarà osten- 
sibile il relativo Capitoluto, come egualmente lo sa- 
presso l' Intendenza Divisiona ia in Roma. 

Non potrà essere richiesto nella offerta che un 
solo prezzo per ogni razione di foraggio ad uso dei 
Cavalli della Legione di Gendarmeria, e del Reggi- 
mento di Artiglieria, e Dragoni in stazione; ed oltro 
separato sarà richiesto per li foraggi di Arughieria 
in marcia. Tali prezzi dovranno essere trascritti nel- 
la offerta in tutte lettere intelligibili, e senza alcuna 


viziatura. 
Unitamente alle schede dovranno gli eblatori non 


solo esibire la fede di deposito prescritta dall'art. 40 
del Capitolato a garanzia della offerta, ma inoltre 
dichiarare di accettare puramente, e semplicemente 
il Capitolato stesso in tutte le sue parti, avverten- 
dosi che non si ammetteranno per la garanzia suindicata 
effetti bancarj, mentre questi non verranno in alcun 
modo garantiti nè ricbnosciuti come facenti parte 
della offerta, come angora dovrà nella offerta stessa 
essere specificato quale delle tre specie di garanzia 
additate nell'urt 41 del Capitolato suddetto essi in- 
tendono di dare nell'atto della stipulazione del Con- 
tratto. 

Decorso il termine utile per la esibita delle ri- 
petute offerte , verranno queste aperte nei modi di 


pratica, ad oggetto di averle soltanto in considera- | 


zione, e le delibere che verrano emesse in seguito 
di tale apertura, surauno assoggettate agli esperimenti 
del ribasso di vigesima e sesta a termine delle Leggi 
in vigore. 


Provincia di Roma, e Comarca. 
Civita Vecchia. 

i Viterbo. 

i Velletri. 

i Frosinone. 
Dal Ministero delle Armi 16 Settembre 1861, 

Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MeropE 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone num. 9 delle Azioni 
(scadenza in ottobre 1861). 


Il Consiglio di Amministrazione della Società ge- 
nerale delle Strade Ferrate Romane, ha l'onore di 
avvertire i sigg. Azionisti, che il Cupone Num. 9, 
delle Azioni, scadente il 1° Ottobre prossimo, verrà 
pagato, commciando dal 1° di detto mese, alla Ban- 
ca dello Stato Pontificio , jin ragione di franchi 10 
per ogni Cupone, conformemente l'articolo 43 degli 
Statuti, 

I signori possessori di azioni dell'antica Società 
di Frascati potranno riscuotere, all’epoca medesima 
e parimenti alla ricordata Banca , il Cupone N° 13 
delle stesse Azioni, in ragione di franchi 4 e 68*/, 
per ogni cupone, 

Quei signori Azionisti che volessero depositare 
i loro Cuponi prima della scadenza 1° Ottobre pros- 
simo, restano avvertiti, che quei Cuponi saranno ri- 
cevuti, dal giorno 19 Settembre correute, nella Batca 
dello Stato Ponuficio, ove si rilascerà loro una rice- 
vuta indicante il giorno del pagamento. 

Roma 18 settembre 1861. 

Per il Consiglio d'Amne e per suo ordine 
4 Il Segretario 
Filippo M. Gerardi 
______+€< 

Gli Arcadi giovedì 19 settembre 1861 alle ore 
44 pomer. terranuo generale adunanza di libero ar- 
gomento nella sala del Serbatoio. 

Il conte commendator Baldassarre Capogrossi 
Guarna Cameriere di Onore di Spada e Cappa di Sua 
Santità, uno de' XII colleghi di Arcadia, leggerà un 
{| discorso col titolo: 


Stato delle Colonie presso i Greci ed i Romani 


Quindi seguiranno i componimenti poetici dei 
socì. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287°! 


Baromelro 
io millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


ntemeridiane 
pomeridiane 
Pomerid. 


75m, 96; 277300, 89; I 2° 256 1° R= 


Termometrografo 


9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


SU 
Umidità 
cielo scoperio massimo minimo 


7 Cumali sp. 
* Nubi 6 cirri 
10 Chiarissimo 


2° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Bologna 
Ferrara 


Slato del cielo 


Pda Termometrogralo 


di 
clelo scoperto minimo 


13,9 s 


Vento 


direzione METEORR AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRCKDANTE 


è forsa 


Terza diffidazione 


Essendo stato smarrito il certificato nu- 
mero 22438 Registro Generale Num. 10320 
intestato Battaglia Vin enzo serie vincolata 
dell’ annua rendita Consolidata di scudi 10: 
68 5,10. 

Sì fa noto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato detto certificato d. fure la solita 
Tepp. fa Dir-zione £ nersle del Debito pob- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecciho Tribunale di Commercio 
in Roma. 

Ad istanza del sig. Sebastiano Tosti Ne- 
goziante Jomic. in Roma via dei Crescenzi 
num. 4 rapp. al sott. Proc. 

Si è cilato per la seconda volla, attesa 
la contumacia del giorno 12 corr., il sig. 
Domenico Meluzzi, per affissione, stante il 
di lui incognito domic., ed ignota dimora, a 
comp. dopo 3 giorni, perchè sia condannat» 
a pagare sc. 44 pr inerci somministrategli, 
come dagli a ti, rilasciandosi contro il me- 
desimo l'ord. esecut. reale, e personale, mu- 
nito delle clausole comm.-rciali non ostante 
appello, ed interporsi la sentenza, salvo ec. 

Oggi 47 settembre 1861. Ailissa a norma 


di legge. 
N. Parisotti Curs. Civ. 
Carlo Bianchi Proc. . 


Con atto emesso avanti l‘ Eccîo Trib. 
Civile di Roma in secondo turno il dì 16 
corr. mese dai Rmo sig. D. Paolo Canonico 
Gismondi Parroco di s. Maria in Trastev 
re, essendo stata emessa formale rinunci 
al'a qualifica di esecutore lesta 
tribuitagli dal a fù Mariinna 
dova Cervelli con il suo testamento aperto, 
e public.to per gl'atti dell’infr. Notaro li 13 
curr. mese, si deduce pertanto # publica no- 
tizia per ogni effetto di ragione. 

Roma 47 settembre 1861. 

Tommaso Gradassi Notaro 
di Collegio. 
Eccîo Trib. di Commercio 
Roma 

Ad istanza del Cap. marittimo Antonio 
Perie li di Rimini comandante il Trambac- 
colo denominato la Fenice attualmente or- 
meggiato nella Ripagrande di Ruma ivi di- 
morante rappresentato dal sig. Luigi Zarù 
Proc 

S'intimi agli ififri ed a chiunque altro 
possa avervi interess: qualmente sono esa: 
riti i giorni trenta di stallie convenuti per 
la discarica con Domenico Blosi nel con- 
tratto di ‘oleggio del 22 ottobre 1860, e 
che a termini del med. contratto vanno a 
decorrere i giorni dieci di soprastallie 
scudi otto al giorno salvi altri indennizzi dà 
ragione ec. Quali decorsi l' istante inténde 


fino da ora di protestarsi conforme col pile» 


atto si protesta per tutti e singoli danni sì 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


intrinseci che estrinseci tanto avvenuti che 
da avvenire sia per gli ulteriori contratti di 
noleggio dall'Istante med. assunti , sia per 
qualunque altro titolo, non che per le ul- 
teriori stallie e controstallie del bastimento 
paghe e panatiche d.' marinaj intendendo di 
esserne ndenn zzato a rigore di l\gge pro- 
testandosi non solo in questo ma n ogni 


do segui! ‘appunto di forkui 
regolarmente emesso innanzi 

Trib. dichiara di non voler 

bile di qualunque ulteriore dann», d 
razione, o colaggio avvenuto nel carico nel 
decorso delle stallie ed ulteriormente essen- 
do tal ritardo avvenuto per solo fatto e col- 
pa degli intmati o di chi altro di ragio- 
ne ec. e ciò S. P. 

Ditta Morgantini e Bernardini stante ec. 
per affss. ed inserzione in gazzetta a forma 
dei 483, e 485. 

g. Dott. Antonio Malagola e sig. dott. 
Sebastiano Fusconi asserti sindac: psovvisio- 
mali del fallimento di Domenico Blosi c. s. 

Oggi 47 settembre 1861. 

In quanto alla Ditta Morgantini e Ber- 
nardini ed ai sigg. Malagola e Fusconi. Ho 
affisso N. 3 copie a forma di legge. 

Raf. Bertoni Cursore 
Luigi Zarù Proc. 


Ecofo Trib. civ. di Roma 
urno 


Primo Ti 
Ad ist. del sig. Luigi Zychlinski domio. 


via della Croce N. 
tunato Pifferi. 

Sia intimato per affissione ed inserzione 
in Gazzetta te l'incog. d.micilio a forma 
del $ 483 al sig. Biddle qualmente è stato 
interposto appello dala Sentenza Cecconi 
del giorno 23 giugno pross. pass. come me- 
glio risulta dal fasc. 2744 del 1860 si citi il 
med, a comparire dopo 8 giorni per sentire 
riformare la Sentenza sud. culla condanna 
alle spese ec 

46 Settembre 4861. ° 

Affissa copia per incognito domicilio 2 
forma di legge. 


Carlo Angelotti Cursore 
Fort. Pifferi Proc. 


rapp. dal Proc. For- 


Si deduce a notizia per ogni effetto di 
ragione e di legge, che :1 N. U. sig. iuigi 
rdi Valentini sotto il giorno 1A _del corr. 
Settembre nella Cancelleria del pino Tu!no 
del Tribunale civile di Roma ha emesso for- 
male dichiarazione, con la q revocan= 
do ogni suo precedente domici 
cie da Cottanello, e Aspra in 
fermato ed eletto esclusivamente per suo 
domicilio quello che ha sempre avuto in 
Roma sna patria in via delle Muratte N. 6l 
ove, e non altrove eo. 
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Num. 2945 — 1861. 


l!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


tetto — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedi 19 Settembi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


tere — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affranca! 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente. 


all’ officio 


GIORNALE DI ROMA 


— tn 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

-—— 
NOTIZIE DIVERSE 

Ci giungono i giornali di Napoli sino alla data 
del 17; ma non troviamo in essi cosa alcuna d' im- 
portanza. 

Non pare che nella Sicilia il festeggiamento per 
l'anniversario dell'entrata di Garibaldi a Napoli ab- 
bia trovato cco nella popolazione. Si legge nella 
Campana della Gancia del 7: « Ci uttendevamo un 
giorno di zioja ed oggi Palermo presenta un funebre 
aspetto ! » Il Precursare, a tal proposito, dice: « Ieri, 
l'anniversario dell’entrata di Garibaldi in * apoli è 
passato fra noi silenziosamente. Non più entusiasmo, 
non più musiche e fiori, e non più illuminazioni e 
tricolorate baudiere. Anzi che un giorno di gloria, 
quello di jeri parve un giorno di lutto; la città dava 
immagine di un sepolcro, a cui servia di epitaffio 
il proclama del Luogotenente ! » 


AM 


— Dai giornali di Vienna del 12 settembre. 

S. M. l'imperatore ricevette ieri, poco dopo il 
suo arrivo, il sig. presidente dei Ministri, Arciduca 
Ranieri, e fece indi chiamare a sè il Ministro conte 
Maurizio Esterhazy, e il regio Cancelliere aulico un- 
gherese, conte Forgach. 

Mentre S. M. l’imperatore ritornava ieri mat- 
tina, dopo terminate le manovre di cavalleria , dalla 
Schmelz nell’ I. R. palazzo di Corte, i due cavalli 
della carrozza imperiale caddero sulla via di Maria- 
hilf, all'angolo della Zeiglergasse. S. M. lasciò tosto 
la carrozza, e il fiacre N. 392, che trovavasi lì vi- 
cino , ebbe l’ onore, di ricondurre l’ imperatore all'IL 
R. palazzo di Corte. L'accidente non ebbe alcun 
seguito, nemmeno pei cavalli, che poterono , dopo 
breve tempo, ripigliare il loro cammino. 

Si attende l’arrivo del signor Arciduca Stefano 
pel prossimo mese d' ottobre. 

Il sig. Ministro della giustizia , barone di Pra- 
tobevera, chiese la sua dimissione per consiglio dei 
medici; però , a quanto ne dice |’ Aut. Corr. non 
fu accettata da S. M. l' imperatore. Il barone di 
Pratobevera soffre, com' è noto , di grave male di 
occhi. 

La notizia di un viaggio d'ispezione dell’ Arci- 
duca Ranieri per l'Ungheria si conferma, quanto al 
Viaggio in generale: ma non è ancor fissato il mo- 
mento della partenza, e finora non si fa ancora al- 
cun preparativo pel viaggio stesso. 

— Cento deputati del Consiglio dell’ impero, la 
sinistra e il centro, diedero ier l’altro un banchetto 
al Ministro Schmerling , per segno delle loro sim- 
patie. Due soli deputati della destra erano presenti. 
Vi assistevano i due Ministri soltanto, che sono pure 
deputati, cioè i signori Plener e Lasser , non come 
ospiti invitati, ma come soscrittori. Il primo brindisi 
fu portato dal presidente d' età , il vecchio abate 
Eder, a S. M. l'imperatore. Seguì a questo il dott. 


Hein, profferendo un breve diseorso , che terminò 
con un viva al Ministro di Stato. Questi rispose 
con tin discorso , interrotto fi volte da commozio- 
ne, bevendo alla salute dei suoi amici politici e per- 
sonali. 

— Un telegramma da Corfù, citato dalla Gaz- 
zetta Uffiziale di Vienna , reca ulteriori notizie sui 
sodisfacenti progressi nello stato di salute di S. M. 
l'Imperatrice, sulla quale influisce assai vantaggiosa- 
mente l’aria di mare. AI 5 corrente, S. M. intrapre- 
se insieme alla signora Principessa ereditaria di Thura- 
Taxis, sull'I.R. piroscafo da guerra l’ Elisabetta, una 
corsa all'isola di Zante, e tornò il 7 a Corfù. 

— Era stato detto che la Dieta d'Ungheria sa- 
rebbe presto convocaia di nuovo. e forse contempo- 
raneamente alla Dieta transilvana. Oggi questa notizia 
si conferma. Si trattò questa questione a questi gior- 
ni nelle conferenze ministeriali. Così l'Aut. Corr., 
citata dall'O. D. P. 

— Per due volte nell’Illirio le elezioni pel gran 
consiglio di Vienna rimasero senza risultato. Il che 
fu già fatto noto a suo tempo. I bollettini deposti 
nelle urne portavano quasi tutti la parola nessuno. 
Ora la prova fu ricominciata una terza volta e mal- 
grado gli sforzi fatti dall'opposizione essa è riuscita 
favorevole al governo. Sopra 12 deputati delle co- 

ni rurali, dice la Presse di Vienna, 10 sono per 
tà dell'impero, uno è dubbio, up solo è decisa- 
mente federalista. 

L'Osservatore Triestino del 13 dà anche la lista 
delle elezioni seguite il 12 nelle città, borgate e luo- 
ghi industriali e nella Camera di Commercio di Ro- 
vigno, per la Dieta provinciale dell'Istria. Esse cad- 
dero su persone rispettabili, e gli elettori erano dap- 
pertutto numerosamente rappresentati. 

— Il giornale Ost-und-West pubblica una cir 
colare del governatore di Moravia, indirizzata ai d 
stretti politici della provincia. Eccone i passi priu- 
cipali : 

Mi consta che alcuni emissari slavi vanno per- 
correndo la Boemia e lu Moravia, ed eccitando le 
popolazioni rurali contro le proposte dei deputati , 
che al Consiglio tedesco rappresentano il partito te- 
desco, e specialmente contro le proposte del deputa- 
to Giskra. 

Mi consta inoltre, che gli studenti di Praga 
hanno fatto annunziare il loro prossimo arrivo sopra 
varì punti della Hana a Bruun. Quegli agenti cer- 
cano pure d' indurre i deputati a giurare che nella 
prossima Dieta non si allontaneranno d' un filo dal- 
le tendenze slave. 

AI fine di impedire ogni consimile agitazione, 
invito i capi dei distretti ad nsare la più scrupolosa 
vigilanza, a resistere alla corrente del movimento , 
sottoponendo gli stranieri «d una polizia severa, a 
vegliare al mantenimento dell'ordine, ece. 
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— Si legge nella Patrie : 

Si era annunciato che l' imperatore farebbe un 
viaggio in Spagna. Crediamo sapere che questa escur- 
zione non avrà luogo. 

Il presidente Juares del Messico non aveva da- 
to soddisfazione alle giuste: dimande della Francia, e 
le relazioni diplomatiche erdno sempre interrotte. 

— Il Pays dà le seguenti notizie: 

S.M. l’Impératrice non andrà in Spagna, sicco- 
me l'aveva annunziato il Nord. P, 

S.E. il conte di Persigoy è di ritorno. a_Pari- 
gi. Egli ripiglierà-Je sue funzioni fra pochi, giorni. 


| 


È stato distribuito a Parigi un progetto rela- 
tivo ad un imprestito, a nome dell’infante Don Gi 
vanni di Borbone. 

— Un corrispondente da Parigi della Gazzette 
d'Augusta dice che Michele Chavalier sarà assai to- 
sto nominato ministro di commercio. 

— Il corrispondente da Costantinopoli della Bul- 
lier riferisce che il duca di Montebello ebbe parec- 
chi colloqui col sultano in cui gli indicò tutti i pe- 
ricoli che ponno derivare alla Turchia da un più 
lungo differimento delle promesse riforme. 

— Il Times conferma la notizia d'una spedi- 
zione combinata della Francia e dell’ Inghilterra con- 
tro il Messico. 

— La Patrie pubblicò la seguente ulteriore di- 
chiarazione: 

L'Indipendance belge cerca contestare i fatti da 
noi annunciati a proposito dell'incidente sollevato dal- 
la circolare del barone Ricasoli. Noi confermiamo le 
nostre informazioni su tale proposito, ed aggiungere- 
mo essere a nostra conoscenza personale, che la te- 
stimonianza dell’ autorità militare francese a Roma, 
come quella del capo della nostra legazione, fu favo- 
revole al governo romano in tale questione. 

— Da una corrispondenza della Monarchia in 
data di Parigi 12 settembre. 

La Patrie ha pubblicato un articolo enigmatico 


pel quale domanda che l'Italia dia delle garanzie. 


Quali sono desse? Essa nol dice chiaro. 

Del rimanente oggi corre voce che il governo 
imperiale chiegga solo che gli si accordi sulla costa 
d’Italia un punto di scalo marittimo equivalente a 
quello che la Russia aveva ottenuto a Villafranca 
presso Nizza, e gli Americani alla Spezia. 

Gli ultimi articoli del Constitutionne!. e della 
Patrice hanno sollevato un grido generale tra i gior- 
nali inglesi. Essi fanno ora a chi più si scaglia con- 
tro alla politica francese. 

Il Times pretende che la nota del barone Rica- 
soli non era destinata alla pubblicazione , e che fu 
sottratta nel fine di compromettere quell'uomo di Stato 
agli occhi dell'Europa. 

Odo fabbricarsi un mondo d'ipotesi intorno alla 
gita del maresciallo Niel a Biarritz; ma la più sem- 
plice, e quella appunto cui non peusa nessuno, è che 
trovandosi l'imperatore in un paese che dipende dal 
comando militare di quel maresciallo, questi è per- 
ciò in debito verso Napoleone d’un atto di rispettosa 
deferenza. 

L'imperatore nou s'occupa di altro che della 
sua Istoria di Cesare. Tutte le sue ricreazioni con- 
sistono in ulcune passeggiate nei dintorni e segnata- 
tumente a Cambe, piccolo villaggio pittoresco in cui 
non vi è certamente uno stabilimento splendido co- 
me tutti quelli che si trovano nei dintorni dei Pi- 
reuei, ma possiede dei bagni assai fecondi in guari- 
gioni. 4 
Ha anzi per questo lato un qualche pregio sto- 
rico; perocchè si è a Cambo che Francesco di Noail- 
les, vescovo di Dax ed ambasciatore dei re Carlo IX 
ed Eurico III, veniva a prendere le acque. Anna- 
Maria di Baviera Neubourg, regina vedova di Spagna 
vi passò le stagioni del 1728 e 1729. Colà si tenne 
nascosto al tempo del Direttorio l'abate di Montes- 
quiou. Ed in quell'epoca stessa il villaggio di Cambo 
valse d'asilo a Richer Serizy le cui opinioni da gior- 
nalista avevangli tirato addosso la condanna alla de- 
portazione. 

Napoleone I nel 1808 visitava Cambo; e final- 
mente combatteva colà il generale Foy nel 1813. 
Come vedete, le memoriche storiche non fanno difet- 
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to a codesto piccolo villaggio , ed è forse questo il 
motivo della predilezione che vi porta l'imperatore. 

È aspettato pel 24 a Parigi il miuistro di Stuto; 
e vi ritornerà poi insieme coll'Imperatore, e frattanto 
il servizio del Gabinetto si fa come pel passato. AI 
mercoledì si mandano alla posta tutti i dispacci , al 
sabbato tutti i dispacci dei diversi M nisteri sono 
concentrati al Ministero di Stato ed affidati sd un 
uditore presso il Consiglio di Stato, che va egli stesso 
a portarli a Biarritz. 

— Leggesi nella Perseveranza: 

Se incerto è tuttavia il luogo ove devono abboc- 
carsi il 1e Guglielmo e l'imperatore Napoleone, niu- 
no dubita a Parigi che l'ubboccumento non possa ef- 
fettuarsi, e si parla d'una lettera dell'imperatore al 
re di Prussia, nella quale si rinnovano le istanze 
Frattanto , come già abbiam veduto accadere altre 
volte, le menti vauno fantasticanilo sui risultati del- 
l'abboccamento , e se ne posa la luro importanza, 
quasi che fossero già futti compiuti. Noi ci accon- 
tentiamo di più modeste aspettative. 

Ma quando si getta lo sguardo nell'avvenire, chi 
vuole star contento del probabile, se può cullarsi coi 
possibili? Persino un partito a Vienna, per togliersi 
alle preoccupazioni del presente, foggia a suo modo 
l'avvenire. In una lettera inserita nel Monde, il cor- 
rispondente viennese di quel giornale, dopo aver ra- 
pidamente richiamato il passuto, propone all' Austria 
di sciogliersi dai nodi della Germania e dell’ Italia, 
e di correre invece lungo il Danubio e legare in fe- 


derazione tutte le popolazioni cristiane che anelano 


di togliersi al giogo della Turchia; e in questa sua 
idea, il corrispondente del Monde si mostra tanto iu- 
fervorato , che è gran che se si arresta alle porta 
di Costantinopoli. L'idea non è nuova certamente, e 
ognuno di noi ricorda aver letto qual cosa di non 
molto diverso negli scritti del Balbo e di qualche 
altro suo discepolo; ma quello che trent’ anni fa 

rebbe stato difficile, ora è diventato impossibile. Que- 
sli progetti seducenti, queste fantastiche utopie, van- 
no ricordate perchè sono sintomi che rivelano le pro- 
fonde inquietudini di una società che sente avvici- 
narsi gravi avvenimenti, e vuol togliersi al loro peso. 


— 0444-644080 — 


— Il signor Daniele- Lange, il quale fu compa- 
gno del signor Colquhoun, console generale d'Inghil- 
terra in Egitto, nel percorrere che questi fece il trae- 
ciato canale di Suez, siccome fu detto a suo tempo, 
ha ora indirizzato al Daily News la seguente narra- 
zione del suo viaggio: 

Londra, 9 settembre. 
Signore, 

Pensando che i vostri lettori saranno contenti di 
conoscere a quale stato sieno i lavori del canale di 
Suez, brevemente dirò quel che è stato finora fatto. 

È cosa già conosciuta che |’ impresa compren- 
de due opere diverse, cioè a dire, un canale marit- 
timo, il quale congiunga i due mari, ed un canale 
d'ucqua dolce, il quale abbia a traversare la valle 
di Joshea. 

Secondo gli ultimi disegni la lunghezza del ta 
glio è di 90 miglia da settentrione a mezzogiorno, 
la profondità di 26 piedi, lu larghezza di 182. Par- 
tendo dal porto Sard, e trapassando il lago Meuza 
leh, poi Kantara, Fordane, EI Guier, il lago Tien- 
aah, Îl Serapenan e i laghi salati, e si fa finalmente 
capo a Suez. Eru innanzi tutto mestieri aprire un 
porto nel Mediterraneo, alto a ricevere e scaricare i 
materiali per i lavori. Questo fu fatto e quel che, 
non ha gran tempo, era largo e arido deserto, non 
usato mai da creatura umana, è ora città abitata da 
oltre a 2000 lavoratori, ben accasati e ben nudriti. 
Tra essi io vidi molti Siriani, il che è cosa da non 
lasciare senza nota; perchè eutra nel disegno, nel qua- 
le l'Inghilterra ebbe si grande parte, di aiutare la 
Siria, e sovvenire u'suoi bisogni: ma col divario che 
mentre il dunaro offerto è sussidio pusseggiero, il la- 
voro del canale fornisce aiuto permanente a molte 
desolate famiglie. lo mi sono a bello studio astenuto 
dal fare le lodi del signor Ferdinando di Lesseps, 
stimondo che a me non si converrebbe di farlo: pure 
credo che gli si debba rendere un tributo di ricono - 
scenza per quel ch'egli fece a pro della Siria in tem- 
po delle sue calamità. 

A) porto Said molte officine, baracche, fonda- 


chi sono finiti; molte macchine a segare e ciuque 
smisurati tramagli sono costantemente in opera. Di 
questi, 24 erano già arrivati, e non si tralusciava 
tempo in mezzo per adoperarlis fui moravigliato a ve- 
dere l'ordine osservato per tutto. E- certo può aver- 
si un'idea dell’ operosità che vi regna, pensando, che 
138 barche, cupaci nell' insieme di 20000 tonnella- 
te, avevano già deposto il loro carico, al porto Said. 
Quindo la nostra brigata, comandati dal signor Cal- 
quiioui, console generale di Sua Maestà in Egitto, 
e del console Guenders venne è riva, noi tovamino 
che altre navi erano in procinto di deporre legnami 
ed altri materiali. Approdammo colla più grande fu- 
cilità e conforto, Dico queste cose perchè, mancando 
i giornali di tali particolari, è comunemente creduto 
che i lavori linguiscono. Ma è il contrario che av- 
viene, siccome sì vede dal fatto, che la nostra bri- 
gita parti dal porto Said e andò fino a Kantara, cioè 
per trenta miglia, lungo il cauale, il che vuol dire 
che trenta miglia di canale sono già terminate. Nel 
viaggio vedemmo pertutto uomini intenti al lavoro. 
lo osservai particolarmente gli effetti che il nostro 
passaggio fuceva sulle rive; e vidi ch' esse erano saldis- 
sime. Il suolo poichè rivolto, non frano più, siccome 
era in Europa creduto, e comecchè l'acqua forte per- 
cuotesse le sponde, mentre che la nostra nave, spinta da 
vento propizio, procedeva rapidamente, pure non una 
zolla di terra si distucecava. Feci osservar questo a' miei 
compagni: ed ecco confermato quel che fn tante volte 
dette e non mai creduto che lu terra s' arrende alla 
mano dell’uomo. Iv certo non conosco altra impresa 
che abbia avuto ad affrontare più difficoltà che que- 
sto canale di Suez. Sarebbesi creduto che gli osta- 
coli naturali da vincere erano già troppo gravi, per- 
chè la mente dell’uomo non ne avesse divisato de- 
gli altri. Ma comecchè essi siano tali da sbigottire 
ogni cuore più saldo, pure saranno a poco a poco 
superati. Le ultime nuove erano che il lavoro fosse 
forzato. Ora chiunque visita il luogo s' avvede che 
questo va cessundo. Ma quali che siensi i modi che 
il governo dell’ Egitto adopera per fur lavorare ; egli 
è certo che le punizioni corporali non furono mai 
usate sopra i lavoratori del canale. Posso attestarvi 
che gli uomini sono ben pagati e si obbligano ad un 
mese solo di lavoro , il quale non è duro : ed essi 
son trattati meglio che non vi fossero assai accostu- 
mati. Il signor Coluboun ebbe ragione di dire che 
i lavori avvantaggieranno assii i popoli arabi. 

V'è un'altro errore comune che io desidero 
correggere. Si è detto che dandosi sembianza di fare 
il canale, i francesi intendono di colomnizzare l'Egit- 
to. Quest idea può venire solo in mente di coloro 
che non hanno mai veduto il luogo, e non sanno 
come la natura e il clima non permettono la colon- 
nizzazione. Tutto quel che noi vedemmo ci provò 
che il disegno è di fare un vero canale , adoperan- 
dovi al lavoro arabi e siriani,i soli atti in quella bella, 
ma caldissima contrada. 

Daniele A. Lange 

— Dicono i giornali inglesi che i cannoni e le 
fortificazioni delle isole dello Stretto saranno tra bre- 
ve esaminate officialmente. 


— Si legge nel Court Journal di Londra, 10 
settembre : 

È giunto qui il capitano Bem, fratello del fa- 
moso geverale dello stesso nome, e amico di Kos- 
suth. Nello scorso apno, egli riuscì a fuggire dalla 
Siberia, ove era stato condannato alla relegazione in 
vita, e dal 25 novembre visse sempre in Inghilterra. 
Ora si trova iu estrema indigenza talchè fu costret- 
to a chiedere ulla casa di soccorso in Preston qual- 
che sussidio per recarsi ad Edimburgo, ove ha al- 
cuni amici. 


— 040-400 


— La Presse di Vienna parla di uno scritto del 
duca di Coburgo-Gotha, che von sappiamo quale im- 
portunza possa uvere poichè nessun foglio finora l’ha 
pubblicato. Mu a giudicare dalla Gazzetta Naziona- 
le di Berlino convien crederlo una specie di pro- 
gramma politico, poichè afferma che quello scritto 
acorescerà il numero dei suoi nemici e dei suoi am- 
miratori. 

— È degno di nota un articolo del . Constitu- 
tionnel favorevole alla Polonia, ed alta - sua indi- 


pendenza, pubblicato in questi giorni, in cui pare 
confermarsi la notizia dt un Congresso che s'adune- 
rà a Berlino per istudiare il modo di sciogliere la 
questione polacca. 


—_e444-W4ero— 


— Leggesi nella Perseveranza : 

La decisione del gabinetto di Madrid circa agli 
archivi dei consolati napoletani, darà luogo certamente 
alla rottura delle relazioni diplomatiche fra il gabi- 
netto di Torino e la Spagna, la quale si mostra più 
mite col Murocco che col nuovo regno italiano. Certo 
è che i giornali ministeriali cercano di preparare il 
pubblico alla evacuazione di Tetuan: la qual cosa, 
già grave per sè medesima, lo sarebbe ancor più se, 
come dice il nostro corrispondente , fosse accompa- 
guata dalla provvisoria occupazione di Tangeri per 
parte dell'Inghilterra, che garantirebbe alla Spagna il 
pagamento del tributo del Marocco. Ma come giusti» 
ficare per tal guisa l'occupazione di Tangeri, quando 
Muley Abas si dichiara pronto a dar lui la voluta 
garanzia? La nouzia dataci dalla nostra corrisponden- 
za è abbastanza importaute, perchè ci sia permesso 
d'aspetturne la conferma, prima di parlare delle sue 
probabili conseguenze. 

— Srivono per telegrafo , da Madrid, 10 al. 
l'Havas : 

Il servigio della corrispondenza delle Antille è 
stato aggiudicato alla compagnia Lopez. 

Oggi il Consiglio dei miuistri si raccoglie alla 
Granja. Dicesi che debbano esservi risolte quistioni 
importanti. 

— Sono ancora senza resultato le trattative fra 
Spagna e Marocco, Tuttavia si è trattato di manda- 
re una ambasceria marocchina a Madrid. (Così il 
Pays). 

—c404-r0— 


— Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

Il governo piemoutese reclama in modo cortese al 
Consiglio federale elvetico perchè, a suo dire , nel 
Ticino si tien mano ai disertori dell'esercito sardo, 
procurando loro passaporti falsi. — Il Consiglio fede- 
rale invita il governo del Ticino a fare un rapperto. 

Essenilo stato traslocato ai confim di Soletta ver- 
so la Francia, uno der termini, il Consiglio federale 
ha invitato il governo francese a delegar deputati per 
verificare la cosa e riporlo al luogu precedente. 

Il governo di Ginevra ha risposto al reclamo 
della Francia, relativo ai fatti di Villa-la-Grande, di- 
mostrando con un lungo rapporto fondato sull'inchie- 
sta e sulla testimonianza anche di francesi, che se 
fuvvi violazione di territorio, questa non fu certa» 
mente da parte degli agenti svizzeri, ma della popo- 
luzione francese. La Patrie, che già pubblicò questo 
documento del governo ginevrino, parla dell’opportu- 
nità di un’ inchiesta mista, per meglio riuscire a co- 
noscere la verità. 

Il Londrath d'Uri, nella sua tornata del 9 set- 
tembre, ha adottato le proposizioni del governo circa 
ulle così dette strade militari. Per queste proposizio- 

, il governo è autorizzato a procedere d' accordo 
con Svitto alla costruzione della strada dell’ Axem- 
berg, la cui spesa nell'ultimo progetto modificato 
dagli ingegneri Miiller e Fraisse è stimata di 842,000 
franchi. Quanto poi alle strade del Furka e d'Ober- 
lap, il governo non aderirà alla condizione del terzo 
della spesa da fornirsi dui Cantoni, ma dichiurerà 
essere il Cantone disposto a concorrere secondo le 
sue forze, ed entrerà in trattativa perchè siano di- 
minuite le relative condizioni economiche. 

Il 2 corrente settembre, un incendio distrusse la 
foresta detta dei Grands-Commeneux, di proprietà dei 
comuni di Miége, Moltens, Veirce e Venthoue (Val- 
lese), per un'estensione di circa tre leghe di cir- 
conferenza. 

— L' ambasciatore francese sig. de Turgot è 
ritornato da Berna il 6, e la mattina del 7 la fatto 
una visita al presidente del Consiglio federale. 


—etetttieeo— 


— La Patrie ha da Wilpa questa corrispon- 
denza: ; 

«Una deputazione composta dei più notabili cit- 
tadîni della nostra città si è recata presso il signor 
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Nazimow, per dumandargli il castigo di Wasillicu, 
capo di polizia, sotto la condotta del quale sono 
state eseguite le stragi del 18 agosto. Essa ottenne 
per tutta risposta, che lungi dall'essere punito, Wa- 
silieu sarà ringraziato e ricompensato per aver così 
coraggiosamente adempiuto al suo dovere. 

« È stato affisso, fanno alcuni giorni, un de- 
creto giusta il quale chiunque oserebbe di far senti 
re il canto Bozekos Polske! surà condannato per la 
prima volta ad un'ammenda di due rubli, la secon- 
da volta u dieci rubli e alla prigionia, e la terza al- 
l'esilio in Siberia. 

« La folla una volta sortita dalle chiese, sì ri- 
chiude in casa sua, e questa grande città, non ha 
guari così animata, è oggidi completamente deserta. 
La percorron incessantemente pattuglie. 

« La ferrovia di Pietroburgo, quantunque non 
sia aucora aperta pel pubblico, ci porta truppe gior- 
si e notte. Le caserme non bastano più, e queste 
masse sono accampate intorno alla città. Tutti colo- 
ro che abitavano temporariamente Wilua hanno testè 
ricevuto l'ordine di abbandonar la città nel più bre- 
ve spazio di tempo. In parola, noi siamo sotto 
un regime militare, e siamo trattati come paese con- 
quistuto ». 


— eater — 


— Scrivono da Trieste alla Gazzetta del Da- 
nubio : 

La guerra è scoppiata alla frontiera ; dai nostri 
fortini sui confini della Turchia e del Montenegro , 
si ode distintamente il cannone che tuona sul lago 
di Scutari. I Montenegrini hanno preso arditamente 
l’ iniziativa e sono entrati sul territorio turco presso 
Secchi o Secche. 

Il momento è critico ; esso può decidere dei 
destini della penisola illirica , perocchè si stenta a 
credere che, senza speranze fondate, i Montenegrini 
avrebbero impegnata la lotta. 

— Ecco un sunto del memorandum diretto dal 
principe di Montenegro agli ambasciatori delle gran- 
di potenze a Costantinopoli: lo togliamo dalla Presse. 

Col proclama dello stato di blocco del Motenegri 
no, il principe si vede costretto ad informare le grandi 
potenze che, da un anno, egli cercò impiegare tutti 
i mezzi ch' erano in suo potere per mantenere la 
tranquillità alle frontiere, e nulla ha negletto per al- 
lontanare qualunque pretesto di collisione e calmare 
l'animosità che regna da secoli tra 1 turchi e i mon- 
tenegrini; in una parola, per dave alla Turchia prove 
irrefragabili de' suoi sentimenti di buon vicinato. 

Avche in questi ultimi giorni, il principe si as- 
sociò con vera soddisfazione al voto che gli fecero 
esprimere le grandi potenze, e fece tutti gli sforzi 
possibili per procurare un sollievo agl’infelici abitanti 
bloccati nella fortezza di Niksic. Egli perinise e fa- 
cilitò il passaggio, sul territorio montenegrino, ai con- 
vogli destinati ad approviggionare e sbloccare Niksic. 
Egli fu lieto in tale occasione di dare alle grandi 
potenze prove della sua deferenza e di risponder lo- 
ro, come conviene al sovrano di un popolo cristiano, 
alla cui umanità si faceva appello. In ciò egli non 
fu punto guidato dal desiderio di un personale van- 
taggio; egli non temette di compromettere la sua po- 
polarità di fronte alle popolazioni cristiane delle 
frontiere vicine; egli non esitò un istante di urtare 
contro i pregiudizi nazionali e proceder diritto, sen- 
za curarsi delle conseguenze che tale attitudine po- 
tevano avere per lui, assai lieto di poter da una parte 
evitare lo spargimeuto di sangue nell’ Erzegovina, e 
di provare dall’ altra, che giammai le potenze eoro- 
pee faranno inutile appello ai sentimenti di umanità 
ed allo spirito di concordia del popolo montenegrino. 

Anche recentemeate, dietro il desiderio dei com- 
missari delle potenze, il principe si recò alla frontie- 
ra, e crede aver dato prova , in tale occasione, del 
sentimenti conciliativi da cui è animato. Se, in seguito 
di circostanze indipendenti dalla sua volontà, l'abboc- 
camento con Omer pascià non potè aver luogo, il 
principe lo deplora, peroochè per servirsi delle espres- 
sioni del generale in capo turco, egli aveva sperato 
i migliori risultamenti da codesto ravvicinamento, 

Il principe fu penetrato da tali sentimenti sino 
al momento in cui si dovette convincere che, alle 
condizioni. volute dal serdar-ekrena, codesto abbocca- 
mento era moralmente e materialmente impossibile, 


Sinora non si trattava già d'un conflitto tra il 
Montenegro e la Turchia, e, meno ancora , di una 
guerra tra i due Stati. 

Qual era dunque il vero scopo dell'abboccamen- 
to che doveva aver luogo? Trattavasi (le grandi po- 
tenze non lo ignorano) di esporre dall'una parte e 
dall'altra direttamente, e senza intermediari, le re- 
ciproche vedute intorno ai mezzi più «ficuci per la 
pacificazione di un paese vicino al Montenegro , sul 
quale le grandi potenze credevano che il principe e- 
sercitasse una certa influenza. 

Non era già una tregua fra due Stati. bellige- 
ranti che si doveva conchiudere; riuscito o no, l'ab- 
boccamento non poteva, in alcun caso, tendere i rap 
porti tra i due paesi. Si mirava invece all'opposto. 
L'attitudine del tutto pacifica e concili 
cipe del Montenegro fu snaturata, e la Turchia vi ha 
risposto colla notificazione del blocco, cioè con una 
dichiarazione di guerra. 

Con questa notificazione in piena pace, contraria 
ai veri principi del diritto delle genti, il popolo mon- 
tenegiino si vuole assolutamente costringere ad atti 
aggressivi, credendo così di renderlo responsabile agli 
occhi dell’ Europa, di tutti gli eccessi, dai quali pe- 
rò i montenegrini si guarderanno bene. 

È questa l'attitudine della Turchia verso il prin- 
cipe; ma anche dopo quest’ atto di ostilità, il Monte- 
negro, leso ne’ suoi interessi , resterà tranquillo, cd 
attenderà, con fiducia nella sua causi; che i suoi ne- 
mici si dichiarino apertameute. 

Il Montenegro porta invece i suoi lagui al co- 
spetto delle grandi potenze, e loro dice, per l'organo 
del principe Nicolò: Voi, naturali protettori di tutti 
i popoli oppressi, voi, che al semplice rumore d'un 
pericolo sorto dalla guarnigione musulmana di Niksie, 
avete sollecitato il soccorso del Montenegro, il quale 
dietro la semplice vostra domanda, cansò tosto quel 
pericolo, rimarrete ora indifferenti alla misura presa 
dalla Porta rispetto al Montenegro? Il principe è per- 
suaso che i suoi lagni saranno ascoltati dalla poten- 
ze; egli si aflida alla giustizia della sua causa, ed 
attende con calma la decisione imparziale delle po- 
lenze. — 

A questo memorandum, per quanto dice la Presse 
di Parigi, Omer pascià rispose con un energico ma- 
nifesto, in cui tratta la questione da un punto di vi- 
sta diverso ed eccita le popoluzioni ad assuggettarsi 
interamente. 


a del prin 
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— Togliamo dal Daily-Netws la lista dei giù 
nali degli Stati-Uniti, i quali vennero o soppressi 
dalle autorità © costretti a sospendere le loro pub- 
blicazioni, avendo la plebaglia devastato le loro ti- 
pografie. 

Furoso sopressi per ordine dell'autorità il Jowr- 
nal of Commerce , il Daily News, il Day Book, 
il Freeman's Journal di New York , l' Eagle di 
Brooklyn, l’ Easton Argus, il Christian Observer di 
Filadelfia. 

La folla devastò le tipografie del Democratic 
Standard , del Concord , del Democrat di Bangor , 
della Sentinel di Easton, dello Stark County Demo- 
crat di Cantou nell’ Ohio, del Farmer di Bridgeport. 

Il direttore del Democrat di Havervill nel Ma 
sachussets venne spalmato di catrame e rotolato 
un mucchio di piume e dovette sulvar la vita pro- 
mettendo di non più scrivere in favore dei sepa- 
ralisti, 

ll True American di Trenton sospende le sue 
pubblicazioni aspettando che torni a reguare la legge. 

Tutti questi fatti avvennero dall’8 al 24 agosto. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—.>>bee-_ 


Malgrado le lunghe polemiche ed i numerosi ar- 
tifizt oratori con cui taluni giornali di Francia e 
molti d' Italia si studiarono di togliere importuaza ai 
noti articoli della Pasrie e del Constitutionnel in quel 
che ‘concerne le cose italiane, le apprensioni destate 
da questì altimî nop' poterono essere dissipate, a quan- 
to ne annunciano le odierne corrispondenze di Pari- 
gi» le quali assicurano Auttora il convinci- 
mento che le parole dei suddetti fogli ufficiosi rap- 


presentino più o meno direttamente le opinioni e le 
vedute del governo francese. Il Yemps, uno degli or- 
gini della rivoluzione italinna che si stampano a Pa- 
rigi, confessa oggi che ricevette da Torino informa- 
zioni molto inquietanti circa i rapporti attuali tra il 
Piemonte e la Francia ed aggiunge essere assai ve- 
rosimile che vedendosi il gabinetto sardo nella impos- 
sibilità di giungere ad una intelligenza con quello 
dell: Tuileries, sia costretto a ricorrere ad altri espe- 
dienti, primo dei quali sarebbe l'appoggiarsi esclusi- 
vamente sulla amicizia inglese. Un primo sintomo di 
ciò riconusce il suddetto giornale nella tendenza già 
bostantemente  manifestuta tanto a Torino quanto a 
Napoli dal governo piemoutese di stringersi semprep- 
più all elemento garibaldiano, del che trae la prova 
nella nota lettera che il generale Cialdini diresse nd 
alcuni deputati e senatori del partito meno estremo, 
lettera e dichiarazione che il ministero non si diede 
verun carico di disapprovare. Ma lo stesso Temps è 
d'opinione che questo espediente riuscirà a tutto 
danno del governo piemontese, essendo impossibile 
che la Francia accetti una qualsiasi solidarietà colla 
rivoluzione e parendo indubitato che tale attitudine 
del Piemoute indurrà la Francia ud assumere rispet- 
to a questa un contegno sempre più ostile. 

Quindi è che molti giornali sardi i quali con 
compiucenza volgevano lo sguardo al supposto pros- 
simo colloquio dell’imperatore Napoleone col re di 
Prussia, quasichè da questo dovesse scaturire nuova 
forza ed impunità alla rivoluzione italiana, ora se ne 
mostrano diffidenti e non ardiscono più sostenere 
che dal medesimo possa molto avvantagiarsi l’attuale 
ordine di cose. Se non che la Nuova Gazzetta di 
Prussia sì era preso l’incarico di distruggere le 
mal concepite speranze, stampando un articolo in ri- 
sposta a quei giornali che non dubitarono di asseri- 
re essere il governo prussiano disposto a riconosce- 
re fra breve il sedicente regno. La Prassia, dice fra 
le ultre cose il foglio citato, non fece mai dopo la 
pace di Bale nel 1795 un passo tanto disastroso ed 
improvvido quanto lo sarebbe il riconoscimento del- 
l’attuale situazione italiana. Prescindendo anche dalle 
irrefutobili razioni di dritto, dalle quali non si scom- 
pagnerà mai la Prussia, certo è che nelle circostan- 
ze in cui versa l'Europa, questo nuovo Stato sarebbe 
un danno gravissimo ed un pericolo permanente non 
solo pet la Prussia ma per tutta |° Alemagna. Se il 
governo prussisno riconoscesse le usurpazioni opera- 
te dal Piemonte, giustificherebbe implicitamente tutti 
gli attentati ehe per l'avvenire potessero compiersi 

rivoluzione europea e si presterebbe a far crol- 
lare tutti i principì d'ordine e di diritto su cui ri- 
posa l'equilibrio dell'Europa. A dimostrare poi quanta 
fiducia potrebbe riporre la Prussia nelle amichevoli 
disposizioni del nuovo governo, rammenta la citata 
Gazzetta che la Sardegna, seuza alcuna ragione, 
senza il minimo motivo legittimo dichiarò nel 1854 
la guerra alla Russia col solo scopo apparente di fe- 
re esercitare i suoi soldati alla guerra in compagnia 
dei francesi, degli iuglesi e dei turchi. 

Per quello poi che concerne il mentovato abbocca- 
mento dell'imperatore dei francesi col re Guglielino 
di Prussia, nulla di positivo può ancora desumersi 
dar giornali. La Corrispondenza generale di Berlino 
annunzia, è vero, che il re di Prussia andrà a Com- 
piegue il 6 o il 7 del prossimo mese, ma questa no- 
tizia è contradetta dal foglio locate di Compiegne 
l'Eco de l’Oise, il quale assicura che l’imperatore 
Napoleone non sì recherà in questa città se non dopo 
la metà del venturo ottobre. Del resto, aggiunge la 
suddetta Corrispondenza che la visita tra i due so- 
vrani avrà un carattere merumente personale e pri- 
vato e che molto vanno errati coloro i quali da que- 
sto ritrovo aspettano la soluzione di alcune vertenze 
europee, e di ciò adduce in prova che nessuo mi» 
nistro accompagnerà il re di Prussia nel sno viaggio, 
L'Independance poi è d’avviso che scopo dell’abboe- 
camento dei due sovrani è di far scomparire le ap- 
prensioni e le diffidenze che regnano da qualche tem- 
po fra la Germania e la Francia. A riferire poi tutt 
quanto dicono i giornali sul conto di questo eoilo- 
quio, è d’uopo aggiuagere che taluni dicono impe- 
gnate ancora le trattative che devono stabilirlo, ed 
altri sostengono essere cosa assai improbabile che il 
medesimo abbia realmente luogo. 

Annunciano i giornali di Vienna che ieri 18 
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l'arciduca Ranieri doveva intraprendere il suo giro 
per l'Ungheria al fine di conoscere a fondo i veri 
bisogni ed i voti del paese, secondo la missione aflida- 
tagli dall'imperatore. 

Si annuncia in pari tempo da Berlino che il 
sig. Schleinitz, lasciò già effettivamente il ministero 
degli affari esteri prendendo possesso di quello della 
casa del re e che il barone Sydow fu incaricato del- 
l’interim del primo miuistero fino all'arrivo del sig. 
di Bernsdorfî da Costantinopoli. 

Il Courrier du Dimanche ci fa conoscere il 
sunto di un documento che può servire a spargere 
qualche luce sugli affari di Oriente un poco troppo 
negletti e dimenticati da qualche tempo in seguito 
ad altre più vive quistioni europee, ma che però 
possono assumere da un momento all’ altro lo mag- 
giore importanza. È questo una Nota trasmessa dal- 
la Porta ai suoi agenti diplomatici presso le potenze 
d'Europa relativamente agli affari del Montenegro. 

La Porta rammenta brevemente in questo di- 
spaccio, ma senza ometterne alcuno, gli sforzi varie 
volte tentati dal governo ottomano in vista di una 
pacifica soluzione delle sue vertenze col Montene- 
gro. Espone tutte le prove, dalle quali risulta che 
il governo del sultano ha portato fino all’ estremo 
la sua moderazione rispetto al Moutenegro e che il 
suo desiderio di fare sacrifici per assicurare la tran- 
quillità dei propri sudditi dal lato delle frontiere 
di questo piccolo principato, ribelle in permanenza, 
da nessuno fu disconosciuto eccetto che dal Monte- 
negro. La Porta fa appello agli stessi membri della com- 
missione europea perla delimitazione delle frontiere. Essi 
lianno veduto che la ostinazione e la cattiva volontà 
si trovano sempre dal lato dei montanari e la com- 
missione stessa aveva aequistato il convincimento che 
non si potrebbe più superare lu resistenza dei mon- 
tenegrini se non facendo uso della forza. Il governo 
del sultano, in conseguenza, incarica i suoi agenti 
diplomatici di annunciare ai gabinetti presso i quali 
sono accreditati, che rigorose istruzioni furono tras- 
messe a Omer-pascià per riprendere le ostilità e pro- 


seguirle attivamente. È necessario,dice la Porta, ri 
dare all'impero la tranquillità ed ai sudditi vicini al 
Montenegro la garanzia della loro vita e dei loro 
beni che da tanto tempo è conlinuumente posta in 
pericolo dalle escursioni dei montenegrini. Egli è 
alla giustizia dell'Europa che la Turchia ne appella 
per ottenere una approvazione della sua condotta. 
Tale è, in sostanza, il dispaccio circolare della 
Porta. Aggiunge il Courrier essere impossibile che 
il medesimo incontri obbiezioni in Europa e potersi 
ritenere che la spedizione di Omer pascià sarà bre- 
vissima e di non dubbio esito per le armi ottomane. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Vienna 18. — È inesatto che il granduca Co- 
stantino di Russia siasi recato a Vienna. 

Varsavia 17.— 1 rigori continuano. Ieri furono 
saccheggiate parecchie botteghe : la polizia non iu- 
tervenne. 

Costantinopoli 11. — Cresce il favore per Cas- 
soudan pascià; è probabile la caduta del vizir Aali. 
La diminuzione di prezzo della carta moneta aumen- 
ta. La lira inglese vale 212 piastre. Il pascià d'Egit- 
to colmato di cortesie invierebbe al sultano in rega- 
lo tre corvette. 

Parigi 13. York — Il principe Napoleone giunse 
il 4a San Luigi > 

BORSA DI PARIGI 


del 18 settembre. 


3 per 100 .... 
44 per 100 .. 
Consolidato inglese .... 
— cosette 


| eroLI 16 Settembre 

Corse ‘appena il secondo anno, da che per la- 
scita del Rido sig. D. Pietro Maria Canonico Mobilj 
di buona memoria e per le cure di Sua Eceza Rima 
Monsig. Fortunato Maurizi zelantissimo nostro Ve- 
scovo, introdotta in Veroli la gratuita istruzione’ delle 
Ride Suore dell'Istituto di S. Giuseppe, crebbe 
tanto il concorso delle giovanette, che oltre alle po- 
che educande, delle quali è capace la lor casa reli- 
giosa, pressochè duecento alunve dal convitto ester. 
ve frequentarono in quest'anno le scuole delle loda- 
te Suore; e del riportato profitto han dato pubblico 
e solenne saggio, durato ben sei ore, alla lodata Ec- 
cellenza Sua accompagnata da scelta porzione del 
Clero, alla Magistratura, e ad un numeroso uditorio. 
Dopo breve ed elegante prolusione recitata da una 
dell'educande, sig.* Paolina March.* Campanari, ebbero 
luogo gli esami orali delle diverse classi di tutte le alui- 
ne sulla dottrina cristiana, grammatica italiana e france- 
se, storia sacra, geografia, aritmetica, nozioni della sfe- 
ra armillare: quindi l'esibizione dei bei lavori di calli- 
grafia, e declamazione di scelte poesie italiane e france- 
si. La prontezza e aggiustatezza delle risposte, la preci- 
sione dell'analisi grammaticale e logica de” periodi ita- 
liani e francesi, la facilità nel parlare correttamente 
ambedue le lingue, l'esattezza de' calcoli, e lo chiara 
intelligenza, che delle cose imparate scorgevasi nelle 
disecpole, mostrò quanto intelligenti e adatte all'inse- 
gnamento sian le maestre, delle quali il buon gusto 
e la buona direzione risultò pure dalla esposizione 
di lavori muliebri dalle alunne eseguiti, e special- 
mente di ricami di più sorte, fra i quali de’ coloriti 
con mirabile imitazion della natura. Molti premi fu- 
rono alle alunne distribuiti; ma ben più furono i voti 
del pubblico pienamente soddisfatti, che benedicendo 
ai lodati introduttori di tal benefico istituto, merita- 
mente encomiando le discepole, e congratulandosi 
colle reverende maestre, implorava da Dio che questi 
primitivi frutti così ubertosi conducessero ben tosto 
il pio istituto allo stato il più florido, che gli si possa 
desiderare. c. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Stato del cielo 
Tg Termometrografo ' 


clelo scoperto 


ireziono METEORE AVVENUTE DAL NECIODÌ PAKCHDANTE 
è forsa 


9 Ser, cum. sp. 


ogni ordine esecutorio per co’ 


via della Scrofa n. 21 al 24 A, e rilasciare 


insegna, e per 


Si è smarrito il certificato di rendita 
consolidata N. 21980 della serie vincolata 
dell'annua rendita 15 67 5 inscritta a 

Cipriani Be- 


Si fa noto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato. dello certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del Debito pub- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


COMUNE DI NETTUNO 
AVVISO 

Con l’atto di asta del giorno 14 anda 

te mese essendo avvenuta la delib 

carbone del'a macchia 
detta le Grugnole a favore del signor Vin- 
cenzo Cortesi per la corrisposta di sc. 2905, 
deve ora aver luogo la miglioria della vige- 
sima ; all'esperimento della quale si proce- 
derà nel giorno 28 corr. mese alle ore 40 
antim. nell'officio Comunale ov'è a tutti osten- 
sibile il Capitolato. 

Si avverte che il deliberatario non acqui- 
sterà alcun diritto all'appalto se non dopo 
sperimentata la Sesta e riportata la Superio- 
mesi: 

‘alla Residenza Municipale 1 e 
embre 1861. DIRE 
Il Presidente 
Michele Magnani 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DEÎLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ecemo tribunale di commercio 

Ad istanza dei sigg. Giovanni e Loreto 
Angelini, negozianti, domiciliati in via in 
Arcione num. 408, rapp. dal sott. Procura- 
tore. 

In sequela della sentenza di contumacia 
resa nella udienza del givrno 49 stanie set: 
tembre si cita nuovamente il sig. Giuseppe 
Viola per affissione ed inserzione in gazzet- 
ta a comparire dopo tre giorni per sentirsi 
condannare solidariamente con l'altro citato 
al pagamento di se. 250 a saldo del prezzo 
del vino somminisi li, e per altri titoli 
indicati nel conteggio di dare ed avere re- 
datto dal perito sg. Gius. Balestra, nonchè 
a tolte le spese anche non ripetibili del giu- 
dizio. 

Gio Arcangeli Proc. 


Andrea, Dott. Salvatore, Vincenzo, e 
Pietro Cervelli domti in via Tritone n. 24 
attesa la cont. 


cesco Cervelli, Angela Torri, Caterina, Do- 
menico, e Giovanni Coletti, D. Gius. Regis 
Camerl. della Ven. Collegiata di s. Antonio 
Martire di Fara, e chiunque di ragione, © 
ne' nomi come in alti a comparire avanti il 
mo turno del Trib. civ. di Roma nella pia 
ba. dopo 8 giorni, e sentire ordinare la di- 
stribesione e consegna del prezzo di scu- 
di 5030 ritratto dalla vendita della casa nt 


radiazione d'ipoteche colla condanna de' de- 
bitori alle spese anche stragiudiz. da prele- 
varsi, e proferire la senza anche in ulterio- 
re contumacia de' citati. 

Aflissa a forma di legge li 46 sett. 1861. 


Carlo Parisotti Curs. 
Salvatore Rebecchini Proc. dei Cervelli 


Sono prevenuti i sig. Creditori del fal- 
lito Angelo Scattola che con approvazione 
dell'illmo signor Giuseppe Rigacci Giudice 
Commissario si dà luogo ad una seconda ed 
ultima ripartizione in ragione di bai. 41 per 
ogni cento scudi sui respettivi crediti veri- 
ficati e confermati, il qual pagamento verrà 
eseguito da oggi in poi dal sig. Vinc. G 
letti Cassiere deputato dal ceto creditorio. 

Dalla Cancelleria del Trib. di Comm. 

Li 12 settembre 1861. 


Per il sig. Luigi Porta Cancell. 
Luigi Guidi Com. 


VENDITA GIUDIIZALE 


In esecuzione della Sentenza emanata 
dall'Eccino Trib. Civ. di Velletti nell'udien- 
za del 24 settembre, redatta nel giorno 4 © 
notificata nel giorno 6 ottobre 41860 
quale fu decretata la vendita giudiz. 


dell'estratto autentico delle iscrizioni 
carie, della perizia e stima colle noro 
suarie in luogo dell'estratto de registri cen- 
suari, prodotti nel giorno 21 nov. 1860 nel 
fasc. della causa iscritta al Protocollo gene- 
rale N. 657 del 1560. 

Nel giorno di sabato 25 ottobre 1801 
alle ore 40 antim. nella sala della Cancelle- 
ria del Trib. civ di Velletri si procederà 
mediante pubbl:co incanto alla vendita giudiz. 
delle infrasc. case poste in Velletri descrit- 
te e stimate dal perito sig. Scipioni Corsetti 
colle norme censuarie. 

4. Casa nella via corriera , distinta con 
i numeri civici 222, 223, 224, 225, nella 
piazzetta della SSima Trinità col n. 4 conf. 
con beni Cenciarelli e strada pubblica , sti- 
mata come sopra scudi 740. 

2. Casa al vicolo del Serpe distinta con 
i num, civ. 12 e 43 a confine con beni Si 
pioni e strada pubblica stimata c.s. sc.159: 42. 

3. Altra casa al vicolo del Serpe distin- 
ta col numero civico 9 a confine con beni 
Ginnetti, Stella e strada stimata c.s. 50.78: 75. 

Il primo prezzo, sul quale sarà aperto 
l'incanto è il valore censuario attribuito 4 
ciascun fondo nelle cifre sopra enunciate. 


Filippo Gambini Proc. 
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i Num. 26 


1861. 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


—èttttiero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 20 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono pfficiali 


ante 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Settembre 


Conchiusi gli Sponsali di S. A.1 R. l'Arciduca 
Carlo, figlio di S. A. I. R. l'Arciduca Gran Duca 
Leopoldo Il, e fratello di S. A. I. R. l'Arciduca Fer- 
dinando IV, Gran Duca di Toscana, con S. A. R, la 
Principessa Maria Immacolata Clementina, a del 
defunto Re Ferdinando II, e sorella di S. M. Fran 
cesco II, Re del Regno delle Due Sicilie, la Sax- 
mita’ pi Nostho Signore, si degnò far pago il de- 
Siderio espressole di celebrare il sacro Rito nuzia- 
le e benedire le nozze. A tale uopo dispose che 
una delle ampie sale dell’Apostolico Palazzo Vatica- 
no si adattasse ad uso di Cappella privata; ed in essa, 
sulle ore otto di ieri mattina, è stata celebrata la 
religiosa ceremonia. 

Vi assistevaro le LL. MM. il Re e la Regina 
del Regno delle Due Sicilie, S. M. la Regina Vedo- 
va, gli Emi e Rii signori Cardinali Palatini, col- 
l'Eto e Rino Cardinale Arcivescovo di Napoli, le 
LL. AA. RR. il Conte e Contessa di Trani , il 
Conte e Contessa di Trapani, gli altri Principi della 
Real Casa delle Due Sicilie, parecchi Prelati, alcune 
dame distinte, e molti personaggi dell'alta nobiltà. 

Pertanto Sua BeATITUDINE, entrata nella Cappel- 
la, preso l'aspersorio dall’ Emo e Rino Cardinale De- 
cano del S. Collegio, ha coll’ acqua santa benedetto 
gli astanti , ed acceduta all’ altare, dopo breve ado- 
razione , ha fatto le preghiere di apparecchio alla 
Messa. Indossati quindì i sacri paramenti, e vestito 
il bianco piviale con in capo la mitra aurifrigiata , 
asceso all’ Altare, si è assisa al faldistorio. Allora uno 
dei Suoi Maestri Ceremouieri fattosi incontro allo Spo- 
so, lo ha invitato ad accedere all'altare; e S. A. I. R., 
che indossava la divisa di Cavaliere Gran-Croce del- 
Ordine Piano, da quello accompagnato, è ito a pro- 
strarsi ai gradini. Similmente un’ altro dei Maestri delle 
Ceremonie Pontificie fattosi innanzi alla Sposa, le ha 
porto l'invito ; e S. A. R. in compagaia di lui, e di una 
Dama di Corte, è andata inginocchiarsi dinanzi al Sax- 
to Papre. Sua SANTITÀ’ avendo , secondo il pre- 
scritto dal Rito, riportato il mutuo consenso da que- 
sti Suoi figli dilettissimi in Gesù Cristo, ha proferito 
le parole della formola solenne, alla quale i Reali Con- 
traehti hanno risposto Amen. 

A quest' atto erano presenti quali Testimoni gli 
Illmi e Rui Monsignor Pietro Giannelli, Arcivescovo 
di Sardia , Nunzio Apostolico alla Corte di Nupoli , 
e Monsignor Alessandro Franchi, Arcivescovo di Tes- 
salonica, Internunzio Apostolico a quella di Toscana; 
nonchè le LL, EE. il sig. Principe di Ruffano, D. Nic- 
cola Brancacci, Maresciallo di Campo, Maggiordo- 
mo Maggiore ed Aiutante Generale di S. M. Sici- 
liana; 11 siguor Conte D. Giuseppe Statella, dei Prin- 
cipi di Cassaro , Tenente Generale, Cerimoniere di 
Corte ed Aiutante Generale di S. M. il Re del Re- 
gno delle Due Sicilie ; il signor Marchese Scipione 
Bargagli, Consigliere intimo di Finanza e di Guerra, 
Ciamberlano, e Ministro Pienipotenziario di S. A. I. R. 
il Gran Duca di Toscana presso la Santa Sede, ed 
il signor Marchese, cav. Gran Croce luigi Fresco- 
baldi , Ministro Plenipotenziario di S. A. 1. R. il 
Gran Duca di Toscana presso S. M. Siciliana. 

Fatta poi la benedizione dell'anello nuziale, il 
Sowwo Ponterice ha compito le altre ceremonie pre- 
scritte, recitando le preghiere designate sopra gli Spo- 
si. I quali sonosi poscia ritratti a prender posto in 
due sgubelli, preparati lungi dall’ altare , sulla destra 
del medesimo. 

Sua SANTITÀ’, indossata quindi la pianeta, ha 
cominciate la celebrazione dell’Incruento Sacrificio,leg- 


gendo la Messa votiva pro Sponsis, e dopo l'Orazione 
Domenicale, rivolta agli Sposi, che erano nuovamente 
gi gradini dell’altare, ha detto sopra di loro le preci della 
Benedizione Nuziale. Proseguendo poscia la Messa, e 
mandato baciare agli Sposi la Pace, e comumicatasi 
del Corpo e Sangue di Gesù Cristo, ha quelli am- 
messo alla partecipazione della Meusa Eucaristica. 

Compiuto il Divino Sacrificio, prima che Sua 
SANTITÀ" impartisse la trina Benedizione, ha letto su 
gli Sposi, tornati ad inginocchiarsi all'altare, i su- 
blimi auguri che la Chiesa invoca sopra quelli che 
contraggono un tanto Sagramento. Poscia , data la 
Benedizione, il Santo Papre, seduto nel faldistorio, 
con gravi parole, ripiene di santa unzione, ha ricor- 
dato ai Novelli Sposi la grandezza di questo Sagrameuto, 
e i doveri che incombono, a chi lo ha ricevuto, ed in 
guisa speciale ai Principi, terminando , con calorosa 
esort:zione ad adempirli. Poscia, letto l'Evangelio di 
s. Giovanni, ha dato termine alla sacra funzione. 

Sua SantiITA' deposti i sacri indumenti , e ve- 
stita la mozzetta e la stola , si è posta ul genufles- 
sorio a recitare le preci di ringraziamento , e ad a- 
scoltare la Messa celebrata dall' Emo e Rino signor 
Cardinal Riario Sforza, Arcivescovo di Napoli. 

Terminatisi nel modo narrato la ceremonia ec- 
clesiastica, le Reali Maestà, gli Augusti Sposi, e 
quanti altri personaggi vi erano intervenuti , han- 
no fatto passaggio negli appartamenti Pontifici , 
ove sono stati trattati di un lauto rinfresco. Quivi 
i due novelli augusti Sposi sonosi prostrati ai Piedi 
del Santo PapRe, e con le espressioni le più vive di 
sentita riconoscenza Gli han reso grazie dell’ insigne 
onore di cui aveali in quella mattina degnati. E Sua 
SantiTA', ricambiando con la usata amorevolezza 
quelle espressioni , con parole cortesi ed auguri fe- 
lici la colmato la gioia di quei giovani Reali Sposi. 
I quali appena usciti dal palazzo Pontificio, sono di- 
scesi nella Patriarcale Basilica Vaticana a venerare 
il sepolcro dei Principi degli Apostoli ove molto popo- 
lo era concorso. Quindi col proprio treno, si sono 
Essi portati alla loro residenza al Palazzo di Firenze. 

acari 

Il Monitore di Bologna del 16 corrente , offre 
una novella prova delle trascendenze e dei soprusi di 
quel potere usurpatore. Un Avviso in data del 15 
dell’ Intendente Oldofredi , annunzia come , d' ordine 
del Ministro della pubblica Istruzione di Torino s Sì 
ansi dall’ autorità piemontese constatate tutte le pro- 
prietà dell'almo reale Collegio di Spagna in Bologna, 
ritenuto soggetto alla governativa ingerenza : diffida 
ogni debitore a non più riconoscere l'amministrazione 
spagnuola di quello Stabilimento, sotto pena di dover 
pagare due volte. 

Chiunque conosca in quale conto siano state te- 
nute dal Governo Pontificio fondazioni estere di tal 
futta, e come quella deli’almo real Collegio Aragonese 
in Bologna sia stata rispettata pel lasso di ben cin- 
que secoli, non potrà non riconoscere la gravità di 
Questa usurpatrice disposizione. 


— Accennammo già al disappunto degli entusi: 
slici apologisti di quel Tofano che i rivoluzionari 
posero a dettare Diritto criminale nella bolognese U- 
niversità, quando lo incolse an emergente che ben 
male risponde agli applausi riscossi dai rigeneratori 
della dotta Bologua. 

« Viene ora, dice l'Eco, il Curletti. Questo 
signore lo ricordiamo a Bologna nou gran tempo ad- 
dietro organizzatore della Polizia, mandato come co- 
sa rarissima da quel Piemonte che tutto ci doveva 
iusegnare ed.1n tutto educare ; fin nel legare i ladri. 
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E fu veramente una manna questo signore. Tutti di- 
cevano — è venuto da Torino un Commissario , farà 
sparire i ladri ; riformerà la pol zia, la purgherà dal- 
la scoria che i preti vi hanno messo— e tutti lo vo- 
levano a conversazione ed a pranzo. Che quiete, che 
tranquillità! È vero che tutti i giorni si ruba : ma 
abbiamo Curletti non abbiamo paura. 

« I rubamenti crebbero però, s'aggiuosero le inva- 
sioni a mano armata, aggressioni a dozzine, e gli assas- 
sini ancora. nessuno potè vedere i miracoli del si- 
gnor Curletti, il quale non seppe fare che la gran cat- 
tura del Reverendo Padre Feletti , e la grande sco- 
perta della congiura reazionaria che ini aonunziò 
ii quattro venti, e fini proprio come vento. 

« Tutto ad un tratto si apre a Torino un pro- 
cesso contro imputati di aggressioni. Un tal Cibolla 
accusa nientemeno che il Curletti, già capo di 
una sezione importante nella Questura di Torino, di 
secrete intelligenze con ladri ed assassini, e di molte 
operazioni fatte d' accordo con essi. Figuratevi la 
sorpresa. Prima non si voleva credere; poi si voleva 
mettere la cosa in silenzio; ma l'affare si è imbro- 
gliato in moilo, che si è dovuto venire ad una de- 
stituzione, e quindi ad un processo ». 

Un carteggio torinese della Perseveranza dice: 

« Il famoso ispettore Curletti, che si credeva 
solamente latitante, ha già passata la frontiera, e si 
assicura che si trova in Svizzera. Il pubblico è in- 
dignato di questa tiepidezza dell'autorità, la quale ha 
aspettato il grido dell'opinione e la rivolta della pub- 
blica coscienza per procedere ad un atto, reclamato 
dalla giustizia la più elementare già da si gran tempo. 

« Le ultime rivelazioni del famigerato Pavia, ed 
alcune altre recentissime del Cibolla sembra abbiano 
compromesso uomini più altolocati dello stesso Cure 
letti. Comunque sia, la luce dev' essere. fatta, e si 
deve dare una legittima soddisfazione al sentimento 
pubblico e alla morale della società 

MAM 
NOTIZIE DIVERSE 

Un solo dispaccio tel‘grafico da Napoli 19 de- 
sume dal giornale ufficiale la notizia che gli sbarca- 
ti in Calabria sono 23 (!), e che vengono inseguiti. 
Annuncia per l' indimani una dimostrazione. 

Il Nomade del 17 in uu suo articolo di fondo 
asserisce ricisamente che la reazione è spenta. Ma 
due lince più sotto ci fa sapere che la truppa e la 
guardia nazionale stavano inseguendo tra Fano e Corno 
presso la montagna di Vado una comitiva di circa 
ottanta reazionari. Dice ancora che avevano impe- 
gnato un vivo combattimento con la perdita di tre 
morti e un prigioniero per parte degl' insorti; nessu- 
na perdita per parte dei piemontesi. — Riferisce al- 
tresì lo stesso giornale che una banda di circa 150 
reazionari invadeva la sera del 9 il comune di As- 
sergi e f«cevasi consegnare tu‘te le armi della guar- 
dia nazionale. Quando accorse la truppa da Aquila 
gli insorti aveano già preso il sentiero dei mouti. — 
L'11 cinquanta reazionari occupavano Villa Fiola in 
provincia di Teramo, e un’ altra comitiva di quaran- 
ta persone fermavasi nella così detta Forchetta di 
Attovia. — Finalmente lo stesso giornale ha da sue 
ultime notizie che la truppa e la guardia nazionale 
hanno circondata la banda di legittimisti sbarcati nel- 
la notte del 15, nelle provincie di Reggio. 

Si legge uella Gwida d' Aquila che nella notte 
del 4 al 5 corr. una mano di reazionari, che private 
relazioni fan giungere ad oltre 200, era piombata sui 
villaggi di Capitogoauo e Monolino (mandamento di 
Montereale ). 
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Il Popolo d'Italia ripetendo il fatto dello sbar- 
co de' legittimisti a Reggio ha wa telegramma del 15 
sera in cui è scritto: « Si riferisce per lettere par- 
ticolari che più centinaja di guardie nuzionali, 4 
vano uno scontro con la banda, » Il resultuto si tace. 

La Democrazia del 17 dà iu grossi caratteri la 
seguente peregrina nolizia, che toglie da un suo di- 
spuccio particolare: « Chiavone ha lasciato le mon- 
tagne di Sora e si è portato in Roma, la sua banda 
è pressochè interamente distrutta. » Questo telegram- 
ma va messo a fascio con le assicurazione del No- 
made che proclama spenta la reazione. 

Anche la Democrazia ha quilche notizia dello 
sbarco sopra uccennato a Reggio in Calabria, ma 
nulla reca di nuovo. È piuttosto notevole il lamen- 
tar che fa questo giorna'e l'aumento giornaliero del 
prezzo del pane a Napoli per cui prevede tristissime 
conseguenze nell'approssimarsi del verno. Si duole 
altresì questo periodico del piemontesismo che invade 
tutti i ministeri del regno delle Due Sicilie, per cui 
in questi ultimi giorni, 154 famiglie che compone- 
vano la corporazione del comissariato generale della 
Regia Marina, furono umiliate e posposte ai canii- 
dati piemontesi. « Questo mal vezzo, sclama la De- 
mocrazia, che il Ministro vuol sempre usare di ele- 
vare gli ufliziali del Piemonte sui napoletani, conti - 
nua sempre con ferocia e con prepotenza sempre ere- 
scente. » 
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— Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Da Vienna riceviamo un’ interessante carteggio 
del nostro solito corrispondente che riporteremo per 
esteso dimau l’altro. Rileviamo Ja esso che il piano 
di conciliazione coll'Ungheria è adottato in massima, 
ancorchè uon sia ancora sviluppato in concreto. Cir- 
colano varie voci in proposito, non ultima quella 
d’una mediazione dell'areiduca Stefano, quale nuovo 
Palatino dell'Ungheria, in buse alle leggi del 1848. 
Se non che la stessa ripristinazione della dignità di 
conte Palatino è assai problematica. Anche nei cir- 
coli parlumentari si discorre assui del bisogno di ve- 
nire ad accordì coll’Ungheria, e gli stessi centralisti, 
dopo l'ultima loro vittoria, sembrano inclinati a tran- 
sigere. Pare che l’escenzione di questo piano ed in 
gran parte anche l'esito del medesimo debba dipen- 
dere dal risultato delle elezioni per la Dieta di Trun- 
silvania. Quanto poi alla politica estera, sembra che 
la diplomazia al pari della stampa si preoccupi » 
riamente dell'alleanza austro-inglese, la quale si vor- 
rebbe comperata auche a costo di grandi sacrifizì, e 
rinunziando alla linea di condotta politica tenuta sin 
qui. 

— Il Diavoletto di Trieste annunzia che la flot- 
ta austriaca ora possiede due pirofregate corizzate, 
la Salamandra e il Drago. Esse uscirono dai can- 
tieri del costruttore Giuseppe Tonello. 

Allo stesso giornale , sotto la data del 10 set- 
tembre, si scrive da Venezio: 

e S. A. I. il serenissimo arciduca Alberto, co- 
mandante generale pro interim dell'armata d’ Italia, 
passò ieri l’altro per Vicenza, e si recò ad ispezio- 
nare le truppe estensi accantonate nei comuni di Cre- 
spano, Marostica e Bassano. Giunto in quest'ultimo 
luogo la sera dell’8, passò in rivista i cacciatori, i 
dragoni a piedi ed a cavallo e l'artiglieria; più tardi 
si recò sugli altri luoghi a visitare la restante truppa. 

« Facevano ala a S. A. I, altri generali ed uf- 
ficiali di Stato maggiore. » 
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— Scrivono all’ Indépendance belge da Parigi, 
M1 settembre: 

Si attribuisce generalmente nel mondo politico 
una massima importanza al convegno dell'Imperatore 
col re di Prussia, abboccamento questo ormai più 
che positivo, ma fino a quest'ora non anco ben de- 
terminato nei singoli particolari perchè il Moniteur 
lo possa definitivamente annunciare. 

Si suppone assai naturalmente che tutte le que- 
stioni relative all'Alemagna e alla Danimarca saranno 
trattate di due sovravi. È del pari probabile che la 
questione italiana abbia ad essere all" ordine del gior- 
po, in quest' importante incontro che avrà luogo non 
più a Compiègne, ma aStrasbourg, se dobbiamo pre- 
Stat fee ‘att una corrispondenza da: Berlino indirizza- 
ta al Temps di Parigi, e che in tal cuso, sempre 


secondo questa versione, sarà preceduto da una vi- 
sita del sig. di Schleinitz a Parigi. 

— Alcuni giornali, dice il Pays, haono pubbli- 
cato documenti sull'affare di Ville-la-Grand. Questa 
pubblicazione è prematura, poichè l'istruzione non è 
terminata. Una umpia informazione stabilirà che le 
autorità francesi hanno adempito il loro dovere e che 
la Francia ha diritto a riparazioni per la violazione 
del suo territorio. 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

Le LL. AA. IL. il principe N 
cipessa Clotilde sono aspettati a Parigi dal 20 al 25 
di questo mese di ritorno dal lo:o viaggio in Ame- 
rica, 

Il principe si e imbarcato il 15 agosto a Cle- 
weland sul lago Eriè per visitare il lago superiore, 
donde ha dovuto discendere l'alto Mississipi sino a 
San Luigi e Memfi, per risalire in seguito a Cica- 
gan, sul lago Micigan e spingersi al Niagara , ove 
debbe trovarsi pur anco la principessa la quale, du- 
rante il viaggio al lugo superiore, è rimasta a Nuova 
York, ove ha presi i bagni di mare. 

La salute degl'illustri viaggiutori fu eccellente 
durante tutto questo lungo viaggio. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi, 13 settembre 1861: 

Il Moniteur d’ oggi smentisce ciò che avevano 
anvunziato alcuni fogli esteri, che cioè la flotta fran- 
cese di Siria abbia avuto ordine di portarsi nelle 
ucque italiane. Uno di que' fogli, aggiunge il giorna- 
le ufficiale , ha persino unnunziato che parecchi va- 
acelli francesi inerociavano nel golfo di Napoli; cotali 
notizie sono intieramente erronee; non fu dato nes- 
sun ordine di tal fatta alla squadra di Siria, e la 
Francia non tiene nelle acque di Napoli altro navi- 
glio che l'aviso la Muette, che in quei paraggi è an- 
corato da un anno, 

Il foglio ufficiale smentisce egnalmente la ass 
zione di un giornale viennese che pretenieva doversi 
aprire un nuovo credito straordinario di dieci milioni 
per far fronte ulle spese delle costruzioni di basti- 
menti, che si stan facendo nei nostri arsenali. 

Come già senza dubbio suprete, il re di Prussia 
è giunto a Bruxelles. AI dire dei fogli del Belgio, 
il ricevimento che vi ebbe fu cordiale e solenne. 
Guglielmo I, condotto da un convoglio speciale, gui- 
dato dai migliori agenti delle strade di ferro, si tro- 
vò alla sua discesa circondato da una folla di avgu- 
sti personaggi. Fu osservata l’affettuosa maniera con 
cui egli stringeva la mano del duca di Brabante. 

La sera dell'arrivo del re di Prussia, vi fu gran- 
de convito al castello di Teaken; tutti gli invitati 
ebbero agio di persuadersi essere favole tutti i rac- 
conti sparsi intorno alla cattiva salute del re di Prus- 
sia. Comincieranno ben tosto le grandi manovre che 
egli deve comandare sulla riva destra del Reno. 

Le notizie del Montenegro assumono proporzio- 
ni gravi; penetrò sul territorio montenegrino una co- 
lonna di truppe turche; ognuno prevede che ne na- 
scerà una serie di accaniti combattimenti. 

Sayd pascià vice - re d' Egitto che erasi recato 
personalmente a Costantinopoli per complimeutare il 
proprio sovrano, deve ripartire per Alessandria. 

Riza pascià nemico della Francia che era ulti» 
mamente gran visir, è stato nominato governatore di 
Aleppo; è una prova ch'egli è in disgrazia. Kabrisli 
pascià è vominato governatore di Adrianopoli. Il no- 
vello gran visir spedisce i suoi rivali in provincia per 
tagliar corto agli iutrighi che potrebbero ordire con- 
tro di lui a Costantinopoli. È questo un atto di pro- 
gresso. Altra volta le disgrazie terminavano sempre 
al cordone, al sacco ed al Bosforo. Il governo turco 
è in balia alle mene dell’ Inghilterra, 

Assicuruno che il coute Lambert nuovo luogo» 
tenente d’ Alessandro II a Varsavia già stanco delle 
difficoltà che la esecuzione de' suoi ordiai incontra 
nell’ antico governo della Polonia è deciso a rasse- 
gnare la sua carica. Essendo egli uomo di ‘buona 
indole rifugge dall’ usare i mezzi estremi che sono 
fatti necessari dalla condizione in cui pervennero le 
cose di quel paese. 

Afiligentissime sono sempre le notizie deglì Stati 
Uditi. H sud acquista ‘continui vantaggi sul nord. 
Ecèo ‘ora la città di Wa-hington® seriamente minae- 
ciùta dall''armata ‘del sud. Si prevede imminente une 
importante battaglia ‘sulle rive det Potomac. Le due 


parti si accingono a combattere con estremo accani- 


mento, 

Corre nuovamente la voce che la Francia e l'In- 
ghiltrra finiranno una volta la questione col ricono» 
scere gli Stati separati; avvenuto un tale rigonosci- 
mento, una mediazione, ed altri dicono un intervento 
ove ne sia bisogno sarebbe impiegato da quelle due 
potenze onde pervenire ad un accomodamento che dia 
termine ad una guerra che se durasse avrebbe per effetto 
non solo di rovinare le due Americhe, ma ancora di 
portare una estrema penuria nelle manifatture di co- 
tone in Inghilterra ed in Francis. Credesi infatti che 
l'Inghilterra non è più provveduta di cotone se non 
per tre mesi. 
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— La Gazzetta Ticinese da Lugano 14 settem- 
bre, ha «quanto segue : 

Nell' adunanza generale degli ufficiali insoritti 
nella Società federale presenti in questa città, tenu- 
tasi il 9 corr. nella chiesa degli Angioli, si diedero 
notizie sullo stato della società, omai estesa in tutti 
i Cantoni, eccettuato il Unterwalden , il quale non 
ha ancora sezione. Il comitato non mancherà di fare 
un appello a quel Cantone, e punto non dubita che 
la patria di Winke!ried verrà presto a congiungersi 
agli altri. 

Si notificò come si distribuissero i premi per le 
memorie state poste dalla società in concorso pel 
1861, e che sono le segueuti: 

« Come si debba , in campagna , riparare alle 
« perdite nelle unità tattiche. — Valore della posi- 
« zione di S. Maurizio dopo l'anvessione della Sa- 
« voia alla Francia. — Organizzazione della land» 
« wehr ». 

Fia i quesiti posti in concorso per il 1862, v'è 
il seguente : 

« Svolgere la necessità per la Svizzera di avere 
un ridotto, o centro difensivo utto a contenere i de- 
positi dell'esercito e ad offrire al medesimo un ri- 
fugio od un appoggio nel caso di una invasione stra- 
niera Può questo ridotto trovarsi in qualche parte 
montuosa del paese, oppure devesi per ottenerlo ri- 
correre alle risorse delle fortificazioni ? In tutti i casi 
dove sarebbe conveniente di collocarlo ? » 

A sede della riunione della Società per l' anno 
1862 si sceglie la città di Berna. 

Il generale Dufour indirizzò vivi ringraziamenti 
al comitato centrale e a quello di organizzazione per 
tutto quanto han fatto per ricevere in modo così 
splendido e solenne i confederati d' Oltralpi : — lodò 
la popolazione ticinese che ha sì bene secondato gli 
sforzi dell'autorità: « Noi , dice, ci siamo qui re- 
cati per conoscervi , o ticinesi , per serrarvi stretta- 
mente nel fuscio federale , contro cui caddero sem- 
pre vani gli sforzi temerari dell’ inimico ; — alleo- 
diamo con animo calmo gli avvenimenti, non pro- 
vochiumo; ma se il uemico della patria comune ten- 
tasse d’insultare alla Svizzera, o Ticinesi , 0 coofe- 
derati, noi saremo presti ed imperterriti nella difesa 
come lo furono i nostri padri: noi non siamo dege- 
nerati ». 

Le parole dell'onorevole generale furono co- 
perte di applausi ; dopo di che l'assemblea si è 
sciolta. 

—tetttero— 


— Da Madrid 9 settembre: 

Abbiamo certezza che avrà tuogo una nuova le- 
gislatura, e che si aprirà con un discorso della Co- 
rona nel quale il governo esporrà francamente e schiet- 
tameute la sua opinione sugli affari interni ed esteri, 
ad oggetto di provocare un dibattimento solenne » e 
di rispondere in pieno Parlamento agli attacchi della 
opposizione. 

— ott — 


— Si annunzia da Lisbona 7 sett. che il re era 
giunto da Oporto per assistere alla solenne adunanza 
delle Cortes. l 

Il governo portoghese non aveva aperto ancora ! 
porti per l'introduzione de’ grani forestieri. 
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— Togliamo all’ Osservatore Triestino le seguen- 
Li notizier 
Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli © 
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[Triestino le seguen= 
[di Costantinopoli @ 


d’Atene in data del 7 corrente. I diplomatici venuti 
ad ossequiare il nuovo Sultano vanno lasciando Co- 
stantinopoli. Il generale Codrington, inviato straordi- 
nario britannico, abbandonò il 1° corrente la capitale 
ottomana, ed ebbe in dono da Abd-ul-Aziz una ma- 
gnilica tabacchiera adorna di brillanti e della sigla 
imperiale. Auche i due aiutanti di campo del gene- 
rale ricevettero tabacchiere di valore. Il generale 
Willisen fu ricevuto il 4 in udienza di congedo dal 
Sultuno. Ed egli e il generale francese di Montebel- 
lo e il conte di Goltz, inviato prussiano, furono in- 
sigoiti del Megidì è di prima classe, Il generale Co- 
drington non fu decorato, possedendo egli il su- 
premo grado del Megidiè. — La Sultana sposa donò 
una bellissima spilla adorna di brillanti alla contessa 
di Montebello, dama di onore dell’ imperatrice dei 
Francesi, e la Sultana madre regalò un magnifico 
anello fregiato di diamanti all’ambasciatore inglese sir 
Enrico Bulwer, in segno di stima personale. 

Il J. de Const, smentisce la voce della malattia 
di Omer pascià, sparsa da alcuni giornali tedeschi, e 
assicura che il generalissimo ottomano gode ottima 
salute. Said pascià, vicerè d'Egitto, trovasi tuttora a 
Costantinopoli e vi rimarrà sino alla festa del Mevlud 
che avrà luogo il 17 corrente. — La fortezza di 
Nehai nella provincia di Seutari d'Albania fu ristau» 
rata e munito di vettovaglie e di munizioni per 6 
mesi, e vi fu acquartierato un battaglione di solda- 
ti. — Il J. de Const. narra che in nno degli ultimi 
incendi avvenuti nella capitale, il Sultano volle inco- 
raggire colla sua presenza gli energici sforzi fatti per 
isolare il fuoco, imitando in ciò l'esempio del suo 
augusto padre che compariva spesso in circostanze 
simili. — Secondo il Bysantis è intenzione d’ Abd- 
ul-Aziz d' istituire una nuova decorazione che si 
chiamerà Osmanié. Essa verrà portala con un nastro 
verde, non sarà accordata agli stranieri e sarà divisa 
in tre classi: le insegne della prima saranno in dia- 
manti, quelle della seconda in oro e quelle della ter- 
za in argento. 

Il Sultano insigni dell'Ordine di Megidiè pa- 
recchi personaggi dell'Austria. 

Dalla Siria riferiscono che Dand pascià promul- 
gò il regolamento sulla sistemazione interna del Li- 
bano. Il paese sarà diviso in 6 distretti, ciasenno dei 
quali comprenderà 6 cantoni e ogni cantone avra un 
capo amministrativo nominato per elezione, più un 
consiglio amministrativo speciale. Un consiglio supe- 
riore, composto di 12 membri sì adunerà a Deir-el- 
Kamar sotto la presidenza del governatore del Liba- 
no. Ne faranno parte 2 Turchi, 2 Mauroviti, 2 Dru- 
si, 2 Metuali, 2 Greci cattolici e 2 Greci scismati. 
ci. Le elezioni erano stabilite per il 26 agosto. 

Ci scrivono da Atene che il generale Codrington 
arrivò in quella capitale, provenieute da Costantino- 
poli, fu ricevuto dalla Regina, e dopo essersi tratte- 
nuto colà due giorni, proseguì ilsuo viaggio. Anche 
il generale Willisev si recherà di passaggio ad Ate- 
ne, reduce dalla metropoli turca. 


— etero — 


— L'Agenzia Reuter ha da Canton 27 luglio: 

Gli sforzi del ministro di Prussia per ottenere 
un trattato a Pechino sono rimasti senza effetto. San- 
kolinsin ha battuto gl’insorti. 

E da Melhourne 25 luglio: 

Si ripiglierà fra breve la guerra nella nuova Ze- 
landa. Si tiene impossibile la pace con gl’indigeni. 
Il gen. Cameron aspetta rinforzi prima di mettersi io 
campagna. Tutti i vascelli da guerra hanno ordine di 
raccogliersi ad Aucklaud. 

— Ci pervennero giorvali di Calcutta 8 agosto 
di Singapur 6 agosto e di Hongkong 27 luglio. Il 
noto ribelle Bala Rio, fratello di Nina Sahib, offrì 
di arrendersi alle autorità inglesi, domandando quali 
condizioni gli verrebbero accordate.—Ne' paesi delle 
Indie, che appena cominciano a riaversi dalla fame, 
si è manifestato un'altro tremendo flagello, che miete 
Numerose vittime taoto fra gl'indigeni quanto fra 
gl’Inglesi, specialmente nelle città di Mirut, Delm ed 
Agra, 

A Canton, che sta per essere sgombrata dagli 
anglo-francesî, î commissari alleati imprigionarono up 
mandarino che aveva sottoposto alla tortura un’ac- 
cusato. — Gli insorti cinesi si avvicinatono nuova- 
mente a Sciavgai. Sembra però ché nou l'abbian fatto 


per molestare la città, ma spinti dalla necessità, per 
saccheggiare il distretto adiacente. 


etto — 


— Legggsi nella Perseveranza : 

Tutte le notizie che giungono dagli Stati Uniti 
d'America sono favorevoli ai separatisti. Il colonnel- 
lo federale Tyler toccò una sconfitta presso Sum- 
mertville nella Virginia occidentale, e si annunzia 
imminente una battaglia sul Potomac. Nulla frattan- 
to ci lascia supporre che la guerra possa cessare fra 
qualche mese ; di qui naturalmente si preveggono 
Muovi incidenti che possono indurre alcuna fra le 
potenze d' Europa a intervenire nel conflitto. Due o 
tre mesi ancora e l'Inghilterra avrà cousumato tut- 
to il cotone che tiene ne’ suoi dovks, essa dunque 
corre il pericolo, se il blocco dei porti degli Stati 
del Sud dura ancora, di veder privo di lavoro un 
milione e più d'operai. Non è troppo il credere che 
a impedire così disustrose conseguenze » il governo 
brittannico sia risoluto di far cessare il blocco che 
il governo di Washington esercita nei porti del Sud, 
dovesse pur correre incontro ad unu » Non 
c'è luogo ad esitanze, è una necess invio di 
truppe nel Canadà non è altro che una misura di 
precauzione in vista di queste eventualità. Un fatto 
che va notato come indizio di ben maggiori è qnel- 
lo che avvenne nel Missouri; gli insorti dichiararo- 
no liberi i propri schiavi. Adunque, si potrebbe do- 
mandare, perehè si fa la guerra ? Perchè la giusti- 
zia non si effettua nel mondo che attraverso la lotta 
degli interessi e delle passioni 
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Tra le molte voci cui ogni giorno dà corso 
nella stampa enropea la serie numerosa di importanti 
quistioni che oscurano da tutte le parti l'orizzonte 
politico, nonchè l'apprensione destata dalla inevitabile 
imminenza di gravi avvenimenti, una nuova è da re- 
gistrarne quest'oggi emanata dal Giornale di Fran- 
coforte è che, quantunque non creduta generalmen- 
te, richiama tuttavia l'attenzione di molti giornali. 
Dice questo foglio che il governo russo insiste ora 
più che mai presso le potenze europee perchè gli 
affari d'Italia vengano prontamente discussi e rego- 
luti in un congresso europeo, facendo presente cone 
questi, protratti più a lungo nello stato attuale , po- 
trebbero compromettere troppo lu tranquillità del- 
l'intiera Europa e come i pericolosi effetti dai me- 
desimi derivati non siano già che troppo visibili nella 
Polonia, nella Ungheria ed in certa misura anche 
nella Finlandia. Alcuni giornali però, come abbiamo 
notato, non sono di opinione che questa misura possa 
essere adoperata attualmente, pel motivo che tutte le 
potenze le quali fossero convocate a tale congresso 
dovrebbero mandurvi i loro rappresentanti completa- 
mente armati, non essendo improbabile che Ja sala 
delle conferenze avesse a convertirsi iu uno sleccalo, 
dove gli innumerevoli casus delli sollevati da tutte le 
parti trascinerebbero la guerra. 

Infatti da qualunque parte si volga lo sguardo, 
dice a tal proposito l' Universel, ( giornale che a gran- 
de rammarico di tutti gli amici della religione, del- 
l'ordine e della ragionevole libertà annuncia oggi il 
termine delle sue publicazioni ) deppertutto si scor- 
gono siutomi minacciosi per la pace dell’ Europa. « 
La Venezia, la Ungheria, Ja Polonia, la Turchia, la 
Russia, la Svezia, l'Austria, l’ Inghilterra stessa e la 
Francia sono nella aspettativa di grandi avvenimenti 
che gli uni provocano e gli altri si sforzano più o 
meno abilmente di prevenire. Dal Reno al Danubio, 
dal Po alla Vistola non avvi una frontiera che non 
sia misacciata, non up trono che non sia scosso, non 
un potere ehe non dubiti di se stesso o non siv con- 
testato. Cieco però sarebbe colui il quale si ingan- 
nasse sulla vera causa di questo sovvertimento ge- 
nerale e non vedesse che se la società volge adesso 
a sì deplorabili condizioni ciò avviene perchè il Pa- 
pato che ne è il primo sostegno, fu attaccato. da va 


| ferro sacrilego, perchè il dritto è insultato, assedia- 


to battuto nel luogo: stesso:che da dieciotto seeoli ne 
è la cittadella pacifica e sacra. Non sappiamo quali 
eventi riservi l'avvenire e qualî destinî si preparino, 


ma la Sede di Pietro resterà sempre immobile nella 
Città Eterna. Le intiere nazioni possono svanire co- 
ne un sogno, ma il Sommo Pontefice che siede in 
Vaticano, resterà per rialzare queste ruine, punificar- 
le, animarle d'un nuovo soffio di vita ed il Papato 
salvera una volta di più la civilizzazione e la libertà. » 

Gli ultimi giornali di Vienna confermano che 
tna modificazione importante avrà luogo nella ripar- 
tizione delle forze militari dell’ Austria, Trentamila 
uomini saranno distratti dall'esercito d'Italia per es- 
sere diretti verso le frontiere austro-turche a rinfor- 
zarvi il cordone militare cui comanda il generale 
Mamula. Scopo di questo movimento è di mettere 
al riparo da ogni invasione o attacco armato il terri- 
torio dell'Austria durante la guerra che si impegna 
nel Montenegro e che potrebbe ben presto compli- 
carsi estendendosi alla Serbia ed alla Erzegovina. 

Dopo il notevole articolo del Constitutionne? che 
abbiamo annunciato, nel quale si consigliava ai po- 
liechi di non pensare più alla loro nazionalità @ di 
riconciliarsi coll'imperatore, un altro nello stesso sen- 
so ne fu pubblicato dall'Ost-Deutsche-Post. Il foglio 
viennese ammonisce anch’ esso i polacchi a non fi 
dirsi d'alenno e ad accogliere le concessioni imperia- 
li prima che il governo russo sia costretto ad ado- 
perare la forza. 

! giornali spagnuoli proseguono ad occuparsi 
del progettato intervento della Francia, dell’ loghil- 
terra e della Spagna negli affari messicani. Se si de- 
ve prestar fede ai medesimi, le due grandi potenze 
marittime fornirebbero le forze navali ela Spagna tre 
brigate per lo sbarco. 

Una grande e magnifica riunione cattolica aveva 
tuogo a Monaco, composta dei più ragguardevoli di- 
guitari ecclesiastici della Germania e di molti dell’ este- 
ro, i quali chiudevano il giorno 10 corrente Je loro 
conferenze adottando fra le altre le seguenti risolu- 
zioni, che sono riferite dai giornali francesi: 

« Visti gli attentati diretti contro il temporale 
dominio del Sommo Pontefice » l'assemblea riconosce 
di essere in perfetta comunione d' idee coi principi, 
le convinzioni e le intenzioni espresse dal Sunto Pa- 
dre nelle sue lettere , brevi , allocuzioni e coi voti 
espressi dall’ Episcopato cattolico. Essa vede in que- 
ste dichiarazioni solenni la augusta espressione della 

i a e la regola suprema che deve guidare i 
cattolici, 

« L'assemblea considera lo spoglio avvenuto 
degli Stati della Chiesa non solo come un delitto 
contro la giustizia, ma eziandio come un delitto ed 
un sacrilegio contro la Chiesa. 

« Essa considera inoltre la progettata distruzio- 
ne dei domini Pontifici come un attentato alla libertà 
della Chiesa , ai suoi interessi i più cari, ai dritti 
di tutti i popoli cattolici ed agli antichi principi di 
proprietà e d'ordine stabiliti dalla Provvidenza. 

Io altri paragrafi è dichiarato essere dottrina 

a e sovversiva che si appartenga allo Stato il can- 

re o abolire arbitrariamente lo stato legale della 
Chiesa ed è negato energicamente che la religione cat- 
tolica un ostacolo alla libertà e civilizzazione, chè 
anzi, vi è detto, essa ne è maestra ed ispiratrice, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 19. — Assicurasi che l'imperatore ritor- 
nerà a Parigi solamente il 30. Parte della spedizio- 
ne spagnuola è organizzata; compreuderebbe 5,000 
uomini di fanteria che sbarcherebbero pei primi di 
ottobre a Vera-Cruz e marcerebbero direttamente 
contro il Messico. 


Londra 19. — Il Greath-Eastern è ritornato da 
Queénstowe molto avariato, avendo sofferto una forte 
burrasca. 

La Banca d' Inghilterra ha ridotto lo sconto 
4135 


/ BORSA DI PARIGI 
del 19 settembre, 


3 per 100 ....onoceccrrtrerzrerrrserroner 69 28 

44 per 100... songrrorssss» GE 59 

Consolidato inglese n 93 78 
Fermezza. 


AMMINISTRAZIONE SPECIALE DEI BENI EX-COMUNITATIVI 
POSTI NEL TERRITORIO DI TERRACINA» 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Dall'esame delle offerte date pe' tagli che per 
un novennio devono aver luogo nelle Selve poste nel 
territorio di Terracina, e comprese nell’ amministra- 
zione speciale dei beni ex-Comunitativi, si è trovata 
più vauteggiosa e preferibile quella sott. dal signor 
Architetto Pietro Bersani che ha esibito 

Per ogni Cantaro di carbone, precisamente per 
quella proveniente dalla Selva grande Marittima, ba- 
jocchi dic.otto per diritto di fidi, o macchiatico. 

Per ogni Cautaro di Curbove alla Montagna ba- 
jocchi venti. 

Per ogni canna di legna scudi tre. 

Per la Sarcina scudi ciuque a migliaro. 

Per ogui canna di Dogarelle di Spagua bajocchi 
settanta. 

Per ogni pianta da costruzione scudi sette , e 
bajocchi cinquanta. 

Dovendosi ora far luogo agli esperimenti di vi- 
gesima sopra tale offerta, si prevengouo quelli che 
volessero accudire a detta impresa , che il termine 
abile alle Offerte di Vigesima decorrerà dal giorno 
20 corr. settembre a tutto il giorno 10 futuro ot- 
tobre. 

Le accennate offerte possono essere esibite nella 
Segreteria del Ministero dell’ interno , od in quelle 
della Delegazione di Velletri , e della Comune di Ter- 
raciva ove si trova ostensibile il relativo Capitolato. 
Esse saranno semplici, non condizionate , e stretta- 
meute analoghe ale prescrizioni ed obbligazioni cou- 
tenute nel Capitolato in parola , e saranno ricevute 
soltanto per essere prese in considerazione, senza che 
l'offerente possa acquistare alcun diritto. 

Roma li 19 settembre 1861. 


Il Ministro dell'Interno 
A. Pila 


Servizio GrnenaLe DEI LETTI MILITARI. 


(OTIFICAZIONE 
Per Fornitura di Cotonina 


Occorrendo in servizio dei Letti Militari canne 
venticinquemila di cotonina per lenzuoli , s' invita 
chiunque intenda concorrere a tale fornitura a pre- 
sentare la sua offerta in carta di legge, chiusa e 
suggellata nell’ ullicio di questa sotto-Intendenza via 
deila Peducchia num. 72 2° piano, e ciò nel peren- 
torio termine di giorni dieci a datare dalla presen- 
te, cioè fino alle due pom. del giorno 30 and. mese, 
potendo prendere conosceuza del relativo capitolato 
nel Magazzino centrale del Casermaggio in via Bor- 
go s. Spirito num 74 ove sarà pure osteusibile il 

ppione approvato dal ladato Mimistero. 

Gli obiatori uniranno alla scheda di offerta una 
fede di deposito in scudi venti da restituirsi al deli- 
beratario soltanto dopo ultimata la consegna dell'in 
tiero quantitativo della cotovina, ed esprimeranno in 
tutti caratteri il prezzo che richiedono per ogui can- 
na romana del suddetto tessuto. Alla stessa offerta 
si unirà pure un pacco separato e con la propria 
firma sulla staffa cou la mostra della cotonina che ogni 
oblatore intende somministrare vude preventivamente 
possa riconoscersi se è iu tutto e per tutto eg 
al campione, salvo sempre la verifica della Comumi: 
sione di ricevimento all'atto della consegna del g 
nere che si somministrerà dal Deliberatario. 

Spirato l’anzidetto termine si procederà dall’ E 
cellentissimo Miuistero delle Armi all'esame delle 
inostre, e all'apertura delle schede per essere prese 
in considerazione. 

Roma li 20 settembre 1861. 

Il sotto-Iutendente Militare 
R. Viviani 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio , Belle Arti, e 
Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a for- 
mu della Notificazione der 3 settembre 1833. 

Nuovo sistema d’ ingrasso applicabile a tutte le 
trasmissioni di movimento, nouchè alle ruote delle 
vetture ordinarie ed al materiale delle strade ferra 
te, invenzione dell’ Ingegnere Francese sig. cav. AI- 
berto Francesco Delannoy il quale ne ha ottenuta la 
dichiarazione di proprietà per auni sei. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 16 Settembre 1861. 
i 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 860017 012 
Cambiali in portafoglio in Rom * 2818829 101 
Cambiali in portafoglio in An » 409496 657 
Cont: correnti debitori in Rui » 425746 187 
Conti correnti debitori in Ancona. n » 49710 198 
Mobilia della Banca in Roma vd in Ancona.... » 4092 95 
Anticipaz.one sopra Rend ta Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. Il dello Statuto af 
Anticipazioni come sopra, in Ancona » 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tuto...... » 
Debitori » 
Debitori diversi in Ancona. ara 
Cambiali in sofferenza in Roma, » 595542 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 223741 
Azioni. » 399065 045 


5975863 772 
/ PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2579312 — 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa. 
gamento. pe 
Cont» corrente col Mu.istero delle Finanzi 209043 966 
Conti correnti creditori in Roma...... +» 1016220 455 
ti correnti cred tor. in Ancona. 15 095 
Creditori diversi in Roma. 5 01 194 
Ereditori diversi in Ancona....... 84 03 
Tratte da pagarsi in Kom 240 005 
Tratte da pagarsi in Ancona. 


ADR 


4198784 255 


L'attivo supera il Passivo di....... » 1184079 517 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca. .. sc. 4000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 5* dello Statuto. .» 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 

dite in Roma ed in Ancona. 61079 5417 


4481079 547 
n 
5373963 
n 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto, — Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo 
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NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51,17 SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 2892 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


© ntemeridiano 
3 pomeridiane 
© pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza di Maria Rosa Vinzi assisti- 
ta in giudizio dal proprio marito Carlo sac- 
comanni e rapp. dal sott. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
Cont. accus. nell'ud. del giio 18 corr. Gius. 

ia Vinzi dom. in Grignasco per affissio- 
ne ed inserzione a comp. nella pina ud. do- 
po,3 gui per sentir ordinare la consegna 
delle somme sequestrate e delle a‘ire da 
sca iere di mese in mese fino alla  comples- 
siva somma di sc. 175: 70 oltre quelle del 
presente giudizio da imputarsi primo nelle 
spese, e quindi a fuma del'a sentenza di 8. 
8. Illîma del gno 6 luglio 1861. a tale | li 4 andante. 
effeito rilasciare l'oppno ord. esecutorio colla | blico a 

condanna a tulte le spese anche stra- 


giudiziali. 
Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


Mo sig. avv. Cecconi 
Ass. del Trib. civ. di Roma 
Ad istanza del sig. Giov. Bertinelli Le- 
gale d m. via Capo le Case N. 45 rap. da se 
madrina. 

i cita il Raffsele Oliva per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta attesu l'incog domic. 
a comparire nella pia udivnza dvpo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagamento 
di scudi quarantanove per importo residuale 
di funzioni ‘e spese a forma dei conti, e 
delle prove di cui in atti con animo di bo- 
nificare su detta somma residuale quanto sa- 


con la conda: 
effetto se ne 


alla porta pr 
di legge 


Giovedì 
Casa vicolo 


mandosi a tali 


rà l'istante per riscuotere dai sequestrata:j 
di esso citato stante la procura ad esiggere 


iaonde ec. 
Li 18 settembre 1861 ho affisso copia 


all'inventario de' Beni spettanti alla succes- 
sione di Angelo Formilli morto ab intest,to 


ma del $ 4548 del Reg. Leg. 
Roma 20 sett. 1861. 


75m, 96; 27.730", 89; 12 2° 256 1.° R. 


Termometrografo 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom: cor. 


N 
clelo scoperto massimo minimo 


Stato del cielo 


Unidià Dal 


10 Chiar. fresch. 
8 Cumuli sp 
10 Chiarissimo 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


2 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 


fn decimi Termometrografo 


di 
elolo scoperto 


5 Comuli sp 


nna a tutt» le spese e per tale 
rilasci l'ordine esecutorio. erede del fù 4 


panelli di lei marito. S 
ncipale dell' uditorio a forma 


- Raff. Bertoni Cursore 
Gio. Bertinelli l’roc. Rot. 


26 cor. alle ore 9 ant. e nella 
Leutari Num. 35 si procederà 
li 8 febbraro 4847. 
N. avv. Salvatori Cons. G 

Si deduce a notizia del pub- | Reg. vol. 220 fg. 69 r. cas. 


Antonio Torriani Notaro 
avv, Cecconi ass. civ. 


gione ec. 


Tribunale Civile di Roma Pi 
Nella causa frà il sig. Mas 
nerini ed i s gg. Maddalena Marini figlia ed 
Battista e Francesco Cam- 
l'istanza diretta ad 
ottenere il pagamento di sc. 383 34 funzio- 
ni e spese fatte per il d ito fù Gio. Rattista 
Marini, con la rilassazione dell' ordine ese- 
eutorio. Visto ec. Considerando vc. Invo a- 
to ec. Il Tribunale giudicando ec. ammette 
l'istanza per sc_ 300 spe.e compensate, me- 
no queile di redazione e notifica, alle quali 
comdanna la pa:te citata. Giudicat» a Roma 
M. Giannuzzi Presid. 
v. Tordi Giud. 


palazzo di Monte Citorio li 29 aprile 1861. 
G. Colizzi Archivista 

della sg. Carlotta Bobbio, 

quale Cessionaria dell'ora defunto Massimi- 

lisno Nannerini dom. in Roma via d'Ascanio 

N 4 rapp. dal sott. Si notifichi agl'infr. la 

presente sentenza per tutti gli effetti di ra- 


Si fà noto a chiunque per ogni effello 
ine, e segnatamente agli infrascritti» 
emo Trib. di Commercio di Roma 

ha con sentenza del giorno 13 p. p- Riueno 
riconosciuti e sanzionati tutti i diritti all" I- 
stante competenti originariamente contro la 
società D'Angelo e Compagni, e da questa 
quindi trasfusi nel loro socio sig. Benedetto 
Panunzi, ins eme colla cessione del contratto 
dalla suc età stessa stipolato colla Socicla 
d Ile strade ferrate linea Pio-Centrale rela- 
tivamente all'impresa de'trasporti di merci 
e passeggieri, e che l' istante medesimo in° 
tende di esercitare tulli i sudetti suoi diritti 
contro chiunque sia per succedere nell'istes- 
sa impresa al detto Panunzi. 

E tutto ciò sutto le più estese riserve 

tto, e perchè niuno possa allegare 
ignoranza, onde si deduce a notizia a forma 
del $ 483 ‘del vig. reg. di procedura. 

Società anonima delle strade ferrate Ro- 

mane, e per Essa l'Eccno signor Fernands. 
General Cordova Amiire Delegato dom. lla 
sede della Società nei palazzo Filippani alla 


imo Turno 
imiliano Nan- 


6. Roma dal 


Sig. Anna Maria Campanelli figlia ed Pilotta. 


erede della fù Maddalena Angela Marini 
per affissione a forma dei 66 483 e 455. 


Affissa li 10 sett. 1861. 


Agatone Apolloni Cursore 
da stra Pre di Coli. 


Ad istanza del signor Giacinto Carboni 
* dom via di Borgo Nuovo n: 449 rapp. dal 


le eff. l'anal. sentenza con la 


cond. alle spese. S. Pr. ec. 


Francesco Antonicoli Pros. 
sott. Proc. 


Sig. Dietro Dovizielli socio del sig. Bene- 
detto Panunzi, dom. via del Babuino n-109- 
A dì 19 seit. 4861. Consegnate copie 
simili nei dom.; in quanto al sig. Cordova 
al dom., ed al sig. Dovizielli alla moglie. 


Benvenuto Righi Cure. 
Carlo Sarmiento Proc. Rutale 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA-REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ommiss. di Governo 


EL MARE 


DIVERSE 


inque per, ogni effetto 


frascritti, 
Comme 
giorno 43 P. P- 
ati totti i diritti 
riamente contro la 
‘ompagni, e da questa 
ro socio sig. Benedetto 
|a cessione del contratto 
tipolsto colla Sociei 
inca Pio-Centrale rela- 
de' trasporti di merci 
1’ istante medesimo in- 
utti i sudetti suoi diritti 
per succedere nell’istes- 
Panunzi. È 
le più estese rare 
niuno possa allega 
leduce a notizia a forma 
g. di proceduri 
delle strade ferrate Ro- 
cemo siguor Fernands, 
hinre Delegato dom: alla 
. palazzo Filippani 


Ili socio del sig. Bene- 
ER del Babuino n.139. 


61. Consegnate ci 
vanto al sig. Cordova 


Dovizielli alla moglie. 


5 ighi Curs. 
premuto in Proc. Rofale 


1861. 


1! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 41.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
“All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 24 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


040400400 


Le lettere. i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amnunistraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A, 
© Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Settembre 


Nella Ordinazione generale, tenuta in s. Giovan- 
ni in Laterano, questa mattina, sabato de'quitiro Tem- 
pi, da Sua Etîza Ria il signor Cardinale Patrizi Vi. 
cario di Sua Sawrita' furono promossi — alla Ton- 
sura 12 — agli Ordini Minori 5 — al Suddiacona- 
to 15 — al Diaconato 13 — al Presbiterato 17. 


Hr 


Nella ven. Chiesa dell’Archiginnasio Romano , 
nella mattina di giovedì 19 del corrente mese, fu- 
rono fatte solenni esequie in suffragio dell'anima del- 
l’Emo e Rido sig. Card. Santucci, Prefetto della S. 
Congregazione degli Studi. 

La Messa fu pontificata dall'Illiîio e Riîo Mon- 
signor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista di Sua 
SantiTA”. Terminato il Santo Sacrificio s prima del- 
l'assoluzione al Tumulo, il Rio P. Angelo Vincenzo 
Modena, dell'Ordine dei Predicatori, Segretario della 
S. Congregazione dell'Indice, e Professore di Luoghi 
Teologici in quella Università, lesse il funebre elogio 
latino dell’esimio Porporato. 

L’ Etno e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo 
di Albano, Camerlengo della S. R. C. ed Archican- 
celliere della Romana Università, assistè alla funzio- 
ne; alla quale presero parte eziandio il Rio P. Ret- 
tore, tutti i Collegi, ed i Professori di quel primario 
istituto d’ insegoamento. 

hp 


Giovedì 12 di questo mese, l’ Accademia di Re- 
ligione Cattolica tenne , nella grande aula dell’ Ar- 
chigionasio della Sapienza, l'adunanza con cui diè 
termine all'anno accademico. La sala, giusta il con- 
sueto, era adobbata con molto splendore e riccamente 
illuminata, e sotto ricco padiglione vedevasi nel fon- 
do della medesima la effigie del Sommo Povterice. 
Scelte sinfonie aprirono e chiusero il letterario eser- 
cizio. 

L'Illmo e Rio Monsig. Giuseppe Papardo del 
Parco, dell'Ordine dei Teatini , Vescovo di Sinope , 
trattò nel suo ragionamento - del come la Provvi- 
denza Divina abbia rivolti gli attuali ingiusti spoglia- 
menti operati contro la S. Sede al morale ingrandi- 
mento di questa ed a segnale dei materiali trionfi 
che l'attendono. - 

Il numerosissimo uditorio coronò cow ripetuti ap- 
plausi il dire dell’eloquente Oratore il quale per qua- 
si un ora e mezzo ne tenne fissa l'attenzione in gui- 
sa che quello spazio di tempo trapassò quasi inos- 
servato. 

Onorarono di loro presenza l' Accademia gli Emi 
e Rii signori Cardinali d'Andrea, Asquini, Presiden- 
te della medesima, Clarelli, Barnabò , Marini , Bo- 
fondi, Caterini, molti Vescovi e Prelati, Superiori di 
Ordivi Religiosi, e personaggi distintissimi in scienze 
e lettere. 


—— 0404-064400 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri il telegrafo annunziava una dimostrazione a 
Napoli pel 19, ma un telegramma di colà a quest’ul- 
tima data, pervenutoci questa mane per la via di 
Torino, ci dice non essere avvenuta l’ annunciata di- 
mostrazione perchè si è consigliato a differirla a tem- 
po più opportuno. In questo dispaccio, si fa credere 
che continuino a giungere buone notizie circa alla 
tranquillità. delle provincie. 

Gli ultimi giornali di Napoli hanno la data del 19. 
Poche notizie troviamo in essi di qualche interesse o 


di cui almeno non ci abbia dato conto il telegrafo. Il 
Nomade riferisce che 70 reazionari assalivano | 11 
il comune di Rojano ( Teww di Lavoro ) e |’ occu- 
puvano , minacciando d' invadere C.jazzo. Il 12 cor. 
a Pedimonte nella stessa Terra di Lavoro un centi 
maio di persone tumuliuarono invauzi al palazzo co- 
munale dolendosi del cattivo pane. 

Il citato giornale e con esso gli altri giornali di 
Napoli riproducono un dispaccio telegrafico da Mes- 
sina 16 che assicura non essere più che 22 i legit- 
timisti sbarcati a Gerace. La comitiva, che si vuol 
far credere composta di bavaresi e di francesi, su- 
rebbe guidata da un certo Mazza di Reggio. 

Leggiamo nella Democrazia del 19, che il 
Cavalier Colonna ha chiesta la propria dimissione 
come Sindaco di Napoli e lo stesso giornale contiene 


ancora la seguente nota : « Pare che il luogotenente 


del re generale Cialdini, abbia instato presso il Go- 
verno centrale per essere esonerato dulla carica che 
attualmente occupa: molti notevoli personaggi l'hanno 
disuaso dal suo proposito e credesi ch” egli rimarrà 
sino alla venuta di Vittorio Emanuele in Napoli ». 
Frattanto questo periodico si dirige nel suo articolo 
di fondo al luogotenente Cialdini e fra altre cose 
gli dice : 

È oramai tempo che cessi lo stato anormali 

a Nelle provincie, o Generale, vi è una - vera 
confusione di poteri, una vera anarchia di governo. 
Un delegato di polizia arresta a suo capriccio, o in 
seguito d'ivfami delazioni di nemici occulti, e ritie- 


ne nelle carceri, a disposizione del governatore, cen- 


tinaja di cittadini violando così lo Statuto « le leggi 


penali, che impongono agli ageuti di polizia di tra- | 


smettere le prime indagini redutte insieme al preve 
nuto al potere giudiziario neile 24 ore. 

« Generale! nelle prigioni delle provincie si 
trovano da più settimane infelici poco o nulla im- 
plicati nei moti reazionarii, e i procuratori generali 
ignorano legalmente queste detenzioni arbitrarie, e le 
G. Corti punitrici non conoscono neppure il titolo 
del loro reato e intanto i giudici dei mavdamenti 
istruiscono i processi e, s 
misero le mani addosso ai miseri, non osano nep- 
pure interrogarli, e così deferire col fatto la proce- 
dura al magistrato competente. Parleremo noi di quel 
che si fece a Colle, a Sun Marco dei Cavoti, ed 
altri luoghi dai militari, a malgrado che in quei puesi 
abitasse il governatore, il primo magistrato della Pro- 
vincia ? 

« L’anno è già terminato, e si dica francamen- 
te, o generale, di quali, e quanti errori del governo 
noi fummo le vittime! 

« Farini si addormentò, Nigra pensò a tutt al- 
tro, San Martino iuvestigò, e intanto noi fummo sa- 
grificuti ; noi, milioni di creature, ci vedemmo po- 
sposti a pochi improbi, che ostinitamente si manten- 
nero al potere a malgrado della loro inintelligenza e 
rapacità. 

« L’anno è già fuggito, e ci sì provi quali, e 
quanti furono i vantaggi che fruimmo ? 

« I vantaggi ! Perdemmo l'autonomia, e ci vo- 
gliono ad ogni costo provincia di Torino. Ci tolsero 
ogni bene, ogni gloria municipale, e poi ci si disse: 
— A nulla valete, di uulla siete capaci —, e allora 
dalle prigioni ed ospedali, sino ai.più alii posti ven- 
nero ad occuparli locuste e cavallette roditrici di 
settentrionali provincie. » 


—— 040-4-00-4-+4-0— 
— Dai Giornali di Vienna del 14 settembre: 


entati dai militari che | 


dibattimenti sulla legge comunale. Pare che l'esclu- 
sione del gratide possesso verrà riservata alle Diete. 

Si ha da Pest 12 settembee; 

Telegrammi qui giunti riferiscono che la qui- 
stione transilvana venne decisi in modo affatto con- 
forme alle proposte del Miuistro di Stato di Schmer- 
liug. Per ogni 3000 anime verrà eletto un deputato. 
Solo in un pupto fece il sig. di Schmerling una con- 
cessione; cioè accettando che il luogo di residenza 
della Dieta, non sia nè Klansenburg, nè Hermann 
stadi, ma bensì Karlburg. 

A Zagabria |'I1 settembre, nella seduta di quel- 
la Dieta venne letto un rescritto reale del tenore se- 
guente: 

« Avendo la Dieta già esaurito le questioni po- 
litiche sulla base delle proposizioni, la riconvocazio- 
ne dei rappresentanti dei confini diviene , non solo 
inutile, ma anche superflua. S. M. non vede che per- 
ciò non sia necessario di discutere l'indirizzo , che 
le dovrebbe essere rassegnato. Del resto $.M. dispen- 
sa la Dieta dal presentarle l'indirizzo, e la ecc 3 
giusta l'antica usanza, ad assoggettarle le delibera- 
zioni prese in forma di rappresentanza. S. M. si 
riserva però di convocare i rappresentanti dei con- 
fini , quando dovessero essere Irattate. nuovamente 
questioni politiche. » 

Questo rescritto reale viene stampato, distribui- 
to, e quiudi posto subito in discussione. La rappre- 
sentanza a S.M. per la rimozione dei Cont supre- 
mi, conte E:dò.ly e di Jankovic, viene letta ed ap- 
provati. 

— Leggesi nel Journal de Francfort sotto la 
data di Praga 11 settembre: 

Nella tornsta d'oggi del Consiglio municipale si 
è deciso che la lingua ezeca sia la lingua dell'inse- 
gnamento pubblico. 

Lu mozione teadevte all'istituzione di una scuo- 
la alemanna in ogui quartiere non è passata. I tede- 

hi abbandonarono il Consiglio protestando. Presero 
parte alla votazione 57 membri. Una mozione chie- 
dente che la risoluzione non venisse estesa che alle 
scuole poste sotto il patronato della città fu riget- 
tata, La mozione relativa alle scuole tedesche non 
riccolse che 20 voti. La mozione del Consiglio che 
ordina l'uso della lingua boema per l'insegnamento, 
cominciando dal prossimo anno, è stata adottata con 
33 voti. Il borgomastro avverti tuttavia che la risolu- 
zione del Consiglio era da considerarsi semplicemente 
come consultiva e che l'esecuzione dipendeva dall’ap- 
provazione del governo. 

Atto 

— Si legge nella Patrie: 

Il marchese di Moustier dopo aver presentato a 
S. M. l’imperatore d’ Austria le sue credenziali, è 
arrivato a Parigi. Si assicura ch'egli partirà per Co- 
stantinopoli verso il 25 settembre. i 

Un dispaccio di Bairut degli 8, ci annunzia che 
4 questa data la commissione europea si occupava 
con attività dell'esame della questione delle indenni- 
tà dovute ai cristiani. Si pensava che questa impor- 
tante questione sarebbe regolata nel corso del mese 


di settembre. ; 
Il paese continuava a godere della più grande 


tranquillità. La sua nuova amministrazione funziona- 
va regolarmente. Fuad pascià continuerà a rimanere 
in Siria per alcun tempo ancora. 

Un dispaccio privato di Vienna, in data d’oggi, 
ci conferma un al'ro dispaccio procedente della stes- 
sa provenienza, riguardo all'alta missione confidata 
dall'Imperatore d'Austria all'arciduca che avrebbe fis- 


Nella Gamera dei deputati continuarono ieri vivi || sata la sua partenza al 18 settembre. 
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Gli avvisi del mar delle Indie, venuti per la via 
della Réunion, danno alcune notizie sul Madagascar. 
Alle ultime date lo stato della regina continuava ad 
essere gravissimo. Alla corte di Emyrne, si attende- 
va un prossimo avvenimento. 

Contrariamente a quel che hanno detto i gior- 
nali inglesi, il principe ereditario non aveva lasciato 
sua madre; egli era deciso a far valere energicamen- 
te i suoi diritti. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi 14 settembre : 

Nella lettera del principe Napoleone al gover- 
natore di Boston, pubblicata recentemente dai fogli 
inglesi, avrete pure notato la viva simpatia che vi 
appare per gl’ istituti liberi dell’ America  meridio- 
nale. 

Trovasi nell' Indépendance belge una lettera del 
Mirès ove dice non aver desso mai pronunziata ve- 
runa minaccia nè contro all'impero nè contro all'im- 
peratore, e come conseguenza di tale asserzione si 
dà copia della lettera ch'egli rivolgeva il 25 maggio 
prossimo passato dopo il termine della istituzione del 
suo processo a Napoleone II, nella quale per verità 
non si trova neanche una parola che sia irriverente 
o minacciosa per la persona dell’imperatore. Se ne 
ricava solamente che il Mirès ebbe soventi durante 
la sua fortuna delle udienze dall'imperatore, al quale 
andava egli quando ne veniva il caso a querelarsi 
contro i ministri ; e che l'imperatore lo la sempre 
accolto bene ed ascoltato. Pare che il Mirès ripon- 
ga una certa speranza nel suo ricorso in Cassazione. 

Si dice che ritorni agli uflizi del Constituzionnel 
il celebre dottor Veron che il governo non sa più u 
qual dedicare, e che come direttore politico è un 
personaggio piuttosto faceto. Egli ha preso possesso 
della direzione convitando a lauto pranzo i redattori 
del giornale. Il siguor Suinte Beuve, il critico del 
Monîteur, passa al Constitutionnel con 300 franchi 
per ogni articolo. 

Si parla nuovamente di modificazioni ministeria- 
li; ma voi sapete che qui si usa mandare in giro 
una voce, che poi non si effettua se non tre mesi 
dopo. Mi si assicura che il maresciallo Randon è 
sempre deciso a lasci il ministero della guerra; 
ne assegnano il successore nel maresciallo Niel che 
era stato realmente chiamato a Biarritz. 

Alcuni novellieri avevano annunziato che il si- 
gnor Thouvenel stava per venir surrogato dal signor 
Walewski; ma nou è vero. Il Thouvenel è più che 
mai fermo sul suo seggio. 

Nemmeno il signor Fould non diverrà ministro 
delle finanze come si è detto a varie riprese, ma 
si creerebbe per lui una carica tolta alle corti auti- 
che; sarebbe, cioè, nominato grande sovrintendente 
alle finanze dell’ impero. 

Dicono che la regina d'Inghilterra quando ebbe 
a fare l'ultimo suo viaggio in Irlanda è stata pro- 
fondamente commossa dalla miseranda condizione di 
quel paese ; ed al suo ritorno dicono abbia insistito 
presso al ministero affinchè desse disposizioni atte a 
recar soccorso alla miseria degli irlandesi. 

La ricolta delle patate ha intieramente fallito. È 
noto che codesto prezioso frutto costituisce |’ unico 
mezzo di sussistenza per i due terzi almeno della 
popolazione. L' accrescimento di miseria che conse- 
guirà da cotale fatto sovratutto nell'inverno suscite- 
rà veramente dei gravi imbarazzi al governo inglese. 

A mio avviso la più importante notizia del gior- 
no in fatto di cambiamento delle funzioni fra i per- 
sonaggi dell'impero, si è che il sig. Michele Cheva- 
lier è chiamato al posto eminente di prefetto della 
Senna in luogo del sig. Hausemaon posto in dispo- 
nibilità, mentre s'aspetta che sia fatto ministro. Co- 
desta notizia per quanto sembri inverosimile e che 
io non guarentisco niente affatto , pare che non sia 
desutuita di fondamento. 

Il sig. Haussman conta potenti avversari che lo 
combattono a viva forza in breccia, cosicchè per reg- 
gersi gli furono necessarie le parole pronunciate dal- 
l’imperatore in occasione dell' inaugurazione del ba- 
luardo detto di Malesherbes. D'altra parte, troppo 
lusiaghiere erano quelle parole sovrane per nou mo- 
stirare che qualche cosa vi si ascondesse disotto. Ad 
oggi modo la pubblica opinione finisce poi sempre 
per atere il sopravvento: 


044-140 


— Scrivono da Berlino al Giornale di Franco- 
forte: 

« I nostri sguardi si rivolgono di nuovo con spe- 
ciale interesse all'Austria. E mentre il governo prus- 
siano sì convince sempre più della necessità di unirsi 
più strettamente al resto della Germa come vi 
sccenna la comparsa di una flotta prussiana innanzi 
a Brema ed Amborgo, si è d'opinione che eziandio 
l'Austria non r a più a lungo alla necessità di 
un completo cangiamento nella sua esterna politica. 
Ritirandosi il conte Rechberg, cadrebbe anche il si- 
stema finora propugnato dal gabinetto di Vienna pres- 
so la Dieta germanica, ed allora il signor di Schmer- 
ling avrebbe libera mano per for valere i suoi prin- 
cipi diametralmente opposti a quelli di Rechberg. Che 
sia per emergerne un accordo colla Prussia e col re- 
sto della Germania è tutl’altra quistione, ma per lo 
meno si avrà il vantaggio di ottenere maggiore chia- 
rezza nella situazione edi costringere Berlino a de- 
sistere in avvenire dalle mezze misure ». 

—— 0444-004040 — 

— Si legge nell' Ezpress, in data di Lisbona 7 
settembre: 

Il re è ritornato da Oporto il 3 a bordo del 
vascello steamer Meindello. Egli è sbarcato all’arse- 
nale del re, accompagnato dall'infante don Fiolin e 
scguito da una guardia d'onore; egli si è recato im- 
mediatamente al palazzo, 

Il governo non ha ancora aperto i porti per 
l'emissione dei cereali esteri, quantunque le Cortes 
abbiano autorizzata una misura di questo genere. Non 
si sa generalmente che l'entrata de cercali esteri è 
proibita in un modo permanente in Portogallo. La 
verità è che per i quattro ultimi anni, le Cortes, 
prima della fine della sessione, hanno accordato al 
governo la facoltà d'aprire i porti quando lo stimisse 
conveniente, facoltà di cui esse stesse avevano futio 
uso. 

La stagione continua ad essere eccessivamente 
calda, e questa stite conterà fra le più calde di cui 
si abbia memoria in Portogallo. 

La nuova legge che sottomette al timbro i biglietti 
esteri è già in vigore. 

—c40-4-M64ro— 

— L'Imperatore e l'Imperatrice di Russia arriva- 
rono il 4 settembre a Sebastopoli. L'Imperatore visitò 
a cavallo l’autica linea delle fortificazioni e le rovine dei 
bastioni 4 e 5. Le LL. MM. si recarono eziandio al 
cimitero, per assistere ad un servizio funebre  cele- 
brato pel principe generale Gorthakoff e per tutti i 
guerrieri morti nella difesa di Sebastopoli. La sera 
andarono a Bakciserai , ove pernottarono. Il 5 
tarono il chiostro dell'Assunzione a Kociuk-Kalè, e 
ritornarono poscia a Sebastopoli, passando pel campo 


d'Iokerman. 
00440 


— Scrivono da Atene 7 settembre all'Osserv. 
Triestino: 

Il primo ministro e i ministri degli affari esteri 
e delle finanze sono assenti o appena ritornati nella 
capitale, ed anche la regina approfitta della momen- 
tanea tregua politica per fare alcune escursioni nei 
diutorni. Teri S. M., accompaguata dal ministro della 
guerra e da un aiutante, si recò ad una festa inau- 
gurale nell'isola di Salamina, e lunedì essa andrà a 
Poro, ove in questa occasione si varerà una goletta, 
Verso la fine del mese, si crede che la regina visi- 
terà le provincie settentrionali, e particolarmente La- 
mia; il che richiederebbe un'assenza alquanto lunga 
dalla capitale. Credo dover far cenno di queste gite 
della sovrana reggente perchè di solito, durante l’as- 
senza del re, essa rimaneva sempre in Atene, limi- 
tandosi a surrogare il suo angusto consorte soltanto 
nella sottoscrizione dei decreti. 

Un decreto reale ordina la fondazione d’una cor- 
te d'appello a Patrasso. Così la Grecia possiede oggi 
tre corti d'appello. 

Il ministro dell'interno diramò una circolare ai 
prefetti, colla quale li invita a visitare le loro ri» 
spettive provincie per informarsi personalmente dei 
bisogni delle popolazioni. Altri pretendono che questi 
viaggi abbiano per iscopo di dare certi ordini ver- 
bali, per date contingenze , e di allontanare i titu- 
banti e ì renitenti. Noi, non avendo fatti da citare, 
débbramo' limitarcì per ora a qualche sdditamento ; 


però sembra che il prolungato soggiorno del re Ob 
tone in Germania desti inquietudini negli amici della 
dinastia, mentre d'altra parte si osserva un movimento 
insolito. 

In parecchie provincie dell'Arcadia regna gran 
mortalità in seguito alla dissenteria, il governo mandò 
colà parecchi medici e prese altri provvedimenti adatti 
alla circostanza. 


— 404-4064040 


— Leggesi nel Moniteur d' Armeé : 

Corrispondenze particolari di Beyrut del 29 a- 
gosto ci recavo ragguagli interessanti sullo stato del- 
le cose di quel paese. La sua organizzazione procede 
conformemente alla Convenzione firmata a Costanti- 
nopoli il 6 giugno scorso. 

Il Libano, il cui governo fu affidato ad un prio- 
cipe cristiano, venue diviso in 6 distretti 0 circon- 
dari amministrativi. La prima «di queste divisioni rac- 
chiude il Kura, comprendendovi la parte inferiore e 
le altre frazioni di territorio circostante ; la seconda 
si compone della parte settentrionale del Libano, sal- 
vo il Kura sino al Nalir-el-Kelb , fiume che scorre 
al Sud-Ovest, lunghesso l'ex pascialicato di Acre, 
e si getta nel mediterraneo a 15 chilometri circa da 
Beyrut. La terza comprende Zahlé e il suo territo 
rio; la quarta consta del Meteu, al quale fu aggiun- 
to il Sahel cristiano, del pari che i territori di Kata 
e di Solima : la quinta comprende il territorio situa- 
to ul Sud della strada da Damasco a Beyrut, sino 
al Djezzin : la sesta fiwalmente abbraccia il Djezzin 
e il Telah. 

Il piano dei circondari amministrativi era già 
compiutamente stabilito sulla carta, e si stava costi 
tuendo sul terreno ; questo lavoro sarà finito il 15 
settembre. 

Ciascun circondario amministrativo fu diviso in 
cantoni e ciascun cantone in comuni. Si è avuto cu- 
ra di non porre insieme, per quanto fosse possibile, 
che abitanti della stessa religione, e vi si è in gran 
parte riuscito. Tuitavia vi sono varie comuni miste, 
riguardo alle quali furono prese disposizioni speciali. 

Un midjelés o consiglio amministrativo cestrale 
fu organizzato ed è in pieno esercizio. Esso si com- 
pone di 12 membri , dei quali due maroniti , due 
greci cattolici, due greci scismatici, due drusi, due 
metuali e due musulmani. Questo Consiglio che ha 
Sede a Deir-el-Kamar è presieduto dal governatore: 
esso è incaricato di ripartir |’ imposta, controllar la 
sessione dello rendite e delle spese , e di dare il suo 
avviso su tutte le quistioni che interessano la mon- 
tagna: alle ultime date, esso occupavasi a costituire 
il bilancio dello Stuto. 

Oltre questo sistema principale, ciascun circon- 
dario ha un midjelès locale, composto, giusta l'im- 
portanza di sua popolazione, di 3 a 6 membri: v'ha, 
di più, un ageote amministrativo, le cui funzioni ri- 
spondono a quelle de' nostri sottoprefetti , e ciascun 
comune la un seik o podestà. 

Nelle comuni miste ciascuna parte della popo- 
lazione avrà un seik particolare, la cui autorità non 
si eserciterà che sopra i suoi correligionari. Vi sarà 
di più in tutti i cantoni un giudice di pace per cia- 
scun rito. Tutto ciò è in piena organizzazione e pa- 
recchi rami sono già in esercizio. Il governatore si 
è dedicato ad eseguire il voto delle potenze ; che 
consisteya nel dare alle popolazioni di ciaseuu rito 
una amministrazione esclusivamente locale. Quanto 
al midjelès superiore , che deve contenere membri 
di tutte le religioni, le sue prime sedute furono sod- 
disfacenti. I cristiani vi hanno 7 voti, compreso quel- 
lo del governatore che è armeno cattolico : gli altri 
riti non hanno che 3 voti, 

Le potenze han fatto quant’ era in loro per co- 
stituire nel Libano una buona e durevole ammini- 
strazione : l’ avvenire dirà se esse han riuscito. In 
tutti i casì |’ Europa ha preso sotto la sua protezione 
gl’ interessi dei cristiani di Siria, e perciò essa non 
li abbandonerà giammai. I cristiani van debitori alla 
Francia di quest’ importante risultato. 

Alle ultime date il paese continuava a godere 
della più perfetta tranquillità. Assicuravasi che Fuad- 
pacha rimarrebbe in Siria sino alla organizzazione 
compita della moutagna. Le istrazioni ch'ei riceve 
da Costantinopoli provano che la Porta Ottomana 
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— Scrivono da New-York 31 agosto al Moniteur 
Universel : 

Il governo di Washiogton pare abbia compreso 
i pericoli che lo minacciano. Separato da poche le- 
ghe dall’ esercito inimico, numeroso e ardente , che 
non aspella che il momento propizio per assalir la 
capitale, cinto da un vasto sistema di spionaggio che 
penetra perfino ne’ suoi offici, nel Campidoglio, nella 
Casa Bianca, e che fornisce all’inimico tuti i par- 
ticolari che gli sono necessari, esso ha riconosciuto 
essere divenuto per lui di un” imperiosa necessità 
l’adottamento di energiche misure. Perciò il dica- 
stero della guerra ha emanato il 29 agostu un or- 
dine, il quale dichiara che l'art. 57 dell'atto del 
Congresso relativo alla guerra approvato il 10 aprile 
1806 sta per essere rigorosamente eseguito a partire 
da quel giorno. Questo articolo dice: « che colui 
il quale corrisponde coll’ inimico e gli presta diret- 
tamente o indirellemente aiuto 0 soccorso sarà pu- 
nito di imorte 0 di quella pena che sarà stabilita 
dalla corte marziale ». 

Il dicastero della guerra dichiara oltre ciò « che 
qualsiasi corrispondenza o comunicazione verbale, 
scritta , stampata o telegrafata su qualsiasi punto, 
avente rapporto alla guerra, data direttamente 0 in- 
direttamente al nemico senza l' autorità e la sanzione 
del generale in capo, è espressamente interdetta , e 
che le persone che violuno la presente ordinanza sa- 
rauno passibili delle pene portate dall'art. 57 ». 

La pubblicazione di questo decreto fu appro- 
vata da tutto il partito dell’ Unione , che era profon- 
damente indignato dell’ audacia e dell'impunità degli 
agenti del partito separatista sul loro proprio ter 
torio. Essa fu accolta più favorevolmente ancora dai 
generali che la reclamavano da lungo tempo per im- 
porre silenzio alla stampa e impedirle di portare a 
cognizione dell’ inimico particolari circostanziati e in- 
dicazioni precise di tutti i mezzi d'attacco e di di- 
fese adottati dal comitato della guerra. Ora la curio- 
sità pubblica e privata di alcuni dettagli militari è 
uo inconveniente grave senza dubbio, ma di cui non 
è permesso tener conto in paragone dei pericoli che 
risultano da una pubbli comprometteute. Il go- 
verno può contare sull'appoggio e sul concorso in- 
tero di un partito numeroso e ardente, ma questo 
partito sembra deciso a non permettergli d'esser de- 
bole, e lo spinge con energia a ricurrere a tutte le 
misure di pubblica salvezza che le circostanze pos- 
sono ispirargli. 

Nulla si sa per anche della destinazione della 
squadra che ha abbandonata la baia di Chesapeake 
sotto gli ordini del generale Butler. Credevasi si di- 
rigesse verso le coste della Carolina settentrionale ; 
ora vuolsi che sia il caso di sbarcare il corpo di spe- 
dizione sopra un punto sconosciuto , e che questo 
corpo, invece di 4000 sia di 6000 uomini. 

L' esercito confederato è sempre a Manassas se 
benchè ogni giorno si annunzi il suo arrivo a Wa- 
shington , nulla indica ancora che il generale Beau- 
regard abbia preso una siffatta determinazione, 

S' era detto che la divisione del generale Rosen- 
cranz nella Virginia occidentale era attorniata dal ne- 
mico e ch' egli era stato forzato ad arrendersi : al 
contrario questo generale occupa una posizione for- 
tissima, ed è al coperto dagli attacchi del nemico. 

Nel Missurì gli affari vanno alla peggio per la 
causa dell’ Unione. La metà dello Stato è occupata 
dagli eserciti del Sud, e se non si trovasse a Saint- 
Louis un generale così energico come il maggior ge- 
nerale Fremont che ha il comando in capo degli 
Stati dell’ Ovest, tutto lo Stato sarebbe in potere dei 
Separatisti. Ma con un tal capo le truppe federali 
non possono son aver fiducia. Prima d'un mese egli 
annunzia che sarà in grado di prender l' offensiva e 
cacciar l'inimico fuori dello Stato di cui il sig. Jef- 
ferson Davis ha dichiarata l' annessione nella Con- 
federazione del Sud. Iutanto il generale Frémott or- 
ganizza sollecitamente il suo esercito, ed egli è uomo 
da non indietreggiare innanzi a cosa alcuna per con- 
servare all’ Unione il paese cui è chiamato a difen- 
dere, 


Giunge in questo punto il seguente telegramma ; 


Saint-Louis 31 ugosto. 

«Il generale Frémont sta per pubblicar domani 
uo procluma della più alta importanza col quale porrà 
tutto lo Stato sotto il regime della legge marziale, e 
offrirà la libertà alla popolazione servile ». 

Se il dispaccio è esatto, la guerra sta per pre 
dere un andamento d' ubolizionismo che il governo 
si era sforzato di evitare sinora. Giova pertauto at- 
tender la conferma di una votizia di questa natura. 


_——r——_—<<$c 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nella incertezza che pesa sulla attuale situazio- 
ne d'Europa, specialmente per quello che si riferisce 
alla quistioae italiana, ed in mezzo alla confusione di 
idee accresciuta testè dal linguaggio della stampa of- 
ficiosa di Parigi, nou sapendo più i giornali a quale 
autorità rivolgersi, nè su quali indizi appo; 
far presagire in modo ragionevole il futuro, ricorro- 
no all'usato espediente di rimettere ad una prossi- 
ma publicazione ufliciale l’incarico di rimuovere tutti 
gli enigmi esponendo definitivamente le soluzioni del- 
l'avvenire, 
nuncia dover quanto prima comparire una Nota nel 
Moniteur diretta sd illuminare la pubblica opinione 
sulle intenzioni dell'imperatore dei francesi in quanto 
ia tratto alle vertenze italiane non solo , ma altresi 
a tutte le altre di cui si preoccupa adesso l’Euro- 
pa, e ad esporre chiaramente quale sarà l'indirizzo 
politico che, dietro l'impulso della Francia, sono per 
assumere tutte Je quistioni suddette. II Nord, l'In- 
dependance ed altri giornali del Belgio furono i pri- 
mi a divulgare questa notizia, facendo supporre che 
le massime da doversi mavifestare in questa pretesa 
Nota fossero state discusse e stabilite a Biarritz, ma i 
due fogli e non si mostrano soddisfatti di questa mi- 
sura, parendo ad essi che i mezzi termini e gli ac- 
comodamenti diplomatici non possano riuscire di gran- 
de vantiggio agli interessi della rivoluzione, di cui fu- 
rono sempre caldissimi propugnatori. L'/ndependance 
auzi si esprime in mvdo ancora più esplicito, giacchè ri- 
ferendosi ad un suo particolare carteggio da Biarritz , 
nel quale si allude ad unaspecie di conferenza politica 
tenuta in questa città, si crede in grado di anvun- 
ciare che l'imperatore Napoleone mostrossi assai poco 
disposto a secondare le intenzioni del gubinetto di 
Torino, facendo sentire come egli non creda in modo 
aleuno effettuabile quell'ordinamento che il governo 
piemontese vorrebbe stabilito in Italia. Lo stesso gior- 
nale aggiunge che altri riscontri ancora gli pervenve- 
ro in questo senso e perfino dal conflitto impegnato- 
si da qualche giorno tra i fogli ufficiosi francesi trae 
pronostici di cattivo augurio per la causa che esso 
sostiene. 

Anche al colloquio, non ancora stabilito del 
tutto, tra l'imperatore Napoleone ed il re Guglielmo 
di Prussia alcuni giornali vorrebbero attribuire so- 
verchia importanza e designarlo siccome il centro da 
cui partiranno i futuri destini dell'Europa, ma in ciò 
vengono contradetti assolutamente dai fogli prussiani 
e di tutta la Germania, i quali dichiarano che, se 


arsi per 


gli è perciò che da molti fogli si an- 


pure questo abboccamento avrà luogo, non eccederà 
i limiti di una semplice cortesia e non avrà veruno 
scopo politico. 

È noto come i giornali ed il telegrafo piemon- 
tese abbiano da qualche tempo menato grande rumo- 
re per l'adesione, che essi segnalavano , del regno 
d'Olanda all'attuale stato di cose in Italia ; oggi coi 
giornali francesi ci giungono su questo fatto più vere 
informazioni. Il gabinetto dell'Aia sarebbesi limitato, 
dice fra gli altri l'Union, a notificare ai suoi agen- 
ti diplomatici che gl’ interessi commerciali ed i mate- 
riali rapporti tra i due paesi non gli permettevano 
di tenere più a luogo iuterrotte le scambievoli reta- 
zioni diplomatiche ; che però il governo olandese era- 
si riserbato libertà intiera di giudicare la politica. 
del gabinetto di Torino , separando il fatto dalle cau- 
se che lo hanno prodotto e dalle conseguenze che 
potrebbero derivarne. Il relativo dispaccio termine- 
rebbe, presso a poco , colle parole seguenti : « De- 
sideriamo sopratutto che sia costatato essere nostra 
ferma intenzione di non offendere in modo alcuno la 
suscettibilità dei governi, i cui interessi sono legati 
alla questione d' Iulia. Noi 00 intendiamo affatto di 
pregiudicare, la suddetta quistione nè i dritti che, 


quantunque non ci appartenga attaccare o difendere, 
Non supremmo però disconoscere ». 

I carteggi di Vienna, contradicendo a quanto 
annunciuvano i dispacci telegrafici, dicono essere as- 
sai dubbio che la Dieta ungherese possa essere con- 
vocata pei primi di dicembre, giacchè il governo 
Sembra risoluto a non fare un tal passo fino a che 
le busi di un futuro accomodumento non siano chia- 
ramente defivite ed accettate dai magiari. 

Da Parigi si annuncia che il maresciallo Mac- 
Mahon, duca di Magenta, fu designato dall'imperatore 
ad assistere alla prossima incoronazione del re di Prus- 
sia in Konisberga; che il maresciallo Magnan è già 
di ritorno in Parigi dalla sua gita in Italia; e che il 
signor Benedetti, ministro francese a Torino, è pur 
esso da più giorni in Parigi, né è fissata uncora l'epo- 
ca del suo ritorno in quella residenza. 

La contesa sorta da pochi giorui tra la Francia 
e la Svizzera per la violazione del confine presso Gi- 
nevra non fu ancora risoluta. Il gabinetto di Parigi 
continua a chiamarsi oltraggiato e chiede soddisfazio- 
ne e cittadim francesi per la sofferta 
lugiuria; il governo di Ginevra persiste a confutare 
le accuse della Francia ed esorta il Consiglio fede- 
rale n provvedere perchè il cantone di Ginevra ot- 
tenga una manifesta riparazione del preteso torto. 

La modificazione del gubinetto di Copenaghen, 
nel quale entrò, come ministro della giustizia, il si- 
gnor Orla Lehmann, è considerata come una tenden- 
za da parte del governo se a sciogliere la que- 
stione dei ducati e sciozlierla a quelle condizioni che 
possono rendere più durevole la pace. Il signor Leh- 
mann infatti è considerato quale il capo di quella 
frazione politica che vuole | autonomia dell'Holstein, 
perchè crede che per tal modo si tolga ogni pretesto 
d'intervento alla Confederazione germanica. 

Sebbene molti giornali di Francia abbiano smen- 
tita la notizia di un matrimonio progettato tra il prin- 
cipe di Galles ed una principessa di Danimarca, po- 
trebbe tuttavia generare qualche dubbio sulla auto- 
rità di questa negativa l’amuncio dato oggi dal te- 
legrafo che il principe suddetto sia atteso tra bre- 
ve a Vienna, dove recossi già il priacipe Cristiano di 
Danimarca. Questa straordinaria coincidenza, avva- 
lorando la prima notizia, farebbe supporre che le 
smentite dei giornali francesi fossero ispirate dagli 
interessi del re di Svezia, rappresentante della unità 
scandinava a danuo dell'autonomia danese, sui rap- 
porti del quale colla Francia molto si intrattenne il 
giornilismo, specialmente inglese, dopo il recente 
viaggio di lui.a D 

i fece già parola di una differenza insorta tra 

ancia e l'Inghilterra a proposito del Madagascar 
ed ia ispecie alla successione del figlio della defun- 
ta regina che era contestata dal governo inglese. An- 
nunciano dispacci du Parigi che questa contesa & 
terminata a vantaggio della Francia. 

Pochi giorni or sono un dispaccio della Agenzia 
Stefani, da noi riferito, faceva supporre che il pre- 
sidente Davis degli Stati del Sud d'America fosse 
stato preso. Il telegramma Reuter ’s office suona in- 
vece così: « Il presidente Davis è gravemente am- 
malato, ma è smentita la voce della sua morte ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Firenze 20. — Giovanui Battista Nicolini è 
morto alle ore 3 4, 

Vienna 20. — Il principe di Galles è aspettato 
al castello di Rumpencheiu, dove trovasi il principe 
Cristiano. 

Varsavia 19. — Le elezioni municipali sonp fis- 
sate pel 23. 

Confini della Polonia 19. — A Varsavia fu- 
rono fatte violenze contro i tedeschi, molti negozi 
abbattuti, la loro situazione è pericolosa. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 settembre. 


como 89 30 
s6 20 
Consolidato inglese . 
Vienna fermezza. 


Nei giorni 24 m: mercoledì corrente 
dalle ore 7 alle 10 antimerid. si eseguirà nel Campo 
Santo al Verano la umuzione, nei locali e sepolture 
a ciò destinate nella parte elevata del Monte, dei cu 
daveri disumati fino dall’ agosto dello scorso anno, 
che si trovavano a ridosso della Cappella. 

Potrà ciascuno nel giorno in cui cade la uma- 
zione del defunto, che respettivamente gli appartie- 
ne, intervenire al Campo Santo medesimo per assi- 
stervi. 

L'ordine delle umazioni è il seguente: 

Martedì 24 settembre 

Salvatore Borelli — Carlo Francioni — Maria 
Aogela Adelaide Asdeoti — Chiara Salvi — Gio. 
Battista Brancadoro — Antonio Curdoni e Marianna 
Puccinelli — Luigi Armellini — Filippo Sisco — 
Francesca Petri Bracci — Antonio Caralla — Casi- 
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miro Estweriguski — Simone Prosperini — Clemen- 
tina Colonna — Virginia Gaetani — Giacinta Gual- 
tieri — Pietro Giuntotardi — De Dominicis e Mu- 
rinì — Carolina Sereni — Francesca Sabatini Quat- 
trocchi — Gio. Giuseppe Marzella. 
Mercoledi 25 settembre 

M.* Ludovica Agostina Louvencourt— Federico 
Bourout—Domenico Montanari Domenico Pietro 
Gio. Batt. ed Antonio Graziosi — Tommaso e Giu- 
seppe Pieroui —Pietro Rougio Romolini — Agostino 
Carini— Famiglia Tordi — Costanza Carradori Man- 
nelli—Luigi Cogorno—Filippo Rota— Achille e Viu- 
cenzo Cairoli—Palmira Manni—Di Pietro Alessi Te- 
resa e Rosa — Teresa Monarchi in Rossi — Luigi 
Modetti De Angelis —Famiglia Rusconi — Famiglia 
Asdenti — Agostini 

Dal Campidoglio 21 settembre 1861. 


Il Segretario —Luiyi Vannutelli 


UONUORSO 


Si fa noto a' giovani Romani, che sentono in- 
clinazione allo stato Ecclesiastico, trovarsi vacante 
nell'alimo Collegio Capranicense un posto gratuito, 
di nomina dell’ Emo Protettore signor Cardinale Lo- 
dovico Altieri. Chi di essi voglia concorrervi dovrà 
presentare al Rettore del Collegio medesimo entro 
giorni venti dalla data del presente questi requisiti: 

I. Fede del Battesimo. 

Il. Documento di buoni costumi del proprio 
parroco. 

Ill. Attestato de’ respettivi maestri , dal quale 
risulti esser egli in grado almeno d' incominciare il 
corso di filoso 

Dopo di ciò verrà notificato il giorno, che do- 
vranno presentarsi all’ esame. 

I concorrenti non debbono aver meno di sedici 
anni compiti, nè più di venticinque, ed il prescelto 
dovrà umformarsi in tutto a’ regolamenti ivi ap 
provati. 

Dal Collegio Capranica il di 21 settembre 1861. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 29"! 757°", 96; 272730", 89; 12 2°,256 1.° R=1.° 25 Cens.; 1.0 C=0°,80 R. 


Barometro 
fo millimetri 
ridotto a 0 


ntomeridiane 
pomeridiane 
pomerid. 


Stato del elelo 


5 in decimi 
Umidità n 


cielo scoperto 


Termometro 
cenligrado 


6 Cumuli sp. 
8 Ser. cum. sp. 
9 Ch. qu. siralo 


Termometrografo Vento 


dalle 9 pom. prec. alle # pom. cor. cai 


massimo minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


DATA CITTA 


Roma. 150,9; 


Ancona, 
20 Settembre Soigna 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro si 
centigrado. Ueitdià 


8 Cumuli sp 


PIO ISTITUTO DELLA 88. ANNUNZIATA 
DI ROMA. 


AVVISO DI DOTAZIONE 


In esecuzione di quanto venne stabilito 

la ch. me. Card. Benedetto Giustiniani 
da questo Pio Istituto nel giorno 25 m 
20 4862 verranno conferiti due sussidi Do- 
tali a giovani nate e domiciliate nella città 
di Loreto. Il concorso a tale effetto rimur- 
rà ape to a tutto il giorno 31 decembre an- 
no corrente. Le giovani che bramano con- 
corrervi ovranno n tale spazio di tempo 
inviare direttamente a questa Segreteria la 
loro istanza corredata della fede autentica 
di battesimo estratta dai libri parrocch al, 
e di un'attestato del proprio l'arroco com- 
provante il di loro stato nubile, buona con- 
dotta e povertà. 

Non verranno considerate quelle che non 

ranno uniformate alle disposizioni di so- 
pra espresse. 

Roma dalle stanze del Pio Istituto li 
settembre 4861. 


A. Bontadosi 


Il Segretario 
L. Alibrandi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il pio turno del Trib. 
civile di Roma il giorno 20 settembre 48G1 
l'avv. Adriano Cappelletti ha dichiarato di 

tenersi ec. quante volte occorra, di ripu- 
diare l'eredità del suo defonto Genitore 
lippo Cappelletti morto in Roma li 6 detto 
mese. 
Nicola Casini Sost. Cancelliere 


Con ordinanza del4 turno del Tribunale 
civile di Roma di agosto p. p. è stato de- 
putato in curatore della eredità giacente del 
fu Marchese Raffaele Muti Papazzurri , il 
sig. avv. Carlo Terzi in seguito della ri- 
nuncia a d. eredità «messa dagli eredi no- 
minati nella di lui fiducia spiegata dal sig. 
Vincenzo di Fara negli atti del Not. Hilbrat 
li 12 marzo 4859, i signori Giovarni e Giu- 
lio Mascetti nonchè i sigg. Girolamo Maria 
e Domenico Cardinali nei giorni 22 e 26 ago- 
sto med. innanzi il med. Fccmo Tribunale 
autorizzati i primi con Decreto dell’ Asses- 
sore sig. avv. Cecconi emanato li 6 d. 
sto, e gli altri con Decreto di Sua Ecenza 
Monsignor Franc. Maria Giannuzzi Uditore 
Gen. della R. C. A. del 23 agosto med. con 
rescritto SS del 25 lug. 1861. 


Ulisse De Dominicis Proc. 


L'Eccino Trib, Civile di Roma pino turno 
con ord.nanza del 46 settembre corrente ha 
deputato il sig. avv. Adriano Bompiani in 
Curatore per qualunque interesse 1860 
aver luogo tra l'eredità giacente del fear 


chese Raffaele Muti Papazzurri, ed i figli 
nascituri dai sigg. Giovanni e Giulio Ma- 
scetti, nonchè dai sigg. Girolamo Domenico 
© Maria Cardinali. 
Francesco Marini Proc. 
Eccimo Trib. civ. di Roma 
Illino sig. avv. Galassi 

Nella Causa fra il sig. Gius. Bonola, ed 
i sigg. Antonio Lombardini e Maddalena Pa- 
nighetti agitata nnanzi la R. Pretura di 
Morbegno S. S. Illiîa con ordinanza in data 
14 corr. ha destivat» il giorno di giovedì 26 
corr. settembre alle ore nove del matt no 
neila casa di sua abitizione per ricevere la 

r stazione del giuram nto estima'orio dal- 
l'attore Giuseppe Bonola a forma degl’ atti, 
© si deduce a notizia per tutti gl' effetti di 
legge. 

Augusto Zuccarelli Proc. Rotale 
eputato. 
Eccimo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
Illo sig. avv. Cecconi Giud. 

Nella caus» frà il sig Paolo Barolo con- 
tro i sigg. Gio. Batt. Magnavico, e Geremia 
del Martino pendente avanti la R. Pretura 
di Morbegno S. S. Ilia ba dest'nato il gior- 
no 3 ottobre all'ore 9 ant. nella sua abita- 
zione procedere all'interrogatorio giudiziaie 
del testimoni» Francesco Luchina dimurante 
in Roma, e s' nserisce a forma di legge. 

Augu to Zuccarelli roc. Rot. dep. 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Ilio sig. avv. Cecconi Gi. D. 
Nella causa frà il sig. Gio. Fiorelli, ed 
il sig. Lorenzo Rodelli pendente av»nti la 
R. Pretura di Morbegno S. $. Ilia ha de- 
stinato il giorno 30 corr. settembre per pro- 
cedere all’interrogatorio giudiz dei testi 
nj Giacomo Barolo, Lor:nzo Cotta, e Gia 
Rigoni dimoranti in Roma e si inserisce per 
tutti gl'effetti ec. 
Augusto Znecarelli Proc. Rot proc. 
Ilio sig. avv. Garinei Ass. Civ. 
in Economico 
Ad istanza di Gius. Giordani. $i cita 
Niccola Giannetti a comparire il giorno 26 
lle ore 12 merid. 
4 20 pigione e l'e Lo 
Viola Cancell. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma primo turno il giorno 8. gen- 
naro 4861 ad istanza de la sig Elisa Terzia- 
ni vedova ed erede testamentaria del defon- 
to Martino Westappen possid. domic. in Ro- 
ma in via delle Seite Salo num. 5 rapp. dal 
solt. Proc. 

Nel giorno due ottobre 4864 alle ore 11 
antim. della Depositeria Urbana di Roma 
entro il s. Monte di Pietà, si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
dit. del qui appresso descritto fondo con 


massimo 


23,6; 


METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PALCEDINTE 


tutti e singoli i suoi annessi, 

Casa da Cielo a terra posta nella € 
di Genzano in via Sforza attualmente 
alcun numero Civico ma che indicar dovreb- 
be i num. 68, 69 e 70 composta di sot- 
terranei lo« terreni ora ad'uso di Forno, 
Montano con Macina e Torchi, Stalletta, 
due piani superiori di sei ambienti ognuno 
compresa la cucina, loggia ec confin. coi 
beni di Cristofaro Jacobini, Clemente Gian- 
nini, e la strada pubblica salvi ec. stimata 
d.l Perito Luigi Morelli sc. 3485. 

er.a del su'lod. Trib. sotto 

sto 1861 al fasc. 2250 del 

l'anno 1860 trovasi prodotto il capitolato 

l'estratto autentico delle iscrizioni ip»teca- 

rie ed è stato ripetuto il rapporto del Pe- 

rito Luigi morelli prodotto al sud. fasc. li 
8 febraro 1861. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello supersormente enuncia» 
to nel sudescritto fondo sc. 3455. 

Vine. Antonelli Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 


SA DI ROMA 
SETTEMBRE 1861 


Massimo Min. 

A 30 80 
Livorno, 2.0 18 66 18 GI 
Firenze. 2. 18/64 18 61 
Venezia met. N.V. 46 20 46 

lano 2... 1870 48 05 
Genova RETE ET) 
Parig » + ii: 4865 186 
Marsiglia .  . . .. 1863 18 6 
Lioue suse 18 Gi 
Augusta . .. Gi. 39 
Vienna. . .. : _ 
Trieste. . t 
Lonora . % ATS 
Ancona . 98 60 98 
Bologna. . + 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1861. Sc, 
Certificati sul Tesoro ui sc. 100 
al 3 per » 
mestre 1. 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e dividcudo 1961 
ioni di sc. 200 . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1861 A- 
zioni di so. 200... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 maggio 1861, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di no 100 
Sucietà Anglo Romana per |° 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 
stre 1861. ........ 


Strade ferrate romane. Linea Pia- 
ce trale azioni di scui d4 
pari a franchi 500 interessi dal 
{. Aprile 1864, per scudi 
prima rata pi 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal Aprile 1861 a fr. 25 
all'anno. 

Obbligazioni delle medesime rim- 
Lorsabili ner fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1861 a fr. 45 all' 
anno liberate per fr. 30 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Homa a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 

gno AS3Y .....» 

da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1861 

Società l'io-Ustense per le 
è bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di J0, tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; godi- 

nto del 2' semestre 1861. » 

Vita ed Incendi, dividendo 1861 
Azioni di se. 10) 

Marittime e Duy. Comp 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. » » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Vitel 


Vitel 

Castrat 

Agnelli 

Majali ..... 00. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche 
Da erba 


Da strame. » + 
Vitelle. 


Majali. . . .. 
MUDIA DILLI PREZZI DELLE CARNI o 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DAT 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Bastia 
Da erba 
Buoi. ..... È 601la 
Detti a peso. . » 59 


strame 
la 
' 


Castrati |... 
Agnelli . |. . 
Majali. . ..- 
Dal Campo Boario li 20 Settembre 1861. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Mon 
gota Gra 
B. offre 
mensile 
nowski i 
te sc, 1 
mese se 
di 321. 
bai. 10 
di Maria 
ra mensi 
bai. 20. 
Pi, Vi 
Ceccarell 
id. bai 
Giugno « 
na è 
fec 
ag 
Luglio« 
bertuzzi 

. 50. 
trantoni» 
Agosto 1h 
pece Sca 
severino 
— Maria 
Agos!o li 
bar. 20 
Maria Gu 
Laura Sai 
rino hai.1 
Don sal 
mine luci 
La famiy 
la S. B. Il 

li impl 
Commend 
Sacerdote 
se. 270 
Pietro, 
sto bai. 1 
Il Rettore 
Giugno e 
legio se 
la 40 
El sa Car 
Agosto s 
manda la 
se. 1.1] 
hai. 
Davide 
Domenici 
N. N. ba 
Silvestri | 
sti bai. 
conda olll 
da la Bo 
famiglia 
3 olfert 
Un aggre 
iv ira tu 
rum » Sel 
bai. 10 
bai. 40. 
bai. 05. 
Teresa ( 
id. bai. 2| 
gellum nc 
tro Ceste! 
per Lug 
glio bai 
dre per Il 
sto bai 
Vedova id 
ri Giuditi] 
Grandjac 
id. bai. 
sto ba, 4 
bai. 10. 
delli Luig 
bai. 20. 
Catinelli ij 
Don Isidc 
bre, e Nd 
—A. S. i 
glia Gueri 


che sentono in- 
trovarsi vacante 
posto gratuito, 
or Cardinale Lo- 
oncorrervi dovrà 
medesimo entro 
questi requisiti: 


mi del proprio 


estri, dal quale 
d' incominciare il 


giorno, che do- 
i meno di sedici 
+ ed il prescelto 


olamei ivi ap- 


scitembre 1861. 


MARE 


bi rascapantE 


inea Pio- 
02 44 


ioni di 
semestre 


1 confine 


< Azioni 
gati.» 


ATO IN ROMA 
lettimana 
396 
190 
45 
2 


O AL MERCATO 
lettimana 


TI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Di 


Bettembre 1861. 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROM 


NUM. 248 


DUODECIMA NOTA DELLE OFFERTE DELL’OBOLO DI S. PIETRO 


Raccolte in Roma dall’Archiconfraternita di S. Pietro, 
e dalle Confraternite ad essa aggregate. 


Mons Ledochoski, Legato Apostolico in Bo- 
gota Gran Grenade in America i piorando la S. 
B. offre scudi 20 — La Com di S. Claudio 
mensile se. 1. — Il Generale useppe Szyma- 
nowski implorando la S. Bened. offre mensilmen 
te se. 1. — L'Ingegnere Stanislao Rasori pel 5 
mese 28 80.—Augelo Testa 4.4 oblazione scu- 
di 3 21.— Un suddito fedele mensilmente vffre 
bai. 10.— P. M. Giuseppe Lombardi de' Sc 
di Maria mensili bai, 20. — P. M. Sostegno Fa | 
ra mensili bai. 20. — P. M. Alessio Biffoli idem 


bai. 20. — P. M. Filippo Bosio id. bai. 15. — | chi id. 1 


P. M. Vincenzo Nata id. bai. 10. —- P. po | 
Ceccarelli id. bai. 10. — Un suddito fedelissimo 
id. bai. 30.—Don Raffuelle Pacetti pei mesi di 
Giugno e Luglio sc. 2.—Don Antonio Luigi Spi- 

5." offerta se. 3 Ex ore infantium per- 

ti laudem se. 187. — Gioacchino Albertazzi 
aggregato per Luglio sc. 1.— Paolo Albertazzi per | 

laide Alberi sc. 
. — Anni 
0.— D. Tommaso Dinapoli id. bai. 

trantonio Sanseverino Principe di Bisignano per 
Agosto bai. 50.— Livia Sanseverino Duchessa Ca- 
pece Scandito per Agosto bai. 20. — Luiy 
severino Conte di Chiaramonte per Agosto bai. 30 
— Maria Antonia Serra Principessa di Bisi 
Agosto bai. 20. — Luisa Sanseverino pe 
bai. 20.—Livia Sanseverino per Agosto D 
Maria Giuseppina Sanseverino pr Agosto bai. 10 
Laura Sanseverino bai. 10.— Antonietta Sanseve- 
rino bai.10.—Maria Maddalena Sanseverino bai.10, 
Don Salvatore Cece bai. 10.—In virtute tua D 
mine laetabitor ju: 3: \ bai. 35. 
La famiglia Fausti e varj suoi amici implorando 
la S. B. bai. 50.—Varj sudditi fedeli, e devoti 
figli implorando l'Apost. Benedizione se. 2 15. — 
Commend. Pio e Clelia Folchi, ed il loro figlio 
Sacerdote Enrico Folchi mensili, ed un Anello | 
sc. 270.—P. F. C. e famiglia se. 1. — Borzelli 
Pietro, Angela, Ubaldo, e Clementina per 
sto bai. 12.—Niccola Rossi per Agosto bai. 30. 
Il Rettore del Collezio Irlandese per i mesi di 
Giugno e Luglio sc. 2.-—Lì student di detto Col- 
legio sc. 4. 85. —Uno studente bai, 60.—R. C. per 
la 4 volta. Evviva Pio LX. nostro Re eletto sc.1. 


| fano Antonelli Vicario Curato Perpetn» Latera- | 


sona devota alla S. Sede bai. 20. — Fr. Valerio 
| De Battista aggreg. pei mesi di Luglio e Agosto 
bai. 30 —P. Valeriano Santicchi aggreg. per Ago- 
| sto baî. 10.—Scbastiano Rinaldi per Agosto bai.20. 
—Rosn Rinaldi per Agosto bai. 10 —Tu es, Deus, 
| fortitudo mea » 10.* offerta di Annibale Garufoli 
5.—D. Gioncrkino Basso aggreg. por | 
| 10.— Luigi per Agosto h 
—Dionisio Mancini id, bai. 5.—Antonio Col 
b V. N. S. Padre beneditemi bai.25. 
— Venerabile tero delle Torchine, mensile 
seo 4. Venerab.le Monastero ili S. Lorenzo Pane 
e Perna mensile se. Salvatore Maggi F. 
onastero mensili bai. 10. —C 
chi mensili bai 1 
59. — Aununziata 


gio bai. 15.—Salvatore Devoti per Luglio e 
sto bai. 50 —Da alcuni aggregati sc. 4 50.— 
offerta di S. € a alcuni aggregati sc 
—Egidio Datti se. 3,—Giulia Gherardi per Ago- 
sto bai. 5. -Fortini Stefano id. bai. 10 (6 
tori Caterina id | 10.— Anonimo bai. 
pajo di pendenti d'oro e sua custodia, 
una povera donna di Jesi. 
. bai. 20- RC. Dai. 30.— P. Malton bai.10. | 
. bai. 10.—P. C. hai. 5.— V. D. bai. | 
hai. 10.—N. N. bai. 40. 


. ba 

. sc. 2.— Lorenzo 
Gioacchini sc. 3 —Vacate et videt 
sum Deus; exaltabor in gentibus, et exaltabor in 
terra » Commenil. Giovanni Vimercati sc. 90. — 
Don Gio. Battista Petrusi offre bai. 60.—Dun ste- 


quoniam ego | 


wense dopo altre offerte mensili sc. .1—Maria Do. | 
menica Ferretti dopo altre offerte ofire mensili | 
bai. 10.—Don Pietro Consolani Vice Parroco La- | 
teranense come sopra hai. 20.—Al più venerando 
e legittimo dei Sovrani un suddito devoto bai. 20. | 


vrani un suddito fedele e figlio devoto ofire sc. 2 
—Costanza Marcelli mensili bai. 10. — Don Casi 


El sa Cartoni domanda la S. Bened. ed office per 
Agosto sc. 1A.—Angela Cartoni Ved. Romolini do- 
manda la Santa Benedizione ed offre come sopra | 
sc. 1.—Il Segretario dell''Emo Card. Rucauati 
bai. 50.—Vincenzo Renzi e sua moglie bai. 20. 
Davide Mattioli bai. 05.—Carlo Falcioni bai. 10. 
Domenico Sgrill: bai.10.—Filippo Plianozzi bai.10. 
N. N. bai. 5.—Giorgio Natangeli bai. 10.—Pietro 
Silvestri bai. 10.—N. N. bai. 10.—Dumenico Ne 
sti bai. 20.—Filippo Giovannetti bai. 40. — Se- 
conda offerta di C. H. Polacco, il quale doman- 
da la Benedizione dal S. Padre per se e la sua 
famiglia sc.32 30—Leone Nardoni bai. 30.—A. G. 
32 offerta sc. 2.-—Un aggregato mensile bai. 10. 
Un aggregato mensile bai. 10. — Exurge Domine 
in ira tua et exaltare in finibus inimicorum tuo- 
rum » Serafino Masciarelli per Luglio e Agosto 
bai. 10. — Margarita Zonnino, Luglio e Agosto 
bai. 40.—V. C. per Luglio bai. 05. — S. B. id. 
bai. 05.— Paolo Cardoni per Luglio bai. 05.— 
Teresa Cestelli id. bai. 10. — Francesco Cestelli 
id. bai. 20.—Non accedat ad te malum, et fla- 
gellum non appropinquabit tabernaculo tuo » Piv- 
tro Cestelli per Luglio bai. 20. — Luisa Bianchi 
per Luglio bai. 10,—Alessandro Cardoni per Lu- 
glio bai. 5.—Una persona affezionata al Santo Pa- 
dre per Luglio bai. 20.— Cartoni Sufia per Ago- 
sto bai. 20.—Anna De Fabris id. bai. 5. — Una 
Vedova id. bai.05.—Ligi Rosa id. bai. 5.—Cano- 
ri Giuditta id. bai. Canori Stanislao id. bai.5. 
Graodjacquet Teresa id. bai. 50.—Kinissel Luigi 
id. bai. 20.— Giulia Mastrozzi per Luglio e Ago- 
sto ba. 40.—Costa Benucci Carolina per Agusto 
bai. 10. —Benucci Antonio id. bai. 15. — Brrar- 
delli Luigi id. bai. 5. — Professore l'ascuccì id. 
bai. 20.—Sensair Enrico id. bai. 5.— Avvocato 
Catinelli id. bai. 40.—Avvocato Ciardoni id. bai.30, 
Don Isidoro Verga per Agosto, Settembre, Olto- 


le Sovrano dopo altre offerte 


miro Cataldi dopo altre offerte offre ora mensil- 
mente hai. 10. per mesi svi bai. 60.— Un devoto 
e fedele Brizadiere di Gendarmeria al suo Pidre 
mensilmente offre 
bai. 10.—Da N. 11. Aggregati sc. 1 75. — Luigi 
Dandini per Agosto sc. 0.—Cavalier Centamo- 
ri per Luglio e Agosto se 2 — Principessa Car- 
lotta Bonaparte Centamori per Luglio e Agosto 
sc. 1.—Pietro Angelo Mussi bai. 10.—Don Luigi | 
Rocco Mussi bai. 20.-—-Antonia Maria Massi bai.ò. 
Alessandro Boccabella bai. 5. archesa Theoduli 
sc. 10.—Paolina Micheloni per 7. 8 e 9° of- 
ferta sc. 3.—Marchesa Theodoli per Giugno Lu 
glio e Agosto se. 15.— Maldalena Theodoli per 
Agosto bai. 10.—Paolina Micheloni per Lnglio e 
Agosto bai. 20.—Semota justitia, quid sunt acqua, 
nisi latrocinia magna? (S. Agostino) Federico 

der Vice Parroco di S.Maria in Cosmedìn ofl 

undecima sc. 1.— Vincenzo Lupini Collettore bai.10. 
—Arciprete Cappellano d'Ostia pet mese di Lu- 
glio sc. 2.—Luigi Andreani offre per Luglio, e 
domanda la S. Bened. bai. 5.— Le Suore Dorot:e 
Aggregate di Piazza Margana colle loro Fanciulle 
di Scuola offrono per Luglio, e domandano la 
S. Bened. sc. 1.—Unam petii a Domino hane re- 
quiram, ut inbabitem in Domo Dumini omnibus 
diebus vitae meae = Le Carmelitane Scalze  ag- 
greg. di S. Giuseppe a Capo le Case mensili bai.50. 
Vincenzo Fanciullo aggreg. dà al suo adorato Pa- 
dre Pontefice e Re bai, 5.—Maria Paris aggreg. 
con i suoi domestici per il mese di Luglio bai.70. 
Il Maggior Commend, Elem del Corpo de' Cauno- 
nieri offre al Sommo Piu Pontefice Augusto, e suo 
Magnanimo Rè se. 2.—Fil. Gian Giacomo aggieg. 
figlio di famiglia offre al mese al S. P. baj. 15. 
per Luglio e Agosto bai. .30.—Essi combatteran- 
no contro l'Agnello, e l'Agnello li vincerà, poichè 


| la Santa Benedizione se. 


| Pontefice e Re. = Si, 


. | ognuno facci il suo dovere, per 
| —Siamo tutti di gras cuore a Colui che dona 


—All'ottimo dei Padri, al più legittimo dei So |s 


Esso è il Signore dei Signori e il Re dei hke, 


bre, e Novembre bai. 40.—N. N. per Agosto bai 
—A. S. id. bai. 5.—F. S. S. id. bai. 5,—Fami. 


glia Guerrieri implorando. la Santa Benedizione | C. K, come amico della giustizia e del diritto bai.30, | —Donna Paoli 


Apoc. = Il Cav. Valentini aggreg. al mese sc. 1. 
—Carolina Valentini Conjuge aggreg. sc. 1. — 


| offre se. 10.—Una famiglia affezionata alla S. Se- [| In operibus manuum  suarum comprebensus est 
de per Agosto e Settembre bai. 50. —Una per- | peccator. Sal. 8. = Domen.co Galassini Regola- 


tore della Dogana di Ripa Grande con porzione 
de' suoi buoni impiegati offrono al Sommo Pio IX. 
loro amatissimo Pontefice e Re sc. 10.—Pictro 
Ercole al Pontefice Re de’ Re della Terra dà men- 
silmente come aggreg. bai, 5.—Gio. Maria Brutti 
aggreg. come lico, e come suddito fedele al 
nese bai. 20.—G.useppe e Paola conjagi Rossi 
sreg. offrono al loro adorata Pio IX. Pontefi- 
ce Ro per Luglio e Agosto bai. 40. — Usquequo 
exaltabitue inimicus? respice et exaudi Domine 
Deus. Su/. 12. La Madre Priora di S. Domenico 
e Sisto colla sua Comuntà aggregata ofirono il 
loro solito Obolo, e domandano al Santo Padre 
5.1 Militi della Legio- 
ne della Gendarmeria Pontificia mobilizzata  ria- 
miti alla primi comandata dal Comm. Col. Bossi 
emulando il valor. fedeltà della 1.* Legione, vo- 
lenterosi contribuiscono anch’ essi al Denaro di 
S. Pietro nella somma di se. 177 56, e al S. Pa- 
dre e Sovrano Pio IX. i loro sensi esprimono in _ 
questi ve Colla destra L'acciaro brandiamo, = 
Colla manca vifiam lObolo a Piero, = Così ve- 
glia il romano gaervieri i c il soglio al 
g 'adre, siam teco. a 
tuoi fili = Benedici; e da te benedetti = Pugne- 
remo co' bramli, c ‘inceremo, o mor- 
se 56.—Carlo De Regis ag- 
5 4.—Al Sommo Pio Pontefice e Re, 
Vincenzo Fanciullo aggregato bai. 5.— C. K. Che 
.' rata bai.90. 


tutto ciò che ha per venire al soccorso di 
gli sfortunati dell'universo = Niccola Croci 
gregato bai. 10.— Vincenzo suo nipote a 
bui. 10,—Santa Moroni domestica id. bai 
Francesco ani id. bai. 5.— Maria Demotonti 
Gettrude Pinelli id. 
a Crociani id. bai. — Vincenzo Cl 
—Secundum multitudinem impietatum € 
rum expelle cos. Sal. 6.= La Superiora generale 
dell'Istituto delle Dorotee presso S. Onofrio colla 
Comunita a offre mensimilmente sc. L. 
o Istituto il. sc. 1. 
ucande i nde e forte Pio | 
Successore di i O. 
sommo e Re invitto, Maria Paris con i suoi fa - 
gg. al mese Db \izzareno Baruc- 
Benedizione al suo SSmo 
— Cesare Carloni 
melitani Scalzi 


Palientia pauperum non peri 
Il Cav. Gioacchino Valentini e Carolini Valentini 
i sr. offrono al S. Padre mensil. se.1 per 
: Majer ager. mensi 
— Carmine Giovagnoii id. bai. 1.—Eugenio Guidi 
agar. id. bai. 5.—M. P. aggr. implorando la S. 
Benedizione b i A . mensile bai. 3. 
— Giuditta Guidi bai. 10. -— E. 
aggrezato id. bai. pvanni Trochei id. 
bai. 5. — E, G gito implorando la S. Be- 
.— Paolo P. aggregato id. 
bui. 10.—Vi gr. id. bai. 10. — Luigi 
Brogi aggr. —V. G. aggr. domanda la 
S. Bened. per se, sua famiglia ed offre bai. 
L. G. id bai. 20.—O. P. aggr. id. bai. 10 
spare Neri offre franchi 2.—Le Maestre 
S. Lucia de’ Gionasi aggr. bai. 50.—L. F. 
S. Autonio Abate aggr. 
aggr. bai. 10.—G. G. 
5. offerta bai. 40.—Sa- 
cerdote G. L. tutto Agosto bai. 80.1— 
Sacerdote F. S. come sopra ba:. 80.—Chimenti 
Vincenzo bai. 30.—Cortellacci Gaetano bai. 30. 
Mons. Antonio Pellegrini Ulitore della S. Rot 
offerta sce. 10.—Navigium Petri nunquam submer- 
gitur undis = Domenico Biagini 11.‘ ofierta sc. 1. 
—Il conte Ferdinando Dandini de Silva offre per 
il mese di Luglio sc. 5.—Il medesimo per il me- 
se di Agosto sc. 5,—Il medesimo come aggr. per 
Luglio e Agosto se. 2.Il Sacerdote D. Pietro Su- 
celli aggr. per i mesi di Giuguo, Luglio e Agosto 
a bajocchi 20 il mese, bai. 60.—Giuseppe Gam- 
bini aggr., sc. 1.—Marianna Gambini id., bai. 20. 
+ bai. 15.—Tommaso Garzoli 


Cappellano militare, 12.* offerta id., sc. 1.—D. 
Pietro Crostarosa un orologio a ripetizione d' ar- 
gento, autore Bordier di Ginevra appartenente a 
Lorenzo Mariani Toscano.—auxilium Christiano- 
rum Mari: Mater et Virgo, sc. 1. 50.—Dalla Chie- 
sa Parrocchiale di Castel Porziano per Obolo di 
S. Pietro, bai. 45.—B. Marcangeli mensili, bai. 50. 
—G. Pompili per Agosto, bai. 50.—-Alessandro 
Rinaldini per mesi sei a tutto Giugno, bai. 30.— 
D. Achille Rinaldini id., bai. 30.—Angelo Rinal- 
divi id., bai. 30.—Portae inferi non pracvalebunt= 
2 offerta, bai. 60.--Conte Cario Piccolomini di 


Siena per mesi sei a tutto Giugno implorando la | 


S. Benedizione per se e per fa sua famiglia, se. 18. 

— Marianna Ved. Gior.lani aggr., bai. 30.—D. Gio. 

Maria Giordani sc. 1.—Franeesco Giordani bai. 50 

—Luisa Giordani bb Rosa Chiari bai. 10 — 

Fortunata Gori ba — Comunità di S. Alfon 

all'Esquilino sc. 1.—Giuseppe Sulviucci bui. 10.— 

Maria Rosa Leonardi bai. 2 5.— Antonio Gadotti 
— Rosalia Gadotti, bai. 50.-- Anonimo, bai. 

20,—Rocco Baldassarini , 

Sordo-Muti , sc. 1 50. 

sc. 1 50.—Monastero d 

lino, sc. 1.—Tommaso 

Raffaelli, bai 


—Maria Raffaelli, b: 
5.—Giuseppe Finocchi , bai. 
bai. 5.—Consoli Benedetto, bai 
tonio, bai. 5.—Boffeman Maria, 
Scatena, bai. 5.—Margarita Cia 
Bernardino Quintilli , bai. 

bai. 5.—Antonio Quintilli, bai. 5. —Gregori» Quin- 
tilli, bai. 5.—Angiola Quintilli, bai. 5.—Francesco 
Quintilli, bai. 5—Giuseppe Grazioli, bai. 8 !.— 
Giuseppe Maraldi, bai. 5.—Pietro Brandimarte, 
bar. 24 21 iovanni 
Colis, b: Marcello Patracchi, bai. 5.—An 
nunziata Patracchi, bai. 5.—Giovauni Buronci, bai. 
20.—Luigi Michetti = I nemici della Chiesa cad- 
dero, cadono, e cadranno = Beneditemi S. Padre, 
bai. 20.—Giuseppe Maraldi = La Chiesa visse, vi 
ve, e vivrà = Beneditemi S. Padre, bui. 50.—Re 
verendi Padri del 3.° Ordine di S. Cosmo e Da- 
miano, sc. 2.--Francesco Gabrielli, bai. 20.—Si- 
gnore geltate vi preghiamo uno sguardo di mise» 
ricordia sul naviglio di Pietro esposto ad uni tem 
pesta pericolosa: dateci la forzi, e la perseveran- 
za necessaria per vincere i vostri nemici superbi 
e temerarj, mentre siam pronti a sacrificare i no- 
stri beni, ed a versare il nostro sangue per il Capo 
Supremo della nostra S. Chiesa = Camillo Sav gno- 
ni per Agosto, bai 
bai. 10.—Costantini Pietro id., bai. 20.—Inverniz 
Gaetano id., bai. 20.—Brancadoro Vincenzo id., 


—Vincenzo Finocchi, bai, 
5.—Maria Finocchi, 


bai. 20.—Scifoni Francesco Sav. id., bai. 10.— | 


Alcune Consorelle i., } 40.—Francesco Ba 
foglia aggr. per Luglio, 2 1.—Casa a S. Andrea al 
Quirinale 12.° offerta, sc. 1. 
Je Amati, bai. 
ferta, bai. 25.—Aggregati delli famiglia Rappazlio- 
si per Agosto, bai. 5 
Agosto, bai 30.—P. Germano Baver, bai. 10.— 
P. Greg. Conti, bai. 10.—P. P. L., bai. 10.—P 
Franquet, bai. 20.—P. Majecoski, bai. 10.—P. Van- 
dermenlen, bai. 10.—P, G. Mattei, bai. 10.—In te 
Domine confido, bai. 10.—P. Giuvanni Arceri aggr., 
sc. 3.—D. Salvatore Arceri id., sc. 1 50.—Luigi 
Arceri id., sc. 1 50.—D. Mattia Natili id., bai. 20. 
—Francesco Mazzocchi id., bai. 20 — Luigi Maz- 
zocchi id., bai. 20.—Andrea Mazzocchi id., bai.20. 
— Giuseppe Mazzocchi id., bai. 20.—Francesca Maz- 
zocchi id., bai. 10.—Anna Mazzocchi id., bai. 10, 
—Non gaudebit inimicus super te = Il Sacerdote 
Giovenale Pelami aggr., sc. 1.—Carolina Arceri 
aggr., sc. 1 50.—Ruffinoni, bai. 10.—-N. N. hai, 
40.—N. N. bai. 24.—N, N. bai.24.—N. N. bai. 40. 
—N. N. bai. 40. — Luigi Tamburlani, bai. 20.— 
Luigi Leonardi, bai. 10.— Annibale Menghini, bai. 
20.—G. B. S. bai. 24.—Burkart Giacomo, bai. 48, 
— Marconi Antonio, bai. 48.— Leonardi Giuseppe, 
bai, 25.—Gianchi A. bai. 30.—N. N. bai. 24.— 
N. N. sc. 1.—N. N. bai. 60.—N. N. sc. 1.-N. N. 
pel mese di Giugno, bai. 5.—N. N. pel mese di 
Luglio, bai. 5.—N. N. pel mese di Agosto, bai 5. 
—N. N. mensili, bai. 50.—N. N. id. bai. 10,—N. N. 
id. bai. 10.—N. N. id bai. 10.—N. N. id. bai. 10, 
—N: N. id. bai. 10.—N.N. id. bai. 5.—N. N. id. 
bai. 5.—N. N. id. bai. 5.—N. N. id. bai. 5.—N. 
N. id. bai. 5.—N. N. id. bai. 5.—N. N. id. bai 
Giuseppe Mona!dini offre al S. Padre tre medagli 
di argento, e chiede la S. Bnedizione. 

M. de Oviedo aggr. bai. 50.—N; N. a gr. bai. 20.— 
Arciconfraternita di S. Niccola ih sarcere per il 
mesé di Luglio e Agosto 3.4 '‘e 4* rata, 

Carlo Carfegoa per Luglio e Agosto, bai. 10,— 


Antonio Petrucci id. bai. 10.—Agnese Alfani id. 
bai. 20.—Bernardino Petrucci id. bai. 10.—Teresa 
Petrucci id. bai, 10,—Domenico F. id. bai. 50).— 
Alessandro Ponti id. bai. 50.-—Anna Ponti id. bai. 
50.—Fortunato Finochioli id. bai. 20. — Luciano 
Duranti id. bai. 10,—Francesco Santocecchi id. 
bui. 10. 
di famiglia domanda la S. Benedizione ed offre 
bai. 85.—T. B. per Luglio e Agosto, bai. 10.— 
M. P. id. bai. 60,—N. N. id. bai. 10.—N. N. id 
bai. Margherita e Carolina Cleter, bai. 10,— 
Maria i, bai. 5.—Girolama Sciamer, bai. 21. 
—Rosa Bonanni, bai. 2 4.—Amalia de Paolis, bai. 
24.1 scrittori della Civiltà Cattolica, sc. 19.— 
Casa Professa del Gesù, sc. 2.—N. N. bui. 50.— 


—Il medesimo come aggr., | 


Il Sacerdote D, Achil- | 
0.—Hl Sacerdote G. C. F. 8 of- | 


E. C. undecima offerta per | 


Date obolum Petro bii. 20.—Giuseppe Azzurri 
per Lug'io e Agosto, bai. 60 —Carolina Giuliani 
| id. hai. 10.—Alessandro Azzurri per Agosto, bai 
10.—D. Gio. Canonico Orlandi, bai. 10.—Sofia 
Taigi mensili, bai. 10.—Salsatore Micali mensili, 
bai. 10.--Maria Taigi id, bai. 10. 
stantini id, bui. 5.— Margherita Quaglia id. h 

Famiglia Buonori id. bai. 10.—Il Convento di S 
Carlo alle quatiro Fontane mensile, sc. 1. - Il Par- 
roco di S. Caterina della Rota coi Fanciulli che 


frequentano la Doitrin: Cristiana implorando dal | 
S. Padre l'Apostolica Benedizione , con animo di | 


| proseguire fino a che il Signore si sia placato so 

\pra i peccati dei popoli = Il Parroco suddetto, 
1.—Pio Vergè, bai. 1 !.—Vincenzo Campoli, 
1.—Romes Margutti, bai. 2.—Luigi De Can- 

ciro, bai. 4.—Pietro Zaccheri, bai. i 

Zaccheri, bai. 1.1—Francs 

vanni Lorenzani, b 

-—Ettore Salvi, bai 


Francesco Sebastiani, bai. 3.—Filippo Salvi, bai. 
1.—Natale Zaccheri, bai. 1.—Alfonso Tuzzi, bai 
1.—Luigi Filippi, bai. 1 —Pietro Curti, bai. 1.— 
Giulio Fioravanti, bai. 1.—huggero Fioravanti, 
baî. 1.—Evaristo Bertini, bai. 1.—P. 
bai. 1.—Luigi Conti, bai. 1.— Biagi» Galanti, bai 
1.—Tito Ghiranti, bai. 1.—Fortunato Tommetti, 
bai. 1.— Valerio Firrao, bai. 1.—Federico De An 
gelis, hai. 2.—G.orcchino Costi, bii. 1.—Pietro 
| Callarini, bai. 2 —Romeo Lentig iani. bai. 2.— Giu- 
seppe Farina, bai. 2.—Costantino Mariotti, bai. 
| —Giovanni De Mari, ba. 1.—Oreste Volponi, ba. 
1.—Raffaele Volponi, bai. 1.—Agostino Condaselli, 
| bai. 1.—S.Ivestro Micoli, bai. 1.—Cesire De! Gal- 
lo, bai. 1.—Alessandro Tandola, bai. 
dro Stella, bai. 1.—Achille Rossi, hai. 2 
tore Dumas, bai. 2 1 sorelle Natalina, 
e Caterina Gerard — Clelia Lazzari 
| 10. -Elena Lolli Maria Rotasi, bai. 1.T— 
Maddalena i —Erminia Galli, bai 
—Sauta Pasci, bai. 

—Amalia Filippi, bai. ; itilde Bruno 
-— Giulia Carnevali, ba 
ba Caterina Tempuni, bi 

tori, bai. 3 —Geltrude B 


Carlotta Berretti, bai. 3.—Carlotta Della Vedo 
bai. 2 3.—Gaetana Viscogliosi, bai. 3.—Teresa Pej- 
cellî, bai. 3 arianna Gismondi, bai. 24. --Chiaròa 
Strina, ba laria Samonini, bai Renilde 
Dumas, bai. 5.—Luisa Panella, bai. 2 1.—Fortu- 
nata Bujutti, bai. 2 i.—Rosa Benvenuti, bai. 2 1.— 
Agnese Galli, bai. 

Rosa Savelli, : 

Elena Sparegana, bai. 10.—Cumque levaret Moy- 
ses manus, vincebat Israel = S. M. bai. 5:—R. D 
Agostino Kofler, bai. 5.—R. D. Emidio Consorti, 
bai. 5.—R. D. Ni cola Lattanzi, bai. 5---N. N. 
bai. 4 3.— Extendist manum tuam et devoravit eos 
terra; Dux fuisti in misericordia tua populo quem 
redemisiò = A. B. perrLugtio, bat. 30.—Marianna 
Sinistri (vltima della nota indicata al N.° 8218), 
bai. 10.—Eugenio Nisi per Agosto, bai. 20.—Cav. 
Niccola Penati id. sc. 1.—Se propizio su noi Maria 
tuo ciglio = Rivolgi, alla pictade il furor cede, = 
E nel cuore di Pio, d'ogni tuo figlio = La pace 
stabilmeute avrà sua sede. = G. Canonico Taddei 
per Agosto, sc. 1.—Domenico De Luchi quondam 
Pietro nativo di Genova 3.* offerta franchi 120, — 
Ritratto dalla vendita di una Carabina offerta da 
N. N. fr. 65.—Amoretti Giuseppe aggr. sc. 1. 
Aciardi Alessandro id, bai. 25.—Aciardi Giacinta 
id. bai. 25.—Aciardi Maria id. bai. 25.—Aciardi 
Paolo id. bai. 25.—Gi Francesco Toni, sc. 5.— 
Adelaide Toni, sc. 1 50.—Maddalena Toni sc. 1.— 
Carlotta Toni, sc. 1.1—Gio. Battista Gatti, bai; 40,— 
N. N. bai. 50,—N. N. bai. 50.—-I Sacerdote D, 
Angelo Canonico Piacitelli, bai.‘ 30.—Il Sacerdote 
Di Pa + Canonico'Caruso, st. 1:—Il Sacerdo- 
(0) DN la 'Braglia, Lai. ‘10.—Niocola Cèlestri- 
ni, bai. 50.—Abb. Gan. Don Giuseppe Rosa, bai. 


incenzo Saleri id. bai. 10.—Un padre | 


40.—In te Domine speravi non confundar in ae- 
ternum, bai, 20.— Contessa Carolina Briganti Fer- 
ra, bai. —Conte Aurelio Guglielmi, bai. 20,— 
Conte Carlo Guglielmi, bai. 20.—Obsecro Te $ Ma. 
ria suscipe Causam istam in manu tua = Vicari 
Ferdinando, bai. 10.—Geometti Luigi, bai. 10,— 
Post tenebras spero lucem = Loffari Gregorio, 
se. S. Pare gradite dal vostro fedele suddito 
| Pietro Ghiranti l'vbolo, e beneditemi, sc. 1. Qua- 
lunque cosa seminerà l'uomo, di quella mietera 

| Caterina Valadier Ghirauti chiedendo la S. Bons. 
dizione, bai a solita Giovane che chiede per 
se cla sua famiglia la S. Benedizione, bai, 20,— 
Del Re Agostino, sc. 2 50.—Le Educande del 


Salvatore Co- | 


i, | Luigi bai. 10.—F. S. 


. || biano 


Cuore alla Trinita dei Monti, 2 offerta, sc, 35, 
—Francesco Serangeli per Agosta, bai. 3 =Daii 
Raffaele Serangeli id. bai. 5.—Teresa Serangeli id 


‘adrigali per Luglio e Azosto, se. 1—Un 
Bambinello mi è nato jeri, 0 Padre Santo, ed egli 
per mio merzo si affretta partecipare alle vostre 
pene coll'offerta di un Medagliane contornato iu 
oro, e di sc. 30, implorando pe' suoi Genitori, per 
|tre Sorelline, e per due vecchi Zi 1° Apostolica 
Benedizione - B. A. C.—Un povero Cameriere vi 
offre, 0 Padre Santo, se. 3. in segno di sua de- 
| vozione, ben lieto se potesse dare ancora la vita 
| per la Causa Vostra. BenelJitelo, 0 S. Padri, in- 
sieme alla sua famiglia = M. A.—Una povera Ca- 

meriera C. S. non trova meglio che ofirire a Vi 


io S. dadre, un filo di Coralli in segno di fi 


ed incrollabile affetto, ed accordatele la S. Bene- 
dizione.-—Conte Giuseppe  Cagiano per Luglio e 


- || Agosto se. 1.—Giulio Bourges per Agosto sc. 1. 
| I 


| FF. per Agosto bui. 50 -—Fratel Serafino Mar- 
|ré dei PP. Ministri degli Infermi per Agosto bai.5 
P. Bernardi Francesco dei MM. degl'Infe. mi bai.10 
| —P. Bennicelli Antonio Parroco della Maddalena 
bai. 30.—P. Camillo squiglia bai. 10 Barlam 
L.4° offerta sc. 2.—P.Giu- 
| seppe Trambusti dei MM. degl'Infermi bai. 10,— 
N. N. = Uno Spillone d'oro, ed un Toccalapis d'a- 
genio = Uito amiicipent nes, Domine, misericordiae 
tuae,—La Vedova Bertarelli offre di gran cuore 
al S.P. il tenue dono col vivo desiderio, che ab- 
înir presto le sue angustie =Un Libro di 
preghiere logato in velluto —Don Raffaele Catini 
| per Agosto bui. 30.—N. N. sc. 3 83.—Dalla Na- 
| ve di Div, saggio Nocchiero = Sprezza animoso d 
| Aquilon gli sdegni,=Calpesta i vili e sugli avanzi 
| inlegni= Del pertinace error trionfi il vero.=Carlo 
Ripandelli per Asosto. sc \ —Mar- 
| chetti Cav. Gaetano per Asosto bai. 50.—Aureli 
Antonio id. bai. 10.— Onzini Lorenzo id. 10.— 
| Nappi Paolo id. bai. 10. —Sabatini D. Giaseppe 
id. 10.—Martorelli Matilde id. 5.— Pizzirani Lui- 
| gi ill. bai. 3 cali Luigi id. 
geli Ugo id Ugolini Costantino id. ba 
Soi Francesco id.bai.5.— Magni Achille id. bai. 5. 
Di Pietro Belardo id. ba Mons. Camillo A- 
mici id. se. 30,—S. — Violante Mattei 
se. 1.—Rosa Scalzi per Giugno bai. 25. — Luigi 
| Scalzi per Luglio bai. 30.-- Teresa Guidi per Giugno 
| bai. 5.—F.1.M. per Luglio bai. 30.—Geltrude Mo- 
| relli per Agosto bai. 5. — Don Antonio Ruggieri 
per Agosto bai. 50.—Aux lium Christianorum ora 
pro nobis = Andrea e Geltrude Conjugi Cantario 
zenullessi ai Piedi del loro P.dre e Sovrano , il 
Sommy Pontefi domandano la S. Benedizione , 
cd offrono per la 2.' volta se. 10. - Eleonora Ve- 
do 


incenzo Campodonico, bai. 10.—Andrea 


- 30.—G. Forti, bai. 50.—N. N. bai. 

e Cometti, bai. 5.—Generatio rectorum 
benedicetur, bai. 20.—Laura Colasanti, bai. 3.— 
Camilla Tabo, bai. 10.—Baronessa Isabella Capel- 
letti, bai. 20.—March. Antici Mattci, bai. 50.— 
Maria Terminelli Cameriera per Luglio e Agosto, 
bai 60.— Giuseppe Sgariglia per Agosto, bai. 10. 
Emilia Pentini, bai. 10.—Stefano Colonna Spedi- 
zioniere Apostolico domandando la S. Benedizione 
per se e sua famiglia olfre per la rata di Luglio, 
bai. 30.—Teresa Colonna domanda la S. B. come 
sopra ed offre per Luglio, bai. 20.—A. D. M. Glo- 
ria di totti i Pii (4* offerta) benedite me, e la 
mia famiglia che nel prossimo trionfo spero ve- 
nirvi a baciare il piede, ducati 2. 70 pari a sc. 2.— 
D. R. S. Prezzo di una Spila d'oro al S. Padre 
Pio IX. Gloria novella del Pontificato, e del Trono, 
consolate me, e la mia famiglia per la tremenda 


persecuzione della Chiesa, ducati 10. 80.—G.L.= A. 
S.= M. C. = F.P. = C.D. M. = Il trionfo della Chiesa 
sarà questa volta massimo = Prezzo di 5 paja di fib- 
bie:d'argento ducati 5. 10. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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GIORNALE DI ROMA 


_ _——_—_—___———_________r6t______,_m.1__ 


ROMA 25 Settembre 


Fra gli oratori esistenti nella casa professa dei | 


Padri Gesuiti in Roma, destinati a raunare in religiosi 
esercizi gli uomini di varie condizioni, fino dal 1594 
ebbene uno la Congregazione che s'intitola della Na- 
tività di Maria Vergine. Posto però nell’ampio sot- 
terraneo della sagrestia della Chiesa del Gesù, l’umi- 
dità, crescente col progredire degli anni, avealo reso 
pressochè in tutto disacconcio all'uso; di che i Congre- 
gati rivol al Rmo P. Beckx, Preposito Genera- 
le, lo supplicarono a volerli provvedere di altro lo- 
cale in quella casa per adattarlo ai loro bisogni. E 
lo conseguirono nelle vaste camere che allargansi so- 
pra le due cappelle ultime nel lato sinistro della ri- 
cordata Chiesa: sito bene arieggiato, di bastante In- 
ce, e che dalla sottostante porteria ha,per una scala 
a chiocciola, libero ed opportuno ingresso. 

All’ appagata dimanda seguì tosto nei congrega- 
ti il più intenso fervore per raggiungere il bramato 
fine; e, nel difetto dei mezzi pecuniari, offerendo cia- 
scuno quanto più poteva, fu raccolto il necessario a 
fare l'opera nobilissima e lodatissima che essa è 
riuscita. La quale potè accrescersi ancora del deco- 
ro del pavimento di marmo a riquadri di bianco e 
bigio, per la Munificenza della SantiTA' pi Nostro 
SionorE, che degnossi sostenerne le spese. 

Abbattute pertanto le divisioni delle preesisten- 
ti camere, un aula molto spaziosa si ottenne, che si 
formò di due qugdrati e di una absida per i due 
archi girati nella spessezza degli antichi inuri. Or 
laggiù in fondo, sotto |’ ultimo di questi archi , si 
collocò, trasportatovi dal primitivo oratorio, l’altare, 
che è una mole isolata, tutta di diaspro di Sicilia, 
coi gradini di verde antico ; ricca opera; e degni 
di servire d’ imbasamento ad un gruppo di candido 
marmo, rappresentante la Vergine Immacolata , e 
quinci e quindi due Angeli prostrati a venerarla , 
scolpito nel 1695 da Lorenzo Ottone. Il fondo del- 
l’absida , dipinto a opera damascata, forma un pa- 
diglione, sorretto nelle varie piegature da Cherubini, 
disposti in guisa di ghirlanda ad onorare la loro 
Regina. E similmente le pareti tutte dai dosselli del 
coro, che girano attorno all'oratorio, fino alla cor- 
nice, sono rivestiti di un drappo a rabeschi giran- 
ti attorno alle sigle del nome di Maria, e che imita 
assai bene una stoffa di eccellente lavoro. 

Ma nella parte superiore è dove si fece mostra 
di grande magistero pittorico. L' arco che svolgesi 
sopra l’altare, fu, nella sua grossezza, diviso a poli- 
goni; e presentando in quel di mezzo la effigie del 
Divino Paracleto, di qua e di là ha due Angeli, e 
l'uno presenta la scritta - Rosa mistica -. l' altro 
- Stella matutina -; stan sotto effigiati i rispondenti 
emblemi. Nella vòlta poi che da quell' arco si spic- 
ca per andare a posarsi sull’ altro onde l'oratorio 
è diviso, quattro medaglioni in fondo a mosaico do- 
rato presentano altrettanti Profeti, che della Vergine 
vaticinarono le meraviglie : Mosè , Davidde , Isaia, 
Ezecchielle ; e le parole delle profezie leggonsi ac- 
canto ad essi. Le lunette laterali porsero lo spazio 
a due quadri ; in quella a destra si dipinse la Con- 
cezione Immacolata della Vergine benedetta, e nei 
pennacchi di essa rappresentasi in uno Ester che placa 
Assuero, nell'altro Giuditta che recide il capo ad Olo- 
loferne. La lunetta di contro offre nel quadro la Na- 
tività della Vergine, e nei pennacchi Sara, fondatrice 
della generazione di Maria, e Debora, la vincitrice 
di Sisara. Tutte le ricordate figure e storie vennero 
dipinte da Cesare Mariani, Romano. 

L'arco mediano, scompartito anch'esso a poligo- 


ni, presenta nel mezzo *#@xifte del nome nugusto di 
Lei, cui è sacro il luogo: è di sotto angeliche fizu- 
re, con le salutazioni — Janua coelì — Turris ebur- 
i rispettivi simboli. La volta 
poi che da quello si parte a posarsi sul muro che 
chiude l'oratorio, nei quattro scompartimenti che la 
dividono offre, in medaglioni foggiati sul tenore dei 
detti di sopra, due Santi Dottori della Chiesa 
tina, due della Gre S. Ambrogio e S_ Berna 
do, S. Giovanni Crisostomo e S. Giovanni Damasce- 
no. Le lunette hauno , nei quadri, dall'una banda | 

ppresentato lo Sposalizio della Madonva, dall'altra 
il mistero dell'Annunziazione ; e nei pennacchi del- | 
la prima vedesi dipinta Rachele, la sposa di G 
cobbe che prenunzia la venuta del Messia, Susanna, 
l'immagine della fedeltà coniugale : della seconda , 
Rebecca, che sostituisce Giacobbe ud Esan, e Gia- 
cobbedda che salva il figliuol suo Mosè dalle ueque 
del Nilo. L' intera lunetta poi, che spazia sulla por- 
ta d' ingresso, è riempita dal trionfo della Vergine, 
incoronata dal suo Divino Figliuolo Regina del Cielo 
e della Terra. Le figure e le storie di questa parte, 
sono opera di Carlo Gavardini, di Pesaro. 

Quanto avvi di adornamenti in rabeschi, cornici 
ed altro a riempire i vuoti dei quadri, furono lavo- 
ro del pittore di decorazione Enrico Marini, Romanw. 

A far buon giudizio di tante opere condotte con 
correttezza di disegno; vwacità di colori, movenza 
di figure, basta la celebrità conosciuta degli artisti 
cui furono allogate. 

La seguente iscrizione, dettata dal P. France- 
sco Tongiorgi, Gesuita, e scolpita in marmo sull'an- 
dito dell'Oratorio, ricorderà ai posteri quanto ora è 
stato operato. 


nea — © quindi esp 


Sacraniva . Manie . NASCENTIS 
QVOD . SOLO . HVMENTE +. 
ET . HABENDIS . CONVENTIBVS . INCOMMODVM 
SVBSIDEBAT 
LOCO . SALVBRIORE . CONSTITVTVM 
SODALES + MARIAE * EX . GRATVITÀ + CONLATIONE 
OMNI . CVLTY . EXORNARVNT 
PIVS . IX . PONTIFEX . MAXIMUS 
PAVIMENTO . MARMOREO . STERNENDVM . CVRAVIT 
DEDIC . S +. SEPTEMBER . ANNO . MDCCCLXI 
A + CONDITA + SODALITATE + CC.LXVII, 


SITVM 


Tratto adunque a final compimento l'Oratorio , 
fu cura dei Con iti aprirlo con solenvità nella ri- 
correnza del Nascimento di Maria. Nelle ore pome- 
ridiane del giorno 5 di questo mese di settembre, 
l’ Illo e Rmo Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo 
d'Iconio, Vicegerente di Roma, ne fece la pontifica- 
le Benedizione. Nell'annottare si diè principio al tri- 
duo di preparazione alla festa, che si chiuse in tut- 
te le sere con la benedizione del Venerabile, impar- 
tita la prima volta dal Rio P. Generale della Com- 
prgnia di Gesù, nelle altre sere dagl'Illmi e Ri 
Monsignor Vitelleschi, Arcivescovo di Seleucia, e Mon- 
signor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica. Nella 
mattina poi del giorno festivo i Congregati, cantate le 
lodi della Vergine, sì uccostarono a partecipare della 
Mensa Eucaristica, e nel pomeriggio dopo il Vespro, 
e dopo il canto dell’ Inno Ambrosiano in ringrazia- 
mento a Dio dell’opera, potuta fra tante diflicoltà di 
tempi condurre a sì buov termine, riceverono la tri- 
na Benedizione impartita col Venerabile dall'Eîmo e 
Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo di Albano e 
Camerlengo della S. R. C. Nel triduo e nella festa 
recitò analoghi ragionamenti il rev. P. Filippo Toe- 


schi della Compagnia di Gesù. 
Fa grande il concorso del popolo che trasse a || 


venerare, in quel divoto Oratorio ornato a suo ono- 
re, la Vergine Immacolata, ed unanime è stato il giu- 
dicare che si è fatto della bellezza del Inogo, e del 
valore degli artisti che vi hanno operato. La iscri- 
zione temporanea che invitava ad entrare, posta so- 
pra la porteria della Casa professa, diceva così: 


Vircivi . NASCENTI 
SPLENDIDIVS + + SACRARIVAI 
ANNIVERSARIA . SOLLEMNIA . AGVNT 
SODALES + PLAVDENTES + VENERABVNDI. 


NOVVM . DICANT 


Te Virgo - Nascente * Homines - Pax + Alma + Revisat * 
artarea * Et Pavida + Stet + Procul + Orbe « Phalanx * 


— teatro — 
NOTIZIE DIVERSE 


Due dispacci telegrafici da Napoli in data 21 
vertono entrambi sullo sbarco di una banda Malte- 
ca (?) e spaguuola a Cattuni, il quale è annunciato 
dal giornale ofliciale di Napoli, con questo che si 
aggiunge che la band: in fuga, e altri riscon- 
tri annunciano da Gerace che il generale Degori |’ ha 
attaccata nella mattina del 21 uecidendone alcuni e 
facendo qualche prigioniero . 

Alla lettera del general Cialdini al Municipio, 
nella quale critica il contegno di quest'ultimo, aven- 
do il Municipio risposto, questa risposta, ci dice que- 
sta mane il telegrafo, ha provocato un articolo ener- 
gico di biasimo nel giornale officiale. Il Consiglio 
comunale, pros ramma, discusso l’oppor- 
tunità di rispondere all'articolo in discorso, ha adot- 
tito l'ordine del giorno puro e semplice. 

Questa vertenza occupa già da qualche tempo il 


e il tel 


giornalismo napolitano. 

Gli odierni giornali di Napoli tocenno la data 
del 21. 

Il Popolo d'Italia è la Democrazia annunciano 
la liberazione del carcere del Giornalista Gervasi e 
la nomina di Castriota a Presidente delle G. Corte 
Criminale di Napoli in surrogazione del Tofano, Il 
Barone di San Donato, racconta la Democrazia, fe- 
rito dal suo cocchiere in seguito di provocazione, ha 
soccombuto il 20 alle sue ferite, scusando il suo uc- 
cisore. Sappiamo ancora per mezzo di quest’ ultimo 
giornale che nella sera del 20 alle 7 giugneva a Na- 
poli il Washington proveniente da Genova con altri 
500 soldati e cavalli. 

È minacciata di abolizione la Corderia di Ca- 
stellamare, primo ed unico opificio , sostiene la De- 
mocrazia , che in tal genere avesse l' Italia per la 
marina militare. La ragione ne sarebbe la verificatasi 
mancanza di oblatori del Canape, per cui questo 
fornimento pisserebbe all’ Arsenale di Genova. 

Corre voce, secondo la Democrazia del 21, e 
voce accreditatissima che le sopraintendenze di Na- 
poli e Sicilia saranno soppresse il giorno 1 ottobre. 
« Crede egli il sig. Ricasoli , esclama in proposito 
quel giornale, di potere imporre i suoi atti al paese 
contro la pubblica opinione ? È ciò che resta a ve- 
dersi. Egli si scava colle proprie mani la tomba ; la 
vuole e tal sia di lui». 

Proseguono le sommarie fucilazioni. Il giorno 13 
vicino a Castelvecchio Carapelle, racconta il più 
volte citato giornale, è stato fucilato il parroco di 
Castelnuovo perchè accusato di tener mano alla rea- 
zione, e la Stampa meridionale del 21 aggiugne che 
a s. Giorgio la Molara (provincia di Benevento) fu- 
rono fucilati altri tre individui accusati di aver avuto 
risparmiate le case nella invasione de' reazionari. 


870 — 
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I suddetti giornali non fanno verbo della rea- 
zione e Jeggiamo appena nell’ ultimo de’ citati perio- 
dici che: » ad Augri la banda ingrossa di giorno 
in giorno ». 

OI 


— Dai giornali di Vienna del 18 settembre: 

Il progetto di legge sulla stampa verrà presen- 
tato entro la settimana alle Camere. Si nomina Hasner 
a successore di Pratobevera. La Dieta di abria 
deliberò una protesta sul Rescritto sovrano riguar- 
dante i confini militari. La stessa Dieta nella tornata 
dei 17 approvò il progetto d'indirizzo compilato dalla 
giunta con 53 coutro 32 voti. 

S.A. I. l'Arciduca Ferdinando Massimiliano giun- 
se a Vienna il 15 settembre. 

N 15 S.M. l'Imperatore fece una visita a S.A.R. 
la Duchessa Luigia di Parma a Tronsdorf. 

Il barone di Stackelberg, che da aleuni giorni, 
come fu già annunziato , era giunto a Vienna ebbe 
ripetute e lunghe conferenze coll’inviato russo sig. 
Balabine, e parti per l'IL Dicesi ch'egli viaggi 
per una speciale missione dello Czar. 

Sir Giorgio Mottey, nominato ed inviato de 
Stati Uniti d'America alla corte imperiale di Vicana 
è giunto da Washington. 

— Scrivono all'Osservatore Triestino da Vienna 
412 settembre: 

« Qui si parla e si scrive molto intorno a pro- 
poste conciliative, che ssrebbero state fatte riguardo 
alla questione ungherese. Ora si attribuiscono questi 
progetti al Cardinale Primate Scitowsky ed ora al con- 
te Apponyi, Juder Curiae; altri poi vanno dicendo 
che l'Arciduca Stefano ritornerebbe in Austria, e 
rebbe nuovamente nominato Palatino, dopo di che 
procederebbe al riorganamento dell'Ungheria sulla ba- 
se delle leggi esistenti prima del 1848. A quanto 
sento assicurare da fonte antorevole, tutte queste vo- 
ci sono infondate per quanto riguarda il loro mate- 
riale contenuto. Invero, da molte parti si lavora con 
molto zelo per agevolare un compromesso che valga 
a soddisfare le parti contrarie. Ma da nessuna parte 
fu fatto ancora un progetto formulato in modo pre- 
ciso, e perciò von può pur trattarsi dell’approvazio- 
ne d'un simil progetto. Quanto al ripristinamento 
della dignità di Palatino, si può dichiararlo come 
improbabile. Tale provvedimento starebbe in contrad- 
dizione non solo coi punti fondamentali della vi 
te Costituzione la quale è contraria ad ogni soluzio- 
ne della vertenza ungarica, che tenda ad un duali- 
smo; ma eziandio non concorderebbe colla norma, 
adottata ultimamente, che l'esercizio della carica di 
Luogotenente, per parte di membri dell’augusta Cosa 
imperiale è inconciliabile colla massima della incon- 
dizionata responsabilità dei capi delle Autorità  pro- 
vinciali verso il Ministero. 

« Presentemente, anche nei circoli parlamentari 
si discorre della questione ungarica più spesso che 
in passato, ed avche i membri del nostro Cousiglio 
dell'Impero vorrebbero concorrere alla soluzione di 
questa controversia, la cui definizione sodisfacente 
contribuirebbe più di tutto a consolidare e rafforza- 
re la nostra vita costituzionale. Appunto quel par! 
to, che si soleva ordinariamente considerare quasi 
esclusivamente centralista, si mostra disposto a tran- 
sazioni, dopo le ultime vittorie, posciachè anche gli 
upgheresi sembrano divenire men rigidi sostenitori 
del punto di vista del 1848. Certamente, prima che 
i magiari si presentino con proposte precise, bisogna 
che avvenga la convocazione della Dieta transilvana 
e che se ne conosca il risultato. Che se queste ele- 
zioni riescono in senso unitario austriaco, anche nel 
campo ungherese si mostrerà maggiore arrendevolez- 
za. All'incontro, se la Transilvania, si associasse al- 
l'opposizione ungherese, e particolarmente se la stir- 
pe rumena non corrispondesse a quelle aspettazioni 
che si hanno nelle sfere governative sulla sua atti- 
vità, l'Ungheria persisterebbe nella sua opposizione, 
la quale anzi diverrebbe ancor più tenace. 

— Si legge nell' Ost Deutsche Post in data di 
Vienna 11 settembre: 

« La camera dei deputati del Reichsrath è stata 
oggi teatro di una di quelle scene etnografiche che 
non si veggono in verun altro parlamento d'Europa. 

« Fra i cinque deputati della Dalmazia che seg- 
gono nella camera, tre appartengono alla nazionalità 


italiana , Alberti, Lapenna e Marchiedo, e due alla 
nazionalità slava, Buias e Limbissa. 

« Nel corso della discussione della legge comu- 
nale il sig. Limbissa si è levato e ha domandato che 
la legge fosse dichiarata inapplicabile alla Dalmazia, 
essendo assicurato il diritto della Croazia sulla Dal- 
mazia, e dovendo perciò quest' ultimo paese essere 
sottoposto alla organizzazione municipale esistente in 
Croazia e non a quella che-si discuteva per i paesi 
tedeschi. 

« Il signor Limbissa ha pronunziato il suo di- 
scorso in lingua serba, ed ha sostenuto tutte le pre- 
tensioni della dieta di Agram sulla Dalmazia. 

« Non appena aveva cessato di parlare che un 
altro deputato della Dalmazia , sig. Lapenna, di na- 
zionalità italiana, prese la parola per respingere con 
tutta la vivacità particolare alla sua nazione le pre- 
tensioni della Croazia. 

« Il signor Lapenna parlava in tedesco, e, ben- 
chè provasse qualche difficoltà ad esprimersi in que- 
sta lingua, il calore, la ricchezza, l'energia della sua 
argomentazione han fatto una viva impressione e han 
convinta l assemblea , che è passata all’ ordine del 
giorno. 
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— Sono ultimate a Tolone le esperienze che si 
fecero per vari giorni d'un nuovo proiettile incendia- 
rio che si pretende capace di rendere quasi inutili le 
lastre delle navi corazzate. Senza poter sostenere che 
degli esperimenti si sia completamente raggiunto lo 
scopo, il fatto si è però che fu riconosciuto di una 
potenza molto superiore a tutti i proiettili finora co- 
nosciuti. Essendosi preso di mira un vecchio basti- 
mento, il Dromédario, in pochi colpi fu sconquassa- 
to, giacchè ’essi fuceva uno squarcio nei 
fianchi della nave di oltre un metro quadrato, nel- 
l'atto che attaccava l'incendio, di modo che il Dro- 
medario fu in fretta gettato alla costa per evitare che 
affundasse. Il Zoulonnais del 7 dice: « Le granate 
incendiarie riuscirono perfettamente; da avantieri in 
poiLil Dromedario arde da un capo all’altro » . 
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— A Londra si sta ultimando il cannone più 

ntesco che sia mai esistito; esso porterà un pro- 
iettile di 500 libbre inglesi: questo cannone è desti- 
nato a far delle esperienze contro il nuovo sistema 
delle navi corazzate. Un altro cannone un po’ mino- 
re, cioè di sole 280 libbre, uscì già dall’officina di 
Marsey Still, ma non sappiamo che finora sia stuto 
provato, 0 almeno non ne conosciamo gli effetti. 
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— L'Indépendance belge ha da Berlino 14 set- 
tembre: 

L'abboccamento fra l' imperatore de' francesi e 
il re di Prussia è definitivamente fissato al 6 otto- 
bre, e avrà luogo a Uompiègue. 

I capi di missione accreditati qui, hanno avuto 
avviso che saranno invitati all’ incoronazione a Koe- 
nigsberg; ma senza le loro consorti e senza i segre- 
tari di legazione. 

Vi saranno a Kocnigsberg ambasciatori straordi- 
mari, ma senza invito speciale. I governi stranieri 
opereranno in ciò secondo le lor convenienze. 

L'imperatore di Russia si farà rappresentare da 
un grandnca , la regina d’ Inghilterra da lord Cla- 
rendon. 

— Scrivono da Ostenda alla Gazzetta austriaca 
che il granduca di Bade deve assistere all’ abbocca- 
mento del re di Prussia con l’imperatore Napoleone. 

— Si legge nel'a Patrie: 

Si prepara a Berlino una riforma amministrati- 
va la cui importanza non isfuggirà ai nostri lettori. 
Il conte Schwerin, ministro dell’ interno, ha, dicesi, 
l'intenzione di modificare la legge comunale e di 
rendere alle città la loro autonomia completa, previe 
misure destinate ad impressionare favorevolmente lo 
spirito locale. Così, per esempio, il governo, nel pro- 
getto del ministro , si dichiarerebbe disposto a ri- 
nunciare al diritto ch' esso possiede attualmente di 
confermare l'elezione dei borgomastri. 

Inoltre, il conte Schwerin avrebbe preparato un 
progetto di legge destinato -a riformare intieramente 
il sistema elettorale iu Prussia. Si sa che nel regi 


me attuale, gli eleitori sono distribuiti in tre classi, 
secondo l'importanza delle loro contribuzioni; questo 
sistema dà ai principali contribuenti un'influenza ed 
una autorità incontestabili. Secondo i piani del mi- 
nistro, questo regime di classi sarebbe soppresso, ed 
ogni elettore goderebbe del diritto diretto di ele- 
zione. 

In presenza di queste risoluzioni tutte politiche, 
si può segnalare una misura destinata a determinar- 
ne la vera significazione. Il ministro della guerra è 
della marina ha manifestato |’ intenzione di accorda 
re premi ai costruttori di navigli che fabbricheranno 
delle navi mercantili , atte al bisogno ad essere im- 
piegate nel servizio della marina militare. 

— Il 6 corrente venne inaugurato a Monaco di 
Baviera la statua fatta dal re Luigi innalzare alla me- 
moria del « conquistatore di Belgrado » l’elettore Mas- 
similiano Emanuele. 
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— Si scrive da Copenaghen all'agenzia Havas: 

« I giornali tedeschi hanno annunziato, poco tem- 
po fa, che la principessa Carolina, dell'età di dicias- 
sette anvi, figlia del principe Cristiano, erede pre- 
suntivo del trono di Danimarca, sarebbe destinata a 
sposare il principe reale d'Inghilterra. Questa notizia 
ha cagionata dapprima qualche sorpresa a Copena- 
ghen, si è saputo ben presto che era erronea, 
Quel che può aver dato luogo a questa voce sì leg- 
germente dillusa si è il recente soggiorno della prin 
cipessa con suo padre, il priucipe Cristiano di Gluck- 
sburgo, alla corte ducale di Mecklemburgo-Strelitz, 
ove trovavasi pure a quell'epoca la principessa Ade- 
laide, moglie del principe reale di Prussia. 

« Si aspettano discussioni molto animate nelle 
mostre due camere, convocate pel 5 ottobre in ses- 
sione straordinaria. Il ministero, a quauto si preve- 
de, sarà vivamente interessato dai membri del par- 
tito nazionale danese sulle concessioni fatte alla Con- 
federazione germanica col dispaccio del 29 luglio 
scorso, e che sono state evidentemente consigliate 
dall'Inghilterra per la conservazione della pace nel 
nord d'Europa. 

« Ma quel che inquieta il sentimento nazionale 
in Danimarca si è la certezza che la Germania, dopo 
aver ottenuto il trionfo nella quistione dell’Holstein, 
aflaccierà nuove pretensioni, col pretesto di proteg- 
gere la sua nazionalità negli affari dello Schleswig. 
Non sono già state provunziate a questo riguardo le 
parole di doveri ed anche di dritti? 
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— A Madrid sì crede al richiamo del generale 
Serrano, cui si sostituirebbe il generale Prim nella ca- 
pitaneria di Cuba. Dicesi ancora che il marchese di 
Castillejos sarebbe nominato capitan generale delle Fi- 
lippine. 

— Scrivono da Barcellona, 8, al Pays: 

Da tre giorni la montagna di Moonserrat è iu 
fuoco. Da Barcellona si scoprono distintissimamente 
le fiamme durante la notte. Si sa che quella monta- 

amente a 40 chilometri da Barcellona. As- 

si che tale incendio è stato acceso dai conta- 

dini; e si attribuisce questo fatto agli eccitamenti 
dei Comitati rivoluzionari. 

La celebre abbazia, situata alla sommità del 
Monserrat, è interamente distrutta. Tutte le pompe 
di Barcellona furono spedite alla montagna, e furono 
organizzati soccorsi in tutti i villaggi vicini. 
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— La nota del sig. Thouvenel, ministro frauce- 
se degli affari esteri, sui fatti di Ville-la-Grande , 
in data 26 agosto, è diretta al sig. di Massaignac , 
incaricato francese d' affari in Berna, ed è del tenore 
seguente: 

« Già il 21 vi ho comunicato per telegrafo il 
grave incidente accaduto la sera del 18. nel villaggio 
francese di Ville-la-Grande , limitrofo al Cantone di 
Ginevra. 

« I rapporti emanati dal prefetto dell' Alta Sa- 
voia e dal procuratore generale di Ciambery, di cui 
qui unisco copia , ed i dispacci del nostro console 
a Ginevra, di cui pure troverete copia qui annessa 
vi faranno conoscere come i fatti si compierono, © vi 
porranno in istato di poter precisare i reclami che 
avete a dirigere al Consiglio federale. 
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« Come vedrete dalla lettura di questi diversi 
documenti risulta : 

« 1.° Che i gendarmi e le guardie campestri 
svizzere ebbero la pretesa d' imporre una tassa sopra 
un giuoco pubblico stabilito sul territorio francese ; 

« 2.° Che certo sig. Longet, il quale non ave- 
va avuto altro torto che quello di segnalare la fla- 

nie illegalità di questa pretesa , fu violentemente 
battuto da una guardia campestre in un albero sviz- 
zero situato al di là del confine, poscia arrestato col 
suo padre, che era accorso per reclamarlo. 

« 3.° Finalmente che gli abitanti del villaggio 
di Ville-la-Grande, commossi per un arresto sì poco 
giustificato, ed essendosi portati all’ albergo ove era- 
no detenuti i signori Longet padre e hglio, per ot- 
tenere che fossero posti in libertà , furono non sola- 
mente respinti dai gendarmi svizzeri, ma inseguiti 
sino sul territorio francese. Allora alcuni sassi es- 
sendo stati slanciati contro i gendarmi , essi hanno 
fatto fuoco senza premettere alcuna intimazione ,e 
tre degli abitanti di Ville-la-Grande sono stati feriti, 
uno dei quali molto gravemente. 

« In conchiusione, la causa del deplorevole in- 
cidente di cu ho qui indicato i fatti principali deve 
essere attribuita ad una pretesa eccessiva degli agen- 
ti svizzeri, che costituisce una violazione del terri- 
torio francese ed una lesione ai nostri diritti di so- 
vranità. I fatti successivi non ne furono che la con- 
seguenza, e se gh abitanti di Ville-la-Grande si sono 
trasportati a manifestazioni facili a comprendersi alla 
presenza de’ maltrattamenti inflitti al sig. Longet fi- 
glio ed alla detenzione di questo giovine e di suo 
padre, nulla potrebbe giustificare i gendarmi svizzeri 
d'aver passato il nostro confine, e d'avere, senza 
poter invocare la necessità di far uso delle loro ar- 
mi, ed in ogni modo senza previa intimazione, fatto 
fuoco contro genti sfornite di imezzi di difesa. 

«Il governo dell'imperatore ancora non dubita 
delle disposizioni del Consiglio federale a fargli ren- 
dere le soddisfazioni che fia ragione di aspettarsi in 
sì grave circostanza, e che a sua veduta non posso- 
no consistere che nella severa punizione di tutti gli 
agenti che hanno partecipato alla violazione del no- 
stro territorio, e nell’assegnamento di una sufficiente 
ed equa indennizzazione ai sudditi francesi che sono 
stati feriti dai gendarmi svizzeri ». 

Alla comunicazione di questa nota fatta dal Con- 
siglio federale al governo di Ginevra, questo rispon- 
deva il 4 settembre, con un lungo ufficio , il senso 
del quale emerge dai seguenti periodi : 

« La relativa inchiesta incoata dai nostri tri- 
buvali non è per anco chiusa, quantunque sia spinta 
con tutta attività. Dalla procedura risulta un impor- 
taute incidente, che è in aperta opposizione col mo- 
dus tenendi sinora vigente colle autorità giudiziarie 
della Savoia. Il nostro giudice istruttore, nella mira 
di constatare imparzialmente su luogo |’ andamento 
de' fatti, secondo l’uso ha pregato il giudice istrut- 
tore di S. Giuliano di citare alcuni testimoni dimo- 
ranti in Savoia, ma egli si rifiutò. Noi abbiamo mo- 
tivo di sperare che questo rifiuto contrario all’ uso 
Vigente , chiamerà in modo speciale la vostra atten- 
zione e sarà dal Consiglio federale denunciato alla 
competente autorità. Che se un simile fatto passasse 
inosservato , tutte le nostre relazioni giudiziarie colla 
Savoia ne sarebbero perturbate ». 

Quanto al fatto speciale, il Consiglio di Stato di 
Ginevra sostiene che l'incidente esposto dal signor 
‘fhouvenel come prima ed unica causa del disordine, 
è affatto indipendente dal grave fatto che più tardi 
avvenne sul territorio svizzero nell’ albergo Choffat, 
e che il secondo fatto non è immediata e necessaria 
conseguenza del primo. Amendue sono disgiunti per 
l'intervallo di mezz'ora, ed il Longet non fu arre- 
stato per(le espressioni ingiuriose pronunciate da lui 
sul territorio savoiardo, ma per quelle che pronunciò 
nell'albergo Choffat, aggiungendovi vie di fatto con- 
tro gli orgaoi del governo sul territorio di Ginevra. 
Non è quistione di tassa prelevata da agenti gene- 
vrini su tersitorio savoiardo, la quale è pura inven- 
zione. Una certa Ducati francese, dopo pranzo, con 
altri, si trovava sul territorio ginevrino ; essa aveva, 
con altre merci, un. giuoco. Essa pagò per.sò e per 
suo marito la tassa di un franco , al che la polizia 
francese nulla oppose. La deposizione della sig. Du- 
cati reca iuoltre che essa, nel dopo pranzo del 18 
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agosto 1861 , trasportò la sua bottega sul territorio 
svizzero, ed essa pure credeva di essere nella Sviz- 
zera, per cui ha pagato senza opposizione. 
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— Coll’arrivo del vapore Bavaria, salpato da 
Nuova-York il 24 agosto e giunto a Cowes il 6 set- 
tembre, si sono avute le segueati notizie degli Stati- 
Uniti, che noi raccogliamo dui giornali america 

La capitale era in piena sicurtà, e gli abitanti 
erano persuasi di non essere più minacciati da alcun 
pericolo. Il generale Mac Clellan aveva preso il co- 
mando dell'esercito, e insieme col suo stato maggio- 
re attendeva a rassegnare le truppe e a dividerle in 
brigate e divisioni. Speravasi che la disciplina de’ 
soldati sarebbe fra pochi giorni perfetta. Il 23, un 
grosso stuolo, accompagnatò. da alcuni cannoni, mos- 
se da Alessandria a riconoscere il paese; ma non si 
scomrò col nemico. Credesi ora che la precipitosa ri- 
tirata dei ribelli da Centreville e da Fairfay fosse 
cagionata dallo scontro di due loro corpi avanzati, 
che si scambiarono per nemici e fecero credere che 
i federali avanzassero rapidamente. 

Il generale Binks ha siguificato che i ribelli si 
son levati dalla linea del Potomac, e sono ora intor- 
no al loro qaartiere generale. 

Le nuove dal Missuri non sono di gran momen- 
to, ma pare che i partigiani dell’Unione nella parte 
occidentale dello Stato sieno molestati dalle truppe 
dei ribelli; più migliaia di essi sarebbero stati co- 
stretti a lasciare le case loro. Diecimila uomini del- 
l’esercito di Mac Culloch marciano verso il setten- 
trione, il loro avanguardo essendo giunto a Lebauon, 
sulla strada di Rolla. 

La convenzione della Virginia a Wheeling ha or- 
dinato, con 48 voti contro 22, che lo Stato sia di- 
viso, e ne sia formato uno col nome di Kanawha. 
La minorità contrariò vivamente quest’ordinanza, ma 
senz’effetto. 

La Convenzione dell'Unione in Baltimora ha elet- 
to a governatore del Maryland A. W. Bradford, il 
quale nel prender possesso del suo ufficio ha detto 
che gl'interessi dello Stato trovano la miglior gua- 
reutigia nella costituzione degli Stati-Uniti, e che la 
sua salvezza dipende dall'attaccamento all'Unione. 
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La maggioranza del giornalismo persiste nella 
sua opinione che la politica europea non possa de- 
starsi dall'attuale assopimento prima del colloquio 
dell’imperatore Napoleone col re di Prussia, nel quale 
suppone che debbano essere gettate le basi per lo 
sviluppo delle più gravi controversie attuali. Ma quan- 
to è generale la credenza che cose importanti saran- 
no discusse in quell'abboccamento, altrettanto scarso 
è il numero di coloro che ne aspettano buona riu- 
scita, i più essendo di purere che siano per derivar- 
ne un peggioramento nelle attinenze fra i due Stati 
ed un nuovo pericolo per la pace d'Europa. Di que- 
slultima opinione sono specialmente i giornali ale- 
manni, i quali nel rispondere ad alcuni fogli di Lon- 
dra che insinuarono essere intendimento dell'impera- 
tore di fare ul re Guglielmo proposte implicanti ces- 
sioni e mutamenti territoriali, dichiarano che tutte 
le opinioni e tutti i giudizi sul mouarca prussiano 
concordano nel dire che egli non abbandonerà mai 
la via della giustizia e che: ogni proposta, la quale 
implichi una qualsiasi violazione dei trattati, troverà 
sempre in lui un oppositore fermo ed irremovibile. 
Da ciò ne viene che il prossimo abboccamento tra i 
due sovrani é aspettato piuttosto con apprensione che 
con fiducia dalla stampa europea , apprensione però 
cui essa si rassegna ben volentieri nella speranza che 
un tale incidente, qualunque siano per esserne i re- 
sultati, valga a gettar qualche luce fra le tevebre 
della attuale situazione e ad aprire il varco ad una 
soluzione definitiva di vertenze che per tutte le parti 
si fecero oramai insopportabili. 

Ma da importanza che si vuole attribuire a que- 
sto colloquio scemerebbe di molto se fosse vera l'al- 
tra notizia divulgata da alcuni giornali tedeschi ed 
inglesi che tra i due gabinetti di Londra e di Vien- 

calmente iniziate trattative per uno scam- 
bievole accordo. La Gazzetta di Francoforte, fra gli 
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altri, racconta in una corrispondenza viennese che: i 
negoziati fra l'Austria e l'Inghilterra sono della più 
alta portata e che , u base dei medesimi , il gover- 
no inglese avrebbe dichiarato che la conservazione 
del dominio austriaco nella Venezia è tanto dell'inte- 
resse dell'Austria quanto dell'Inghilterra. 

Simile notizia, che è pure ripetuta dalla Gazzetta 
Crociata di Berlino , va senza dubbio accolta con 
molta riserva, ma ad ogni modo è opportuna il co- 
statare che anche nella stampa inglese si ritrovano 
parecchi indizi di questa politica. Il Morning-Post, 
organo di lord Palmerston, consiglia l'Austria ad una 
pronta conciliazione coll’ Ungheria facendole sentire 
che, prolungandosi maggiormente la lotta tra le due 
metà dell’ impero, sarebbe paralizzata la necessaria 
azione dell’ Austria in Europa e scemata l'alta sua 
importanza. Il Morning-Herald poi ha un carteggio 
da Venezia che ha un grandissimo significato politico 
atteso il carattere del giornale che lo riproduce. « In 
Verona , esso dice, vi è un grande presidio di 30 
mila vomini; ma le truppe vivono in termini cor- 
diali cogli abitanti in onta agli emissari piemontesi 
che procurano di eccitare malcontento nella città. A 
Venezia poi, dove, secondo le relazioni dei giornali, 
si suppone vedere una città in istato d' assedio, tro- 
vasi invece perfetta tranquillità, che è una tacita 
protesta contro il preteso regno d'Italia , conquista 
to ma non unito. Se non regna grande movimento 
tra la popolazione la colpa non è già del governo , 
sibbene di quelle società segrete che esercitano su 
tutte le classi una tirannia maggiore di quella dei 
giorni della rivoluzione francese. Ma il Times con 
una audacia consumata, che sarebbe divertente se 
non fosse dannosa , lamenta che |’ Austria concentri 
molte forze nel quadrilatero ed assuma ww atteggia- 
mento difensivo al confine. Qual meraviglia che l'Au- 
stria si prepari a difendere il possesso di que- 
Sta ricca provincia guarentitali da solenni trattati ? 
Qual meraviglia che essa si apparecchi a respingere 
quelle bande di avventurieri che infestano tutta que- 
sta incantevole contrada ed in nome di un fantasma 
di regno la minacciano ogni giorno di una inva- 
sione ? » 

Il gabinetto austriaco, a quanto assicurano i gior- 
nali di Vienna, avrebbe rinunciato al suo progetto di 
pubblicare lo statuto provinciale per la Venezia. Il 
numero delle congregazioni speciali sarebbe invece 
aumentato ed estesa la loro sfera d'attività in modo 
tale che potessero surrogare le Diete. ln luogo di 
essere, come precedentemente, presiedute dal gover- 
no , esse eleggerebbero i propri presidenti , ciò che 
renderebbe queste assemblee centrati più indipenden- 
denti dal governo. 

Un foglio semi-officiale di Pesth fa conoscere le 
istruzioni dirette a1 commissari regi in Uugheria per 
la riorgauizzazione dei comitati che furono disciolti. 
I commissari dovranno anzitutto procaceiarsi il con- 
corso d'uomiui moderati che godano della stima ge- 
nerale e siano capaci di dare utili consigli. La com- 
missione di comitato si comporrà dei principali con- 
tribuenti e di rappresentanti eletti dalle comuni ; il 
modo d' elezione nelle comuni sarà determinato dal 
palatino o commissario del re. Le sedute saranno 
pubbliche; queste disposizioni provvisorie non saran- 
no valevoli che fino alla riunione della prossima 
Dieta. 

Dal Montenegro giungono oggi le notizie estere 
di maggiore importanza. Secondo gli ultimi riscontri 
da Cattaro, le ostilità sarebbero decisamente scop- 
piate su due puati. Omer pascià da un lato, Abdì 
pascià dall'altro avrebbero preso la iniziativa dell’at- 
tacco. Non si conosce ancora quale ne sia sabato al 
resultato, ma pare che il secondo abbia avuto a fare 
non solo coi montenegrini ma ancera coi serbi che 
presero parle alla lotta. 

La questione del Montenegro è forse più grave 
e più feconda di importanti conseguenze che ia :pri- 
mo aspetto non sì suppouga. n primo ‘luogo .essa è 
connessa colla questione serba (e «sembra .certo «che 
i due popoli siavo d'accordo per \prestarai una mu- 
tua assistenza. Ora, se i montenegrini non possono 
mettere in campagna più di 25 ila combattenti , i 
serbi possonofornimne 50 mila. In pon è 
egli probabile che questa lotta trascini prossimamen- 
te l’ intervento di alire potenze europee ?.Si annuo» 
cia che tra il conte di Rechberg e l'ambasciatore 
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ottomano a Vienna seguono a tal proposito frequenti 
trattative e d' altra parte non ignora il governo au- 
striaco che una lotta sulle Alpi dinariche potrebbe 
avere un contraccolpo in Ungheria. È noto inoltre 
che in Vienna furono già prese in tal senso molte 
misure militari e che non è quindi improbabile che 
l'Austria un giorno o l'altro prenda parte al con- 
flitto. Ma in questo caso, la Russia, la Francia e 
l'Inghilterra si rassegnerebbero esse a restare  sol- 
tanto speltatrici inattive ? Quindi è che le ostilità 
scoppiate sulle frontiere di uno Stato piccolo e spo- 
polato, qual' è il Montenegro, aprono il campo a 


congetture illimitate. 
La Gazzetta di Madrid publica un dispaccio 


del maresciallo O' Dounell al capitano generale di 
Porto-Rico , contenente una importante decisione. 
Conforme al parere emesso dal consiglio di Stato , 
gli schiavi che avranno lasciato le Antille spagnuole 
coi loro padroni ed avranno toccgto il suolo della 
Spagna, devono essere considerati come emancipati 
senza che il consenso dei padroni sia loro necessario. 
Questa libertà non è revocabile di sua natura e non 
è bisogno che un atto posteriore la confermi. Gli 
schiavi così liberati conservano la qualità d'uomini 
liberi, ancorchè facciano posteriormeute ritorno in un 
paese dove vige la schiavitù. 

Vari giorvali hanno parlato di una spedizione 
che la Fraucia, l' Inghilterra e la Spagna si dispor- 
rebbero a dirigere iu comune contro il Messico. Un 
foglio semioficiale di Madrid la Correspondencia, 
senza spiegarsi su questo progetto di spedizione col- 
lettiva, diciriara nei termini î più positivi che la 
Spagna agirà per suo proprio conto e di sua pro- 
pria risoluzione contro il Messico, usando del di- 
ritto che le appartiene di chiedere la riparazione di 
antichi insulti. Questo giornale annuncia fin d' ora 
che una squadra spagnuola veleggia per  Cubu, ove 
sono pronti a partire a quella volta migliaia di sol- 
dati. Esso aggiunge che questa spedizione è stata 
combinata e preparata da molto tempo, che furono 
adottate tutte le misure, e che un vapore deve par- 
tire da Cadice per recare a Cuba le ultime istruzio- 
ni del governo. 

Finalmente si conosce intiera la verità intorno 
alla notizia della cattura del presidente Davis del- 
l'America del Sud, data dall'Agenzia Stefani, e della 
sua malattia, data dall'Agenzia Reuter di Londra. 
Non si trattava affatto del sig. Jefferson Davis, ma 
di un naviglio corsaro Jefferson Davis che si è real- 
mente perduto. Ecco come il telegrafo accomoda le 
notizie d'America... e d’altrove. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 20 — Parlasi di disaccordo tra Schmer- 
ling e Forgach. 

Parigi 20. — La Patrie dice che il re d’ O- 
landa è atteso in Fravcia il 15 ottobre. Lo stesso 
giornale dice che dispacci da Ragusa annunciano una 
riunione dei principali capi albanesi per decidere la 
condotta che terranno nella lotta fra i turchi e i mon- 
tenegrini; credesi che proclameranno la neutralità. 

Parigi 21. — Dicono i giornali che il re di 
Danimarca sarà a Compiegne il 6 ottobre contempo- 
raneamente al re di Prussia. 

Il Pays assicura che il duca di Magenta rappre- 
senterà l'imperatore a Ronisbergs. 

Parigi 22. Il Pays dice prendere consistenza la 
voce che Cialdini venga rimpiazzato ; Fanti sarebbe 
governatore militare e Villamarina governatore civile. 

Madrid 21 — Fu varata la fregata Patrocinio. 
Incomiuciarono le caccie dei tori, grande concorso; 
70 persone gravemente ferite. 

Lisbona 20 — È probabile una modificazione 
ministeriale. I raccolti furono insufficienti nel Porto- 
gello, è probabile che sia prossimamente autorizzata 
l'importazione di granaglie estere. Qualche caso di 
febbre gialla motivò lo stabilimento di una quaran- 
lena. 

Confini di Polonia 19 — Credesi probabile il 
mantenimento della tranquillità. 

Atene 19.—leri alle ore nove di sera uno stu- 
dente ha sparato un colpo sulla re, nella piazza 
del palazzo; il colpo andò fallito ; l'assassino fu ar- 
restato, ha 18 anui, chiamasi Donsias e disse non 
aver complici. Indiguazione generale, calma perfetta. 

Costantinopoli 19. — Riza accetta il governo 
di Smirne. 

Ragusa 19. — L' avanguardia turca che era a 
Zaslaiap presso Gascko ripiegò sopra Trebigne, dove 
Omer concentra forze ed aspetta un attacco dei inon- 
tenegrini. 

Cocincina 34 luglio. — I pirati che dev 
vano i contorni di Muitho, furono battuti. 

York 10. — La Convenzione democratica ha 
votato per la continuazione di una energica guerra. 
L'imperatore di Russia ha inviato una lettera in fa- 
vore dell’uniove e raccomandaudo la pace. Nessun 
cambiamento nella situazione militare. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 settembre. 


3 per 100 ........... 

A 4 per 100 .... 
Consolidato inglese 

Borsa inanimata stazionaria. 
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DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 31 del p. p. agosto è stata rinvenu- 
to una grossa valigia di pelle nera, chiusa a chiave 
da una serratura, e da un lucchetto di oltone, è 
assicurata da cinturoni riconosciuti intatti. 

Nel giorno 17 del p. p. agosto nel cortile di 
Monte Citorio fn rinvenuta una piccola scatoletta di 
cartone coll’ indirizzo al sig. D. Francesco Tordi e 
coli' iscrizione di contenere un pajo di orecchini, 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spettano possa promuovere a questo Dicastero la 
domanda per la restituzione, che avrà luogo in coy- 
formità degli articoli 207, e 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Roma 21 settembre 1861. 


Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 


+ 68 30 
96 20 
94 3/4 


Nella Calcografia Camerale si trovano vendibili 
le Opere seguenti recentemente date alla luce 


I Cinque ordini di Architettura Civile di Giaco- 
mo Barozzi da Vignola—Replica della Edizione Ro- 
mana dell'anno 1770 con aggiunte e modificazioni 
Vol. 1 in fog'io al prezzo di se. 3 50. 

Gli ornati della Cappella Sistina in tav. N. 32 
disegnate ed incise colla maggiore accuratezza — 
Prezzo sc, 3. 20. 

Le pitture eseguite nella Cappella Sistina sul 
cadere del secolo XV e principiare del XI da Co- 
simo Rosselli, Sandro Botticelli, Pietro Perugino, e 
Luca Signorelli, in num. 12 tavole disegnate ed in- 
cise dagli artisti più valenti, al prezzo di bai. 60 
ciascuna. 

Raccolta di Candelabri, Vasi, Cippi, Fregi ed 
altri ornati, con tutta la precisione ricavati dui capi 
d'arte esistente nei Musei di questa dominante — 
Prezzo baj. 15 per ciascuna tavola. 

Raccolta di fabbriche insigni in Roma del se- 
colo XVI desiguate con somma esattezza, ed incise 
dai migliori artisti. 

Opera divisa iu fascicoli composti di tavole Nu- 
mero 10 circa, ciascuna delle quali si vende al prezzo 
di bai. 15. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289%" 757", 46; 272730", 89; 1% 200 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri | Termomesro 


ridotto a 0 centigrado 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
| è pomeridiane 


7 aatemeridiane 
3 pomer diane 
9 pomeridiane 


Slato del cielo Termometrografo 
in decimi |dallo 9 pom. dì Î 
di 


cielo scoperto 


9 Qualche cum. 
# Qualche cum. 
10 “chiarissimo 


3 Nuvoloso 
© Cop rio 
4 Nov sp. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in aiglia 


Pioggia fra giorno ad intervalli. Alle 4h pom. lampi © forti 
tuoni: sera lampi al Sud all'orizzonte. 
Pioggia caduta Li.mm 0 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
elelo scoperto minimo 


0 Piore 19,0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a publica notizia, che con atto 
@nesso innanzi il primo turno del Trib. ci- 
vile di Roma il giorno 2 settembre 1861 
Giuseppe, ed Achille Cappelletti hanno di- 
chiarato di astenersi, e quante volte occur- 
ra, di ripudi»re l'eredità intestata del loro 
{genitore Filippo Cappelletti murto li 6 di d 


Niccola Casini Sust. Cancell. 


Primo Turno del Trib. Civile 
Ad intona dell Bom 
za del signor Antoni 
riphi dal sott. Proc. ©. SAR 


Si cita il sig. Carlo Meda com'erede del 
fu Camillo dom. a Milano per affissione a 
comparire dopo 40 giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di scudi 102: 35, per 

somi ‘azioni di di 

fatte al defonto Camillo co) 
da prodursi sentire rilascia 
torio, e la cond.nna alle spese. 


Pietro Mandolesi Proc. 
Illo Ass. Cecconi 
Maddalena Rischia Fiumara notifica al 


sig. Fi.ippo tini d’incogn. dom. a for- 
ma del $ 483 che S. 8. Iilia, con Senten- 


‘o, ed altro 
da documenti 
‘ordine esecu- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERÀ APOSTOLICA ‘ 


alla Depositeria Ur- 
bana la libera consegna in favore dell'istante 
degli oggetti esecutati a carico del citato dal 
sig. Vincenzo Del Moro con verbale dei 22 
e 23 maggio pass. 


De Dominicis Proc. 


Illo sig. avv. Cecconi Assessore 
del Trib. civ. di Romia 


Ad istanza del sig. Antonio Alegiani 
figlio, ed erede del fù Sante, Prelatario su. 
entrati nelle ragioni del sig. Pietro Virgili, 
Possidente domic. in Roma, piazza Colonna 
Trajana n. 65 rupp. dal soit. Proc. 


Si è citato il sig. Ottaviano Pongelli per 
affissione, atteso l'ignoto suo domic., ed in- 
cognita dimora attuale, a comp. in udienza 
dopo 3 giorni, per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 40 in reintegro di spes, 
come dagli atti, e per l'effetto si rilasci l'ord- 
esecut., con la cqndanna alle spese, salvo ec- 
e con riserva di ampliare, o riformare la 
presente dimanda ec. 

11 Cane. Porta 


A di 29 settembre 1861 alissa a norma 
di legge. 


Niccola Parisotti Cursore 
Carlo Bianchi Proc. 
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liGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All'estero, secondo Ie tasse postali stabilite per i diversi Stati 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


e—————_———_ —_ —_—_—_ _———_———__-— » 
ROMA 24 Sellembre 


L'Eîìo e Rio sig. Card. Patrizi, Vescovo di 
Porto e s. Rufina, Vicario di Sua SANTITÀ’, fece la 
solenne premiazione ai giovanetti che frequentano le 
scuole dette Regionarie, nelle ore antimeridiane del 
passato giovedì 19 del corrente. Essa ebbe luogo 
nella grande e magnifica Chiesa di s. Andrea della 
Valle, e fu aperta con un discorso del rev. sig. Ab. 
Lutazzi, 

Le medaglie distribuite a coloro che nei con- 
corsi in iscritto meglio si erano segualati nella Storia 
Sacra, in lingua Latina, in lingua Italiana, in Aritme- 
tica, in Calligrafia, in Geografia, nella Dottrina Cristia- 
na, ascesero al numero di centocinquanta. 

Molti Prelati e distinti personaggi assistevano in 
ben disposti seggi a questa funzione; alla quale con- 
corse un numero straordinario di persone desiderose 
di incoraggiare la gioventù che muove i primi passi 
nel difficile sentiero delle lettere. 


na caz: 20 
NOTIZIE DIVERSE 


Poche e di poco interesse sono le notizie che ci 
recano gli odierni giornali di Napoli. La voce corsa 
in Napoli dell’ abolizione della luogotenenza, di cui 
faceva ieri parola la Democrazia, è oggi ripetuta dal 
Nomade e dal Popolo d' Italia. Sembra ch’essa sia 
irrevocabilmente decisa per il 1° ottobre prossimo. 
Siffatta misura provoca le più alte querele del gior- 
nalismo napolitano , querele che involontariamente 
fanno confessare a quei giornali alcune verità che il 
dispetto strappa loro dalle labbra. « Il periodo di 
transizione, dice il Popolo d'Italia, non è ancor ter- 
minato. Il generale Cialdini ha represso in gran parte 
la reazione, ma le nostre provincie non sono ancora 
del tutto pacifiche..... l'abolizione immediata non ser- 
virà che a moltiplicare i motivi del malcontento e 
ad accrescere il disordine della pubblica amministra- 
zione.... Gli abitanti dell’Italia meridionale sono abi- 
tuati da secoli a considerare Napoli come centro e 
sede del Governo; non possono facilmente sostituirgli 
la città Subalpina collocata all'altra estremità della 
penisola. » 

Il Nomade ha da una corrispondenza di Venosa 
del 16 che il corriere postale da Bovino a Melfi 
giunge continuamente con 7 ad 8 giorni di ritardo, 
€ che quei paesi sono così sprovvisti di forza e in- 
festati dai reazionari, che si fanuo ricatti ‘fin dentro 
l’abitato. 

Nel giorno 17, prosegue lo stesso gioruale, la 
banda Mittica tentò invadere il comune di Plati in 
provincia di Reggio, ma dopo lungo conflitto ne fu 
respinta. 


——rtetttàero— 


Martedì 24 Settembre 
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— La Gazzetta di 
settembre: Pi. ° 

S.A. I. |’ Arciduca Ferdinando Massimiliano 
rappresenterà l'Austria, ed il maresciallo Mac-Mahon 
la Francia, ell’ incoronazione di S. M. il Re di 
Prussia. Il cancelliere travsilvano Kemeny ha otte- 
nuta la sua dimissione. Si fanno soscrizioni in Tran- 
silvania per una sciabola d'onore a Smolka. 

— La Gazzetta di Zagabria reca il testo del 
Sovrano Rescritto, diretto alla Dieta croata e letto 
nella sua seduta dell’11 corrente. Esso è del seguen- 
te Jenore: 

« Noi Francesco Giuseppe I, Imperatore d'Au- 
stria ec. ec. 

« Dacchè la Dieta de'Regni di Dalmazia, Croa- 
zia e Slavonia, come emerge dalla divota rappresen- 
tanza del 16 agosto 1861, ha già deliberato sulle 
questioni di diritto pubblico, da Noi designate coi 
Nostri Rescritti del 26 febbraio e 12 aprile 1861, 
e da Noi rimessi alla Dieta col Nostro regio Reserit- 
to del 9 maggio 1861, perchè vengano sciolte colla 
cooperazione de' rappresentanti de’ Confini militari 
croato-slavoni, non è quindi necessario che i rappre- 
sentanti dei Confini militari eroato-slavoni, che tor- 
narono alle loro case, sieno richiamati alla Dieta. 

« Però, quand’ anche quei rappresentanti non 
sieno presenti alla Dieta, non troviamo impedimento, 
che possa trattenervi dal discutere il devoto indiriz- 
20, con cui siete intenzionati di sottoporre alla No- 
stra regia sanzione le vostre deliberazioni, giacchè lo 
scopo dell’ indirizzo non può essere che un’ esatta 
esposizione, e non gia un cambiamento nel contenu- 
to di tali deliberati; per cui la presenza de’ rappre- 
sentanti confinari non soltanto non è necessaria per 
ciò, ma è affatto superflua. 

« Siccome però vogliamo d in tale occasio- 
ne, per la vostra fedeltà, una prova della Nostra be- 
nevolenza e grazia, troviamo di dispensarvi dal pro- 
gettato indirizzo, e di permettervi graziosamente che 
i Vostri deliberati siano testualmente, secondo l'anti- 
co costume dietale, sottoposti alla Sovrana sanzione, 
in via di devotissima rappresentanza. 

« Attendiamo con fiducia che vi presterete col- 
la maggiore volonterosità e con possibile celerità a 
tale richiesta, e nel mentre vi rammentiamo ciò se- 
riamente e paternamente , avuto riguardo ai quattro 
mesi che già dura la vostra Dieta, ci riserviamo di 
dare gli ordini opportuni perchè i rappresentanti con- 
finerii sieno richiamati di nuovo, se eventualmente, 
in un dato tempo, si dovessero forse trattare questio- 
ni di pubblico diritto. Restiamo a voi affezionati col- 
la Nostra grazia. 

« Dato nella Nostra gjtià capitale e residenza 
di Vienna in Austria, 4 settembre 1861. 

« Francesco Giuseppe m. p. 
« Giovanni Mazuranichi 
« Francesco Yigrovich. » 

— I fogli di Vienna hanno da Zagabria 16 set- 
tembre : 

Nella seduta d' oggi della Dieta, fu letto il re- 
scritto reale per la riconvocazione dei deputati dei 
confini militari. Stojanovich propose di rispondere 
alle proposte reali con un indirizzo, e qon con una 
semplice rappresentanza, e di assumere a protocollo 
una protesta perchè non furono convocati i deputati 
confinari ; inoltre di ‘procedét subito alla discussione 
dell’ indirizzo, e di rispondéhé separatamente all’ulti 
mo rescritto reale: Questa proposta fu approvata. Il 
dott. Racki presentò un progetto d' indirizzo emen- 
dato, il quale fu letto dopo il progetto d' indirizzo 
del Comitato, Il dibattimento fu rimesso al domani. 


zia ha da Vienna, 19 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Roe 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


DI ROMA 


— Leggesi nell’ Oesterreichische-Zeitung: 

La Camera di commercio di Trieste accompagnò 
con calde raccomandazioni al ministero delle finanze 
e del commercio in Vienna un' istanza della  compa- 
guia di navigazione del Lloyd, in cui domandasi che, 
dietro l' esempio dello Zollwerein, venga abolito per 
tutti i puesi dell’ Austria il dazio di transito. Oltre 
l’abolizione di questo dazio, che del rimanente nov 
diede negli anni 1857-59 altro reddito medio annuo 
che di fiorini 62,000, chiedesi l'abolizione di tutte le 
formalità di finanza, che molestano e impediscono in 
Austria il commercio di transito. Solamente per tal 
via si può infatti sperare di richiamare in Austria il 
commercio dalla Svizzera e dalla Germania occiden- 
tale verso l'oriente, che da alcuni anni si fa esclusi- 
vamente per Genova e per N 


044-4884040 

— Dai giornali di Londra. 

Il colonnello Crofton e il capitano Hanham 
assassinati a Proston sono tutti e due morti delle 
loro ferite. L' assassino chiama Cafferay , soldato 
dell’ età di anni 20, e arruolato da undici mesi nel 
reggimento di guarnigione a Proston. Secondo il pro- 
cesso che ha avuto luogo, parrebbe che la peva che 
gli fu inflitta di quindici giorni di detenzione l'abbia 
condotto a questo spaventevole attentato, 

Il colouuello Crofton era un ofliciale dei più sti- 
mati nell'armata inglese : all’ Alma, egli era a capo 
del 10 reggimento, e ad Inkerman comandava |’ ala 
sinistra, dove egli fu gravemente ferito ed ebbe un 
cavallo morto sotto di sè. 

Il capitano Hanham aveva fatto le sue campa- 
gne nell’ Indie ; era stato ferito alla battaglia di 
Moodkee ed era presente a quelle di Ferozeshah e 
di Sobraen. È 

eo 


Ecco i nomi dei grandi personaggi che deb- 
bono accompagnare il re e la regina di Prussia nella 
loro visita al campo presso Colonia: 

Il principe di Galles, il principe e la principes- 
sa rele di Prussia, il duca di Cambridge, il prio- 
cipe Carlo di Prussia , il granduca di Sassoma, il 
granduca d'Oldevburgo, il granduca di Baden, il du- 
ca di Sassonia Coburgo-Gotha, il principe reale di 
Sassonia, il granduca di Mecklemburgo Shbwerin , 
il principe O: di Svezia, il principe Federico di 
Olanda, il duca di Nassau, il principe Federico di 
Assia, il priucipe Guglielmo di Baden, il principe 
Hermann di Sassonia Weimar, il principe Hohenlohe- 
Langenburg. lord Clyde, il conte Adlerberg, il conte 
Hamilton; ec. ec. 

— Leggesi nella Gazz. di Coburgo: 

Si formò a Coburgo un comitato incaricato di 
raccogliere i doni patriottici a profitto della flotta ale- 
manna ; il comitato credette dovere indirizzarsi in- 
nanzi tutto al sovrano del paese per chiedere la sua 
approvazione. Traduciamo la risposta del duca di 
Sassonia-Cobgour: 

« Onorevoli signori 

« Bisogna avere una gran fiducia nella devozio- 
ne della nazione alemanna per poter sperare di otte- 
nere da una nuova colletta per la flotta alemanna un 
risultamento degno di un gran popolo, dopo la im- 
mensa umiliazione che il nostro patriottismo dovette 
subire in seguito alla vendita della nostra prima flot- 
ta, vendita effettuata per ordine della Dieta. 

« Il pensiero di non confidare i doni patriottici 
a dubbio destino , ma di collocarli sotto la guardia 
della corona di Prussia, può solo farci concepire la 
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- IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


—atetttero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 80.Untrimest. sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


—_rr _—_——_—__ 
ROMA 24 Sellembre 


L'Eîo e Rmo sig. Card. Patrizi, Vescovo di 
Porto e s. Rufina, Vicario di Sua SANTITA”, fece la 
solenne premiazione ai giovanetti che frequentano le 
scuole dette Regionarie, nelle ore antimeridiane del 
passato giovedì 19 del corrente. Essa ebbe luogo 
nella grande e magaifica Chiesa di s. Andrea della 
Valle, e fu aperta con un discorso del rev. sig. Ab. 
Lutazzi, 

Le medaglie distribuite a coloro che nei con- 
corsi in iscritto meglio si erano segualati nella Storia 
Sacra, in lingua Latina, in lingua Italiana, in Aritme- 
tica, in Calligrafia, in Geografia, nella Dottrina Cristia- 
na, ascesero al numero di centocinquanta. 

Molti Prelati e distinti personaggi assistevano in 
ben disposti seggi a questa funzione; alla quale con- 
corse un numero straordinario di persone desiderose 
di iucoraggiare la gioventù che muove i primi passi 
nel difficile sentiero delle lettere. 


cade 
NOTIZIE DIVERSE 


Poche e di poco interesse sono le notizie che ci 
recano gli odierni giornali di Napoli. La voce corsa 
in Napoli dell’ abolizione della luogotenenza, di cui 
faceva ieri parola la Democrazia, è oggi ripetuta dal 
Nomade e dal Popolo d' Italia. Sembra ch’essa sia 
irrevocabilmente decisa per il 1° ottobre prossimo. 
Silfatta misura provoca le più alte querele del gior- 
nalismo napolitano , querele che involontariamente 
fanno confessare a quei giornali alcune verità che il 
dispetto strappa loro dalle labbra. « Il periodo di 
trausizione, dice il Popolo d'Italia, non è ancor ter- 
minato. Il generale Cialdini ha represso in gran parte 
la reazione, ma le nostre provincie non sono ancora 
del tutto pacifiche..... l'abolizione immediata non ser- 
virà che a moltiplicare i motivi del malcontento e 
ad accrescere il disordine della pubblica amministra- 
zione.... Gli abitanti dell'Italia meridionale sono abi- 
tuati da secoli a considerare Napoli come centro e 
sede del Governo; non possono facilmente sostituirgli 
la città Subalpina collocata all'altra estremità della 
penisola. » 

Il Nomade ha da una corrispondenza di Venosa 
del 16 che il corriere postale da Bovino a Melfi 
giunge continuamente con 7 ad 8 giorni di ritardo, 
e che quei paesi sono così sprovvisti di forza e in- 
festati dai reazionari, che si fanno ricatti fin dentro 
l'abitato. 

Nel giorno 17, prosegue lo stesso giornale, la 
banda Mitfica tentò invadere il comune di Pilati in 
provincia di Reggio, ma dopo lungo conflitto ne fu 
respinta. 

—rtetttàe9ro— 
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Martedì 24 Settembre 
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— La Gazzetta di Vagozia ha da Vienna, 19 
settembre: Se n 

S. A. T. |’ Arciduca Ferdinando Massimiliano 
rappresenterà l'Austria, ed il maresciallo Mac-Mahon 
la Francia, ell’ incoronazione di S. M. il Re di 
Prussia. Il cancelliere transilvano Kemeny ha otte- 
nuta lo sua dimissione. Si fanno soscrizioni in Tran- 
silvania per una sciabola d'onore a Smolka. 

— La Gazzetta di Zagabria reca il testo del 
Sovrano Rescritto, diretto alla Dieta croata e letto 
nella sua seduta dell’ 11 corrente, Esso è del seguen- 
te tenore: 

« Noi Francesco Giuseppe I, Imperatore d’Au- 
stria ec. ec. 

« Dacchè la Dieta de'Regni di Dalmazia, Croa- 
zia e Slavonia, come emerge dalla divota rappresen- 
tanza del 16 agosto 1861, ha già deliberato sulle 
questioni di diritto pubblico, da Noi designate coi 
Nostri Rescritti del 26 febbraio e 12 aprile 1861, 
e da Noi rimessi alla Dieta col Nostro regio Rescrit- 
to del 9 maggio 1861, perchè vengano sciolte colla 
cooperazione de’ rappresentanti de' Confini militari 
croato-slavoni, non è quindi necessario che i 
sentanu dei Confini militari eroato-slavoni, chi 
narono alle loro case, sieno richiamati alla Dieta. 

« Però, quand'anche quei rappresentanti non 
sieno presenti alla Dieta, non troviamo impedimento, 
che possa trattenervi dal discutere il devoto indiriz- 
zo, con cui siete intenzionati di sottoporre alla No- 
stra regia sanzione le vostre deliberazioni, giacchè lo 
scopo dell’ indirizzo non può essere che un’ esatta 
esposizione, e non gia un cambiamento nel contenu- 
to di tali deliberati; per cui la presenza de’ rappre- 
sentanti confinari non soltanto nou è necessaria per 
ciò, ma è affatto superflua. 

« Siccome però vogliamo darvi in tale occasio- 
ne, per la vostra fedeltà, una prova della Nostra be- 
nevolenza e grazia, troviamo di dispensarvi dal pro- 
gettato indirizzo, e di permettervi graziosamente che 
i Vostri deliberati siano testualmente, secondo l’anti- 
co costume dietale, sottoposti alla Sovrana sanzione, 
in via di devotissima rappresentanza. 

« Attendiamo con fiducia che vi presterete col- 

ggiore volonterosità e con possibile celerità a 
tale richiesta, e nel mentre vi rammentiamo ciò se- 
riamente e paternamente , avuto riguardo ai quattro 
mesi che giù dura la vostra Dieta, ci riserviamo di 
dare gli ordini opportuni perchè i rappresentanti cou- 
finarii sieno richiamati di nuovo, se eventualmente, 
in un dato tempo, si dovessero forse trattare questio- 
ni di pubblico diritto. Restiamo a voi affezionati col- 
la Nostra grazia. 

« Dato nella Nostra città. capitale e residenza 
di Vienna in Austria, 4 settembre 1861. 

« Francesco Giuseppe m. p. 
« Giovanni Mazuranichi 
« Francesco Yigrovich. » 
— I fogli di Vienna hanno da Zagabria 16 set- 


tembre : I 
Nella seduta d' oggi della Dieta, fu letto il re- 


scritto reale per la riconvocazione dei deputati dei 
confini militari. Stojanovich propose di rispondere 
alle proposte reali con un indirizzo, e gon con una 
semplice rappresentanza, e di assumere a protocollo 
una protesta perchè non furono convocati i deputati 
confinari ; inoltre di ‘procedét subito alla discussione 
dell’ indirizzo, e di rispondéht separatamente all'ulti 
mo rescritto reale: Questa proposta fu approvata. Il 
dott. Racki presentò un progetto d° indirizzo emen- 
dato, il quale fu letto dopo il progetto d' indirizzo 
del Comitato, Il dibattimento fu rimesso al domani. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


etto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


VALE DI ROMA 


— Leggesi nell’ Oesterreichische-Zeitung: 

La Camera di commercio di Trieste accompagnò 
con calde raccomandazioni al ministero ‘delle finanze 
e del commercio in Vienna un'istanza della  compa- 
guia di navigazione del Lloyd, in cui domandasi che, 
dietro | esempio dello Zollwerein, venga abolito per 
tutti i paesi dell’ Austria il dazio di transito. Oltre 
l'abolizione di questo dazio, che del rimanente non 
diede negli anni 1857-59 altro reddito medio annuo 
che di fiorini 62,000, chiedesi l'abolizione di tutte le 
formalità di finanza, che molestano e impediscono in 
Austria il commercio di transito. Solamente per tal 
via si può infatti sperare di richiamare in Austria il 
commercio dalla Svizzera e dalla Germania occiden- 
tale verso l'oriente, che da alcuni anni si fa esclusi- 
vamente per Genova e per Marsiglia. 


— 0424-4604 

— Dai giornali di Londra. 

Il colonnello Croftor e il capitano Hanham 
assassinati a Proston sono tutti e due morti delle 
loro ferite. L'assassino sì chiama Cafferay, soldato 
dell’ età di anni 20, e arruolato da undici mesi nel 
reggimento di guarnigione a Proston. Secondo il pro- 
cesso che ha avuto luogo, parrebbe che la peva che 
gli fu inflitta di quindici giorni di detenzione l'abbia 
condotto a questo spaventevole attentato. 

Il colonnello Crofton era un ofliciale dei più sti- 
mati nell’arinata inglese : all’ Alma, egli era a capo 
del 10 imento, e ad Inkerman comandava l'ala 
sinistra, dove egli fu gravemente ferito ed ebbe un 
cavallo morto sotto di sè. 

Il capitano Hanham aveva fatto le sue campa- 
gne nell’ Indie; era stato ferito alla battaglia di 
Moodkee ed era preseute a quelle di Ferozeshah e 
di Sobraen. 

eo 


— Ecco i nomi dei grandi personaggi che deb- 
bono accompagnare il re e la regina di Prussia nella 
loro visita ul campo presso Colonia: 

Il principe di Galles, il principe e la principes- 
sa rele di Prussia, il duca di Cambridge, il prin- 
cipe Carlo di Prussia , il granduca di Sassoma, il 
granduca d'Oldenburgo, il granduca di Baden, il du- 
ca di Sassonia Coburgo-Gotha, il principe reale di 
Sassonia, il granduca di Mecklemburgo Shhwerio , 
il principe Oscar di Svezia, il principe Federico di 
Olanda, il duca di Nassau , il principe Federico di 
Assia, il priucipe Guglielmo di Baden, il principe 
Hermann di Sassonia Weimar, il principe Hohenlohe- 
Langenbnrg. lord Clyde, il conte Adlerberg, il conte 
Hamilton; ce. ec. 

— Leggesi nella Gazz. di Coburgo: 

Si formò a Coburgo un comitato incaricato di 
raccogliere i doni patriottici a profitto della flotta ale- 
manna ; il comitato credette dovere indirizzarsi in- 
nanzi tutto al sovrano del paese per chiedere la sua 
approvazione. Traduciamo la risposta del duca di 
Sassonia-Cobgour: 

« Onorevoli signori 

« Bisogna avere una gran fiducia nella devozio- 
ne della nozione alemanua per poter sperare di otte- 
nere da una nuova colletta per la flotta alemanna un 
risultamento degno di un gran popolo, dopo la im- 
mensa umiliazione che il nostro patriottismo dovette 
subire in seguito alla vendita della nostra prima flot- 
ta, vendita effettuata per ordine della Dieta. 

« Il pensiero di non confidare i doni patriottici 
a dubbio destino , ma di collocarli sotto la guardia 
della corona di Prussia, può solo farci concepire la 
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speranza di veder riuscire questa bella intrapresa. 
To ne seguirò dunque lo svolgimento con simpatia e 
vi esprimo con gioia, o signori, tutta la mia appro- 
vazione e la giustizia che io rendo ai vostri patrio» 
tici sforzi. 

« Callemberg, addì 11 settembre 1861. » 


AAA 


— Da una lettera da Copenaghen 12 settembre 
all'Independance belge togliamo quanto segue: 

L'ex-ministro Lehmann, membro del gabinet- 
to del mese di marzo 1848, trovasi qua da due gior- 
ni e la voce ch'egli sta per entrare nel gabinetto co- 
me ministro dell'interno prende consistenza, 

Giusta le mie informazioni personali, tale voce 
ha buon fondamento e fra alcuni giorni il sig. Leh- 
mann sarà nominato al detto ministero , il eni tito- 
lare ad interim, dacchè venne. ricomposto il gabi- 
netto Hall in febbraio 1860, è stato il signor Mon- 
rad, che ora è ministro dei culti e dell' istruzione 
pubblica. 

Quando si sa con qual merito il sig. Monrad 
ha adempiuto al sio ufficio di ministro interinale, 
con qual successo ha rappresentato il ministero nel- 
l'ultima sessione della Dieta e sostenuto i disegni di 
legge stati presentati dal governo , può far maravi- 
glia che alla vigilia dell'apertura della Dieta—sapete 
che è convocata pel 5 ottobre—quest'uomo di Stato 
abbandoni una posizione che gli dava un’ influenza 
notevole e che teneva con successo. Siam quasi 1i- 
dotti a credere che la nomina del signor Lehmann 
come capo della principale amministrazione degli af- 
fari del regno, sia una concessione alla parte ultra- 
danese. 


— I giornali inglesi si occupano a discutere le 
voci diverse che corrono circa le risoluzioni che it 
re di Danimarca, malcontento del principe Cristiano, 
designato da lui nel 1853 come successore al trono, 
si dispone a prendere nell'interesse del paese e dei 
riguardi della successione. Dicesi che questo monar- 
ca sarebbe vsto ascegliere per proprio successore 
il re di Svezia. Ciò non pare all'Inghilterra nè giu- 
sto, nè convepiente. 

Il Daily-News a questo proposito annunzia che 
il governo russo, allo scopo di rovinare questo pro- 
getto, e rassicurare il re di Danimarca sall’imegrità 
futura del regno, avrebbe fatto detke proposte, il cui 
tenore non si conosce ancora. Tatto ciò che sappia- 
mo, dice il Daily-News, è che fe medesime sono fa- 
vorevolissime alla Danimarca. 


— La nomina del sig. Lehmann, a ministro del- 
l'interno del re di Danimarca, verrebbe ascritta al- 
l'influenza della Francia, cui preme vedere sciolta 
la questione danese in modo da conciliare gl'iuteressi 
della Prussia. 

L'Havas scrive a questo proposito: 

« Pretendevasi non è guari che una delle diffi 
coltà che aveano ritardato il convegno del re di Prus- 
sia e dell’imperatore , fosse la quistione diese, di 
cui non sapevasi come ottonere una soluzione. Oggidì 
si manifestano sintomi di componimento che permet- 
tonò di sperare un'evoluzione diplomatica tale da rag- 
gitngere lo scopo che si desidera: un dispaccio da 
Berlino del 15 settembre annuncia che il re Cristia- 
no ha nominato sebbato sera il sig. Orla Lehmann a 
ministro dell'interno. Ciò è più che non occorra per 
far presentite th vero ‘cambiamento ‘nella politica 
danese. 

x Pi ‘ntovo ministro , se le ‘nostre informazioni 
sono esàtte, ‘appartiene al partito che respinge l'unità 
assoluta tel ‘regno di Danimarca, non già ch'egli sta 
più tedeseb del stò predecessore, è il contrario chie 
si suppone, bensì perché vuole che le provincie scan- 
dinave, sbarazzate dell’Hotstein, non abbiano più nes- 
sun interesse frammisto ‘a quelli della Confederazione 
germanica. Il sig. Lehmanu vorrébbe ristabilire law 
tonomia «dell'Holstein, per assicurare da completa sin- 
dipendenza «del resto della ‘monarchia. Il sistema che 
avrebbe «maggiore probabilità «di venire adottato in 
Copenaghen ‘consisterebbe dunque inel restituire al 
ducato iedesto fe ‘sue antiche immunità., ammettendo 
5 :solo Schleswig e tmttando di :nuove-colla Dieta di 
Franeofotte salle ‘basi ‘di questo COMpremesso. i» 


—_ etero — 


— S. M. il re di Olanda aperse all’ Aja il 16 
settembre la sessione legislativa del regno dei Paesi 
Bassi col seguente discorso ! 

Nobili e potenti Signori , 

Graz la Provvidenza , ho il bene di potere 
quest'anno ancora , all'apertura della sessione legi- 
slativa, farvi comunicazioni favorevoli relativamente 
agli affari della patria. Se per mala sorte alcune pro- 
vineie del regno ebbero a soffrire dalle inondazioni 
prodotte dai disastrosi didiacciamenti de' nostri fiu- 
mi, e se la carestia fu estrema , lo spirito filantro- 
fico cho caratterizza il popolo olandese e le vive 
simpatie che si son manifestate così in Europa come 
4n altre parti del mondo hanno addoleito molti mali 
e contribuito potentemente ad aiutarci a riparore a 
calamità così funeste. Queste testimonianze eminenti 
d'umanità sono per m@*della più alta importanza , 
e riguardo come un imperioso dovere il ripeterlo 
pubblicamente in questo luogo. 

Godo potervi annunziare che le relazioni dei 
Puesi Bassi colle altre potenze continuano ad essere 
sul piede più soddisfacente. Fu conchiusa col Belgio 
una convenzione che debbe regolare, in modo equo, 
la quistione della derivazione delle acque della Meuse. 
— Nel nostro paese altresì cercasi fuvorir le rela- 
zioni internazionali colla soppressione delle formalità, 
che s' oppongono al loro progresso. 

Vado felice che l' esercito di terra e di mare 
contiuti a distinguersi pel suo spirito eccellente e 
che spieghi uu lodevole zelo per rispondere degna- 
mente all'importante sua missione. Si veglia con sol- 
Iecitudine all’ impiego dei mezzi che voi avete sta- 
Diliti per aumentar la difesa del paese. Dacchè fa 
promulgata la legg 
tivamente elaborando la legge sulle guardie comunali. 

Lo stato delle cose de’ nostri possedimenti d'ol- 
tre mare, in generale, è favorevole. Alcuni paesi fu- 
rono colpiti pur essi da gravi calamità , molti indi- 
vidui ne rimusero vittime. In questa circostanza si è 
potuto aver nuova convinzione quanto 1° Olanda e le 
sue colonie siano strettamente unite dal vincolo di 
mutue simpatie. È cosa increscevole che la solleva- 
zione nelle parti del sud e dell'est di Borneo non 
sia per anco repressa , e che continuì ad esigere 
l’impiego di forze. Ma,.se io pongo mente alle no- 
velle prove di valore e di fedeltà che ci ha date i 
nostro esercito di terra e di mare, posso getlar con 
fiducia lo sguardo sull’ avvenire. 

Per le Indie occidentali 1° abolizione della schia- 
vitù rimane una quistione d'alta importanza ; un pro- 
getto di legge a questo riguardo sarà în breve sot- 
tomesso alle vostre deliberazioni. Vi saranno presen- 
tati altri progetti di legge concernenti fe colonie. 

Quanto agli affari interni, essi presentano sotto 
molti rapporti un aspetto non meno soddisfacente. 

Benchè la condizione dei cantieri non sia per 
anco migliorata, il numero de’legni sul mare non è 
diminuito. La navigazione non ha perduto nulla della 
sua prosperità e importanz: 

Comechè le complicazioni agli Stati-Uniti d'A- 
merica esercitino una sfavorevole influenza sugli af- 
fari commerciali in geuerale , le importazioni , le 
esportazioni e il transito aumentano nullameno costan- 
temente. 

1 progetti di legge sul servizio medico sono pron- 
ti, e vi saranno in breve comunicati. 

Ad eccezione di una sola sostanza alimentare 
di prima necessità pet «popolo ; il ricolto offre abba- 
stanza buoni risultati, 

La quistione importante del riscatto delle decime 
ha suscitato considerazioni che hanno indotto il go- 
verno ad elaborare un progetto di legge che vi sarà 
tra non molto presentato, 

Le arti e le scienze continuano a prosperare. 
L' esposizione d’ industria nazionale che fu aperta 
nella provincia dell' Olanda settentriondle ha fornite 
prove evidenti del progresso dell’ industria. 

L'azione della legge sull'istruzione primaria dà 
risultati favorevoli. 

Si sta preparando in questo «momento il progetto 
di legge che debbe regolare l' insegnamento’ medio. 

Godo avervi a comunicare she i numerosi lavori 
preparatori .per do stabilimento di una rete di strade 
ferrate .sono sì a buon punto che l’esacuzione non 
ne sarà. più oltre aggiornate. La direzione flella 


sulla milizia nazionale, sì sta at- 


gior parte delle linee è già stabilita, Sì procederà in‘ 
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breve all’ esecuzione di alcuni lavori d'arte. Tutto 
ci fa sperare che, a meuo di ostacoli impreveduti , 
una parte considerevole di questi lavori sarà finita 
nel corso dell’ anno prossimo. 

Ben comprendete che le ultime rotture di dighe 
debbono cagionare spese straordinarie. Vi saran fatte 
proposte, tanto riguardo a spese di riparazione, quan 
to per ciò che concerne i sussidi da accordarsi ai 
distretti che vi sono interessati. 

Io veglio con sollecitudine all'esecuzione delle 
prescrizioni della legge fondamentale relativamente 
alle relazioni tra la Chiesa e lo Stato. Vi sara pre- 
sentato un progetto di legge sulla soppressione del 
diritto di colazione dello Stato della Chiesa rifor. 
mata, de! pari che un progetto di legge sulle pen- 
sioni dei ministri del culto. 

Si stan preparando progetti di legge per mettere 
in esecuzione la nuova organizzazione giudiziaria. sj 
dà l’ultima mano al nuovo codice d' istruzione cri- 
minale e al progetto di ripartizione giudiziaria del 
regno. Tuttavia l'epoca per mettere in vigore la 
nuova organizzazione giudiziaria, che non fu votata 
se non il mese di maggio ultimo dalla legislatura , 
dovrà essere fissata ulteriormente. 

La condizione delle finanze dello Stato continua 
ad essere favorevole. Mentre che per altra parte le 
circostanze hanno reso necessari var prestiti, ab- 
biamo potuto continuare l' ammortizzazione del debito. 

Il prodotto delle entrate dello Stato fu soddisfa- 
cente. Vi sarà fra poco presentato un progetto di | 
ge sull’amministrazione dei domini della Corona. 

Voi avrete ugualmente a deliberare sopra un 
nuovo progetto di legge relativo alla revisione della 
tariffa dei diritti d'entrata e uscita. Avrete dunque 
da esaminare molti e importanti progetti. Un compito 
assai grande resta così aflidato alle vostre cure. 

Siate penetrati voi tutti d'un solo e identico 
pensiero : favorire i veri interessi della cara nostra 
patrit, 

Possano le vostre deliberazioni compiersi sotto 
la benedizione dell’ Onnipossente. 

Dichiaro aperta fa sessione ordinaria degli Stati 


generali. 
0 e 


— Al dire del Diario, regna grande attività ne 
gli arsenali spagnuoli, e particotarmente nella fonde- 
ria di Trabia. Settanta pezzi di cannone vi forono 
fabbricati in questi giorni: dieci rigati per la forter- 
za di Cadice, e sessanta per le navi recentemente 
costruite. 

Leggesi nel Commercio di Cadice, che il di 11 
corrente giunse in quella città l’ordine telegrafico di 
allestire immediatamente un vapare da guerra , che 
doveva partire per l' Avana con dispacci importanti 
del governo. Tenevasi per cerlo che fossero relativi 
alla contesa del Messico. 

Entro il corrente mese, annwazia un foglio mi- 
nisteriale, salperanno dai porti spagnuoli le due nuove 
fregate ad elice Concepcion e Lealiad , colla desti- 
nazione di rinforzare la squadra d'America. 

Parlavasi inoltre a Manilla di una prossima spe- 
dizione nelle acque del Giappene per riaunodare con 
quell’impero le relazioni mercantili. 

La Correspondencia pubblicò, che il giorno 16 
sarebbe stato celebrato melle chiese priacipali di Ma- 
drid ua cito funebre in suffragio della defunta du- 
chessu d'Alba, sorella della imperatrice Eugenia. 

1 giornali spagnuoli si occupano seriamente della 
quistione degli arohivi napoletani. Las Nopedades del 
13, foglio ultra libergie trae dal Dianio di Baroetlo- 
na, sima dunga storia di quest emergente, che, spo 
glio della superfluità delle frasi riduce i fatti ai se- 
guenti termini : 

Che il «console napoliteno di Lisbama chiese di 
tonsegnare gli archivi del suo sennsolato al console 
Spagnuolo residente im quella città; 

Che iii monsole spagnuolo, non avendo :istraszioni 
dm ropesito, :cossultò il governa; 

Che il governo rispose si accettasse la conse 
(na idegli mrohivi, e iche questa consegna elibe: luogo 
tanto dhe il’ incaricato d':aflari sardo in Lighoma nc 
chiese sutilto da mestitazione a quello dii Spagna; 

Che le rimostranze fatte a Madrid dal secane 
Tecco su questo affare furono senza risultato duran- 
te l'assenza. del signor Caffleron Collantes, avendo il 
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presidente del consiglio dei ministri dichiarata di non 
intromettersi in questi affari; 

Che, dopo il ritorno del sigoor Calderon Cot- 
lantes , alla corte, il barone Tecco ripetè le sue ri- 
mostranze, alle quali fu risposto con una lunga nota 
nella quale si esaminava sotto tutti gli aspetti la qui- 
stione; 

Che in questa nota non sì consentì alla doman- 
da del barone Tecco; 

Che il barone Tecco protestò in termini più o 
meno recisi contro quel rifiuto; 

Che il console spagnuolo in Lisbona continua a 
tenere presso di sè gli archivi del consolato napole- 
tano, anzi che ha fatto la scelta dello carte politiche 
di quegli archivi e le ha trasmesse al ministro di 
Francesco Il a Madrid. 

Le seguenti parole della Correspondencia meri- 
tano di essere notate: 

« Non ostaote la notizia data dalla Cronica de 
Ambos Mundos e ripetuta dal giornale Las Noveda- 
des, che il barone Tecco abbia presentato un ulti- 
matum, possiamo assicurare che il barone Tecco, il 
quale si trova a Madrid, non ha presentato quell’u/- 
timatum, che gli viene attribuito. » 

Il signor Calderon ha però risposto alla protesta 
del barone Tecco. Ecco le parole della Correspon- 
dencia : 

« Il barone Tecco , rappresentante di Vittorio 
Emanuele, è ritornato a questa corte dopo aver trat 
tato a Sant' Idelfonso la quistione degli archivi  na- 
politani. La sola cosa che noi sappiamo in modo po- 
sitivo su quest’ argomento si è che il governo spa- 
gnuolo ha mantenuto le sue risoluzioni anteriori; che 
il governo di Torino comincia a render giustizia alla 
lealtà ed alla dignità con cui si è condotto il nostro 
governo, e che possiamo nutrire la speranza che la 
quistione degli archivi non venga a Lurbare Ja buona 
armonia tra i gabinetti di Torino e di Madrid. » 

Il governo ha mantenuto soggiunge Zas Nove- 
dades le sue risoluzioni anteriori, e come queste e- 
rano di non consegnare gli archivi, e come per quan- 
to si studì non vi ha via di mezzo tra il fare ed il 
non fare la consegna, risulta che il governo ha ri- 
fiutato di consentire alla domauda del barone Tecco. 

In conseguenza la partenza del barone Tecco 
dipenderà dalle istruzioni che egli riceverà dal suo 
governo, } 


ed 


— Scrivono da Galatz 7 settembre alla Patrie: 

Tulto è tranquillo nei Principali: j divani sono 
in vacanza, e il principe si riposa. I due ministeri 
composti di personaggi scelti nel partito conservato- 
re e che non sono nè gli amici politici nè gli ami- 
ci particolari del principe, hanno perduta la popola» 
rità quanto i loro predecessori che si succedettero 
si rapidamente al potere. Ognuno prevede la crisi e 
fa voti perchè il principe, prendendo le debite pre 
cauzioni, pronunzi arditamente ?umione cui tutti i 
molde-valacchi patrioti dimandano da sì lungo tem- 
po, e senza la quale non è possibile di compiere le 
riforme amministrative e sociali sì necessarie a que- 
slo povero paese. 

La Commissione europea del Danubio, riunita 
in virtù del trattato di Parigi per sorvegliare e di- 
rigere i lavori di miglioramento che il governo otto- 
mano erasi impegnato di fare mel braceio più fre- 
questato del delta dal Danubio, Ja Sulina, ‘ha 4a 
poco terminata da parte più importante flel compito 
sue 

Due dighe paralide destinate n serrare ‘la cor- 
rente del fiume «atta sua foce, ..e «a diriggrla in modo 
da sgorabrare il canale £ mantenerlo in fistato di pa- 


vigabilità, furon costrutte giusta i disegni e sotto la 


direziane ili up ringegnare, ll sig. Hartley, applicato 
alla Comniissione. Esse fi avanzano fino a 400 me- 
tri sul amare. il banchi «di sabbia che barravamo d'en- 
trata della Sulina e ne rendevano ‘la. navigazione sì 
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dispendiosa, «i difficile € talsalta si perirolosa,, ono » 
inspante saamparsi e dà dove non vagisteva .or son, 
due anti ih Y of 6 pietti ‘ingigsi -d’ acqua nda: 


ora 16 e 17. . 


La Comnifasione europea ha saputo,, cofa sua ' 


energia e vigorosa iniziativa , sormontare le difficoltà 
e trionfare di tetti gli ostacoli che si-s0n preseniali. 
Ad essa è dovuto tutto l'onore di una creazione Al 


) raezie Le d'Inabilima a 9, può ‘anche, essere che, 


navigazione e al commergia di (tutte le 
nazioni, 

11 3 settembre si celebrò la festa dell’ inaugu- 
razione di queste dighe. Sin dal dì ipnanzi i legni 
da guerra francesi, inglesi, russi e austriaci di sta- 
zione nel Danubio avevano abbandonato Galutz per 
recarsi a Sulina. La sola capnoniera francese, la 
Meurtiére, avendo sbarcato le sue caldaie per cam 
biarle, ha dovuto rimanere al punto centrale della 
stazione navale. I membri della Commissione euro- 
pea, vari commissari rappresentanti i governi vicini, 
Turchia, Austria e Russia, i consoli di tutte le na- 
zioni delle città vicine, le autorità civili e militari 
di Sulina, Tulescha, Galatzy un gran numero di ne- 
gozianti principali dei porti del Danubio ed anche 
del mar Nero, si riunirono agl pomeriggio a Sulina , 
in numero di circa 200 indigigui ai quali vennero 
ad unirsi gli Statj maggiori delle varie marine. 

Finita la cerimonia, gl'invitati imbarcaronsi sopra 
un battello a vapore della compagnia del Lloyd che 
li portò, a traverso legni da guerra e mercantili pa- 
rati a festa, sin fuori dei bapchi che furon superati 
senza la menoma difficoltà. Avendo poscia messo 
piede a terra, fu percorsa processionalmente la diga 
principale, quella del nord, alla cui estremità il piom- 
bo di scandaglio fu gettato solennemente dal capo 
de' piloti, che annunziò che il fondo era a 16 piedi 
inglesi di profondità. 

Un gran banchetto, seguito dall' illumivazione di 
tutti i legni da guerra e di commercio e da fuochi 
artifiziali, prolungò fino ad un ora avanzata della 
notte questa festa destinata a segnare il principio di 
un' èra novella di prosperità pel eommereio del Da- 
nubio. 

La festa dell’ inaugurazione delle dighe é il solo 
evento della quindicina. 
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— È stato pubblicato testè il hilancio dell’ Im- 
pero Ottomano, H debito interno sale ad 1,669,000,000 
di piastre (la piastra a 24 centesimi); più 550,000,000 
di piastre di debito galleggiante , e ‘70,341,000 pia- 
stre în caimè (carta-moneta). Gl’interessi pagati an- 
nualmente dalla Porta sono, giusta il Morning-Post 
di 1,500,000 )), st., 0 37,500,000 franchi. Cionon- 
dimeno il governo ayrebbe ancora ua annuo fondo 
disponibile di 10,000,000 di iI. st. 0 di 230,000,000 
di franchi, essendo l'entrata netta dell'Impero stima- 
ta di 12,000,000 di fl. st. o di 300,000,000 di 
franchi. 
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—H New Orltane Picaynne del 5 agosto, verra 
che la città di Galveston nel Texas era stata bom- 
bardata dalle navi da guerra degli Stati Uniti So 
Carolina e Dart. La città sostenve assui danni , le 
batterie dalle rive risposero danneggiando il South 
Carolina. 

È contradetta da voce della cattuo della pave 
corsara Sumter a Curacda, 

Una siguora di qualche fuma leteroria, miss 
Windle, venne sostenuta ad Alessandria siccome spia 
dei confederati; condotta a Washiagioa, ba francar 
mente confessato d'aver tanuto corrispondenza cou i 
copi dei sibelli. 

Ji governatore delto Stato di Nuoya-York aveva 
Aivuigato un proclama invitando i ciuadi 
10 a mandare maggior numer d'mpmini in difesa 
dell''Uoione , netle grandi difficoltà in cui essa si 
trova. 

NA forte Monroe continuava Ja più grapde cat- 
ma. di 20, il generale Wool cd esaqinò le 
druppe. Il maggior generale Butler ha xicemto dal 
generale Wool il comando dei volontari pella for- 
degna ; ed egli conserverà questo comando finchè tor- 
‘nerà ngi Massaceinaset a \levarvi una divisione di 
srolaniari, ssiccamze e ha avuto la facoltà dal goxenno, 

È giunta a Nyore-York da Hali(ay petfa Nuova 


cogia, da nuova, secondo il detto del comandaate, ‘ 


«'upa Foggata Sranggse colà ansgrala, «che Josto he 
"le diotte Srancese e inglese, avaauo ricevuto gli giuti 
«che già sono sia zia dallfEuropu, sveloggenanno verso 
"le .cosse meridignali degli StatiUniti per 
blocco di quei porti. Non è punto improbabile (dice 
l'Aucald) che dale sia J'.inlendimento dei gorersi di 


gine dl | 


l’ufficiala francesa che diede la nuova non gonosca 
bene gli ordiui, tuttochè l'unione di taute forze na- 
vali sulle costo settentrionali fucoia credere a no mo- 
Vimenta versa i porti meridionali. 

I giornali di Roston parlano dell' ineflicacia del 
blocca e ne recavo wolti eseinpi, adducendo i nomi 
delle navi salpate dai porti meridionali senza con- 
Irasto. 


_———————————1p 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>dete-— 


Uva polemica non priva d'interesse si è impe- 
gnata da qualche giorno nella stampa di Vienna ip- 
tarno alla politica estera dell'impero austriaca. La 
Presse e taluni altri giornali sostengono che a fronte 
della cordiale trasformazione subita dalla politica in- 
terna dello Stato, gli antichi principi e le massime 
seguite fino ad ora dovrebbero far Iuogo ad una dif- 
ferente attitudine nelle vertenze europee e segnata 
mente in quelle d'Italia, di Germania e di Turchia ; 
la stampa ofliciosa e governativa invece dichiara che 
emanando la attuale, come la passata condotta del- 
l'Austria, da norme di diritto sacre ed inviolabili non 
potrebbe lu medesima modificarsi per estranee ecce- 
zionali condizioni, ma come i principi stessi da cui 
deriva, deve rimaner ferma ed inalterata. La Gaz- 
setta del Danubio specialmente difende in quest'ul- 
timo senso la politica seguita dal conte di Rechberg 
e smentisce in pari tempo quanto ai giornali sovra- 
citati era piaciuto asserire circa una possibile modi- 
ficazione del contegno del governo austriaco nelle 
priacipali controversie d'Europa. Lo stesso giornale 
prende questa 0 late le 
voci di gravi divergenze insorte nel gabinetto austria- 
co e di prossimi cambiamenti mi ali. 

Questo conflitto di opinioni che si osserva nella 
stampa austriaca presenta qualche analogia coll'altro 
cui da qualche tempo assistiamo, impegnatosi tra i 
più autorevoli giornali di Parigi, colla differenza pe- 
rò che i fogli ufficiosi di Vienna troncarono catego- 
ricamente la quistione, mentre la stampa governativa 
francese pare si compiaccia di lasciare la opinione 
publica in una tal confusione d'idee che nov sia pos- 
sibile discernere gssolutamente la verità. Il solo pun- 
to, sul quale furono concordi ed espliciti questi ul- 
tima giornali e nel quale venne dissipata ogni iucer- 
tezza, fu quello relativo alle bugiarde allegazioni 
contenute nella circolare Ricasoli per quel che con- 
cerne la pretesa ingereaza del governo Pontificio 
nelle reazioni napoletane ; ma su tal rapporto oltre 
elle parole del giornalismo , troppi furono j docu- 
meuti e le autorevoli dichiarazioni perché il più 
leggero dubbio potesse sussistere. Ed oggi aucora 
una prova novella della falsità di quanto in quel di- 
spaccio fu asserito ci vien porto dagli stessi fogli di 
Francia, i quali publicano un memorandum del re 
Francesco II in risposta alla suddetta circolare, Que- 
sto documento che, secondo lu Union, porta Ja data 
del 7 corrente, afferma jp modo solenne che nessuna 
direzione fu data da Roma agli insorti e che nessun 
soccorso fu loro prestato. 

« Francesco I, esso dice, deve Lroppa ricono» 
scenza al Padre dei fedeli perchè egli voglia aumen- 
tare le amarezze che turbano la sua pace ...... Lasci 
una volta il signor Ricasoli cader la sua maschera e 
comaadi invece all'Europa cauolica di cedergli Ja 
sede del Papato per fondare in sua vece un nuovo 
proselitismo che, col mezzo della dissoluzione socia- 
Je, ci cndurrebbe all'annientamento del caUoliciamo; 
ma nou ei si venga a parlare «di depositi d' armi na- 
scost in Roma, di cospirazioni , di arruolamenti, di 
segrete spedizioni, di rinforzi agli insorti napoletani ». 

Indicammo deri, desumendole dai fogli di Vien- 
va, le principali disposizioni prese dal goyerao ap 
atziaco per la riarganizzazione dei disciwli  eamitati 
&' Vogheria. La Gazzetta Austriaca non approva 
queste disposizioni perchè, secondo essa, ehipmendo 
nelle .copygissioni dei comitati j più farti contribuene 
ti, si darà maggiore autorità alla nobiltà magiara 
che è quanto dice .a.quell' elemento appunio ahe sur 
scita le più gravi difficoltà. L' Ost-Peyrsche-Past in- 
vece non disqpprova queste misure ma sostiene che 
“esse hanpo uo carallere affatto provisario e però ia 
siste per Jp pronta convocazione di una nuova Dieta. 
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La Presse fa alcune importanti rivelazioni intor- 
no alle presenti attinenze tra l'Austria e la Prussia. 
AI dire di questo giornale, il governo austriaco avreb- 
be fatto al governo prussiano tre proposte 0 conces- 
sioni: che ad en 
dritto di presiedere alternativamente alla Dieta di 
Francoforte; che il comando dell’ esercito federale 
sia diviso tra loro due; che alla Prussia sola sia ri- 
servato il dritto di presidiare Magonza. Non è però 
chiaramente definito quali concessioni abbia in iscam- 
bio delle presenti progettato la Prussia, e quale re- 
sultato abbiano ottenuto i relativi negoziati. 


I fogli di Berlino non s' occupano d’ altro che 
del viaggio del re a Compiegne e della festa dell'in- 
coronazione che, a giudicare dagli apparecchi, deve 
riuscire splendidissima, Si assicura che la spesa asceu- 
derà a un milione di talleri e i fogli prussiani si 
perdono già in congetture e discussioni per sapere 
chi dovrà pagare questa somma. 

La Press di Londra, foglio settimanale del par- 
tito tory, ha incominciuto una serie di articoli pieni 
di diffidenza verso il governo francese. In uno affer- 
ma che nell’ abboccamento tra il re di Svezia e l'im- 
peratore Napoleone fu discusso il modo di dare alla 
Francia, in caso di rottura coll’ Ingiilterra , l'aiuto 
della flotta e degli cecellenti marinai degli Stati scan- 
dinavi. Anche il viaggio del principe Napoleone in 
America, al dire della Press, ha segreti scopi a dau- 
no dell'Inghilterra. Dopo queste asserzioni , pubbli- 
cale così avventutamente e senza addurne le prove, 


ambi gli Stati spetti in avvenire il | 


lo stesso giornale promette ai suoi lettori altre più 
importanti rivelazioni sul medesimo argomento. 


In Polonia le elezioni pei consigli municipali e 
pei consigli di cireondario, che avranno luogo in tutto 


go a divergenze in seno del partito nazionale. Molti 
si pronunciano per l'astensione, nel timore che la par- 
tecipazione al voto sia considerata come una accet- 
tazione delle ottenute riforme; altri, in maggior nu- 
mero, ricusano di riconoscere nella creazione dei 
consigli municipali una riforma politica e sostengono 
che i polacchi devono valersi di questa istituzione 
senza pregiudicare con ciò alle loro pretese, al qual 
fine tutti devono prender parte alla votazione ed eleg- 
gere anzi uomini intelligenti $ energici e coraggiosi. 
L'Opinion nationale anuunzia correr voce di 
una convenzione segfeta che sarebbe stata conchiusa 
fra la Porta e l’Austria. Quest'ultima potenza si sa- 
rebbe, per quanto si dice, impegnata ad intervenire , 
appena richiesta dalla Turchia, sia nella Servia , se 
il principe volesse sostenere gli insorti delle provio- 
cie turche, sia nella Erzegovina o nel Montenegro. 
Il governo spaguuolo prosegue i suoi preparati- 
vi in vista di un intervento negli affari del Messico. 
Si annuncia l'invio delle istruzioni al general Ser- 
rano, i di cui reclami sarebbero appoggiati da quat- 
tordici bastimenti da guerra, armati di 300 cannoni 
e da vari trasporti riuniti in questo momento all'Ava- 
na. In pari tempo i giornali di Madrid dicono che 
sebbene il governo sia deciso ad 4 solo, spera 


il regno dal 23 settembre al 10 ottobre, danno luo- fl 


tuttavia che la Francia e l'Inghilterra si uniscano al- 
la Spagna per formulare i reclami che tutte sono in 
dritto di rivolgere al governo di Juarez. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Parigi 23. — Il bollettino del Moniteur dice 
che il re di Prussia sarà a Compiegne il 6 ottobre 
e che pare certo che verso la stessa epoca avrà luogo 
un altra visita reale. 

Lettere di Ragusa parlano di scoraggiamento 
nell’ armata turca. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 settembre. 

3 per 100. 69 45 

44 per 100 . 96 50 

Consolidato inglese ..... 94 5/8 
A Jill) li 

SOCIETA" ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

ceo 

L'ordinaria assemblea generale degli azionisti 
avrà luogo il giorno 2 del prossimo ottobre a un'ora 
pomerid. alla residenza dell'Ammipistrazione piazza 
Aracoeli num. 17. 

A termiui dello statuto gli azionisti dovranuo 
aver depositato presso l'Amministrazione le loro azio- 
ni ciuque giorni avanti il fissato per l'assemblea. 

Il Gerente—Giacomo SuepneRD 
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5 Ser. cum. sp. 


Si prevengono i signori Creditori del 


coi num. civici 41 al 44 gravato di due an- 


onorari, ed al Mandolesi sc. 183: 45 funzio- 


è fora 


no 21 settembre cui ha emesso in atti della 
Cancelleria del sullodato tribunale la dichia- 


Patrimonio di Mario Mancini che il giorno 
di mercoldì 2 ottobre 1861 alle ore 10 ant 
nelle Camere del Tribunale Civile di Roma 
verrà tenuto un Congrisso per trattare e 
concludere cosa debba farsi relativamente a 
questo patrimonio per tutelazo l'interessi di 
uti. 
Arcangelo Onesti Proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

L'amministratore ed Economo deputato 
a SSmo al Patrimonio del sig. Mario ) 
ni, allo scopo di provvedere alla sistemazio- 
ne dell'anzidetto Patrimonio «sendo venuto 
nella determinazienv di al enare gl’ infrasc. 
Fondi situati in questa Capitale invita chiun- 
que desideri farne acquisto tanto unitamente 
che separatamente, di es.bire la sua off rta 
chiusa e sigillata nello Studio del sott. No- 
taro situato qui in Roma, via di Santa Ma- 
ria in Campo Marzo Num. 9 lett. A_nel ter- 
mine di giorni venti da oggi decorrendi, 

Quali si apriranno Îe offerte per 
aversi in considerazione, 

.,. Nel suindicato Studio trovansi ostensi- 
bili gli opportuni schiarimenti, avvertendosi 
altresì che non saranno considerate le offerte 
per persona da nominarsi, 

Roma li 20 seitembre 1861. 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Descrizione dei Fondi 


— Casamento situato nella via Caprareccia 
distinta coi N. civici 19 al 23 A. corrispon- 
dente sulla via di s. Pudenziana N. 440 al 

nnuo canone di scendi 
pia dell'annuo reddito di 


Casamento in via di s. Pulemziana di- 
stinto coi numeri civici 159 B al 156 A del- 
l’annuo reddito di scudi 887: 20. 

Casamento neila via Leonina contrase- 
gmato coi Num. civici 79 e 74 gravato dell' 
annuo canone di scudi 7 
neddlto di se, ST: 90, Centa dell annuo 

Casamento nella via Carrozze segnalo 


pui canoni nella complessiva somma di scudi 
ceututrenta è baj, sette e mezzo, dell'annuo 
reddito di sc. 828. 

Casamento nella via Montanara distinto 
coi num. civici 70 al 76 corrispondente nel- 
la via Savelli Num. 1 al 3 gravato per una 
parte dell'annuo canone di scudi settanta , 
dell'annuo reddito di scudi 1188. 


AVVISO DI VENDITA 


Volendo il Ven Convento Ospedale de’ 
Benfratelli di Roma, dell'Ordine di s. Giov 
di Dio, procedere ( previo l' Apostolico Be- 
neplacito ) al nuovo affitto per un novennio, 
da incominciare col giorno 11 novembre 1862, 
dell'Orto casalino situato entro Roma nella 
via di s. Gregorio con ingresso alciv. N. 11, 
fornito di Casino, casa colonica, tinello, 
grotta, sialletta, pozzo e tutl'altro: Si invita 
chiunque volesse accudire a simile contrat- 
to, di esibire la sua offerta, chiusa, e sigil 
lata in carta di bollo coll'elezione del 
cilio nell'Ufficio del Notaro sig. Gradasi 
sto a Ponte qualtro Capi, nel termine 
giorni trenta da oggi decorrendi, scorsi i 
quali si apriranno l'esibite offerte par pren- 
dersi in considerazione. 

Si avverle che presso il sudd. Notaro 
trovasi ostensibile il capitolato relativo al 
succennato affitto, e che si escluderanno 
l’offerte presentate per persona da nomi- 
nari 

Roma li 16 settembre 1861. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Ecoîo Trib. civ. di Roma 
Primo turno 
Nella causa fra i sigg. av. Domenico Bi- 
gioni, e Pietro Mandolesi che rappresenta 
se stesso, ed il Bigioni contro Alessandro, 
Giuseppe Spano, Carolina Spano in Capone, 
Giulia Spano in Meoli, e Carlo Pell»grini 
dom. ec. ha emanato la seguente sentenza. 
Sulla istanza a pagare al Bigioni sc.242: 155 


f 


ni e spese ec. 

Visto ec. Considerato ec. Inyocato il No- 
me SSmo di Dio — Il Trib. condarna soli- 
dalmente i citati al pagam. pi sc. 242: 45: 3 
a favore dell'avv. Bigioni, e sc. 193 45 a 
favore del Proc. Mandolesi a forma dell'Istan- 
za. — Giudicato li 3 sett. 1861 tassate le 
spese in sc. 8: 86 oltreec. L. Ciuffa_ Pres. 
A. L. Gagliardi Con. = Av. Ant. Lauri Giud. 
Sì ordina ec. 

Dal palazzo di Monte Citorio li 24 set- 
tembre 1861. 

Pel Can. Brioni t. Ruggieri Coll. 

Pio Turno dell'Ecemo Trib. Civ. 

di Roma 

Ad istanza dei sigg. Av. Domenico Bi- 
gioni, e Pietro Mandolesi rapp. dallo stesso 
Mandolesi Proc. 

i notifichi agl'infr. per affiss., ed inser- 
zione la pres. sentenza. 

Ai sigg. Alessandro, e Gius. Spano dom. 
a Prato Provincia di Avellino. 

Ai sigg. Carolina Spano, e Vinc. Capone 
come marito dom. in Arpino 

Ai sigg. Giulia Spano, e Giuseppe Meoli 
marito ec. dom. a Chiusanta Provincia di 
Avellino. 

AI sig. Carlo Pellegrini nel nome ec. 
dom. ec. 

Li 23 settembre 1861. 

Affissa eo. 

R. Bertoni Cursore 


Sabato 28 cor. alle ore9 ant. nella casa 
via Argentina N. {9 si procederà all'Inven- 
tario de' beni spettanti alla successione di 
Annunziata Grandi Pasini morta li 10 and. 
con Testamento. A forma del 6 1548 dei 

si deduce a notizia del pubblico. 
Roma 23 sett. 1861. 
Antonio Torriani Not. 


Patrimonio di Luigi, e Salvat: Ù 
ta; e che Il sad. sig. Parchetl! sotto tl giore 


razione di bene, e fedelmente amministrare 


il patrimonio Quaranta. 
P. Cari Proc. Rot. 


Si deduce a publica notizia a richiesta 
del sig. Luigi De Angelis che con Istromento 
rogato dal sott. Notaro li 19 corr. di cessio- 
ne a litolo oneroso fatto dal sig. Canonico 
Don Nicola De Angelis a favor- del di lui 
fratello sig. Luigi De Angelis del cointeresse 
di esso signor Canonico sull’affitto preso da 
essi fratelli dei beni in Tivoli e suo terri- 
torio spettanti al Patrimonio del sig. Ca 
ler Gius. Lolliper Anni nove duraturo a 
tutto il marzo del 1864, è cessato qualun- 
que cointeresse di esso signor Canonico sul 
detto affitto e suoi oneri, e rendite, eccet- 
toche sulle rendite dalla data del detto Istro- 
mento a tutto il marzo 4864 della ca: 
sta în Tivoli in via del Ciocio confina 
beni Castrocci ed i beni Lolli salvi ec., che 
in virtù del detto Istrom. sono devolute to- 
talmente a vantaggio del d. sigs Canonico. 

Si diffida perciò dallo stesso sig. Luigi 
De Angelis in virtù della detta cessione qua- 
lunque coutratto o pagamento che relativo 
al detto affitto potesse farsi con esso signor 
Canonico ed al sig. Canonico. 

Roma li 23 sett. 4861. 


Vine. Castrucci Not. di Coll. 
Illino sig. avv. 

Ad ist. di Bernardo Eleuteri p. p. dom. 
piazza della Pace n. 8. rapp. da Aless. Ai- 
cardi. 
Attesa la cont. del 18 settembre corr: 
si cita di nuovo Francesco Petrini per affis. 
a comparire dopo tre giorni per, sentirsi 
cond. al pag. di sc. 19 80 pigione dei loca” 
li ec. a tutto aprile p. p. ed all'evacuazione 
attesa la morositu e rilasc. l'opp. ord. esec- 
colla cond. alle spese anche stragiud. 

Li 49 sett. 1861, Affiss. copia. 


T. Berti Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 220 — 1861. 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


— 4443000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNAL 


Nel nostro giornale del 20 corrente abbiamo da- 
to un cenno della grande e magnifica adunanza cat- 
tolica che ebbe luogo a Monaco di Baviera il 9, 10 
e 11 del mese corrente, ed abbiamo riferito un 
sunto delle risoluzioni addottatevi, specialmente in 
quanto riguarda il potere temporale del Romano 
Pontefice. 

Corrispondenze direttamente pervenuteci da Mo- 
naco ci permettono oggi di fornire più estese indicazioni 
di questa imponente Adunanza. La prima seduta, come 
dicemmo, si tenne il giorno 9 e fu inaugurata dalla let- 
tura del Breve Pontificio, in risposta alla lettera diretta 
a Sua SANTITÀ” da quel Comitato Cattolico, lettura fat- 
ta da Mons. Nunzio Apostolico alla Corte di Baviera in 
mezzo alla commozione ed agli applausi degli udito- 
ri. A Presidente dell'Assemblea sicdeva il Barone 
d'Andlaw e condecoravanta di loro presenza Mons. 
Arcivescovo di Monaco, Mons. Vescovo di Ratisbo- 
ua, Mons. Baudrì Vescovo Suffraganeo di Colonia 
e moltissimi altri distinti personaggi della Chiesa e 
dello Stato, nelle diverse parti della Germania : 
Mons. Vescovo di Bamberga intervenne all’ altra se- 
duta. 

Il giornalismo ha dato conto degli eloquentis- 
simi discorsi prowunciati in questa circostanza da 
valenti oratori sì ecclesiastici che laici. H Presidente 
aprì le tornate con un notevole ragionamento in cui 
tra altro disse: « Non ci perdiamo d'animo nelle pre- 
senti tempeste. La Chiesa non noverò mai sì gran 
numero di Vescovi che sinceramente si schierassero 
intorno al Papa ed operassero ad edificare il popolo 
come al presente. Non c’illudiamo; la Chiesa è gran- 
de appunto quando soffre: il patire fa nascere lo spi- 
rito di sacrificio e il sacrificio conduce alla vitto- 
ria. » Tra i discorsi proferili dagli oratori sono 
specialmente segnalati quello del Canonico Mouf- 
fang, Direttore del Seminario di Magonza, il quale 
parlò dell’ ingiusta guerra mossa contro il Sowwo Poy- 
TEFICE, commovendo fino alle lagrime gl'uditori, e 
quello del Parroco Thissen di Francoforte che prese 
a tema del suo ragionare la vera umone che deve 
cercarsi in Germania, cioè |’ unione religiosa, toc- 
cando de' modi prattici con cui ogni cattolico dee 
procurare di ricondurre i suoi fratelli dissidenti alla 
fede. E sorse altresì un’ eloquente oratore a racco- 
mandare l'istituzione e la propagazione in ogni dio- 
cesi della pia Società di S. Michele 

Resultato delle annunziate cose fu l’ addottamen- 
to di parecchie risoluzioni, intorno alle gravi quistioni 
pertruttate, di cui diversi giornali hanno già riprodotto il 
tenore. Ma l'assemblea non si tenne a questo soltan- 
to, che le parve un dovere rispondere con apposito 
Indirizzo anche all’ amorevole lettera del Sommo Pox- 
TEFICE; € questo indirizzo preparato dalla seduta pi 
vata, e nel quale sono riassunte le proposizioni ri- 
guardanti il potere temporale della Santa Sede, fu 
letto ed approvato nella seduta pubblica del secondo 
giorno. L' Indirizzo è così concepito: 

Santo Papre 


Profondamente commossi dulle paterne parole che 
la SantITA” VostRA lia diretto a noi Deputati e 
Membri delle Associazioni Cattoliche della Germania 
riuniti quì nell'antica cattolica città di Monaco , ri- 
conosciamo, massime in questi giorni di afflizioni che 
da ogui parte Vi premono, come nosiro primo e san- 
lissimo' dovere, in unione alle voci dei nostri Vesco- 
vi, di manifestare chiaramente ed altamente alla 
Santità” Vostra i sensi del nostro filiale rispetto e 
della nostra incrollabile fedeltà. 


Noi partecipiumio olla Vostra tristezza , per le 
dottrine corrompitriei con che ta mondana sealtrezza 
cerca d’indurre in errore gli animi semplici ; noi 
partecipiamo al Vostro dolore per le sofferenze e per 
le persecuzioni che premono Voi e la Santa Chiesa; 
noi participiamo alla Vostra indignazione per l'empia 
violenza con che è stato rubato alla Santa Sede il 
più antico, il più venerando, il più legittimo domi- 
nio del mondo. Ci riempie di sdegno la malizia e 
l’intrigo che, or per lusinghe, or per minaccie, cer- 
cano, con infernale malvagità, benchè invano, avvol- 
gervi nella rete. 

Ond'è che noi siamo altamente pieni di tristez- 
2a, e dovremmo essere seossi ed atterriti  nell’inti- 
mo del cuore, se non ci rischiarasse e non ci raf- 
forzasse quella luce, che ci ha arrecato la fede in 
Colui, il quale dice che la Sede di Pietro, da Voi, 
0 Santo Papre, occupata al presente, è la pietra su 
cui Cristo ha fondato la sua Chiesa, contro la quale 
non prevarranno le porte dell’Iuferno. E questa fede 
desta in noi la sicura speranza per tutto il tempo 
avvenire, che, dovessero pur fremere le genti pagane, 
dovessero pur meditare vani consigli i popoli, doves- 
sero venir meno cielo e terra, le parole del Salva- 
tore non verran meno giammai. 

Sul fondamento adunque di questa fede nell’in- 
crollabile stabilità dello scoglio di Pietro , dopochè 
la S. Sede in dieci sanguinose persecuzioni ebbe ri- 
cevuto il suo battesimo di sangue, dopochè essa sola 
restò salda nella ruina e distruzione dell’antico mon- 
do, noi consideriamo il suo temporale dominio come 
una fondazione che, quantunque terrena , fu accor- 
data alla Chiesa dalla Provvidenza, fondazione che 
raggiunge la condizione necessaria ordinata da Dio, 
che cioè il Vicario di Cristo, senza dipendenza e sen- 
za impedimento di qualunque siasi esterna Y unica- 
mente mondana potenza , amministri il suo triplice 
alto ufficio, del divino insegnamento , del Supremo 
Sacerdozio, e del Regno Sacerdotale. 

Per tal motivo ancora è nostra cattolica persua- 
sione che, come la S. Sede è lo scoglio incrollabile 
della Chiesa e del regno di Dio, foudato per |’ eter- 
nità, così il suo temporale dominio , benchè in sè 
Stesso di natura terreni, è tuttavia la pietra ango- 
lare pel mantenimento dell'ordine nella famiglia dei 
popoli cristiani, che è anche esso in egual modo co 
terrena e temporale, dell'unione fra gli Stati cristia- 
ni, come altresì del diritto dei popoli cristiani , di 
ritto che solo per mezzo della Chiesa fu primamente 
introdotto. 

Noi consideriamo i domini di S.Pietro come la 
prima e propria guarentigia contro quell'anticristiano 
stato universale, che fondasi solamente sull'antica 
massima pagana del diritto esclusivo del più forte, e 
che al presente si cerca con ogni sforzo di ristabi- 
lire; contro quello Stato che elevasi eziandio a despota 
e maestro delle coscienze. 

Noi quindi in ogni attentato contro il ter- 
ritorio della Chiesa veggiamo un attentato, non sola- 
mente contro la Chiesa stessa, e contro la nostra 
Santa Fede, ma altresì un'attentato contro la stabi- 
lità del ben essere temporale, e contro la prosperità 
della vita cristiana de' popoli. Noi riguardiamo come 
necessaria conseguenza della ruina a cui si tende, e 
dello spoglio della S. Sede , il vacillamento di ogoi 
possesso, la ruina di ogni diritto, la caduta de’ troni, 
la tomba della libertà dei popoli , e il disfacimento 
della società cristiana 

Noi però, con ferma fede nelle parole del Di- 
vino Salvatore, colla sicura speranza che Iddio avrà 


Mercoledì 25 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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rità debbono ora in modi scontare i commessi 
peccati ) e verrà in aiuto del Suo Regno , cui Egli 
volle sempre elevare alla gloria, solo per mezzo delle 
sollerenze e della croce, — noi aspettiamo eziandio 
l'ora, in cui il Signore umilierà di nuovo I° oltraco- 
tinza de'nemici suoi e della Chiesa, e confonderà il 
loro senno che medita vani consigli, come Egli stes- 
so giù ne' primi tempi della Storia confuse il senno 
di coloro, che con pari orgoglio levaronsi per innal- 
zare una Torre fino al cielo, e vollero essere un po- 
polo senza Dio, il Signore degli eserci 

Di che noi, 0 Sswro Papre, preghiamo l’onni- 
potente e misericordiosissimo Iddio con ferma fidu- 
cia, affinchè Egli Vi corrobori, aflinehè Egli, ezian- 
dio per l'avvenire, Vi conceda quella semplicità della 
colomba, e quella prudenza del serpente con la quale 
Voi fino ad ora, mereè l'assistenza dello Spirito 
Santo, avete infranti i lacci, e rotte le reti, con che 
l'astuzia de'nemici vi aveva avvolto. Noi supplichia- 
mo, che quella pace, che Iddio solo può dare, e che 
Egli ha infuso nell’anima Vostra in mezzo alle pro- 
celle de’ nostri giorni, da Voi , Pastore de' popoli, 
si stenda eziandio sui flutti altamente commossi del 
tempo presente, lî raffreni ed appiani, come già più 
volte cotesto Santo Seggio calmo le tempeste de' tem- 
pi, e i flutti de' popoli, ed arrecò pace et unione su 
tutta la Teri 

Noi imploriamo la Vostra Santa Benedizione. 

Monaco 9 Settembre 1861. 
Enrico Barone di Andlaw Presidente. 
Ernesto Barone di Moy de Sons Vice- 
presidente. 
D. Francesco Streber Vicepresidente. 

L'indirizzo sottoscritto dalla Presidenza a no- 
me di tutti, fu da questa personalmente recato alla 
residenza della nunziatura Apostolica e presentato a 
Monsig. Nunzio, con preghiera di umiliarlo a piedi 
del Trono di Sua Suntità. La terza seduta finalmente, 
a cui intervenve di nuovo il prelodato Monsig. Nun- 
zio, fu coronata con la benedizione da questi im- 
partita, in nome del Sommo Pontefice, a tutta l’As- 
semblea , siccome ne lo avea invitato il Presidente 
della medesima, prima di separarsi. 

Nella stessa mattina dell’ 11, in cui fu tenuta 
quest' ultima assemblea, alla seduta privata che la 
precedette, illa quale però erano presenti ben 2000 per- 
sone, il chiarissimo signor Prevosto dott. Dollinger , 
le cui dottrine sul potere temporale del Papa ven- 
nero tempo fu travisate dalla stampa rivoluzionaria, 

la tribuna per togliere ogm dubbio sulle proprie 
opinioni, avvertendo di essere stato mal compreso, 
Egli fece le seguenti dichiarazioni : 


Firmati 


1. Se il Papa difende la sua temporale sovra- 
nità contro gli assalti dell’astuzia straniera e dell’in- 
gordigia de' nazionali, egli combatte per la più giu- 
sta delle cause. 

2. La causa del Papa è la causa di tutti i mo- 
narchi legittimi, la causa del diritto pubblico, della 
pace e dell’ ordine d' Europa. 

3. Più ancora : la Chiesa abbisogna assoluta- 
mente di un Capo indipeudente e padrone di se stes- 
so. Il Papa non può e nou deve essere soggetto ad 
alcun monarca e ad alcun goveruo; egli deve, come ri- 
chiede il bene e l'unità di tutta la Chiesa ; essere 
sovrano. Questa sovranità non dev'essere un sempli- 
ce titolo, ma deve essere qualche cosa di reale, ed 
avere una solida base; egli deve quindi occupare un 
territorio con dominio priucipesco ; e qualora questo 
gli venisse rubuto, la conquista o reintegrazione del- 
la di lui sovranità è un affare comune a tutta la Cat- 


misericordia de’ popoli cristiani ( i quali per ve- Ì tolica Cristianità —. 
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Queste solenni dichiarazioni dell’ illustre profes- 
sore Déllinger , furono accolte con ripetuti applausi 
ed entusiasmo dall'assemblea 

Le riunioni ebbero altresi una solennità maggio- 
re per la parte che vi hanno preso le publiche Au- 
torità. Oltre le notabilità Eccles'astiche, del cui fa- 
vore non potea dubitarsi, il Magistrato della Città 
adoperossi per quanto era in suo potere, affinchè fos- 
sero accolti e trattati decorosamente i deputati ed 
ospiti là convenuti. I ministri stessi, incominciando 
da quello degli affari esteri, vi presero parte, sì in- 
tervenendo al Pontificale celebrato da Mons. Arci- 
cescovo nel primo giorno, sì accompagnando quella 
quasi processione che, preceduta dalle varie Corpo- 
razioni di Arti e mestieri co' loro Stendardì, si recò 
della Cattedrale al Palazzo di Cristallo ove tenevansi 
le sedute, percorrendo le strade più frequentate del- 
la Città, sia assistendo alle Sedute stesse. 

Può finalmente affermarsi, essere state queste 
riunioni, una solenne dimostrazione cattolica, un pu- 
blico attestato di devozione e fedeltà de'Cattolici del- 
la Germania verso la S. Sede e verso l’Augusta Per- 
sona del Regnante Sommo PovTEFicE. 


- DIGO 
NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico da Napoli 22 fa sapere 
che i reazionari dal Gargano infestano i circostanti 
comuni rurali. Nella provincia di Foggia il g le 
Doda intraprese il 19 grandi operazioni contro di 
essi = Nello stesso dispaccio si dà conto di una sup- 
plica publicata nel Popolo d'Italia , diretta a Cial- 
dini dai fabbricatori di punvi a Saleruo, nella quale 
si domauda sieno daie ordinazioni per l'armata , al- 
trimenti sarebbero costretti a licenziare dieci mila 
operaî. Il ministro della Rovere raccomanda con uva 
lettera la supplica a Cialdini. 

Anche i giornali di Napoli non vanno oltre la 
data del 22. 

Proseguouo i lamenti per l'abolizione della Iuo- 
gotenenza che sembra assolutamente fissata pel 1 ot- 
tobre pross. 

Più di tutti grida la Democrazia : « Il disegno 
di volerci per forza condurre alla disperazione sarà 
fra poco mandato ad effetto ..... Esultino pure gli 
unificatori a rompicollo, l'ultimo atto della comme- 
dia è finito, ma quando sarà sceso il sipario e ver- 
ranno spenti i moccoli che rimarrà agli uomiui cie- 
chi e sordi, che guidano la barca dello Stato ? Gli 
rimarrà la disaffezione generale ed il pubblico di- 
sprezzo. Che fecero essi in queste provincie ? Sgo- 
vernarono, dilapidarono e scontentarouo tutte le clas 
si de’ cittadini » . 

Anche il Popolo d'Italia a proposito del bi 
mo inflitto al Municipio napoletano dal giornale offi- 
ciale di Napoli, esclama: « Non sappiamo da no- 
stro canto reprimere una domanda al governo , una 
domanda dettata da trtte le amministrazioni in rui- 
na, dai disordinì che appajono in tut'e le cose, dal 
miserrimo stato delle proviucie . . . . Voi che dite 
inerte ed incapace il Municipio, nato da un mese, a voi 
che titolo dobbiamo concedere, a voi che da dicci 
mesi non avete composto uulla, riordinato nulla, 
quasi mettendo in dubbio la stessa esistenza della 
Nazione ? » 

I Cittadino Armato del 22 riferisce che il 12 
i reazionari occuparono i paesi di Pernocari, Osi- 
gliadi, Presinaci, Moladi e Garovadi e finalmente 
Rombiceolo Capoluogo di Comune, raccogliendo armi 
per ogni dove. 

Scrivono poi da Capriati alla Democrazia in 
data 19, che nel Matese le bande si mostrano qua e 
là. Nella notte del 17 occuparono Letino dopo un 
vivo combattimento. Anche da Sora si scrive al me- 
desimo giornale alla stessa data che si erano in quel- 
la notte veduti sulle montagne più di venti fuochi 
strettì ed ordinati. 


nei 


— Il Bulletin des lois contiene un decreto del 
31 agosto ultimo, portante promulgazione del tratta- 
to sottoscritto il 22 giugno 1861 intorno all’abolizio- 
ne del dritto di Stade 0 di Brunshuusen —. 

Con questo trattato, 8. M. it re d Anmovér si 
obbliga di abolire intieramente e per sempre tignat- 
do alla Francia, il diritto prelevato finora ‘sopta 7 cat 


richi delle navi che montando l'Elba passavano la 
foce della Sehwinge, dritto designato col nome di 
pedaggio di Stade o di Brunshausen; di non sosti- 
tuire al diritto soppresso muna nuova tassi di qual- 
lia natura ; di non sottoporre a ninni controllo 
le navi che monteranno o scenderanno |’ Elba ; e di 
ire alla conservazione, come pel passito , delle 
opere necessarie alla libera navigazione dell'Elba. 

In compenso dei socrifizi imposti al re d'Auno- 
ver da questa stipulazione, S. M. l'imperatoro dei 
francesi si obbliga a pagargli 71,166 talleri tedeschi 
dentro il termine di tre mesi , decorrendi dal 4 lu- 
glio 1861. 

— Da una lettera da Parigi 16 settembre al 
l' Independance belge togliamo quanto segue : 

Purlusi oggi vagamente di un conflitto che avreb- 
be avuto luogo tra le marine inglese e francese s0- 
pra una costa di Madag + HI fatto è esagerato. 
Ecco i particolari che mi pervengono sull’ incidente 
che ha provocato questa voce : 

Esiste sulla costa ovest di Madagascar una re- 
gina che dipende direttamente dagli antichi capi del- 
l'isola, e che nel suo dominio ha nun riparo contro 
le stragi e le persecuzioni di cui i suoi parenti fu- 
rono le vittime. Per mala sorte, la region di Mahe- 
li (è questo il nome di quel piccolo reguo) è cadu- 
ta in potere di tre ininistri ambiziosi i quali non 


solo eransi impadroniti del potere, ma tenevano la 


regina come sequestrata. Essa ne ha mosso doglian- 
ze al comandante e ai consoli di Nossi-Be e di San- 
ta Maria di Madagascar, reclunando la loro. prote- 
zione contro quel gabinetto usurpatore; queste do- 
glianze furono portate all'amministrazione dell'isola 
Borbone in quelle spiagge. 

Il comandante della stazione francese ha spedi- 
to immediatamente un tenente di vascello sopra una 
fregata con missione di far restituire alla regina di 
Muheli la integrità del suo potere. Avvicinandosi a 
quella spiaggia, l' ufiziale francese avrebbe visti 2000 
nomini di tuppe schierati sulla riva e pronti a far 
fuoco giusta gli ordini dei ministri prevaricatori. Di 
più, se debbe credersi a quei ragguagli, un ufliziale 
d'un vapore inglese che ancorava I dappresso » sa- 
rebbe venuto a bordo della fregata francese a formo- 
lare qualche osservazione sull’ opportunità del nostro 
intervento negli alari interni dell’isola. Il tenente 
di vascello avrebbe compiutamente respinto qualsiasi 
diritto deli’ Iughilterra riguardo alla nostra parteci 
pazione agli affari dell’ isola di Madagascar sulla qua- 
le la Francia non ha per conto alcuno abdicato gli 
autichi suoi diritti. 

L' oiliciale straniero nou avrebbe del resto in- 
sistito menomamente, e il vapore inglese avrebbe ri- 
preso il largo. Di qui, come ben si pensa, poteva 
derivare l’unico ostacolo. I 2000 soldati schierati 
sulla riva non anno tampoco tentato di barrare il 
passo ai 30 0 40 marinai che fece discendere il te- 
nente francese e cui avrebbe protetti in caso di bi- 
soguo il fuoco della fregata ancorata alla rada. 1 te 
ministri che tenevavo sotto il giogo la regiva di Mu- 
heli furono coudutti via, a quanto si assicura, da 
quel distaccamento e Wasportati a Borbone, Le cose 
erauo a questo punto. 

— Il campo di Chalons fu levato ieri: le trup- 
pe furono dirette sia su Lione sia su Sathonay. 

— Secondo l’ultimo censimento quinquennale, la 
popolazione di Parigi offre il seguente movimento. 
La popolazione del nuovo Parigi ingrandito e divi- 
so in 20 circondari ed 80 quartieri, è di abitanti 
1,696,000. . 

È — Ba una corrispondenza della Monarchia da- 
tata da Parigi 18 settembre: 

A quel modo che il generale Lambert riunisce 
a Varsavia delle conferenze per deliberare sulle sod- 
disfazioni che possono darsi ai polacchi , così pure 
si dice che si radunerà qui, nell'ultima decina di 
settembre , un numero grandissimo di diplomatici 
francesi, per tener censiglio sotto I° alta direzione 
dell’ imperatore, che sarà di ritorno attora a Parigi. 

Intanto il signor Pietri, ritornato dafl’ ftalia, sî 
è recato a Biarritz, dove era stato chiamato per te- 
legrufo, e polete pensare quante congetture si vada- 
no facendo sopra codesto viaggio quasi ufficiute. 

L' ultimo ricolto del grano, che fu inferiore di 
assai a quello di uu” annata ordinaria ; cagiona sérié 
apprensioni ;'è lascia ‘prevedere qualche ‘perturia at- 


l'arrivo del prossimo iuverno. Il presidente della ca- 
mera di commercio di Marsiglia è stato chiamato per 
telegrafo a Parigi dal ministro dell'agricoltura. D'al- 
tra parte, parecchie delle nostre manifatture patisco- 
no grave difetto di lavoro, seguatamente nel compar- 
timento del Nord, dove se ne chiusero molte. In 
ricambio, il sig. Dussentoy, sarto dell’imperatore ed 
il sig. Guudillot tutti e due grandi provveditori di 
fornimenti militari, sono sopraccarichi di lavoro, mal- 
grado i milioni d' operai che stanno ai loro salari, 
Per tutto ciò che spetta ad armamenti, munizioni o 
fonderie d* artiglieria, gi continua a lavorare a tutta 
forza. Si tratta di convertire Bourges, che è la città 
più centrale di tutta Francia , e la sola che nel se 
colo XV rimase un istante a Carlo VII, in una piazza 
forte; e dicono che sia stato mandato colà a quel- 
l'effetto il generale d'artiglieria Frossord. 

Annunziano che la Russia, senza dirne il moti- 
vo, si ritiri dalla commissione europea d'Oriente, È 
questo un cattivo presagio per l' impero ottomano, 
sovratutto se si pone a luto dei continui progressi 
che va facendo l'insurrezione di cui è focolare il 
Montenegro. 

Scrivono alla Gazzetta Austriaca che il grandu- 
ca di Baden deve assistere al ritrovo del suo suocero 
il re di Prussia con Napoleone III. Pare che il re 
di Vurtemberg, di cui s' cra dapprima parlato , non 
vi entrerà. 

Con novella insistenza ritornano fuori le voci di 
mutazioni del ministero. Michele Chevalier è sempre 
il competitore che attribuiscono al signor Haussmann 
per il portafogli dell'a coltura e del commercio. 

Designano il signor Rouler a successore del si- 
guor Baroch« che prenderebbe il posto del Morny 
come presidente del Corpo legislativo. 

Trattasi pure , come già vi ho detto, di scio- 
gliere questa seconda camera. Va in giro un altro 
importunte progetto , ma mi è impossibile darveve 
ora ragguaglio; questo solo io so che sarebbe un atto 
addizionale al decreto del 24 novembre. Le voci di 
modificazioni alle due leggi che reggono la stampa 
sì ripetono così sovente e sono tanto concordi con 
ciò che è richiesto dalla pubblica opinione, ch'è dif- 
ficile credere che il governo non finisca per darvi 
luogo. 

A seconda di quanto scrivono alla Gazzetta di 
Colonia, ebbero luogo frequenti conferenze fra il conte 
Rechberg e l'iuviato turco sul movimento d\Ila pe- 
misola illirica, importante agli occhi dell’ Austria, 
perchè la Serbia aspetia soltanto l’ occasione favore- 
vole di prendervi parte. Si fa di giorno in giorno più 
manifesto l'accordo tra lei cd il Montenegro. 

Si é conchiuso un trattato tra il priucipe Mi- 
chele ed il principe dei montenegriui col quale si 
promettono reciproca difesa. Per conseguenza i ser- 
biani hanno approvigionato d'armi e di muvizioni i 
montenegrini. Il governo serbiano allestisce. grandi 
armamenti e va concentrando Je truppe al confive 
delli Bosnia. 

Dal cauto suo la Porta si adopra a rendere im- 
possibile a prendersi la fortezza di Belgrado , seuza 
la quale i serbiani non possono far nulla di decisivo, 
essa adunque la armò e la proviggionò in abbondan- 

ilterra ha fornito, dicesi, i cannoni rigati 
che stanno braccati sui ripari. Il presidio si compo- 
ne di truppe vecchie e provate. 

Seguita a correr voce che la Francia e l'In- 
ghilterra, nell'intento di ridonare la pace agli Stati 
americaui, si sono accordate per riconoscere la nuova 
federazione e che le due squadre destinate ad agire 
nel Messico faranno rispettare nel tempo stesso il 
nuovo Stato, Dubito tuttavia che dalle frequenti cop- 
versazioni che accadono fra il siguor Thouvenel 0 
lord Cowley sia per sorgere cotal risultato. 3 

D'altro canto, se sono giuste le mie informazio- 
ni, la Francia e l' Inghilterra aspetteranno che la 
battaglia del Potomac abbia dato ai federali un ri- 
sultato tale che permetta toro di adottare una riso» 
luzione così grave. Del resto ta spedizione del gene- 
rale Butler con una squadra federale contro Hatte- 
ras ha ottenuto. un esito felice ed ha indotto gli abi- 
tanti delta Carotina a giurare fedeltà all'Unione. 

T1 conte di Sattaberg francese, aveva intrapreso 
una spedizione nell’ interno della China. Sappiamo 
ora da:Shan-Mui che egli fu pugnalato da un inglese 
e da un italiano che stavano al di fai servizio, e che 
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Il 7 luglio, il nostro ambasciatore a Pekino ha 
dato nella capitale del ovleste impero, un lauto ban- 
chetto in onore dell inviato prlissiano. 

TIE 

— Circola in questo momento , alla borsa di 
Londra, un indirizzo a lord J. Russell, che ha, di- 
cesi, ricevuto importanti frme. Vi si chiede al go- 
verno inglese d' intervenire nel Messico, di concerto, 
se possibile, colla Francia, D'altro canto , si annun- 
zia da Madrid, il 47 settembre, la partenza di un 
ufliziale apportatore al generale Serrano, governatore 
dell’ isola di Cuba, delle istruzioni del ministero Spa 
gnuolo, e | Epoca pretende che si riuniscano all'Ava- 
na quattordici legni da guerra portanti 800 cannoni 
e dei trasporti per appoggiare + reclami della Spa- 
gna. Si noterà che Juarez, presidente attuale del 
Messico, è il capo del partito liberale. 

— I giornali inglesi annunziano la morte del 
conte Fortescue, che fu per lungo tempo difensore 
fervente del partito whig. Il nobile defunto fu mem- 
bro della Comera dei Comuni dal 1804 sino al 1839 
© poi pari del Regno Unito per la morte del padre, 
primo conte Fortescue. Lord luogotenente d'Irlanda 
nel 1841 e gran mastro della casa della regina nel 
1850, il conte Fortescue mori nell'età di 78 anni. 

— Si legge nel Daily News: 

« Un giornale di Parigi ha annunziato prima, 
poi contraddetto, che la corte d'Inghilterra ha do- 
mandata la mano d'una principessa danese pel prin- 
cipe di Galles. 


« La giovane ora in quistione è Alessandra, 


figlia del principe Cristiano di Schleswig Holstein- | 


Olbenburg-Gluksburg, ed è nata nel 1844. 


« La sfera delle scelte matrimoniali è così li- | 


mitata per le famiglie reali protestanti che le loro 


alleanze non possono essere considerate sotto un pun- | 


to di vista esclusivamente politico. Ma il principe 
Cristiano è stato dichiarato dal re suo erede al tro- 
no, secondo il trattato di luglio 1853, e, se il ma- 
trimonio annunziato avesse luogo , e la famiglia 
reale inglese diventasse al tempo stesso alleata stret- 
tamente con quelle di Prussia e di Danimarca, si 
potrebbe sperare di riuscire ad un uccordo perma- 
nente sull’imbarazzante quistione dell'Hostein. » 
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— Un corrispondente da Berlino dell'Havas re- 
ca alcuni recenti ragguagli sull’organizzazione dell’ar- 
muta della Prussia: 

« Mentre s'incorporeranno gli uomini della leva 
di quest'anno, si porteranno al completo loro effet- 
tivo di pace, vale a dire a 538 uomini per batta 
glione, i reggimenti di recente formazione, e di cui 
finora non si avevano che i depositi. Gli ouo reggi» 
menti di fanteria leggierae i dieci battaglioni di cac- 
giatori e di bersaglieri sarauno portali al medesimo 
effettivo. Le scuole dei cadetti forniranno in pari 
tempo un sufficiente numero di giovani uNlicigli, per- 
chè ogni compagnia possa avere per lo meno gre uf- 
ficiali. Nel caso di mobilitazione si farebbero entrare 
nell'esercito permanente gli uficiali della landwekr , 
iu guisa di poter avere cinque ufficiali per compa» 
gnia. Si sa che la Zanduwehr sceglie nelle proprie file 
gli ufficiali inferiori. » 

— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Augusta: 

« I circoli diplomatici si occupano del prossigno 
convegno del re di Prussia cotl’imperatore de’ fran- 
cesì fa cui importanza sembra oreseere di giorno ia 
giorno. Pensowe di alto raugo parlano assai dell ig- 
fluenza e della saggezza della Regina , il cui consi- 
glio è ritenuto indispensabile uelle grandi risoluzioni, 
In breve tutti i coflogui diplomatiei hanno rapporto 
2 quell’ affane. i programma delle riforme ideate dal 
conte Schwerin e 9’ intenzione del suo callega di pa- 
gare un premio ni fabbrieatoni di mavigli mersantili 
che possano servire anche in tempi di guerra, si con- 
siderano da noî came apparcochi di guenra. Quanto 
Più si avwigian il gionno dell’abboccamento, tanto image 
giore è fa riservatezza cotta quale si parla detta Pros- 
sia. Non si spera niente da questo convegno , anzi 


se ne presappone 400 sfavorevole risultato a. 
etero 


— Si legge nella Corrvspandencia: 

« Le notizie date dalla Correspandoncia sul Mes- 
sico, e che un giornale mette in dubbio sotto prete» 
slo che non sono state pubblicate dai fogli ministe- 
riali, «ono auteutiche e sicure. La Sp gna, senza al» 
gui progetto di annessione o di conquista, i drà per 
propria iniziativa contro il Messico, usando del dirit- 
to che le appartiene di domandar soddisfu;ione di an- 
tiche offese e dei piegiudizi che le wono stati recati. 

« Oggi i nostri bastimenti si recano a Cuba, 
d'onde migliaja di seldati si dispongono a partire. Tut- 
to era stato preparato da lunyo tempo allo scopo di 
venire alla trixta necessità di ricorrere alle armi. 
Tutto ciò era rixoluto © previsto. 

« Erroneamente un giornale del 15 ha annun- 
ziuto che un consiglio dei ministri si era riunito per 
decidere la quistione del Messico. Il Vapore Lea, ar- 
mato nel porto di Cadice, porterà u Cuba le ultime 
istruzioni del governo. Aspettaudo gli avvenimenti, il 
capitano generale di Cuba, marchese di Serrano, è 
rimasto alle Antille, attese le sue sofferenze » . 
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— Si scrive da Costantinopoli l'8, al Wan- 
derer: 

« eri un avvenimento straordinario ha fatto stu- 
pire tutti. Il Sultano ha nominuto governatore d'' 
drinopoli il gran visir Kibrisli pascià, conosciuto fa 
vorevolmente in Europa per l'energia che ha mos 
ta in varie circostanze. Si son già visti casi simili: 
per esempio, or son otto anni, per Aalì pascià ; ma 
è inandito che siasi affidato un posto così subalterno 
ad un uomo che possiede tutta la fiducia del puese. 
Kibrisli non ha meritata questa umiliazione. Dicesi 
che Kibrisli fu chiamato al palazzo per ricevere co- 
municazione di questa notizia, perchè femevasi che 
rifiuta»se il posto che gli si offriva se gli si fosse 
aumunziata per iscritto la decisione presa. Kibrisli 
n'è stato talmente stupefatto che now ha potuto fare 
sleuna obbiezione. AI posto da molto tempo vacante 
di ambasciatore turco a Pietroburgo è stato provvi 
sto ieri con la nomina d'Halil bey, antico ambascia- 
tore in Grecia. » 

— Leggesi nel Wanderer : 

Omer pascià ha aperto le ostilità contro il Mon- 
tenegro. Gli avamposti occupano Bangiani e sono a 
mezza lega dille frontiere del Montenegro. Si dice 

gli ve attaccare i zubzi, partendo dalla Sutori- 
na e da hizne, e che |’ Austria abbia permesso 
il passaggio delle truppe turche sul territorio mi- 
striaco. 

Tutta la forza militare del Montenegro , cioè , 
tuti gli nomini da 15 a 60 anni sono partiti per la 
frontiera del Nord sotto il comando di Dackovie, di 
Gratiovo e di Pietro Stefano Bulhovie. Quest’ ultimo 
assumerà provvisoriamente il comando, io attesa del- 
l'arrivo del generale in capo Merco. 

Il principe Niccola si è messo alla testa delle 
guide e partirà pel campo quest’ oggi. Tutto è iu ar- 
mi e lo stendardo della guerra con croce bianea so- 


| pra uo fondo rosso sventola dinanzi al palizzo del 


principe. Il tutto per il defunto Danilo è terminato 
e una illuminezione a Cetugne diede principio alla 
guerra. 

Le ostilità furono egualmente aperte nel sud da 
Abdi-pascià che fece attaccare Vraniag. Ma j serbi 
di Yranina uceisero trenta turchi, fecero nove prigio- 
pieri e distrussero la forlezza di Kosaclua, Le donpe, 
i fanejulli e tutti gli abitanti di quest’ isola del lago 
di Soulari si rifugiarono nel Monteuegro. A 

— Si legge nella Patrie : di 

Un dispuceio di Costantinopeti ci reca che $. A. 
il vicerè d' Egiuo aveva lasciata la capitale della 
Turchia imbarcatosi sopra la fregata 0 vapore Sciah 
Bahri per ritornare ad Alessandria. Il giorno prima, 
egli aveva ricevuto al palazzo d' Ewirghiao da visita 


dei ministri e dei grandi dignitari del o gr 

La presenza a Costantinapoli di Said pascià e 
accoglienza cod cordiale che egli ha ricevuto di 
£. M. il Sultano hanno pradotto am cecellente effet» 
10 sopra la papalaziane, 

Un giornale straniero annunzia che la commis» 


sione encopea dell'Erzegoviva si è resa al campo di 
Omer pascià per fare pressp lui un ultimo tentativo 


Quessa volizio è sompleunene ibosntia. 


La commissione curopea ha sospeso i suoi la- 
vori in seguito all'apertura delle o.lilità, e se essa 
interviene, von sarà che s.ccomo wediuttiee dopo che 
la sorte de.’ arm avrà deciso, 
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Le previsioni dI giormilis no sugli affari del 
Montenegro incominciano a re. lizzarsi, p: rendo ora- 
mii indubitato che ciò che ieri antora , in mezzo 
alle molte question: che p coccupano la politica eu- 
ropea, sembrava ron essere altro che un granello di 
sabbia percettibile appena, sia per assumere quanto 
prima per la di lomazia © proporzioni di una grossa 
montaz,a pieni d. precipizi. Si e purlato già di un 
trattato di «lle iza e di assistenza reciproca , con- 
cluso tra il principe del Montenegro ed il principe 
di Serbia col fine di vongiungere i loro sforzi per 
resistere all’atitcco dei turchi » sl quale effetto il 
Montenegro avrebbe ricevuto dalla Serbia armi 
e munizioni; o:gi è dato per positivo che l'Austria 
strinse un patto colla Porta, obbligandosi a prestarle 
il suo appoggio morale, ed in caso di bisogno quello 
delle armi nella sua lotta coi montenegrini. In pari 
tempo si annuicia che vascelli russi sarebbero giun- 
ti, o attesi qua.to prima, nelle acque di Ragusa , 
che la Francia non fa grade mistero della sua sim- 
patia per gli abitanti della Mo ita; na-Nera e finalmente 
che l'Inghilterra insiste vivamente perchè le potenze 
d'Europa non abbiano a prendere part: attiva nell’i 
pegnato conflitto, ma lascino che la questione sia riso- 
luta per opera sola delle popolazioni che vi sono diret- 
tamente implicite. Questa diversa attitudine dell: po- 
tenze europee basterebbe di per se sola a dimostra- 
re di quanti pericoli per D Europa sia irta la ver- 
t montenegrina, ma il numero di questi è a 
cresciuto a dismisura per la persuasione, oramai in- 
valsa generalmente, che molte altre controversie eu- 
te a quella e che sia 
riserba'o al Montenegro ed alla Turchia di ardere la 
prima sciutilia di un incendio che dovrebbe poi esten- 
dersi in proporzioni vastissime e produrre forse una 
conflagrazione generale. Di ciò veggono taluni un 
indizio nella attitudine affatto pussivo cui inopinata- 
mente si appresero le agitazioni di Polonia ed Un- 
gheria, nella incertezza e quasi confusione che regna 


topee siano strettamente co!l 


nei rapporti scambievoli tra le diverse potenze, e fi- 
nalmente nei gravi provvedimenti militari che lu mag- 
gior parte dei governi europci non cessano di preu- 
dere da qualche tempo e che segnalati in prima con 
diflidenza, vennero poi considerati come una assoluta 
necessità delia situazione attuale. Frattanto non si 
hanno altre notizie dal teatro della guerra se non 
quelle annunciate già dal telegrafo, secondo le quali 
due considen:voli corpi d’armata turca si bbero 
diretti contro gli iuso.ti, l'uno verso le frontiere del- 
l'Albani:, l'altto nel'a direzione di Zubaz, non aven- 
do però avuto luogo fin ad ora che scontri parziali 
di poco cont» e di nessun resultato. 

AI contrario di quauto avrebbe potuto preve- 
dersi , a seconda che si avvicina l'epoca designata 
per l'abboccamento tra l' imperatore Napoleone ed il 
re di Prussia, scema nel giorpalismo |” importa nza 
attribuita al med 5 m) e l'aspettativa in esso rispo- 
sla, Oggi si giuuge erfiuo a dire che il re Gugliel- 
mo arriverà il giorno 6 a Compiegne per ripartirve 
immediatamente scorse appena ventiquattro ore e che 
per conseguenza tutti i sypposti piavi politici da elabo» 
rarsi fra i due sovrani andrebbero ia fumo. Ma que 
slo viaggio, se si efletluasse così rapidamente, dopo 
tonte lentezze e tante trattative, somiglierebbe piut- 
tosto ad una dimostrazione di inevitabile formalità 
che ad una cortesia, ed è però che fa notizia syddet- 
ta deve accogliersi colla massima riserva. 

Quauto agli altri sovraui che , oltre al re dî 
Prussia, sono attesi a Compiegne per da slessa epoca, 
continvage a nominarsi il re Leopoldo dol Belgio, al 
rè d'Olanda ed il re di Danimarca. Pare deciso, se- 


condo i giornali di Parigi, che l'imperatore Napo- 
teoue si recherà il 26 corrente a aipt-Cloud , di 
dove , dopo una dimora di due 0 4re gioni , audrà 
immediatamente a Compiegne ad aspettarvi gti aspiv 
reali. 

1 gionnali ausisiaci fauno supporse che di pari 
1Pass0 colle 4raltative impegnate per un colloquio tra 
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l'imperatore dei franeesi ed il re di Prussia, abbiano 
proceduto quelle per un abboccamento tra quest’ ul- 
timo e l'imperatore Francesco Giuseppe, che dovreb- 
be effettuarsi tra breve. 

Da Bucharest il Giornale di Costantinopoli ha 
la notizia che il principe Cuza, seguendo i consigli 
del suo nuovo ministero, la ricusato formalmente di 
ricevere la deputazione che doveva presentargli un 
indirizzo per chiedere l'unione completa ed imme- 
diata dei Principati Danubiani. 11 foglio che citiamo 
loda grandemente uesta risoluzione. 

Coi fogli spagnuoli ci giungono alcuni dettagli 
sulla spedizione che il governo di Madrid prepara 
contro il Messico, Dall’ Avana partirà il corpo spe- 
dizionario che si eleverà ad 8 mila uomivi e sarà 
aumentato se le circostanze lo esigono. La squadra , 
composta di sei grandi fregate ad elice, di ciuque 
steamer della forza di 500 cavalli e di un numero 
sufficiente di bastimenti da trasporto, sarà posta sot- 
to gli ordini del geuerale Rubercaba. Contempora- 
neamente si continua a dire che sono impegnate trat- 
tative tra i gabinetti di Londra e di Parigi per ot- 
tenere in comune le riparazioni dovute dal governo 
messicano ai residenti inglesi e francesi. 

Le notizie del Madagascar continuano a porre 
in rilievo la lotta diplomatica tra l'influenza france- 
se ed inglese in quel regno. 

Dil complesso delle ultime notizie d'America 
non consta che la lotta tra gli Stati del Nord e que 
li del Sud abbia prodotto risultati di grande impor 
tanza. Sembra che ambedue gli eserciti belligeranti 


difettino d' organamento e che l' inesperienza delle 
armi e la poea disciplina di truppe in tutta fretta 
raccolte siano state causa che nella battaglia di Bul- 
l'sRunn l'esercito del Nord rimanesse. sbaragliato 
senza che della vittoria abbia potuto trarre grande 
frutto il partito secessionista. Intanto le prime av- 
visaglie e le prime zuffe esacerbarono siffuttamente 
gli animi, che ogni tentativo di conciliazione futto 
dall'Europa rimase necessariamente sterile. Gli Stati 
meridionali persistono fermamente nella volont: 
unirsi in nuova ed indipendente federazione, mante- 
nendo in essa la schiavitù: gli Stati settentrionali in- 
vece, grandemente adirati per le prime sconfitte, s0- 
no decisi a non risparmiare sacrifizi per ridurre al- 
l'osservanza del patto federale i secessionisti, in po- 
tere dei quali non vorrebbero lasciare il Mississipì, 
arteria principalissima del commercio dell'Unione. 

Dai giornali di Parigi giuntici fino ad oggi non 
è possibile ancora di rilevare quali incidenti abbiano 
indotto il Constitutionnel a fare quella dichiarazione 
di cui è parola in un dispaccio telegrafico che qui 
sotto rife 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Parigi 23. — Un dispaccio della Patrie annun- 
zia che il re d'Olanda partirà il 3 ottobre per Com- 
piègne. Moustier è partito per Vienna, di dove, ri- 
messe le lettere di richiamo, partirà immediatamente 
per Costantinopoli. 


24. — Il Constitutionnel dice che le in- 
formazioni chieste sul conto dei redattori dei gior- 
nali di provincia avevano per iscopo di decorare qual- 
cuno fra i redattori più eminenti, e che non potevasi 
quindi aspettare che istruzioni benevoli venissero sì 
mal comprese e stranamente spiegate. 

Brushal 23. — È incominciato il processo Be- 
cker. Questi sostiene che la pistola con cui ferì il 
re di Prussia non era carica a palla ma soltanto a 
stoppaccio e che voleva soltanto spaventare il re 
e provocare un movimento favorevole all’ unitarismo 
del paese. 

Brushal 24. — Becker ritrattò le sue prime 
confessioni; pretende di aver voluto soltanto produrre 
un effetto morale col suo atteutato e che per errore 
prese la pistola carica a palla. 
——_—____—__me _i 

SOCIETA' ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
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L’ ordinaria assemblea generale degli azionisti 
avrà luogo il giorno 2 del prossimo ottobre a un'ora 
pomerid. alla residenza dell'Amministrazione piazza 
Aracoeli num. 17. 

A termini dello statuto gli azionisti dovranuo 
aver depositato presso l'Amministrazione le loro azio- 
ni ciuque giorni avanti il fissato per l'assemblea. 


Il Gerente—Giacowo SHEPHERD 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Tribunale di Commercio 
in Roma. 

Ad istanza del C.p. Antonio Pericoli di 
Rimini comand. il ‘Trabacculo denominato 
la Fenice arlualmente ormeggiato nel porto 
di Ripagrande ivi d.moranle rapp. dal sig. 
Luigi Zarù Pr c. 

intimi agli iùfri ed a chiunque altro 
possa avervi interesse che quantunque nella 
Sentenza provvisionale del giorno 5 settem 
bre corr. l'Eccîu Trib, nel dar fucoltà al 
depositario di pagare il solo nolo e cappa 
abbia riservati a favore dell'istante i diritti 
per qualunque altro titolo, purtuttavia es- 
sendo ugualmente | quido ed ineccezzio 
bile il credito per le soprastallie , ed asse: 
gno che emanano dall' identifico "titolo dal 
quale risulta :1 nolo, e dovendosi per patto 
pagare il tutto appena eseguita la discarica; 
perciò l'istante intende protestarsi conforme 
col presente alto s: protesta che qualora, 
il giorn» del pagamento, non gli sia 
indivisamente l*intiera somma della 
quale va creditore in forza del contratto di 
Noieggio del 22 ottobre 4860 intende di vo- 
lersi liberamente valere di ogni suo diritto 
in proposito a forma di legge e ciò S. P. 
di ogni altro diritt», privilegio, azion 
ragione anche di appello dalla sud. Sen- 
tenza. 

Ditta Morgantini e Bernardini stante ec. 
per aflissione ed inserzione in Gazzetta. 

Sigg. Dott. Antonio Malagola e Dott 
Sebastiauo Fusconi asserti sindaci provvisio- 
nali del fallimento Blosi c. s. 

Oggi 23 seitembre 4861. 

In quanto alla ditta Morgentini e Ber- 
mardini ed ai sigg. Malagola , e Fusconi ho 
altisso n. 3 copic a forma di legge. 

Raff. Bertoni Cursore 
Luigi Zarù Proc. 


Ilfo sig. Ass. Cecconi 
del Tribunale Civile di Roma 
De Lasa ter sro: Berselli leg: 
sapo le cai |. 45 rap. da 
desimo. % si 


Si cita il sig. Raffaello Oliva per affss. 
ed inserz. in Gazzetta atteso l’incognito do- 
micilio , a comparire nella prima udienza 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di scudi cinquantanove per im- 
porto residuale di funzioni e e a forma 
dei conti. e delle prove di cui in alli, con 
animo di bon ficare su detta somma residua- 
le quanto sarà l'istante per riscuotere dai 
sequestratarj di esso citato stante la procuri 
ad vsiggere, von la condanna a tutte lv spe- 
se, e per tale effetto se ne rilasci l'ordine 
esecutorio. Laonde ec. 

Li 24 sell. 1861 ho affisso copia alla 
porta principale dell’ Uditorio a forma di 
legge. 

R. Bertoni Cursore 
Gio. Bertinelli Proc. Rot. 

Lunedì 30 del cadente mese col mini- 
stero dell'infr.scritto Notaro e coll’ opera 
dei respettivi periti, nella casa posta in lo- 
ma vicolo de Cartari N. 2 al e ore nove an- 
temeriliane si darà principio al legale in- 
ventario dvi beni ed effetti tutti lasciati da 
Antonio Violante morto in Roma li 21 ca- 
dente con testamento aperto in alti del sott. 
Notaro; © ciò sotto tutte le riserve di ra- 
gione e di legge ed a forma del $ 1348 seg. 
del vig reg. leg. e giud. 

Si deduce ciò a notizi iunque pos- 
sa avere interesse in detta eredità, 

Roma 25 settembre 1861. 


Giacomo Frattocchi Notaro di Coll. 


Nella causa frà la sig. Marianna Sella 
possid. domiciliata 
da una parte, ed i sig. Giuseppe Croce di 
‘ito, Ascenso Mastrofini domiciliati a 
Monte Compatri, ed altri rei convenuti dal- 
ttesochè Giuseppe Cro- 
ga all'inopia. decretare 
esser luogo alla assicurazione della dote di 
scudi mille sopra i beni mobili, ed immobili 
del convenuto Gius. Croce, concede:ne al- 
l'istant@til possesso precario etc., Invocato 
u Ssiho di Dio il Tribunale giudican- 
do i grado di giurisdizione ammet- 


$ 


Roma cofezta 


tendo l’istanza di assicarazione della dote 
di scudi mille promossa da Marianna. Sella 
ord.na la descrizione dei beni mobili, ed im- 
mobili, credi i, ed azioni del di le 
mari 0 Gius. Croce da farsi col Ministero 
del Cancelliere : o:dina che i mobili stret- 
tamente necessari si ritascino a la medesima 
come depositaria giudiz. per uso suo, e della 
famiglia: che gli altri mubili siano venduti 
al publico incanto, ed il prezzo venga in- 
vestito per assicurazione della detta dote fi- 
no alla concurrenza d lla somma ritrattane, 
che in fine i beni immobili vengano asse- 
guali all'attrice a cautela del residuo pel 
prezzo risultante dalla stima del perito, che 
per l’effetto deputa nella persona del perito 
dei censo di Frascati, ordina che dali'istante 
si depositi in Cancelleria la somma di scudi 
venti nel termine di otto giorni per le spe- 
se approssimative della perizia : dichiara che 
il perito nen sarà tenuto a dar princip o alle 
sue operazioni se non fatto, ed intimato 
detto deposito : spese compensate. Giudicato 
a Roma nell'udienza del giorno 2 settem. 
bre 4861. = L. Ciuffa Presid. 
gliardi Consigliere = A. avv. Lauri 

Si notifichi pr affiss., ed inser: 
Gazzetta la presentente Sentenza per tutti 
gli effetti di ragione, ed a forma di legge. 


Gio. Francesco Vespasiani Proc. 
Domenico Paperi di Scrofano con dich'a- 
razione emessa in questa Cancelleria Ci 
in pmo turno il 24 corr. ha ripud; te- 
ata eredità del suo genitore Pietro, morto 
in Scrofano il 42 corr. Settembre. 
Saverio Secreti Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza della Ven, Congregazione del 
Freziosissimo Sangue in Roma cessi 

della sig. Luigia Del Bufalo, e per essa del 
Rev. sg D. Beniamino Romani Procuratore 
Generale della detta Ven.Congregazione do- 
miciliato-in Roma presso la Chiesa di 8.Sal- 
vatore in Campo rapp. dal sott. Proc. Ed in 
esecuzione della, Sentenza proferita dall'Ec- 


cio Trib, civ. di Velletri nella udienza del 
gorno 23 agosto 1861 con cui fu ordinata 
la vendita gindiz. dell’infrascritto beno sla- 
bile, nonchè in sequela della produz. del 
capitolato, della perizia e stima del fondo 
stesso e del certificato ipotecario e censua- 
rio esegnita sotto il giorno 12 settembre 1861 
nel fasc. della causa iscritta al Prot. N. 54 
del 1860. 

Nel giorno di sabato 26 ottobre 1861 alle 
ore {1 atim. in punto nella Cancell. del Trib. 
sud. si procedorà alla vendita giud 2, me- 
diante pubblico incanto del fondo qui appres- 
so descritto. 

Casa posta nella città di Sezze parroc- 
chia s. Maria al vicolo detto il Riccio se- 
gnata al civico N. 8 composta di pianterre- 
no con quatiro vani, e di due piani superio- 
ri conf. con beni di Tornaro Veronica en- 
fiteu!a dei fratelli Tartarini, vicolo sudd., e 
fuori delle mura salvi ec 

Il primo prezzo d'incanto resta fissato 
in sc. 404 26 giusta la stima fattone dal pe- 
rio giudiz, sig. Gio. Mercuri in atti pro- 


doita. 
Isidoro Mazzoni Proc. 
Essendo morto in Albano fin dal dì cin- 
que cadente settembre Camillo Di Fazio del 
fù Girolamo, e vol: ndosi dal di lui figlio, e 
Coerede sig. Giuseppe Di Fazio dvvenire 
zione dell'inventario de' beni tutti 
ereditarj sotto tutte le riserve di ragione, © 
di legge, e salvo sempre il diritto di re 
mare la nullità ed ino@ficiosità del paterno 
testamento consegnato g è, ed aperto in alti 
del Notajo sig. Valle nel di sud , rende per- 
ciò noto a chiunque vi abbia interesse che 
tale inventario si effettuerà per gli atti del- 
l'infr. Notajo, ed avrà principio li 28 caden- 
te alle ore nove circa antem. nella casa di 
ultimo domic. del defonto in Albano sud. in 
via della Salita di s. Rocco N 3 secondo pia- 
no, e quindi proseguito a termini di legge. 
Dato in Albano dall' Officio Notarile in 
via del Vescovado li 24 sett. 1861. 
Vincenzo Antonelli Proc: 
Arcangelo Ferri Notaro 


TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festiv{ 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i 


ROMA 26 Settembre dl 


Giovedì, 19 del corrente mese di settembre, gli 
Arcadi tennero generale adunanza di libero argomen- 
to nella Sala del Serbatoio, ed il conte commendatore 
Baldassarre Capogrossi Guarna, Cameriere d' onore 
di Cappa e Spada di Sua SaxritA® 3 tino dei XII 
Colleghi di Arcadia, scegliendo a subietto del suo 
ragionamento — Lo stato della Colonie presso i Greci 
è i Romani, —si fè a mostrare quanta sapienza civile 
mostrasse Roma sopra Atene nel sistema delle colo- 
nie, e quanto i moderni devono apprendere da quelle 
Istituzioni per governare bene le loro, e vantaggiarle 
con reciproca utilità, 

Seguirono quindi i componimenti poetici dei 
soci, cioè : il Carmen di Monsignor Tortoli, Cerimo- 
niere Pontificio; le Ottave del Rev. P. Andrea 
Gnaccarini de’ Servi di Maria; l'Inno di Monsignor 
Fabi Montani, Canonico della Patriarcale Basilica 
Liberiana ; i Decas:llabi del prof. ab. D. Paolo Ba- 
rola, Custode generale d'Arcadia; l’ Inno del sig. 
Francesco Spada ; i quali componimenti furono fra- 
mezzati dai Sonetti di Mousig. Giambattista Castel- 
lani Brancaleoni, sostituto della Segreteria dei Brevi, 
del Rmo P. Boselli Provinciale dei Servi di Maria, 
del sig. cav. Carletti e del sig. Egidio Fortini, uno 
dei sotto-Custodi d'Arcadia. 

L’Adunanza fu onorata da uno sceltò numero 
di uditori fra i quali alcuni ragguardevoli personaggi. 


0400 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli a tutto il 24 cor. 

Non cessano le grida per la prossima abolizione 
della luogotenenza di Napoli. E siccome tanto il Gior- 
nale Offciale di Napoli quanto i fogli officiosi dif- 
fondono, a giustificare la risoluzione, la notizia che 
la reazione è affatto spenta, gli altri periodici com- 
battono questa conclusione. Il Nomade fra altri si 
fa a dire: « La sicurezza pubblica non è punto 
consolidata nelle nostre provincie. Sono appena due 
giorni e la vettura postale era novellamente aggre- 
dita alle porte di Napoli. La reazione non ha rinun- 
ciato a suoi disegni ne è per cedere il campo. L’o- 
pera del Cialdini non può dirsi compiuta. » 

Ed infatto il Popolo d' Itaha ha da sue corri- 
spondenze del 20 da Benevento che il mandamento 
di Vitulano è circoscritto dalla reazione. Torrecuso 
poi è designato come la Vandea di quei dintorni, € 
S. Libro come quartier generale de’ reazionari. 

La Stampa meridionale ha che nel bosco di Let- 
tere si mantiene una grossa mano d' insotti, i quali 
scorrono i circostanti paesi che nessuna forza gua- 
rentisce. Lo stesso giornale riferisce giugnerii notizie 
dalla Calabria, secondo cui le bande sbarcate a Ge- 
race e a Giulianova sonosi internate e fortificate in 
quell'aspre montagne. Si dice ancora che la banda 
del Maltese dopo il terribile attacco sostenuto giorni 
addietro con le regie truppe sia comparsa in vari 
punti di quelle montagne, divisa in drappelli. 

Il ripetuto periodico ha puranco una corrispon- 
denza da Sepino (Terra di Lavoro) in cui si legge: 
« Siamo stati meglio che 15 giorni in continua lotta 
tra reazionari e truppa . . . Quasi tutti ci siamo 
Sparsi per le campagne in povere capanne, giacchè 
il nostro paese Campo chiaro fu distratto dalle trup- 
pe, ed ugual sorte toccò Guardia regia — Quel po- 
co di roba che avevamo fu preda delle fiamme, poi- 
chè ognuno. pensava a salvarsi la vita — Le campa- 
gne sono deserte ed abbandonate, le nostre. greggi 


Giovedì 26 Settembre, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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GIORNALE DI ROMA 


smunte ed inlisichite , sa în queste condizioni 
rova l'inverno saranno guai e guai grossi. — In- 
tanto posso assicurarti che i giudici sono affacendati 
da mattina a sera a compilare processi che sorgono 
come funghi sul campo, e le prigioni rigurgitano di 
detenuti » . 
La Democrazia del 24 dice: « sono arrivati in 
Napoli parecchi battaglioni”di bersaglieri ; essi sur- 
heranno i battaglioni distaccati nelle provincie, e 
da tempo occupati alle faticose vite sostenute ad 
estirpare la reazione. » Novella conferma che la rea- 
zione è del tutto repressa......! 


A 


— Dai Giornali di Vienna del 18 settembre: 

S. M. l'Imperatore venne ieri da Laxenburg a 
Vienna, e ricevette immediatamente il Cancelliere 
aulico, conte Forgach, Il dopo pranzo, furono chia- 
mati i Ministri presso S.M. l'Imperatore. 

— L'ambasciatore turco principe Kallimachi eb- 
be ieri una conferenza col Ministro degli affari ester- 
ni, barone di Rechberg. Dicesi che gli abbia conse- 
guato la notificazione uffiziale, che annunzia l’aper- 
tura delle ostilità col Montenegro, e come la Porta 
dovesse ricorrere a questo mezzo estremo, fidando 
nel sentimento di giustizia dell'Europa, non rimanen- 
dole più altro mezzo per impedire Je continue osti- 
lità dei Montenegrivi ai confini. 

— Con Sovrana Risoluzione del 17 andante, è 
convocata la Dieta dell'Istria a riunirsi a Parenzo nel 
giorno 25 corrente. Seguirà tosto la pubblicazione 
della relativa Patente Sovrana. 

— Da quanto l'Ost und West ha da fonte de- 
gna di fede, l'imperiale rescritto, riguardo la Tran- 
silvania, era giunto fino da giovedì scorso alla Can- 
celleria aulica, e ne fu ritirato prima che giungesse 
a discussione, per cui s'era sparsa la voce che ciò 
fosse in seguito al ritiro delle concessioni » fatte ai 
Rumeni. Sembra che la cosa sia affatto all'opposto , 
e che in seguito a ciò , non si possa più dubitare 
dell'accettazione della dimissione del barone Kemeny. 
Ora non si tratta se non della persona che lo sosti- 
tuirebbe. I Rumeni credono' poter avere uno dei loro, 
tanto più che, quando una loro deputazione andò per 
tale motivo a Vienna, le fu risposto che non s'avea 
nulla contro il loro candidato, ma ch'era giunto trop- 
po tardi, e che la nomina d'un Magiaro a quel po- 
sto aveva già uvuto la sanzione imperiale. 1 Sassoni 
e i circoli tedeschi cercano di far trionfare il loro 
candidato sig. Rosenfeld. La decisione seguirà entro 
la settimana, e certamente il rescritto di convoca- 
zione della Dieta transilvana yerrà sottoscritto dal 
nuovo Cancelliere aulico. A tali circostanze è da at- 
tribuirsi quindi, in parte, il ritardo della pubblica- 
zione del rescritto. 


—— ehe — 


— Si legge nella Patrie: 

Il maresciallo Niel ha lasciato Biarritz oggi 19 
per tornare al capoluogo del suo comando. Il mare- 
sciallo è stato a Biarritz 10 giorni. 

Il barone di Bernstorf, ministro di Prussia a 
Londra, designato successore al sig. di Schleivitz nel 
ministero degli affari esteri è giunto a Parigi 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 19 settembre : 

Corre nuovamente voce'cfie il signor Persigny 
intenda ritirarsi dal Ministero; e designano il succes- 
sore nel signor* Laiby, senatore, che è vedovo della 
siguora di Beauharnais , cugiat+germana dell’ impe- 
ratore,, Si; nomina, pure per surrogarlo il signor La- 


guerronière ma credo che sinora tali voci sono in- 
fondate. 

Pare sicuro che vi sia la risoluzione di togliere 
dagli affari importanti, e particolarmente dalla presi- 
denza del corpo legis!ativo il Morny, per le ragioni 
che vi ho dette altra volta. Si suppone che sia de- 
Stinato a surrogarlo il sig. Rouher, la cui missione 
in Savoia pare che avesse tratto unicamente a cose 
d'amininistrazione ed ai lavori pubblici. Nondimeno 
pare che in questi ultimi giorni il Morny abbia ri- 
guadagnato qualche cosa coll’ aver determinato il 
viaggio in Francia del re di Prussià colla mediazio- 
ne della regina di Prussia, che egli andò a corteg- 
giare a Baden sotto pretesto di far correre cavalli 
all’ ippodromo di quella città. 

Mi si dice che fu anticipata Ja levata del campo 
di Chalons particolarmente a motivo del malcontento 
delle truppe che lo componevano, che vi si annoia- 
Vano a morte e che erano commosse da parecchi 
tragici accidenti verificatisi in mezzo a loro, e che 
cominciavano a dire piuttosto altamente che non vi è 

mporre loro tante manovre e fatiche inu- 
tili, dacchè desse hanno mostrato di saper vincere 
senza di questo. 

Si tratta di formare nel prossimo novembre una 
casa militare al principe imperiale, con appannaggio, 
aiutanti di campo, ufficiali d’ ordinanza , con tutto 
quello che ne consegue. 

Si tratta pure di aumentare |” appannaggio del 
principe Napoleone. 

Parlano d'un trattato di commercio inteso tra 
la Francia e la Spagna; nonchè di un compromesso 
tra la Francia ed il Brasile per la limitazione della 
nostra colonia della Gujana. 

Dicono essere qui giunto un inviato della Ser- 
bia, incaricato di una missione confidenziale circa 
gli affari dell’ insurrezione bosniaca e montenegrina 
che assume una terribile importanza. Aggiungono che 
la Russia e la Francia, si mostrano ogoi di più in- 
chinevoli verso al Montenegro. 
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— Si scrive da Berlino alla Gazzetta d' Au- 
gusta : 

« Il governo pensa seriamente a riformare la ca- 
mera dei signori, benchè non in senso radicale. Una 
can alta è uno strumento moderatore indispensa- 
bile in uno stato costituzionale. 

« Presso di noi , ove la passione e l' interesse 
di partito impediscono i giudizi imparziali , trattasi 
d'introdurre nuovi elementi in questo corpo mode- 
ratore. 

« L'alta camera ha spesso mostrato di appog- 
giare il governo, ma posso assicurarvi che questo ha 
sempre paura di un’ assistenza simile. 

« La morte ha già decimate le file dei siguori, 
ma sarebbe crudele l'abbandonare alle leggi della na- 
tura la cura di riformare questa assemblea. Il go- 
verno continuerà quindi a farvi entrare delle notabili- 
tà, a lasciar cadere in disuso le antiche categorie 
che avevano il diritto di presentare i loro candidati 
e di non nominare i presentati. 

« Si formeranno nuove categorie che compren- 
deranno la proprietà mobiliare, come, per esempio, 
i ricchi coloni della provincia di Prussia. Giova spe- 
rare che queste riforme faranno entrare la camera 
dei signori nella via del progresso. 

« Si spera eziandio che in occasione dell’ inco- 
ronazione la nomina di molti Pari farà comprendere 
alla piccola nobiltà che essa ha un padrone , e che 
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ilsovrano è stanco di lasciarsi imporre la legge dai 
rappresentati dei comitati feudali ». 

— L'Osservatore Triestino ha da Berlino 14 
settembre: 

Fu già riferito da lungo tempo che il ministro 
della guerra, generale di Roon, che è a capo dell'am- 
ministrazione della marina, è occupato del piano di 
far costruire, sull'esempio dell'America, le navi mer- 
cantili in modo, che si possa giovarsene pel servizio 
di guerra. Questo piano è ora maturo per l'esecu- 
zione, e il Ministero della guerra prepara il modo 
onde debbono premiarsi i costruttori di bastimenti 
mercantili, quando essi lo facciano in mamera che 
si possa giovarsene all'uopo, pel servizio di guer- 
ra. Si dice che sieno già state futte offerte in pro- 
posito. 

— Una lettera da Berlino accerta che il prin- 
cipe di Latour d'Auvergne , ambasciatore francese 
presso il re Guglielmo , deve segnare prossima 
seltimana il trattato di commercio, da sì lungo tem 
po negoziato colla Prussia. Da Berlino scrivono pure 
che Schwerin prepara riforme importanti sulia legge 
comunale; fra le principali, starebbe la rinunzia del 
Governo alla sanzione della nomina de’ borgomastri; 
la soppressione delle classi elettorali cc. 


——o44-14-at4440— 


— Una decisione del maresciallo O'Donnell, mi- 
nistro della guerra e delle colonie, pubblicate. nella 
Gazzetta di Madrid, e indirizzata al capitan genera- 
le di Puerto Rico, dichiara in massima che uno schia- 
vo, il quale ha toccato il suolo di Spagna, deve es- 
sere riguardato come emancipato, anche senza il con- 
senso del suo antico padrone. 


— La Correspondencia dice che il gen. Serra- 
no è autorizzato a nominare i capi delle truppe del- 
la spedizione al Messico. È certo che la squadra su- 
rà comandata da Rubale 


— I re inaugurò la linca intera da Barcellona 
a Saragozza. 


— Il corpo spaguuolo di spedizione nel Messi- 
co che si organizza all Avana sarà di 5000 uomini 
Sbarcherà a Vera Cruz ai primi di ottobre e si por- 
terà direttamente su Messico. 


SE 


— Il Bund pubblica la seguente circolare del 
governo federale svizzero, emanata dietro reclami 
del governo di Torino dacchè la diserzione dei sol- 
dati della sua armata prendeva vasta estensione pei 
confini della Svizzera : 

« Abbiamo saputo da varie parti che la diser- 
zione di militari e reclute d'Italia per la Svizzera è 
considerevolmente aumentata. Sembra anzi che essa 
trovi in Isvizzera, in vari luoghi, un certo incorag- 
giamento ed appoggio. 

« Questa circostanza presenta degli inconvenienti 
per due motivi, che noi vorremmo prevenire per 
quanto è possibile. 

« Da una parte essa può produrre complica- 
zioni internazionali; ed infatti il governo italiano ha 
richiamata la nostra attenzione a questo riguardo. 
Noi esamineremo la cosa più attentamente , e dob- 
biamo riservarci di adottare ulteriori provvedimenti 
secondo -le circostanze. Ma i fatti che sono già per- 
venuti a nostra conoscenza sono tali che non possia- 
mo dispensarci dall' invitare a prevenire tutto quel 
che potrebbe favorire ed agevolare la diserzione delle 
truppe italtane sul territorio svizzero. 

« Il ricevere e tollerare disertori dipende , è 
vero , dalla libera volontà dei cantoni , ma essi non 
possono farlo che sotto ta propria responsabilità , e 
ciascun cantone ne subirà le conseguenze, come ab- 
biamo già dichiarato netla nostra circolare del 1859. 

« Per regola, quel che i cantoni hanno di meglio 
a fare, sarà ‘di respingere semplicemente i disertori e 
i refrattari, poichè , nel caso opposto , questa gente 
sì troverà per tutta la vita in una posizione d’ esi- 
stenza assai precaria e le cui conseguenze saranno 
più considerevoli per essa nell’ avvenire. Se delle 
tecezioni debbono esser fatte a questa regola, in certi 
casi e per motivi d'umanità, il'cantone interessato 
noi dovrà farle che per proprio conto. 

0 rw’Quando fe autorità di polizia mandano ad al: 
tri ‘cintobi gl'individui che sonò giantii a'loro, comé 


ne ubbiamo avuto delle prove, ne deriva per gli altri 
cantoni un peso che non sono obbligati a sopportare: 
noi non possiamo consigliare che di rimandare i di- 
sertori ai cantoni donde son venuti ». 


— tetto — 


— Scrivono da Tientsin, in data del 3 luglio , 
che la fregata russa Ja Swethana naufragò sulla co- 
sta del Giappone. Tutto l'equipaggio, composto di 600 
uomini , rimase preda delle onde. La Swethana era 
una fregata di prim'ordine, eccellente sotto ogai ri- 
spetto. 

— 0-404-0t-3-00-0— 


— Quattro vescovi greci scismatici che non ap- 
partengono alla nazione bulgara si sono rivolti all'in- 
caricato d'affari di Frabcia, il conte Lellemand, per 
pregarlo di facilitare la ‘loro unione con Roma, cou- 
servando il loro rito particolare. 

Un dispaccio particolare giunto da Costantino» 
poli alla Patrie reca che Monsignor Sokolski, Vesco- 
vo bulgaro, la cui condotta ha prodotto recentemen- 
un effetto così deplorabile , è morto il 17 agosto in 
un convento nelle vicinanze di Kerson, ov'erasi riti- 
rato lasciando la capitale della Turchia. 

— Leggesi uella Donau Zeitung del 17 settem- 
bre, quanto appresso: 

« Dai confini del Montenegro 12 settembre. 

« Dopo che andò a vuoto ' il colloquio tra il 
Principe del Montenegro e Omer pasciù, quest’ ul- 
timo, com'è noto, diede ordine d’impedire che ve- 
nissero oltrepassati i confini, occorrendo, anche col- 
l'uso della f 

« I Montenegrini non indugiarono però ud ir- 
rompere violentemente dltre i confini, e incominciare 
le loro rapine luugo i medesimi. La loro operosità 
non si limitò a rapire il bestiame ec.; ma si acciuse 
anche ad imprese combinate, guidate dagli stessi ca- 
pitani, contro i trasporti turchi per terra e per ma- 
re verso Scutari. 

« 1 Turchi per parte loro, fecero una incursio- 
ne nel Montenegro, poco lungi da Podgorizza, ed uc- 
cisero 30 Montenegrmi. 

« Nell’Erzegovina meridionale, attese le neg 
ziazioni incamminate, non ebbe luogo, nel corso dal 
mese passato, alcuna azione decisiva. Luca Vukalo- 
vich, il Voivoda di Zubzi, è ritornato, il 24 del me- 
se stesso, da una visita fatta a Cettigue, ove fu de- 
corato dal Principe di una grande medaglia d'argen- 
to. In questa circostanza, egli ha assicurato i suoi 
partigiani, per incarico, com’ egli disse, del Principe 
Nicolò, che potevano contare iutallibilmgnte sull’aiu- 
to dei Montenegrini, nab caso che Omer pusciù aves- 
se ad incominciare le ostilità. In pari tempo, ha egli 
raccomandato vi suoi di levare le loro gregge dalle 
pianure di Trebigne e Zubzi, ed addeotrarle molto 
nelle montagne. In seguito di ciò, gli abitanti di Zubzi 
trasportarono anche iu tutta fretta le loro biade sul 
confinante territorio I. R., e le affidarono alla custo- 
dia dei loro amici. 

« Com'è già noto, Omer pascià ha incominciato 
le sue operazioni col primo corr. 

« I movimenti delle truppe turche nella dire- 
zione da Vilec a Bagnuni, e da Trebigne a Baguani 
e Zubzi , si limitano a'l’occupazione di questi due 
territori, senza trovare resistenza. 

« I Mootenegrini si concentrano a Grahovo, ma, 
per mancanza di vettoVagliey sono impediti nelle loro 
operazioni. 

« Alcuni abitanti di Spizza si sono permessi, in 
questi ultimi giorni, di pascolare le loro gregge sul 
territorio austriaco ; ed alle rimostranze, che venne- 
ro loro fatte dichiararono di voler conseguire ciò 
anche colla violenza. Io seguito però dell’ azione e- 
nergica delle Il. RR, Autorità ; si sono ritirati dal 
confine, colla promessa di non più ritornare. 

« Il console francese Hecquard trovasi , dalla 
fine dello scorso mese, a Ragusi, ove sembra che si 
soffermerà lungo tempo; avendo preso a pigione una 
abitazione, e condottavi la sua famiglia ». 


— Scrivonò al Conetitutionnel. da Ragusa } 8 
settembre : : Ka 
It sig: Tissot, commissario francese della Com- 
missioné internazionale; È in questo momento a Raî 
gusa. Egli sì reoii' ilinisione a Costantinopoli. 
| Dopo di aver ridevuto ile istruzioni dal consolé 


russo di Ragusa, il senatore Pope Matanovich è ri- 
tornato 11 4 a Cettigne. 

Dacchè emanò il proclama di gnerra, Omer pa- 
scià non ha dato segno di vita contro i montenegri- 
ni. Tutti i suoi sforzi sono diretti contro gli insorti, 
non sarebbe che nel caso in cui il Montenegro loro 
desse soccorsi che la guerra sarebbe portata nelle 
montagne. I turchi possono mettere in linea più di 
30 mila uomini, ma essi non agiscono contro gli in- 
sorti che con 10 a 12 battaglioni di nizam, e 2 mila 
bachi-bozuk. 

Il Montenegro non lascierà sacrificare gli insor- 
ti, che da tempo immemorabile furono le sue senti 
nelle avanzate. 

Omer pascià dirige le sue forze su due punti 
contro gl' insorti, sulle frontiere dell'Albania e del 
Montenegro e contro Zubri, ceutro dell’ insurrezione. 

Nei primi di questo mese 1 turchi hanno attac- 
tnccato gli insorti di Podgorizza, sulle frontiere del- 
| Albanio. Questi batterono in ritirata e si gettaro- 
no sulla frontiera del Montenegro, lasciando sul cam- 
po di battaglia 30 a 40 dei loro fra cui 3 donne e 
parecchi fanciulli. I Montenegrini accorsero, respin- 
sero i turchi, s' impadronirono del villaggio di Uro- 
gnina situato sul lago di Scutari e lo bruciarono. Più 
di 90 bachi-bozuk rimasero sul terreno. 

Il 5 corrente, comandati da Dervis pascià e 
Mehemet pasciù, i turchi, in numero di 6 mila uo- 
mini del nizam, più alcune centinaia di bachi-bozuk, 
attaccarono Zubzi. Gl' insorti scambiarono con essi 
varì colpi di fucile, e dopo di aver perduto parec- 
chi uomini, non giudicando conveniente di ingag 
battaglia, si ritirarono sulla montagna del Kos 
froutiera del Montenegro. Tutto ciò che essi posse- 
devano era stato dapprima perduto sul territorio au- 
striaco. 

Il 6 Vukalowich, cedendo divanzi alla superio- 
rità delle truppe turche, si è rifugiato a Sutorina, 
d'onde, dopo d'aver radunati tutti i suoi partigiani, 
deve recarsi a Pitiuze fra Znbzi ed il Moutenegro , 
ove aspetta rinforzi. 

L'esercito turco si occupa a ristabilire le triu- 
ce di Julli presso Draccia di Lubzi che furono di- 
strutte è già tempo dagli insorti. 

11 7 un corpo turco di 4 mila uomini ha pion- 
tato il sno accampamento presso di Trebigne onde 
attaccare Crascevise e Sutorina. 

Tutto il Montenegro è sotto le armi. Esso aspet- 
ta che i suoi confini siano violati per avere un mo- 
tivo di gettarsi sui turchi. Da Mostar Omer. pasciù 
dirige tutte le operazioni. 

— Scrivono dalla Bosnia alla Gazzetta di Za- 
gabria 

Bosnia- ebbero luogo alcuni assembramenti 
per parte dei Turchi a motivo d'una leva di base 
bozuh ordinata ultimamente, e fu deciso di opporsi 
a qualunque nuova leva, occorrendo, anche colla for- 
za delle armi. Nella Nahia di Krupa-Buzim, a quau- 
to si pretende, 150 raia, un tempo emigranti, si s0- 
no stabiliti nei boschi e minacciano i Turchi a Bu- 
zim e Vranogrue, i quali, armati giorno e notte, cu- 
stodiscono tutti i punti che conducono ai luoghi da 
loro abitati. Le violenze contro i raià prenilon sem- 
pre maggior estensione, e dai confini bosniaci si ri- 
ferisce che parecchi cristiani furono assassinati. 

— Scrivono al Sicele, da Belgrado 3 settembre 


| 1861: 


Avelè veduto che il principe conosce perfetta- 
mente i bisogni del paese, e che i deputati si sono 
fatti premura di fornirgli i mezzi per sopperirvi. 

Circondati da nemici, soldati per necessità, per 
istinto, per gusto, noi tutti abbiamo armi c sappia 
mo servircene. La nostra forza che è immensa, man- 
cava di una compiuta organizzazione; la legge sulla 
milizia che fu votata ultimamente sulla proposta del 
governo vi. ha provveduto. Essa costituisce energica- 
mente la nazione armata. Essa chiama senza distiv- 
zione tutti i serbi dell'età di 20 a 50 anni a difen- 
dere il territorio e a mantenere i diritti del princi 
pato. 

La parte molizzabile della milizia sarà formata 
în compagaie, battaglioni e reggimenti, esercitata im 
mediatamente e istruita: la riserva sarà impiegata se- 
condo le necessità e le risorse. La prima classe sarà 
composta di un numero d’uomini eguale ‘al quarto 
dei cittadini ‘che pagano imposte, cominciando dei 
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meno attempati. AI 1 gennaio prossimo il quadro dei 
cittadini dell'età di 20 a 50 anni sarà fatto in cia- 
scun cantone : i quadri di tutti i cantoni del distretto 
saranno riuniti e formeranno il quadro generale, su 
cui il reclutamento si opererà in ciascun cantove per 
cura di una Commissione Speciale. 

Ciascun anno i quadri saranno riveduti , se ne 
cancelleranno gli uomini che/hanno passati i 50 anni e 
vi si aggiungeranno quelli che hanno compiti i 20. 

La milizia si compone di fanteria , cavalleria , 
cannonieri e di pionieri nella proporzione di 93 per 
100 per la fanteria , 5 per la cavalleria e 2 per i 
pionieri. L'artiglieria è fornita dalla città di Belgr: 
do e dai cantoni di Vratikas e dal cantone di Kr 
gonievals, 

Gli uomivi di una stessa comune o di pareccie 
comuni riunite formano una compagnia. Le compa- 
guie di un cantone formano un battaglione o più bat- 
taglioni e i battaglioni di uno stesso distretto uno o 
più reggimenti. Gli squadroni di cavalleria si com- 
pongono della riunione di pelottoni cantovali. Vi sa- 
ranno sei batterie di cannonieri. L'insieme di tutte 
le forze sarà diviso in cinque grandi comandi. 

Lo Stato non fornisce che le munizioni. Ogni 
solilato è tenuto ad armarsi, equipag, e vestirsi 
a sue spese. L'istruzione data da' soldati sciolti 
dal servizio. 

L'esercizio avrà luogo nelle domeniche e nei 
giorni feriali più spesso se le circostanze lo esigono, 
i soldati di fanteria saranno dapprima esercitati in 
ciascun comune, in appresso per cantone, per la scuo- 
la di battaglione alla quale sarà provveduto ogni due 
settimane solamente al punto più centrale del can- 
tone, durante giorni di cui uno almene sarà una do- 
menica o un giorno feriato. Quando l'istruzione della 
milizia sarà terminata, vi sarà una volta all’anno, in 
autunno, una riunione di truppe del distretto per far 
manovrare insieme i battaglioni e gli squadroni, que- 
sta riunione durerà almeno 15 giorni. Una decisione 
del principe potrà riunire le truppe di parecchi di- 
stretti per operare grandi manovre. 

Durante le riunioni delle truppe di uno o più 
distretti, un servizio delle sussistenza sarà organiz- 
zato a spese dei comuni, che forniranno altresì mezzi 
di trasporto: a quest'uopo saranno stabiliti magazzeni 
di viveri e approvigionati per mezzo di una contri 
buzione che colpirà i cittadini i quali non fanno parte 
della milizi 

Tale è l'insieme di una istituzione che risponde 
ai nostri istinti militari, e che garantirà la nostra in- 
dipendenza verso e contro tutti. 
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— Riceviamo per la via inglese, dice il Moni- 
teur de l'Armee, dispacci che danno notizie di Hong 
Kong sino al 28 luglio. x 

Le truppe imperiali, comandate da San-ko-lin-siu, 
avrebbero riportato sopra i ribelli una vittoria segna- 
lata. La verità di questo fatto la deduciamo dalle in- 
formazioni in proposito che ci sono date da nostre 
corrispondenze precedenti. Gli stessi dispacci affer- 
mano che l’ inviato straordinario di Prussia nov sa- 
rebbe riuscito a contrarre un trattato col governo 
cinese. Assicurasi però che tale decisione non è co- 
sì assoluta come lo indica il dispaccio. Il principe 
Kong non avrebbe rifiutato di negoziare colla Prussia, 
ma solo non avrebbe giudicato di poter concedere a 
questa potenza un trattato eguale in tutto a quelli 
che furono ottenuti da Francia e da Inghilterra, ri- 
spetto alte quali egli trovavasi in posizione diversa. 
Del resto il ministro di Prussia venne ricevuto a Pe- 
chino colle più grandi cortesie e pareva alle ultime 
date ch'esso volesse prolungare il suo soggiorno nel- 
la capitale della Cina per aver tempo di consultare 
il suo governo. 


——_——cnmRmc% sn i ai 
NOTIZIE DEL MATTINO) 


I due giornali del Belgio, il Nord e l'Indepen- 
dance, riassumendo ? vari aspetti dell’ attuale sitta- 
zione politica, assicarano, a modo di vaticinio , che 
fra non molto nelle condizioni d'Europa si manife- 
steranno tali cangiamenti da provare che le vacanze' 
diplomatiche non.apdarono perdute. Non si può in- 
dicare ancora, dice il primo dei menzionati giornali, 


neppure vagamente, il lavoro che si è fatto, nè farne 
presentire i resultati, di cui Ja stampa avrà ben pre- 
sto ad occuparsi; ma non mancheremo di far cono- 
scere tutti i fatti che sono di natura da mettere il 
lettore sulla via degli avvenimenti che si stanno pre- 
parando. L'Independance poi dice che si attende con 
impazienza il ritorno dell'imperatore a Parigi, perchè 
sì prevedono certi e gravi cambiamenti all'epoca di 
questo ritorno, e che fra le altre voci che corrono 
deve annoverarsi anche quella dî una modificazione 
nel ministero francese. E per verità, aggiunge que- 
sto foglio, le relazioni della Francia colle diverse po- 
tenze d'Europa e colla Inghilterra e la Russia spe- 
cialmente, sono di tal natura da far desiderare che 
si sciolgano presto in nn senso o nell'altro molte 
preoccupazioni della politica europea. Benchè sia dif- 
ficile l'esprimersi in maniera meno chiara ed espli- 
cita di quello che fanno i due giornali suddetti, tut- 
tavia le loro parole vengono accolte dalla stampa con 
un certo interesse, ed ognuno aspetta con impazien- 
za che il Nord tenga la fatta promessa di mettere il 
lettore sulla via degli avvenimenti che si stanno pre- 
parando. 

Frattanto, nella aspettativa delle annunciate in- 
formazioni sul futuro, il giornalismo va occupandosi 
degli avvenimenti trascorsi e tra gli altri fatti csa- 
mina oggi e discute sul pronto e quasi improvviso 
ritorno del barone Ricasoli da Firenze a Toriuo. Di 
questa subitinca risoluzione due motivi principalmen- 
le citano i giornali, cioè i bisogni della interna am- 
ministrazione ed un curioso incidente sollevato da 
tina circolare del ministro dell'istruzione pubblica e 
dei culti alle facoltà teologiche del Piemonte. Dacchè 
il Ricasoli assunse il portafoglio dell’ interno, cd è 
oramai un mese, non potè, a detta degli stessi fogli 
interessati, pervenire ad organizzare il suo ministero. 
Invano egli si associò tre forti teste del partito, tutto 
fu invano, nessun passo innanzi fu fatto e l'opera 
laboriosa è tuttora al punto in cui trovavasi il pri- 
mo giorno. Il segretario generale che diede sua la 
dimissione contemporaneamente al signor Minghetti, 
non venne ancora surrogato. Una grossa quistione 
sembra re la causa capitale di tutti gli imbaraz- 
zi, cioè la progettata soppressione delle luogotenenze 
generali , di cui tre ne sussistono ancora, una in 
Toscana, un'altra a Napoli e la terza in Sicilia. Il 
ministero si lusinga che Firenze e Palermo non deb- 
bano opporre gravi ostacoli a questa misura, ma 
così non pensa per quello che concerne la capitale 
del regno delle Due Siciliey ed infatti i giornali di Na- 
poli , da noi più volte citati a suo luogo, han- 
no fatto sentire abbastanza a quali pericoli si e- 
sponga il Piemonte decidendosi a questo passo . 
Tuttavia si annuncia che il Ricasoli è più che mai 
risoluto a ciò, per avere l’attuale proconsole napole- 
tano due gravissimi addebiti, di cui il primo è il 
troppo favore che i mazziniani incontrano nella ca- 
pitale del re Francesco II, l’altro la riconosciuta im- 
potenza dell'armata contro i reazionari. Cialdini, co- 
me si rammenta, aveva chiesto quindici giorni sol- 
tanto per ridurre completamente la insurrezione, ma 
sono trascorsi già più di due mesi ed i borbonici 
tengono ancora la campagna. Inoltre non solo esso 
ha fatto appello al partito d'azione, ma ha respinto 
con disprezzo le offerte della frazione ministeriale , 
ed è quindi necessario che egli lasci la luogotenenza. 
«Ad affrettare questo avvenimento vuolsi che il Rica- 
soli siasi ricondotto a Torjnoj e ciò per quanto con- 
cerne il primo motivo. 

Relativamente al secondo, è duopo sapere che 
il ministro de Sanctis ebbe la ingegnosa idea di sot- 
toporre alle facoltà teologiche delle antiche provio- 
cie del regno sardo quattro proposte sulla sovranità 
temporale del Sommo Pontefice , nella lusinga forse 
di ottenere tali risposte che giustificassero in qual- 
che modo la politica del gabinetto piemontese. Ma 
siccome le risposte che incominciarono a pervenire 
in tal proposito furono affatto contrarie alle speran- 
ze ed ai desideri del ministro, non è a dire se il 
signor Ricasoli sia andato sulle furie ed a ciò pure 
si attribuisce in parte il precipitoso suo ritorno in 
Torino. ‘* i 

Giorni sono abbiamo accennato; a proposito della 


‘stampa’ officiosd ‘dî Vienia, ad alcune concessioni ché 


l'Austria avrebbe fatte alla Prussia per istringere sem- 
jPre, più l'alleanza, tra i due paesi. Questo appello a 


quanto sembra non è rimasto senza 'èco, perocchè si 
può osservare nel linguaggio dei fogli ministeriali di 
Berlino, allorquando parlano degli affari dell'Austria, 
tna specie di cangiamento di tuono che può servire 
di risposta. La Gazzetta universale di Prussia fra 
gli altri, che il giorno innanzi ancora magnificava il 
movimento nazionale della Germania, stampa oggi un 
articolo contenente un pomposo elogio per la politica 
interna dell'Austria ed un aspro rimprovero a quei 
pretesi liberali tedeschi che rimaugono indifferenti agli 
sforzi fatti dal governo austriaco nello scopo di esten- 
dere la civilizzazione germanica presso tutte le na- 
zionalità che sono riunite sotto lo scettro degli Aus- 
burgo. 

I fogli tedeschi e francesi si occupano quasi 
esclusivamente del prossimo colloquio di Compiègne. 
Meutre i giornali parigini si studiano di attribuirgli 
Un carattere emiuentemente politico, i fogli berlinesi 
assicurano la Germania che il re Guglielmo spoglie- 
rà «questo abboccamento d'ogni politico significato. 

Secondo carteggi da Trieste, si attendono colà 
di giorno in giorno notizie importanti dal Montene- 
gro. L'esercilo turco è forte, bene ordinato, munito 
di quattro batterie da montagna ed Omer pasciù 
procede innanzi secondo un disegno bene ideato e 
che promette una vittoria decisiva. L'oggetto delle 
sue mosse è Cettigne, capoluogo del Montenegro. Da 
Scutari vi conduce una sola strada, che mette nella 
così detta Granitza, stretto e difficile passo, distante 
circa un ora da Cettigne. Questo sarebbe un ostacolo 
quasi insuperabile se la gola fosse stata munita se- 
condo le regole dell'arte, il che fu trascurato dai 
montenegrini per inconcepibile spensieratezza. 

Dagli Stati-Uniti d'America le due nuove più 
importanti sono il manifesto di Frimont e la espu- 
gnazione del forte Hatteras; i quali due fatti prova- 
no che il governo di Washington incomincia ad ope- 
rare vigorosamente. Il manifesto di Frimnont pro- 
mulga la legge marziale in tutto lo Stato del Mis- 
Suri, minaccia la pena di merte a chiunque è preso 
coll'armi in mano contro il governo 0 presta aiuto 
al nemico; decreta la confisca delle proprietà dei ri- 
belli e dichiara liberi tutti i loro schiavi. 

La presa del forte Hatteras è importante come 
il primo fatto di guerra che fu eseguito dai confe- 
derati con vigore e prospera fortuna. Oltracciò quel 
forte domina la baia dello stesso nome, che da alcu- 
ni mesi era il ritrovo di tutti i pirati, e da esso 
gli americani del Nord possono signoreggiare le co- 
stiere della Carolina settentrionale ed uno dei prin- 
cipali accessi alla Virginia, due provincie ribelli. 

Presso Washington i duc eserciti nemici si guar- 
dano in viso alla sola distanza di un tiro di cannone. 
I ribelli hanno perfino eretto trincee di fronte alle 
truppe federali sul colle Munson, distante un miglio 
e mezzo inglese dalle alture di Arlington, cosi chè 
dal Campidoglio di Washiugton si possono vedere i 
loro lavori. Quivi, in vicinanza della metropoli, sì as- 
petta di giorno in giorno una grande battagl 

Il Constitutionnel smentisce le voci di esibizioni 
futte dal governo di Washington ad uNiciali europei 
all'effetto che si recassero in America a prender ser- 
vizio nell’ a 1 federale. Il governo di Washington 
non ha autorizzato i suoi agenti in Europa a nessuna 
operazione di tal fatta e però chi si recasse negli 
Stati-Uniti per servire nell’ armata federale, agirebbe 
per propria risponsabilità ed a suo esclusivo rischio 
e pericolo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 24. — La rinuncia del cancelliere vn- 
gherese è riguardata come certa. 

Madrid 22. — La Correspondencia nega che 
sia stato presentato un w/timatum. 

Parigi 24. — Il Pascià d'Egitto è arrivato il 
22 in Alessandria. Appena giunto ordinò che si fa- 
cessero i preparativi di partenza pel suo viaggio che, 
a quanto dicesi, sarà per la Francia e per l'Inghilterra. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 ‘settembre. 
3 per 100 . 
A 4 per 100 .. 


Consolidato inglese nun 93. 38 
Parigi affari animali, Vienna fermezza, 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZION 


DEI 


VIRTUOSI AL PANTHEON 
Tit ROMA 


PROGRAMMA 
PEL CONCORSO D'ESERCIZIO 
IN PITTURA , SCULTURA, ED ARCHITETTURA 

-—c—>>prGeo— 
Il giudizio avrà luogo nel mese di novembre 
dell'anno 4861 


L'ONOREVOLE ARRINGO È APERTO AGLI ARTISTI CATTOLICI 
DI TETTE LE NAZIONI 
LE OPERE DOVRANNO ESEGUIRSI 
SOPRA I SEGUENTI SOGGETTI 


IN PITTURA 
Gesù Cristo in casa di Marla e di Maria. 


(s. Luca cap, X. vers. 38 e seg.) 
Disegno a contorno, o a mezza macchia su fo- 

glio di carta lungo palmi architettonici romani due , 

alto palmo uno e mezzo, ovvero lungo un palmo, e 


mezzo, ed alto palmi due. 


IN SCULTURA 
La fuga in Egitto. 
(s. Matteo cap. 11I. vers. 13 e seg.) 
Bassorilievo in gesso, 0 creta cotta, lungo pal- 
mi architettonici romani due, alto palmo uno e mez- 
zo, ovvero lungo palmo uno e mezzo , ed alto pal- 
mi due. 
IN ARCHITETTURA 


I due altari della uave traversa nella Chiesa di 
S. Andrea della Valle. Dovendo questi essere del tut- 
to simili e simmetrici, basterà esibire il disegno di 
uno soltanto dei medesimi. 


Il progetto sarà dimostrato in tre tavole, su fo- 
gli di carta lunghi palmi architettonici romani due , 
alti palmo uno e mezzo, una delle quali contenga la 
Pianta, un' altra il Prospetto e la terza i principali 
membri dell’archittettura , delineati in scala maggio- 
re. Si avverte che la parete cui deve addossarsi l’al- 
tore occupa nella indicata Chiesa una larghezza di 
palmi 58, senza gli aggetti dei pilastri late 
tre l'altezza del pavimento della Chiesa fin sotto al- 
l'architrave dell'ordine, n’ è di palmi 69. 


DISCIPLINE 


Le opere eseguite dovranvo essere presentate il 
di 31 ottobre 1861 dalle ore nove ant. all’una pom. 
al segretario generale dell’ i. 2. congregazione , che 


si troverà al Pantheon, e rilascerà ad ogni portato- 
re una ricevuta comprovante la effettuata consegna. 

Ciascuna opera sarà contrassegnata da un motto, 
ripetuto esteriormente su d’una lettera suggellata , 
la quale racchiuda nome, cognome, patria e domi- 
cilio del concorrente. Verrà inoltre accompagnata da 
una succinta dichiarazione del soggetto. 

Se le opere non giungeranno elle misure pre- 
scritte, 0 le eccederanno, o si faranno pervenire dopo 
il tempo indicato, non verranno ammesse al concorso. 

Chiunque avrà per due volte riportato il pre- 
mio, non potrà in appresso esibire nuove opere al 
concorso. 

Allorquando le opere presentate verranno dalla 
congregazione, riunita in generale adunanza, sotto- 
poste alla opportuna disamina ; decise a voti segreti 
quelle degne di premio, si apriranno le lettere che 
le accompagnano, e conosciutine gli autori, se ne 
darà la partecipazione , e potranno a suo tempo ri. 
cevere il meritato premio , consistente in una meda- 
glia di argento della consueta dimensione. Se gli ar- 
tisti da premiarsi non saranno in Roma, incariche- 
ranno legalmente persone che li rappresentino ; e la 
congregazione , nella sicurezza della procura, conse- 
guerà loro il premio. 

Dal Pantheon, il 10 Settembre 1861. 


Il Reggente Cav. Filippo MartiNUCCI 


Il Segretario 
Cav. Carro Lovovico Visconti 
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dell'estensione di tav. 4 43 a confine dei be- 


COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
NOTIFICAZIONE 


Vacando una delle comprimarie Con- 
dlotte Mediche di questa Città, in conse- 
goeoza di spontanea rinuncia dell' Eccimo 
sig. Dott. Innocenzo Nuvoli, si dichiara aper- 
to il concorso alia medesima da oggi a tutto 
il 31 del prossimo mese di Ottobre. 

Nel termine anzidetto, quei Professori 
che aspirino ad ottenerla, faranno perveni- 
re al Comune franche di posta le istanze 
corredate dei seguenti originali documenti: 

Fede di Battesimo 

Certificato di sana fisica costituzione 

Attestato della Curia Criminale compro- 
vante che il Candidato non è andato sog- 
getto a condanne, 0 inquisizioni 

Laurea dottorale 

Matricola di libero esercizio. 

Come oneri di ciascuno dei Medici Con- 
dotti sono determinati, la cura indivisa de- 
gli infermi tutti della città, e territorio, na- 
tivi, o domiciliati, e comunque per offici 
o esercizio dimora 


criminali ; 

45 decembre 41841 

dello stesso Supremo Dicastero in ordine al- 

la vaccinazione ; dell'altra circolare del Mi- 

nistero dell’iuterno del 28 marzo 1850 N.19247 

concernente la gratuita ‘nza , © cura 

dei detenuti nelle e di qualunque 

posizione Governativa, o Manicipale 

in vigore, che riguardi i Professuri Sanitari 
Condotti. 

Il corrispettivo onorario tabellato della 
condotta, a termini della risoluzione presa 
dal pubblico consiglio nella sessione del 4 
settembre 1832, approvata dall'autorità Go- 


vernativa, è di sc, 480 annui, da ridursi pe- 
rò a scudi 300 q i 

ottenga, ed eserciti altro qualunque impiego, 
od officio sanitario, oltre la Condotta. 

L'elezione avrà luogo nei modi prescritti 
dalle Leggi in vigore sull' amministrazione 
dei Comuni, 

Resta fissato per l'Eletto il termine di 
giorni 30 dalla notificata elezione, per ri- 
nunciare a qualunque precedente impegno, 
e per recarsi ad assumer l' esercizio della 
Condotta, decorso il quale senza effetto, de- 
caderà da ogni diritto acquistato con l'ele- 
zione. 

Dalla Residenza Municipale di Civita- 
vecchia 20 settembre 1861. 


LA MAGISTRATURA 


Francesco Flamini Gonfaloniere 
Cav. Pietro De-Filippi 
Francesco Pizzoli 

Attilio Brauzzi 

Luigi Alibrandi 

Comm. Alderano Palomba 
Giacomo Cardini 


Auziani 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Benedetto Panunzi 
domiciliato in Roma via Rasella n. 58 rapp. 
dal sig. Luca Amici Procuratore. 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di legge, e di ragione che l'istante sig. Be- 
nedetto Panunzi impugna solennemente quan- 
to da Giacinto Carboni si disse di una sua 
intimazione inserita nel Giornale di Roma it 
giorno di venerdì 20 sett. 1861 e dchiara 
essere falso che il Tribunale di Commercio 
di Roma abbia riconosciuto , e sanzionato 
non solo tutti i suoi diritti, ma alcun suo 
diritto contro alla Società d'Angiolo, e Com- 
pagni, e quindi contro il sig. Benedetto Pa» 
nunzi come cessionario del contratto stipà+ 


lato fra la Società d'Angiolo, e Compagni 
© la Società delle Prerng) linea pini 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


centrale relativamente all’ impresa dei tra- 
sporti di merci, e passeggieri , dichiara in 
fine essere vero soltanto che ‘il Tribunale 
sudetto rimise alla coscienza di una delle 
parti litiganti lo stabilire in fatto se esso 
Carboni per virtù di un contratto potesse 
diventare da Vetturino un'impiegato burro- 
cratico, se non che costando al sig. Panunzi 
che niun contratto mai erasi stipolato col 

interpose appello da quella Senten- 


re l'aria di alcun che di serio. 

E tutto ciò sotto le più estese riserve 
di diritto, e perchè niuno possa allegarne 
ignoranza, onde si deduce a notizia a forma 
del $ 483 del vig. reg. di procedw 


Oggi 24 settembre 4861. 
Copia simile ho consegnato al Portiere. 


Carlo Parisotti Curs. 
Luca Amici Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIIZALE 
Primo esperimento 


Con sentenza resa dal Tribunale civile 
di Viterbo li 26 marzo 1860 venne ordinata 
la vendita gindiz. dei seguenti stabili. 

4. Terreno vignato, seminativo, pascoli- 
vo e boschivo posto nel territorio d' Ischia 
in contrada la Calabretta dell’ estensione di 
tavole censuarie 23 91 a confine dei beni 
Sterbini, Federici, Garbatori, Buttafoco sal- 
vi altri ec. valutato dall'esperto Gaetano Ab- 
bati. so. 58 17 8, 

2. Terreno seminativo nudo posto come 
sopra vocabolo le Mura dell'estensione di ta- 
vole 5: 74 a confine dei beni Marinelli, fos- 
so, strada pubblica Federici salvi ec. grava- 
to della corrisposta del mezzo seme lorquan- 
do viene seminato c. s. sc. 10 77 4. 

3. Terreno seminativo © cannetato po- 
sto c.. s. in contrada Cavarella o Calabretta 


Giansanti, Bondi e Strada salvi ec. 


4. Terreno seminativo nudo posto ©, r- 
in contrada Valle vitara dell' estensione di 
tav. 11 51 a confiue del Monastero d'Ischia, 
Tiberi, Volpini salvi ec. gravato della servi- 
tù di pascere a favore del Comune d' Ischia 
e del mezzo seme a favore dei fratelli Ca- 
pranica lorquando viene seminato valutato 
e. 8. 

. Casa di abitazione posta in Ischia in 
contrada via 492 a confine dei be- 
ni Mari, Bettini salvi ec. composta di due 
vani uno ad uso di Cucina, e l'altro di ca- 

‘a da letto con cementi ed infissi in me- 
re stato valutata c. s. sc. 40. 


Totale sc. 146: 03. 7. 


Essendosi esaurito quanto dispone il $ 
1308 del vig. reg. sotto lì 26 aprile 1861 al 
prot. N. 42 del 1860. 

Il pubblico è prevenuto che il giorno 4 
novembre 1861 alle ore 40 antim. e seg 
nella grande sala del Palazzo Comunale della 
Città di Viterbo avrà luogo la vendita giud. 
degli stabili di sopra descritti. . 

L'Incanto verrà aperto sul prezzo di sti- 
ma fissato dal sud. rapporto giudiz. in alt' 
prodotto sulla somma complessiva di scu> 
di 146: 03 7. 

Rimangono fermi gli aumenti voluti dal 
$ 4322 del citat. Regol. al disposto del quale 
© dei 6$ successivi verrà regolata la vendita 
sia provisoria che definitiva. 

Saranno a carico degli acquirenti le spe- 
se del verbale di vendita, registrazione e 
tutti gli altri atti successivi voluti dalla legge. 

Affissa in Viterbo li 25 settembre 4S61. 


Giuseppe Angclini Proc. 
Raffaele De Luca Cursore 
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Angelini Proc. 
De Luca Cursore 


1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d" 
40 — 


Il prezzo di associazione, 


All'estero, secondo le {; 


La SantiTA i Nostro Siewone Para Pio IX, 
ha tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto- 
lico Vaticano il Concistoro segreto, nel quale 
Sua Etnza Ria il signor Cardinale Carlo di 
Reisach ha ottato al Titolo di 'S. Cecilia, ri- 
tenendo in Commenda quello di S. Anastasia 
a beneplacito di Sua Santità”. Quindi ha tra- 
sferito l’Eîmo e Rio signor Cardinale Pietro 
de Silvestri all'Ordine Presbiterale, conferen- 
dogli il Titolo della Chiesa Collegiata di S. Mar- 
co, dimessa la Diaconia dei Ss. Cosma e Da- 
miano, ed assegnandogli il posto dopo Sua Enza 
Rmîa il signor Cardinale Giuseppe Milesi-Piro- 
ni-Ferretti. 

Dipoi, dopo breve Allocuzione, Sua Bei- 
TITUDINE ha creato e pubblicato Cardinali di 
Santa Romana Chiesa 


Dell Ordine dei Preti 


Monsignor Alessio Billiet, Arcivescovo di 
Chambery, nato a Chapelle, in Savoia, 28 
febbraio 1783. 

Monsignor Carlo Sacconi, Arcivescovo di 
Nicea, Nunzio Apostolico in Parigi, nato in 
Montalto 8 maggio 1808. 

Monsignor Michele Gargia Cuesta, Arci- 
vescovo di Compostella, nato in Macotera, Dio- 
cesi di Salamanca, 6 ottobre 1803. 

Monsignor Gaetano Bedini, Arcivescovo 
Vescovo di Viterbo e Toscanella, nato in Si- 
nigallia 15 maggio 1806. 

Monsignor Ferdinando de la Puente, Ar- 
civeseovo di Burgos, nato in Cadice 28 ago- 
sto 1808. 

Monsignor Angelo Quaglia, Segretario del- 
la S. Congregazione del Concilio, nato in Cor- 
neto 28 agosto 1802. 

Antonio Maria Panebianco, dell'Ordine dei 
Minori Conventuali, Consultore del S. Uffizio, 
degli affari Ecclesiastici straordinari ec., nato 
in Terranova, diocesi di Piazza in Sicilia, 14 


agosto 1808. 
644-441 — 


I giornali di Bologna del 23 e del 24 corr. si 
preoccupano di scene ben gravi colà verificatesi nelle 
stesse due giornate, e delle quali non si accenna n- 
cora la totale cessazione. Stando all'officioso Monito- 
re di Bologna, sarebbe stata questa una dimostra- 
zione del basso popolo, incominciata il mattino del 23 
contro i venditori di comestibili e motivata sull’ecces- 
sivo prezzo dei medesimi. Non pure agli spacciatori 
sulla piazza moggiore, ma a tutte le botteghe della 
città s'impose una meta ai prezzi delle paste, farine, 
vino ed altre sostanze alimentari, le quali furono così 
tosto smaltite, e le botteghe si chiusero. Di qui nac- 
que grande rnmore, ed intervennero, senza molto ef- 
fetto, i reali carabinieri e le guardie di sicurezza 
per adoprare al ripristino della quiete. L'Intendente 
diede fuori un Manifesto minaccioso alla popolazione, 
ed altro ne publicò, tutto dottrinario e benevolo il 
Municipio. Ma l'uno e l'altro, dice il Monitore, non 
appena affissi vidersi lacerati dai publici canti e per- 
sino da muri dei cortili interni del palazzo. Il tu- 
multo durò tutta la giornata del 23, e la sera stessa 
si passò ;con. dimostrazioni ed agitazione,.che l'organo 
governativo, come-al solito , dice fomentata -da chi 


‘ogni giorno cccetto i festivi 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


‘asse postali stabilite per i diversi Stati 


| 


Venerdì 27 Settembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrapcati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


abusa della buona feds4*@èitespassioni del. popolo 
per indiretti fini. Nel mattino del 24 rinnovaronsi, 
sulla piazza, le scene del giorno antecedente; ma 
eransi già prese graudi misure militari; nè più di 
questo il giornale aggiunge intorno alla situazione 
del giorno 24. Finisce però colle seguenti espressio- 
ni: « Oltre gli arresti di tumultuanti, notati jeri co- 
mei più attivi, e di altri capi popolo, effettuati 
notte, oggi, in mezzo ad apparato di truppe avvedu- 
tamente disposte, si è continuato nei numerosi fermi 
di altri agitatori, sicchè l'ordine può dirsi ristabilito. 
Siamo autorizzati a far noto come gli arrestati tutti 
vengono intanto, e senza ritardo, tradotti in alcuna 
delle fortezze delle antiche provincie del Regno.» 

L'Eco del 24, abbenchè con molta riservatezza 
S'intrattenga di queste scene tumultuose, accenna a 
grandi adunamenti di popolo inquieto contro i quali 
non bastò l'invio della forza; di tentativo fatto dalla 
calca per forzare l'ingresso al palazzo governativo; 
di baccano, urlì e fischi, quando la guardia nazio- 
nale fece atto di abbassare la baionetta, e della ne- 

tà che si ebbe di chiamare la linea a difesa del 
palazzo stesso; della solennità clamorosa, colla quale 
si andò intorno a stracciare e distaccare i sudetti 
proclami; ed accenna come in sulle prime ore della 
sera, una moltitudine che acculeavasi a Porta  Gal- 
liera, fecevi accorrere la - cavalleria la cui intima- 
zione di disperdersi fu presa a fischi, sicchè quella 
caricò la gente fin sotto i portici. 

Finisce l'Eco coll'accennare che anche nel giorno 
24, in cheegli scriveva, sembrava che la cosa non vo- 
lesse passare tanto liscia, abbenchè il governo avesse 
messo in moto gran numero di guardia nazionale, li- 
nea, bersaglieri e cavalleria. 

Questo stesso giornale accenna poi che questi fatti 
sono un imitazione di quanto è accaduto nelle vici- 
ne città di Romagna ; di dove i tumultuanti  bolo- 
gnesi sembravano ripromettersi, nelle prime ore della 
sera del 23, l'arrivo per le strade ferrate di una 
moltitudine di gente armata. 

Su questo particolare delle agitazioni nelle di- 
verse località della Romagna, alcuni giornali dell’al- 
ta Italia hanno già riprodstto corrispondenze di Ri- 
mini e di Cesena, dirette alla Sentinella Bresciana, 
le quali annunziavano come in tutta la Romagna re- 
gni da qualche tempo un’agitazione, un malumore 
solto pretesto del caro de’ viveri che tiene in angu- 
stie le popolazioni. La Voce del Popolo di Ravenna 
del 18 settembre dice che d’alcuni giorni erauo ac- 
cadute in parecchie città di Romagna dimostrazioni, 
ammutinamenti e minaccie foriere di più gravi di- 
sordini contro gl’ incettatori dei frumenti e del vino. 
Che queste manifestazioni, specialmente in Ravenna, 
obbligavano il popolo ad astenersi dal vino, dalle 
osterie, a mezzo di designazioni e minaccie odiose sui 
muri contro i frequentanti di questi luoghi. Una cor- 
rispondenza dell’Espero dice che anche in Cesena 
ed in altre città di Romagna si sparsero a centiuaia 
biglietti anonimi che minacciavano morte ai bet- 
tolieri se avessero aperte le loro taverne, ai cittadi- 
ni se le avessero frequeutate, ai signori se non ri- 
basavano il prezzo del vino, ai commercianti se non 
riducevano di molto quello delle derrate. Le minaccie 
sortirono effetto: tutte le  bettole stettero chiuse, 
gli alberghi e trattorie ricusarono di fornire per ul- 
cuni giorni agli avventori altro che acqua, e in altri 
luoghi della città vennero infranti non pochi fiaschi 
di vino tolti a donne ed a-fanciulli che erano stati 
a co! da qualche privato ; temendosi magr 
giore + si rinforzarono+i posti della» guardia 


{ maziouale, e si chiamò sotto le armi uno 
di bersagli il governo finalmente pubblicò un ma- 
nifesto per riufrancare la popolazione ed atterrire i 
perturbatori. 
Ai 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli che riceviamo questa mat- 
tina in data 24 e 25, anzichè diradare il mistero 
che avvolge il fatto degli sbarchi verificatisi nelle 
marine tra Brancaleone e Bruzzano e a Gerace, fan- 
no pensare che la cosa sia più seria di quello che 
essi s'argomentano di far apparire. In mezzo a belle 
parole di accerchiamento, di dispersione della banda, 
di arresti e de' pochi traviati che ne ingrossano le 
fila, queste bande si sanno, per confessione degli 
stessi periodici , aver superato le montagne della Fa- 
brizia ed essersi gittate nel territorio della seconda 
Calabria. I! Popolo d’ Italia frattanto dice aver ri- 
cevuto da Cimini una lettera in cui è segualato uno 
scontro fra la t'uppa e i reazionari. Si dice in que- 
sta che a Cittanuova ed Oppido erano preparate vi- 
veri e munizioni per le bande; che in altri paesi 
della provincia vi sono in permanenza comitati legit- 
timisti e si confezionano bandiere col viva France- 
sco IL 

Il governatore della provincia di Calabria Ultra 
prima, serive, circa alla banda Mittica, ch' essa era 
in sul transitare per alla volta di Catanzaro, ma che 
i passi erano guardati. Termina il suo rapporto con 
queste parole: « Mancano i ragguagli finora circa la 
sconfitta che ebbero a soffrire possibilmente anche ieri 
i reazionari ». 

Troviamo altresi nel Popolo d' Italia una corri- 
spondenza Ja S. Paolo in Capitanata del 18 corrente 
iu cui si dice « le condizioni di quel distretto sono 
le più disperate ». 1 reazionari corrono il territorio 
e il 17 si azzuffarono con le guardie nazionali di 
Chienti, ma fu una zuffa molto pacifica, a quel che 
pare, meutre la corrispondenza assicura che la pu- 
gna fu combattuta « senza perdita da ambo le parti ». 

Il 24 corr. è giunto in Napoli, giusta la Demo- 
crazia, il sig. Kinvaird membro del parlamento in- 
glese spedito dal suo governo per studiare le  condi- 
zioni di quelle provincie. 

Scrivono da Benevento a questo ultimo gior- 
nale: 

« Il giorno 17 andante la guardia nazionale di 
Pietraroja e di Casuno ebbe un fierissimo scontro 
coi reazionari : la zuffa durò due are. I reazionari 
si ritirarono. Lo scontro avvenne nel luogo detto La- 
velle. Intanto qui si fucila allegramente, e sotto gli 
occhi di una G. €. Criminale ma ad altro tem- 
po le nostre giuste rimostranze ». Rimostranze, che 
nulla gioverauno agli infelici frattanto sommariamente 
assassinati ! 


— eo — 


— Si scrive da Vienna all'agenzia Havas: 

« Per ogni uomo intelligente è cosa manifesta 
che i ministri tedeschi, sono ora più che mai riso- 
luti a far prevalere il sistema inaugurato il 22 ago- 
sto, giorno in cui è stato anuunziato lo scioglimento 
della dieta di Pest dal commissario regio di Koller, 
a nome dell'Imperatore Francesco Giuseppe. 

« Si può dunque ritenere come certo che a me- 
no di una completa sottomissione per parte degli un- 
gheresi alla patente del 26 febbraio ed a tutte le 
conseguenze che essa è destinata ad esercitare sul 
nuovo ordinamento politico di tutte le provincie del- 


— 886 — 


sto ventilatorio, i teatri durante la canicola fruiranne 
della più fresca e più gradevole temperatura. 


la monarchia austriaca , il ministero attuale finchè 
resterà al potere trarrà profitto di ogni circostanza 
per costringere le provincie oltre la Leitha a spedire 
i loro mandatari alle camere del Reichsrath. Inoltre 
si spera sempre a Vienna incontrare uomini che vo- 
gliano prestarsi a queste funzioni legislative. 

« Nulla è ancora definitivamente deciso sulla 
dimissione offerta, ma non accettata dal barone Ke- 
meny, cancelliere di Transilvania. Invece il governo 
centrale si mostra da qualche giorno molto sicuro 
dell'esito delle elezioni che debbono aver luogo in 
quella provincia per la nomina dei membri della die- 
ta, la quale alla sua volta dovrà eleggere i suoi man- 
datari pel Reichsrath. 

« Il governo si mostra anche soddisfattissimo 
dell'esito delle seconde operazioni elettorali, che sono 
terminate nell’Istria. La popolazione di questa pro- 
vincia, che aveva varie volte si ardentemente sposata 
la causa italiana, avrebbe  subitamente abdicato ai 
suoi sentimenti di nazionalità per obbedire senza re- 
sistenza alcuna alle ingiunzioni del potere centraliz- 
zatore di Vienna. » 
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— Scrivono da Torino 20 settembre alla Gaz- 
setta di Parma: 

Mi si segnalano da Parigi due fatti tenuti qua- 
si allo stato latente, ma che fomentano i dissapori 
tra Francia ed Inghilterra: la lotta d' influenza al Ma- 
dagascar e l'affare dell'assassinio Lambert avvenuto 
in Levante. Nella prima questione il capitano ingle- 
se fu costretto a cedere ed il capitano francese potè 
far dono al Madagascar di un governo di suo conio. 
Ma nella seconda pende ancora la lite. Vorrebbe la 
Francia che gl’ imputati d’omicidio sulla persona del 
suo vice console Lambert fossero condotti a Costan- 
tinopoli per esser ivi processati. L'Inghilterra all’in- 
contro, prendendo a sostenere la causa degli Arabi, 
(gli imputati appartengono a questa nazio: ) ap- 
poggia i loro reclami per essere giudicati sul luogo 
del delitto, ove, si può già essere certi, che si tro- 
verà modo di fargli andare assolti. 

Mi vieu confermata la notizia che vi trasmette- 
va ieri, se non erro, dell’assoluta proibizione venuta 
dall’ imperatore alla Patrie di rispondere agli attac- 
chi del Constitutionnel e del Pays sulla questione 
dei compensi in Italia. Si soggiunge che lord Cowley 
ambasciatore inglese a Pariginon sia estraneo a que- 
sta intimazione di Napoleone III. 

— Si legge nel Constitutionnel: 

Un giorvale ha parlato di proposte fatte a mol- 
tissimi uffiziali europei, e particolarmente francesi, 
per prender servizio in America nell’ esercito fede- 
dale. Aggiungevasi che uu’ indennità di 6000 fran- 
chi per ispese di viaggio e stipendì annui ascen 
denti fino « 20,000 franchi per più anni si offrivano 
a chi accettasse le prooposte. 

Tutti questi fatti sono interamente falsi. Il go- 
verno di Washiugion non ha autorizzato i suoi agen- 
ti in Europa a far minimameote ingaggi militari, e 
qualunque uffiziale europeo s° imbareasse per gli Sta- 
ti Uniti a fine di prender servizio nell'esercito fe- 
derale, opererebbe sotto la sua propria responsabilità 
e a suo rischio e pericolo. 

— Il Constitutionnel dice che ìl conte di Berns- 
torfî, designato ministro degli affari esteri di Prus- 
sia, nel passare da Parigi ebbe un abboccamento col 
ministro degli affari esteri di Francia. 

— Scrivono da Solferino-Sabres (Landes) al Jour- 
nol de Foulouse, in data 17: 

L'imperatore assiste domani al collocamento 
della prima pietra della chiesa, che si sta costruen- 
do a Solferino ( Landes ) sui dominii imperiali ed a 
spese della lista civile. 

La ceremonia. avrà luogo con tutta la pompa che 
permette la situazione eccezionale di quella nuova 
Comune, 

— Da una corrispondenza dell’Espero datata da 
Parigi 21 settembre: 

It ministro delta guerra e quello delta marina 
han risoluta, e l’imperatore ha approvata, l’abolizio- 
ne della fanteria di marina. Il suo contingente sarà 

nei reggimenti di linea. 

Dopo it rifluto dell'Inghilterra di agire dî con- 
certo con ha Francia contro it Messîco , il governo 
francese ha rintoziato ad un'azione diretto în quest* 


affare. Tuttavia non volendo dissimulare le sue sim- 
patie per la Spagna, il governo imperiale ha non solo 
autorizzati parecchi nostri ufficiali ad unirsi alla spe- 
dizione della Spagna contro il Messico, ma ha indi- 
cati molti di essi per essere uflicialmente addetti allo 
stato maggiore del comandante in capo della spedi- 
zione. È questo evidentemente un concorso morale 
che non mancherà di avere un' influenza favorevole 
agli spagnuoli. 

È noto che il principe Napoleone, non avendo 
potuto visitare in persona la città di Charlestown , 
vi aveva spedito il suo aiutante di campo, colonnello 
Franconnière. Dalla relazione spedita da quest'ultimo 
si rileverebbe che la lotta tra i federali e i separa- 
tisti è tanto ineguale che in ogni scontro i partigia- 
ni di Lincoln sorsuno immancabilmente battuti dai 
loro avversari del Sud. n 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi, 20 settembre: 

Una nota del Constitutionne! smentisce oggi che 
il nostro governo abbia autorizzato ed anche che sia- 
vi stato qualche tentativo ruolamento militare in 
Francia per conto dell'America del nord. 

Il generale Klapka, che era corsa voce accet- 
tasse il comando dell'armata federale del nord, sem- 
bra che per |’ opposto l'abbia declinato. 

Persone bene informate pretendono sapere che 
il Corpo legislativo non sarà definitivamente disciolto 
prima che spiri la sua durata legale, cioè dopo la 
sessione del 1862 e 1863. 

Parlasi sempre di una specie d'atto addizionale 
al decreto del 24 novembre , ma solo per ciò che 
risguarda gli spartimenti , e per accordare loro un 
certo discentramento amministrativo. 

Le preoccupazioni del momento nel mondo po- 
litico sono seuz' altro pel progetto di viaggio del re 
di Prussia in Francia. Vuolsi oggidi che Guglielmo | 
dopo che si sarà recato a Compiègne, dove avrà luo- 
go l'abboecamento, verrà a visitare Parigi, il Parigi 
trasformato, cui egli da molti anni non ha veduto. 
Se d' uopo è credere a certe voci, ciò sarebbe tanto 
più presumibile, in quanto che molti altri sovraui, 
che d'altronde uon appartengono agli Stati della Ger- 
mania, avrebbero |’ intenzione di recarsi in Francia, 
nel corso del mese di ottobre, dietro cortese invito 
dell’ imperatore. Ma quello che non so spiegarmi, è 
che il Morning Post, organo di lord Palmerston, si 
ostina a negare l'abboccameuto, oramai incontestabi- 
le, dell’imperatore Napoleone Ill e del re di Prussia. 

La Gazzetta di Colonia conferma la notizia di 
un trattato conchiuso fra il principe Michele di Ser- 
bia e il principe Niccolò del Montenegro. È noto che 
per un istante si è trattato dell’ adozione di questo 
per parte del principe di Serbia. 

Dicesi anche che la Francia e l'Inghilterra pre- 
mano non poco sulla Sublime Porta perchè questa 
emetta un firmano che conceda a vita al principe 
Cuza il governo de’ due Principati Danubiani riuni- 
ti. Questa voce è contestabile; altra voce più fonda- 
ta è quelta di un'alleanza difensiva contro la Subli- 
me Porta fra il Montenegro e la Serbia. 

Le fuccende del Montenegro pigliano ogni di più 
una piega molto più seria di quello che sulle prime 
erasi creduto. L'armata montenegrina che quindici 
giorni or fa era appena di 16 mila uomini, è oggi- 
mai di 24 mila. Quest'aumento viene spiegato dai 
rinforzi che le popolazioni cristiune hanno mandato 
sgl' iasorti. È facile vedgre che i montenegrini vo- 
gliono portare le loro operazioni verso il sud, cioè 
verso Spitza. La Russia è sempre assai bene dispo- 
sta verso il Moutenegro; e pare che anche la Fran- 
cia gli si avvicini egualmente. Vuolsi altresì che la 
Serbia possa fra breve tempo opporre ai turchi 50 
mila uomini. Da tutto questo è facile argomentare 
che 1' Unghera sta ben presto per trovarsi esposta 
da questo lato, e che avvenimenti della più grande 
împortanza potrebbero fra qualche tempo avverarsi. 

Ora Parigi è invaso da mercanti roglesi, i quali 
fanno offerte tulmente vantaggiose da credere che essi 
vendano momentabeamente con perdita per împadro- 
nirsi del mercato. 

1 due teatri che la città di ‘Parigi ‘fa costrurrè 
sulla: piazza de? Castelletto ‘sarannò ventilati con uno 
speciale sistema d’invénzione di un medico belga e 
che è stato cimentato com Buona riusci ospizio 
dî Beavjio ed a quello dî Rielier. Col di ques 


— Scrivono da Parigi all’ Independance Belge1 

Qui si attende il rno dell'imperatore con una 
certa impazienza, perchè sl prevedono alcuni cangia- 
menti per l'epoca di quel ritorno. Non è che a ti- 
tolo di rivista che io noto alcune dicerie relative a 
modificazioni ministeriali, che si prevedono egual- 
mente per il momento del ritorno del capo dello 
Stato nella capitale dell’ impero. 

Le relazioni della Francia coll' Inghilterra e colla 
Russia sono tali da far desiderare che parecchie que- 
stioni che preoccupano la diplomazia europea rice- 
vano una pronta soluzione in un senso o nell'altro. 

Da Vienna scrivesi che il gabinetto austriaco fa 
tutto il possibile per mantenersi in buone relazioni 
colla Francia , cosa che non impedisce al governo 
imperiale di fare alcuni sforzi presso la Prussia. 

Non è da oggi che ai novellieri piace vccupar- 
si dei fatti e delle gesta del sig. Pietri, e non fa- 
rete le maraviglie nell'apprendere che sì attribuisco- 
no a quel senatore diverse missioni ch'egli avrebbe 
compite recentemente in Italia ed in Alemagna. Si 
aggiunge che il signor Pietri sarebbe stato inviato a 
Biarritz per informare l' imperatore delle impressioni 
che egli ha riportate. Vi parlo di questa notizia con 
riserva, senza apporvi più d'importanza di quella che 
non si merit 

— Leggiamo nella corrispondenza particolare 
della Independance Belge in data di Berlino 16 set- 
tembre : 

Sento oggi da fonte diplomatica che l' Inghil- 
terra e la Francia hanvo dimandato al Sultano la 
pubblicazione di un firmano , per cui i due privci- 
pati danubiani sarebbero posti sotto la sovranità a 
vita del principe Couza ; e vi sarebbe formolato , 
come condizione espressa, il piano di una legge elet- 
torale conservatrice. Le potenze occidentali chiede- 
rebbero nel tempo stesso agli altri gabinetti Note che 
approvassero un tale firmano e poi i rappresentanti 
delle grandi potenze si riunirebbero in conferenza 
per finire di regolare questo importantissimo affare. 
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— Scrivono da Londra, il 17 settembre all'In- 
dependance Belge : 

L' Economist pubblica sulle nostre relazioni col 
governo di Washington, un articolo che passa per 
semi-ofliciale intorno alla politica del nostro gabinetto 
nel conflitto insorto negli Stati-Uniti di America. 
Quest' articolo contraddice la voce che attribuiva al- 
l'Inghilterra l'iutenzione di riconoscere immediata 
mente l'indipendenza degli Stati secessionisti. Come 

i vi annunziai, e come lo ripete |’ Economist, si- 
mile disposizione sarebbe contraria alle nostre tra- 
dizioni. Da luogo tempo noi abbiamo per principio 
di riconoscere tutti i governi di fatto, ma soltanto 
quando questo futto è consumato e che presenta 
condizioni ragionevoli di durata. Noi non ci siamo 
mai dipartiti da questo principio. 

— Leggiamo nel Morning-Post che il governo 
ha fatto accordi coi signori Jouh Laird figlio e com- 
pagnia per la costruzione immediata di fregate co- 
razzate di 7 mila tonnellate ; si dice che occorre- 
ranno per ultimarle da 1000 a 1500 operai, lavo- 
rando per due anni. 

Il Morning-Post è inquieto delle evoluzioni mi- 
litari del campo di Chalons. Esso vi vede il pro- 
posito di sorprendere | Europa con qualche nuovo 
trovato di guerra. « Finora, dic’ egli, la prima cam- 
pagua d’Italia fu sempre considerata come il prelu- 
dio del dramma sanguinoso che deve aver luogo ». 

— ll Daily News dice di sapere che |’ oppo- 
sizione della Sassoaia nom sarà più a luogo un osta- 
colo alla sottoscrizione del trattalo franco-prussiano, 
il quale sarà concluso con quelli Stati della Coufe- 
derazione germauica che si risolveranno ad accettar- 
lo. Questo fatto equivale ad uno scioglimento del- 
I° unione doganale tedesca 

— N Fimes del 19 settembre dà questo pro- 
spetto ‘degli eserciti delle grandi potenze: 1° Austria 
ha 738,444 uomini 1088 cannoni: la Prussia 719,09? 
tomini e 1444 cannoni; la Russia 850,000 uomini, 
dompresovi Cossechi e truppe irregolari e 1160 can- 
fonis la Franoia 626,482 womini e 942 cannoni, tut= 
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— Un telegramma particolare da Parigi, 16 set- 
tembre, aveva annunziato che all’incoronazione di 
re Guglielmo, avrebbe assistito per parte della Fran- 
cia il maresciallo Mac-Mahon duca di Magenta ; dai 
giornali di Germania giunti sul tardi ricaviamo inol- 
tre che la regina d' Inghilterra sarà rappresentata a 
questa festa da lord Clarendon e l’imperatore d’Au- 
stria dall’ arciduca Carlo Luigi, 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia : 

« In Prussia nei congedi degli uomini della ri- 
servo, che sono stati rimandati alle loro case, è con- 
tenuta una disposizione secondo la quale essi non 
debbono aspettare , in caso di mobilizzamento, una 
convocazione ‘personale, ma presentarsi ai respettivi 
corpi appena avranno avuta conoscenza del mobiliz- 
zamento per mezzo dei giornali o in qualunque altra 
maniera. » 


— Si legge nel Dagbladet di Copenaghen: 

« Parecchi giornali stranieri si sono occupati di 
uva alleanza fra l'erede del trono d'Inghilterra , il 
principe di Galles, con una principessa di Danimar- 
ca. Noi non ci fermeremo qui a discutere que? che 
Vabbia di più o meno verosimile in questa notizia 
tanto più che l'oggetto è di sua natura molto deli- 
cato perchè gli organi della pubblicità debbano at- 
tendere per cecuparsene che vi sia un vero fatto 
sul quale si possa far fondamento. Ma, quando il 
Pays, giornale parigino che passa per semi-ufliciule , 
racconta che il re di Danimarca non ha eredi per- 
sonali, che i più prossimi parenti di S. M. danese 
appartengono alla famiglia d'Assia, e che per con- 
seguenza non esiste alcuna principessa danese di cui 
possa esser questione, non possiamo astenerci dal 
rettificare questo errore singolare. 

« È bensì vero che S. M. il re Federico VII 
non ha erede personale , come non ne ha S. A. R. 
il privcipe Ferdinando, che è il successore più pros- 
simo del trono. Ma S. A. R. il principe Cristiano di 
Danimarca, che col trattato di Londra in data dell’8 
maggio 1852 è stato riconosciuto dall’ Europa quale 
erede presuntivo della corona di Danimarca, dispo- 
sizione stata poscia sancita con la legge del 31 luglio 
1853, ha la fortuna di avere dal suo matrimonio con 
la principessa Luisa d'Assia numerosi discendenti. 

« Oltre tre figli, di cui il primo ha diciott’anni 
e il secondo tre, S. A. R. il principe. Cristiano di 
Danimarca ha anche tre figlie, di cu la prima è S. 
A. R. la principessa Alessandra, nata il 1° dicembre 
1844, e per conseguenza ha quasi diciassette anni. 


AI 


— Un carteggio di Stocolma della Bullier dice 
che il re di Svezia, dopo il suo ritorno, ha scritto 
una lettera al generale Bildt, presidente del comitato 
istituito per l' esame delle questioni concernenti la 
difesa del paese. Vi si chiede quante truppe biso- 
gnerebbero alla Svezia per difendere la sua indipen- 
denza e quali fortificazioni bisogna costruire per con- 
tribuire a tal difesa. 

Nella capitale della Finlandia, a Helsingfors, st 
è costituito un comitato per indirizzare una petizione 
al governo russo in cui si chiede it ristabilimento 
della costituzione nazionale garantita dal trattato di 
pace di Friederichshamm. 


pei 


— Intorno al movimemo di Vilna, la Br. Zewt. 
contiene la seguente corrispondenza: 

« Per festeggiare l'anniversario dell'unione della 
Lituania alfa Polonia, si avea fatto abbigliare la figlia 
d'un librao' nel costume della Regina Edvige , von 
una corona polacca sul capo. Fssa fu condotte. per 
le vie da una gran quantità di popolo, in gran parte 
britto, e quindi: sulla piazza , in cui fu giustiziato 
alcuni anni sono Konarski. Il capo supremo. della po- 
lizia fece conoscere con belle maniere, tanto' alla giv- 
vane, quanto al popolo la sciocchezza di tale.masele- 
rata; pare permise che si continuasse lai strana pro» 
cessione, sempre che però non si cantassero canzoni 
proibite. E ciò fu promesso, ma non leguto, e per 
porvi un-freno, si dovette chiamare il militare, Men-, 


tre i soldati cercavano dissipare le masse di popolo, 
una mono di giovani mascherati si precipitò contro 
le baionette in canna. I soldati ritirarono le ormi ; 
ma poi dovettero servirsi dei calci dei fucili, onde 
opporsi all'attacco, per cui avvennero leggieri feri- 
menti. In quel tafferuglio, toccò anche alla Regina 
Edvige uno sfregio sul volto; non v'ebbe però nessun 
morto, 

« Si dovrebbe credere che simili mistificazioni, 
che si ripetono, ora in un senso, ora nell'altro, do- 
vessero finalmente far aprire gli occhi. » 
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— La Corrispondenza Havas ha da Costantino- 
poli 14 settembre: 

Pel crescente favore del capitan pascià, Saefeti 
pascià sarebbe pur minacciato d' allontanamento. Un 
decreto porta che qualunque funzionario, il quale ri- 
cuserà di esser mutato di lugo, sarà cancellato dal 
servizio. Si parla del ritiro del visiri Aali pascià. Il 
deprezzamento della carta monetata cresce, come pu- 
re il rialzo dell'argento. La lira inglese è a 212 pia- 
stre. Il capitan pascià ha respinto il progetto di una 
commissione d'ingegneri francesi per far. fruttare le 
ricche foreste dell'impero. Dicesi che Kiamil pascià 
sarebbe mandato a Parigi per trattative finanziere. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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È tuttora verso l'Oriente che si volge la prin- 
cipale attenzione del giornalismo, non solo pei fatti 

simi che sembra si preparino da quel lato, ma 
altresì, e più ancora, per l'attitudine che a fronte dei 
medesimi assumono le potenze europee. I fogli ufli- 
ciosi di Francia e di Russia, i quali applaudirono 
con calore all'avvenimento al trono di Abdul-Azis e 
predissero un avvenire splendidissimo alla Turchia, 
ora tengono uu opposto linguaggio , accumulano ac- 
cuse contro il governo ottomano e si mostrano assai 
dubbiosi sulle sue sorti future.»Questo contegno dei 
due governi europei , che accresce notevolmente le 
complicazioni in cui versa la Porta pel covflitto im- 
pegnato colla Serbia e col Montenegro, ha a riscon- 
tro una attitudine affatto contraria da parte dell’In- 
ghilterra e dell'Austria, le quali potenze, a detta dei 
loro giornali ufficiosi, considerano Jo stato presente 
della Turchia e la agitazione cui essa è in preda, 
siccome una di quelle convulsioni che sono insepara- 
bili da un grande rivolgimento politico , costatano 
che siffatte trasformazioni non possono operarsi sen- 
za gravi scosse e concludono dichiarando che |’ im- 
pero ottomano , quale è costituito presentemente, ha 
tutti gli elementi della forza e della stabilità. Da questo 
diverso giudizio sulla situazione della Turchia portato 
dalle suddette potenze, può arguirsi la via cui cia- 
scuna di esse si appiglierebbe, verificandosi il caso 
che il conflitto già iniziato nell'Orieote abbia a tra- 
scimare presto o tardi un intervento armato dell’ Eu- 
ropa, e la apprensione destata da questa possibile e- 


ventualità è fatta ancora più grave se si consideri || 


che altre vertenze richiedono invece un contrario 
sistema di alleanze e che la uniformità di vedute 
stabilita tra alcuni governi nella quistione orientale, 
si cangia in divergenza completa di opinioni e d’ ine 
teressi in altre controversie di non minore importan- 
za. Nessuna meraviglia quindi se la lotta tra fa Tar- 
chia ed il Montenegro primeggia attualmente su tut- 
te le altre preoccupazioni nella pubblica opinione 
d’ Europa e se la più gran parte dei giornali sì vol- 
gono all’ Oriente , nella ferma convinzione che gli av- 
venimenti che colà sono per svolgersi determimeranno 
in modo chiaro ed assoluto il contegno delle singole 
potenze; gli scambievoli loro rapporti, e le loro fen= 
denze. per lo sviluppo delle altre quistioni europee. 

Dalla visita del re di Danimarca a Compfegne 


| che pare debbw effettuarsi contemporaneamente a quele 


la del re. di ‘Prussta, drguiscono alcuni giornali che 
P intpetatore: Napoleone abbia in animo di risolvere 
in tab circostanza, la. interminabile questione dei du- 
cati: d'itio-alentanni ; costituendosi quasi arbitro’ delle 
medesima. Ma i fogli alemanni rispondono a ciò no- 
tando che la vertenza dei ducati non appartiene uni- 


pupe: all Prapnito, A BESPA Pata a Germania 


e che în conseguenza il re Gùglielmo non pòlrebbe 
defidirla, a meno che non si recasse a Compiegne quel 
delegato della intiera Confederazione, qualifica di edi 
non pare che egli sia stato investito. Questi stessi 
giornali opinano che l' imperatore Napoleone chiede- 
rà invece spiegazione al re di Prussia sul grande 
movimento militare sviluppatosi in Alemagna, dando 
in ricambio le più complete assicurazioni sopra le pre- 
tese velleità della Francia che potessero averlo mo- 
tivato, 

Anche le difficoltà incontrate nella stipulazione 
di un trattato commerciale tra la Francia e lo Zol- 
Iverein, di cui la Prussia è in tale occasione rappre- 
sentante, vogliono i mentovati giornali che debbano 
formare oggetto di discussione a Compiegne. Si an- 
nuncia infatti che questo progetto di trattato incon- 
tra già una forte opposizione da parte di un grande 
numero d'industriali di tutte le partì dell' Alemagna 
e che questi si riuniranno a Francoforte nei primi 
giorni del mese prossimo, a fine di protestare contro 
le dottrine del libero scambio. 

I fogli di Berlino segnalano un fatto the ha tin 
certo significato. Nei congedi dei soldati di riserva 
che si sono rimandati a casa, è contenuta una di- 
sposizione secondo la quale essi non devono aspetta- 
re, in caso di mobilizzazione, una chiamata perso- 
nale, ma presentarsi al loro corpo appena avranno 
avuto notizia della mobilizzazione per via dei gior- 
nali o in altro modo. 

Da Vienna si annuncia la creazione di uba s0- 
cietà nazionale austriaca che si porrebbe in rappotto 
colla società tedesca stabilita a Coburgo. Scopo di 
questa nuova associazione sarebbe di rendere sem- 
pre più stretta l'unione delle provincie tedesche del- 
l'Austria con tutte le altre parti della patria comune. 

Dalla stessa capitale giunge la notizia che all’in- 
cominciare del prossimo inverno sarà di molto dimi- 
nuito l'effettivo di truppe austriache di guaruigione 
a Venezia. Ma questa notizia anzichè soddisfare, 
scontenta molti giornali italiani, che traggono cattivo 
augurio da questa intempestiva fiducia del governo 
austriaco, specialmente dopo che i fogli inglesi emi- 
sero la opinione che il possesso della Venezia da 
parte dell'Austria sia nell'interesse non solo di questa 
potenza, ma ancora dell'Inghilterra. 

Ai motivi di divergenza che si dice sussistano 
attualmente tra la Francia e la Granbrettagna, un al- 
tro ne aggiungono quest'oggi i giornali di Parigi. 
L'’Iughilterr: è fatta cedere ultimamente un isola 
sulla costa d'Africa. Un giornale di Londra publica 
il testo del trattato di cessione concluso tra il co- 
mandante di un naviglio da guerra britannico ed il 
re di Lagos. L'articolo 1.° porta che « affinchè l'In- 
ghilterra sia più in grado di proteggere gli abitanti 
di Lagos e metter fine alla tratta degli schiavi in que- 
ste contrade » il porto e l'isola di questo nome sono 
trasferite a perpetuità alla regina della Granbretta- 
gna ed ai suoi successori con tutti i diritti di una 
assoluta sovranità. 

Si è già più volte parlato della spedizione spa- 
gnuola contro il Messico ed accennato alle voci che 
la Francia e |’ Inghilterra , interessate in tale que- 
stione al pari della prima potenza , sarebbero pure 
perciò sul procinto di prender parte a questa spedi- 
zione. Il Courrier du Dimanche annunzia che la spe- 
dizione di cui si tratta sarebbe intrapresa dalla Fran- 
cia e dall’ Inghilterra riunite , alle quali si aggion- 
gerebbe la Spagna che, per conseguenza, non avreb- 
be più che una parte secondaria nell’ affare, ote' essa 
sembrava dapprima solamente impegnata. La Patrio 
dice che quantunque questa notizia non le sembri 
molto autentica, crede tuttavolta doverla riferire. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Pesth 24. — È inesatto che abbiano avuto luo- 
go nuovi tentativi di conciliazione tra Vienna e l'Ua+ 
gheria. 

Pesth 25. — Un ordine imperiale proibisc@ Ir 
riunione generale del comitato di Pesth che doveva 
riunirsi il 30 corrente, minacciando all’ occorrenza 
l'impiego della forza. Il comitato dì Bihor fece ade- 
sione alla protesta contro lo sciogtittteritò. 

Parigi 25. — A Londra i ffamenti esteri non 
hanno subìto variazioni; affari inanimati; lo arene e 
gli orzi sostengonsi bene. 


Berlino 25. — Il consigliere Tevester fu con- 
dannato a tre anni di prigionia a causa del suo duello 
con Manteuffel. 

Brushal 23. — Becker fu condannato a 20 anni 
di reclusione ed alla sorveglianza della polizia per 
tutta la vita 

Aya 25. — Il re partirà il 12 ottobre per la 
Francia. 

Mosca 25. — L'imperatore ha rinunciato alla ese- 
cuzione (?) nel Caucaso. 

Breslavia 25. — Intorno alle elezioni munici- 
pali a Varsavia si conosce il risultato di due circon- 
darì. Fra gli el sono Andrea Zamoiski , il cano- 
nico Vogriuski, l'artiere Hisypasyi, il generale Zi- 
viphyi; e pel consiglio supplente, il dottor Malubriski 
pastore protestante, Szydoroki mastro falegname, Ge- 
rabouski ed altri di spirito couciliante. L'ordiue non 
fu turbato. 

Parigi 25. — Non essendo terminati i nego- 
ziati tra la Porta e diverse potenze per concludere 
un trattato di commercio simile a quelli segnati col- 
la Fraocia, l’ Inghilterra ed il Piemonte, la Turchia 
chiede che l' applicazione del trattato di commercio 
fissato al 1 ottobre aggiornata al 14 marzo 1862. 
La Fraucia aderisce. 

Il Moniteur ha da Costantinopoli 24 che dome- 
nica 22 fuvvi la prima conferenza per l'unione dei 
principati Danubiani. Nessun resultato ; favorirono 
l'unione la Porta, |’ Inghilterra , la Francia : furono 
contrarie la Russia e la Prussia. 

Il Constitutionnel ha gravi notizie dall’ estremo 
Oriente. Nella notte del 5 luglio tutti i membri della 
legazione britanuica furono aggrediti da una bauda 
di assassini. L'attentato fu evidentemente preme- 
ditato. 

Il Times conferma il tentativo di assassinio sui 
membri della legazione iuglese al Giappone. 

Parigi 25. — I giornali hanno da Ragusa, in 
data del 23, essere opinione colà che non vi sarà 
alcuna prossima operazione importante contro il Mou- 
tenegro. Omer ha fatto una ricognizione avanti Tre- 
bigne ed ha costatato che i montenegrini elevavano 
forti e ridotti innanzi Grahow, ma non prendevano 


disposizioni offensive. Il 22 è arrivata a Ragusa una 
corvetta russa. 

In seguito degli ultimi avvenimenti nel Giappo- 
ne, le navi inglesi che erano di stazione in Cina fu- 
rono dirette su Jeddo. 

Londra 24. — Il Morning Post accenna agli 
accordi tra l'Inghilterra, la Francia e la Spagna per 
l'intervento nel Messico. Nessuno sbarco di truppe 
avrà luogo; gli alleati invieranno le loro forze navali 
nel golfo del Messico, stabiliranno il blocco dei forti 
e percepiranno le rendite delle dogane, di cui la metà 
da rimettersi al governo del Messico. Ciò continuerà 
finchè siano soddisfatte tutte le pretese. Questo pia- 
no riceverà esecuzione prima della fine dell'anno. 

Nuova-York 15. — Uno scoutro ebbe luogo nel- 
la Virginia occidentale; dopo il combattimento, i se- 
paratisti abbandonarono le fortificazioni. L' assemblea 
legislativa del Kentucki ordinò ai separatisti di sgom- 
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lo stesso ordine ai federali. I separatisti vogliono re- 

Listi avvicinansi lentamente alle linee 
federali e conferma la voce di una grande bat- 
taglia imminente. Le navi dei separatisti sono am- 
messe a Cuba a parità di quelle delle altre nazioni. 
Il principe Joinville arrivò e non volle ricevimento 
officiale. A Baltimora numerosi arresti. Il principe 
Napoleone è giunte a Quebek. 
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AYTISO 


Autonio Alliata Meccanico fa noto al Pubblicò 
che ha intrapreso a proprio conto ad eseguire qual- 

a lavoro in Galvanoplastica con quella perfezio- 
ne che solo una lunga prattica può ispirare, spera 
quindi che gli amatori di tal genere di lavori vor- 
ranno onorarlo di loro commissioni per le quali è pure 
disposto a richiedere prezzi discreti. 

Il recapito è in via di s. Venanzio N.° 40 se 
condo piano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato del cielo 
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+ 25 Cent.; 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Y1 Setlemb. — Dopo la mezza notie venio ferie. questa 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi procedere alla vendita della 
infrascritia porzione di stabile, con Aposto- 
beneplacito, si prevengono gli aspiranti 
le loro chiuse in carta di 
la elesiute del 1 domicilio, nel ter- 
ri trenta dalla daia del presen- 

o Nolarile 


Franc. Maria Ciccoltini Not. Sost. 
Indicazione dello Stabile 


Porzione di Casa in Roma in via di s.Gio- 

in Laterano, consistente nel primo 

Piano con comune al num. 96, Ri- 
messa mam. 97, con i 


ro ancorato in questo porto rappresentato 
dal sig. Gius. Grasselli proc. 

Contro il Padrone P.etro d'Emilio Co- 
mandante il Paranzello la Madonna della 
Libera di bandiera Napolitana, e Donato di 
Antonio proprietario del Paranzello 


'Attesochè nel gidrno 22 corr. ‘di 
settembre stando il Brigantino Fafiero‘an- 
corato in questo porto dalla parte del laz- 
zaretto entrando il paranzello indicato Le 
bocca di levante investisse il 
con urto fortissimo ne dannegiasse Il Masio 
ne di fiocco e la testa di mero: così l'isiiam- 


te protesta di toler conseguire Ia ema 


ma ec. 
interi liecegnito drmte 
al alteso e 
degl'intimati, si notifica per affitsione ed in- 
serzione in gazzetta. 


G. Grasselli Proc. 


16 marzo 1849 registrata li 29 detto al vo- 
lume 20 giudiz. f. 49 retto ca 
Ed in conformi 
annessi prodotti ne 
Trib. mel dì 22 maggio Nr) 


4. Terreno posto nel territorio di Cor. 
neto in voc. s. Savino, Banditella e Trocchi 
ivo e seminativo | secondo la giudiz. 


Cormeto, fosso della Ranchese, salvi altri e 
secondo la periz inonici s. Leonardo, 
Querciola, Benedetti, strada del mandoleto, 
salvi ec. 


descritto Mappa contrada e vccal 
sata ai numeri 79 80 SI confin., secondo il 
censo, Bruschi Falgari, Marchese Sacchetti, 
€ fiume Marta, salvi altri e secondo la pe- 
rizia, Carolina Marani Maroon arvipre- 


norme di legge, nella 
vitavecchia nel giorno di lunedì 
bre 1861 alle ore undici antum. RAR 
Il primo prezzo determinato della peri- 
zia giudiz. e sul quale si aprirà l'incanto è 
Pel terreno descritto al N. 1 sc. 4059: 
si 
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Pel terreno n. 3 sc. 1690 0$ ? 
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Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ccceîto i festivi 


444-100 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perqn anno sc. 7. Un semest. sc.3. d0. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati arinnovare l’associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


e 
ROMA 28 Settembre 


Dal 1713, per cura del piissimo Sacerdote ro- 
mano D. Pietro Mirè, incominciò in Roma un’Opera 
utilissima all’ ecclesiastica educazione del giovine Cle- 
ro, ed è quella che, interprete delle intenzioni del fon- 
datore, e fedele amministratrice di quanto egli ed al- 
tri nel seguito de' tempi lasciarono all’ uopo, formal 
Mente eretta con questo titolo sotto il pontificito di 
Benedetto XIV, vienè denominata Congregazione del 
Sussidio ecclesiastico. La compongono dodici Sacer- 
doti (eletti tra i più distinti nel Clero ) col nome di 
Deputati (i quali possono anche assumerne degli al- 
tri detti Deputati Coadiutori ) ; e ciascuno di essi 
dee preuder cura di un chierico romano, che la Con- 
gregazione gli assegua, per formarne come l'erede 
del proprio zelo apostolico; ogni chierico poi, a se- 
conda del merito che si acquista nello studio e nella 
condotta, riceve due volte nell’anno quel tanto che 
l’entrate dell'Opera permettono di decretargli. 

Special gloria di questa Congregazione si è di 
avere un giorno annoverato fia i suoi Deputati i'im- 
mortale Pontefice Pio IX, e fra i chierici ( non che 
altri di chiaro nome per virtù, per sapere e per di- 
gnità ) il Ven. Servo di Dio Gaspare Del Bufalo; del 
quale v' ha chi conserva tuttora, monumento prezio- 
so , i brevi discorsi che quivi da semplice chierico 
recitava quando veniva il suo turno. 

E veramente uno de'principali fini di questa”Con- 
gregazione fu sempre il promovere ne'chierici che la 
compongono lo studio e l'esercizio della sacra eloquenza 
per forli continuatori di quel bene che il Clero ro- 
mano si propone di conseguire in Lante sue istituzioni 
tradizionali di missioni istruzioni esercizi, oratori e che 
altro di simile. Ora, a corrispondere sempre meglio 
a siffatto scopo, la Congregazione del Sussidio Ee- 
clesiastico nel settembre del 1860 istituì una rego- 
lare istruzione di sacra Eloquenza pe’ singoli giovedì 
feriali, in S. Maria della Pace, dove i detti chierici 
convengono alle loro funzioni; istruzione alla quale, 
per estenderne l'utilità, vennero invitati anche gli al- 
tri giovani ecclesiastici frequentanti le scuole del 
Pontificio Seminario Romano. Ma perchè infine a que- 
sto medesimo studio non mancasse lo stimolo del- 
l'emulazione, e restasse di anno in anno un docu- 
mento inappellabile del profitto de’ giovani, assegnò, 
da ottenersi per via di concorso, due premi in me- 
daglia di argento Il concorso venne posto in atto il 
dì 3 del corrente settembre, e ne fu tèma—il sacri- 
fizio di Abramo —; quindi nella mattina del 12, 
l'Emo signor Cardinale Vicario, onorando di sua pre- 
senza la Congregazione, decorò del 1° premio il chie- 
rico Raffaele Sirolli, del 2° ìl chierico Gustavo Per- 
siani: a'quali si approssimò il chierico Raffaele Be- 
naglia, riportando altresì onorevole menzione il chie- 
rico Gio. Battista Carnevalini, e il suddiacono D. Fran- 
cesco Borghi. Le due medaglie furono, dagli stessi 
che ne andarono onorati spontaneamente rimesse nel- 


| 
| 


le mani dell'Emo per Fobolo di S. Pietro. E poi- 
chè il Sacerdote romano: D. Giuseppe Righetti, di 
preziosa mernoria. lascidfper testamenturia dispusizio- 
ne, in annuo legato a premio di quelti fra i Chieri 
del Sussidio che si distinguessero nello studio di qui 
lunque sia facoltà, nella stessa mattina furono presen- 
tati all’ Emiza Sua, co’ due già premiati nella Sacra 
Eloquenza, i meritevoli di godere l'onore e il van- 
taggio del detto Legato, in riguardo ancora a’ con- 
corsi e gradi delle pubbliche Scuole, e furono i chie- 
rici Gio. Batt. Carnevalini, laureato nella Filosolia, 
iani e Raffaele Benaglia per premio ot- 

tenuto nella Teologia, Giuseppe Melani per premio di 
Filosofia, e Tito Tupiui per premio di Umanità. 

Giovi questa notizia a far intendere come, l’autori- 
tà promova più ognora il profitto nel giovane clero e 
giovi altresì a far conoscere che in Roma cattolica vi so- 
no istituzioni eminentemente utili a perpetuare ogni be- 
ne, e che alle antiche non si lascia di aggiugnere nuove 
sollecitudini per ottenerne tutto il vantaggio che ne 
speravano i nostri padri, e quello che specialmente, 
in ragione de’ tempi, dobbiamo oggi desiderarne con 
ogni maggiore eflicacia. 

— Hi 


Intorno alle turbolenze di Bologna accennate nel 
foglio di ieri, il giornale ufficioso di quella città non 
dà alcun ulterior cenno, bensi contiene un editto del 
Municipio col quale si prescrivono alcuni provedi- 
menti annonari. 

Dall’ Eco del 25 poi si trae che anche nel gior- 
no innanzi eransi rinnovati i disordini e i tumulti già 
deplorati e che funestsrono Bologna il 23. 

Fin dal mattino gruppi numerosi di gente irve- 
quieta erano sparsi per la piazza e nelle contrade cir- 
couvicine ; in parecchi luoghi la truppa e la guardia 
nazionale dovè intervenire per rattenere i tumultianti 
da qualche eccesso. Nella stessa mattina , grossa muno 
di popolani, preceduti da tricolori baudiere si presentò 
innanzi al palazzo governativo. Furono p le bandie- 
re ed arrestati parecchi. Allora urli e fischi rimbomba- 
rono d’ogui parte: 1 tumultuanti proruppero in minaccie 
e s'andavano accalcando sulla porta del medesimo 
palazzo. Un drappello di cavalleria diede la carica, 
e unaltro dei bersaglieri con baionetta calata disper- 
sero la folla. Fu chiusa dalla truppa la piazza d'ogni 
lato, e ne fu così intercettato il passaggio. Intanto 
anche fuori di Porta Maggiore nel suburbio degli 
Alemanni, uomini e donne del volgo tumultuavano. 
Accorse tosto la cavalleria nazionale, e nulla giovan- 
do le insinuazioni e gli inviti per disperdere quella 
gente, si dovette intimorirla con qualche mossa cner- 


gica. ù 
Verso il mezzogiornò poi una grossa banda di 


donrie con bandiere e con grida giunse sulla piazza 
maggiore accennando di volere penetrare nel paluzzo 
governativo. Ma furono prevenute da pattuglie e da 
drappelli di cavalleria che ne arrestarono parecchie 
togliendo loro le bundiere e facendole tosto retroce- 
dere. Furono operati nel corso della giornata del 24 
molti altri arresti; si dice che circa cento sia il numero 
degli arrestati: parte però di essi furono: puco dopo 
dimessi. Il rimanente sotto forte scorta fu nella sera 
immediatamente inviato nelle forlezze delle proviu- 
cie piemontesi. 

La guardia nazionale fù per ordine del generale 
comandante chiumata sotto le armi. Numerose pattu- 
glie di guardia nazionale , di linea e di carabinieri 
perlustravano la città, e'nelle prime ore pomeridiane 
erasi ristabilita sufficienté tranquillità 


tette — 


Sabato 28 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—_ 4040040 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale 
Siavverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


‘a deila Stamperia Camerale n.944 A. 


NOTIZIE DIVERSE 


Uu solo dispaceio telegrafico si f 
colla data del 27 corr. Esso annunzia che presso 
Agropoli, Principato citeriore sul golfo di Salerno, 
erano sbarcati 20 spagnuoli, e che questa bunda la 
quale tentava gettarsi per l' interno nella provincia 
di Catanzaro, fu respiuta da una colonna comandata 
dall’ Intendente Palmi. 

Aggiunge lo stesso dispaccio che il Nazionale, 
pubblica proclami di Borges ai Calubresi ed ai Na- 
poletani , eccitandoli a discacciare gli stranieri in 
nome della Religione e del Re. 

Abbiamo i Giornali di Napoli del 25 e del 26 i 
quali sono affatto privi di notizie. 

Dal foglio ol si rileva che dal giorno 22 
al 24 corrente sono stati in Napoli consumati 25 fur- 
ti; 3 omicidi; e 17 si deplorano gravemente feriti. 

I seguenti cenni tolgonsi dalla Stampa Meridio- 
nale del £ 

Notizie particolari di Sora dicono che le ban- 
de in quel Distretto crescono di giorno in giorno, e 
le loro file sono impinguate da spagnuoli, tedeschi, 
francesi, ed Irlandesi — A quando si dice questi deb- 
bono essere di quelli arruolati a Malta ed a Marsiglia, 
e venuti nel continente con lo sbarco fatto a Gerace 
(Calabria) ed a Giulianova (Abbruzzi) — Gli animi, 
scrivono da colà, sono orribilmente perturbati, pel 
timore che si ha di qualche sventura che potrebbe 
toccare ai paesi per parte della truppa, non man- 
cando in essi persone allezionate all'antico Governo, 
e perciò tenute di mira dalle attuali autorità. 

— Da Caserta ci si assicura che la notte del 
19 una banda entrò in San Benedetto, e ad onta di 
esservi stata più che un'ora comodamente, ed aver 
fatti dei vistosi ricatti, nè la G. N., nè la truppa 
regolare si mosse ad attaccarla. 

— Le notizie che ci pervengono dal Gargano 
sono per nulla rassicuranti — Ci si scrive che in 
quelle orride moutague si sieno riuniti molti delle 
bande di Basilicata ed Abbruzzi, e di tanto in tanto 
di pieno giorno scendono sin nei paesi a provveder- 
si del necessario senza che alcuno li scomodi. 

— Ci si assicura che il giorno 16 fosse stata 
disarmata per ordine superiore la guardia nazionale 
di Carvano. 

— Notizie di Aqui'a ci dicono che senza aver- 
sene potuto ancora sapere il motivo, furouo colà gior- 
ni dictio fucilati Innocenzo Corza, Giovanni Gurga- 
gni, ed Antonio d' Intino — i primi non li cono- 
sciamo, ma l'ultimo godeva fuma di probo ed one- 
sto liberale — Fosse stato unche questo una vittima 
iufelice della calunnia e dell'odio particolare che in 
questi tempi si è orribilmente rilevato nelle Pro- 
vincie ? 

— A Solmona (Abruzzi) è stato pure fucilato 
Murco Cuisti. 

— Giorni sono a Carbonara ( Distretto di Nola ) 
verso un'ora di notte si seuti gridare al Zadro — 
Accorse sollecita la g. n, ma fu accolta da una sca- 
rica di fucilate, da cui due furono uccisi , ed uno 
gravemente ferito — Le grida eruno un agguato teso 
da una mano d’ insorti, i quali poi entrati nel paese 
ricaltarono diversi proprietari. 

Il mattino seguente giunse la forza regolare’, è 
quel comandante avuta denunzia di una famiglia che 
era in corrispondenza con quelli, subitamente ordiuò 
la pena militare per i componenti di essa. Furono 
perciò fucilati tre fratelli ed una sorella. 

Un soldato piemontese impietosito e quella scena 
| ed alle grida di una fanciulla storpia figlia di uno 
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de’ condannati, la prese seco e consegnolla ad aleune 
donne accompagnandola di qualche moneta che avea 
raccolta fra i compagni. 

ceto — 

— Stando alla Presse di Vienna, un'importante 
modificazione è imminente nel supremo comando della 
marina austriaca. Essendo capo S.A.I., l'arciduca 
Massimiliano , ed incompatibile colla legge sulla ri- 
sponsabilità dei ministri che un membro della fami- 
glia imperiale ne faccia parte, si nominerebbe un 
contr'ammiraglio, al quale verrebbe affidata tutta la 
parte amministrativa, di cui dovrebbe render conto 
al Consiglio dell’impei 

— Dal Tirolo meridionale, in data del 14 set- 
tembre, scrivono alla Gazzetta austriaca: 

Il governo austriaco fortificò in ogni tempo le 
gole delle Alpi che conducono in Italia ; ed ora se 
ne occupa con un raddoppiamento di zelo e di ope- 
rosità. Dacchè il trattato di Villafranca ha messa la 
Lombardia in potere del nemico tutti i passi, anche 
di minore importanza, vengono coperti da opere con- 
siderevoli. 

Il forte Franzensveste , presso Bressanone , il 
nuovo forte di Finsterminzpass , i bastioni che non 
sono ancora compiuti presso Gomagòr, dove passa la 
celebre via del colle dello Stelvio, fanno gi 
onore al corpo del Genio. Quei forti ponno essere 
difesi per più giorni , anche per intiere settimane 
contro corpi volanti, ma non potrebbero resistere che 
pochissimo tempo a un nemico che avesse cannoni 
rigati di grosso calibro, poichè mancano le ope 
avanzate , ed i muri degli edifizì ponno essere ful- 
minati per l'effetto terribile dei proiettili di nuova 
iuvenzione. 

Tutti quei forti hanno guarnigione. Per il mo- 
mento sono occupati da truppe nugheresi. La bel- 
la strada del colle dello Stelvio , la più elevata che 
siavi in Europa, non sarà più carrozzabile ben 
presto. 

I guasti che l'inverno cagiova tutti gli anni, non 
saranno riparati che fino a Gomagor. Le stazioni po- 
stali a Prad, Trafoi, Ferdinandshohe furono soppres- 
se, le cantoniere abbandonate, le magnifiche gallerie 
che proteggevano i viaggiatori contro le valanghe so- 
no crollate. 

— La Gazzetta della Croce ha du Venezia, in 
data del 15 settembre: 

Lord Clyde ( sir Colin Campbell), che iu questo 
momento assiste alle manovre prussiane sul Reno, è 
aspettato da un giorno all’altro per assistere alle 
manovre autunnali della seconda armata e fare degli 
studi sul famoso quadrilatero. Tutte le autorità fu- 
rono invitate a fare tutto il possibile per secondare 
lord Clyde e agevolargli l'adempimento della sua mis- 
sione. Finalmente si aspetta quanto prima un ammi- 
raglio inglese il quale visiterebbe la marina austria- 
ca, dal che si può inferire che l'Inghilterra riceve le 
sue informazioni politiche militari dall'Austria. Altri 
personaggi ragguardevoli visitarono parimente Vene- 
zia in questi ultimi tempi. 

ara seco 

— Si legge nella Patrie : 

Si assicura che il re di Danimarca visiterà fra 
breve la Francia e si troverà il 6 a Compiégne col 
re di Prussia. 

Corre voce che il marchese di Turgot , amba- 
ciatore di Francia in Svizzera, avrebbe presentato al 
presidente del consiglio federale una nuova nota sul- 
l'affare di Ville-la-Grand. 1 

— Alcuni giornali ‘stranieri danno inquietanti 
notizie della Cocincina , e annunziano che allo par- 
tenza del corriere la città di Mytho era bloccata da- 
gli Annamiti. Queste notizie sono esageratissime. 
Sulla metà di luglio una banda di pirati venuti dal- 
l'arcipelago della Sonde sbarcò sulla costa e si portò 
verso Mytho , devastando ogni cosa. Il viceammira- 
glio Charner mandò loro incontro subito numerose 
forze , comandate dal capitano di vascello Lebris. I 
pirati, assaliti con energia e coraggio furono distrut- 
ti, e il 30 luglio al partir del corriere, tutto era 
tornato nell’ ordine. Il paese godeva la più gran tran- 
quillità. 

Il Pays racconta invece che il 1 agosto le trup- 
pe francesi di Cocincina davan la caccia ad un ener- 
gico e scaltro mandarino che con 4 în'5 mila. ban- 
diti metteva a sacco le campagne intorno a Mytho, 


e che questo movimento favorito apertamente dall'im- 
peratore Tu-duc uon dava gran pensiero alla colonia 
fraucese, perchè i soldati si tenevano sicuri di com- 
primere prestamente |’ imprevista aggressione. 

— Trattasi, scrivono da Parigi alla Perseve- 
ranza , d'un progetto che avrebbe per fine di fon- 
dere i reggimenti di fanteria di marina nell'esercito, 
il quale, colle addizioni già proposte , conterebbe, in 
avvenire , 125 reggimenti di fanteria. In seguito a 
questa misura, il ministro della guerra mett rebbe a 
disposizione della marina i reggimenti necessari per 
la guardia dei porti e pel servigio coloniale. Questo 
sistema avrebbe il vantaggio , almeno secondo il pa- 
rere di chi |’ ha immaginato, d' abituare tutti i sol- 
dati ai lunghi viaggi ed alle lunghe traversate. 
notò pure che, dopo la guerra di Crimea e le spe- 
dizioni in Cina ed in Cociucina , il gusto delle im- 
prese avventurose si è di molto sviluppato nell'eser- 
cito. 

Un altro cambiamento che si vorrebbe introdur- 
re nell'esercito , ma che interesserebbe soltanto le 
alte sfere, è quello per cui si darebbe ad ogni ma- 
resciallo, provveduto di grandi comandi militari , un 
sottocomando in capo. Il che permetterebbe ad ogni 
generale d’assentarsi per seguire le sessioni del Se- 
nato , 0 gli altri lavori che esigessero la sua presen- 
za a Parigi. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale dutata da Parigi, 21 settembre: 

L'imperatore che doveva ritornar qui il 25 set- 
tembre non surà di ritorno se non al 30 di questo 
mese. Egli si recherà immediatamente a Compiégne, 
ove è quasi sicuro che verrà il re di Prussia. Ma il 
soggiorno brevissimo che vi farà o I 
dimostra a sufficienza le inquietudini e la perplessità 
che gli cagiona codesto viaggio. Il fatto è che desso 
ha destato molta sensazione non sol» in Alemagna, 
ma anche in Russia, e so di buona foute che il si- 
guor Nesselrode, trovandosi ultimamente a Ems, lo 
ha detto al nostro concittadino filosofo ed aceade- 
mico Cousin. 

S' ammunzia pure oggi per la metà d' ottobre il 
viaggio del sovrano d' Olsuda iu Francia, viaggio 
che non ha nulla di politico. Codesto principe che 
governa i Paesi Bassi dal 1849 in poi col ome di 
Guglielmo ITI, è nato nel 1817, cd essendo ancora 
principe di Orange , ha sposito una principessa di 
Vurtemberg. 

La Patrie spiega in questo modo il motivo che 
armò la mano dello studente Dusios contro la regina 
di Grecia: 

« Pretendesi che Dusios biasimasse il re di non 
aver seguita la via politica ch'egli giudicava fosse la 
sola atta a sviluppare la nozionalità greca, e siccome 
egli era convinto dell'influenza esercitata in questo ri- 
guardo dalla regina sull'animo del re, egli volle as- 
sassinare questa principessa. » 

È di Mokeli, c la vertenza au- 
glo-francese che sorse per causa della di lei persona 


È morta la reg 


durante la vita di lei continua ora u causa della sua 
successione vacante. I frane 
figlio, e gl’inglesi per il nipote. 

Il siguor Hausmann, prefetto della Senna, si reca 
oggi in congedo a Bordeaux dove era prima prefetto. 
L'incerim della sua importante carica sarà affidato al 
signor Segaud segretario generale, giovane funziona- 
rio che dicono chiamato ad una splendida corriera 
amministrativa. 

Esiste attualmente sunavfreddezza tra la corte 
delle Tuileries e quella di Vienna. È noto che Vien- 
nu e Costantinopoli sono perfettamente d’uccordo 1n- 
torno ai movimenti del bacino del Danubio , e che 
Francesco Giuseppe si è. impegnato col sultano a 
prestar mano alla repressione dell’ insurrezione ser- 
biana. 

I) trattato di commercio tra la Francia e Tori- 
no che si credeva prossimo ad essere conchiuso , è 
ancora lontano da tale puuto. Mi si dice che attual- 
mente si procede agli studi preliminari tanto in Fran» 
cia che in Italia, si terrà di poi una conferenza a 
Torino ed a Parigi per istudiare le, basi del trattato, 
Tutto questo richiede un considerevole decorso di 
tempo. 

I corrispondenti inglesi :pretendono che, durante 
i pochi giorni consacrati dal sig. Benedetti alla ri- 
messione delle sue tredienziali il re Vittorio Ema- 


tengono per il di lei 


nuele, si è dichiarato un flagraute antagonismo tra 
lui e sir James Hudson. 

Mi si accerta invece che i due diplomatici han- 
no unicamente scambiato una visita di cortesia. Co- 
me vedete di là ad un antagonismo vi corre un bel 
tratto 

044 0 


— Leggiamo nel Debats: 

Il famoso naviglio inglese il Great-Eustern fu 
vittima di un nuovo accidente, più terribile di tutti 
quelli che lo resero già così tristamente celebre 

In un nuovo viaggio da Liverpool a Nuova York 
fu sorpreso da una tempesta così violenta che gli 
strappò le due ruote. A bordo aveva 500 passeggeri 
dei quali 20 0 30 furono più o meno gravemente fe- 
riti. E si ringrazia il cielo di non avere avuto più 

I 500 pass 
dinnanzi per tre giorni consecutivi, credendo che ogni 
minuto fosse l'ultimo per loro. Finalmente il legno, 
a grande stento col mezzo di un timone provvisorio 
ha potuto guadagnare il porto di Cork. Questo di- 


eri si viddero la morte 


sastro produsse una seusazione in Inghilterra, venen- 
do considerato come il colpo decisivo e come la ro- 
vina completa delle speranze che il pubblico in 
aveva foudate sa questo meraviglioso bastimento. 

— A Maunchester si tenne un'assemblea in onore 
del sig. Laing, ministro dell’ India, e in onor del 
cotone. 

A Londra si pensa seriamente a favorire la col- 
tura del cotone nell’ India, e ai modi di  profittarne 
in forma vantaggiosa alla industria inglese. Il 
Laing dichiarò che si otterrebbero felici resultati s 
i capitalisti d' Europa consentissero a fare importan- 
ti anticipazioni, e se il governo della regina consa- 
crasse i suoi sforzi allo sviluppo interno delle vie di 
trasporto. 

— Il granduca Costantino di Russia era atteso 

all'isola di Wight per i bagni di mare. La 
granduchessa deve giungervi il 25. 

— Quanto prima sarà aperto al pubblico uu 
nuovo tratto, dell'estensione di quaranta miglia in- 
glesi, della ferrovia da Bombay a Baroda 

Il governo delle Iudie offri un premio di 10 
mila rupie per le migliori qualità di cotone, che 
verranno prodotte nelle stagioni del 1861-62 e 1862-63. 
Inoltre lo stesso governo chiese al sig. Cassels di 
preparare un manuale della coltivazione del cotone 
nella presidenza di Bombay. 

Il governo supremo indiano, in seguito A rac- 
comandazione del comitato centrale di Calcutta, stav- 
ziò la spesa di un Zack di rupie perl Esposizione 
internazionale di Londra del 1862. 


— 0414-063440 


— L'Huavas ha da Berlino 19 settembre: 

Tutti i ministri partirono oggi per Coblenza dove 
sarà stabilito definitivamente il programma delle feste 
della incoronazione. L' esercito verrà rappresentato in 
questa cerimonia dalle bandiere, di tutti i primi bat- 
taglioni e squadroni e dai capi di tutti i corpi. Oi- 
tre i principi e sovrani che assisteranno alle mano- 
vre del Reno e dei quali abbiamo già publicata la 
lista, tra i militari oggi vengono citati i seguenti 
nomi: 

1 generali Forey e Lichslio, di Francia; lord 
Clyde e i generali Cyre, Paulet, Seymour e Strau- 
bersee, d'Iughilterra; i colonnelli Simons e Cartron 
del Belgio; il generale d'Aulergerg, di Russia; il mag- 
giore di Biuder, d'Austria; il colonnello Weissfeld, 
di Svezia; il colonello Fuvre Sacregio, di Svizzera; i 
capitani Pope, Ballinget e Hudson, degli Stati Uniti 
dell'America del Nord. 

Una deputazione del reggimento degli ussari di 
cui il re di Annover Ernesto Augusto era il capo, 
si è recata ud Apnover, per assistere il 24 sellem- 
bre, alla inaugurazione del monumento eretto a quel 
privcipe. 

— L' Espress ha da Berlino 17: 

Il nostro governo ha ceduto alla Confederazione 
degli Stati-Upiti ventimila fucili , tolti dal deposito 
di Stettivo, che saranno spediti fra pochi giorni dal 
porto di Amburgo. 
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— La Correspondencia del 15 settembre dice, 
dietro istruzioni emanate ‘direttamente dalla Corte, al 
dire dî quel giornale , che le idee di conquista sul 
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Messico, che sarebbero state attribuite al governo 

gnuolo, non hanno mai esistito. La Spagna non ha il 
bisogno nè il desiderio d'acquistare alcun territorio 
da quella parte, ma il governo della regina lascia al 
capitano generale di Cuba l’intera libertà d' uzione 
per istabilire i mezzi di far sentire alla repubblica 
messicana il peso della potenza e de'diritti spagnuoli, 

In quanto alla presenza d'una squadra sulle 
coste della Catalogna, certi giornali avrebbero inter- 
pretato quelle manovre in modo del tutto erroneo. 
L'invio ad Algesiras dei bastimenti da guerra che 
avevano scortato il re fino a Barcellona è un fatto 
semplice e nudo d'ogoi siguificazione. 

Lo stesso giornale dà notizie le più rassicuranti 
îu riguardo della tranquillità che temevasi di veder 
turbata in una parte della proviucia d’ Aragona. La 
colonna mobile incaricata di percorrere le città e i 
villaggi di quella contrada, è ritornata a Saragozza sen- 
2'avere incontrato alcuna traccia di disordine. 

— Una decisione del generale O* Donnell, pre- 
sidente del consiglio dei ministri e ministro delle co- 
lonie, dichiara in principio che uno schiavo il quale 
tocchi un territorio spagnuolo deve essere considerato 
come emancipato , anche senza il consenso del suo 
antico padrone. Questa decisione , pubblicata nella 
Gazzetta di Madrid, è stata trasmessa al capitano 
generale di Puerto-Rico. 

0444-434930 — 

— Il matrimonio della principessa di Portogallo 
col principe di Hohenzollern fu celebrato il 12 set- 
tembre. 

—e444Mtero— 

— La Gazzetta del Danubio ci dà i seguenti 
particolari sul viaggio dell'Imperatore di Russia per 
le varie provincie dell'Impero. Egli si fermò un gior- 
no a Bunder presso le sue truppe, e il 2 tornò ad 
Odessa. 1 soggiorno dell'Imperatore in Crimea sarà 
di breve durata. L'inviato straordinario della Porta, 
Mehemed Djemil-Bey, dopo la partenza dell'Impera- 
tore è tornato a Costantinopoli. Egli si mostrò sod- 
disfatto delle accoglienze ricevute. Alessandro II lo 
ha insignito della gran croce dell'Aquila bianca. 

0444-0400 

— La legazione di Grecia a Parigi ha comu- 
nicato ai giornali l'intero testo del telegramma sul- 
I’ odioso attentato commesso sulla persona della re- 
gina s 

« Mercoledì ultimo (18), a ore 9 di sera, un 
attentato è stato commesso contro la vita di S. M. 
la regina, mentre tornava dalla passeggiata. 

L' assassino è un giovine di 17 anni, di nome 
Dousios, studente. Tirò sopra S. M. con un revolver; 
ma la Provvidenza fece fallire il colpo. Fu subito 
arrestato , e dichiarò che aveva operato per propria 
volontà e che non aveva complici. 

Questo delitto ha sollevato la pubblica indigna- 
zione, ma la tranquillità è intera in Atene é in tutto 
il regno. S. M. che dovea partire la mattina dopo 
per l’ isola di Paros a visitar l’arsenale, non differì 
il suo viaggio ». 

0444-06-04 — 

— Si legge nella Patrie: 

Un dispaccio di Ragusa del 19 ci trasmette le 
informazioni seguenti: 

L’ avanguardia dell'armata turca, ch’eransi avan- 
zata fino a Zubzi dalla parte della Sutorina e fino a 
Zaslap, verso Grahove, sulle strada che mena a Cet- 
tigne, sopra una distanza di circa 20 chilometri, si é 
ripiegata nei giorni 16 e 17 su Trebigne e sopra 
Klobuk. 

Questa misura pare che sia stata motivata da un 
movimento ardito delle truppe insorte comandate dal 
celebre capo montenegrino, Luca Vucalovich. Il ser- 
dar Omer pascià concentrava, alle ultime date, tut- 
te le sue forze; a Trebigne, che è la sua base di 
operazione, e che egli ha fortificata in modo assai 
valido. Il Vladika del Montenegro aveva messo tutto 
il suo contingente sotto le armi ed attendeva |’ ar- 
mata turca sul suo territorio. 


I-II 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Il Moniteur annuncia officialmente la prossima 
visita del re di Prussia all’ imperatore Napoleone. 
Questi, unitamente all’imperatrice ed al principe im- 
periale, lascerà Biarritz alla fine del mese per «ri- 


di dove le loro Maestà si reche- 
ranno immediatamente a Compiegne a fine di rice- 
vervi il re Guglielmo che deve trovarvisi il 6 otto- 
bre. I giornali francesi e taluni italiani persistono nel 
voler attribuire a questo abboccamento una impor- 
tanza ed un significato politico, ma i fogli alemanni 
ripetono che esso non ne avrà assolutamente e quelli 
di Berlino in ispecie dichiarano che questo colloquio 
non va considerato se non come una di cor- 
tesia in ricambio di quella che l'anno scorso fece 
l'imperatore al re Guglielmo. Queste recise alerma- 
zioni della stampa tedesca non meritano per verità 
intiera credenza, quando si rifletta che lunghe tratta- 
tive furono necessarie per determinare il re di Prus- 
sia a tal passo e che il futuro primo ministro prussiano, 

di Benstorfî, recossi in questi ultimi giorni a Pa- 
rigi, dove ebbe parecchie conferenze col sig. Thou- 
venel; e sembra quindi assar più ragionevole il cre. 
dere che il prossimo abboccamento , pure oltrepas- 
sando i limiti di una semplice formalità, non avrà 
però tutta l'estensione e la gravità che i primi gior- 
nali gli vogliono assegnata, qualificandolo perfino sie- 
come il centro da cui emanerà la soluzione di tutte 
le controversie europee. Quello poi su cui specie 
mente insistono i giornali alemanni si è nell’ assicu- 
rare che l'imperatore non cercherà di esercitare in- 
flueuza sul re Guglielmo per quello che concerne il 
futuro indirizzo politico della Germania e le aspir 
zioni del preteso partito nazionale, giacchè dichiar 
no che il re di Prussia non accetterebbe mai una 
simile parte, nè saprebbe patteggiare con un partito 
che è riprovato dalla enorme maggioranza del paese 
e per secondare il quale si esporrebbe certamente 
a perdere quel prestigio che a buon dritto gode la 
Prussia nella Germania. Ciò posto , sembrano non 
andar forse molto lungi dal vero coloro che suppon- 
gono dovere il prossimo colloquio vertire non sopra 
speciali questioni interne dei due Stati, ma sopra 
quel vasto sistema di alleanze che di fronte alla gra- 
vità assunta dagli affari orientali si è fatto oramai 
necessario in Eurapa. 

Difatti quel piccolo punto montagnoso che sta 
quasi ignorato alla estremità dell’ Europa , oltrechè 
è causa a questa di continue perturbazioni, pare de- 
stinato a servir d’esca per appiecar guerre e di filo 
per annodare alleanze; guerre ed alleanze che eser- 
citeranno infallibilmente la più diretta influenza su 
tutte le altre quistioni che tengono nell’ incertezza 
l'Europa. Dinnanzi al piccolo Montenegro , il gene- 
rale turco che riportò tanti allori nella guerra del 
1856 sta ancora esitante; dinnanzi ad esso le pia- 
ghe della Turchia si rivelano, le popolazioni slave si 
uniscono, la Russia dà la mano alla Francia, l' Au- 
stria si avvicina all'Inghilterra, le altre potenze os- 
servano spaventate. Dalle corrispondenze di Vienna 
è dato per certo che la Francia è unita alla Russia 
per appoggiare moralmente i nemici di Omer pascià 
e di ciò traggono un sintomo nell’ ordine trasmesso 
alla stampa officiosa francese di mostrarsi amica alla 
Russia riprovando il movimento polacco. 

Similmente il linguaggio della stampa inglese ri- 
spetto al governo austriaco è considerato come una 
prova della identità di vedute che corre tra queste 
due potenze sulla questione orientale e della necessità 
che esse provano di mirare con uguali mezzi ad uno 
scopo comune Giorni or sono abbiamo citato un ar- 
ticolo del Morning-Chroniele sulla interna situazione 
dell'Austria e sulla necessità che a questa poten- 
za sia conservato il possesso del Veneto in un in- 
teresse non meno austriaco che' inglese, oggi le stes- 
se idee troviamo esposte in un articolo dello Sten- 
dard. Dopo di avere messo in luce il vero stato sociale 
della Venezia e dopo di avere costatato che il fittizio 
malcontento di queste provincie proviene da insinua- 
zioni straniere, il giornale inglese così conclude: » Una 
sola cosa può essere perniciosa all'Austria, cioè dare 
ascolto ai vigliacchi consigli di coloro che le insinua» 
no di cedere la Venezia per denaro o per compensi 
territoriali. Coll'onore di un paese non si transige. 
E questo stesso sacrificio non potrebbe condurre ad 
uno scopo, dacchè ben presto «si farebbe sentire il de- 
siderio di avere altre cessioni di territorio. Che l'Au- 
stria resti fedele agli interessi propri ed a quelli del- 
l'Europa e ben presto la correnté dell'opinione pu- 
blica si volgerà in suo favore. La verità dee pur 


finalmente trionfare. L'Ioghilierra comprenderà final» 


mente ancor ella i suoi veri interessi, nè si lascerà 
ulteriarmente sedurre da false informazioni. 

In mezzo a questa generale tendenza e neces- 
sità di accordi ed alleanze tra le diverse potenze eu- 
ropee, il giornalismo della rivoluzione italiana si mo- 
stra assai diffidente ed incerto sulla partea cui deve 
rivolgersi nell'interesse della causa che esso sostiene. 
Difatti la fiducia da esso riposta nel governo inglese 
sembragli ora poco fondata nel vedere come questo 
accomuni le sue vedute con quelle del gabinetto di 
Vienna, e rispetto alla Francia, oltre al supposto ac- 
cordo di questa colla Ru della quale erede non 
dover molto lodarsi, troppi elementi dichiara di avere 
che destano le sue vive apprensioni. 

Giusta il Nord, il governo danese avrebbe riso- 
luto di abbandonare alla Germania il ducato di Hol- 
stein che non resterebbe più unito alla monarchia se 
non per il vincolo puramente personale di una dina- 
stia comune; e per compenso, separerebbe dall'Hol- 
stein lo Schleswig che diverrebbe parte integrante 
del regno. Il Nord dubita però che la Dieta di Fran- 
coforte acceda a tale componimento. 

Si assicura che il sultano, condotto dai consigli 
delle potenze occidentali, pubblicherà un firmano nel 
quale riconoscerà l'unione moldo-valacca per tutta la 
vita del principe Cuza, ponendo per sola condizione 
che sia promulgata una legge elettorale conservativa. 
Dopo ciò i gabinetti di Francia e d'Inghilterra cer- 
cheranno di ottenere l'assenso anche degli altri go- 
verni, sperandosi che la Russia e la Prussia desista= 
no dalla loro opposizione. 

Gli ultimi riscontri dell'America, concordi coi 
dispacci telegrafici, recano che dopo il felice succes- 
so della spedizione navale contro il forte Hatteras, 
altre se ne preparano per destinazioni finora ignote. 
Pare quindi che il governo federale si accinga all’o- 
pera con ene pari alla gravità dell'impresa, av- 
verandosi così il pronostico della stampa di Londra 
la quale, ritenendo essere principale difetto del Nord 
la troppa baldanza e la poca stima del nemico, pre- 
disse che la sconfitta di Bull’ s Run sarebbe stata 
la salvezza della Confederazione. 

Il gabinetto del presidente degli Stati-Uniti , si- 
gnor Lincoln, ha risposto alla Nota dell’ imperatore 
di Russia raccomandante la pace. Il governo federa- 
le esprime la sua soddisfazione per questa novella 
prova d'amicizia della Russia verso l'America. 

La questione del trono costituzionale da stabi- 
lirsi eventualmente nel Messico si semplifica: il prin- 
cipe don Giovanni, uno dei due candidati proposti 
indirizzò al Times uno scritto col quale dichiara di 
non aspirare a quell’alto onore. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 27. — Il Moniteur annunzia che i mi- 
iitori i quali erono alle manovre dell’ armata 
prussia , ritornarono a Parigi penetrati di ricono» 
scenza per la buona accoglienza reale e pieni di am- 
mirazione per lo spirito di franca cordialità riscon- 
trata fra gli ufliciali prussiani. I militari suddetti ri- 
portano la più favorevole impressione della tenuta, di- 
sciplina ed istruzione dell’armata prussiana, che so- 
nole così giustamente attribuite, 

Pesth 26. —1I doganieri confiscarono tabacco di 
contrabbando; una donna che fece la denunzia fu per- 
seguitata dal popolo; in conseguenza di che, accorsa 
la forza, ebbero a deplorarsi alcuni feriti. 

Madrid 26. — La Iberia dice che nei circoli 
politici circola seria voce che Tecco debba ritirarsi, 

È arrivato l'inviato marocchino con un seguito 
di 30 persone. 

Parigi 26. — La Porta spedì ad Omer nuove 
istruzioni di attaccare prontamente il Montenegro ed 
inviògli un rinforzo di duemila uomini. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 settembre. 


3 per 100. 69 45 
A 4 per 100 96 45 
Consolidato inglese .... severe 93 3/8 


La Banca ha elevato lo sconto al 5 4 °/,. 
ie ia a Li ani 


Il Governatore della provincia delle Isole Baleari 
in Ispagoa, autorizzato da regio ordine a contrattare 
i lavori di scultura, e tra questi quelli che si riferi- 
scono al monumento, il quale dagli abitanti di essa 


Isola vuolsi dedicato a S. M. la Regina 


ha risoluto d'invitare per via di concorso tutti gli 
artisti residenti in Roma, cui piacesse d' intrapren- 


892 


Isabella 11, 


dere la prefata opera. I medesimi sono pertanto uv- 
vertiti di presentarsi a questa Reale Ambasciata 
Spagna in questa Capitale dalle 2 alle 3 pomeridiane 
di ciascun giorno tranne i festivi, perchè quivi pos- 
sano essere informati delle condizioni e di quanto 
altro rapportasi allo enunciato concorso. 


——etetitieto— 


Chincaglie 


per donna 


ATTISO 


Il pubblico è prevenuto cha il Negoziante di 


alla salita de' Creseenzi num 33 ha ri- 


cevuto una forte partita GALOSCE DI GOMMA di 
prima qualità garantite, e per facilitarne l' esito si 
è deciso venderle quelle per uomo bai. 70 e quelle 


bai. 60 il paio. 


————_—————6S—_———..r-F-+&.-+-.+-.-"“ me‘eeeeeeeeee ee eeeeeee— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle 


Baramelro 
iu millimetri 
ridotto a 0 


1 utemeridiano 
3 omeridiane 
è pomerid. 


27 Settembre 


scale 289"! 7579m, 96; 27.730" 


Stato del clelo 
fn decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro ° 
contigrado Umidità 


16, 8; 
18/5 1 2 Nuvoloso 
16 8 A 3 Nuvoloso 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


159, 5; 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $ 1506 del 
Regolamento Legislat vo, che accogliedosi 
l'istanza del sg Paolo Carosi d. Pisciano 
con Kescritto Ssmo d | giorno 12 sett. {SG1, 
e successivo d‘cre.0 e ecutoria e esibiti n - 
gli atti dell'infrase. Notaro, .] medesimo è 
stato esonerato dall-officio di Economo del 
patrimonio del sg Camillo Moschelti di Ge- 
nazzano, ed è stato surrogato il Rev. sig. 
Cauonico D. Luigi Giorgi d: Genazzano 

Roma 28 settembre 1361. 

Fabio Ranuzzi Nut. della Segnatura 

Eccio tribunale di commercio 

Ad istanza di P.etro De Stefani rapp. 
dal sott. Proc. 

Si avvisa ch unque a senso dl $ 483 
che l'istanw- per contratto con )omenico 
Bernardinetti è comproprietario delle boghe 
che trovansi a Marmorata presso tiiacomo 
Ferri, e si dillida, perchè n ssun contratto 
possa farsi senza il cons nso del’ Istaute, 
protestandosi di non riconoscerlo non so- 
lo ec. maec. 

Crispino Balderi Proc. 
Ilio sig. avv. Garinei Ass, Civ. 
in Economico 


Ad istanza di Giuseppe Giordani si cita 
Niccola Giannetti per atlissione stante. l'in- 
cognito domicilio a comparire il giorno 4 
ottobre prossimo a mezzo givrno N. 337 
per il pag. di sc. 4 20 pigione ed evacua- 
zione. 

Viola Cancell. 

Il giorno di Giovedì trè del prossimo 
mose ottobre alle ore nove antimer.diane 
nella pusta in Roma via di s. A. drea 
delle Fraite n. 30 terzo piano ultimo domi- 
cilio dell'infr. defunto si procederà all’ In- 
ventari» d gl'effetti spettanti alla successio- 
ne di Luigi B rlini morto abintestato in ho- 
ma li nove cadente mese ili settembre a for- 
ma dil $ 4548 del vig. reg. leg. 

Si deduce a notizia dI pubblico. 

Roma li 28 settembre 4861. 

Gius. Meglivrucci Notaro di Coll. 

In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Felicemente Regnante 


Sentenza definitiva resa da noi D. Ono- 
rio Canonico Reali Pro vicar o gle di Civi- 
tavecchia = Nell'udienza del giorno 48 set- 
tembre 1861 = Neila causa iscritta al prot. 
n. 9 anno corr, 

Fra la sig. Anna Maria Garrigos in Bru- 
schi ec. 

Ed i sigg. Angelo e fratelli Sbrinchetti 
sequesiratarj dom. in Corneto. 

Margh rita ved. Garr gos ‘c. 

Angelo Pagliari nel nome come agli ec. 
dom, in Gubbio per affiss. ed inserz. ec. 

Visto ec Consid. ec. Li vocato ec. 

Giudicando defiuitivamente in 1. grado 
di giurisdiz. ord niano che per parte dei 
sigg. Angelo, D. Giovann, Vincenso e Lui, 
fratelli Sbrinchetti s questratarj , preleva! 
a di loro favore le sp:se occorse per la di: 
chiarazione da essi fatta, la notifica d-Ila 
medesima e degli atti dei presente giudizio 
liquidate in sc. 8 79, sia liberamente conse- 
guata aila sig. Anna Mari Garrigos Bruschi 
creditrice sequ strante, quanto residuerà 
da la somma di sc. 200, e dai frutti deri 
dalla medesima a tutto il giorno d Ila con- 
segna, ch presso di essi sequestratar] esiste 
in parziale pa.amento del suo credito di 
sc. 223 60, ed abbiamo condannato e con- 
danniamo i debitori sequestrati Margherita 
Garrigos ved. Paparozzi ed Angelo Pagliari 


+89; 12 222,256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometrografo 


dalle 9 pom. pree, alle 9 pom. or. 


20, dC. 
19,0 k 


Qitre i 28.mm di piogga noiati nel N. di ieri, dopo il 
temporaie ba piovulo fra giorno ad intrvali, © Îa pioggia 
caduta è stata di altri £3.mm 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 
ctuligrado di 
clelo scoperto 


17,7 7 0 Piove 


Termometrografo Vento 
direzione Ì 

€ forsa 

minimo 


nel nome ec. debitori sequestrati alle spese 

de' pres. giudizio che liquidiamo inse. 16 931 
oltre que:le ec 

rvato a favore dell'istante il diritto 

‘ del resto per conseguire il ua 

gamento d ll'intiero suo credito | osì ec 

Onrfrio Canonivo  eali Vicari; Gen. D. sia- 

comini Cancel. Reg. ec. Concorda ec. si or- 

dina cc. Dalla Cancelleria Vesc. d. C. Vecchia 
24 sett, 1861. 

D. Giacomini Cancell. Si notifichi ec. 
A. Petrucci Proc. 


Mano Regia 


Ad istanza della Direz. Gen. del Reg. 
rapp. dal Preposto sig. Quirino Pieratti dom, 
pel propri» Olficio. 

S'intima alla sig. March. Emil'a Rowles 
in Campana d'incog. domicilio di sodd sfare 
nell'oflicio sud sc. 1328 95 per tassa di rex. 
appos a in debito all'istr. di cessione stipo- 
lato dal Gu li 34 lugli 1861. Notifican- 
dogli che se dentro il termine di 3 gi tni 
non sodi:ferà l'ind.cata somma sarà rilasciata 
l'ordinanza di mano Hega a forma dei di- 
sposto del Ltolo XV4 sez. XIX del Neg. 

Quiino Pieratti Prepusto 

Roma li 2À sett. 1861. 

Afissa copia simi!e alla porta de!l'ud.to- 
rio a forma di legge. 

1. Nobili Curs. cam. 
Angelo One-ti Proc, della sudd. 
res. Gen. 


VENDITA GIUDIIZALE 


Ad istanza delli sigg. Giov, Santambro- 
gio, e Filomena Jacob ni Conjugi Possid. 
dom. in Roma piazza d'Aracoeli N. 36 che 
a forma del $ 1308 del vig. reg. leg. e giu- 
diziario c«wditori iscritti il giorno 12 nov. 
1853 al vol. 439 art. G3, e lì 2 agosto 1859 
al vol. 500 1. B, art. 65 intendon prose- 
guire gli atti di vendita di già incomine ati 
dal i sigg. Serafina Borgognun: in Mattia, ed 
Ignazio Mattia e quindi sospesi rappr. dal 
sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons. Illmo e Ro Latoni Giudice delle 
cause Ecel. nell'Ud del 30 mag. 130 , de- 
bitam. notificata quale ordiva la vendita dei 
quì appiè descritti Fondi, ed in seguito d 
la produzione prescritta dal $ 1308 del vig. 
reg. leg. e giud , effettuata il giorno 28 feb. 
4860 al fasc. della causa n. 50, dell'an- 
no 1859. 

Nel giorno di mercoldì 9 ottobre 1861 
alle ore fi antim. n Îlo stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma col mezzo di pub. 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei quì 
appiè descritti beni immobili, il primo pre 
20 su cui viene aperto l'incanto è fissat 
forma della Perizia redatta dal sig. Giubp- 
pe Virzili, reg. ec. produtta ec. 


Descrizione de’ Fondi 


4. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Li segnata coi 
civici N. 15 al 18, composta due piapi, 
pianiterreni, botteghe, stall», rimesse; ofli 
ra, orto e tinell», ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjucenze, pertinenze e 
comodità qua sivogliano, sc. 6655. 

2. Altro casamento posto nella sudet'a 
città di Genzano nella via delle Carcer:, di- 
stinta dai n. civici 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al- 20, 
composta di un pianoterreno e tre piani su- 
persori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via d-Ila Fontanella , pianterreni composti 
di tinel.i, stalle e botteghe, montano sd 
olio, ed altri annessi sc. 3887 50. 

. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così delta dell’ Annunziata, 


segnata dai N. civ. 28 al 92, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterrei 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore, 
ed altri annessi sc. 799 48 

4. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di lienzano, in voc. Colle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub., 3, scorzi 2 e stuoli 143, con n.340 
piante di olivi, libero di canone, sc. 2498 


terreno posto nel territorio di 
voc. Aspro Perazzo v Paluzzo, 
olivato e cannelito, con alcune piante di 
frutto, della quantità sup rficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canvne a fa- 
vore del sig.Paolo Finocchio sc. 1849: 71 5 

6. Altro terr. olivat», v.tato e cannetato, 
posto nel terr. di Genzano in ab Valle 
Campanella, della quantità superfic. di quar- 
te 2, quariucci 2 e stajoli 109, libero di ca- 
noue, sc. 394 

. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr, di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 3, scorzo f, 
quortucci 3 e stasoli 69, gravato dell'annuo 
canone a favore del sig. Paolo Finocchio 
se 629 SI 4. 

8. Altro terr. vignato, alberato, vitato e 

elato con casa colonica posto nell'agro 
Romano, in voc. s. Genvaro, de.la quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartueci 2 0 stajoli 190, sc. 3380 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell’agro Romano, in vor. s. Gennaro, 
delli quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartucci 3, gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, 7 322. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nell'agro Romano, in voc. Tor Paluz- 
zo, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo 1, quarti. 3 e stajoli 52,  grav. 
di canone a fav. della Eccîa casa Altieri, 
sc. 2243 

11. Altro terr, ato 0 cannetato con 
N. 10 piantoni di olivi posto nell' Agro Ro- 
mano in voc. Paluzzetto della quantità su- 
perfic di rub. 4, scorsi 9, e quart. 3 gi 
vato di un annuo cai . dell'Eccima 
Casa di Pi mbino sc. 

42. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell'Agro Romano in voc. 
Campo Leone della quantità superfic 
5, quarta 4, scorsi 2, quart. 2, e si 
gravato di canone a fav. dell’ Eccma Casa 
Piombino sc. 4179 17. 

1 sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 

Gius. Catelli Proc. Rot. 
Agatone Apollonj cursore 


BORSA DI ROMA 


neL vì 27 SerteMBRE 1861. 


Massimo Min. Med.leg. 
Napoli... ..... 8045 8035 8040 
Livorno Ss 70 18 67 5 
Firenze. . . . ... + 5 18675 
Venezia met. V. Ti 46 625 
Milano . ...... 1875 
Genova s 
Parigi + 

Marsi; 
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Vienn 

Trieste, 
Lonora . E; 
Ancon 9995 9885 9890 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 2,° Sem, 1861. 80. To 50 


METEONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PANCHDENTE 


ale 


Certificati sul Tesoro ai se, 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 2 
mestre 1861. peca 

ti, come sopra di sc. 50. . » 
ia Pontif. i e Tabacchi 


azioni di sc. n 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
tre 1861 A- 
i sc. 200. DI 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
40 maggio 1861, e «dividendo 
dell’anno XV. Az. di sc 109 » 
Sucietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2° seme 
stre 1861, . SRI "dx 
Strade ferrate romane nea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 YA 
pari a franchi 510 interessi dal 
1. Apri! ver scudi 88 
pr pagala +...» 
Dette liberate per fe. 400, inte- 
ressi dal { Aprile IS64 a fr. 25 
all'anno do 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
sl 4 luglio 4S61 a fr, 45 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859 . . . .. » 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal { luglio 1861 . +. . + 
Societa Pro-Ustiense per le Saline 
e boniticamento delto stagno di 
Ostia; azioni di fr. 500, tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: godi 
ento del 2° semestre 1861. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1861 

Azioni di si 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 300 per 2/10 pagati. + » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 

x 984 
185 
17 


Buoi e Vacche. . . 
Vitelle . 

Bufale 

Vitelle Bufî 
Castrati. . .. 
Agnelli. 

Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
i La corrente Settimana 


Buoi e Vacche, 
Da erba 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHK HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

BESTIAME 
Da erba Da strame 
Ti 62 bla X. 
63 
GLI 


Buoi. ..... 
Detti a peso. . » 
Vacche. » 
Vitelle. .... » 
Castrati . ...» 
Agnelli ....» 
Majali. < ...» 


Dal Campo Boario li 27 Settembre 1861. 
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Settembre 1861. 


Num. 224 — 41861. 


1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


—atetero 
Il prezzo di associazione, 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 30 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 30 Settembre 


Questa mattina Ja Sanrira nrNostto Stano- 
re Para Pio IX. da’ suoi appartamenti del Vati- 
cano si è recata alla sala Concistoriale, in cui 
ha tenuto pubblico Concistoro per dare il Cap- 
pello Cardinalizio agli Emi e Rîi signori Car- 
dinali Sacconi, Bedini, Quaglia e Panebianco, 
creati e pubblicati nel Concistoro segreto del 27 
cadente, 

Perciò radunatisi nella Cappella Sistina i 
nuovi Porporati hanno primieramente prestato 
il giuramento, secondo le Costituzioni Aposto- 
liche, alla presenza degliEmi e Rîi signori Car- 
dinali Capi d’Ordini, e del Camerlengo di San- 
ta Romana Chiesa, e degli altri  personag- 
gi soliti ad intervenirvi. Prestata intanto da- 
gli Emi e Ri signori Cardinali l’obbedien- 
za al Santo Papre, i novelli Porporati, intro- 
dotti nella sala Concistoriale dai Cardinali Dia- 
coni, si sono presentati ai piedi del trono di 
Sua Saxrità”, da cui, baciato il piede e la 
mano, hanno ricevuto l'amplesso; ed abbrac- 
ciati ancora dai loro Colleghi si sono portati 
ad occupare il posto ad essi competente. Ri- 
tornati in fine al trono Pontificio hanno rice- 
vuto da Sva Bearituine il Cappello Cardina- 
lizio. 

Durante il Concistoro il rev. D. France- 
sco Morsilli, Avvocato Concistoriale, ha pero- 
rato per la seconda volta la causa di beatifi- 
cazione del Ven. Servo di Dio Fra Egidio Ma- 
ria da S. Giuseppe, laico Alcantarino di S. Pa- 
squale a Chiaja, provincia di Lecce, 

Di poi il sagro Collegio, insieme ai nuo- 
vi Cardinali, si è recato processionalmente alla 
Cappella Sistina, cantando l'Inno Ambrosiano; 
terminato il quale, Sua Eîza Ria il signor 
Cardinale Decano ha recitata l’ orazione  Su- 
per Electos. Quindi all’ uscire dalla Cappella, 
i novelli Porporati hanno ricevuto un secondo 
amplesso dai loro Colleghi. 

Terminato il Concistoro pubblico, Sua San- 
mita 'ha tenuto il Concistoro segreto, nel quale, 
chiusa, giusta il costume, la bocca agli Emi e 
Ri signori Cardinali Sacconi, Bedini, Quaglia 
e Panebianco, e premessa una Allocuzione, ha 
proposto le seguenti Chiese: 

Chiesa Arcivescovile di Tebe nelle parti 
degl’infedeli, per Monsignor Miecislao Conte 
Ledochowski, Sacerdote diocesano di Sando- 
mir,- Prelato Domestico di Sua Santità", Pro- 
tonotario Apostolico sopranumerario, già Dele- 
gato Apostolico nella Nuova Granata, e Dottore 
in Sagra Teologia, e nell’uno e l’altro di- 
ritto. 

Chiesa Cattedrale di Treviso nel Vene- 
to, pel R. D. Federico Maria Zinelli, Sacer- 
dote di Venezia, Canonico Teologo in quel- 
la Chiesa Patriarcale, Vicario Generale della 
stessa Città e Diocesi, Esaminatore pro-Sino= 
dale, e Presidente del Tribunale metropolita- 
no nelle cause pie e matrimoniali, e della 
Censura ecclesiastica. 

Chiesa Cattedrale di Verona, pel R. D. 
Luigi Marchese di Canossa, Sacerdote di Ve- 
rona, Consultore del Tribunale ecclesiastico 
nelle cause matrimoniali, e Canonico in quel- 
la Cattedrale. 

Chiesa Cattedrale di S. Paolo nel Brasi- 
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le, pel R. D. Sebastiano Pinto do Rego, Sa- 
cerdote Diocesano di Rio Janeiro, Canonicoin 
quella Cattedrale, Îspettore e Curatore Capi- 
tolare, e Cappellano di S. M. I. l'Imperatore del 
Brasile. 

Quindi Sua Bearitupise ha annunciata la 
seguente elezione fatta dalla Sagra Congrega- 
zione di Propaganda Fide dal penultimo al- 
l'odierno Concistoro: 

Per la Chiesa Cattedrale di Beverley di- 
stretto di Yorck in Inghilterra, Monsignor Ro- 
berto Cornthwaite, Cameriere d'Onore in Abi- 
to Paonazzo di Sua Santità”, e Canonico nel- 
la Cattedrale di Hexam. 

In seguito Sva Santità” ha aperto, secon- 
do il consueto, la bocca agli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Sacconi, Bedini, Quaglia e Pa- 
nebianco. 

Finalmente il Savro Papre ha posto l’anel- 
lo cardinalizio ai nuovi Porporati, ed ha as- 
segnato all’Ero Sacconi il titolo di S. Maria 
del Popolo, all'Emo Bedini di S. Maria sopra 
Minerva, all’ Emo Quaglia dei Ss. Andrea e 
Gregorio al Monte Celio, ed all’Eîmo Panebian- 
co di S. Girolamo dei Schiavoni; e ritiratosi 
ne'suoi appartamenti ha ricevuto privatamen- 
te i suddetti Porporati. 
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PARTE OPPICIALE 


La Santità’ DI NostRo Sicsone con biglietti 
della Segreteria di Stato si è compiaciuta di asse- 
guare ai nuovi porporati le seguenti Congregazioni: 

All'Eino e Rio sig. Cardinale Sacconi, Conci- 
lio, Immunità Ecclesiastica, Riti, Affari Ecclesiastici 
straordinari. 

All'Eto e Rmo Sig. Cardinale Bedini, Vescovi 
e Regolari, Concilio, Immnupità Ecclesiastica, Propa- 
gunda Fide. 

All’ Emo e Rio signor Cardinale Quaglia, Ve- 
scovi e Regolari, Concilio , Immunità Ecclesiastica, 
Indulgenze e SS. Reliquie. 

All'Eido e Rio signor Cardinale Panebianco , 
S. R. Universale Inquisizione, Riti, Indulgenze e SS. 
Reliquie, Affari Ecclesiastici Straordinari. 


—s>preeo— 
PARTE NON OPPICIALE 


Ieri partirono da Rema per recare ai novelli 
Eminentissimi e Reverendissimi signori Cardinali as- 
senti la notizia della loro promozione ed il Zucchetto 
rosso, tre Guardie Nobili di Sua SanTITA”: 

Niccola de’ Conti Silveri, per Chambery ; 

Giovanni dei Conti Servanzi-Collio, per Compo- 
stella ; 

Girolamo dei Marchesi Cavalletti, per Burgos. 
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Annunziamo con dolore la ‘morte, testè avvenu- 
ta, dell’ Illmo e Rio Monsignore Angelo Ramazzotti, 
della Congregazione de'Missionari oblati di Milano, 
Patriarca di Venezia. Nato in Milano il 3 ago- 
sto 1800, fu promosso dalla Santita” Di NostRo 
Srowone Pio- IX dal Vescoyato di Pavia al Patriar- 
cato suddetto nel Concistoro del 15 marzo 1858. 


Il 


Ecco in quali termini la Gazzetta di Venezia 
del 24 settembre, dà la triste notizia : 

« Abbiumo il dotore dî annunefire una somma 
sventura , lu quale, benchè pur troppo da molti di 
preveduta, non lascia di gettare nella più profonda 
costernazione tutta la veneta Chiesa. Essa ha perduto 
il suo venerabile Pastore. S. E Rma Monsig. An- 
gelo Ramazzotti, Patriarca di questa arcidiocesi, ve- 
ro angelo di carità, è mancato di vita questa malti- 
na alle ore 4 e un quarto , alla Gherla presso Bas- 
sino, dopo lunga e crudel malattia, da lui sostenuta 
con queli' eroico coraggio e quella santa rassegna- 
zione, che solo può iufonder la fede, di cui era lu- 
me ed esempio. Delle virtù e delle  preclare opere 
dell’ illustre Prelato altri parlerà più degnamente: noi 
qui rechiamo soltanto un tributo di lagrime alla be- 
nedetta memoria, interpreti del comune cordoglio. » 


AMI 


I giornali che abbiamo di Bologna sono alle date 
del 26 e 27. 

L'Eco del 26 dice che la giornata antecedente pas- 
sò tranquillamente; che numerosi arresti praticaronsi 
nella notte ; che nella sera del 25, parecchi degli ar- 
restati, scortati da molta cavalleria e da gendarmi a 
cavallo , furono condotti alla ferrovia, d’ onde, a 
quanto dicevasi, vennero trasportati in Alessandria. 
Colla data poi del 27 lo stesso periodico annunzia 
che, anche nella sera antecedente del 26, nuovi ar- 
resti eransi fatti, e che tosto gli arrestati erano sta- 
ti, con forte scorta di cavalleria, tradotti alla ferro- 
via per Alessandria. I giornali di Torino ne annon- 
ziano l'arrivo in questa fortezza. 

Un dispaccio telegrafico dell'agenzia Stefani, per- 
venuto la scorsa notte, con data da Bologna 29, 
dice che, nella sera del 28, nuovi attruppamenti fu- 
ronvi in Bologna i quali vennero tosto dispersi, e 
che eransi adduttate misure ad impedire manifesta- 
zioni tumultuarie che preparavansi per Ja giornata 
del 29. Aggiunge poi cite Vittorio Emanuele avreb- 
be dovuto essere in Bologna li 8 ottobre per una ri- 
vista della guarnigione e della guardia nazionale. 

Dice l' Eco del 26 come in Bologna corresse 
giù la voce di disordini avvenuti ne’ giorni antece- 
denti anche in Ferrara. Questa voce è confermata 
dalla Gazzetta di Ferrara del 26, nella quale tro- 
vasi un Editto dell’ Intendente ed altro della Questu- 
ra che si riferiscono appunto a fatti deplorabili ac- 
caduti in quella cit 

L' Intendente parla del turbamento della popola- 
zione in seguito a cartelli minatori, lettere anonime, e 
di una mano di traviati che per sinistri intendimenti , 
pretestando il caro di alcune derrate, ha tentato di 
ottenere il suo inteuto per le vie d' intimidazione e 
di violenza; accenna a due infami e codardi assas- 
sini già verificatisi, ed a qualche fallito attentato che 
hanno funestato la città di Ferrara. 

L'’ Intendente , cercando rassicurare la popola- 
zione ed intimidire i rivoltosi colla miuaccia, allude 
a violenze e moti di piazza, a selvaggie passioni che 
armano il-braccio degli assassini. 

Di questi moti, di queste dimostrazioni niun 
particolare, niun cenno reca la Gazzetta di Ferrara, 
la quale si limita ad anvunziare essere voce che nella 
notte del 25 al 26 siano stati fatti parecchi arresti 
dei principali promotori della dimostrazione del 25; 
nè solo di quelli, dice la Gazzetta , che si mostra- 
rono in piazza, ma ancora di taluno che istiga il po- 
polo minuto. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio del 29 da Napoli trae dal Popolo 
d'Italia la notizia che a Capaccio provincia di Sa- 
lerno erasi verificato un nuovo sbarco di 20 spagno- 
li; che mancavano da due giorni a Napoli i vapori 
dell'alta Italia + e che nella provincia di Avellino ri- 
nasceva il brigantaggio, per cui eransi spedite forze 
a comprimerlo. 

Abbiamo i giornali di Napoli del 26 e del 27. 

Il Nomade riproduce pur esso i proclami diretti 
ai napolitani ed ai calabresi dal maresciallo di campo 
Josè Burgos datati il 16 settembre dal sno quartiere 
generale; più una circolare da lui diretta ai Sindaci per 
fare che essi richiamino sotto le armi gl’individui 
della disciolta armata napoletana, inviandoli al di lui 
quartiere generale. Questo giornale annunziando lo 
sbarco ad Agropoli vicino a Pesto di una banda di 
spagnuoli lì fissa alla solita cifra di 20. Dando poi 
un dettaglio di una fazione guerresca accaduta il 18 
corrente tra la banda sbarcata a Gerace e coman- 
data da Mittica dice che quella banda era forte di 
500 persone ; parla di una lotta di 8 ore in quel 
giorno accaduta tra la banda suddetta e le truppe 
e guardie nazionali ; uccenna a perdite degli insorti 
ed alla loro fuga disordinata; ma dice poi che nel 
la sera del 20 la banda medesima ebbe una nuova 
lotta colla truppa e sempre finisce col dirla sconfitta 
ed in fuga. 

Il Popolo d’Italia del 27 riferisce che la banda 
di Cipriani della Gala è stata di bel nuovo veduta 
sui monti d'Arienzo e Cancelli. La Basilicata è corsa 
egualmente dagli insorti. Una banda di altri 300 è 
nelle circostanze di Rionero; le truppe furono già 
per due volte attaccate in quelle localit 

La banda di Chiavone , sempre giusta lo stesso 
periodico, ha ricevuto rinforzi. Tutte le sere si veg- 
gono i fuochi di bivacco degli insorti. 1l 22 i pie- 
montesi aprivano il fuoco contro i reazionari e il fuoco 
durava parecchie ore ; si apprestavano le truppe a 
riprendere l' offensiva il giorno dopo. 

In una corrispondenza inserita nel Popolo d'Ita- 
lia del 26 da Pontelandolfo scritta da un tale 
che era caduto in mano de’ reazionari e poscia era 
stato posto in libertà si lezge: « Non posso negare 
d' essere stato trattato cortesemente. Essi sono tutti 
soldati sbandati e armati di tutto punto » . 

Nel Nomade del 26 si accenna ad un'altra ban- 
da che scorre pei monti che circondano lu città «di 
Angri. E nello stesso giornale del 27 rileviamo che 
il corpo dei macchinisti della marina chiamati da 
quell'autorità per dichiarare se volevano condiscendere 
alle nuove condizioni del novello organamento, hanno 
dichiarato di voler essere tutti dimessi , anzichè as- 
soggettarsi a quelle pretese. 
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— Il Moniteur di Parigi del 22 settembre an- 
nunzia che con decreto del 10 il sig. Sacaley è uo- 
minato sotto-capo del gabinetto dell’imperatore , in 
luogo del sig. Alberto di Dalmas. 

— Le notizie ricevute da varie parti della Fran- 
cia annunziano che le vendemmie nei dipartimenti 
produttori si fanno in eccellenti condizioni, e che il 
prodotto sarà superiore alle valutazioni fatte duran- 
te i ‘timori ispirati dalla luoga arsura. 

— H 7emps contradice assolutamente la notizia 
che Victor Hugo voglia profittare dell'amnistia per 
ripatriare. Egli è tornato all’ isola di Guernsey, dopo 
aver passato due mesi nel Belgiò per studiare sul 
campo di Waterloo le vicende di quella grande bat- 
taglia. 
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— L'Inghilterra si mostra molto preotcupata 
della quistione dei cotoni, e tutti gli occhi sono ri- 
volti alle diverse soluzioni che si propongono nei varii 
mesting e dai giornali. 

Freltanto si peosa seriamente a favorire la col- 
tura del cotone nell'India ; ed il sigoor Lavis, mi- 
nistro delle Indie, ha, dichiarato nel meeting che eb- 
he luogo ultimamente a Manchester, in di lui onore, 
che, si, potrebbero ottenere buoni risultati, se i capi» 
talisti europei volessero parteciparvi coi loro capi» 
tali, e se il governo penserà a favorire i mezzi di 

rio. 
Nel Lancashire- it lavoro»det cotone diminuisce 


giornalmente, perchè Ja provvista va calando , e gli 
arrivi sono incerti. Le fabbriche principali hauno ab- 
bassato i prezzi agli operai e diminuito le ore del 

oro. Questo espediente, quantunque doloroso per 
i particolari, sarà infine dei conti vantaggioso all'in 
dustria in generale perchè la produzione di stoffe di 
cotone è stata più abbondante del bisogno ed i ma- 
gazzini sono ancora pieni di mercanzie , che richie- 
dono del tempo per essere vendute. Gli operai dal 
canto loro hanno dato una prova di buon senso che 
fa loro onore, poichè adottarono all’ unanimità una 
decisione, per la quale riconoscono che la scarsezza 
di cotone era un motivo serio e ben fondato per far 
dimmuire i salariî, e rallentare per qualche tempo 
il lavoro onde diminuire la quantità di prodotti fab- 
bricati. 

Il Morning Star crede sapere che s' opera un 
ravvicinamento fra il gabinetto di san Giacomo € 
quello di Pietroborgo, e che Russell e Palmerston 
avrebbero espresse apertamente le loro simpatie in 
favore della Russia contro la Polonia. Il primo mi- 
nistro avrelbe anche asserito che la maggioranza della 
nazione polacca non aspira che a sottoporsi a un'am- 
ministrazione russa riformata. 
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— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Berlino, 20 settembre : 

Il corpo municipale della città di Berlino risol- 
se di offrire a S. M. il re, il giorno del suo ingresso 
solenue nella capitale, ottomila talleri, destinati alla 
costruzione di una camnoniera di prima classe. Ho 
motivo di ritenere che l'esempio verrà seguito dalle 
città principali delle otto provincie della monarchia. 
Però credo di rimanere al disotto del vero dicendo- 
vi, che per la fine dell’anno in corso il governo a- 
vrà ricevuto dalla nazione germanica , compresa la 
Prussia, la somma necessaria alla costruzione di venti 
cannoniere. Se non che tutto ciò non può servire che 
per incominciare. Armate le navi, rimane di equi- 
puggiarle e mantenerle , al quale effetto saranno ne- 
cessarì dieci milioni di talleri all’auno, che il governo 
dovrà domandare al paese. Entro un anno avremo 
una flottiglia composta di sessanta cannoniere ,_ co- 
strutte secondo i modelli più perfetti. 

Le manovre sulle rive del Reno sono finite, e 

ù questa mattina il re presiede il Consiglio dei mi- 
nistri raccolto a Coblenza. In occasione delle mano- 
vre, i numerosi ufficiali stranieri poterono farsi per- 
suasi che le provincie del Reno sono proviucie prus- 
siane, che esse amano gli Hohenzollern, e non hunno 
il menomo desiderio di divenire una prefettura. Gli 
inglesi poi dovettero convincersi che l'esercito prus- 
siano è tutt altra cosa che non siano i volontari , e 
che un giorno peserà grandemente sulla bilancia. Il 
Reno è guardato da 100,000 uomini in ventiquattro 
ore, da 200,000 in cinque giorni, da 300,000 in due 
settimane. Io vi dico questo, poichè la diffidenza per 
cerli progetti non è ancora scomparsa. 

Si deplora molto nel mondo diplomatico, che la 
Dieta di Francoforte siasi separata , per causa delle 
vacanze, senza concedere mandato alla Prussia ed 
all'Austria di intraprendere delle pratiche diplomati- 
che dirette colla Danimarca. 

Qui tutti si occupano dei preparativi per le fe- 
ste dell’ incoronazione. L' opinione comune avrebbe 
preferito che l'incoronazione non si facesse; ma poi- 
chè ormai la cosa è decisa, tutti si sommettono , e 
attendono a fare in guisa che le solennità riescano 
splendide. E 

— Sorivono da Dresda, in data del 21, all' 
Havas : 

L’odierno Giornale di Dresda dichiara che la 
notizia data dal Daily-News d'una protesta del go- 
verno sassone contro la conchiusione d'un trattato 
di commercio colla Francia, è falso. Lo stesso gior- 
nale assicura, che la Sassonia divide interamente in- 
torno a tale questione le intevzioni del governo 
prussiano. 

— Scrivesi da Francoforte, 18 settembre , alla 
Gazzetta di Etberfeld che in principio del prossimo 
ottobre vi sarà a Francoforte un' assemblea d’ indu- 
striali di tutti i paesi delfiî‘ Germania ; in essa sì 
proclamerà che il trattato di commercio con la Fran- 
cia è la tomba dell’ industria ‘tedesca. 

Questa ‘ritiione ‘è provocata dal figlio del' fa 
elettore' dî‘ Assia; e st assicura che il programme 


compilato dal medesimo è stato approvato da tutti 
i grandi manifatturieri della Germania, in modo che 
l'assemblea sarà numerosissima. 

Questa notizia è anche confermata dalla Gaz- 
zetta delle Poste, la quale dice pure che il congres- 
so sarà numeroso e costituirà una specie di protesta 
protezionista contro i tentativi dei liberi scambiati 
di Stoccarda. Si respinge il trattato colla Francia 
perchè renderebbe impossibile per sempre un' unione 
doganale tra lo Zolwerein e l' Austria. 

— Da Francoforte, 20 settembre. 

È noto che la Dieta germanica ha preso le va- 
canze senza fissare il giorno che ripiglierà i lavori, 
Il Comitato rimasto a Francoforte ha deciso che le 
tornate dell'alta assemblea saranno riaperte il 24 ot- 
tobre e che quistioni di alto momento verrebbero 
immediatamente sottoposte alla discussione. Nuove 
proposte verranno fatte sopra la quistione dello Schle- 
swig-Helstein, e la Dieta dovrà decidere se intenda 
dar seguito e no alle proposte relative ad una legge 
sopra le patenti e ad una legislazione civile e cri- 
minale comune. Una relazione sarà presentata sulla 
quistione della difesa delle coste. La Dieta non si 
occuperà, a quanto pare. della quistione del coman- 
do supremo, a meno che nel frattempo non inter 
venga un accordo speciale tra l'Austria e la Prussia, 


costei — 


— Il duca di Ossuna, ministro di Spagna a Pie- 
troburgo, rappresenterà la regina Isabella alla inco- 
ronazione del re di Prussia. 

— L’ Espana scrive che fu conferito l' ordine 
di Carlo IN al conte di San Martino, incaricato di 
affari del re di Napoli a Madrid. 
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— L'Osservatore Triestino la le seguenti noti- 
zie da Costantinopoli, in data del 14 corrente: 

La caimucania separata dalle colonie tartare è 
stata soppressa, e il mudirato di Kustengi fu invece 
eretto a caimacanato, venendo estesa la sua giurisdi- 
zione a Megidiè e Hirsova. 

Il Sultano revocò l'ordine che vietava ai privati 
di erigere edifizi in certi terreni posti a Pancaldi e 
Teschvikiè. 

Kiamil-bey 
recarsi fra breve a Parigi con nn 
all'applicazione degli ultimi provvedimenti finauziari 


introduttore degli ambasciatori, deve 
carico relativo 


presi dal governo imperiale. 

Il 9 corrente, il commendatore Cerruti, ministro 
del re Vittorio Emanuele, si recò alla Porta e scam- 
biò le ratifiche del recénte trattato di commercio fra 
i due paesi, ch’entrerà quindi in vigore entro il me- 
se di ottobre. 

Per ordine del Sultano, fu formato alcuni giorni 
sono, un campo esercizi militari nella pianura d'U- 
zuo Ciair. La guardia imperiale vi finì il 10 le sue 
manovre e fu surrogata dalle truppe dell'esercito di 
Costantinopoli 

Said-pascià, accompagnato da Mustafi-pasciù , 
suo nipote , fece il 12 una visita al commendatore 
Cerruti. 

Il Journal de Constantinople ha da Bukarest che 
il principe Cuza, seguendo i consigli del suo nnovo 
ministero, ricusò formalmente di ricevere la deputa- 
zione che doveva presentargli un indirizzo per chie- 
dere l'unione completa e immediata dei Privcipati 
danubiani. Il citato foglio loda altamente questa ri- 
soluzione. 

—etetttsoro — 


— Abbiamo giornali di Bombay del 27 agosto. 
Il cholera va diminuendo a Mirut e ad Agra dove 
infieriva, ma si estende in altri luoghi, massime ad 
Umballa, Bhurtpur, Mutlra, Morar, Futiebgbur e ge 
neralmente nel Pengiab e nel nord-ovest delle Indie. 

Quanto prima sarà aperto al pubblico un nuo- 
vo tratto dell' estensione di quaranta miglia inglesi, 
della ferrovia da Bombay a Baroda. / 

Il governo delle Indie offrì un premio di 10 
mila ropie per le migliori qualità di cotone che ver 
ranno prodotte nelle stagioni del 1864-62 è nel 1862- 
63. Inoltre lo stesso governo chiese al sig. Casale 
di preparare un manuale della coltivazione del coto- 
re nella presidenza di Bombay. 

Il governo supremo indiano, in seguito a "20 
comemdazione del comitato centrale di Calcutta, stan 
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— Leggesi nell’ Espero : 

Le ultime notizie avute dagli Stati Uniti d'Ame- 
rica sono favorevoli al governo federale. La presa del 
forte Hatteras è di una importanza capitale, impe- 
rocchè quel forte domiua la baia dello stesso nome, 
in cui ricoveravansi i pirati, e da esso si signoreg- 
giano le costiere della Carolina settentrionale ed uno 
dei principali accessi alla Virginia, due provincie 
ribelli. 

Questa esposizione ed il manifesto di Frimont 
provano che il governo di Washington intende di 
spingere vigorosamente la guerra. Questo manifesto 
promulga le legge marziale in tutto lo stato del Mis- 
souri ; minaccia la pena di morte contro chiunque 

preso colle armi alla mano contro il governo, ov- 
vero presti aiuto ai separatisti ; decreta la confì 
delle proprietà dei ribelli, e dichiara liberi tutti gli 
schiavi. 

Lo ezar Alessandro IT ha mandata una nota a 
Washington per consigliare una tregua ed il com- 
ponimento pacifico della questione : il governo fede- 
rale ha risposto evasivamente, ringraziando il gover 
no russo di questa prova d’ amicizia verso l’ Ameri- 
ca: l'impulso dato agli apparecchi militari provano 
però che non si è tenuto alcun conto dei consigli ve- 
nuti da Pietroburgo. 

Clecchè ne sia, il Morning-Herald, organo dei 
tories, encomia il governo russo per questo intervento 
morale, e rimprovera amaramente al gabinetto ingle- 
se l'inerzia di cui dà prova. Poi fa osservare che 
in fin dei conti la Russia è perfettamente disinte- 
ressata nella questione americana. 

« Per noi, soggiunge, il caso è affatto differen- 
te. Noi sentiamo tutte le pulsazioni del polso ameri- 
cano. La rovina del commercio degli Stati-Uniti pa- 
ralizza la nostra industria manifatturiera e la riduce 
a mezzo soldo. Che il nord distrugga il raccolto del 
cotone , noi avremo allora una carestia dieci volte 
più terribile di quella che fece sparire dal suolo ir- 
landese un miliove e mezzo di abitanti. E che cosa 
ha fatto il nostro governo per impedire una cotale 
catastrofe » 

Mentre Francia ed Inghilterra stanno deliberan- 
do sulla natura dell’ intervento nel Messico, il gover- 
no spagnuolo precipita i suoi apparecchi, e sembra 
disposto ad agire da solo , onde profittare anche da 
solo degli avvenimenti che potranno succedere in 
quelle lontane regioni , che già furono doviziosa e 
fertile parte de' suoi domini. 

Sulla spedizione che sta per partire contro il 
Messico il Diario Espanol porge i seguenti rag- 
guagli 

« Le truppe che si manderanno all' isola di Cuba 
con quelle che vi sono di già formeranno un effetti 
vo di 4 mila ‘uomini. La squadra si compone di 12 
legni da guerra portanti in tutti 300 cannoni, a cui 
si aggiungeranno più tardi 2 corvette ed i necessari 
legni da trasporto. Il comando delle truppe di terra 
e di sbarco sarà affidato al generale Prim. Il mipi- 
stro della marina darà gli ordini necessari al capi- 
tano generale di Cadice per il noleggio di vapori 
mercantili sotto bandiera spagnuola in numero suffi- 
ciente per le truppe che si devono trasportare ». 

— L'uflizio Reuter pubblica le notizie seguenti 
di New York in data 11 settembre. 

La risposta del signor Stewart alla nota russa 
esprime la soddisfazione del governo federale nel ri- 
cevere una nuova prova dell’ amicizia della Russia 
verso l’ America. 

Corre la voce che dieci reggimenti confederati 
abbiano lasciato la Virginia per revarsi a proteggere 
le coste della Carolina del Nord. 

“Si parla di una nuova spedizione che si prepa- 
rerebbe contro fe coste del Sud. Un reggimento a 
Lebesbourg è insorto e rientrò ne' suoi fucolari. Una 
compagnia di un reggimento di bersaglieri ha tentato 
di disertare, sì è fatto fuoco sopra di loro : vi furono 
due morti, gli altri furono arrestati. 

Il generale Polk propone al governo del Ken- 
tucky che i confederati e i federali si ritireranno 
dal Kentucky che allora rimarrà neutrale. Regua 
una grande attività negli arsenali della marina fe- 
derale: 


— Troviamo nei giornali americani il nome dei 
vari bastimenti francesi e inglesi che sono attuel- 
mente nelle acque dell' America settentrionale. La 
Francia vi ha la Fowdre, fregata di 56 cannoni ed 
800 cavalli; la BeZlone, di 38 cannoni e 250 caval- 
li; il Catinat, di 8 cannoni e 240 cavalli; il Prony, 
corvelta a ruote, 6 cannoni e 320 cavalli; il Renau- 
dier, avviso ad clice, 2 cannoni e 150 cavalli. 

L'Inghilterra vi ha il NiZ, vascello ad elice, 90 
cannoni e 550 cavalli; il Saint-Georges, vascello del- 
la stessa forza; il Diadem, fregata ad elice di 32 
cannoni ed 800 cavalli; il Jason, corvetta ad elice, 
di 21 caanoni c 400 cavalli; il Racer, sloop ud eli- 
ce, di 11 cannoni e 430 cavalli; il Bulldog , sloop 
a ruote, di 6 cannoni e 500 cavalli; lo Spiteful, sloop 
a ruote, di 6 cannoni e 250 cavalli; il Nimble e lo 
Steady, cannoniere ad elice, di 5 cannoni ed 80 ca- 
valli; il Barraeonta, sloop a ruote, di 6 caunoni e 300 
cavalli, 

Questo concentramento di forze inglesi è meno 
motivato dal desiderio di avvicinarsi al teatro di una 
gran lotta, che dal timore della febbre gialla che ha 
già decimati i loro equipaggi. 

Arrivando al porto di Halifax , il Jason aveva 
perduto 14 uomini, lo Spileful 24. A bordo del Ra- 
cer che veniva dall'Avana, vi erano stati 57 casi di 
febbre gialla e 18 morti; due aiutanti chirurghi, un 
midshissmann , un contromastro e due macchinisti 
erano nel numero dei morti. I bastimenti francesi che 
lianno lasciato il Sud in tempo opportuno furono af- 
fatto immuui dal morbo. 


VIZI POINT IE EI 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il modo alquanto oscuro con cui il Moniteur 
annunciò un'altra visita reale a Compiègne per la 
stessa epoca di quella del re di Prussia, esercita que- 
sta mattina la sagacità di quasi tutti i giornali, di 
cui gli uni persistono a credere che si tratti del re 
di Danimarca, altri tengono pel re di Olanda, alcuni 
finalmente fanno supporre che altri sovrani oltre al 
re di Prussia ricevettero ed accettarono l'invito per 
questo abboccamento, e che a Compiègne saranno 
geltate le basi per una conferenza quasi generale tra 
i potentati europei. Checchevesia di tutte queste opi- 
nioni e dicerie, certo è che gli annunciati abbocca- 
menti danno luogo a commentari svariatissimi tauto 
nella stampa estera che nella francese. I fogli au- 
striaci se ne occupano quest’ oggi alla loro volta e 
limitandosi alla sola visita del re Guglielmo che sem- 
bra loro la più importante, chieggono quale possa es- 
serne lo scopo. In risposta alla quale domanda costa- 
tao che molto lungi dal vero vanno coloro i quali 
non arrossiscono di assegnare alla Prussia quell'atti- 
tudine nell’Alemagna che il Piemonte assunse in Ita- 
lia e che si acconcerebbero a vedere in Aix-la-Cha- 
pelle ed in Colonia stabiliti prefetti fravcesi a con- 
dizione che prefetti prussiani governassero Annover 
e Brunsvich. Tali vedute e tali idee, dice fra gli al 
tri la Gazzetta austriaca, non godono credito alcuno 
nel popolo alemanno ed il sovrano che regna attual- 
mente in Prussia sarebbe certamente l’ultimo cui 
potessero farsi proposte di tal fatta. In conseguenza di 
che, siccome gli annunciati giornali non pensano che la 
prossima visita debba avere uno scopo di mera formalità 
e di cortesia , così ad accennarne un plausibile mo- 
tivo citano i provvedimenti militari adottati da qual- 
che tempo in Germania, le eccessive diffidenze susci- 
tate contro pretese velleità della Francia e la ine- 
splicabile opposizione che il trattato di commercio 
incontra tuttora in molti Stati alemanni a causa ap- 
punto di quelle diffidenze, quali motivi della neces- 
sità in cui trovansi attualmente la Francia e la Prus- 
sia di entrore in franche spiegazioni e darsi assicn- 
razioni scambievoli per l'avvenire. 

Questa opinione della stampa austriaca che ten- 
de ad attingere dal prossimo colloquio di Compiegne 
speranze di pace, non è affatto divisa daî fogli di 
Londra, i quali, come sempre, mostransi diffidenti di 
un avvenimento, al quale l’ Inghilterra non è chia- 
mata a partecipere. Così la stampa inglese inetine 
adesso in generale a previsioni di guerra ed osserva 
che tutta l’Eoropa del mezzo, dalle foci del Dana- 
bio aila Schelda, dall Adriatico: ak Baltico è piena di 
elementi di conflagrazione e che up solo colpo di 
canone basterebbe; ut dire detti Pros, a scomporre 


l'equilibrio politico, a mettere sossopra i discordi ele- 
meuti e ad accendere un fiero e generale con- 
flitto. Dopodichè gli stessi giornali noverano con 
ostentazione le molte misure guerresche cui con 
gran fervore e dispendio dà opera il governo di 
Londra per fortificare le sue coste marittime dal lato 
che fronteggia la Francia. Sappiamo così che l'i- 
sola 0 promontorio di Portland si sta trasformando 
in un grandioso porto di guerra, con cantieri per le 
navi, presso a poco come i francesi ridussero [Cher- 
burgo dal lato opposto. In questi giorni vi fu terminato 
un molo che dovrà proteggere il porto contro i venti 
ed ora si attende a fortificare le alture rocciose che 
lo circondano ; la sola fossa scavata intorno alla mag- 
giore di esse costò un milione di lire sterline ed il 
forte deve essere munito con sessanta pezzi d' arti- 
glieria. 

Mentre tanta divergenza di opinioni si nota tra 
la stampa alemanna è la inglese sul conto del pros- 
simo colloquio di Compiegue, giova osservare che i 
giornali rivoluzionari italiani fanno sembiante di non 
attribuire al medesimo veruna importanza e ne par- 
lano come di un avvenimento destinato ad esercitare 
una qualche influenza solo negli alari parziali di 
Francia e di Prussia. Ma una tal convinzione si è 
fatta loro necessaria soltanto dopochè alcuni fogli di 
Berlino e di Vienna fecero parola di supposti accor- 
di tra l'Austria e la Prussia, primo dei quali sareb- 
be il comando concesso dal governo austriaco al prus- 
siano della forza militure della Confederazione , in 
compenso - di una alleanza offensiva e difensiva che 
avrebbe per iscopo la integrità dell’ impero austriaco 
dai confini della Polonia fino a tutto il territorio del 
Veneto. 

Si era già anteriormente annunziata una grande 
riunione convocata dal comitato centrale conservatore 
di Prussia in vista delle prossime elezioni. Quest'as- 
semblea ebbe luogo lo scorso venerdì a Berlino e vi 
assistettero circa 1200 persone, nel novero delle qua- 
li figuravano molti rappresentanti delle corporazioni 
industriali. Parecchi discorsi furono pronunciati in tale 
circostanza e, stand» alia breve analisi che ne reca- 
no i giornali, parrebbe che gli oratori siansi anzitut- 
to diffusi sui pericoli della libertà dell’ industria e sui 

i del sistema delle corporazioni. 

Intorno al noto conflitto diplomatico insorto tra 
il Piemonte e la Spagna per la quistione degli ar- 
chivi consolari napoletani , assicura 1’ Independance 
che il governo spagnuolo persiste sempre più nella 
sua attitudine; e che non sia disposto a cangiarla lo 
desume dalla notizia data dai giornali di Madrid che 
il sig. Bermundez de Castro partiva da quella capi- 
tale per riprendere la sua carica di ambasciatore 
presso il re Francesco II. 

Dalle corrispondenze di Pietroburgo è dato per 
certo ch» le elezioni municipali nella Polonia russa 
si compirauno nel modo stesso in cui cominciarono, 
cioè con una calma ed una intelligenza degna della 
nazione polieca. Le notizie giunte fino ad ora an- 
nunciano che quasi tutti prendon parte alla votazio- 
ne rinunciando all’assurdo sistema di astensione. Le 
stesse corrispondenze , che sono dirette ai giornali 
francesi, parlano di una voce molto accreditata a Pie 
troburgo, secondo la quale il principe Gortschakoff 
avrebbe diretto o sarebbe per dirigere agli agenti 
russi in Europa una circolare contenente istruzioni 
perchè emettano presso i diversi governi il voto di 
un congresso europeo e scandugliuo il terreno in tale 
proposito. 

Abbiamo quest'oggi sott'occhio l'articolo del 
Morning Post che il telegrafo segnalava ieri l’altro e 
che contiene esaite notizie sulle trattative impegnate 
tra la Francia, l' Inghilterra e la Spagna per una 
spedizione collettiva da dirigersi contro il Messico. 
Il giornale inglese fa conoscere nel tempo stesso fo 
scopo, il piano ed i dettagli della spedizione proget- 
tata e defiuitivamente conclusa, a quanto sembra, fra 
le tre potenze. I governi alleati, dopo avere inutil- 
mente domandato per le viè diplomatiche soddisfazio» 
ne ai loro reclami, sonosi decisi a farsi da loro stes= 
si giustizia. Essi hunno riconosciuto la impossibilità 
di agire col governo messicano come con un gover- 
no regolare. In conseguenza non invieranno truppe de- 
stinate a sbarcare sul territorio messicano ed a di- 
rigersi contro la capitale, ma la flotta combinata delle 


tre potenze st recherì nel golfo detMessico cotte missio» 
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ne di bloccare e forse occupare temporaneamente i 
porti di Vera-Cruz, di Tampico ed altri. Nel caso in 
cui, contro ogni aspettativa, il governo messicano non 
aderisse immediatamente alle loro condizioni, gli al- 
leati porranno sotto sequestro le rendite dei porti 
messicani; essi incaricheranno i loro consoli di per- 
cepire le rendite delle dogane n versi porti, dove 
formeranno una specie di commissione internazionale. 
Le rendite delle dogane così percepite da questa 
commissione saranno ripartite proporzionalmente tra 
i sudditi delle tre potenze, ed il governo messicano 
riceverà l' eccedente. Tuttavia sembra che la metà 
delle rendite sarà in ogni caso riservata al governo 
messicano. Questo accomodamento riceverà la sua 
esecuzione fino a che siano stati soddisfatti tutti i 
reclami. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Parigi 27. — Il Morning Post, malgrado la 
smentita della Patrie, sostiene la verità del trattato 


per la spedizione contro il Messico, che sarà tra bre- 
ve firinato. 

Per un accidente, nella strada ferrata del Nord 
presso Parigi cinque vagoni rovesciarono; cinque morti 
e sette feriti; s'iniziò una inchiesta giudiziaria. 

Il Pays dice che Klapka, Kossuth e Turr avran- 
no una conferenza con Deak e gli uomini del suo 
partito. 

Parigi 29. — La Gazzetta Prussiana del 28 
annunzia che il re di Prussia renderà il 6 ottobre a 
Compiegue la visita che l'imperatore Napoleone gli 
fece a Baden; Pourtales accompagnerà il re di Prussia. 

Il Constitutionnel dice che le trattative per la 
spedizione contro il Messico non sono ancora con- 
chiuse. 

Madrid 27. — Domani avrà 
un consiglio presieduto dalla regina, che emanerà il 
decreto per la convocazione delle Cortes il 30. 

Abbas è giunto a Valenza. 


Belgrado 27. — Il principe e la principessa rien- 


trarono in Belgrado fra frenetico entusiasmo del po- 
polo. Il loro viaggio nella provincia fu una vera mar- 
cia trionfale. 

Ragusa 27. — Gl' rli attaccarono Gatsko. 
Omer con due battaglioni sono ritirati sopra Biletchje. 
Gl' insorti bruciarono tre villaggi, uccisero 27 turchi, 
tra cui due donne e predarono 400 capi di bestiame. 
| La guarnigione di Trebigne dirigesi su Biletchje. Gli 
insorti introdussero cinque cannoni a Sutorina; s'at- 
tende un prossimo attacco da parte dei turchi. 


Nuova Jork 19. — La principessa Clotilde è 
giunta in questa città ed il principe Napoleone è giun- 
to a Montreal: accolti entrambi con entusiasmo. 

BORSA DI PARIGI 


del 28 settembre. 


3 per 100 .... cvsossororeo 68 65 
44 per 100 ......... sun 96 40 
Consolidato inglese ...... + 93 18 
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Confronto delle scale 28!" 757", 96; 2727309", 89; 1"! 20 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


| iarometro 
ORE ia millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado. 


pomeridiane 


28 Settembre 
9 pomeridiano 


eridiano 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOG 


Stato del cielo Termometrografo 


ia decimi 
Umidità ti 


cielo scoperto 
2 Piove 


3 Nuvoloso 
10 Chiarissimo 


9 Qualche cum 
& Quache cum 
10 Chiarissimo 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


ICA TELEGRAFICA IN ROMA A ME 


ODÌ — ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


136,5; 


Slo del co Termometrograto 
Umidità gr | n 


clelo scoperto massimo minimo 


mt 10 Chiarissimo 


Vento 


direzione METEOLE AVTENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDERTE 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie della Vi 
gesima sull« vendita del taglio di alberi ce- 
dui della Selva Comunile di Ariano diviso 
in tre appezzamenti, due in vocabolo Valle 
d'Inferno o Molara, e l'altro al Colle dello 
Spagnolo, del complessivo di rubbia 24 a 
corpo e non a misura deliberato al sig. An- 
tonio Mazzoni con la sicurtà del sig. Fran- 
cesco Piacentini per sc. 3809, si avverte il 
pubblico, che rimane stabilito il termine di 
giorni dieci per esibire le offerte di vigesi- 
ma, le quali potrenno presentarsi anche nel- 
l'atto dell'incanto fissato a lunedi sette ot- 
tobre prossimo alle ore 10 antim. in questa 
residenza onde, mediante la riaccensione 
della candela, deliberarsi la vendita sudd. al 
migliore offerente, salvi gli atti della Sesta 
e la Superiore approvazione. 

Gli offerenti dovranno essere accompa- 
gnati nell'atto dell'aggiudicazione da rdonea 
fidejussione, ed uniformarsi al relativo Ca- 
pitolato a tutti ostensibile in quest’ Officio 
Comunale. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 26 
settembre 1861. 

Il Gonfaloniere 
Antonio Santocchj 
F. Emanueli Seg. Com. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendo i Proprietari degl’ infrascritti 
fondi venire alla vendita dei medesimi, chiun- 
que bramasse farne acquisto potrà dare la 
sua offerta chiusa e sigillata per gli atti del 
Notaro Appollonj, via della Colonna N. 36 
nel termine di un mese dalla data del pre- 
sente per aversi in considerazione. 

Roma 30 settimbre 1861. 

Casa posta in Roma nel Rione VIII s.Eu- 
stachio vicolo de' Spagnoli N. 54 55 56 della 
rendita annua di scudi 261. 

Altra Casa posta nel Rione XIII Tra- 
stevere vicolo del Leoncino N. 34 al 39 della 
rendita annua di sc. 15 60. 


Si prevengono i signori creditori del 
Patrimonio di Mario Mancini che il giorno 
di mercoldì 2 ottobre 1861 alle ‘ore 16 ant. 
nel e Camere del Tribunale Civile di Roma 
verrà tenuto un Congresso per trattare e 
concludere cosa debba farsi relativamen:e a 
questo Patrimonio per tutelare gl’interessi di 


tutti. 
Arcangelo Onesti Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del sig Curzio Franchi N 
taro domio, in Roma via del Teatro Valle 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


N. 71 rapp. dal sott. Proc. L'Illimo sig. avv. 
Cecconi Ass. del Trib. civ. di Roma con 
Sentenza del di 44 corr. settembre ha con- 
dannato i sig. Alessandro, e Francesco Spa- 
gnuoli solidalmente obbligati, e citati per 
affissione in senso, ed a norma del N. 484 
del vig. reg. legis., © giud. al pagamento di 
scudi sei in reintegro delle spese di csi 

zione, ed alle spese di questo giudizio li- 
quidale in sc. 3 e bai. 4, nonchè alle ulte- 
riori in sc, 1 e baj 721, oltre 1 baj. trè a 
riga della presente inserzione. Salvo ec. 

A di 25 settembre 1861. Aflisse copie 
due a forma di legge. 

N. Parisotti Curs. Civ. 
Carlo Bianchi Proc. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1548 del vig. reg. leg e giudiz., che 
nel giorno di venerdì 4 ottobre pross. ven- 
turo, col ministero del sott. Notaro alle ore 
otto antim. nella casa posta in Roma piazza 
di Scanderbech N. 457 terzo piano, si pro- 
cederà alla compilazione dell'inveniarlo de’ 
beni lasciati dalla bo. me. Giuseppe Ghobert 
passato agli eterni riposi nella sud. casa di 
sua ultima abitazione li 45 corr., e ciò sotto 
tutte le riserve di ragione. 

Roma .3i settembre 1861. 

Pel sig. Luigi Hilbrat 
Luigi Sarioretti Sost. 


Primo Turno del Trib. Civile 
di Roma 

Ad istanza fdella sig. Ester Montanari 
erede testamentaria del fu Niccola Bellisini 
dom. al vicolo de' soldati 23 rapp. dial 
sot. Proc. 

Si deduce a notizia a senso del $ 4612 
del vig. Reg., che l'Eccio Trib. con Ordi 
nanza del giorno 13 maggio 1860 nominò il 
curatore ai beni dell’ assente Francesco-Ti- 

spare Bellisini nella persona del- 

Gius. Vasselli proc, di Collegio; 

e a forma dell'altro $ 4647 si ripete per la 

terza volta l'atto di citazione , di cui nel 

N. 136 di questo Giornale, diretta a far di- 

chiarare la presunta morte del sud. Bellisi- 

ni nato in Roms li 23 agosto 4770 in tutto 

e per tutto a forma dell’aito introduttivo del 
giudizio non solo ec. ma ec. 

Lorenzo Gennari Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 
In virtù di Sentenza definitiva e 
dall’Eccîmo Trib. Civ. di Romi 
nell’adienza del giorno 7 maggio 1861 sopra 
istanza avanzata dai sigg. Francesco e Lu- 
ciano Pellivcia figli del fingo 
domic. in Roma via Giulia num. 44, 


quale fù ordinata la vendita giudiz. degl l'Ecciîio Trib, sudd., con la qual Sentenza 


mobili quì appresso descritti: ed in sequela 
della produzione effettuata sotto il giorno 
28 agosto 1SGI avanti l' Eccimo Trib. sud. 
al fasc. N. 1596 dell’ anno 1860, tanto del 
capitolato, quanto degli altri alti ordinati 
dal $ 1908 del vig. reg., leg. e giudiz. 

Nel giorno di sabato 12 ottubre 1861 
alle ore 41 antim. nel locale dei s. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei seg. fondi, 
da rilasciarsi a favore del miglior offerente, 
quali si venderanno tanto unitamente, che 
separatamente. 


Descrizione dei Fondi 


Parte di un fabbricato posto in Campa- 
gnano nel Borgo Paolino segnato coi civici 
n. 65, 66 e 67 composto da vani terreni ad 
uso botteghe, uno scoperto con Tinello, tor- 
chio, e grotta, ed il primo piano superiore 
composto di cinque vani con due ingressi , 
conf. coi beni dei sigg. Gentili , Leonelli, 

Paolino, salvi altri più noti 
i, stimato dall'ingegnere archi- 
. Filippo Chiari sc. 1026. 

Un terreno olivato con alberi di frutti 
posto nel territorio di Campagnano in vocab. 
la Madonna degl’ Olivani, o li Vani della 
quantità di pezze quattro, quarte due, ordi- 
ni quattro, e stajoli 8 e 3{4che raguagliano 
in misura censuale a quadrato uno , tavole 
due, e centesimi sei, conf. con i beni della 
Confraternita del SSîo Sagramento, il si 
Benedetto Cappelli, la strada da Campa; 
no a Roma, lo stradello vicinale, salvi altri 
più noti e veri confini, gravato di un censo 
in sorte di sc. 50 a favore dei frati del Sor- 
bo, stimato dal sud. Architetto sc. 254 40 
senza la detrazione del censo. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
L'incanto per la vendita dei sudetti fondi 
urbano e rustico posti c. s., sarà quello de 
sunto dalla Perizia redatta dal nominato Pe- 
rito sig. Chiari, già in atti prodotta. 


Gius. Vaselli Proc. di Coll. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rinnovazione 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccmo Trib. Civ. di Roma secondo tui 
no nell'adienza del giorno 16 marzo 1860 
sopra istanza avanzata dal sig. Vittorio Sì 
batier negoz. domic. in Roma piazza di 
Sciarra N. 237 e 238, cessionario del signor 


Vincenzo Capotondi , come da cessione in 
atti prodotta sotto il giorno 8 marzo 1860 
nel fasc. N. 895, dell'anno 1857, avanti 


fu ordinata la vendita giudiz. degl'immobili 
quì appresso descritti, ed in sequela della 
produzione effettuata sotto il giorno 25 gen- 
najo 1861 nel nominato fascicolo avanti lo 
stesso Tribunale, tanto del Capitolato, quan- 
to degli altri atti ordmnati dal $ 1308 del vi. 
reg. leg. e giudiz., ed i detli atti sospesi dal 
sudd. Sabetier per il pagam. fatto dal 
Leandro Croce in se. 192: 50, e volendo 
proseguirli come creditore iscritto di altra 
rata di sc. 200 S. P. delle spese degli atti 
di Vendita sospesi, e frutti ec. 

di sabato dodici ottobre 1861 

+ ad istanza c. s., nel lo- 

cale del s. Monte di Pietà di Roma, in piaz- 
za del Monte N. 33, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiz. dei 
seg. fondi da rilasciarsi a favore del miglio- 
re offerente, i quali si venderanno tanto uni- 
tamente, che separatamente. 


Descrizione dei fondi 


1. Un locale ad uso di cantina posto in 
Monte Compatri nella via lunga segnato col 
civico N. 57, conf. con i beni del sig.Fran- 
cesco Martorelli, Pietro Lavagnini, la strada 
pubblica, salvi altri più noti € veri confioi, 
stimato dal Perito sig. Ferdinando Ventu- 
rini sc. 487 50, 

2. Casa da cielo a terra posta ©. s. in 
contrada via lunga segnata coi civici n.41, 
42 e 43, composta di un piano terreno ed 
un piano superiore, conf. con la strada da 
tre lati, ed il fienife che qui appresso si de 
scrive, salvi ec. stimato dal perito sc. 342 50. 

3. Fienile diruto posto c. s. in contra- 
da vicolo Ficorazze, conf. con la suddescrit- 
ta casa, Domenico Maggi , ed il nominato 
Vicolo, salvi ec., stimato dal sudd. Perito 
sc. 60. 

4. Un terreno vignato e cannetato con 
casa rurale posto nel territorio della Colon- 
na, in contrada Pianquintino, o la Corsia di 
Campo Gillaro, della quantità di rubbio uno, 
quarte tre e quartucci tre ed {4 , conf. con 
8. E. il Duca Altemps, gli eredi Bini , e la 

blica, salvi altri più noti e veri 
jmato dal sudd. Perito sc. 1534 37 !- 


Totale 24144 37 1. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudd. fondi ur- 
bani e rustici, esistenti c. s., sarà quello 
desunto dalla’ Perizia redatta "dal nominato 
Perito sig. Venturini, già in atti prodotta» 
con l'aumento a forma di legge. 


Augusto Calisti Proc. 
'ietro Fiocchi Cursore 
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